*7.$. m 


■ 

; 


Sf) 


SS 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitizod  by  Google 


L A 


PROCEDURA 

CIVILE 

DIMOSTRATA  PER  PR1NCIPJ 

E POSTA  IN  PRATICA  CON  DEGLI  ESEMPI 


DAL  SIG.  PIGEAU 

ANTICO  AVVOCATO  E PROFESSORE 
DELLA  SCUOLA  PI  DIRITTO  IN  PARIGI  “ 

4 PRIMA  TRADUZIONE  ITALIANA . - u 


s ” 1 

TOMO  QUINTO 


LIVORNO 
Presso  Tommaso  Masi  e C. 

181».  r&S, 


fa' 

■;*  M ffl 

Vi'-  .-'VY 

V t'Vxrt&sf 


Digitized  by  Google 


ha  presente  edizione  è sotto  la  salvaguardia 
della  hegge  1 6.  Fiorile  , anno  X.  ,(  E.  F.  ) 
e dei  successivi  Decreti  governativi . 


Digitized  by  Google 


PROCEDURA  CIVILE3 

i ' 


BELL’ESECUZIONE  DELLE  SENTENZE 
ED  ATTI 

T > 

I.  A^À  esecuzione  di  una  sentenza  e degli 
atti  è volontaria  o forzata  . 

U..L’  esecuzione  volontaria  ba  luogo 
mediante  il  concorso  di  due  volontà  , quan- 
do il  debitore  sodisfacendo  a tutto  ciò  cui- 
è obbligato,  il  creditore  lo  riceve  ,o  qualo- 
ra il  debitore  non  pagando  che  una  porzio-- 
ne  di  ciò  che  deve  il  creditore  se  ne  con- 
tenta e lo 'riguarda  come  libero  dall’ impe- 
gno. .•  . 

3.  L’esecuzione  forzata  è quella  che  ha 
luogo  per  le  procedure  d’  una  delle  parti 
malgrado  l’altra, 

i.  fla  luogo  per  parte  del  debitore  malgra- 
do il  creditore  , quando  questi  ricusa  di  ri-  / 
cevete  .quanto  il  debitore  offre  di  pagargli, 
sostenendo,  .che  non  gli  yien  dato  tutto  quel- 
lo che  se  gli  appartiene  o per  altra  cagio- 
ne, che  pretende  giusta , Allora  il  debitore 
fa  delle 'offerte,  e se  sono  dichiarate  valide, 
ne  è liberato  facendo  il  deposito  in  mano 
della  persona  incaricata  dalla  legge  , che 
rappresenta  il  creditore,  e fa  la  ricevuta 
per  lui  , » ' *•-  w 

Si  è detto  sul  principio  del  Tom.  I.  che 
si  tratterebbe  quì-delie  offerte,  come  un  mez" 
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70  di  prevenire  V esecuzione  forzata  per  par- 
te del  creditore  ; ma  siccome  è anche  un 
mezzo  di  prevenire  la  domanda  o la  sen- 
tenza, e in  conseguenza  bisogna  parlarne 
sotto  questi  due  rapporti , è poiché  il  Co<- 
dice  di  procedura  ha  posta  questa  materia  tra 
le  diverse  procedure,  verrà  esposta  nel  li- 
bro IH  alla  parola  „ Offerta  „ 

2.  L’esecuzione  forzata  ha  luogo  per 
parte  del  creditore,  allorché  il  debitore  non 
vuole  in  veruna  maniera  eseguire  l’atto  o 
la- sentenza,  né  vuole  eseguirla  come  si 

. deve.  ..  .. 

A.  Prima  dì  ragionare  di  questa  esecu- 
zione , è necessario  parlare  degli  ostacoli 
che  possono  opporvisi , mentre  non  si  può 
far  uso  di  essa,  se  non  qualora  non  vi  sono 
ostacoli  , o quali  apposti  siano  stati  tolti  di 
mezzo.  Si  esporranno  dunque  questi  ostaco- 
li nel  primo  titolo. 

Se  non  esitono  ostacoli  o quelli  apposti 
siano  levati,  si  può  passare  all’ esecuzione;  e 

se  non  vi  è stato  verun  cangiamento  per 
parte  del  creditore  e del  debitore  , è cosa 
evidente,  che  l’ esecuzione  dee  farsi  dal  pri* 
mo  contro  il  secondo.  Ma  quando  vi  è sta- 
to qualche  cangiamento,  sia  nella  capacità 
dell’uno  e dell' altro,  o di  tutti  e due,  sia 
nelle  loro  persone,  o perchè  i diritti  del 
creditore  6Ìano  stati  trasmessi  ad  un  altro, 
o perchè  le  obbligazioni  del  debitore  siano 
pagate  in  un  altra  testa , la  posizione  non 
è la  medesima  . Bisogna  determinare  chi  può 
procedere  per  l’ esecuzione,  e contro  chi  si 
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deve  procedere.  Questo  è quanto  si  vedrà, 
nel  titolo  II. 

Yi  sono  de’ casi  ne’ quali  questa  esecu- 
zione non  è indicata  dal  Giudice,  ma  ben* 
sì  dalla  legge,  altri  in  cui  lo  è dal  Giu- 
dice . 

Queste  due  specie  di  casi  sono  state  di 
già  spiegate  nel  Lib.  a.  p.  3.  Tit.  6.  N.  I.  e II 

Iunanzi  di  esporre  te  regole  dell’ese- 
cuzione particolari  a ciascheduno  de’  suddet- 
ti due  casi,  quando  il  debitore  non  vuole, 
sottomettervisi , conviene  l’esporre  quelle 
che  sono  comuni  a’ medesimi,  vale  a dire  a 
qualunque  esecuzione,  tanto  indicata  dalla 
legge  quanto  ordinata  dal  Giudice,  e que- 
sto & ciò  che  si  vedrà  nel  titolo  III. 

Nel  titolo  IV,  si  parlerà  dell’  esecuzio- 
ne accordata  dalla  legge* 

Nel  quinto  di  quelle  ordinata  dal  Giudice. 
• > • 

TITOLO  PRIMO . 

! » 

Degli  ostacoli,  che  possono  opporsi  all * 

ESECUZIONE  DI  UNA  SENTENZA,  0 DI  UN  ATTO, 
E CIÒ  CHE  DEVE  FARE  IL  CREDITORE  PER  TOR- 
LI MEZZO  . 

• • * I • 

* r , * l , 

. Gli  ostacoli  sono  in  numero  di  otto.1 

Il  primo  proviene  per  parte  del  condan- 
nato, che  forme  un  opposizione  alla  senten- 
za, che  interpone  un  appello  sospensivo, 
o forma  alla  senteuza  una  terza  opposizione. 

Si  rammenterà  sommariamente  nel  capi- 
tolo primo  , quanto  è sta  to  detto  in  materia. 
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parlando  dell'opposizione,  dell*  appello,  t 
della  terza-opposizione  . 

Il  secondo  che  Terrà  esposto  nel  Cap- 
ii. procede  dai  termine,  o dalla  condizione 
all’  esecuzione  apposta  nel!’  atto  o nella  sen- 
tenza . 

Nel  Capii.  III.  si  vedrà  l’ostacolo  per 
rion  avere  il  creditore  adempite,  prima  di  e- 
seguire,  le  condizioni , che  la  legge,  la  con- 
venzione, o la  sentenza  gli  hanno  imposto. 

Alcuni  creditori  possono  accordare  al 
loro  debitore  il  rilascio  di  sotti,  o porzio- 
ne de’  Joro  crediti  , oppure  un  dato  termi- 
ne per  pagarli;  e il  debitore  può  ne’ casi 
determinati  dalle  leggi  opporre  questo  rila- 
scio , o questa  cemposizione  ad  altri  credi- 
teri,  che  volessero  procedere  per  1* esecu- 
zione degli  atti  e semenze  pronunziate  a lor 
favore  . Si  parlerà  pertanto,  nel  Cap.  IV. 
deil’  ostacolo  risaltante  dal  concocordato  di 
rilascio  o di  composizione  col  debitore. 

Qualora  i creditori  di  un  fallito  non 
fanno  con  esso  veruu  concordato,  ma  sono 
nominati  per  la  difesa  dell’interesse  corna- 
no de’creditori  , degli  agenti,  poidesiuda- 
ci  prov visionali,,  ed  in  fine  dei  sindaci  de- 
finitivi, questi  diversi  individui  incaricati 
essendo  degli  atti  per  il  comune  interesse 
de’ creditori , ne  segue, che  il  loro  stabili- 
limento  forma  un  ostacolo  alle  procedure 
particolari  di  ciaschedun  creditore . Si  par- 
lerà di  un  tale  ostacolo  nel  Cap.  V. 

Se  il  debitore  è ammesso  al  benefizio 
delia  cessione,  la  legge  vuole  che  i di  lui 
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^eni  sieno  amministrati  e venduti  nelle  for- 
me prescritte  per  le  vendite  in  concorso  , 
de’ creditori,  vale  a dire  per  mezzo  degli 
incaricati  pel  comune  interesse . Evvi  dun- 
que anche  in  questi  casi  un  ostacolo  alle 
procedure  particolari  di  ciaschedun  creditore. 

Un  tale  ostacolo  si  esporrà  nel  Cap.  VI. 

Quando  1’  obbligazione  risultante  da  un 
atto  esecutorio  è sottoscritta  da  due  o più 
mallevadori,  ciascheduno  di  essi  pub  chie- 
dere la  divisione,  e di  non  esser  tenuto  che 
per  la  sua  parte,  salvo  al  creditore  a pro- 
cedere contro  gli  altri  per  le  loro  porzioni . , 

Questa  divisione  forma  un  ostacolo  per  far- 
ne liso  contro  i confidejussori . 

Ne  sarà  parlato  nel  Cap.  VII. 

Un  mallevadore  può  domandare  prima 
di  essere  molestato , che  si  discutano  i be- 
ni dei  debitore,  salva,  se  questi  non  paga 
la  rivalsa  contro  di  esso.  Quest’eccezione 
è un  ostacolo  momentaneo  arrecato  alle  pro- 
cedure del  creditore,  che  verrà  esposto  nel 
Capit.  Vili, 

CAPITOLO  PRIMO . 

Deh*  ostacolo  procedente  dall ’ opposizione  al~ 
la  sentenza,  dell1  appello  e della  terza  op- 
posizione . 

t.  Ostacolo  procedente  dall ’ opposizione . 

I.  La  sentenza  o Decreto  di  cui  si  ha 
un  interesse  d’impedire  l’esecuzione  è stato 
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pronunziato  senza  aver  citata  la  parte  che 
è lesa , o dopo  che  è stata  citata , 

2.  Se  è stato  pronunziato  in  sequela  di 
un  istanza  ( requéte)  senza  aver  citata  la  par* 
te,  bisogna  distinguere  se  l'esecuzione  de- 
ve esser  fatta  o non  fatta  da  questa  parte  ) 
per  esempio  se  Paolo  avesse  ottenuto  in  vir- 
tu  di  una  sua  istanza  un  Decreto,  che  mi 
ordinasse  di  consegnargli  la  tal  cosa , o la- 
sciargli fare  una  tal  cosa  sopra  un  mio  fon- 
do e che  non  voglia  eseguire  il  Decreto, e 
quello  che  l’ha  ottenuto  proceda,  non  vi 
è bisogno  di  formare  opposizione  , ( Vedasi 
ciò  che  si  è detto  Lib  2.  p Tit  1.  cap. 
1.  Sez.  2.  T.  4-  ) ma  io  vece  si  cita  in  ricor- 
so , ( reféré  ) per  sentir  dire  che  siccome 
non  è stato  citato  il  condannato,  il  Decreto 
verrà  inibito  provvisionalmente  all’ attore  di 
eseguirlo.  Le  inibizioni  sono  pronunziate,  e 
«e  vuole  ottenere  quanta  si  è fatto  accorda- 
re mediante  il  prefato  Deereto , è obbligato 
a citare  la  parte  e ad  ottenere  contro  la  me- 
desima nn  Decreto  regolare. 

2.  Se  1*  esecuzione  del  Decreto  non  de* 
ve  essere  in  venni  modo  fatta  dalla  parte 
ma  che  pretenda,  che  un  tal  Decreto  le  re- 
chi pregiudizio,  non  evvi  bisogno  di  forma- 
re F opposizione.  Ella  intenterà  una  doman* 
da  contro  chi  ha  ottenuto  il  Decreto , co- 
me se  ciò  non  avesse  mai  avuto  luogo . £- 
sempio . Uno  zio  di  cui  sono  il  presuntive 
erede  vien  dichiarato  assente  ; un  suo  cugi- 
no  germano  ottiene , con  una  istanza  F 
immissione  di  possesso  provvisionale  de’ suoi 
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beni  < Io  potrò  citarlo  perchè  Tenga  obbli- 
gato a consegnarmi  questi  beni , senza  for- 
mare opposizione.  ( Vedasi  Lib.  2.  p.  4.  tit. 
jt  cap.  1.  Sez.  a;  I.  4* 

La  domanda  tenderne  in  questo  caso  a 
togliere  il  benefìzio  del  Decreto  a quello 
che  V ha  ottenuto,  non  forma  un  ostacolo 
all’  esecuzione  di  esso,  finché  questa  doman- 
da sia  decisa  in  favore  di  chi  1’ ha  formata. 
Può  però  chiedere , che  questa  esecuzione 
resti  sospesa  provvisionalmente . 

Quando  un  Decreto  è stato  pronunzia- 
to per  mancanza  di  comparsa  , citata  la  par- 
te, l’ opposizione  forma  un  ostacolo  all’ese- 
cuzione fintanto  che  sia  stata  rigettata , se 
il  Decreto  è del  numero  di  quelli  indica- 
ti nel  lib.  a.  p.  4*  tic.  i.eap.  ir  Sez.  2,1. 
e che  1’  opposizione  sia  stata  fatta  entro  i 
prescritti  termini  e nelle  forme  indicate  nel 
, luogo  citato  III.  e V.,  e che  nel  predetto 
Decreto  non  vi  si  dica  espressamente , che 
verrà  eseguito  non  ostante  1’  opposizione,  co** 
me  è detto  nel  luogo  citato  VI. 

II.  Ostacolo  precedente  dal C appetta  . 

L’appello  forma  un  ostacolo  all’ esecu- 
zione della  sentenza  o Decreto  quando  no» 
è esecutorio  provvisionalmente  . Perii  caso 
nel  quale  è esecutorio  vedasi  lib.  2.  p.  & 
tit.  4*  cap.  1. 

Anche  qualora  sia  esecutorio  provvi- 
sionalmente , se  vi  si  dice, che  il  creditore 
dovrà  dare  cauzione,  l’appello  forma  un 
ostacolo,  finche  sia  stata  data,-  e fatta  ac- 
cettare detta  cauziono.  Attesoché  non  sia 
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stata  accordata  l’ esecuzione  che  sotto  uni 
tal  condizione,  è necessario  , che  si  adem- 
pisca per  poter  fare  eseguire  . 

HI.  Ostacolo  procedente  dalla  terza  oppo- 
sizione . 

La  terza  opposizione  non  forma  osta- 
colo in  favore  della  parte  citata,  che  è 
stata  condannata  ; e nuu  lo  forma  neppure 
per  il  terzo,  che  l’ha  formata.  Bisogna, 
che  la  sospensione  sia  pronunziata  dal  tri- 
bunale a cui  è portato  l’esame  della  terza 
opposizione  lib.  2.  p.  4*  *•  cap.  2.  sez. 

3.  IV. 

Il  ricorso  civile  non  sospende  1’  esecu- 
zione, lib.  2.  p.  4-  tit-  !•  cap.  x.sez . 4-  X". 
e lo  stesso  si  dica  della  domanda  in  Cas- 
sazione , Luogo  citato  sud.  Sez.  5.  X. 

CAPITOLO  II. 

Dsll' ostacola  procedente  dal  termine  0 dalla 
condizione  opposta  dall'  atto  stante  il  qua • 
le  la  sentenza  ha  la  sua  esecuzione  . 

» 

t.  Se  1*  atto  0 la  sentenza  accorda  un 
termine,  vi  forma  ilo  ostacolo  fino  alla  sca- 
denza di  detto  termine , almeno  che  il  de- 
bitore non  sia  decotto»  Lib.  2.  p.  t.  tit.t. 
cap.  1.  Sez.  t.  I.  --  - 

2.  Se  1’  atto,  o la  sentenza  porta  una 
condizione  , questa  condizione  forma  un  o- 
stacolo  all’  esecuzione  , finché  la  cosa  ab- 
bia luogo  r e renda  il  debitore  , debitore 
puro  e semplice»  detta  Sez.  I.  citata  U. 
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CAPITOLO  III. 

Dell ’ ostacolo  proveniente  dal  non  avere  il 
creditore  adempite  le  condizioni , che  la 
convenzione  , la  legge  , o la  sentenza  gli 
ingiungevano  di  adempire  innanzi  di  prò- 
cedere  all ’ esecuzione . 

Esempio  di  una  condizione  imposta  dal- 
la convenzione.  Un  locatario  ha  preso  in 
affitto  una  casa,  col  patto  che  vi  sarebbero 
fatti  prima  di  entrare- nel  godimento,  al- 
cuni dati  lavori. 

Esempio  di  una  condizione  imposta 
dalla  legge  . 

L’articolo  601.  del  Codice  Civile  a- 
stringe  1*  usufruttuario  a dar  sicurtà  di  go- 
dere da  buon  padre  di  famiglia.  Eccettua 
frattanto  i padri  e le  madri,  che  godono 
l’ usufrutto  dei  beni  decloro  égli,  il  ven- 
ditore o il  donatore  sotto  la  riserva  deli’ 
usufrutto  , e quello  che  è dispensato  da 
tale  obbligo  mediante  il  titolo  costitutivo 
deli’  usufrutto . 

Esempio  di  una  condizione  imposta  dal- 
la sentenza . 

Una  sentenza  ordina  un  pagamento, 
ma  cui  peso  al  creditore  di  esibire  Tatto 
che  revoca  un  sequestro  , oppure  ordina 
T esecuzione  della  sentenza  non  ostante 
l’appello,  dando  cauzione  . Il  condanna- 
tosi appella,ed  il  creditore  non  da, «noe 
fa  approvare  la  sua  cauzione." 
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In  tutti  questi  casi , la  mancanza  deli4 
adempimento  della  condizione  forma  un  o- 
stacolo  all’  esecuzione  , che  sarebbe  dichia- . 
rata  nulla  , se  vi  si  procedesse  malgrado 
quest’  ostacolo . 

CAPITOLO  IV. 

Dell'  ostacolo  risultante  , dall'  avere  i cre- 
ditori mediante  un  concordato , concesso 
un  termine  o una  remissione  al  debitore 
J’allito . 

Se  il  debitore  fallisce  , e che  a norma 
delle  forme  prescritte  dal  Codice  di  com- 
mercio, i creditori  accordino  una  remissio- 
ne o un  termine,  e che  il  concordato  sla 
validamente  omologato  con  i creditori  cha 
ricusano  di  firmarlo,  diviene  obbligatorio 
non  solo  per  quelli , che  lo  hanno  sotto- 
scrìtto  , ma  eziandio  per  i ricusanti  ; tal- 
ché la  remissione  espressa  nel  concordato, 
forma  sempre  un  ostacolo  all*  esecuzione 
dell’atto  o della  sentenza  per  la  somma 
della  quale  è stata  fatta  la  remissione , ed 
il  termine  forma  un’ostacolo  a questa  ese- 
cuzione per  le  somme  non  rilasciate  , fino 
alla  scadenza  del  termine . 

Sviluppiamo  ciò . * • :. 

1.  Un  debitore  negoziante  che  cessa 
di  fare  i suoi  pagamenti  è in  stato  di  fal- 
limento ( Cod.  di  Com.  407.  ) . 

2.  Il  tribunale  di  commercio  nomina 
uno  o diversi  agenti , secondo  l’ importan- 


Digitized  by  Google 


i3  ' 

za  del  fallimento , per  adempire  sotto  la 
vigilanza  del  Giudice  delegato  le  funzioni 
loro  attribuite  dal  predetto  Codice  articolo 
454.  consistono  queste  nell’  amministrare  il 
patrimonio  del  fallito  sotto  la  prefata  vi- 
gilanza, ( 4*>9-  ) di  fare  apporre  i sigilli 
se  non  sono  stati  apposti  ( 462.  ) , ricupe- 
rare gli  effetti  , ed  aprire  le  lettere  del 
fallito  ( 463.  ) , far  ritirare  e vendere  le 
derrate,  e mercanzie  soggette  ad  un  im- 
minente deterioramento , e far  vendere  con 
il  consenso  del  tribunale  di  commercio  le 
merci  non  soggette  a patire , ( 4^4-  ) °P" 
porsi  alle  azioni  civili  intentate  prima  del 
fallimento  contro  la  persona  e beni  del  fal- 
lito dai  singoli  creditori  ( 494.  ) opporsi 
ad  ogni  azione  intentata  dopo  il  fallimen- 
to , che  non  lo  può  essere  che  contro  di 
essi  ; ( ivi  ) faro  gii  atti  conservatorj  con- 
tro i debitori  del  fallito;  ( 499.)  prendere 
l'inscrizione  contro  di  esso  ( ivi , e 5oo.  ) 
chiudere  e firmare  i libri  ( 468.  ) ricevere 
il  bilancio  del  fallito  fatto  prima  della  loro 
nomina,  qualora  lo  abbia  serbato  presso 
di  se  ; ( 470.  ) assistere  alla  formazione  di 
detto  bilancio  se  non  è stato  fatto  avanti 
la  loro  nomina  ; ( 472.  ) formarlo  , se  il 
fallito  non  lo  ha  fatto  innanzi,  0 dopo  la 
loro  nomina;  ( 4Z^.  ) rimettere  questo  bi- 
lancio al  Giudice  delegato  ; ( 4^4.  ) final- 
mente trasmettere,  uello  spazio  di  otto  gior- 
ni dacché  sono  entrati  nell’esercizio  delle 
loro  funzioni  al  magistrato  di  sicurezza  del 
tircondario  una  memoria  o conto  sommario 
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dello  stato  apparente  del  fallimento , delle 
sue  principali  cagioni  , e circostanze  , e 
de’  caratteri  che  sembra  avere  ( 488.  ) . 

S.  Rimesso  questo  bilancio,  si  convo- 
cano i creditori  avanti  il  Giudice  delegato  , 
e si  nominano  i sind aci  provvisionali  ( 476. 
480.  ) • 

Le  funzioni  di  questi  sindaci  sono;  1. 
di  ricevere  il  rendimento  di  conti  degli  a- 
genti  ; 2.  di  continuare  le  operazioni  in- 
cominciate dagli  agenti  ; 3.  di  amministrare 
provvisionalmente  le  cose  attenenti  al  fal- 
limento ; { 482.  ) 4.  trasmettere  ai  magi- 
strato di  sicurezza  la  surriferita  memoria  ; 
48$.  ) 5.  incaricarsi  degli  oggetti  compresi 
neir inventario;  ( 49* * ) <5-  esigere  i cre- 
diti attivi;  ( 492-  ) 7.  far  vendere  gli  ef- 
fetti, e mercanzie;  ( ivi  ) 8.  opporsi  come 
gli  agenti  alle  azioni  intentate  prima,  o 
dopo  il  fallimento } ( 494-  ) 9*  conservare 
una  delle  chiavi  della  cassa  dove  esistono 
i denari  ; .(  49 6.  ) io.  fare  gli  atti  conser- 
vator)  verso  i debitori  del  fallito  ; ( 499-  ) 
11.  prendere  l’iscrizione  sopra  di  esso  ( ivi 
e 5 00.  ).  , • 

4.  Deve  procedersi  alla  verificazione 
de’ debiti,  sull’ esibizione  o deposito,  ehe 
i creditori  devono  fare  dei  loro  titoli , che 
devono  essere  descritti , e dimostrati  da  li- 
bri del  fallito;  ( 5oi.  5oa.  óo3.  $04.  5o$.  ) 
si  può  obbligare  i creditori  a presentare  i 
loro  registri  per  questo  confronto  ( 5o5.  ), 
ed  il  tutto  per  vedere  se  quelli  che  si  di» 
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cono  creditori  lo  sono  effetti  va  mento  . Se  i 

10  sono  i sindaci  gli  pongono  iu  nota/ 
( 5o6  ). 

5.  Fatta  la  verificazione  , i creditori 
devono  giurare  la  verità  de’  loro  crediti 

( 5°:  )• 

6.  I creditori  verificati  e giurati,  ven- 
gono convocati  dai  Siedaci  provvisionali. 
(S14.  ) Essi  si  adunano  sotto  la  presidenza 
del  Giudice  delegato  o in  persona  o per 
mezzo  , di  maudatarj;  ( 5®5  ) ed  i sindaci 

11  rendono  conto  dello  stato  del  fallimento 
e di  ciò  che  è stato  fatto. 

7.  Se  i creditori  vogliono  fare  un  trat- 
tato col  fallito,  per  esempio  accordargli  uu 
termine  o una  remissione , possono  farlo  ; 
ma  affinché  questo  -trattato  abbia  la  stia 
esecuzione  vi  abbisognano  le  seguenti  con- 
dizioni. 

1 Non  può.  detto  trattato  esser  con- 
cluso, se  non  dopo  1*  adempimento  delle 
surriferite  formalità  ( 5 ìq.  )4 
v a.  I creditori  sottoscritti  devono  for- 
mare la  maggioranza  del  nume  ro  {ivi.  ) . 

3.  E’  necessario,  che  questa  maggio- 
ranza abbia  tre  quarti  della  totalità  dei 
crediti  verificati , e giurati  ( ivi . ) 

4. 1 creditori  ipotecar]  inscritti , 0 quelli 
che  hanno  qualche- pegno  nelle  mani,  non 
hanno  voto  nelle  deliberazioni  relative  al 
concordato  ( S39.  ) perchè  avendo  le  res- 
pettive  sicurezze  su  dei  beni, e non  avendo 
interesse  sugli  altri  rimanenti  fondi,  che 
servono  di  salvaguardia  agli  altri  creditori , 
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non  è giusto,  che  dividano  con  essi  il  di- 
ritto di  deliberare  sopra  i suddetti  fondi. 

5.  Che  non  vi  sia  alcuna  presunzione 
di  fallimento  doloso  contro  il  fallito  (Sai.) 

Se  esistono  tutte  queste  condizioni , il 
fallito  può  fare  un  concordato  con  i suoi 
creditori  e ma  bisogna  che  sia  stipulato  a- 
vanti  che  si  sciolga  l’ adunanza , che  si  tie- 
ne a tal*  uopo  sotto  pena  di  nullità  ( 522.  ). 
Se  frattanto  la  maggior  parte  dei  creditori 
presenti  acconsente  al  concordato , ma  non 
forma  i tre  quarti  nella  somma  , la  delibe- 
razione si  proroga  ad  altri  otto  giorni  per 
definitivo  termine  ( ivi  ). 

6.  Se  non  vi  è opposizione  per  parte 
de’ creditori  il  concordato  è omologato. 

Se  ha  avuto  luogo  un  opposizione,  e 
sia  stata  rigettata  , il  concordato  resta  omo- 
logato otto  giorni  dopo  il  Decreto  sull*  op- 
posizione ( 524.  ) . • 

L’ omologazione  lo  rende  esecutorio  per 
tutti  i creditori  (ivi).  ■ 

Se  dunque  contiene  una  remissione  o 
composizione  è esecutorio  contro  tutti  ed 
anche  contro  i recusanti,  la  di  cui  oppo- 
sizione è stata  rigettata . 

Ne  segue  da  ciò , che  se  non  ostante 
l’omologazione , un  creditore  volesse  prò-* 
cedere  per  la  somma , per  la  quale  vi  è la 
remissione  0 il  termine  , il  contratto  for- 
merebbe un  ostacolo  all*  esecuzione,  e le 
procedure  che  farebbe  verrebbero  dichia- 
rate nulle  a riserva  dei  tre  casi  seguenti. 

. li  primo,  se  viene  scoperto  in  seguito* 
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die  il  debitore  abbia  usata  qualche  frode* 
e che  il  contratto  resti  anùultato  . 

Il  secondo,  se  noii  eseguisce  il  con- 
tratto  , mancando  di  pagare  nei  termini 
convenuti . 

Il  terzo,,  se  il  debitore  ha  lasciati  sca- 
dere i termini  concessi  dal  concordato  nei 
casi  indicati , lib  a, p.  i.  tit.i.cap ■ i.sez.i, 

CAPITOLO  V. 

Dell 9 ostacolo  risultante , dal  non  potarsi 
procedere  per  i diritti  de’  creditori  da 
ciascheduno  di  essi  separatamente r,  ma 
dalla  massa  d?  creditori  rappresentata 
dagli  agenti,  o dai  sindaci  tanto  provvi- 
sionali quanpo  definitivi . - s . - . . » 

• • *•  * t * M * * 1 . ' - • ^ f • ' 

Si  è veduto  nell’  antecedente  capitolo  ? 
che  le  funzioni  degli  agenti  e sindaci 
provvisionali  sono  di  rappresentare  la  mas- 
sa : che  in  virtù  dell’ articolo  4f4-  del  Co- 
dice di  Commercio  , ]q  azioni-  civili  pro- 
mosse prima  del  fallimento  ! devono  essere 
continuate  contro  di  essi  , centro  i quali 
pure  devono  dirigersi  quelle  promosse  dopo  . 

Si  è veduto  ancora  cqme  sono  autoriz- 
zati ad  accudire  agli  interessi  del  fallimen- 
to, fare  apporre  i sigilli,  fare  delle  riscos- 
sioni, ritirare,  e vendere  gli  effetti  e mer- 
canzie , e tenere  una  dell?  chiavi  delia  cas- 
sa , dove  sona  stati  posti  i denari  contanti. 

Se  non  ha  luogo  veruu  trattato  tra  il 
.debitore  ed  i creditori,  quesri  convocati 
Pigeau  T.  v.P.I.  ~ a 
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insieme , formano  con  la  maggioranza  in- 
dividuale de’  creditori  presenti  un  contrat- 
to di  unione , e nominano  uno , o diversi 
vindaci  definitivi  ed  un  cassiere  . ( Cod.  di 
Com.  artic.  52?.  ) 

I Sindaci  rappresentano  la,  massa , pro- 
cedono alla  vendita  de’ beni  del  fallito,  ed 
alla  liquidazione  de’  suoi  debiti , e crediti 
( 5a8.  ) . 

Ne  proviene  da  tutto  ciò,  che  T unio- 
ne formale  , e la  nomina  fatta  dagli  agen- 
ti, sindaci  provvisionali,  e sindaci  defini- 
tivi operano  due  cose  . 

La  prima , che  formano  un  ostacolo 
alle  procedure  contro  il  fallito,  mentre 
dette  procedure  devono  essere  dirette  con- 
tro i suddetti  agenti  e sindaci. 

La  seconda,  che  i creditori  non  pos« 
sono  fare  ciascheduno  separatamente  delle 
procedure  contro  gli  agenti , che  cù  ciò  che 
è concernente  all’  interesse  particolare  a 
ciascano  di  essi  in  quanto  che  è distinto# 
differente  dall’interesse  degli  altri  credito- 
ri, come  sarebbe  di  ottenere  un  Decreto 
per  far  decorrere  i frutti , o qualora  esi- 
stono dei  diritti  differenti  da  quelli  degli 
altri  creditori , verbi  gratia  il  privilegio  o 
l’ ipoteca . Ma  se  le  procedure  hanno  per 
oggetto  1*  esecuzione  sui  beni  del  fallito , 
come  di  procurarne  la  riscossione  o la  ven- 
dita, la  procedura  di  tal  ricuperazione  4 
vendita  essendo  affidata  ai  saddetti  agenti 
e sindaci , la  loro  nomina  e 1?  unione  fan- 
no ostacolò  alle  procedure  separate  dei  cre- 
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ditari  , i quali  consumerebbero  tatto  in, 
gpese  .se  potessero  farlo  „ inconveniente , 
che  si  è voluto  scansare  riunendo  le  prt>T 
cedure  di  tutti  in  una  sola  procedura  affi- 
data ad  una  sola  mano  . 

Se  dunque  un  creditore  volesse  far# 
delle  procedure  separate  , gli  agenti  «d  i 
si  ridaci  potranno-  procedere  per  toglierle 
di  rner.zo,  e renderle  nulle. 

Questa  regola  , che  f unione  de’  cre- 
ditori, e la  uomiua  dei  sindaei  formano 
un  ostacolo  alle  procedure  individuali  di 
esecuzione  per  parte  di  ciaschedun  credi- 
tore, è sottoposta  a tre  eccezioni, 

L&  priiJHi,  ha  luogo  per  j* ftscqitfhw® 
immobiliare.  Se  è forra  ita  prima  dela  no: 
mina  de’  sindaci  defluitivi,  può  essere  coflr 
tinuata  dal  creditore  che  i’  ha  formata, 

( arg  o m.  delf  artic.  532.  del  Cud.  di  Com- 
mercio ) che  non  da  a questi  sindaci  il  di- 
ritto di  agir  so||  per  Ja  vendita  , se  non 
qualora  noq  vi  è azione,  o espropriazione 
di  stabili  formata  prima  della  loro  nomina. 

La  seconda,  ha  luogo  in  fasore  dei 
creditori  validamente  assicurai  col  pegno 
jn  mimo  , Siccome  essi  4Qn  hanno  voce 
nelle  deiiberazioui  relative  al  concordato 
( ) » se  i sindaci  non  ritirano  ii  pe- 

gno saldaudo  il  debito  cpme  ne  vengono 
autorizzati  dall  articolo  536.,  questo  può 
esser  venduto  dal  creditore  , ( arg.  JelUr- 
ticolo  53^  ) , che  suppone  un  tal  diritta 
nel  creditore,  che.  ha  il  pegno  in  mano, 
poiché  dice  che  se  i Sindaci  non  riscattano 
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questo  pugno  , pub  esser  venduto  dai  cre- 
ditori , e se  il  prezzo  eccede  il  credito 
quel  di  più  verrà,  incassato  da’  Sirtdaci . 

La  terza  eccezione  ha  luogo  in  ma- 
teria di  rivendicazione , se  un  venditore  Q 
proprietario  vuol  rivendicare  nel  caso  e 
sotto  le  condizioni  espresse  dagli  articoli 
5^6.  e 585.  L’Ordinanza  , che  permette  la 
rivendicazione  , e il  Decreto  , che  dichia- 
rando questa  rivendicazione  valida  autorizza 
il  rivendicante  a riprendere  gli  oggetti  in 
questione  , possono  eseguirsi  non  ostante 
V unione  dei  creditori  e la  nomina  de’  Sin* 
daci , attesoché  i suddetti  oggetti  sono  se-r 
gregari  affatto  dai  beni  del  fallito,  ed  in 
conseguenza  sono  fuori  dell’amministrazio-’ 
ne  e delle  procedure  de’  sindaci . 

S i « 

CAPITOLO  VI. 

• V ■ t ‘ ! 

Degli  ostacoli  risultanti  dal!  avere  il  de- 
bitore fatta  una  cessione  forzata . 

I.  La  domanda  per  l’oggetto  di  una 
cessione,  non  sospende  l’effetto  di  veruna 
procederà  ( Cod.  di  proc.  900.  Codice  di 
Com.  3^0.  ) . 

In  conseguenza  i creditori  possono  fare 
eseguire  gli  atti  e i Decreti, 

Frattanto  si  sospendono  le  procedure 
anche  innanzi  al  Decreto,  che  ammette  al 
benefizio  della  cessione  ne’  due  seguenti 
casi . 

Il  primo , quando  è stato  ordinato  , c\~ 
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tare  le  parti , una  sospensione  provv  sto- 
nale. ( ivi  ) La  domanda  per  questa  sos- 
pensione può  esser  formata  dal  debitore 
contro  i suoi  creditori  < 

Il  secondo,  quando  sono  nominati  tan- 
to innanzi  quanto  dopo  qùesta  domanda 
degli  ageuti , de?  siedaci  provvisionali  o dei 
Sindaci  definitivi . Essendo  questi  incaricati 
di  agire  pel  comune  interesse  , come  si  è 
veduto  nel  precedente  capitolo  là  loro  no- 
mina forma  jun  ostacolo  alle  procedure  in- 
dividuali di  ciascbedun  creditore  fuori  che 
nei  tre  casi  di  eccezione  riportati  qui  sopra  . 

2.  Quando  la  domanda  della  cessione  è 
pronunziata  , bisogna  distinguere  due  casi . 

• . r 1J-  primo  , è quello  ìq  cfii  vi  sono  deA 
gii  agenti  , deViudaci  provvisionili  o de- 
finitivi , allora  si  applichi  ciò  , che  fin  qui 
ai  è detto,;  ; ' ‘ “ Uvq 

In  questo  c^so  il  Decreto,  che  ammet- 
te al  be^efi?io  della,  cessione , da  facoltà 
ai  creditori , affine  di  fa^  vendere  i beai 
mobili  e stabili  del  debitore  { Cod  proc. 

Quest  articolo  dice, che  sarà  proceduto 
ad  una  tal  vendita  nelle  forine  prescritta 
per  gli  eredi  sotto  il  benefizio  dell’  inven^ 
tario  . Màj  ì' articolo  5^.  del  Cod.  di  com- 
mercio , dico,  che  vi  si  : dovrà  procedere 
nelle  forme  ordinate  per  le  vendite  fatte 
nel  concorso  dei  creditori.  \ - f 

Dovendosi  procedei  e alla  vendita  da- 
gli agenti  o sindaci  ciò  forma  un  ostacolo 
alle  procedure  individuali,  j#; 
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Il  secondo  casa , è quello  incili  i cré- 
dhori  non  numinano  nè  agenti  nè  sindaci  , 
ed  allora  non  vi  è verun  ostacolo  alle  pro- 
cedure . 

CAPITOLO  VII. 

*i  , • • * * * • . • % 

U eìr  ostacelo  pretendente  dall*  ecàezione  dèlia, 
divisióne  . 

Vedasi  nel  lib.  2.  p.  2.  tit.  I.  cap.  f, 
séz.  4.  §■  VI. , chi  possa  proporrà  tale  ee- 
èezioné  , i casi  nei  quali  abbia  luogo  , e 
quélii  oVe  non  abbia  luogo  in  uba  domanda 
contfo  Una  cauzione  . 

. » ' : . .4  f . 

Pub  egli  una  cauzione  proporte  egual- 
tìiedte  tilt  eccezione  contro-  P esecuzione:? 
Bisogna  distinguere  fra  1*  esecuzione  di  itti», 
sentenza,  e V esecuzione  'di  un’atto:  nel 
fdrìffló  éaiso  pbb , ilei  secóndo  caie  nób  può 
ttfeaire  di  tale  Fatoltà.  - 1 J#\ 

1.  Il  màllevadore  non  può  opporte  la  diói- 
siorrt  contro  / esecuzione  di  una  sentenzi  . 

Prima  della  decisione  , il  qiallevadobé 
érlloréhè  ha  il  diritto  di  oppórre  una  tal’  ec- 
fefeZióbfe,  può  farlo  in  qualunque  stato  sia 
ia  causa  fino  alla  sentenza  ( Vei.  lib.  2.  p. 

2.  tit.  t.  cap.  i.  sez.  4.  $•  FI.‘  n.  ).  Mà 
dopo  hà  sentenza  passata  in  cofca  gindicafca  , 
feon  potrebbe  piò  farlo . Tele  è k disposi- 
zione del  § I.  della  lègge  IO.  Cod.  *ib.  9. 
tit.  4f.  de  jidejus . Ante  condennùtionein  ex 
àrdine  postulari  fole t.  Ciò  è fondato  sulL* 
assioma  che  dal  peate  che  è state  pronun- 
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zi, ito  dal  tribunale  , la  sua  facoltà  è ter* 
minata , e non  può  piìt  nè  diminuire  le 
condaune  n.è  modificarle  , e neppure  accor* 
dare  de’le  dilazioni  dopo  1’  emanata  sen- 
tenza ( Cod.  proc.  i22.  ),  nè  pronunziare 
V esecuzione  provisionale,  se  ha  omesso  di 
ordinaria  ( i36.  ).  Ora  sarebbe  un  assol- 
vere il  mallevadore  dalla  condanna,  o al- 
meno un  modificarla,  l’ammetterlo  dopo  a 
proporre  quest’eccezione,  e sgravarlo  da 
una  porzione  delle  condanne . Invano  il  mal- 
levadore allegherebbe,  che  fino  alla  sen- 
tenza, che  l’ha  condannato  col  debitore, 
il  debitore  poteva  provare,  che  non  esiste- 
va il  debito,  ed  in  conseguenza  non  vi  era 
garanzia  -,  che  perciò  ha  dovuto  aspettare 
per  proporre  1“  eccezione  , che  la  sentenza 
fosse  pronunziata,  attesoché  solo  in  quest* 
epoca  è cosa  indubitata,  che  ha  luogo  il 
mallevadore  e perciò  deve  darsi  luogo  aU’ec- 
cezione  della  divisione  . La  risposta  è, che 
il  mallevadore  ha  potuto  vedere  tanto  pri- 
ma tanto  nell'istante  della  sensenza , che 
il  debito  sempre  esisteva,  e proporre  la  di- 
visione sussidiariamente  pel  caso  nel  quale 
il  debito  fosse  6tato  dichiarato  esistente  ; 
che  uon  avendolo  fatto  ha  rinunziato  taci- 
tamente alla  divisione,  e siccome  non  si 
può  dopo  la  sentenza  produrre  de’  mezzi 
sussidiar)  contro  la  domanda,  non  è più iu 
grado  di  essere  ammesso  a proporre  la  di- 
visione. 

Ma  affinchè  il  mallevadore  resti  escluso 
dal  proporre  una  tale  eccezione  dopo  Tema- 
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nata  sentenza  , bisogna , che  questa  sia  pas- 
sata in  cosa  giudicata  . Se  fosse  suscettibile 
di  opposizione  potrebbe  , attenendosi  a 
questo  mezzo , proporre  1*  eccezione  , come 
fotte  le’altre  prove  che  avrebbe  da  addurre 
contro  la  dbthahda  . Se  fosse  tuscettibile  di 
appello  j1  potrebbe  farìò  sull’  appello  mede- 
simo*, perichè1  quest’  eccezione  è una  difesa 
ali’  aziorfe  principale  ( Vedi  lib:  2.  p.  4-  tìt. 
f.  Cap.  iv  'sécqHda  eccezióni  fez.  2.  XI.  ) J 
Se  questa  getitéltZa  restasse  annullata  me- 
diante il  Scorto  civile  , 0 la  cassazione  , 
avrebbe  tempo  • siati  1 mente  ancora  di  farlo  , 
mentre  tn  fo'rza  dell’ annullazione  della  sen- 
tenza, la  domanda  rimane  tuttora  da  giti— 
dicarsi-.'**  ' oJnvob  x 

II.  Il  mallevadore  può  proporr • la  divisione 
contro  l*‘ esecuzióne  di  uri  àtto . ■ v 

s t . Sè  ‘ i 1 Mallevadore'  obbligato  da  On  atte' 
esecutorio  non  hit  rinunziato  a quésta  ec- 
tìér. ione  ( 'Védi'dìb.  a , 'p:  il.  tic.  t.  cajt; 
Sez.  4.  $.  FT:  fi.  ) , o dopo  avervi  - rirrtra- 
ziato  il  c fedito  re  siasi  acquietarono  seguita 
a questa  divisione  { VediJ  iVt . ),  egli  pud* 
opporla  centrò  iai  pr Ottetti**'  édlP'esecuzio ne 
finché ^ quest’esecuzione  éta''  consumata . 

Egli1  lo  può'  fino' siila  consumazione 
dell? éifecàf#ÌÒtìé%  perchò  l1,àttifeoÌò’  2026.  gli J 
petmette’df  opporre  la  predetta  eeceziotféJ 
quando,  che  non  Vi  abbia  rinunziato- , nè  si? 
presume  che  vi  abbia  rinunziato  se  non  chfci? 
avendo  eseguito,  0 lasciato  eseguire  l’atto- 
lenza  reclamare  * .«•  - * 

Il  mallevadore  può  produrre  una  tabi 
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eccezione  innanzi  le  procedure  , o durante 
le  procedure  prima  che  sia  consumata  1*  e-* 
sedizione  . tft.  ■ » ; . 

■ 1 • u Avanti  1*  esecuzione  alfine  di  pre- 
venirne la  pubblicità  si  propone  in’  questa 

forma.  * * '•  • 

• ‘1  : n*  ••  ; » J - I 

Arto  CONf  ESENTE  1 ? ECCEZIONE  DI  DIVI- 
SIONE CONTRI)  L3  ESECUZIONE  DI  UN  ATTO  . 
li  antio  ec.  ad  istanza  del  Signor  Pie- 
tro , io  ec.  ho  offerta  realmente  in  denari 
contanti  e scoperti  al  Signor  Paolo  ec.  la 
somma  di  6aó.  franchi,  in  cento  Denti  mo- 
nete di  cinque  'franchi  per  Ciascheduna , for- 
matiti la  ttietì  di  franchi  1200.  , ài  paga- 
mento de9  quali  il1 'detto  Signor  Pietro  si  è 
obbligato  Verso  il  detto  Signor  Paolo s unita * 
mente  al  Signor  Luigi , tutti  e due  come 
mallevadori  del  Signor  Giovanni , in  vigore 
di  Un  atto  dèi  dì  JJ..  passato  davanti  .... no - 
iràro  a ...  attesoché  nell ’ istante  del  predetto 
dito  nè  dopo , il  detto  Signor  Pietro  non  ha. 
rinunziato  al  benefizio  di  divisione  ..*-*/  qua- 
le Signor  Pàolo-  ec.  • ••  < '• 

a • J Se  il  crèditóte  accetta  ed  acconsente 
stila  divisione*’ Jà  la  ricévuta  di  ifuarito  gli 
è stato  pagato1,  è la  sotfOsoiivd  . ’ ' <»“ 

Se  taèè,  o ìiièusa  le  > offerte  e 1’  eecé- 
ztoné  gli  si  contesta  e dichiara,1  che  si  pro- 
cèderà per  ìa  validità  < co!  depòsito  delle 
dffehe;  è*  frtfttahttr  si  fa?  la  protesta  di.  ntib 
litàr  di  ogni  è qualunque  procedura  , eh» 
fòsse  fatta  in  pregiudizio  di  dette  offerte  , 
e dell’  eccezione  r E so  il  or  editor  e procede 
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noci  ostante  , siccome  il  caso  esige  celerità  , 
trattandosi  di  ottenere  prontamente  una  de* 
cisione  del  Giudice  per  impedire  che  pos- 
sa procedei1®  ulteriormente  , si  ricorre  nella 
forma  indioata . Lib*  z.p.ittit»  2.  cap. 
affinchè  gli  sia  proibito  di  eseguire  prov- 
visionalmente . Si  agisce  ancora  per  la  va- 
lidità del  deposito  dell’  offerte  nella  forma 
espressa  nel  Lib.  HI.  parlando  delle  offerti . 
„Vj  • ».  Se  le  5 offerte  sono  fatte,  e proposta 
l?  eccezione  durante  1*  esecuzione , pub  farsi 
tento  sui  precetto, gravamento  ed  altri  atti 
esecutivi  ; nell’  istante  in  cui  vengono  noti- 
ficati ai  mallevadore  quanto  dopo  , ma  eoa 
un  atto  d’  usciere  «ella  forma  surriferita!. 
O che  il  creditore  acconseuta , o s taccia ^ 
o ricusi , st  applica  quanto  di  sopra  si  è 

detto . -ì  ,:ua  aoinJe.  su,  -v-sr 

Fatti  le  offerte  , e proposta*  1 ecce- 
zione  .tonto  innanzi  guanto  durante  1 ese* 
•urlone  , se  il  creditore  tacap  .ricusa 
cita  provvisionalmente  ^oppure  ali  udienza 
d«i  risami  9 ‘accasa  del  Gi>f, 

dice,  o davanti  all*  udienza,  secondo  lappar, 
tura  deli’  .ui^gensf  , ficr,  sentire  dire  , che 
attese  Je  .offerte  e l’ eccezioae^rifBiwsaiuip, 
sospese  tutte-,-  W procedure  qp  esecuzio^r, 
contro  il  malk vadore  fino  » dopo  che  sia 
pconueaiéSPii^  Decreto  «u  tali  offerte,*^ 
l’  eccezione  , « che  i custodi  delle  cose  gfe*. 
iste  , se  ve  ne  sono,  saranno  obbligatici, 
ritirarsi  . Si;  cito  nel,  principale  entro  i con- 
sueti tormijM  * per  sentir  dire  , che  verrà 
ammessa  f eccezione  dolli^diffeio#». 
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sequenza  dichiarate  valide  1’ offerte,  e or- 
dinato il  deposito. 

In  tutti  questi  casi , la  domanda  pel 
provvisionale  si  fa  davanti  al  tribunale  del 
luogo  ( Cod.  prue.  554-  ) » e quella  sul 
principale  davanti  al  tribunale  dell’ esecu- 
zione . ( ivi  ) Il  tribunale  di  esecuzione  , 
è quello  che  ha  reso  la  sentenza  ^ quando 
però  non  sia  stata  revocata  nel  qual  caso 
appartiene  l’esecuzione  alla  Corte,  o tri- 
bunale che  ha  revocato  , o al  tribunale  in- 
dicato dal  Decreto  o sentenza  che  annulla, 
quando  ciò  non  sia  nel  Caso  di  una  doman- 
da di  nullità  di  carcerazione,  o espropria- 
zione forzata  , ed  altri  ne’  quali  la  legge 
attribuisce  giurisdizione  ( ) . Allorché 

si  tratta  di  un  atto , l’esecuzione  ingenerale 
appartiene  al  Giudice  di  quello  contro  di 
cui  è stato  proceduto  , come  nel  caso  di  utl 
mallevadore  anche  quando  egli  sia  che  do- 
mandi , percltè  si  oppone  all’  esecuzióne , 
e la  sua  domanda  hod  è che  una  difesa  cón- 
tro la  detta  esecuzione  . Argomento  dell’ar- 
ticolo che  accorda  al  debitore  seque- 

strato il  diritto  di  presentare  al  suo  tribu- 
nale la  domanda  di  revoca  del  sequestro, 
che  ha  avuto  luogo  contro  di  lui  . Non  vi 
è eccezione  a questa  regola  , se  non  nel 
oaso  in  cui  la  regola  actor  sequitar  forum 
tei , soffra  un  eccezione . Queste  cose  sono 
minutamente  esposte.  Lib.  2.  p.  t.  tìt.  2. 
cap.  i.  sez.  4-  seconda  regola  ec. 

Su  questa  domanda  il  Giudice  ordina- 
rio accorda  uua  sospensione  sui  provviw*- 
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fiale  , se  vdde  , che  l’eccezione  , e l’ offer- 
te sieno  fondate , altrimenti  ioginge  lacon- 
t in  nazione  delle  procedure . Nel  principale 
«e  le  trova  pure  fondate,  ammette  V ecce- 
sione,  e dichiara  valide  le  offerte;  nei  ca- 
so contrario  le  rigetta . 

Sui  casi  ne’  quali  ha  luogo  quest’  ec- 
cezione, C quelli  ini  cui  non  può  essere  am- 
messa 4 Ved.  lib.  a.  p,  a.  tit.  i.  cap.  i.  Sez. 
4 §•  VI.  e sugli  effetti  della  divisione,  ved. 
luogo  suddetto  §.  Vi»,  III. 


tf  ?» 


GAPIt.  Viti. 
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.Deli  ostacplo  procedente  dall  eccezione  di 
discussione . ,rtl.  , . 

■ ; : ./fj:.  j ii>  ùìi - 1-: 

Ved.  oosa  sia  quest’  eccezione  al  lib.  a. 
p.  a.  yt.  ,i  cap-  r.  sez.  3.  §.  3.  artie.s.  . 9 
Ir,  Vd  , chi  può  essere  proposta  quest)  eccezio- 
ne . Non  può  esserlo,,  phe  coni.ro  V esecu- 
zione  di  un  atto  , e non  contro  quella  di  und 
. , sentenzi..  . • - 

Può  essere  proposta  da  due  classi)  di 
persone  , i.  da  ut»  terzp  acquirente  molesta- 
to per  cagiono  4’  ipoteche  da  cui  è ..aggra- 
vato Io  studile  da  esso  posseduto.  (Si  par- 
lerà detta  discussione  che-  egli  può.proporre 
fiel  lib.  éspprymdo  le  formalità  epe 

dove  adepipifo-^lativaioente  alle  procedure 
ipotecarie  dirette  cpntrpdi  lui  y ) 2.  dal  maìr 
levadore.'.  . 77  . * 

Si  gallerà  qui  dell’eccezione  proposta 
dal  mallevadore  » -.4.-0*» 
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Il  mallevadore  può  proporre  una  tale' 
eccezione  contro  la  domanda,  se  però  vi  jS 
ammissibile.  Vedansi  i casi  in  cui  non  lo 
è ; Lib.  2.  j?.  2.  Tit.  ?.  cap.  1.  sez.  3.  §.  3. 
art.  2.  IV. 

Ma  in  quanto  all'esecuzione  fa  di  me- 
stieri, ugualmente  che  per  la  divisione,  di- 
stinguere tra  l’esecuzione  di’ ima  sentenza, 
e T esecuzione  di  un  atto  . 

Nel  secondo  caso,  non  essendo  stata 
proposta  prima  della  sentenza,  si  apelichi 
quanto  si  è detto  del  precedente  Cap.  VII. 
Sopra  la  divisione . 

Nel  secondo  caso  , vale , a dire  quan- 
do si  tratta  dell’ esecuzione  di  uti  atto  , 6eil 
mallevadore  non  è rigettatole  (^v.  la  sudd. 
p.  loc.  cit.  ) egli  può  farlo  contilo  le  proce • 
dure  dell’  esecuzione . 

IL  Fino  a quando  questa  eccezione  può  eseer 
proposta  . 

L’  artic.  2022  del  Codice  Civile  dice, 
che  deve  esserlo  alle  prime  procedure  di- 
rette contro  il  mallevadore  ma  in  questo  ar- 
ticolo non  si  spiega  cosa  si  debba  intendere 
per  prime  procedure  . Sono  forse  una  intima- 
zione o un  gravamento  mobiliare  non  segui- 
to dalla  vendita,  un  gravamento  sugli  sta- 
bili non  seguito  dalla  notificazione,  e devi- 
si dire,  che  se  al  primo  atto  di  procedurali 
mallevadore  non  propone  la  discussione  , e 
lascia  fare  il  second’  atto  non  sarà  più  am- 
missibile a chiedere  la  discussione  ? Una  ta- 
le interpetrazione  sarebbe  troppo  rigorosa 
il  mallevadore  può  essere  assente,  o impan 
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dito  nel  tempo  che  vien  messo  in  esecezìo- 
ne  il  primo  etto , ed  anche  gli  atti  poste* 
fiori  potrebbe  pure  trovarsi  nell*  impoten- 
za di  usare  di  un  benefizio , che  non  gli 
viene  accordato  dalla  legge  se  non  per  eser- 
citarlo . Bisogna  dunque  decidere,  che  lo 
pub  relativamente  alle  procedure,  fintanto- 
ché non  ha  tenuta  una  condotta,  dalla  qua- 
le si  possa ^ inferire  una  renunzia  dal  can- 
ta suo  *aU’  eccezione  della  discussione,  e 
questa  rinynzja  dovrebbe  esser  presunta  ne’ 
due  seguenti  casi. 

Il  primo  caso,  è allora  quando  sulle 
procedure , egli  ha  contestato  male  a pro- 
posito ta»tQ  contro  r atto  quanto  contro  le 
procedure  medesime,  e le  ha  sostenute  nul- 
le, e non  ammissibili.  Non  può  in  seguito 
produrre  la  discussione,  perchè  quest’ ecce- 
we*  dilatoria*  e so  essa  fosse  fondata 
sarebbe^  inutile,  che  il  mallevadore  consu- 
masse il  tempo  a contestare  mal’  a propo- 
sito atto  e procedure,  quando  non  dovea 
lur  altro  che  proporre  immediatamente  quest’ 
eccezione . Pavesi  metterlo  al  paragone  ad 
un  fidejussora,  che  sopra  una  domanda  con- 
testa come  insussistente  r atto  o la  malle- 
vadoria o la  domanda , in  vece  di  propor- 
le 1 eccezione  sulle  prime  procedure,  * 

C va  °°-  ^ *n  RPPrt,88°  proporla  atte» 
wchè  yi  ha  tacitamente  rinunziato  difendeu- 
deadopi  nel  merito . * 

Il  secando  gaso , io  cui  vieo  supposto, 
che  il  mallevadore  abbia  rinunziato,  sebbe- 
Ji*  oon  abbia  contestato , è qualora  restan- 
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do  in  silenzio  sulie  procedure  fatte  contro 
di  esso,  lascia  procedere  tanto  avanti  da 
dar  motivo  di  credere,  al  creditore  che  ri- 
nunzi a quest’eccezione,  oomo  se  avesse  la- 
sciata correre  la  vendita  dopo  il  gravamen- 
to fatto  sui  mobili  o sui  frutti  pendenti, 
se  ha  lasciata  pronunziare  la  validità  di  un 
sequestro  fatto  contro  di  esso , o sopra  ut) 
esecuzione  su  beui  stabili  abbia  lasciata  cor- 
rere la  notificazione;  altrimenti  potrebbe 
dopo  aver  fatto  consumare  al  creditore  un 
tempo  molto  lungo  ne}  far  queste  procedur 
re  senza  devenire  alla  discussione,  propo» 
nendola  ritardare  il  suo  pagamento  , e con- 
vertire in  sotterfugio  il  benefizio  accordai 
gli  dalla  legge  . 

IJI.  Come  deve  essere  propostala  discussior 
Re . Conseguenze . •'  \ ...  o t .... 

. t . j 

Ella  può  esserlo  innanzi , o duranti  le 
procedure. 

Innanzi,  per  prevenire  la  pubblicità. 
Deve  esserlo  per  mezzo  di  un  atto  conte- 
nente lo  stato  dei  beni  del  debitore , e le 
offerte  di  denaro  bastante  per  fare  gli  atti 
( Ved.  Lib.  2.  p.  2.  tit.  i.  cap.  i.  sez.  3.  fc. 
o.  artic.  2. 

Duranti  le  procedure.  Ved.  nel  capito- 
lo alle  pagine  precedenti  nuin  2.  quanto  si 
4 esposto  sulla  divisione  che  può  quivi  ap- 
plicarsi. 

Se  il  creditore  acconseute  alla  discus- 
sione ed  accetta  le  offerte  iw  fa  la  ricevu- 
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ta,  il  debitore,  salvo  da  spesa  la  somma  of- 
ferta può  esibirne  nota , per  chiedere  nuo- 
vi fondi  affine  di  andare  avanti.  ■. 

Se  tace  o ricusa , si  cita  in  provvisio- 
nale per  sentire  ordinare  una  sospensione . 
Ciò  che  si  è detto  sopra  per  la  divisione  è 
qui  applicabile  . Si  cita  sul  principale,  e si 
prendono  contro  di  lui  le  conclusioni  che 
sono  nell’ istanza  presentata.  Vedi  il  detto 
lib.  2.  loc.  cit 

In  quanto  al  tribunale  davanti  al  qua- 
le deve  discutersi  il  provvisionale,  ed  il  prin- 
cipale è similmente  applicabile  quanto  è 
stato  esposto  nelle  antecedenti  pagine  rela- 
tivameute  alla  divisione . 

Sul  provvisionale  il  Giudice  preventi- 
vamente, opina  che  le  offerte  e 1*  eccezio  * 
ne  sieno  ammissibili , ha  luogo  pure  quan- 
to si  è detto  sulla  divisione  nel  precedente 
capitolo . 

Sul  principale , se  la  discussione  è am- 
missibile, o rigettatile,  Ved.  Lib.  a.  p.  a,. 
lib.  i.  cap.  i.  se z.  3.  §.  3.  art.  2.  IV.  V. 

. TITOLO  n. 

Chi  suo’  procedere  all’  esecuzione,  e contro 

CHI  DEVE  ESSER  FATTA  . 

n - 

Se  il  creditore  e il  debitore  tanto  ob- 
bligati in  vigore  di  un  atto  quanto  condan- 
nati in  forza  di  un  Decreto  o sentenza , e- 
aistono  , e non  hanno  cangiata  condizione, 
e il  debito  o il  credito  rimanga  sempre  sul- 
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le  loro  teste , è cosa  evidente,  che  il  primo 
deve  continuare  a procedere  per  l’ esecuzio- 
ne contro  il  secondo . 

Ma  si  possono  affacciare  tre  casi  : 

1.  Quello,  che  creditore,  o debitore  nell’ 
. istante  dell’atto  o della  sentenza  sia  sem- 
pre tale  ; ma  uno  di  essi  o tutti  due  abbiano 
cambiato  di  stato  , o le  persone  incaricate 
di  difendere  le  loro  ragioni  ed  interessi , ab- 
biano abbandonate  le  respettive  funzioni . 

2.  Quello  che  era  creditore  o debito- 
re nell’istante  dell*  atto  o della  sentenza  o 
ambedue,  abbiano  cessato  di  esser  tale  , stan- 
te la  trasmigrazione  dei  respettivi  diritti  at- 
tivi o passivi  nelle  mani  di  altre  persone. 

3.  Il  credito  può  appartenere  a una 
comunione  conjugale,  oppure  essere  di  det- 
ta comunione  il  debito,  lo  scioglimento  di 
questa  comunione  ha  potuto  aver  luogo  do- 
po l’atto  costitutivo  del  credito,  o Decre- 
to che  condanna  al  pagamento. 

Si  vedrà  ne’  tre  seguenti  capitoli  da  chi, 
o contro  chi  deve  essere  intentata  1*  esecu- 
zione in  questi  tre  casi . 

Capitolo  I. 

JDa  chi , e contro  chi  deve  procedersi  all ’ ese- 
cuzione , quando  il  creditore  e il  debitore  o 
uno  di  essi , hanno  cangiata  la  loro  condi- 
zione , dopo  l’ atto  o sentenza , o che  la  per- 
sona incaricata  della  difesa  de'  loro  interes • 
si  , ha  cessato  di  esercitare  le  sue  funzioni . 

Evvi  cangiamento  di  stato . 

1 Qualora  il  debitore  e il  credito  di  ca« 
Pigeaa  T.  V.  P.  /.  3 


paci  che  erano  nell’  istante  dell*  atto  o del- 
la semema , divengono  in  seguito  incapa- 
ci, oppure  d’incapaci  divengono  capaci. 

Vi  è la  cessazione  delle  funzioni , quan- 
do la  persona  incaricata  della  difesa  degl’ 
interessi  del  creditore  o debitore  incapace, 
cessa  di  esserlo . 

Si  vedrà  nella  prima  sezione  da  chi 
deve  essere  intentata  V esecuzione,  quando  il 
cangiamento  di  stato  , o la  cessazione  delle 
funzioni  proviene  per  parte  del  creditore , 
e nella  sezione  seconda  contro  chi  deve  es- 
serlo quando*provengono  per  parte  del  de- 
bitore . 

Sezione  I.  * ■ ■ * . 

Da  chi  e contro  chi  deve  procedersi  all’  ese- 
cuzione , quando  il  cangiamento  di  stato , 
o la  cessazione  delle  funzioni  proviene 
per  parte  del  creditore, 
t.  Del  caso  nel  quale  vi  è cangiamento  di 
stato . 

r.  Se  il  creditore  è divenuto  incapace, 
1*  esecuzione  deve  essere  intentata  dalla 
persona  incaricata  alla  difesa  de’  suoi  inte- 
ressi Ved.  Lib.  a.  p.  r.  tit.  i.  cap.  3.  Sez.  i. 
§.  2. .e  cap.  4-  Sez.  i. 

a.  Se  è divenuto  capace  ( per  esempi 0 
se  è una  donna  che  abbia  ricuperato  il  1U 
bero  esercizio  de’  suoi  diritti  per  lo  sciogli- 
mento del  matrimonio , 0 uu  interdetto  che 
sìa  stato  liberato  dall'interdizione)  spetta 
a lui  T intentarla . 
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II.  Del  caso  nel  quale  vi  sia  cessazione  di 
funzioni . 

1.  Se  la  persona  incaricata  ha  Cessato 
dall’  esercizio  delle  sue  funzioni  , a motivo 
che  il  creditore  d’ incapace  è divenuto  ca- 
pace, spetta  a quest’  ult.moil  procedere  agli 
atti . 

2.  Se  ha  cessato  mentre  il  creditore  è 
sempre  incapace,  è necessario,  che  vi  sia 
una  nuova  persona  incaricata  a procedere 
per  lui , e se  non  vi  è,  che  venga  nominata. 

dJSKli  -ì  • 

a Sezione  II. 

Da  chi  e contro  chi  si  procede  all*  esecuzió- 
ne , quando  il  cangiamento  di  stato,  otti, 
cessazione  delle  funzioni  proviene  per  pat- 
ri te  del  debitotèi  . 

IL  Del  caso  cui  vi  è un  cangiamento  di 
< stato . 

i.  Se  al  creditore  non  è noto  questo, 
cangiamento;  (per  esempio,  sé  non  ha  fat- 
to , o se  non  è stato  fatto  contro  di  esso 
alcun  atto  che  provi , eh©  fosse  a sua  no- 
tizia, ) siccome  non  è obbligato  a sapere 
ohe  il  debitore  d?  incapace  -che  egli  era^, 
sia  divenuto  capace  o viceversa , deve  ap- 
plicarsi lo-  spirito  dell’  arci$.  345.  del  Codice 
di  procedura , che  dice,  chi  il  cangiamen- 
to non  impedisce  la  continuazione  delle  pro- 
cedere. In  tal  modo  1*  esecuzione  intenta- 
ta contro  la  persona  incaricata  della  difesa 
degl’interessi  del  debitore  divenuto  capace 
0 contro  il  debitore  divenuto  incapace,  è 
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valida,  finché  il  creditore  abbia  questo  mo- 
tivo d’ ignorarne  il  cangiamento  . 
orsi  Ma  se  il  creditore  sa  questo  cangiamen- 
to, deve  procedere  contro  il  debitore  se  è 
divenuto  capace  ,e  non  contro  chi  lo  difènde* 
de  è divenuto  incapace.  Non  si  può  a ciò  appli- 
car f ai  tic.  suddetto  S^ò.  , sebbene  non  faccia 
^er. la  condonazione . delie  procedure  veru- 
na distinzione  tra  il  caso  nel  quale  al  cre- 
ditore òì  notojibeangiamento.^  e ib  casa  in 
cui  non  gli  è Tiotov  La-  ragione  *sj  è,  chf 
vi  è una  gran  differenza  tra  1’  distruzione 
che  precede  la  sentenza  , e f esecuzione  che 
-la  segue  . L’  uistruzirrne  è preceduta  da  uuà 
domanda','  dèlia  .quale  la  parte  capace  ove  è 
incapace  chi  la  rappresenta  , ha  piena  cogni- 
zione ; se  fincapace  diviene  capace  spetyi 
a lui , che  deve  conoscere  la  causa,  a ri  preti- 
dere  e continuare  f istanza  ; se  diviene 'in- 
capace spetta  alla  persona  incaricata  di  di- 
‘^«fénderlo  ad  agirei  e se' nè  »l’.uno  nèi  l’al- 
tro -lo  fa,  l’altra  parte  non  deve  soffrirne 
re  non  deve  essere  obbligata  *>  a citarlo,  io 
riassunzione  d’ istanza  , atteso  che  ciò  ca- 
gionerebbe dei  ritardi  che  prolunghecebbe- 
iero  la  sentenza  Ma  dopo  che  questa  è pro- 
nunziata, se  quello  che  ;f  ha  ottenuta  ha 
notizia  di  un  tal  cangiamento  , non  milita 
più  f istessa  ragione  , mentre  se  l5  incapace 
è-  divenuto  capace , si  deve  procedere  cou- 
*tro  di  esso  e nou  più  contro  la  persona  inr 
loricata  a difenderlo  . Se  poi,  di  capace  è 
Rivenuto  incapace , si  può  procedere  contro 
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quello,  che  lo  rappresenta  in  vece  della  par* 
te.  Non  essendo  obbligati  a.  citare  in  rias- 
sunzione d’  istanza  il  debitore  nel  primo 
caso-  o la  persona  che  lo  difende  nel  se- 
condo, ciò  non  ritarda  1’  esecuzione  ugual- 
mente che  se  fosse  diretta  contro  1’  incari- 
cato, che  ha  terminate  le  site  funzioni,  o 
contro  la  parte  divenuta  incapate.  Gli  in- 
-teressi  del  creditore  uon  ne  soffriranno  mai; 
invece  di  che  quelli  del  debitore  ne  soffri- 
rebbero, se  si  potesse  a dispetto  del  mede- 
simo divenuto  capace . procedere  contro  chi 
ora  incaricato  a difenderlo,,  0 a dispetto  del 
nuovo  incaricato  continuare  a procedere  con- 
tro la  parte  divenuta  incapace, 
i Bisogna  dunque  decidere  in.  questo  ca- 
so t che  T esecuzione  deve  esser,  ni  retta  con- 
tro la  persona  incaricata  della  difesa.  ( VeAt 
nel  1 ih.  a.  p.  i.  tit*  i.  cap.,4-  qual  è questa 
persona)  e se  non  vi  è, bisogna  farla  no- 
minare. ,T 

■ t.QL 

II.  Del  caso  nel. quale  vi  è cessazione  di 
funzioni . 

AH  orche  la  persona  incaricata  ha  ter- 
minate le  sue,  funzioni  perchè  il  debitore  ò 
divenuto  , capace,  se  eiò  non  è noto  al  ere* 
ditore  , può  rilasciare  V esecuzione  contro  V. 
incaricato  , e se  gli  è noto  deve  farlo  con- 
tro il  debitore  . Si  applichi  qui  quanto  sr  è 
detto  al  num.  I.  ? ma  I 

2.  Allorché  l’ incaricato  ha  terminate  le 
sue  funzioni  per  dar  luogo  ad  un  altro  , at- 
tesoché il  debitore  è sempre  incapace,  se  a 


38 

creditore  ciò  non  é noto  può  fare  eseguire 
contro  il  primo  incaricato , e te  gli  è noto 
contro  quello  che  è subentrato  in  suo  luo 
go . Si  applichi  ciò  che  si  è detto  sopra  al 
aum.  II. 

...  : • . • . ' ni 

CAPITOLO  II.  ' 

Da  chi  o contro  di  chi  deve  procedersi  aìV 
esecuzione  quando  quello  che  era  credito- 
re , o quello  che  era  debitore  nei  tempo  dellI. * * *  5 
atto  o della  sentenza  , o ambedue  hanno 
i cessato  di  esserlo  , stante  la  trasmissione 
de'  loro  diritti  attivi  e passivi  in  altre 
mani . 

t 

* Si  esporrà  nella  prima  sezione  da  qual 
successore  del  creditore  deve  essere  prose- 
guita 1*  esecuzione  ; e uella  seconda  sezione 
contro  qual  successore  del  debitore  deve  es- 
serlo- 

Sezione  I. 

Da  qual  successore  del  creditore  può  e deve 
essere  proseguita  V esecuzione  . 

I.  Vi  sono  de’  crediti  talmente  perso- 

nali al  creditore  , che  egli  non  può  trasmet- 
terli . Tali  sarebbero  quelli  risultanti  da  una 

sentenza  ,che  pronunziasse  un  divorzio,  una 

separazione,  o condannasse  a somflùuistrafe 
1*  abitazione  , o rilasciare  un'uso  trutte  ec. 

I successori  non  potrebbero  proseguire  1’ 
esecuzione  contro  1*  oggetto  principale  del- 
la condanna  che  è estinto  coi  creditore . Iu 
tal  guisa  non  potrebbero  procedere  perchè 
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venga  pronunziato  il  divorzio  , il  rilascio 
dell’abitazione,  dell’uso  frutto  ec.  ma'1  lo 
potrebbero  per  gli  accessori  di  un  tale  og- 
getto , allorché  sono  trasmissibili  per  esem- 
pio per  la  remora  de’  vantaggi  fatti  al  co- 
niuge , contro  di  cui  è stato  pronunziato  il 
divorzio  o la  separazione,  le  restituzioni  da 
farsi  da  lui  dei  frutti  e spese,  i frutti  dell* 
abitazione  o dell*  uso  frutto  scaduti  viven- 
te il  creditore  , le  spese  ec. 

2.  Sonovi  degli  altri  crediti,  e sono 
questi  la  maggior  parte  che  passano  ai  suc- 
cessori, tanto  nel  principale  quanto  per  gli 
acccssorj . Spetta  al  successore  a cui  sono 
devoluti  il  procedere  per  1*  esecuzione  . 

3.  Ma  per  fare  completamente  1’  appli- 
cazione di  questa  regola  , bisogna  conside- 
rare cosa  è questo  successore  . O è universa- 
le, o a titolo  universale  , o particolare  . 

4-  Se  è successore  universale  , è o ere- 
de  , o legatario  universale , o donatario  uni- 
versale . 

i.  Se  è erede,  deve  giustificare  la  sua 
qualità . ( Ved.  Lib.  2.  p.  i.  tit.  i.  cap.  I-  sez. 
3.  §.  i. 

Quello  , che  non  ha  ancora  accettata 
la  successione , può  , nella  sua  sola  qualità 
di  abile  proseguire  1*  esecuzione  qualora  sia 
necessaria  a titolo  di  atto  conservatore  di 
vigilanza  , e di  amministrazione  provvisio- 
nale. (CW.  ISiap.  229-  ) per  esempio  se  la 
sentenza  pronunzia  uno  sfratto  e che  sia  cosa 
urgente,  che  restino  evacuati  i luoghi  per 
affittarli  . (Ved.  Lib.  p.  2.  tit.  4.  Cap.  2.  3. 
Soz.3.5  I.N.II. 
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'■  2:1  Se  questo  successore  è legatario  uni- 

versale, deve  giustificare  la  trasmissione  che 
gli  è stata  fatta.  ( Ved.  d.  p.  i.tit.  i.cap.  i. 
Sez.  3,;  §.  i.) 

’:y  3.  Così  sé  è donatario  universale.  ( ivi .) 

' 5.  Qualora  il  successore  è a titolo  uni- 
versale, è o legatario  a titolo^  ùniYersale , 
o>  donatario  a(  titolo  universale  . 

• il  Se  è legatario'  deve  ottenere  il  rila- 
scio e giustificare  '('ivi.  ) 

',L  2/ìSe  è donatàrio  ottiene  il  possesso 
senza  l'atto  di  rilascio,  e non  è tenuto  cho 
a giustifica*  la  trasmissione.  ( ivi .) 

< 6.  Quando  il  successore  è a titolo  par- 

ticolare, <leve  per  proseguire  giustiziare  il 
suo  titolo,  (hi.)'1 

• ’ £1  Se  il  Credito  , essendo  di  visibile  , è 
devoluto  a divèrsi  successori , sì  universali^ 
che  a titolo  universale,  o particolari  cia- 
scheduno di1  essi  può  agire  per  la  porzione 
che  gii  'àppanrene  , come  rappresentante  il 
creditore  .(  CW.  Nap.  1220.} 

" • • b Ma  se  il  credito  è indivisibile,  cia- 
scheduno dei  successori  del  creditore  può 
esigete  nella  totalità  1’  esecuzione  dell’  ob- 
bligazione ( cod.  civ.  * 1224.  )per  esempio , se 
una  sentenza  condannasse  all’ adempimento 
di  una  servitù  verso  una  casa  ognuuo  de* 
successori  nella  proprietà  di  questa  casa  ,' 
sebbene  non  ne’  abbia  che  una  parte  potreb- 
be procedere  per  1’  esecuzione  del  totale 
della  servitù  . 

9.  Qualora  poi  non  siavi  che  un  suc- 
cessore al  credito-,  0 che  devoluto  amo!-. 
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ti  sìa  poi  riunito  nelle  inani  di  un  solo 
in  virtù  di  divisione,  licitazione , o di  altro 
atto , a questo  solo  spetta  il  diritto  di  pro- 
cedere giustificando  la  divisione,  oche  egli 

I e solo  sucoessore  ec. 

. . -*  : j • s :r  • ? ri  : >•.; 

» S£710N£  IL  0 « 

Contro  qual  successore  dee  proseguirsi  l * 
■ "esecuzione - 1 ' j 

> Bisogna  distinguere . 

» O il  credito  è un  oggetto  indeterminato, 

ed  è dovuto  su  tutti  i beni  del  debitore;  esem* 
* pio,  il  credito  di  una  somma, 
i O è di  un  oggetto  certo  e determina- 

to , e non  si  estende  , che  su  quest’  istess* 
i oggetto  ; esempio  1’  obbligazione  o la  con- 
danna di  restituire  un  dato  mobile,  o un  da- 
to stabile . 

§.  I.  •>  / 

Contro  qual  successore  deve  essere  proceduto 
. all9  esecuzione , quando  l9  oggetto  essendo 
indetèrminato  è dovuto  su  tutti  i beni  del 
debitore . 

, < .•  *■.;*»  . I ! «00  : 

questo  caso  può  procedersi  allr  ese- 
cuzione ;t.  contro  tutti  i successori  univer- 
sali, ciascheduno  per  la  sua  porzione;  2. 
contro  tutti  i successori  a titolo  universale. 
Ognuno  per  la  sua  porzione-,  3.  in  certi  ca- 
si contro  ciascheduno  di  essi  per  1* intero; 
4-  i*  molti  casi  contro  i successori  parti- 
colari .Ciò  si  metterà  in  chiaro  ne’ quattri 
appresso  articoli , 
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, j ARTICOLO  1 . 

Quando  e come  fi  può  procedere  alV  esecu- 
zione cpntro  il  successore  universale',  . t 

■fé 

Il  successore  universale  è erede,  o le- 
gatario , o donatario  Riversale 

• t v-,  /.  • ’ . Ci*Vl  ‘ . 

I.  Quando  e come  si  può  procedere  all  ese- 
cuzione contro  l erede . 

i.  La  semenza  o 1’  atto  esecutori^  con- 
tro il  defunto,  è in  simil  guisa  esecutorio 
pontro  l’erede  personalment e.(Cod.J\ap.  877.) 
Prima  del  Codice  non  si  poteva  in  diverse 
parti  della  Francia,  se  r non  dopo  averlo 
fatto  dichiarare  esecutorio  contro  il  suddet- 
to erede,,.  ■ 1. 

a.  Ma  non  si  può  procedere  a tale  ese* 
«suzione, che  sotto  due  condizioni...  . 

1.  Che  sia  fatto  notificare  il  titolo  alla 
persona  u fk  domicilio  ( Coi.  JSap.  877..  ) 9 
perchè  può  non  wperlo. 

2,  Prima  che  siano  decorsi  otto  giorni 
dopo  questa  notificazione  , affinchè  possa  ri- 
correre contro  l’atto  o sentenza  se  vi  e luo- 
go , o abbia  il  tempo  di  procurarsi, i mezzi 
di  farlo  revocare , #e  non  può  opporvisi . 
Questi  otto  giorni  sono»  liberi. 

Durante  questo  spazio  di  tempo  non  zi 
può  fare  alcuna  esecuzione  contro  i suoi 
beui  personali  . 

Si  può  egli  però  farla  su’ beni  delia^re- 
dita ? Sotto  l’antica  giurisprudenza  poteva- 
si  per  la  conservazione  dei  diritti  de’  credi- 
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tori  a norma  dell’  artic.  169.  dello  statuto  di 
Parigi,  sequestrare  i beni  del  defunto  , cioè 
a dire  gii  oggetti  mobiliari  su’ quali  i cre- 
ditori della  successione  aveano  un  diritto 
esclusivo  sopra  i creditori  dell’  erede , fper 
impedire  a questi  di  sottrarli , e per  opera- 
re la  separazione  dei  patrimoni . In  quanto 
agli  stabili , non  potendo  1’  erede  occultar- 
li non  potevansi  gravare  se  non  qualora  il 
titolo  fosse  dichiarato  esecutorio  . 

Anche  attualmente  si  possono  sequestra- 
re i beni  mobili  della  successione  , sia  che 
T crede  non  abbia  accettato  , o abbia  accet- 
tato . 

Se  non  lia  acettato  , ri  può  permezzo 
de’  sigilli  se  non  è stato  fatto  1*  inventario 
in  virtù  dell*  artic.  820.  del  Codice  Napo- 
leone , e dell’  articolo  909. 2.  del  Codice  di 
procedura  , che  1’  accordano  a qualunque 
creditore,  che  abbia  un  titolo  esecutorio  per 
impedire  la  distrazione . Quando  vi  è l’ in* 
ventario  perfezionato,  1’ artic.  923.  del  Ca- 
dice di  procedura  dice, che  i sigilli  non  po- 
tranno essere  apposti , se  non  viene  fatta, 
opposizione  all5  inventario , e non  vi  sia  il 
preventivo  ordine  del  Presidente  del  triba- 
le. Pare  dunque,  che  qualora  un  creditore 
della  eredità  non  abbia  motivi  da  addurre 
contro  l’inventario  non  possa  fare  alcun  se- 
questro col  mezzo  de5  sigilli  ; malo  può  por 
mezzo  di  un  gravamento,  altrimenti  il  di- 
ritto di  chiedere  la  separazione  accordata  al 
suddetto  creditore  dall’  artic.  878.  del  Codi- 
ce Napoleone , diventerebbe  illusorio,  gì**- 
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tre  1’  erede  potrebbe  prima  che  spirate  fos- 
se il  termihe  di  otto  giorni  , disporre  del 
mobiliare  f e confonderne,  il  .valore  col  pro- 
prio patrimonio^.  Chi  vuole  il  line  vuole  Ji 
mezzi.  • '>  »•••  i ’ -, 

Se  T erede  ha  accettato  il  creditore 
della  eredità  deve  aver*  il  diritto  di  fare  ap- 
porre i sigilli,  quando  non  sia  stato  fatto  1* 
inventario  ,o  diifare  il  gravamento  quando 
esiste  l’inventario,  per  impedire  la  confu- 
sione dei  patrimoni . • 

!' : ? 3.  Spirati  gli  otto  giorni  dopo,  la  noti- 
ficazione, a V. erede  non  ha  accettato,  o ha 
accettato. 

Primo  caso , 1*  erede  non  ha  accettato  d 
O egli  è per.  anche  de  nitro  i .termini  per 
far  l’inventario  e,  deliberare  , 0 questi  ter- 
mini sono  spirati:  _ u< 

* i.  Se  è tuttora  noi,  termini  , può  op- 
porli , ed  allora  bisogna  distinguere  per  l» 
esecnz'one  tra  i suoi  beni  personali  e quel- 
li della  successione f ■ • . ;o'y.  ■ 

-!•••  In  quanto  a’  sooi-.benL  personali  , è co- 
sa evidente  che  mon  si  può  molestarli  , poi- 
ché non  è;  par^anche  erede , e non  può  es- 
sere tenuto  jClìe  in  questa  *q  dal  ita . Per  ri- 
guardo a’  beni  delia  successione  , si  pos- 
sono fare  apporre  i sigilli  \t  se  non  vi  è L\ 
inventario  , e fare  de’  gravamenti , se  vi  è 
Si  applichi  qui  quanto  si  è detto  di  sopra  .- 
, Se  i termini  sono  spirati  y;  e egli  non 
abbia  accettato,  quando  non  abbia  ottenuta 
una  nuova  dilazione  sia  perchè  non  ha  avu- 
te notizia  della  morte,  o a motivo  dell’  in? 
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sufficenza  di  detti  termini  o delia  situa- 
zione de’  Leni  , o delle  sopraggiunte  con- 
testazioni. ( Cod . Nap.  "98.  299  )* 81  trat- 
ta  come  erede  puro  e semplice  e si  procede 
contro  i suoi  beni  personali.,' e quelli  della 
successione  . Frattanto  conserva  ancore  dopò 
tali  dilazioni  e quelle  concesse  dal  Giudi- 
ce, la  facoltà  di  . far  f inventario  . e dichia- 
rarsi erede  beneficiato , ’ se  d’  altronde  non 
ha  fatto  alcun’  atto  di  erede  , o se  non  esir 
stono  contro  di  lui  delle  sentenze  o Deere?- 
ti  passati  in  cosa  giudicata , che  lo  condan- 
nino in  qualità  di  erede  puro  e semplice  . 

( Cod.  1 \ap.  800.  ) Se  dichiarasi  erede  be- 
neficiato , non  può  essere  molestato,  che  nel- 
la maniera  che  verrà  accennata  qui  sotto  . 
r r.  Secondo  caso  . L’  erede  ha  accettato.  E’ 
erede  puro  e semplice,  0 erede  beneficiato. 
Turo  e semplice , può  essere  molestato  su 
suoi  beni  e quelli  della  successione;  bene- 
ficiato non  può  esserlo  che  su  quelli  della 
successione,  (,  Cod.  JSfap.  802.  ) e non  sopra 
} suoi  proprj  se  non  in  questi  due  casi . Il 
primo  quando  essendo  stato  messo  in  mora 
di  presentare  il  suo  rendimento  di  conti  , 
pon  ha  sodisfatto  a questa  obbligazione, (Cod. 
J\ap.  8o3.  ) il  secondo  quando  il  suo  rendi- 
mento di  conti  essendo  stato  appurato , e 
trovandosi  reiiquatario  , non  paga  il  reliqua- 
to . Allora  può  esservi  costretto  su  suoi  be- 
ni personali  fino  alla  concorrenza  di  gite- 
lo rcliquato . (ivi.)- 

• • boO  ! i allo  é 
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il.  Quando , e come  può  esser  fatta  V ese* 
**  cuiione  contro  il  legatario  universale  . 

i.  Se  l’atto  o la  sentenza  sono  esecu- 
tori contro  1?  erede  devono  esserlo  ugualmeri* 
(e  contro  il  legatario  universale  ; milita  1* 
messa  ragione./' 

2 Gli  « deve  notificare  i*  atto  o la 
sentenza,  e no»  si  può  procedere  se  non 
dopo  otto  giorni.  Gli  è applicabile  tolto 
ciò  che  si  è detto  in  questo  articolo  al  N. 
I.  2.  sopra  P erede . - 

3.  Spi  rad  gli  otto  giorni  , o il-  lega- 
tario non  è soggetto  al  rilascio,  o vi  è 
soggetto . is  i. .;i.  . - > . ■>  : 

Primo  caso.  Il  legatario  universale 
non  è soggetto  al  rilascio  ; bisogna  distingue- 
te . O non  ha  per  anche  fatto  atti  che  an- 
nunzino, che  abbia  accertato  rilegate,  oh 
ha  accettato . >*  • . * 

* i.  Se  non  ha  accettato  , 1 si  possono  fa- 
re apporre  i sigilli  sdì  beni  della  successio- 
ne , se  non  è stato  fatto  l’ in  venta  rio  , e fare 
de’  gravamenti  se  è stato  fatto , si,  applichi 
qui  guanto  si  è detto  nel  passato  W.  I. 

< Ma  per  riguardo*  a’  suoi  beni  personali 
può  egli  molestarsi  ? Può  egli  reclamare  i 
termini  accordati  per  far  V inventario  è de- 
liberare come  erode  , ed  impedire  in  tal  gui- 
sa, che  non  sia  proceduto  contro  i suoi  be- 
ni personali  fino  a che"  non  sono  spirati  i 
suddetti  termini  ?’  °> 

Ciò  che  darebbe  luogo  a dubitare  , « 
è che  il  Codice  Civile  non  ha  stabiliti  que- 
sti termini  che  per  1*  erede  intestato,  e non 
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per  quello  per  disposizione  dell’ uomo.  Ma 
la  ragione  di  decidere  si  è che  il  legatario 
avendo  facoltà  di  ripudiare  , ha  un  interes- 
se di  far  prima  fissare  il  valore  dell’  eredi- 
ta, e deliberar  quindi,  <se  è per  lui  più  van- 
taggioso l’accettarla  o il  ripudiarla,  affine 
di  non  entrare  nell’  imbarazzo  di  un  accetta- 
zione, che  potrebbe  riuscirgli  assai  onero- 
sa , anche  quanto  si  decidesse  che  non 
fosse  tenuto  al  pagamento  de’ debiti  se  non 
fino  alla  concorrenza  dell’asse  ereditario  , 
mentre  1*  erede  può  accettando  beneficiaria- 
mente  non  esser  tenuto  che  in  questa  ma- 
niera. Perciò  se  gli  permette  prima  di  ac- 
cettare di  opporre  l’ eccezione  del  termine 
onde  possa  vedere  se  gli  fosse  più  espedien- 
te il  rinunziare  che  adire  1’  eredità  con 
benefizio  . Se  come  molti  sono  di  parere  , il 
legatario  universale  è tenuto  indefinitiva- 
mente  ai  debiti  quando  non  siasi  dichiarato 
erede  beneficiato  , vi  6arà  un  doppio  motiva 
per  esso  di  opporre  questi  termini . 

Se  dunque  vien  molestato  dentro  que- 
sti termini  sui  suoi  beni  personali  ; |>uò  op- 
porsi ed  impedire  con  ciò  una  tal  molestia. 

Dopo  i predetti  termini  , se  rinunzia 
resta  dal  tutto  liberato.  ! ‘ 

a.  Se  accetta  o sta  in  silenzio,  cosa 
che  equivale  alla  tacita  accettazione  , può 
egli  esser  molestato  sopra  i suoi  beai  per- 
sonali come  erede  puro  e semplice  ; o non 
può  esserlo  che  sui  beni  della  successione 
come  erede  beneficiato? 

Secondo  l’ opinione  di  quelli  che  pen-  '' 
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«ano,  che  è tenuto  indefinitamente  al -de- 
bito, se  non  ha  accettato  -con  benefizio  pub 
esser  tenuto  a pagare  co’  proprj  beni . 

* Ma  secondo  il  parere  di  quelli  che  pre- 
sumono, che  non  si.a  ; jtenuto  a pagare  che 
fino  alla  concorrenza,,  sembra,  che  la  que- 
etione  possa  incontrare  qualche  difficoltà!, 
perchè  si  pub  paragonarlo  a un  erede  be- 
neficiato. Frattanto  bisogna  decidere,  che 
può  essere  molestato  su  i suoi  beni  perchè 
gli  artic.  1S99.  e ìoiti.  dèi  Codice  lo  assog- 
gettano personalmente  ai  debiti ,,  sull’ esem- 
r pio  della  moglie  in  comunione  coi  marito, 
che  pub  esserlo  finché  ella  presentì  un  in- 
ventario , e mostri  ciò  che  gli  è pervenuto 
dalla  comunione,  » 
t J1  legatario  universale , che  accetta  ; 
o se  ne  sta  jn  silenzio , pub  dunque  esser 
sottoposto  a soffrire  l’;  esecuzione  dell’atto 
o della  sentenza  sopra  i suoi  beni;  ma  vi 
è egli  tenuto  indefinitivamente  ? 

Le  opinioni  sono  divise  su  questo  punto, 
Pretendono  alcuni,che  lo  sia  come  suc- 
cessore alla  persona  dei  defunto  , e che  non 
possieda  do’ beni  se  non  per  questo  titolo, 
ed  in  conseguenza  egli  sia  tenuto  come  lo 
era  il  defunto, e come  deve  esserlo  un  ere- 
de vale  a dire  indefinitivamente  y quando 
però  non  abbia  accettato  il  legato  con  be- 
nefizio , e come  si  pratica  in  Parigi , a nor- 
ma di  quanto  si  esporrà  in  appresto . 
j 1 Gli  altri  pretendono  al  contrario,  non 
essere  egli  successore  alla  persona  , ma  so- 
lamente a’  beni , 0 che  perciò  non  sia  tenu* 
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to  che  per  i medesimi  e fino  alia  loro  eoo*» 
correnza . 


La  prima  opinione  e fondata  .sul  pos- 
sesso che  ha  della  successione  di  pien  dirit- 
to , in  virtù  dell’ artic.  1006.  come  l’ere- 
de lo  ha  di  pien  diritto  in  virtù  dell’  artic* 
33+.  Se  dicesi,  1®  erede  è tenuto  indefini- 
tivamente  al  passivo  perchè  egli  è messo 
in  possesso  di  pien  diritto  dell’attivo,  per 
qual  motivo  il  legatario  universale , messo 
pure  in  possesso  di  pien  diritto  di  quest’  atti- 
vo , non  sarà,  tenuto  anche  indefinitivamen- 
te  ai  passivo?  Si  fonda  parimente  quest* 
opinione  sugli  artic.  1009,  e 1012.  dei  Cod. 
Napoleone , ohe  dicono  che  il  legatario  uni- 
versale è tenuto  a'  debiti  personalmente  per 
la  sua  parte  e porzione  ; dal  che  si  conclu- 
de , che  a qualunque  somma  ascendano  que- 
sti debiti,  egli  è obhligatc^aache  ultra  vires. 

I partigiani  della  seconda  opinione  ri- 
spondono . 

In  quanto  all’  ohhie**®»^  .desunta  dal 
possesso  dell’ attivo^che  è acciò  possa  seco 
trarre  l’ obbligazione  di  pagare  il  passivo  in- 
definitiva mente , bisognerebbe  ( considerata 
la  graviti  di  questa  obbligazione)  che  ri- 
sultasse dal  possesso  in  guisa  che  1’  uno  si 
traesse  seco  l’ akra  necessariamente  , senza 
che  Ja  legge  astretta  fosse  ad  esprimerlo , 
Ora  uoa  tal  cosa  non  può  dirsi  ; il  posses-  * 
so  può  aver  luogo  senza  questa  operazione , 
e solamente  con  ^quella  di  pagare  fino  alla 
concorrenza.  Ciò  è tanto  vero,  che  se  l’e- 
rede beneficiato,  il  quale  non  à posto  in 
Pigeau  T.  V.V.I.  4 
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possesso  di  pien  diritto  meno  dell’  erede  pi> 
ro  e semplice,  non  è frattanto  tenuto  cb« 
fino  alla  concorrenza . Ora  se  1’  obbligazio- 
ne derivasse  necessariamente  e per  una  con- 
seguenza forzata  ed  inevitabile  del  posseg- 
go, il  legislatore  non  avrebbe  potuto  sepa- 
rararle,  accordandogli  il  possesso,  e dispen- 
sandolo non  ostante  da  una  tale  obbligazio- 
ne . Sotto  l’antica  giurisprudenza  i donata- 
rj  universali  erano  messi  iti  possesso  di  pien 
diritto  senza  l’atto  d’ investitura  degli  ogt 
getti  ad  esso  donati  , e malgrado  ciò  egli-  * 
no  non  erano  tenuti  indefinitivamentc,  atte- 
soché pensavasi  allora,  che  il  possesso  non 
generasse  necessariamente  1’ 'obbligazione 
indefinita,  come  non  deve  neppure  presente- 
niente  generarla , 

Riguardo  pei  all’obiezione  tratta  dagli 
articoli  joop.  e anta  del  Cod.  Nap.  essa  non 
è meglio  fondata;  Questi  articoli  significa- 
no solamente,  che  se  vi  souo  moki  succes- 
sori universa1^' tant»  eredi,  quauto  legatarj 
pagheranno  i debiti  ciascuno  a ragione  del- 
la respettiva  porzione , “vale  a dire,  che  se 
ne  hanuo  per  esempio  lina  metà  , ciascun 
di  loro  non  sarà  tenuto  chip  per  questa  me- 
tà; ma  questi  articoli  non /significano,  che 
saranno  tenuti  alla  metà  del  passivo  al  di 
là  della  metà  dell’  attivo;  ’ non  significano 
neppure  che  per  avere  essi  una  quota  dell’ 
attivo,  ne  risulti  necessariamente  o per  una 
conseguenza  forzata  e jne/itabile,  che  deb- 
bano indefinitivameute  pagare  una  quota  del 
passivo . Se  ciò  fosse,  la  legge  non  avrebbe 
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potuti*  accordare  all’erede  beneficiato,  cho 
ha  Ja  sua  porzione  dell’attivo,  ed  è tenuta 
proporzionatamente  al  passivo  il  diritto  di 
non  esser  tenuto  per  la  sua  parte  a questo 
passivo,  che  fino  alla  concorrenza  della  sud- 
detta parte  nell’attivo. 

In  tal  modo  sotto  1*  antica  giurispru- 
denza, e segnatamente  a norma  dello  statu- 
to di  Parigi  att.  334-,  i legatar]  universali 
che  erano  tenuti  proporzionatapiente  alla 
loro  porzione,  non  erano  tenuti  oltre  di  es- 
sa, giacche  peqsavasi  con  ragione,  che  dal- 
la prima  obbligazione  pon  pe  risultasse  ne- 
cessariamente la  seconda  . 

A questa  ragione  opposta  dai  partigia- 
ni  della  seconda  opinione  per  abbattere  i fon- 
damenti della  della  prima,  vi  aggiungono 
le  seguenti  opinioni,  per  dimostrare,  che  il 
legatario  universale  non  è tenuto  personal- 
mente, e indefiniti vament.e . 

Il  Codice  non  impone  quest’ obbligazio- 
ne, che  ai  titolo  delle  successioni  agli  eredi  * 
legittimi,  in  virtù  dell’artic.  324,  che  dice 
che  essi  sono  messi  in  possesso  di  pica  di- 
ritto ....  sotto  f obbligazione  di  adempire  a 
tutti  gli  onori  ; ana  al  titolo  delle  donazioni, 
capit,  de  testamenti  verun’  articolo  non  im- 
pelle una  tal’ obbligazione  al  legatario;  ed 
un  obbligazione  specialmente  così  grave  a 
così  esorbitante,  non  deve  essere  estesa, 
poiché  qualunque  obbligazione  deve  essere 
limitata  segnatamente  alle  persone  indicate 
dalla  legge,  seuza  poter’  essere  estesa  ali’ 
altre  4'  . *«**•?..  ■ 
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Il  Sig.  Treihard  nell*  atto  di  presenta»» 
re  il  progetto  del  titolo  delle  successioni  al 
Corpo  Legislativo,  dice,  che,,  il  progetto 
t>  regola  la  proporzione,  nella  quale  i coe- 
„ redi  èd  i legatarj  contribuiscono  tra  lo- 
,,  ro  al  pagamento  dei  debiti;  questo  prò- 
„ getto  conserva  di  più  i diritti  de’  credi- 
„ tori  su  tutti  i beni  della  successione;  e 
„ le  regole  proposte,  prosegue  a dire,  non 
„ avendo  d’altronde  nulia  che  non  sia  con- 
,,  forme  a quanto  si  è fino  a quest'  oggi  pra- 
„ ticato , io  posso  e devo  dispensarmi  dall’ 
,,  entrare  in  una  più  lunga  spegazione.,. 
Ciò  che  si  praticava  fino  a questo  giorno  , 
era  che  i legatarj  non  rappresentavano  in 
veruna  maniera  la  persona  del  defunto  , ma 
solamente  le  di  iui  sostanze,  onde  a questo 
titolo  non  erano  obbligati  indefinitivamente 
al  pagamento  dei  debiti.  Le  regole  propo- 
ste dal  titolo  delle  successioni , non  hanno 
nulla  che  non  sia  conforme  a quanto  si  è 
* praticato  fino  a questo  giorno  ; dunque  è nell7 
intenzione  del  legislatore  che'  propone  que- 
ste regole,  che  il  legatario  non  sia  tenuto, 
che  per  i beni,  e fino  alla  loro  concorrenza. 

Finalmente  quelli  che  sono  favorevoli 
al  legatario  aggiungono: 

Se  il  legislatore  avesse  volute,  che  que- 
sto legatario  tenuto  fosse  indefinitivamente 
come  1’  erede  , gli  avrebbe  accordato  come 
a quest’ultimo  il  benefizio  dell’ inventario, 
mentre  sarebbe  stata  cosa  sommamente  ingiu- 
sta, accordandolo  all*  erede,  il  negarlo  al 
legatario,  che  meritava  l’ istesso  favore . 
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Ora  il  legislatore  non  ha  accordato 
questo  benefizio,  che  all’  erede  parlandone 
solo  al  titolo  delle  successioni  e non  nel  ti- 
tolo delle  donazioni  capit.  de’  testamenti . 
Non  avendo  duuque  parlato  di  un  tal  bene*- 
tìzio  per  il  legatario,  bisogna  concludere, 
che  ha  deciso  tacitamente,  non  esser  rióne* 
cessario  al  legatario  che  non  sarebbe  teuu- 
to,  che  per  i beni  e fino  alla  concorrenza, 
a meno  che  non  si  dica  che  il  legislatore 
ha  voluto  decidere  che  il  benefizio  accorda 
tb  all’erede  non  potrebbe  essere  reclamato 
da^legatario  ; cosa  ehe  sarebbe  talmente 
ingiusta  ed  assurda,  che  non  si  può  effet- 
tivamente supporre . 

In  sequela  di*  tutte  queste  ragioni  io 
penso  , che  il  legatario  universale  non  sia 
tenuto  indefinitivamente  peri  suoi  beni,  (i) 
Frattanto  sembra  , che  si  tenga  l’ opinione 
contraria  nel  tribunale  del  Dipartimento  del- 
la Senna,  giacché  vi  si  è introdotto  l’uso 
di  estendere  1’  accettazione  beneficiaria  al 
suddetto  legatario.  Questo  partito  sebbene 
non  necessario , è il  più  prudente  , perchè 
mette  il  legatario  al  coperto  di  tutte  le  dif- 
ficoltà, che  è sempre  bene  il  prevenire  ani 
che  quando  sono  evidentemente  mal  fonda- 
te, e bisogna  attenersi  a questo  sistema  fin- 
ché non  sia  stabilmente  deciso  , che  il  le- 
^ * 
gatario  non  é tenuto  che  fino  alla  concor- 
renza; ma  se  non  si  fosse  fatto  così,  credo 
che  il  legatario  non  potrebbe  mai  esser  mo* 


(i)  Vedi  Tonio  a.  uota  a5. 
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Jestato,  che  sui  beni  della  successione  in 
qualità  di  erede  beneficiario . 

Se  il  legatario  universale  pretende  di 
non  aver  beni , o quelli  clic  ha  ricevuti  sie-  '* 
no  esenti  valevolmente  , o che  non  gli  ri- 
mane che  una  data  somma  o un  tale  og- 
getto onde  non  possa  esser  tenuto  che  per 
pn  tal  rimanente,  deve  come  erede  benefi- 
ciato esibire  un  inventario,  render  conto,  e 
presentare  questo  rimanente  per  garantirsi 
dalle  molestie  contro  i suoi  beni,  altrimen- 
ti potrebbe  soffrire  queste  molestie. 

Difattr  il  legatario  che  oppone  al4fcre- 
ditqre,  o che  non  ha  ricevuti  de’  beni,  o che 
gli  ha  impiegati  oppone  un  eccezione:  ora  reus 
excipiendo  fit  actor  e deve  provare  la  sua 
eccezione.  „ Quello,  dice  l’articolo  i3i5. 

„ dei  Cod.  Giv.,  che  si  pretende  libero  da  o* 
a,  gni  obbligazione , deve  giustificare  il  pa- 
„ gamento , o il  fatto  che  ha  prodotta  1’ 

,,  estinzione  della  sua  obbligazione.,, 

II  legatario  , che  non  avesse  fatto  l* 
inventario  nelle  debite  forme,  potrebbe  me- 
diante un  inventario  per  pubblica  cognizio- 
ne , provare  di  non  aver  ricevuta  cosa  alcuna, 
odi  non  avere  ricevuti  che  quei  tali  oggetti , 
che  per  maggior  prova  si  esibisse  di  depo- 
sitare cib  che  fosse  provato  che  avesse  e- 
gli  ricevuto. 

Ricard  delle  donazioni  parte  III.  capit. 
XI.,  nuin.  iói?.  e seg.  decide  a favore  delL’ 
inventario  per  pubblica  cognizione  ; ma  ia 
quanto  a ute  non  sono  di  questa  opinione . 


* 
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Un  inventario  di  una  tal  fatta  è una 
prova  testimoniale  ; ora  risulta  dagli  artic. 
i S41. , c 1348.  del  Cod.  Nap. , che  non  si 
può  fare  questa  prova,  quando  si  è in  gra- 
do di  procurarsene  un  altra  < 

Al  legatario  per  tanto  che  ha  potuto 
procurarsi  un  inventario  nella  consueta  for- 
ma , non  deve  menarsi  buona  1'  esibizione 
di  un  inventario  per  pubblica  voce  e fama 
In  conseguenza  di  questi  articoli,  l’ artic. 
i4i5.  decade,  che  se  la  moglie  può  fare  quest’ 
ultimo  inventario  per  provare  il  valore  di 
uu  eredita  immobiliare,  o sia  dei  beni  sta- 
bili ad  essa  pervenuti , perchè  le  fosse  dif- 
ficile fare  un  inventario  nelle  forme  contro 
la  volontà  di  suo  marito,  questi  al  contra- 
rio non  potrà  faine  uno  per  pubblica  voce 
e fama,  perchè  era  in  suo  pieno  arbitrio 
di  farlo  per  mezzo  di  notaro  . Il  motivo  di 
questo  articolo  essendo  applicabile  al  le- 
gatario, se  gli  deve  applicare  l’articolo  stesso. 

Secondo  Caso . Il  legatario  universale 
non  è soggetto  a chiedere  il  possesso. 

Quantunque  egli  sia  proprietario  a nor- 
ma dell*  artic.  100 n.  del  Cod.  Nap. , non  ostan- 
te non  essendo  in  possesso  fino  all’ accetta- 
zione che  farà  con  la  domanda  d' immissio- 
ne, o il  possesso  che  riceverà  voloutaria- 
raante  dall*  erede  , non  è contro  di  esso,  che 
si  deve  procedere,  tanto  più  che  se  ripudia 
il  legato  s'a  espressamente  sia  non  lo  chie- 
dendo innanzi  che  sia  prescritto , o si  do- 
mandandone il  possesso  la  sua  domanda  sia  ri- 
gettata, non  sarà  mai  stato  proprietario,  e 
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le  molestie  fatte  contro  di  lui  in  tal  quali- 
tà, non  avranno  veruna  forza . 

Le  molestie  finché  il  suddetto  legatario 
sia  messo  in  possesso  devono  essere  dirette 
contro  l’ erede  sotto  condizione , se  è in 
possesso  della  totalità  della  successione  co- 
me possessore  legittimo . Allora  quello  che 
sarà  fatto  contro  di  lui,  sarà  valido  contro 
51  predetto  legatario  se  entra  in  possesso  ; 
arg.  degli  artic.  l±6z<  790. , e 1240.  Cod.  Nap. 
da’  quali  risulta , che  ciò,  che  è stato  fatto 
di  buona  fede  con  chi,  0 contro  di  ehi  è 
possessore  o legittimo  amministratore , vale 
contro  quello  che  essendo  proprietario  non 
si  presenta  che  dopo. 

Allorché  il  suddetto  legatario  univer- 
sale è entrato  in  possesso,  il  creditore  può 
continuare  le  sue  procedure  contro  l’erede 
finché  il  suddetto  legatario  abbia  notificato 
il  suo  diritto  al  creditore,  arg.  dell’  artic. 
544.  del  Cod.  di  proc.  che  vuole  che  nelle 
istanze  , le  procedure  fatte  e i decreti  ot- 
tenuti dopo  la  morte  non  notificata  e innan- 
zi alla  riassunzione  d5  istanza , sieno  validi, 
perchè  la  parte  non  è obbligata  ad  aver  no- 
tizia della  morte,  nè  di  conoscere  1’  erede . 

Ma  dopo  che  questo  legatario  si  è fatto 
conoscere,  il  creditoie,  non  può  piò  mole- 
stare T erede  per  l’ intero , e deve  dividere 
le  sue  procedure  tra  questi , e il  legatario, 

Questo  legatario  è tenuto  personalmen- 
te a pagare  la  sua  porzione,  dei  debiti  fino 
alla  concorrenza  se  ha  fatto  fare  l’ inventa- 
rio regolare,  e indefiniti vamente  se  non  le 
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ha  fatto , senza  poter  redimersi  sotto  la  sai* 
vaguardia  di  un  inventario  di  pubblica  vo- 
ce e fama . Quanto  si  è detto  per  il  legata* 
rio  investito  ipso  iure  gli  è applicabile  (a.)  * 

III.  Quando  e come  si  può  procedere  nell'e- 
secuzione contro  il  donatario  universale  . 

Vi  sono  tre  classi  di  donatarj  univer- 
sali ; i.  di  tutti  i beni  presenti  solamente  ; 
2.  de  beni  futuri  solamente  *,  3.  de'  beni 
presenti  e futuri. 

Del  donatario  di  tutti  i beni  presenti  sola- 
’ lamente . 

1. *  Quegli  che  ha  l’attivo  deve  soppor- 
tare il  passivo*,  questo  donatario  in  qualità 
di  successore  universale  ai  beni  presenti  , è 
tenuto  alla  totalità  de’  debiti  presenti , quau* 
do  ancora  non  vi  fosse  nulla  di  stipulato. 

£’  anche  tenuto  alla  tbtalità  de’ debiti 
futuri , vale  dire  di  quelli  della  successione 
del  donatore , se  questo  onere  gli  è stato 
imposto  dalla  donazione  fatta  in  virtù  di 
contratto  matrimoniale  ( Cod.Nap  ioU6.  ). 

2.  In  quanto  a’ debiti  presentì,  quan- 
tunque ne  sia  tenuto1  nella  stessa  maniera 
del  donatore , che  ne  è il  vero  debitore , 
non  può  sottraisi  dalla  sua  obbligazione  sen- 
za il  consenso  del  creditore , il  quale  può 
sempre  molestare  il  debitore . 

Può  similmente  molestare  il  donatario  , 
quale  è tenuto  a’  suddetti  debiti  presenti 


(a)  Vedi  nota  precedane  . 
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personalmente,  ma  solo- fino  alla  concor- 
renza de’  beni  , nessuna  lègge  essendovi , 
che  lo  aggravi  indefinitivamente. 

'Del  donatario  de*  beni  futuri  solamente. 

t.  Dacché  è succeduto  a tutto  1’ attivo , 
egli  è tentifto  anche  a tutto  il  passivo  esi- 
stente alla  morte  , quando  ancora  non  fosse 
stato  aggravato  da  un  tal  onere  . 

a.  E’  tenuto  al  pagamento  di  questi 
debiti  personalmente , ma  solamente  fino 
alla  concorrenza  , poiché  veruna  legge  non 
lo  obbliga  indefinitivamente  - 

Se  frattanto  in  vigore  del  contratto  di 
matrimonio  contenente  la  donazione  ,^i  fos- 
se impegnato  a pagare  tutti  i debiti  sarebbe 
tenuto  a farlo  ( C’od.  1 \ap.  1086.  ) ma  po- 
trebbe liberarsene  rinunziando  alla  dona- 
zione ( ivi  ) . 

■ • » 

Del  donatario  de*  beni  presenti  e futuri.  . 
I Questo  donatario  essendo  successore 
universale  ai  beni  presenti  ed  a’ beni  futu- 
ri, è debitore  in  questa  duplice  qualità 
della  totalità  dei  debiti  esistenti  al  tempo 
della  donazione , e di  quelli , che  esistono 
nei  tempo  della  morte  , quando  non  ne  fosse 
aggravato  dalla  donazione  medesima  * 

a.  In  quanto  a’ debiti  presenti,  si  ap- 
plichi ciò , che  si  è detto  sopra  il  donata- 
rio de’  beni  presenti . 

3.  Per  riguardo  a’  debiti  contratti  dopo 
fino  alla  morte  ; egli  vi  è tenuto  personal- 
mente ma  fino  alla  concorrenza  ■ Si  appii- 
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ehi  qnì  quanto  si  è detto  per  il  donatario 
de’  beni  futuri  . 

E’  in  suo  arbitrio  nell’  istante  della 
morte  dei  donatore  tli  tenersi  a*  beni  pre- 
senti , rinunziando  al  di  più  de’  beni  def 
donatore  ( Cod.  Nap.  1084.  ) • 

Se  nellar  donazione  de’ beni  presenti  e 
de’ beni  futuri  fosse  stato  incaricato  di  pa- 
gare indistintamente  tutti  i debiti  ed  ag- 
gradi delia  successione  del  donatore  o sotto 
altre  condizioni  , la  di  cui  esecuzione  di- 
pendesse dalla  volontà  di  quest’  ultimo , il  ’ 
donatario  sarebbe  tenuto  all’  adempimento 
delle  suddette  condizioni , se  non  crede  co^a. 
più  vantaggiosa  per  esso  il  rinunziare  alla 
donazione  ( Cod.  Nap.  1086.  ).  Io  ho,  per 
esempio , donati  a Paolo  i miei  beni  pre- 
senti del  valore  di  20.  mila  franchi  sui  quali 
io  devo  franchi  io.  mila  , ed  i miei  beni 
futuri,  senza  parlare  de’  miei  debiti  presenti 
c futuri . Vengo  a morte, ed  i beni  da  me 
acquistati  dopo  la  donazione  ascendono  a 
So.  mila  franchi,  ma  sono  aggravati  di  nuo- 
vi debiti  ascendenti  a 4-5.  mila  frauchr  - 
Paolo  potrà  ritenersi  i beni  presenti  del 
valore  come  si  è detto  di  20.  mila  fr. , e 
pagare  i fr.  10.  mila  de’ debiti  presenti, 
rinunziando  a’  beni  acquistati  dipoi  per  lì* 
berarsi  dal  pagare  i fr.  4-5.  mila  de’  nuovi 
debiti.  ( 1084.Ì  ) Ma  se  io  1* avessi  incari- 
cato di  pagare  ancora  gli  ultimi  debiti,  non 
potrebbe  dividerli  ; bisogna  che  accetti  tutta 
col  peso  di  pagare  tanto  i debiti  nuovi 
quanto  i veechj,  o rinunzi  a tutto,  per  Ir- 
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berarsi  dagli  uni  , e dagli  altri . Così  nélla 
suddetta  fatti  specie  i debiti  essendo  55. 
mila  fr.,ed  i beni  valendo  fr.  So.  mila,  ri- 
nunzierà.  a tutto , altrimenti  sarà  obbligato 
a pagar  tutto  , 

♦ 

Osservazione  comune  a * tra  surriferiti  dò- 
natarj . 

L‘  atto  o il  Decreto  è esecutorio  con- 
tro di  essi  dopo  che  gli  è stato  notificato  . 
Si  applichi  qui  ciò , che  si  è detto  per  1*  e* 
rede  di  sopra  alla  Sezione  II.  I.  i.  2.  di 
questo  capitolo . 

» 

ARTICOLO  II. 

Quando  e coinè  si  può  procedere  all*  csecu* 
zione  contro  il  successore  a titolo  uni- 
versale . 

Questo  successore  è legatario  o dona- 
tario . 

Non  si  può  procedere  contro  1*  nno  e 
l'altro  se  non  dopo  la  notificazione  dell’atto 
o Decreto  alla  persona  o al  domicilio  e 
passati  otto  interi  giorni  dopo  una  tale  no- 
tificazione . Si  applichi  qui  quanto  nella 
Sezioae  II  si  è detto  per  l' erede  . 

Se  è legatario  non  è investito  di  pien 
diritto  . Si  applichi  similmente  quanto  si  è 
detto  per  il  legatario  universale  quando  non 
è investito  del  possesso  . 

Se  è donatario,  si  applichi  qui  quanto 
si  è detto  riguardo  al  donatario  universale  < 
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ARTICOLO  III. 


De  casi  ne ’ quali  si  può  procedere  contro  l 
successori  universali  ed  a titolo  univer- 
sale , non  solo  per  le  loro  porzioni  , ma 
per  tutto  il  debito 9 il  di  cui  oggetto  è 
indeterminato , 

In  generale  i successori  universali  o a 
titolo  universale,  non  sono  obbligati  a pa- 
gare i debiti , se  non  a rata  porzione  di 
quanto  hanno  ricevuto,  o a cui  sono  te- 
nuti come  rappresentanti  il  debitore  ( Cod. 
Nap.  1220.  ). 

Ma  questa  regola  è suscettibile  di  ec- 
cezione in  tre  casi , nei  quali  ciascheduno 
di  essi  può  esser  costretto  a pagajre  tutto 
iJ  debito  . 

Jl  primo  , si  è il  debito  ipotecario 
( Ood.  Nap.  1221.  i.  ).  Chi  di  questi  suc- 
cessori possiede  i beni  ipotecati  al  debito 
contratto  , può  essere  molestato  per  il’tutto 
sui  tondi  ipotecati  ( ivi  ) , e nella  maniera 
spiegata  nel  libro  III.  alla  parola  Ipoteca . 

Egli  ha  però  il  .suo  regresso  contro  i 
suoi  consuccessori  universali  ed  a titolo  uni* 
versale  ( 1221.),  a ragione  della  porzioue 
per  la  quale  esri  souo  tenuti  a contribuire 
( ), 

Non  ha  questo  regresso  se  non  per  la 
porzione  che  ciaschedun  di  loro  deve  sof- 
frire personalmente  , anche  nel  caso  ip  cui 
lyegse  pagato, e fosse  subentrato  ne’ diritti 
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del  creditore . Esempio  : Pietro  lascia  due 
eredi  Paolo  e Luigi , e due  case  a e b . 

Nella  divisione  la  casa  a tocca  a Pao- 
lo, e la  casa  b a Luigi . Un  creditore  ipo- 
tecario sulle  due  case  molesta  Paolo  , che 
lo  paga  e subentra  nelle  sue  sagioni . Seb- 
bene Paolo  abbia  per  una  tal  surrogazione 
acquistati  tutti  i diritti  del  creditore,  il 
quale  avea  anche  l’ipoteca  sulla  casa  b,  ed 
avesse  il  diritto  di  farsi  pagare  il  totale  da 
Luigi , Paolo  non  potrà  domandargli  che 
la  metà,  poiché  se  gli  domandasse  il  tota- 
le , Luigi  a vicenda  rimarrebbe  surrogato , 
e potrebbe  poi  dal  canto  suo  comparire  a 
richiedere  questo  totale  a Paolo  medesimo 
come  detentore  della  casa  , il  che  operereb- 
be un  circuito  di  azioni  in  infinito  . 

Nel  caso  d’ impotenza  a pagare  di  uno 
de’ successori , la  sua  quota  pel  debito  ipo- 
tecario vien  suddivisa  in  proporzione  fra 
gli  altri  ( 8 26.  ) . Esempio  ; nella  specie 
suddetta  vi  sono  tre  eredi , Paolo , Luigi  e 
Giovanni  -,  se  tutti  tre  succedono  ugual- 
mente e souo  solventi Paolo  potrà  chiede- 
re a Luigi  ed  a Giovanni  un  terzo  per  ca-r 
danno;  ma  se  Giovanni  è insolvente  , il 
suo  terzo  verrà  suddiviso  tra  Paolo  e Luigi . 

Il  secondo  caso , è quapdo  uno  de’  suc- 
cessori è dal  documento  'incaricato  60I0 
dell’esecuzione  dell’ obbligazione  1221.  4. 
Il  solo  successore  incaricato  del  debito  può 
essere  molestato  per  i’  intero  ( ivi  ).  Esem- 
pio. Voi  mi  date  in  affitto  una  casa  col 
patto  che  dopo  di  me  Paolo  uno  de’ miei 
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eredi  eseguirà  i patti  dell’  affitto  ; voi  po-' 
trete  procedere  contro  di  lui  solo’;  ma  egli 
avrà  il  suo  regresso  contro  i suoi  consue- 
cessori  ( ivi  . ) .' 

Il  terzo  caso  , è quando  risulta  tanto 
dalla  natura  dell*  impegiro  , quanto  dalla 
cosa  che  ne  forma  l’oggetto,  e dallo  scopo 
propostosi  nel  contratto  , che  l’ intenzione 
de’ contiaenti , è stata  che  il  debito  non 
potesse  esser  saldato  parzialmente  . Ogni 
successore  può  essere  molestato  per  1*  inte- 
ro. ( rjjjt.  5.  ) Tale  sarebbe  L’ obbligazio- 
ne di  costruire  una  casa  in  generale,  o d* 
somministrare  un  pezzo  di  terra  in  gene- 
rale per  costruirvi  sopra  un  edilizio.  Se  il 
debitore  di  questa  costruzione  o di  questo 
pezzo  di  terra,  muove,  il  suo  debito  es- 
sendo di  un  oggetto  indeterminato  , è un 
peso  che  cade  su  tutta  la  di  lui  eredità  j. 
ma  F intenzione  de’ contraenti  essendo  sta- 
ta , che  non  possa  esser  pagato  parzialmen- 
te , nessuno  de’ successori  potrà  invocare  la 
regola  della  divisione  ad  effetto  di  non  pa- 
gare che  la  sua  porzione.  Tutti  i succes- 
sori devono  unirsi  insieme  per  dare  la  cosa 
intera  , altrimenti  ogni  successore  può  es- 
sere molestato  per  il  tutto  , salvo  il  suo  re» 
presso  contro  gii  altri  ( ivi  )- 


ARTICOLO  IV. 


Quando  e come  si  può  procedere  al?  esecu- 
zione contro  il  successore  a titolo  parti- 
colare , qualora  V oggetto  estendo  indeter- 
minato è dovuto  su  tutti  i beni  del  de- 
bitore , 


Si  suppone  sempre  che  ]’  oggetto  sig. 
dovuto  su  tutti  i beni  del  debitore  , per 
esempio  una  somma  . 

Se  questi  beni  passano  a un  successore 
universale , vi  passano  aggravati  dal  debito 
di  quest’  oggetto . Si  può  perciò  procedere 
contro  di  lui  conje  si  è veduto  ne’  due  pre- 
cedenti articoli  . Ma  se  passano  a un  suc- 
cessore a titolo  particolare,  per  esempio  a 
un  legatario,  a un  donatario  particolare, 
a un  acquirente  a titolo  oneroso  può  egli 
ugalmente  procedersi  contro  di  essi  ? 

Bisogna  distinguere  tra  il  successore 
ai  beni  mobili  del  debitore  , e il  succeesore 
a’  suoi  beni  stabili . 

I.  Quando  e come  si  può  procedere  al?  ese- 
cuzione contro  il  successore  particolare  a 
dei  beni  mobili , 

Questo  successore  è o legatario  parti- 
colare , o donatario  particolare , o un  acqui- 
rente a titolo  oneroso. 

!.  Se  è legatario , il  defunto  non  po- 
tendo legare  se  non  i beni  che  gli  appar- 
tenevano, ed  i suoi  beni  non  intendendosi 
che  sotto  la  deduzione  de’  suoi  debiti , 
( bona  non  ’computantur  nisi  deducto  aere 
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Alieno  ) Il  legato  non  ha  luogo  se  non  su 
<juel  che  ridiane  pagati  i debiti . In  conse- 
guenza i creditori  possono  impedire , che 
il  legato  non  pervenga  in  sua  uiano  , e se 
non  sono  pagati  da’ successori  universali,  e 
il  legatario  abbia  ricevuto  il  legato  posso- 
no astringerlo  a rimetterlo  fuori  lino  alla 
concorrenza  di  quanto  loro  è dovuto . Que- 
sto è ciò  , che  decide  V artic.  809.  del  Coi. 
JVap.y  il  quale  dopo  aver  detto,  che  i cre- 
ditori non#  opponenti , che  si  presentano 
quando  che  i primi  creditori  sono  stati  paga- 
ti , non  possono  obbligar  questi  ultimi  a 
rimetter  fuori,  decide,  che  i suddetti  non 
opponenti  hanno  il  loro  regresso  contro  i 
legatarj . 

Un  tal  regresso  non  può  essere  eser- 
citato che  dentro  lo  spazio  di  tre  anni  , lvi 
e argom.  del?  arile.  2279. , il  quale  decide  , 
che  quegli  che  ha  perduto , o gli  è stata 
rubata  una  còsa , non  può  rivendicarla  , che 
dentro  il  termine  di  treauni  contro  di  co- 
lui, oelle  cui  mani  la  ritrova. Consideran- 
do il  creditore  come  una  persona  che  ha 
perduti  que’  beni  mobili  su  i quali  poteva 
. esser  pagato,  0 phe  gli  sono  st^i  trafuga- 
ti , egli  non  piiò  riguardare  U legata  rip 
come  un  trafugante,  ma  solo  come  una 
persona  tra  le  cui  mani  si  trovano  questi 
beni.  Si  deve  dunque  applicare  quest’ar- 
ticolo. 

.11  legatario  particolare,  non  essendo 
un  successole  universale,  l’atto  0 il  De- 
creto o la  sentenza,  non  sono  esecutor) 
P igeou  T.  V.  P.  I.  5 
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contro  di  lui  , neppure  per  glL^ggetti  rad- 
Jjtliarj,  che  ha  ricevuti  compormi  il  suo 
legato.  Il  creditore  può  solaroeute  citano 
per  farlo  condannare  a rimettere  questi  og- 
getti nelle  mani  di  lui,  che  è creditore 'fiuo 
alla  somma  che  gli  è dovuta  . 

Su  tal  domanda  il  legatario  può  chia- 
mare per  la  rilevazione  il  successore  uni- 
versale o a titolo  universale  , che  è tenuto 
alla  sodisfazione  del  debito . Se  si  trova 
astretto  a pagare,  subentra  ndi  diritti  dei- 
creditore  contro  'questo  successore  , argom . 
delC&l 4.,  che  accorda  una  tai  surrogazione 
al  legatario  particolare  di  uno  stabile  , che 
è stato  forzato  a pagare  un  debito  ipote- 
cario , e dell*  artic.  ia5i  , che  l’accorda  a 
quello  che  essendo  tenuto  per  altri  al  pa- 
gamento del  debito,  avea  un  intetesse  di 
saldarlo . ' 

¥ a.  Se  il  successore  è donatario  parti - 
colare  del  mobilhre  , o questo  mobiliare  è 
corporeo  , 0 incorporeo  . 

1.  Se  è corporeo  , rJ  donatario  non  può 
essere  molestato  nò  direttamente , nè  iudi- 
rettamente  dai  creditori  4el  donatore,  al- 
meno chevla  donazione  non  sia  fatta  iu’ 
frode  de’  loro  diritti  ( Cod.  Nap.  1167.  ) 

Nel  case  di  frode,  non  possono  i cre- 
ditori far  eseguire  1*  atto  o il  Decreto  ec. 
contro  il  donatario,  ma  possono  solamente 
rivendicarlo  contro  di  esso  nella  sua  casa , 
e citarlo  per  la  validità  del  gravamento  in 
rivendicazione , per  la  qual  cosa  sarà  te- 
nuto a rimetter  fuori  la*  somma  ricavata  , ò 
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gTì  oggetti  donati  . Potrà  in  tal  caso  il  do- 
natario chiamare  il  donatore  in  rilevazio- 
ne, quando  che  non  sia  egli  pure  complico 
della  frode  . 

Questa  rivendicazione  non  puì>  aver 
luogo,  che  dentro  lo  spazio  di  tre  anni 
( ’ argomento  di  quanto  si  e detto  pel  lega- 
tario , ) se  non  qualora  il  donatario  fosse 
eomplice  •>  -nel  qual  caso  si  può  agire  con- 
tro di  lui,  finché  la  procedura  contro  il 
Relitto  non  sia  prescritta  , 

Ma  fuori  del  caso  della  frode,  il  do- 
natario non  può  essere  molestato  nemméno 
dentro  4o  spazio  di  tre  anni , come  può  es- 
serlo il  legatario , La  ragione  di  una  tal 
differenza  si  è, che  il  tpstat&re  non  avendo 
volato  legare,  che  sotto  la  deduzione  del 
suoi  debiti,  non  esiste  alcuna  specie  di  le-, 
gato,  se  non  qualora  i debiti  sono  saldati. 
Ma  il  donatore  può  disporre  de’  suoi  mobi- 
li, i quali  non  essendo  sottoposti  al  grava- 
mento per  causa  di  ipoteca  , ( Coi.  Nap. 
2119.  ) non  possono  essere  ricercati  da’ suoi 
creditori  , 

2 *Se  il  mobile  è incorporeo  come  sa- 
rebbe un  credito , i creditori  non  possono 
procedervi  contro  , e neppure  opporsi  alla 
cessione  di  esso  , purché  questa  cessione  sia 
etata  notificata*,  0 accettata  dal  debitore 
del  credito  ceduto,  prima  cbe  i suddetti 
creditori  noa  abbiano  formato  il  sequestro 
in  mano  del  debitore  ( Coi.  Nap . 1242.  e 
1690.  ),  e che  il  credito,  o nitro  diritto 
incorporeo  non  eia  stato  dato  in  pegnov^ 
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lo  è , il  creditore  assicurato  regolarmente 
con  questo  pegno,  a norma  dell’articolo 
eo^5.  , potrebbe  sempre  procedere  , non 
però  gli  altri. 

3.  Se  il  successore  è acquirente  a titolo 
oneroso , bisogna  applicargli  quanto  si  ò 
detto  relativamente  al  Ilquatario  . 

II.  Quando  e come  si  può  procedere  all ’ ese- 
cuzione contro  il  successore  particolare 
dei  beni  stabili.  # 

li  seccessore  è legatario , q donatari^ 
o acquirente  a titolo  oneroso. 

I.  Se  è legatario  , o i creditori  della 
successione  haunó  un  privilegio  o ipoteca 
sullo  stabile  ,*o  non  lo  hanno. 

1.  Se  hanno  un  privilegio  o 1*  ipoteca 
possono  molestare  lo  stabile  nelle  sue  mani 
{'  Col.  Nap.  &2X’-  e *024.  ) e farlo 
vendere^  come  si  può  contro  qualunque  ac- 
quirente a titolo  gratuito  o a titolo  oueroso 
nella  forma  che  sarà  prescritta  nel  libro  III, 
alia  parola,,  Ipoteca  „. 

2.  Se  non  1’  hanno  possono  sempre  eser- 
citare i loro*  diritti  sullo  stabile  , mentre  se 
hanno  tal  facoltà  sul  mobiliare,  che  il  te- 
statore non  ha  potuto  nè  voluto  legare  che 
sotto  la  deduzione  de’  suoi  debiti , perchè 
non  avrebbero  eglino  lo  stesso  diritto  verso 
gli  stabili , qualora  milita  1’ istessa  ragione? 

Ma  frattanto  , per  quanto  tempo  pó- 
rranno esercitare  il  regresso  contro  il  le- 
atario  particolare  ? Per  i mobili  hanno  uno 
zio  di  tre  anni; 
mobili  ? 


qual  tempo  avranno  per 
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ti’ artic.  878.,  che  accorda  a’ creditori 
del  defunto  la  separazione  do’  patrimonj 
contro  l’erede  ed  i snoi  creditori , sembra, 
che  debba  essere  applicabile  ai  creditori 
del  legatario  particolare  , peichè  milita  l’ i- 
stessa  ragione . Dunque  possono  domandarla; 
V artic.  880.  accorda  a’ creditori  del  defouto 
una  tale  az-^ne  finché  gli  stabili  esistono 
in  ma,vr  dell’ erede*.  Ciò  è anche  applica- 
v.ve  ai  creditori  del  legatario. 

Se  i creditori  del  defunto  possono  do- 
\ mandare  questa  separazione,  contro  i cre- 
ditori del  legatario,  far  vendere  gli  stabili 
e farsi  pagare  prima  di  questi,  essi  devono 
poter  procedere  contro  il  legatario. quando 
non  vi  fossero  suoi  creditori , giacché  se 
questi  creditori  del  defunto  hanno  un  tal 
diritto  sugli  stabili  quando  il  legatario  ha 
ilei  debiti , perchè  non  possono  averlo  an- 
che quando  non  ha  debiti? 

Bisogna  dunque  , che  possano  procedere 
contro  il  legatario  su  questi  stabili  fiatanti» 
che  gli  ha  in  suo  poterei 

Ma  in  che  maniera  devono  procedere? 
Possono  far  gravare  de  plano , se  i loro 
titoli  sono  esecutorj  otto  giorni  dopo  la 
notificazione  , come  potrebbero  farlo  se  que- 
sti stabili  fossero  in  mano  di  un  successore 
universale?  No,  perchè  egli  non  è succes- 
sore universale.  Ciò  che  si  è detto  di  sopra 
per  il  mobiliare  è qui  applicabile  . Non 
potrebbero  neppure , dopo  un  precetto  man- 
dato al  successore  universale , e un  intima- 
zione al  suddetto  legatario  di  pagare  0 ri- 


lasciar»  , procedere  trenta  giorni  dopo, co- 
me avrebbero  facoltà  di  fare  contro  un  le- 
gatario di  uno  stabile  ipotecato  . JJ  diritto 
accordato  al  creditore  ipotecario  , non  deve 
estendersi  a quel  lo  .che  non- lo  è , attesoché 
essendo  rigoroso  deve  essere  ristretto  solo 
al  caso  per  cui  è stato  stabilito. 

Il  creditore  non  ipotecario  00n  avrekbe 
dunque  altro  diritto,  ohe  quclJd^:  cjrare 
il  legatario  particolare  per  farlo  conciarti,.., 
a pagare  o rilasciare  lo  stabile. 

Su  questa  domanda  il  legatario  potrebbe 
chiamare  il  successore  universale  in  rileva, 
zioue.  Applichisi  qui  quanto  si  è detto  di 
sopra  per  iì  legatario  del  mobiliare  . 

a.  Se  è donatario  particolare  , e che  i 
creditori  abbiano  privilegio  o ipoteca,  si 
applichi  pure  quanto  sopra  si  è esposto  pel 
legatario.  Se  non  hanno  privilegio,©  ipo- 
teca non  hanno  nemmeno  verun  diritto  con-* 
eco  il  donatario , eccettuato  il  caso  di  fro- 
de , nel  qual  caso  non  possono  esercitare  i 
loro  crediti  sullo  stabile  de  plano,  ma  bensì 
far  dichiarare  la  donazione  come  non  av- 
venuta in  pregiudizio  de’  loro  diritti  , e pro- 
cedere in  seguito  per  essere  pagati  di  quan- 
to avanzano  , come  se  lo  stabile  fosse  Te- 
ttato in  mano  del  loro  debitore  donatore. 

3.  Se  il  successore  particolare  è acqui- 
sente oneroso  a titolo  di  vendita  , permuta* 

O altro  , sia  che  i creditori  abbiano  privi- 
legio o ipoteca  o nou  l’ abbiano,  si  appli- 
chi ciò  che  si  è detto  pel  donatario.  , 
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§.  II. 

Contro  qual  successore  deve  procedersi  alL% 
esecuzione  quando  C oggetto  è certo  e de- 
terminato . 

Se  il  Decreto  o la  sentenza  porta  con- 
danna, o se  l’atto  contiene  1’  obbligazione  \ 
di  rilasciare  uo  tal  mobile,  o tale  stabile 
determinato , e che  questo  mobile  o ques’to 
stabile  passi  iu  potere  di  un.  terzo  dopo 
Decreto  o l'atto,  per  regolare  esattamente 
contro  chi  il  creditore  deve  procedere  per 
l5  esecuzione  , bisogna  distinguere  se  il  de- 
liito’-e  è vivo  o se  è morto  dopo  il  predetto 
atto  o Decreto . 

Se  è obbligato  in  virtù  di  un  atto  è 
tenuto  personal meute  al  rilascio. 

Se  è còndannato  ad  uo  tal  rilascio  da  . 
un  Decreto  o sentenza  è tenuto  personalmen- 
te, quand’  anche  1’  azione  sulla  quale  è sta- 
to pronunziato  il  Decreto  fosse  stata  reale» 
Esempio,  io  possiedo  una  tenuta  di  benij, 
che  non  rioonosco  da  voi  in  nessuna  maniera  ; 
se  appartiene  a voi,  voi  potete  chiamarmi  da- 
vanti il  tribunale  fintantoché,  io  la  poss/c- 
derò  , ma  se  per  l’addiejtio  è passata  sotto 
il  dominio  di  altre  persone , la  vostra  azio- 
ne passerà  coatro  ciascheduna  di  esse,  però 
durante  il  loro  possesso  solamente;  ed  al- 
lorché 1’  eserciterete,  quest’  azione  essendd 
reale,  voi  non  potrete  farlo  che  contro  chi 
ne  sarà  il  detentore,  e non  contro  di  me, 
nè  contro  i predecessori  del  detentore,  essen- 
doché non  avendo  contratto  verun  impegno 


verso  di  voi,  non  eravamo  tenuti  che  a ca- 
gione dei  freni,  e solamente  durante  il  no* 
stro  possesso  col  «qual  possesso  è cessata  o- 
gni  nostra  obbligazione.  La  vostra  azione 
contro  ii  detentore,  è veramente  reale;  ma 
se  è condannato  al  rilascio  della  possessio- 
ne , sarà  tenuto  personalmente  quantunque 
non  lo  fosse  prima  della  vosfra  azione.  La 
ragione  si  è,  che  innanzi  atta  vostra  doman- 
da era  tenuto -a  restituirvi  la  possessione, 
solo  in  quanto  la  rendevate  sciente  del  vo- 
stro diritto;. e se  prima  di  tal  domanda  1* 
oggetto  passato  fosse  in  mano-  di  un  terzo. 
Voi  non  avreste  potuto  chieder  niente  ad  es- 
so, nè  lagnarvi  se  nou  ve  lo  avea  rilascia- 
to, poiché  ignorando  il  vostro  dirito , non 
poteva  farvi  un  tal  rilascio.  Ma  dall’ istan- 
te della  predetta  azione,  arendo  avuta  noti- 
zia del  vostro  diritta,  & stato  m obbligo  se’ 
questo  diritto  era  ben  fondato,  e di  acquie- 
tarsi, e restituirvi  la  possessione.  Se  invece 
di  farlo,  la  dà  o la  lascia  prendere  da  un 
altro,  manca  alia  buona  fede  ed  alla  giusti- 
zia; alla  buona  fede,  che  T obbligava  a re- 
stituirvi ciò  che  sapeva  appartenervi;  alla 
giustizia , che  condannato  io  aveva  ad  una 
tal  restituzione,  ed  a cui  «fovea  obbedire. 

I’  divenuto  obbligato  personalmente  perchè 
la  legge  ci  obbliga  ad  obbedire  alla  giusti- 
zia, essendovi  degli  impegni  personali,  che 
formansi  senza  una  previa  convenzione , e - 
tra  questi  vi  sono  quelli' risultanti  dalia  so- 
la autorità  della  legge.  (God.  Nap.  i3z°-  ) 

- Ma  se  il  creditore  ha  un  azionò  pesa p** 
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naie  contro  il  detentore,  ha  ancora  un  di- 
ritto reale  contro  quello  a cui  il  detentorc 
avesse  trasmesso  i’ oggetto  in  questione,  tan- 
to dopo  il  contratto,  quanto  dopo  1* azione 
oppure  dopo  la  sentenza  o Decreto  ottenu- 
to contro  il  suddetto  detentore,  per  obbli- 
gare il  terzo  a rilasciare  il  prefato  oggetto. 

In  tal  guisa , nel  caso  di  trasmissione 
dell’oggetto  determinato  a nn  terzo  dopo  il 
Decreto  o l’atto,  il  creditore  ha  due  azio- 
ni, una  personale  contro  1*  obbligato  o il 
condannato , 1*  altra  reale  contro  il  deten- 
tore . 

Fremessi  questi  princlpj  per  farne  l’ap- 
plicazione  , si  distingueranno  due  casi . Nel 
primo , la  trasmissione  è stata  fatta  dal  de- 
bitore medesimo,  che  è per  anche  in  vita . 
Nel  secondo  è stata  fatta  in  sequela  di  sua 
morte . Sì  spiegherà  negli  appresso  due  arti- 
coli , ciò  che  può  fare  il  creditore  in  questi 
due  casi . 

• » 

r • • 

ARTIC.  t 

Del  case  in  cui  it  debitore  ha  trasmesso  V og- 
getto determinato  a un'  terzo  dopo  la  con- 
venzione o la  Sentenza , e dell*'  esecuzio- 
ne dell*  atto  , o sentenza  contro  il  suddet- 
to detentore , e contro  II  terzo  .• 

Si  ha,  a norma  di  quanto  si  è detto  di 
sopra  un  diritto  personale  contro  il  debitore, 
e un  diritto  reale  contro  il  terzo . Si  vedrà 
in  qual  maniera  ha  luogo  1*  esecuzione  con- 
tro i’  uno  e contro  1*  altro . 

i * - 
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I.  Del?  esecuzione  contro  il  debitore . 

Se  gli  fa  fare  un  precetta  di  restituire 
r oggetto  insieme  cdp  gli  aceessorj  vale  a 
dire  i frutti  spese  ec  ( spetta  a lui  se  vuol 
sottrarsi  alle  molestie  a fare  acconsentir  quel* 
lo  che  l’Ila  alienato  a restituirlo.  ) 

. Se  si  tratta  di  un  fondo  di  cui  il  pro- 
prietario sia  stato  spogliato  cou  le  vie  di 
fatto,  ed  abbia  intentata'  1*  azione  per  la 
rientegrazione  , se  lo  spogliatole  è stato  con- 
dannato con  T arresto  personale , si  potrà  fa- 
re imprigionare  . ( Vedan.  lib.  a.  p.  3.  ti t.  5 
cap.  3.  caso  3.  4.  e 5. . ) . , 

Se  il  debitore  è stato  condannato  nel 
petitorio  da  una  sentenza  o Decreto  passato 
ia  cosa  giudicata  e ricusa  di  obbedire,  pub 
in  forza  di  un  6eco«do  Decreto , esservi  co- 
spetto mediante  l’arresto  personale,  quin- 
dici giorni  dopo  la  notificazione  del  primo 
Decreto  fatta  a persona,  o al  domicilio.  ( ved. 
loc.  cit.  caso  io.)  Sta  al  condannato,  che 
vuole  sottrarsi  a queste  procedure  a otte- 
nere da  quell»  cui  ha  alienato  l’ oggetto , 
la  restituzione  v se  non  lo  fa  pub  esservi 
astretto  con  la  persóna,  ma  solamente  ne’ 
due  casi  surriferiti , e non  se  si  tratta  di  og- 
getto mobiliare. 

Mancando  di  rilasciare  1'  oggetto  mobi- 
liare, o immobiliare,  pub  esservi  smetto 
per  mezzo  del  gravamento  su  mobili,  egli 
ai  abili , 0 pagarne  il  costo  se  è stato  fissa- 
to dal  Decreto,/  e quando  non  è sf&to,  si 
fa  pronunziare  da  un  secondo  Decreto. 
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II.  Dell’  esecuzione  contro  il  terzo  , al  quale 
è stato  trasmesso  C oggetto  determinato 
vivente  il  debitore . 

* Questo  terzo  è o donatario  universale 
de’  beni  presenti  del  condannato  , o dona- 
tario a titolo  universale  , o donatario  par- 
ticolare ,-o  acquirente  a titolo  oneroso. 

1.  Se  è donatario  universale , rappresene 
tando  il  condannato  in  quanto  a’ suoi  beni, 
e succedendo  ad  ogni  attive  esistente  ai 
tempo  delia  donazione  , succede  ancora  nel 
passivo . Così  otto  giorni  dopo  la  notificazio- 
ne della  sentenza  o Decreto  alla  di  lui  per- 
so*!! o domicilio,  può  esser  costretto  nell’ 
istesso  modo  del  condannato  medesimo^  ec- 
cettuata la  cattura  ) «Ila  restituzione  dell’ 
oggetto  e degli  accessori  e spese  , o a pa- 
garne la  valuta,  senza  regresso  contro  il 
donatore,  perché  i’  obbligazione  di  pagare 
il  passivo  , è un  onere  del  diritte  sui!’  attivo. 

2.  Se  è donata  fio  a titolo  universale  , 
vi  è tenuto  come  il  donatario  universale, 
ma  in  proporzione  della  quota  a cui  succede. 

3.  Se  è donatario  particolare  deli’  ogv 
getto  determinato , queste  oggetto  è mobilia- 
re, o immobiliare. 

Se  è mobiliare  il  creditore  può  recla- 
marlo contro  il  donatario  tanto  sia  stato 
di  buona  fede  oppure  di  cattiva  fede.;  mea- 
tre  1 oggetto  è stato  involato  al  ‘erediterò 
dal  debitore,  non  restituendoglielo , e tra- 
smettendolo a un  altro  ia  disprezzo  della 
condanna  . Perciò  V artic,  42*79.  del  Codì: 


£6 

Ce  Civile  permette  a quello  a Cui  è stata 
involata  lina  casa  di  rivendicarla  contro  di 
quello  nelle  cui  mani  la  ritrova  . 

In  quanto  al  tempo  durante  il  quale 
può  rivendicare  , è di  tre  anni , (ivi.)  se  ìl 
donatalo,  non  è cotapìice  della  frode;  se 
è complice,  Stante  l’azione  criminale,  che 
può  aver  luogo  contro  di  esso  , il  diritto  di 
rivendicare  durerà  quanto  quest*  azione  . 

Ne’ due  casi  di  non  complicità  o com- 
plicità , il  Decreto  non  può  essere  eseguito 
de  plano , come  può  esserlo  contro  il  con- 
dannato medesimo , perchè  il  donatario  nor 
essendo  successore  universale  ,■  non  ^ te- 
nuto personalmente.il  creditore  può  riven- 
dere l’oggetto  delle  mani  del  donatar/o  , 6 
citarlo  per  la  validità  della  rivendicazione 
e restituzione.  Il  donatario,  se  non  fc  com- 
plice della  frode , potrà  citare  il  donatore 
In  rilevazione , perchè  dal  canto  dì  quest 
•ultimo  vi  èia  cattiva  fede  . Ved.  lib.  2.  p.  I. 
tit.  2.  cap<  1 Sez.  3.  §.  3.  art.  i.N.  Vili'  2. 

• Se  1*  oggetto  è immobiliare  il  credito- 
re , non  pnò  fare  eseguire  il  Decreto  o sen- 
tenza contro  il  donatario . Non  ha  che  l 
azione  di  rivendicazione  durante  il  tempd 
necessario  per  la  prescrizione . 

E si  può  quivi  applicare  1*  antecedente 

periodo  * * 

4-  Se  il  tetto  è acquifente  à titolo  one * 
roso  coale  sarebbe  di  vendita  , cessione,  per- 
muta ec.  bisogna  applicarvi  tutta  ciò  che  si 
è detto  per  il  donatario  particolare  . 

5.  Non  si  può  domandare  contro  il  do^ 
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pacano  particolare,  e 1'  acquirente  «e  non 
l’oggetto,  e non  gli  accessorj  scaduti  pri- 
ma del  suo  possesso , poiché  non  gli  ha  , 
e non  evvi , contro  di  lui  che  1' azione  reale. 
Per  riguardo  a’  frutti  scaduti  dopo  il  suo 
possesso,  egli  non  ne* è il  debitore  se  non 
allorché  è possessore  di  cattiva  fede  vale 
a dire  «allora  quando  gli  sono  noti  i di* 
fcttì  del  suo  titolo,  e solo  dall’  istante  che 
i medesimi  sono  q.  sua  notizia . ( Vod.  Nap. 
.649..  5$o.  ) 

Articolo  II. 

Pel  caso  in  cui  V oggetto , determinato  è tra* 
smesso  per . causa  di  morte  del  condan- 
nato ... 

Il*  successore  è universale  , 0 a titolo 
universale  , oa  titolo  particolare. 

1,  Se  è universale  come  1*  erede  , il 
legatario , e il  donatario  universale  sono 
tenuti  tome  il  condannato  , osservando  per 
ciascheduuo  di  questi  successori  s ciò  che  è 
stato  detto  di  sopra  per  l’erede,  pel  lega- 
tario universale  , e pel  donatario  ppre  uni- 
versale. 

. Se  vi.spno  diversi  seccpssori  universa- 
li che  possiedono  1*  oggetto  in  comune , 1* 
esecuzione  ha*  luogo  conti 0 di  tutti  pel 
principale  e gli  accessorj ciascheduno  a pro- 
porzione di  quanto  gli  spetta , purché  1* 
oggetto  nón  sia  indivisibile,  o per  natura 
come  una  servitù , 0 perche  il  rapporto  sot- 
to di  cui  è considerato  nell*  obbligazione 


(0\J  • 

Uon  lo  renda  suscettibile  di  una  parziale 
esecuzione  (1218.  ) allora  ogni  successore  uni- 
versale 0 tenuto  del  totale.  (i»25.) 

* Quando  un  solo  possiede  1’  oggetto  , 1’ 
esecuzione  può  aver  luogo  solamente  contro 
di  lui  (Cai.  Nap.  1221.  2.  5.)  pel  principa- 
le, vale  a dire  per  l’oggetto,  salvo  il  di 
Ini  regresso  contro  i suoi  consuccessóri  .(ivi.) 
il  qual  regresso,  egli  non  può  esercitare, 
se  è stato  solo  incaricato  in  una  divisione 
o altro  atto,  di  eseguire  la  condanna.  In 
quanto  agli  accessor)  scaduti  innanzi  i!  suo 
possesso,  l’esecuzione  non  può  aver  luogo 
se  non  contro  tutti  i successori  ; ciaschedu- 
no prorata  . 

2.  Se  il  successore  è «t  titolo  universa- 
le , vedasi  quanto  si  è detto  di  sopra  all’  ar- 
ticolo II.  del  cap.  a.  , e al  precedente  art.  1. 

3.  Se  è a titolo  particolare , si  applichi 
al  legatario  e donatario  ciò  che  si  è espo- 
sto di  sopra*  all’  artic.  IV.  I, 

' • Capitolo  III. 

Da  chi  vien  proceduto  all ’ esecuzione  dopo 
lo  stboglhnetito  di  una  comunione  coniu- 
gale quando  l’oggetto  è ad  essa  dovutole 
contro  chi  quando  f oggetto  è sia  detta  co- 
munione dovuto  . 

. . • ; • • 1 < ■ » • «•  • s ■ 

Mentre  dora  la  comunione  , se  essa  è 
creditrice  , il  marito  essendo  solo,  ammini- 
stratore con  facoltà  di  vefttlere  , alienare  , 
ed  ipotecare  i beni  della  comunione  mede- 
sima senza  il  concorso  di  sua  moglie,’ a 
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spetta  ( Cod.  Wap.  artic.  142.  ) il  procedere 
all’esecuzione  degli  atti  e sentenze  pronun- 
ziate in  sequela  di  crediti  ^ e contro  di  4ui 
devesi  procedere  per  i debiti , quando  an- 
cora si  trattasse  dell’espropriazione  degli  sta- 
bili della  comunione  (2208.) 

‘Ma  altrimenti  avviene  dopo  lo  Sciogli- 
mento della  comunione  , come  si.  vedrà  nel- 
le seguenti  due  Sezioni . 

Neila  prima  si  dirà  da  ehi  pub  essere 
proceduto  all’esecuzione  degli  atti  e sen- 
tenze pronunziate  ed  ottenute  a.  favore  del- 
la comunione  . 

Neila  seconda,  contro  chi  devesi  pro- 
cedere all’  esecuzione  degli  atti  tr  sentenze 
che  costituiscono  debitrice  la  comunione  . 

# 

Sezione  I. 

JJa  chi  dopo  lo  -sebg limcntt)  dèlia  Comu- 
nione, può  precedersi  alf  esecuzione  degli 
atti,  e sentenze  a favore  della  comunione. 

Pub  procedersi  ali’ esecuzione  : 

*•  Se  non  vi  è divisione  , da  ciasche- 
duno de’  due  cou^ugi  o loro  rappresentanti  , 
e per  la  sua  pane  se  V .oggetto  è divisibi- 
le ; e da  ciascheduno  di  essi  per  V intero  6e 
T oggetto  è indifisihile . Si  applichi  qui  quan- 
to si  è detto  per  i successori  universali  nel- 
la Sezione  I.  del  precedente  cap.  2. 

3.  Se  ha  avuto  luogo  la  divisione  0 li- 
citazione, da  quelle  de1  coniugi  ai  quale  •è 
pervenuto  i’  oggetto  divisibile  o indivisi- 
bile . - . - 
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Bisogna  in  questi  due  casi  suppporre , 
ohe  la  moglie  abbia  accettato  , perchè  se 
avesse  rinunziato  pon  avrebbe  verun  dirit- 
to , e tutto  spetterebbe  a}  marito . 

Sezione  II. 

Contro  chi  dopo  lo  scioglimento  della  comu- 
nione può  procedersi  all ’ esecuzione  degli  at- 
ti e sentenze  che  costituiscono  la  coma- 
nione  suddetta  debitrice . 

f ' Bisogna  distinguere  : 

1.  O iì  debito  è di  un  oggetto  indeter- 
minato è dovuto  su  tutti  beni  della  comu- 
nione ; esempio  il  debito  di  una  somma. 

2.  O è di  un  oggetto  certo  e determi- 
nato . * 

§.  I. 

De  casi  ne  quali  V oggetto  dovuto  dalla  di- 
sciolta comunione  è indeterminato . 

# 

i.  Si  puè  procedere  all’  esecuzione  con- 
tro il  marito  e la  moglie  se  questa  ha  ac- 
cettato , quando  ancora  per  mezzo  di  una 
divisione  fosse  stato  stipulato , che  uno  di 
essi  con  jpgi  sarebbe  tenuto  a tutto  ; mentre 
questa  stipulaziode  non  ha  effetto,  che  tra 
lor  medesimi  e non  contro  il  creditore,  al 
quale  non  può  togliersi  sedia  il  suo  assen-  • 
so,  il  diritto, che  ha  contro  di  ciascheduno. 

a.  Ma  questa  regola , che  1’  esecuzione 
può  essere  intentata  contro  ciascheduno , non 
è applicabile  in  verun  modo  a’  due  conjugj, 
mentre  si  deve  distinguere,  tra  il  marito  e 
la  moglie , 
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3.  Se  T esecuzione  è fatta  contro  il  ma- 
rito non  è necessario  fargli  la  notificazione 
dell’atto  nè  della  sentenza  o Decreto,  se 
cono  stati  notificati , non  potendo  egli  igno- 
rarlo come  successore  universale  , 

E si  può  procedere  contro  di  esso. 

1.  Per  la  totalità  se  il  debito  è stato 
da  lui  contratto  , salvo  il  suo  regresso  con- 
tro la  moglie  o suoi  rappresentanti  per  la 
metà  . ( Cod.  Nap.  1484*  ) 

2.  Per  la  metà  solamente  dei -debiti 
personali  della  moglie  , e che  erano  porta- 
ti a peso  della  comunione  (1485.) . Esempio  . 
La  moglie  era  debitrice  prima  del  suo  ma- 
trimonio di  1300.  franchi.  Essa  si  Maritain 
comunione  ; la  qual  comunione  succedendo  ^ 
ad  ogni  attivo  mobiliare , è debitrice  di  tut- 
to il  passivo  fin  che  esiste  . In  tal  guisa  il 
Decreto  ottenuto  durante  la  comunità  può 
essere  eseguito  per  1*  interno  contro  il  ma- 
rito successsore  a questo  mobiliare  come  ca- 
po di  detta  comunione  5 finche  dura  . Ma  ces- 
sata la  comunione  1’  attivo  dividendosi  in 
due  , il  marito  , che  non  è più  successore 
che  per  metà  , non  può  più  esser  molesta- 
to che  per  la  sua  metà  , 

4.  Se  si  tratta  di  procedere  contro  la 
moglie,  e l’atto  o il  Decreto  sono  esecu- 
tori contro  di  essa  . Si  applichi  ciò  che  si  è 
detto  disopra  alla  Sezione  2.  §.  1.  art.  i.N.  I. 
del  precedeute  capitolo  per  riguardo  all’ 
erede . 

Deve  esserle  notificato  e non  si  può 
F igeati  T.  V.  P.  I.  6 
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molestarla  su*  suoi  beni  personali  innanzi 
che  sieno  spirati  gli  otto  giorni. 

t in  quanto  a quelli  della  comunione , so 
la  moglie  non  ha  ancora  accettato,  sì  appli- 
chi ec.  il  luogo  sopra  citato.  N.  I.  a. 

Se  ha  accettato  , i creditori  hanno  egli- 
no il  diritto  di  fare  apporre  i sigilli  quando 
non  è stato  fatto  1’  inventario , oppure  di 
fare  un  gravamento  se  vi  è 1*  inventario, 
per  impedire  la  confusione  de’  beni  deliaco- 
irfunione  con  quelli  della  moglie,  comesi  è 
detto  di  sopra  per  l*  erede  ? ( Ijoc.  cit  N.  I.  ) 
li  Codice  Napoleone  non  decide  se  que- 
sti creditori  abbiano  il  diritto  di  domanda- 
te la  separazione  de’  patrimonj . Se  i due 
patrimoni  si  confondono  , non  potendo  i det* 
ti  ceditori  discernere  quello  delia  comu- 
nione ed  il  personale,  saranno  obbligati  ad 
entrare  in  concorrenza  co’  creditori  perso- 
nali di  lei . Hanno  essi  1*  istesso  interesse  * 
e la  medesima  ragione  de*  creditori  della 
successione  di  chiedere  la  separazione  , ed 
In  conseguenza  di  fare  gli  atti  necessar]  per 
per  impedire  la  confusione . Si  applichi  ciò 
che  è detto  por  1*  erede  . ( ivi.  ) 

Spirati  gli  otto  giorni,  oi termini  per 
far  l’ inventario  e deliberare  non  sono  sca- 
duti , o lo  sono. 

Se  la  moglie  è ancora  dentro  questi 
termini,  e non  ha  accettato,  si  applichi  ciò 
che  è detto  per  V erede . (ivi.) 

Se  i termini  sono  spirati , o non  ha  ac- 
cettato o ha  accettato. 
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Nel  primo  caso , può  esser  molestata 
finché  rinunzi , ed  è debitrice  delle  spesfc 
fatte  contro  di  lei  fino  alla  rinunzia . ( Cod, 
Nap.  1469.  ) 

Nel  secondo  caso  , può  esser  molestata. 

In  questi  due  casi  può  esserlo  sui  beni 
della  comunione;  ma  può  ella  esserlo  simi- 
lmente su  i suoi  beni  personali  quando  ha 
fatto  un  buono  e fedele  inventario,  ducen- 
do il  Codice  Napoleone  artic.  itfiZ.  che  el- 
la non  è tenuta  a’  debiti  della  comunione 
relativamente  al  marito  ed  a creditori  se 
uon  fino  alla  concorrenza  della  sua  tan- 
gente5 Non  deve  ella  esser  paragonata  all’ 
erede  beneficiato , che  non  può  esser  mole- 
stalo su  suoi  beni  personali  come  si  è det- 
to di  sopra  . ( Loc.  cit.  N.  I.  ) Potbier  Co* 
munione  nata.  ~3;j.  dice , che  questo  privile- 
gio delia  douna  di  non  esser  tenuta,  che 
fino  alia  concorrenza  della  sua  tangente, 
differisce  dal  benefizio  d’inventario;  e non 
le  dà  il  diritto  di  non  esser  tenuta  a’ de- 
biti della  comunione  su’ suoi  proprj  beni, 
ma  solamente  quella  di  non  esser  tenuta 
che  fino  alla  concorrenza  deila  sua  tan- 
genie  ; può  in  conseguenza  esser  molestata, 
senza  esserne  liberata  che  rendendo  conto, 
ed  abbandonando  ciò  che  le  resta  , come 
prescrive  il  suddetto  articolo  1 Zf83. 

' ’ì  La  douna  è tenuta  a soffrir  1’  esecu- 
zione per  il  tutto  , o per  la  metà  secondo  la 
seguente,  distinzione  . 5 Im 

i.Ella  può  essere  molestata  per  il  tut- 


1/  primo , quando  il  debito  della  comu- 
nione proviene  par  6ua  cagione,  (i486.)  come 
nella  specie  enunciata  nella  precedente  N. 
3.  2.  essendo  debitrice  essa  medesima  del 
totale  , e la  circostanza  di  essersi  maritata, 
nulla  cangia  sul  diritto  del  creditore  con- 
tro di  lei  ; ma  ella  ha  il  regresso  per  la  mo- 
ta contro  il  marito,  0 il  suo  rappresentante. 

Il  secondo  caso,  è quando  ella  si  è ob- 
bligata ■ solidalmente  ; e debitrice  pure  del 
totale  ( 1487.  ) solvo  il  regresso  contro  il  ma- 
rito per  la  metà. . 

Il  terzo  caso  , quando  possiede  de5  be- 
ni stabili  della  comunione  ipotecati  all'atto, 
o Decreto  E’  debitrice  pure  del  totale  , ma 
ha  il  suo  ^regresso  pontro  il  marito  per  la 
metà.  04^9-) 

2.  Essa  non  può  essere  molestata  che 
per  la  metà  per  riguardo  a’  debiti  fuori  di 
quelli  surriferiti  ( 1487.),  e parimente  non 
è tenuta  verso  il  creditore , che  fino  alla 
concorrenza  della  sua  tangente  , purché  ab- 
bia fatta  fare  un  buono  e fedele  inventario, 
e rendendo  conto  tanto  del  contenuto  di 
quest’  inventario-,  che  di  quanto  le  è venu- 
te in  mano  nella  divisione  ( 1483.  ) 

Anche  quando  è tenuta  personalmente, 
( come  quando  ha  contrattato  cou  suo  marito) 
ella  non  può  essere  molestata  , che  per 
la  metà,  almeno  che  1’  obbligazione  non 
sia  solidale  . (148?  ) 

Ma  nel  caso  di  obbligazione  personale 
senza  solidalità,  ella  non  potrebbe  liberar- 
si offrendo  la  sua  parte , e sarebbe  teout» 
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ilella  metà  anche  al  di  6oprà  della  sua  por- 
zione salvo  il  regresso  per  il  di  più  contro 
il  marito , perchè  è obbligata  non  come 
comune,  ma  personalmente. 

Se  la  moglie,  non  essendosi  obbligata 
personalmente  , fosse  stata  condannata  duran- 
te la  comunione  con  suo  marito  , un  tal  De- 
creto sebbene  la  indicasse  nominatamente, 
non  1’  obbligherebbe  personalmente  alla  me- 
tà del  debito  al  di  là  della  sua  tangente, 
perchè  non  sarebbe  pronunziato  contro  di  lei, 
che  come  comune  , qualità  che  non  1’  assog- 
getta , che  fino  alla  concorrenza  della  sua 
tangente . 

§.  n. 

Del  caso  in  cui  l'oggetto  dovuto  dalla  di- 
sciolta comunione  è certo  e determinato  . 

Se  T oggetto  è posseduto  dai  due  couju- 
gì  o loro  rappresentanti  , devesi  procedere 
all’esecuzione  contro  di  essi  , ciascheduno 
per  la  sua  porzioue  . Se  è posseduto  da  un 
solo  devesi  procedere  coutro  di  quello  . Si 
applichi  qui  quanto  si  è detto  sopra  per  il 
successore  universale,  artic. *11.  del  cap.  2. 

TITOLO  III. 

Delle  regole  comuni  a qualunque 'esecuzio- 
ne di  atto  o Decreto  , indicata  dal  Gii/» 
dice  , o dalla  Legge  . . > , 

* *•  • 

Se  non  vi  sono  ostacoli  all*  eseeuziona 
o quelli  appostivi  sieno  stati  tolti  di  mezzo, 
dopo  aver  determinato  da  chi  e contro  chi 
1*  esecuzione  deve  esser  fatta,  si  tratta  di  pan- 
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«are  all*  esecuzione  ; ma  prima  dientrare  in 
materia  è necessario  veder  le  regole,  che  so- 
no comuni  a quella  ordinata  dal  Giudice  , 
ed  a quella  ordinata  dalla  legge . Queste  re- 
gole sono  in  numero  di  dodici . 

La  prima  e , che  se  questa  esecuzio- 
ne , si  fa  in  virtù  di  un  Decreto  , bisogna 
che  questo  Decreto  , sia  pronunziato  da’  un 
tribunale  Francese.  (3.) 

I Decreti  e sentenze  emanate  da’ tribu- 
nali esteri  nou  sono  suscettibili  di  esecuzio- 
ne in  Francia  , se  non  nella  maniera  , e nei 
casi  preveduti  dall’  artic.  2123.  del  Codice 
• Napoleone  ( Cod.  proc.  546.  ) (4  ) 

Dietro  quest*  artic.  2ia3.  bisogna  distin- 
guere. i.  Se  le  leggi  politiche,  o i trattati 
accordano  alle  sentenze  dei  Tribunali  esteri 
F esecuzione  in  Francia,  esse  vi  sono  esecuto- 
rie, 2.  Se  le  leggi  politiche  o i trattati  non 
accordano  quest’ esecuzione,  le  sentenze1  o 
Decreti  non  possono  essere  eseguiti , se  non 
qualora  fieno  stati  dichiarati  esecutorj  da 

yp  ■ ->  ' , * * «,  j 

(3)  Se  si  tratta  di  esecuzione  ordinata  da  sentenza  ema- 
nata avanti  ia  pubblicazione  del  Codice  di  procedura  > 
devono  seguitarsi  le  antiche  forme  . Legge  de  i.  febbraio 
i8o<>.  e Bollettini  dell' Imp.  Giunta  Num.  3a.  e 87. 

(4)  Vedi  note  i38.  e i3g.  del  toin.  3.  L’  articolo  ai»3. 
del  Cod.  Civ.  deriva  dall*  art.  «ai.  dell’  ordinanza  del 
r6srg.  , altrimenti  nota  sotto  il  nome  di  Codice  Marillac . 

La  sola  veriticazionc  delle  forme  estrinseche  serve 
per  le  sentenze  date  dai  Tribunali  del  Predatore  Mari- 
tiino , che  si  eseguiscono  ovunquo  , e contro  lotti . Dee. 
di  Cassai,  de'  39.  marzo  1809.  Denerers  ec.  a.  l44» 
La  regola  di  prender  cognizione  delle  sentenze  emanate 
1 in  estero  paese  contro  i Francesi  , soffre  eccezione  a ri- 
guardo deci»  emigrati  Dee « di  Cassazione  de’  7»  gen- 
naio 18061  ’ 
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un  tribunale  Francese.  ( Cod.  Nap.  212I  e 
Cod.  di  proc.  5 46.  ) 

Si  ottiene  quest’esecuzione  non  con  un 
istanza,  ma  chiamando  il  debitore , che  può 
avere  delle  prove  da  addurre  . 

Per  dire  quanto  può  essere  deciso  su  ta- 
le istanza  , bisogna  distinguere  due  casi . 

Il  primo,  è quando  la  sentenza  è stata 
pronunziata  competentemente  in  estero  pa- 
ese,- per  esempio  quando  quello  contro  di 
cui  è stata  pronunziata  è soggetto  alla  Po- 
tenza che  1’  ha  emanate,  come  se  un  Ingle- 
se ottenesse  una  sentenza  contro  un  altro 
Inglese  o un  Francese  contro  un  Inglese . 

Se  si  vuol  fare,  eseguire  questo  Decre- 
to in  Francia  tanto  contro  la  persona  del 
debitore , condannato  con  arresto  personale, 
quanto  contro  i suoi  beni , bisogna  citarlo 
davanti  i nostri  tribunali  a tal  uopo  deter- 
minati. Ved.  lib.  2.  p.  1.  tit.  2.  cap.  1.  Sezio- 
ne 2.  secondo  la  natura  dell’ affare.  (5.) 

Su  questa  domanda  il  reo  convenuto 
non  può  opporre  niente  conrro  la  sentenza 
in  se  medesima  se  è competente , perchè  le 
Potenze  essendo  indipendenti , i tribunali 
Francesi  non  hauno  il  diritto  di  correggere 
o revocare  le  decisioni  estere , nell’  istesso 
modo  che  i tribunali  esteri  non  possono  ri- 
formare o annullare  quelle  de’  tribunali 
Francesi . Il  condannato  non  può  produrre 
che  delle  prove  sull’  esteriore  della  senten- 
za ; per  esempio  che  è annullata  in  forza 

$j  Hul  med«  di  citare  il  forestiero  , Vedi  nota  seguente 
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di  mezzi  che  sono  in  «so  in  quei  paesi  do- 
ve fu  pronunziata,  che  colui  che  procede 
non  è più  creditore  , che  egli  condannato 
non  è debitore  ec. 

Il  secondo  caso  è quando  la  sentenza  è 
incompetente  ; per  esempio  quando  è pro- 
nunziata oontro  un  Francese  per  impegni 
da  esso  contratti  in  Francia , o relativamen- 
te a dei  beni  che  vi  sono  situati. 

Questo  Francese  potrà  farla  dichiarare 
incompetente  opponendosi  alla  domanda  dell* 
esecuzione  contro  di  lui;  e sarà  d’uopo  nei 
tribunale  Francese  T esaminare  e giudicare 
il  diritto  delle  parti, come  se  non  fosse  mai 
stato  fatto  . Ciò  esprimeva  in  questi  termi- 
ci l’artic.  121.  dell’ Ordinanza  del  1629.  „ 

„ I nostri  sudditi  contro  i quali  saranno 
„ state  pronunziate  delle  sentenze  potran- 
„ no  di  nuovo  discutere  le  loro  ragioni  es 
„ integro  davanti  i nostri  GiudìCr,,  . 

.La  seconda  regola , è che  se  la  senten- 
za è arbitr&Ie , deve  esser  resa  esecutoria; 
(Vedasi  tom.  i.  dei  compromessi  ) non  rifor- 
mata nè  ritoccata  per  le  vie  di  ragione, 
(ivi.)  ne  attaccata  con  opposizione  all*  ordi- 
nanza dell’esecuzione,  (ivi ) (6.)' 

La  terza  regola , è che  se  si  tratta  delF 
esecuzione  di  uu  atto  vi  abbisognano  le  ap- 
presso tre  condizioni . ; 

1.  Che  sia  rogato  in  Frane»;  gli'  atti 
rogati  dai  uotarr  esteri , non  sono  suscetti-  , 
bili  d’esecuzione  nell’ Impero  Francese  , che 

Cf)  Ysdi  Tomo  3;  'note  6&  — ì • 
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ne’ modi  e casi  preveduti  dall’ arde.  2128* 
del  Codice  Napoleone  ( Cod.  proc.  S46.) 

Dietro  quest’ arde.  2128.  bisogna  fard 
la  medesima  distinzione  che  per  le  sentenze, 
ed  applicarvi  tutto  quanto  si  è detto  alla 
prima  regola. 

2.  Che  l’atto  sia  autentico  Ved.  Lib. 
ss.  p.  1.  tit.  i.cap.  2.  Sezione  t.  § 1. 

3.  Che  1’  atto  sia  legalizzato  cioè  quello 
del  notaro  residente  nel  luogo  di  nna  Corte 
di  appello  , allorché  sì  vuol  servirsene  fuo- 
ri della  giurisdizione  di  dette  Corti,  e quel- 
lo di  altri  notari  qualora  uno  se  ne  serva 
fuori  del  loro  dipartimento  . La  legalizzai 
aione  vien  fatta  dal  Presidente  del  tribuna- 
le  di  prima  istanza  della  residenza  del  no- 
taro , o del  luogo  dove  è stato  rilasciato  1* 
atto  o la  copia  . Lag.  del  25.  ventoso  an.  1 1. 
artic.  28.  ) 

La  quarta  regola , si  è , che  la  copia 
della  sentenza  o dell’atto  sia  in  forma  ese- 
cutoria. Ved.  lib.  2.  p.  3.  tit.  1-  N.  IV.  (2  ) 

La  quinta  regola  , è , che  se  la  sen- 
tenza pronunzia  una  revoca  di  esecuzione 
una  cancellazione  di  uq  iscrizione  ipoteca- 
ria , un  pagamento, 0 qualunque  altra  cosa 

(7)  Vedi  Tomo  ».  nota  /p.  , e Tomo  3.  nota  r33-  comuni 
agli  istrumcnti  , e alle  sentenze . E dove  gli  istruuient* 
in  Francia  erano  esecntorj  anche  senza  la  formula  ese  - 
euforia  , possono  eseguirsi  sulla  antica  copia  . Dee.  di 
Cassazione  de'  8.  Agosto  1808. , e altra  citata  da  De- 
nevers  ec.  a.  4oa. 

L’ esecuzione  di  un  titolo  antecedente  alla  riu- 
nione di  uno  stato  alla  Francia  sì  fa  nel  modo  che  si 
■'  sarebbe  fatta  nel  giorno  in  cui  fu  posto  in  esser*  * 

Parere  del  Consiglio  di  Stato  de’  ly  Giugno  180&. 
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da  farsi  da  un  terzo,  o a suo  carico,  non 
è esecutoria  per  questo  terzo  o contro  d| 
lui , anche  dopo  i termini  dell’  opposizione 

0 deli’  appello , che  sul  certificato  del  pa- 
trocinatore ( avouè  ) della  parte  richiedente, 
contenente  la  data  della  notificazione  della  * 
detta  sentenza  o Decreto  fatta  al  domicilio 
della  parte  condannata  , e sull’attestato  del 
cancelliere  attestante, che  non  esiste  contro 

di  essa  uè  opposizione  nè  appello.  ( Coi. 
proc.  5$.  ) Ved.  i li b 2.  p.  tic.  I.  cap. 

4*  Sezione  a.  N.  V.  12. 

4.  La  sesta  regola  , è che  se  insorgono 
delle  difficoltà  sull*  esecuzione  delle  senteq- 
ze  o atti , e che  non  vi  sia  1*  autorizzazione 
di  procedere  proveniente  o dalla  legge  (co^ 

Ole  oel  caso  in  cui  la  sentenza  sia  esecu- 
toria provvisionalmente  ) o dalla  sentenza 
medesima,  bisogna  ricorrere  ai  Giudici  per 
farle  togliere  tanto  provvisionalmente  quan- 
to definitivamente . (8  ) 

1 • . . . . 

<«)  Per  citare  il  forestiera  in  Francia  in  ordine  al  14. 
del  Cod.  Civ.  , non  importa  che  possieda  in  Francia  co- 
me osserva  la  Dee.  di  Cassazione  dal  5.  settembre  1808. 
confutando  in  ciò  1’  opiuione  di  Maledille  nella  sua 
analisi  al  Codice  . Come  pure  può  citarsi  anche  per 

?li  impegni  contratti  anteriormente  al  Codice  . Dee.  di 
tassazione  sud.  , e Dee.  di  appello  di  Pau  de  8.  luglio  1809. 
Denevers  suppl.  a.tgt.  Dee.  di  Cassaz.  de*  37.  giugno  1809. 
Denevcrs  suppl.  w/\.  •.  mala  cita2Ìoue  al  medesimo  se  si 
trova  in  Francia  si  può  fare  a persona, e alla  sua  abitazione, 
se  non  si  trova  in  Fraucia  si  fa  lasciando  Patto  al  Procurato- 
re Imperiale  del  tribunale  informato  dell'affare, Cod. di  proc. 

£ 69.  Su  di  che  ,i  osservi  che  quanto  si'  ò detto  nel 
Tomo  1..  nota  io5.  non  dove  prendersi  a rigore,  giac- 
ché la  legge  presume,  che  la  citatione  sia  trasmessa, 
lln  Decreto  inappellabile  reso  in  Fraucia  contro  «a  Fo- 

roitiMO 
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Il  Giudice  dell’  esecuzione  di  un  De- 
creto, è quello  che  lo  ha  emanato  se  non 
vi  è 1’  appello  , o se  vi  è 1’  appello  non  giu- 
dicato, o se  l’appello  essendo  stato  inter- 
posto , il  Decreto  è stato  confermato  . Ved. 

Lib.  2.  p.  4.  tit.  1.  Cap.  1.  Sez.  3.  N.  XIII. 

Allorché  il  Decreto  o sentenza  sono 
• stati  annullati  1’  esecuzione  appartiene  al  . 
tribunale  indicato  . ( ivi.  ) 

Se  si  tratta  deli’  esecuzione  di  un  atto, 
questa  appartiene  al  tribunale  del  domicilio 
del’  debitore , salve  l’ eccezioni  spiegate  al 
lib.  2.  p.  1.  tit.  1.  Cap.  1.  Sezione  4.  secon- 
da regola  . (9.) 

Il  tribunale,  che  abbiamo  indicato  , prov- 
visionalmente decide  sulle  difficoltà  , e defi- 
nitivamente se  1’  esecuzione  ha  luogo  nel  suo 
circondario  ; ma  se  dee  farsi  fuori  del  suo 
circondario  , si  ricorre  al  tribunale  del  luo- 
go dell’esecuzione.  Esempio.  Una  persona 
è condannata  dal  tribunale  della  Senna  a 
rimettere  uno  stabile  situato  a Orleans . Nell* * 
istante  dell’  esecuzione  un  tevo  pretende 


testiere  non  diviene  ipso  jure  esecutorio  se  il  Territorio 
del  Forestiere  sia  riunito  alla  Francia , e non  ‘ vi  sia 
stata  convenziona  fra  i due  Stati  . Dee.  di  Cassazione 
de'  «8.  Termidoro  anno  t».  Battile  ec.  Tomo  5.  a ao4. 
Secondo  l'articolo  i4>  del  Cod.  Civ.  anche  l’erede  del. 
Forestiere  elio  contrattò  col  Francese  può  citarsi  Dee. 
di  Cassazione  de’  7.  Settembre  1S08.  Denevers  cc.  a 
^53.  E il  Forestiere  che  ha  contratto  in  Francia  con  un 
Forestiero  di  sua  uazioue  può  esser  tradotto  avanti  i 
Tribunali  Francesi  per  il  contratto  eseguito  in  Francia  » 

• Dee.  di  Cassazione  de’  aa.  gennaio  1806.  Denevers  ec. 
a.  167.  Vedi  anche  Pigeau  Lib.  a.  p.  I.  tit.  ».  cap.  t 

S07..  ».  I ’ 

(mi)  Vedi  nata  i«  Teme  s.  , 
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di  esserne  il  ptOpriètàrio  , e che  il  condan- 
nato non  sia  che  il  suo  locatario,  e che 
perciò  non  deva  essere  espulso , e si  oppo- 
ne all*  espulsione  . Il  tribunale  d’  Orlptfns  ft 
quello  che  deve  decidere  provvisioualìneu- 
te,  ordinando  o ricusando  l’  espulsione , ma 
trasmetterà  la  cognizione  del  merito  al  tri- 
bunale che  ha  ordinata  1*  esecuzione . ( Cod. 
proc.  544-  ) (io.) 

Tutto  quanto  però  si  è detto  fin  qui 
non  è applicabile  a*  tribunali  di  commercio; 
che  non  decidono  dell’esecuzione  delle  lo- 
ro sentenze  (442-)  ke  contestazioni  che  insor- 
gono su  tal  proposito , sono  recate  innanzi 
al  tribunale  di  prima  istanza  del  luogo  do» 
tre  si  procede  per  1’  esecuzione . (553.  ) Sei* 
esecuzione  dovesse  aver  luogo  in  diversi  cir- 
condar], ogili  tribunale  potrà  giudicarvi  prov- 
visionalmente; ma  il  merito  dovrà  esser  porta* 


(io)  Dettesi  ben  ponderare  sulla  teoria  del  domicilio  , che 
può  essere  anche  eletto  in  un  atto  , o procedura  ; e può 
dar  giurisdizione  secóndo  1‘  artici  XCI.  del  Celd.  Civ. 
e 69.  420.  ec.  di  Proced. 

L’  elezione  di  domicilio  fatta  in  nn’  atto  anteriore 
al  Codice , autorizza  anche  sotto  di  questo  Codice  a 
fare  gli  atti  al  domicilio  eletto  . Dee.  di  appello  di 
Bruxelles  de’  3.  fruttifero  anno  1 3.  V et li  Denevers  ec . 
Stipi,  a.  160.  , c anno  ta.  a.  ut.  e agS.  , e.  an . 180$. 
a.  3 90.  L’articolo  654-delCod.  di  proc.  va  combinato  con  le 
eccezioni  notate  dall’  autore  nei  luogo  citato  per  ben 
conoscere  la  forza  del  domicilio  eletto,  o del  Tribunale 
di  un’  esecuzione  di  una  sentenza  . Il  Codice  dà  giuris- 
dizione secondo  il  §.  4/3.  nei  casi  espressi  del  Cod.  di 
Proced.  ai  §§.  473.  794-  5f>7.  570.  673.  ec.;  nella  saisie 
mobiliere  però  1’  articolo  58-*.  non  dà  giurisdizione  , che 
J>er  le  cose  ivi  espresse  , e lascia  che  1'  esani'-  del  inerito 
sulle  difficoltà  che  insorgono  si  faccia  al  Tribunale  di 
esecuzione  , che  può  essere  in  un  diverso  circondario . 
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to  dinanzi  a un  solo  tribunale  per  scansare 
le  spese  , ed  in  specie  a quello  del  condan- 
nato se  non  si  è nel  caso  in  cui  la  leg- 
ge attribuisca  giurisdizione  , come  in  mate- 
ria di  un  gravamento  su  beni  stabili  in  cui 
deve  esserlo  davanti  al  tribunale  della  situa- 
zione di  detti  stabili  . (i  I.) 

La  settima  regola  , è che  1*  esecuzione 
deve  esser  fatta  dall’  ufiziale  nominato  dal- 
la sentenza  , e se  non  vi  c nominato  dall’ 
ufiziale  della  classe  di  quelli  a'  quali  dalla 
legge  è attribuita  la  facoltà  necessaria  per 
quest’ esecuzione  . Perciò  è necessario  sotto 
peua  di  nullità  il  ricorrere  a un  Giudice, 
a un  cancelliere  , notaro  , usciere  ec.  secon- 
do la  natura  dell’ atto  o dell’ operazione  or~ 
dinata  dalla  sentenza  . 

Le  sentenze  la  di  cui  esecuzione  appar- 
tiene a’ Giudici,  sono  quelle  che  ordinano 
un  instruzionc , che  non  può  esser  fatta 
che  da  loro  , vale  a dire  intcrrogatorj , ac- 
cessi , esami , ed  altri  atti  de’  quali  si  è 
precedentemente  fatta  ampia  menzione  , e 
segnatamente  nell’  instruzione . Questi  atti 
sono  fatti  da  un  Giudice  delegato,  o dal 
tribunale  , e dal  Presidente  quando  la  legge 
gli  dà  il  potere  di  delegarlo  . 

Qualora  poi  nel  corso  di  questi  atti  so- 
praggiungono  delle  difficoltà,  che  impedi- 
scono 1’ andare  innanzi  o il  Giudice  delega- 
to deve  rimetterle  al  tribunale  che  ha  pro- 
nunziata, la  sentenza,  qualora  non  sia  auto* 


il)  Vedi  nota  io.  precedente. 


rizzato  della  legge  a decidere  provvisionai» 
mente  . Può  anche  esservi  autorizzato  dal 
tribunale  , che  ha  la  facoltà  in  questo  caso 
di  delegare  la  sua  autorità . Tale  è lo  spi- 
rito degli  artic.  8o6-  809.  del  Cod.  di  proce- 
dura, che  attribuiscono  al  Presidenti  del 
tribunale  il  poter  giudicare  provvisionai meu- 
te  in  guisa  di  ricorso  sulle  difficoltà  relati- 
ve all’ esecuzione , affinchè  essa  non  venga 
a soffrire  verun  ritardo  . Se  il  tribunale 
comprende  , che  l’ esecuzione  suddetta  sof- 
frirà minor  ritardo  autorizzando  il  Giu- 
dice delegato  a decidere  provvisionalmen- 
te , che  sottoponendo  le  parti  a seguire  il 
mezzo  di  un  ricorso  , l’ intenzione  della  leg- 
ge è che  venga  accordata  una  tale  autoriz- 
zazione . • 

Le  parti  che  si  lamentano  di  queste 
ordinanze  provvisionali , non  possono  far  uso 
contro  di  esse  dell’  opposizione , perche  so- 
no assomigliate  alla  ordinanze  sul  ricorso 
che  non  sono  suscettibili  di  un  tal  espi- 
diente  (809.  ) (12.)  m 

Gli  atti  di  esecuzione , che  devono  es- 
ser fatti  da  degli  ufiziali  diversi  du  Giudi- 
ci, soub  quelli  attribuiti  dalla  legge  a que- 
sti ufiziali , come  gli  atti  di  dichiarazione  no’ 
sequestri  di  sommissione  del  mallevadore  , 
che  si  fanno  dai  cancellieri  , gli  inventar}, 
le  divisioni  ec.  dai  notari  i gravamenti  ed 
esecuzioni  reali  dagli  uscieri . Questi  ufi  zia- 
li  non  avendo  alcun  carattere  ,per  decide- 

('*)  Vedi  dei  Référés  ; e nota  98.  Tomo  1.,  e nota  74* 
Tomo  3. 
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tt  nepptife  provvisionalmente,  devono  ri- 
mettere le  difficoltà  al  tribuna  Ie/che  ha  la 
cognizione  dell’ esecuzione . 

L’  ottava  regola  si  è, -che  qualunque 
ma  l’ ufiziale  incaricato  dell’esecuzione, 
il  condannato  deve  obbedire , se  non  è in 
uno  di  que’casi  che  formano  ostacolo  all* 
esecuzione  esposti  nel  titolo  primo  di  que 
sta  pag.  5.E  se  crede  di  dover  resistere  , non 
deve  opporre  che  questi  ostacoli,  e deve 
guardarsi  non  solo  di  usare  de’  cattivi  trat- 
tamenti , ma  anche  di  mancare  con  parole 

0 in  altra  guisa  al  rispetto  dovuto  alla  giu- 
stizia nella  persona  <fe’  suoi  ministri. 

Se  manca  a questo  rispetto,  bisogne 
distinguere;  > ; ; • “ ; 

i.  Allorché  il  mancamento  è commesse 
verso  un  Giudice  delegato  con  degli  oltrag- 
gi e minaccio,  egli  pub  otdinare,  che  il  de- 
linquente sia  preso  e condotto  sui  momento 
nella  casa  di  arresto.  Ivi  sarà  interrogato 
dentro  lo  spazio  di  veutiquattro  ore,  e con- 
dannato dal  tribunale,  veduto  il  processo 
verbale  che  ponga  in  essere  il  delitto  , a u- 
na  detenzione  che  non  pub  oltrepassare  i 
tre  mesi,  e ad  un  ammenda  che  non  può 
esser  miuore  di  a5.  fr.  nè  maggiore  di  fr. 
3oo.  ((7oti.Froc.pt,  ) / 

Se  il  delinquente  non  può  essere  arre- 
stato sull  istante  , il  tribunale  pronunzierà 
contro  di  esso  deutro  lo  spazio  di  ventiquat- 
tro ore  le  surriferite  pene,  salva  l’opposi- 
m on e,  che  il  condannato  potrà  fare  dentro 

1 dieci  giorni  susseguenti  ai  Decreto  , pq-f 
neadosi  in  stato  di  detenzione. (ivi. ) 
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Se  i delitti  meritano  una  pena  afflitti- 
va o infamante  , 1*  imputato  sarà  posto  in 
6tato  di  mandato  di  deposito,  e tradotto  da- 
vanti il  tribunale  competente  , perchè  pro- 
ceda, contro  di  esso  e lo  punisca  secondo  le 
regole  stabilite  dal  Codice  criminale.  (92) 

2.  Allorché  la  mancanza  è commessa 
verso  un  ufiziale  diverso  dal  Giudice,  l’ufi- 
ziale  insultato  nell’  esercizio  delle  sue  fun- 
zioni, formerà  un  processo  verbale  di  ribel- 
lione, e vi  sarà  proceduto  secondo  le  rego- 
le stabilite  dal  Codice  criminale  .(  555.)  (i3.) 

Non  solamente  il  condannato  non  deve 
resistere,  ma  noo  deve  neppure  ricusare  di 
obbedire,  allorché  la  legge  ha  stabilita  una 
pena  per  la  sua  disobbedienza,  come  nei  ca- 
si deif  arde.  2061.  del  Codice  Civile,  che  d:«* 
ce , che  quello,  che  in  vigore  di  una  sen- 
tenza uei  petitorio  passata  in  cosa  giudica- 
ta, è stato  condannato  ad  evacuare  un  fon- 
do e andarsene,  ricusa  di  obbedire,  pub  in 
virtù  di  un  secondo  Decreto  esservi  costret- 
to con  la  cattura  , quindici  giorni  dopo  la 
notificazione  del  primo  . 

La  nona  regola , si  è che  non  si  deve 
ve  mai  fare  esecuzione  alcuna  in  giorno  di 

(id)  Può  l'usciere  invocare  direttamente  Ja  forza  armata 
5.  785.  di  proced. , può  *o  non  vi  è urgenza  ottenere 
anche  un’  ordine  del  Magistrato  più  vicino  per  evitare  la 
difficoltà  nell’  ufiziale  che  non  lo  conosce.  Nell’urgenza, 
tutti  i cittadini  sono  obbligati  a darli  man  forte , al 
•no  grido  „ force  a la  Loi„  Legge  de’  17.  Aprile  >79V 
art.  8.  «9.,  e de’ 32.  Luglio  1791.  tit.  1.  art.  48-  È 
comminata  a chi  resiste  tuia  detenzione  di  due  anni 
dall’ art.  1.  sez.  4.  tit.  1.  part.  1.  del  Cod.  penale  dei 
a5*  Settembre  1791. 
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domenica  e di  feste  legali  se  non  in  vigo. 
re  di  un  espressa  permissione  del  Giudice, 
nel  caso  in  cui  vi  fosse  pericolo  nell’  indu- 
gio ( Cod.  Froc.  1007.  ) Tale  è il  caso  in  cui 
il  debitore  portasse  via  i suoi  mobili,  per 
sottrarli  alla  procedura  . Si  può  chiedere  Ja 
permissione  di  eseguire  il  gravamento  in 
quella  giornata,  giacché  l’artic.  8 28.  auto- 
rizza il  Giudice  a dar  la  permissione  di  ri- 
vendicare in  casa  di  un  terzo  anche  nei 
giorni  di  festa  legale,  per  rimediare  alla 
sottrazione,  ed  è nella  sua  intenzione  che 
sia  lecito  il  prevenirla  (14) 

Questa  permissione  si  chiede  con  una 
istanza  e non  vi  è bisogno  di  citar  la  parte 
altrimenti  il  pericolo,  che  si  teme  si  conver- 
tirebbe ia  perdita  effettiva  durante  i termi- 
ni che  gli  verrebbero  accordati . comunque 


(t4)  Neppure  può  farsi  un  esecuzione  avanti  e dopo  il  tra- 
montare del  Solo  detto  §.  1037.  , essendo  nella  no  to 
«acro  1’  asilo  dei  cittadini  secondo  la  legge  costituzionale  . 

E qui  si  osservi  che  l’atto  fatto  colliri)  il  disposo 
del  Codice  ili  ora  diversa  delle  permesse  deve  dii  si 
nullo  sebbene  non  si  legga  la  pena  di  nullità  , nè  sem- 
bra in  questo  caso  adottabile  l’articolo  io3o.  E ciò  per 
due  ragioni  , 1.  perchè  si  tratterebbe  di  un’  eccesso  di 
giurisdizione , e perciò  di  una  nullità  assoluta  Pigeau 
Lib.i.  p.  2.  lit.  j.  cup.  a.  Sez,  a.  §.  1.  E in  2.  luogo  perchè 
sarebbe  uu’  atto  contro  la  legge  proibitiva  L.  5.  C.  de 
Lcgibus  . La  stessa  Corte  di  Cassazione  ha  riconosciuta 
la  distinzione  fra  gli  effetti  della  legge  imperativa  , che 
ammettendo  1’  equipollente  , no  11  commina  la  nullità  elio 
nei  casi  ove  è espressa  . Fedi  caso  della  Dee.  di  Cas- 
sazione de' in.  Fruttidoro  anno  n.  Sirey  ec.  a.  375., 
e gli  olfatti  della  Legge  proibitiva  , por  cui  gli  atti 
fatti  in  disprezzo  della  legge  sono  nulli  . facili  caso 
della  Dee.  di  Cassazione  de'  33.  termidoro  anno  i3. 
Dencvers  e.c.  a.  i?5. 


Pigeau  T.  V.  P.  I. 
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fossero  brevi,  Ma  se  un  tal  pericolo  fosse 
immaginario,  il  debitore  può  formare  un  op- 
posizione all’  Ordinanza  di  rivendicazione , 
«obi  edere  la  nullità  dell’ esecuzione. 

ha  decima  regola , e che  la  remissione 
dell’atto  o della  sentenza  in  mano  dell'usciere 
vale  quanto  uu  mandato  a fare  tutte  l’esecu- 
zioni  fuori  di  quelle  di  un  gravamento  sugli 
stabili,  e dell’ arresto  personale,  per  le  qua- 
li vi  è bisogno  di  un  potere  speciale . ( b56 ) 
La  remissione  induce  un  potere  tacito  di  far 
re  i gravamenti,  mentre  a che  fine  conse- 
gnar l’atto  ola  sentenza  se  non  gli  fosse 
data  esecuzione  ? Ma  si  possono  fare  i gra- 
vamenti senza  passar  poi  agli  altri  atti  di  rie 
gore,  che  sono  rovinosi  soveote  pel  debito- 
re, ed  un  usciere  porrebbe  con  la  sola  vista 
di  guadagnare  degli  emolumenti  estendere 
le  vedute  del  creditore,  fare  un  gravamento 
sugli  stabili , ed  anche  uu  arresto»  persona- 
le. Ecco  perchè  si  richiede  uu  potere  spe- 
ciale , che  può  esser  dato  mediante  uoa  fir- 
ma privata,  o con  la  sottoscrizione  del  cre- 
ditore in  fondo  degli  atti  sudde^i . Non  è 
ohe  in  favore  di  questo , che  si  richiede  un 
tal  potere,  giacché  il  debitore  non  ha  di- 
ritto di  disapprovare.  Non  si  può  esigere 
che  sia  presentato  il  potere  dato  dal  suo  av- 
versario, se  non  nei  casi  specificati  nel  lib. 
a,  p.  2.  tit.  4-  cap.  4-  n.  I.  ( r 6) 

E siccome  le  guardie  di  commercio  non 
possono  eseguire  che  gli  arresti  personali , 

(lò)  .Nota  5.  del  Tomo  a. , e uota  iaj,  del  Tomo  3,. 
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non  hanno  di  bisogno  di  un  potere  speciale , 
La  consegna,  chq^si  fa  loro  della  sentenza 
è un  potere  tacito  e sufficiente  . 

L’  undecima  regola , si  è,  che  se  il  de* 
bitore  deve  dal  canto  suo  obbedire;  il  ere? 
ditore,  e l’ usciere  devono  osservare  i riguar- 
di dovuti  alla  situazione  del  debitore  , alla 
sua  condizione  , ed  alla  sua  qualità.  Se  ciò 
non  facessero,  sarebbero  reprensibili  secon- 
do le  circostanze. 

Devonsi  dunque  usare  gli  opportuni  ri- 
guardi, e non  eseguire  le  decisioni  delia  giu- 
stizia con  un  precipizio,  un  calore,  © uno- 
dio che  saltino  agli  occhi,  nè  con  maniera 
indegna  di  lei.  Sotto  V antica  giurispruden- 
za fu  pronunziato  un  Decreto  sotto  dì  9. 
luglio  1 67 1 . , riportato  da  Chenti  nelle  sue 
note  sulla  collezione  de’  Decreti  e sentenze 
di  Papon  lib.  XVIII.  tit-  V.  nutrì.  2? , qual 
Decreto  dichiarò  ingiurioso  un  gravamento 
fatto  contro  un  personaggio  di  rango  distin- 
to sopra  un  cavallo  da  cui  il  sargente  ese- 
cutore T avea  fatto  scendere  in  mezzo  alla 
strada  . Un  Decreto  del  Consiglio  del  29. 
genuajo  1669,  riportato  nella  raccolta  di 
Bernier  pag.  X.  in  fine  delle  sue  conferen- 
ze delle  Ordinanze,  proibì  di  attentare  con- 
tro la  persona  di  un  Duca  e di  gravare  là 
di  lui  carrozza,  ed  i suoi  cavalli. 

Se  attualmente  un  usciere  potendo  pren- 
dere questi  oggetti  in  casa  dei  debitore 
procurasse  di  farlo  con  pubblicità  per  le 
strade,  o piazze  contro  una  persoua  costitui- 
ta in  dignità  , quest’  affronto  potrebbe  esser 
represso  con  la  nullità  dell’ esecuzione . 
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Questi  riguardi  non  impediscono  però, 
che  il  creditore  non  po^a  , se  lo  stima  conr 
veniente , far  uso  a un  tempo  di  ogni  sor- 
ta di  esecuzioni.  E' una  massima,  che  T e- 
sccuzioni  si  cumul  .no,  massima  consecrata 
dall’artic.  2069  del  Codice  Napoleone,  che 
dice,  che  1’  esercizio  deli’  arresto  personale 
non  sospende  le  procedure,  e l’ esecuzioni 
sopra  i beni . In  ciò  l’  esecuzioni  diversifi- 
cano dalle  azioni  che  non  possono  cumu- 
larsi , come  è stato  stabilito  nel  lib.  2.  p. 
1.  tir.  1.  cap.  1.  sez.  7.  Il  motivo  di  una  tai 
differenza  , si  è che  le  azioni , hanno  cia- 
scheduna uno  scopo  particolare. 

Si  deve  dunque  prima  di  ricorrere  al 
tribunale,  sceglierne  una  , e la  scelta  quan- 
do è fatta  esclude  l’uso  deli* jaltre , stante.- 
chè  sarebbe  cosa  derisoria,  che  si  potesse- 
ro intentare  a un  tempo  istesso  delle  azioni 
tra  loro  opposte  . Al  contrario  1’  esecuzioni 
hanno  tutte  un  medesimo  scopo,  che  è quel- 
lo di  obbligare  ad  eseguire  l’atto,  o la  sen- 
tensa.  La  ragione  autorizza  dunque  una  tal 
cumulazione  Nonostante,  vi  sono  cinque 
casi  ne’ quali  la  massima , che  le  suddette 
esecuzioni  posseno  cumularsi , soffre  una  mo- 
dificazione , 

Il  primo  , è relativo  al  gravamento  su- 
gli stabili  appartenenti  ad  un  pupillo,  che 
non  possono  essere  esposti  in  vendita  prima 
della  discussione  del  mobiliare  ( Cod.  Nap. 
2206.  ),  cioè  a dire,  che  non  sia  stato  a- 
lienato  tutto  il  mobiliare  , e dimostrato  non 
essere  sufficiente  a pagare . 
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Il  sedando  è relativo  all’  esecuzione  su- 
gli stabili.  L’articolo  2209.  del  Cod  Nap. 
dice  , che  il  creditore  non  può  procedere 
alla  vendita  de’  beni  stabili  che  non  gli  so- 
no ipotecati , se  non  nel  caso , che  non  ba- 
stassero a pagarlo  i beni  ad  esso  ipotecati. 

Il  terzo  è inserito  nell’articolo  2210., 
che  dice , che  la  vendita  forzata  de’  beni 
situati  in  differenti  circondar]  non  può  es- 
sere promossa  che  successivamente,  quando 
non  facciano  parte  di  una  sola  e medesima 
esecuzione  reale  (16.). 

Il  quarto  è preveduto  dall’ artic.  2212-, 
che  dice,  che  se  il  debitore  giustifica  con 
atti  autentici , che  f entrata  netta  e libera 
de’ suoi  stabili  di  un  anno  intero  basta  pel 
pagamento  del  capitale,  interessi  e spese, 
e ne  offre  la  delegazione  al  creditore , la 
procedura  può  rytianer  sospesa  dai  Giudici, 
salvo  l’ esser  fiassunta  , se  sopragginnge 
qualche  sequestro  0 ostacolo  al  pagamento. 

Questi  quattro  casi  saranno  messi  in 
chiaro  nel  tit.  V.  Gap:  I.  Sezione  III.  par- 
lando dell’ esecuzioni  sugli  stabili. 

Il  quinto , è relativo  all  arresto  perso- 
nale. Secondo  l’articolo  55i.de!  Codice  di 
procedura , si  possono  gravare  i mobili , e 
gli  stabili  per  una  cosa  liquida , qualora  il 
debito  non  fosse  di  una  somma  di  danaro  . 

•i  > .;<•  j‘  ; 


(16)  Salvo  il  disposto  della  legge  de*  i4>  novembre  1808. 
Bollettino  ia5.  per  cui  possono  farsi  simultaneamente  le 
vendite  di  beni  situati  in  più  circondai)  , so  non  cuo- 
prono  il  credito  iscritto  . 
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In  tal  guisa  il  creditore  di  taate  misure  di 
vino  può  sequestrare  questi  beni  , quantun- 
que il  vino  non  sia  valutato  in  deuaro  con- 
tante * salvo  dopo  l’esecuzione  il  sospen- 
dere tutte  le  ulteriori  procedure  finché  non 
ne  sia  stato  fissato  il  prezzo  ( ivi.  ).  Ma 
se  il  creditore  avesse  ottenuta  la  cattura 
per  questa  cosa  liquida  e certa  in  specie; 
per  esempio  un  proprietario  di  beni  rurali 
contro  il  suo  Attuario,  che  si  fosse  obbli- 
gato nel  suo  contratto  di  affitto  a consegnargli 
mediante  la  cattura  personale,  una  data  quan- 
tità di  vino  , la  cattura  non  potrebbe  essere 
eseguita  , se  non  dopo  che  fosse  stata  fatta  la 
liquidazione  in  danaro  contante  ( Cod.  proc. 
552.  ) . Di  ciò  si  parlerà  pià  diffusamente 
nel  tic.  V:  Cap»  I.  Scz.  IV,  trattando  dell’ 
arresto  personale  . 

La  duodecima  ed  ultima  regola , si  è 
che  quando  l’atto,  o la  sentenza  astringe 
il  creditore  a fare  qualche  cosa  innanzi  dj 
procedere  o nel  tempo  dell’ esecuzione , de- 
ve farlo;  altrimenti  le  sue  procedure  ver- 
ranno dichiarate  nulle . Così  qualora  la  sen- 
tenza è esecutoria  non  ostante  qualunque 
appellor,  o opposizione,  se  il  debitore  dà 
■una  cauzione  , deve  se  vt  è 1*  appello  o 
Y opposizione , dar  questa  cauzione  innan- 
zi, che  sia  incominciata  f esecuzione  (t?). 
Se  una  sentenza  condanna  un  erede  a ri- 
mettere nella  massa  uno  stabile , sol  quale 
ha  fatti  de’  miglioramenti  e delle  spese  , pub 

(17)  Vedi  nota  ita.  Tomo  3. 
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ritenerne  il  possesso  fino  al  rimborso  effet- 
tivo ( Cod.  Nap.  862 * ) . 

Prima  di  tutto  , se  gli  deve  dunque 
offrire  questo  rimborso. 

TITOLO  IV. 

» % , 

Dell’  esecuzione  indicata  dalla  legge 

Si  è veduto  lib.  2.  p.  3.  tit.  6.,  che  in 
generale  l’ esecuzione  non  deve  essere  in- 
dicata dal  Giudice  , ma  che  lo  è dalla 
legge . 

Oltre  i casi  ne’ quali  si  natta  de*  mezzi 
d’ instruzione  , come  interrogatorj,  verifica- 
zione di  scritture  , inscrizione  io  falso , esa- 
mi , relazioni  di  periti*  accessi  ed  altri* in 
cui  la  legge  ue  regola  essa  medesima  1*  ese- 
cuzione , vi  sono  ancora  sei  casi  principali 
ne’ quali  ella  da  la  regola  alla  predetta  ese- 
cuzione , e che  meritano  di  essere  minuta- 
mente spiegati  ne’  sei  seguenti  capitoli . 

Il  primo  è quando  V atto  obbliga  * © 
la  sentenza  condanna  a pagare  o restituirò 
Una  somma  di  denaro  o uua  cosa  liquida 
in-  specie  ; per  esempio  tante  misure  di  vino, 
grano  ec.  Siccome  in  mancanza  del  paga- 
mento il  creditore  non  può  giungere  a farsi 
pagare,  se  uoa  facendo  venderei  beni  del 
debitore  per  rimborsarsi  sul  prezzo»  o fa- 
cendolo mettere  io  prigione  qualora  abbia 
ottenuta  contro  di  lui  k eattura  ; la  leggo 
per  stabilire  un  metodo  uniforme  , per  giun- 
gere alla  vendita  g alla  distribuzione  del 
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prezzo , ed  alia  carcerazione  , ha  stabiliti  i 
gravamenti  su  beni,  le  procedure  per  la  di- 
stribuzione, e per V arresto  personale,  cose 
tutte  che  si  esporranno  nel  primo  capitolo . 

Il  secondo,  è quando  una  parte  è sot- 
toposta a dar  cauzione . Si  parlerà  nel  Cap. 
IL  della  maniera  di  ricevere  le  cauzioni . 

Il  terzo,  è quando  una  sentenza  o De- 
creto ordina  la  custodia  di  una  cosa  litigio- 
sa come  si  è detto  nel  libi  2»  p*  3,  tit.  3. 
cap.  I.  sez.  I.  num.  I.  4-  caso  • 

Si  parlerà  nel  Capit.  III.  della  nomina  , 
e ricevimento  dei  sequestrar). 

Il  quarto  , è quando  il  Giudice  accorda 
i danni  ed  interessi  e non  gli  liquida,  ma 
rimette  la  liquidazione  sopra  uno  stato  da 
presentarsi  dalla  parte,  che  ha  sofferto, 
come  pure  si  è detto  nel  lib.  2.  p.  3.  tit. 
5.  cap.  I.  num-.  III.  3. 

Si  tratterà  nel  Gap*  IV.  della  liquida- 
zione dei  danni  , ed  interessi  . 

Il  quinto , è quando  una  delle  parti  è 
condannata  nelle  spese  , che  non  sono  tas- 
sate nella  sentenza . Se  ne  parlerà  nel  Gap. 
V.  ragionando  della  tassazione  e liquida- 
zione delle  spese.  - 

Potrebbesi  aggiungere  a questi  casi 
quello-  del  rendimento  de’ conti  , poiché  la- 
legge  ha  prescritta  una  regola  per  l’esecu- 
zione della  sentenza  che  1’  ordina  . Ma  sic- 
come una  tal  materia  spetta  più  alle  di- 
verse procedure,  che  alle  regole  generali 
dellat  procedura , se  ne  parlerà  nel  labro- 
211-  alla  parola  „ Conti  /r.  . 
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Non  si  tratterà  delta  liquidazione  dei 
frutti , sebbene  formi  1’  esecuzione  della 
sentenza  # che  condanna  a restituirli , per- 
chè 1*‘  artic.  5a6.  del  Codice  di  procedura 
dice,  che  quello  che  è condannato  alla  re- 
stituzione de’  frutti , ne  darà  conto  nella 
maniera , che  si  rendono  i conti . In  tal 
guisa  ci  rimettiamo  a quanto  si  dirà  nel 
libi  III.  sui  conti . 

CAPITOLO  I. 

Sèlle  esecuzioni  e vendita  de’ beni  del  de- 
bitore della  distribuzione  del  prezzo , e 
dell 5 esecuzione  personale. 

i Vi  sono  tre  sorte  di  esecuzioni  ; r. 
Y esecuzione  sui  mobili  , 2.  I5  esecuzione 
sugli  scibili  -,  3.  1*  esecuzione  personale . 

Ma  innanzi  di  parlarne  si  esporranno 
nella  prima  sezione  le  regole , che  sono 
comuni  a tutte  tre  (t8.). 

Nella  seconda  , si  tratterrà  della  ese- 
cuzione sui  mobili  e della  distribuzione  del 
. denaro  che  se  ne  rieava  . 

Nella  terza  , dell’  esecuzione  sugli  sta- 
bili e della  graduazione  dei  creditori  sul 
prezzo  dello  stabile  venduto. 

Nella  quarta  dell’  esecuzione  personale . 


(18)  Por  le  saisics  ordinate  dai  Preposti  all’  amministrazio- 
ne dei  diritti  tinniti  vedi  dee.  Imp.  de’io.  Bruraifero  an. 
*4*  BuUett.  119,  e altro  de  17  Maggio  1809 
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SEZIONE  I. 


Regoli;  comuni  è tutte  f esecuzioni . 

La  prima  tegola , è che  non  si  può 
procedere'  ad  alcuna  esecuzione  mobiliare 
o immobiliare  , che  per  una  cosa  certa. 
( 55  f.  ) In  conseguenza  non  è lecito  pro- 
cedere in  virtù  di  un  titolo  o di  una  sen- 
tenza , che  non  dasse  per  sicuro  > che  quel- 
lo che  si  dice  creditore  lo  fosse  effettiva- 
mente. Per  esempio  il  mandante  non  po- 
trebbe in  vigore  di  una  procura  passata  da- 
vanti il  notaro  ed  anche  accettata  sull’i- 
stante del  mandatario  procedere  contro  i 
beni  di  questo  , perchè  potrebbe  darsi , che 
ii  mandatario  non  fosse  debitore  , che  non 
avesse  nulla  ricevuto  , o che  avesse  fatto 
delle  spese  per  il  maudante  * 

- La  seconda,  regola  , si  è , che  bisogna 
che  il  credito  sia  non  solamente  certo  aia 
liquido,  ( 5óté  ) vale  a dire  determinato 
a una  certa  somma  di  denaro,  o se  e una 
cosa  , che  questa  cosa  sia  fissata  ; per  esem- 
pio uh  orologio  ; e se  il  debito  si  compone 
di  diverse  cose  della  medesima  specie,  bi- 
sogna, che  la  quota  delle  suddette  cose  sia 
similmente  determinata.  In  tal  guisa  non 
basterebbe,  che  il  titolo  contenesse  l’ob- 
bligo di  consegnare  del  grano,  o delle  mi- 
sure di  grano  senza  determinarle , è ne^s- 
sarìa  l’indicazione  della  quinta  di  dette  mi- 
sure. 
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La  ragione  , che  ha  fatto  risolvere, 
che  il  debito  dovesse  essere  non  solamente 
certo  ma  ancora  liquido,  si  è , che  fintan- 
toché non  è fissato  o sia  dalle  parti  o sia 
per  mezzo  di  tribunale,  se  si  volesse  offrir- 
ne una  somma  o una  cosa  equivalente  al 
debito  , il  valore  di  questo  non  essendo 
concordato  col  creditore  , egli  potrebbe  a- 
verne  una  maggior  pretensione  . Bisogna 
dunque  prima  fissare  il  tutto,  e non  òche 
in  seguito , che  il  debitore  potendo  paga- 
re , se  ritasda  e non  lo  fa  , gli  può  essere 
rilasciata  contro  l’esecuzione  . 

Inoltre  non  è necessario,  che  la  liqui- 
dazione sia  fatta  in  denaro  effettivo  : quella 
in  specie  come  di  dieci  misure  di  fomento 
è bastante,  perchè  il  debitore  può  offrire  e 
depositare,  se  il  creditore  ricusa  di  accetta- 
re , ed  in  conseguenza  liberarsi  dalle  mole- 
stie . 

Questa  regola,  die  bisogna  che  [il  de- 
bito sia  liquido,  subisce  1’  eccezione  in  ma- 
teria di  sequestro,  come  si  vedrà  nella  se- 
guente sezione , 2.  . . 

Allora  quando  il  debito  è liquido  in  spe- 
cie, ma  non  in  denaro  , si  può  procedete 
all’esecuzione  contro  i beni  del  debitore, 
ma  non  contro  la  sull  persona  . Vedasi  ai 
precedente  tit.  3.  undecima  regola  quinto 
(aso  - 

La  terza  regola  , è che  se  si  può  pro- 
cedere all’ esecuzione  sui  beni  per  un  cre- 
dito liquido  in  specie  ma  non  in  denaro  con- 
tante, non  si  può  far  rendere  se  bob  dopo 
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aver  fatto  ridurre  il  prezzo  in  denaro.  ( Cod. 
Nap.  U2i3. , e Cod.  di  proc.  55 1.  ) La  legge 
permette  di  fare  il  gravamento  su  mobili 
per  timore  che  mentre  si  tratta  di  prefigger- 
ne il  costo , il  debitore  non  gli  trafughi . 
Ella  permette  fare  un  esecuzione  sugli  sta- 
bili , affinchè  il  creditore  possa  mediante  le 
sue  procedure  porli  in  grado  di  esser  ven- 
duti subito  e dopo,  la  liquidazione  esser  pa- 
gato *,  in  vece  di  che  non  potendo  procede- 
re se  non  dopo  la  liquidazione  c passati  al- 
meno cinque  mesi  per  le  procedure  che  si 
richiedono  prima  della  vendita ( supponendo 
eziandio  che  uon  nasca  verun’  incidente  ) il 
di  lui  pagamento  potrebbe  ritardarsi  per  al* 
trettanto  tempo.  Se  si  trattarli  granaglie  la 
vaiata  si  fissa  a tenore  delle  mercuriali  ) o sia 
delle  ripetute  valute  dei  prezzi  de’ mercati, 
Ved.  i lib.  2.  p.  3.  tit.5.  cap.  2 N.  JI.  Così 
facendo  nou  è necessaria  la  nomina  dei  pe- 
riti . Ma  se  si  tratta  di  cose  per  cui  nou 
possa  aversi  dai  mercati  i!  prezzo  , e chele 
parti  non  siauo  concordi , si  nomiuano  i pa- 
riti . 

Se  il  debitore  fa  delle  offerte , che  il 
creditore  non  voglia  accettare  , le  procedu- 
re fatte  dopo  tali  offerte  restano  dichiara- 
te nulle,  se  le  suddetti  offerte  vengono  giu- 
dicate equivalenti  e sufficienti  viceversa  , e 
valide  le  procedure  se  sono  insufficienti  lo 
offerte  . 
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Sezione  IX. 

Dell’ esecuzioni  mobiliar  ie  .Vendite  in  seque- 
la di  tali  esecuzioni , e distribuzione  del 
prezzo  che  se  ne  ricava  . 

Vi  sono  quattro  specie  di  esecuzioni 
mobiliari  . 

La  prima , è il  sequestro  o sia  1’  oppo- 
sizione, mediante  la  qutfle  si  staggiscono  a 
danno  del  debitore  nelle  mani  di  un  terzo 
le  somme  ed  effetti,  che  si  trova  in  esse- 
re di  apparteneuza  del  debitore  . Se  ne  trat- 
terà nel  §,  I. 

La  seconda  è 1’  esecuzione  , in  vigore 
della  quale  gli  effetti  mobiliari  corporei,  che 
sono  in  mano  ed  in  possesso  del  debitore  , 
vengono  posti  in  potere  del  tribunale  ad 
istanza  del  creditore  per  rimanervi  finché 
il  suddetto  creditore  non  sia  pagato  . Se  tip 
parlerà  nel  §.  II. 

La  terza , è 1’ esecuzione  sulle  raccolte 
per  cui  si  pongono  in  mano  del  tribunale 
per  esser  venduti , i frutti  ancora  pendenti 
dalle  radici , e dagli  alberi  appartenenti  al 
debitore.  Se  ne  farà  menzione  nel  §.  III. 

La  quarta  è la  staggina  o sequestro  del- 
le rendite,  azioni  o interessi  nelle  Compa- 
gnie delle  finanze  di  commercio,  o indu- 
stria , che  formerà  la  materia  del  §.  IV,  Nel 
§•  V.  si  parlerà  della  distribuzione  de’ de- 
nari sequestrati  , o provenienti  datla  vendi- 
ta fatta  in  conseguenza  delli  sequestri , gra- 
vamenti esecuzioni  su  frutti  e raccolte  pen- 
dente , e sull’  entrate  . 
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Del  sequestro  o sia  opposizione  . Per  qual  sor- 
ta di  credito  si  può  sequestrare  . 

Non  si  può  sequestrare  per  cause  mez- 
zi e ragioni  da  addursi  a tempo  e luogo  , 
come  , facciasi  innanzi  il  Codice  di  proce- 
dura ; uso  molto  abusivo  , poiché  una  perso- 
na senza  prima  giustificare  verna  credito  ed 
anche  senza  essere  creditore  , poteva  con  un 
opposizione  impedire  a suo  capriccio  la  ri- 
scossione de’  crediti  ed  entrate  di  un  altra, 
che  non  gli  dovea  cosa  alcuna , e che  tro- 
vavasi  obbligata  per  torre  di  mezzo  ogni 
ostacolo  di  agire  contro  1*  opponente  , il  qua- 
le si  teneva  sulla  difensiva  , quantunque  in 
Qualità  di  opponente  fosse  attore  e spettas- 
se a lui  il  procedere  . (19.) 

E necessario  pertanto  attualmente  ave- 
re un  credito  e denunziarlo  e bisogna  che 
•ia  certe  , 55 1.  ma  a differenza  deile  altre 

(19)  Si  distingueva  in  Francia  il  sequestro  ( di  oggetti  de- 
signati ) dall'  opposizione  ( di  pggetti  in  genere  ) ; la  proce- 
dura era  la  stessa  Le  Page  questioni  p.  i.  lib.  5.  tit.  7. 
quest,  i* 

Il  sequestro  fatto  avanti  la  promulgazione  del  Codi- 
ce si  regola  secondo  le  vecchie  leggi  . Le  Page  d.  L. 
quest,  a. 

Per  valutare  la  somma  sequestrabile  nel  caso  del  §. 
559.  può  dirsi  e il  Giudice  del  sequestrano , e quello  del 
debitore  . Le  Page  d.  L.  quest.  3.  Si  vedrà  111  appresso 
che  la  somma  qualunque  per  cui  si  fa  il  sequestro  inve- 
ste le  somme  anche  maggiori  che  sono  in  mano  del  se- 
questrano . 

Non  è però  regolare  un  sequestro  per  un  credito  con- 
dizionale avanti  1*  appura  mento  della  condizione  per  cui 
nasca  il  credito  ; non  già  se  la  condizione  investa  il  mo- 
do del  pagumeuto  so  tinto,  perchè  allora  il  credito  è certi? 
Le  Page  d.  L.  q.  4- 
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esecuzioni  non  è necessario  che  sia  liquido. 
Solamente  sì  è obbligati , nel  caso  in  cui  non 
sia  liquidato  ad  Ottenere  la  permissione  del 
Giudice,  il  quale  da  provvisionalmente  un 
valore  al  predite  per  mezzo  di  una  sua  or- 
dinanza .(  539.  ) il  motivo  che  ha  fatta  ac- 
cordare questa  facoltà,  si  Oche  sovente  vi 
sarebbe  da  temere,  che  un  cattivo  debitore* 
il  di  cui  debito  è certo  ma  non  determina- 
to , non  giungesse  a sottrarre  quanto  egli 
deve,  e liberarsi  in  seguito  dal  farne  il 
dovuto  pagamento . Tale  è il  caso  nel  qua- 
le un  tutore  , o un  amministratore  non  aves- 
se reso  conto  . Per  tali  cause  la  legge  per- 
mette di  sequestrare  , sebbene  il  credito 
pori  sia  liquidato. 

Ma  il  Giudice  non  deve  far  uso  di  uri 
tal  potere,  che  con  gran  riserva,  allorché  gli 
vieti  dimostrato  che  il  credito  esiste  e che 
la  situazione  e riputazione  delle  parti  gli 
additano  questa  misura;  altrimenti  quello  elle 
ha  sofferta  l’esecuzione  potrebbe  chiedere,  che 
provvisionalmente  fosse  tolta  dimezzo.  ' 

IL  In  virtù  di  quali  titoli  pub  farsi  un  se- 
questro , 

Si  può  sequestrare  , 

1.  In  virtù  di  titoli  autentici  (557.) 
a.  In  virtù  di  titoli  privati .(  Ivi  ).  Non 
▼i  è bisogno  di  permissione,  come  j\  esige- 
va prima  del  Codice  sebbene  non  vi  fosse 
assoluta  necessità,  giacché  l'Ordinanza  d’Or- 
leans  arde.  145  autorizzava  una  tal5  esecuziQ-» 
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ne.  senza  astringere  il  creditore  a queste 
permissione. 

Si  può  in  vigore  dei  titoli  privati  sen- 
za condanna,  sequestrare  le  somme  ed  ef- 
fetti esistenti  nelle  mani  di  un  terzo,  e non 
si  potrebbe  farlo  in  quelle  del  debitore  sen- 
za un  atto  o sentenza  esecuroria . La  ragio- 
ne di  questa  diversità  ; si  è che  il  sequestro 
fatto  in  casa  sua,  spossessandolo  effettiva- 
mente e producendo  una  pubblicità  nociva 
al  di  dui  credito,  mentre  può  darsi  che  non 
sia  debitore,  si  è voluto  esigere  un  titolo  e- 
secutorio , affinchè  resti  verificato  che  lo  sia  j 
ma  la  staggina  non  togliendogli  realmente 
il  possesso  di  una  cosa  che  non  è material- 
mente in  sue  maui , e non  promovendo  ve- 
runa pubblicità,  il  Legislatore,  ha  ereduto 
bene  poter  permettere  questo  sequestro  al 
latore  dei  titolo  privato,  salvo  il  dichiararlo 
nullo,  e condannarlo  nei  danni  ed  interes- 
si, se  egli  non  è creditore. 

Sì  può  anche  sequestrare  senza  titolo 
privato,  ma  bisogna  ottenere  dal  Giudice 
del  domicilio  deL  sequestrato  oda  quello  del 
terzo,  nelle  cui  mani  si  fa  il  sequestro,  it- 
ila permissione  per  mezzo  di  un*  istanza.  (558) 
Ciò  e stato  stabilito  pel  caso  in  cui  quan- 
tunque il  creditore  non  avesse  il  titolo,  ènon- 
diraeno  certo  o probabile,  a norma  delle  cir- 
costanze del  fatto,  che  il  credito  esista . Ta- 
le è il  caso  nel  quale  un  proprietario  che 
ha  stipulato  il  suo  affitto , domanda  questa 
permissione  per  le  pigioni . La  circostanza, 
che  quegli,  che  dice  essere  suo  debitore  rq- 
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sta  nella  casa  porge  almeuo  una  forte  #r#- 
suuzjone  che  il  suddetto  sia  e 

debitore  della  pigione  . Il  Giudice  però  de- 
ve essere  assai  circospetto  ad  accordare  que- 
sta permissione . Si  applichi  qui  quanto  è 
stato  detto  in  fine  del  num.  J. 

III.  Per  quali  somme  si  può  sequestrare. 

m ; 

I.  E’ cosa  indubitata,  che  per  sequestra- 
re una  somma , bisogna  che  sia  dovuta  a 
quello,  che  vuol  sequestrarla. 

Ma  vi  sono  de’  casi  ne5  quali  può  pa- 
rere dubbioso,  se  una  somma,  che  è stata 
di  sua  pertinenza^ gli  appartenga  ancora,  $ 
se  si  può  sequestrarla . Questo  e ciò  $he  o- 
ra  spiegheremo  . 

i.  Si  può  sequestrare  un  credito  ceduto 
finché  la  cessione  di  esso  non  è stata  noti- 
ficata al  debitore  o acccettata  da  lui,  perchè 
il  cessionario  non  resta  investito  per  riguar- 
do de’ terzi,  se  non  in  forza  della  notifica- 
zione e dell’  accettazione . ( Cod.  Nap.  1690.) 

a.  Si  può  sequestrare  un  qredito  anche 
dopo  la  cessione  notificata  o accettata , se  si 
trova  fatto  in  frode  de’  creditori , a’  quali 
spetta  la  prova  della  frode  suddetta. 

Innanzi  il  Codice  di  commercio,  e do- 
po una  dichiarazione  del  18.  novembre  1^02. 
tutte  le  volture  e cessioni  sui  beni  de’  ne- 
gozianti fatte  entro  i dieci  giorni  del  falli- 
mento, erano  nulle.  Ma  1’  arde.  444-  del  Go- 
dice  non  dichiara  nulli  se,  non  gli  atti  tra- 
slativi di  proprietà  immobiliari  nei  casi  che 
PigeauT.F.P.I.  8 
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vi  sodo  determinati , e non  quelli  transiti- 
vi di  proprietà  mobiliari . Bisogna  dunque 
dire , ohe  le  cessioni  non  sono  presentemen- 
te nulle,  stante  la  sola  circostanza  di  esse- 
re state  fatte  entro  i suddetti  dieci  giorni, 
e che  sarebbe  d’uopo  che  fossero  fatte  iu 
frode;»  in  diversa  maniera  i ereditori  non 
potrebbero  sequestrare,  dopo  che  loro  ne  fos- 
se notificata  la  cessione. 

3.  1 crediti  nati,  ma  che  Jsona  a termi- 
ne possono  essere  trasferiti.  Se  lo  sono  non 
possono  essere  sequestrati  contro  il  cedente , 
purché  non  vi  sia  frode . 

4.  E’  egli  l’ messa  cosa  de'  crediti  con- 
dizionati? Se  sono  stati  t fljsfe riti,  i credito- 
ri del»  cedente,  non  posson’ eglino  malgrado 
la  voltura  fatta  sequestrarli  prima  dell’  ap- 
puramelo della  condizione.? 

Per  1’  affermativa,  si  può  dire  , che  fino 
all’ appuramelo  il  «credito  non  esiste,  e 
e non  è in  conseguenza  tra  i beni  del  ce- 
dente ; che  perciò  ndn  giova  la  tradizione 
al  cessionario,  il  quale  non  1*  acquista  che 
iielP  istante  .medesimo  in  cui  la  cosa  prende 
la  sua  origine,  essendo  impossibile  di  con- 
cepire la  voltura  nè  il  possesso  della  cosa 
suddetta  prima  che  esista.  Se  non  ha  avu- 
to luogo  la  tradizione,  il  cessionario,  che  uè 
divien  proprietario  a riguardo  del  cedente 
fino  dal  dì  della  cessione,  non  lo  è poi  a 
riguardo  de’  terzi  che  dal  momento  dell* 
appuramento  della  condizione,  epoca  in  cui 
si  operano  contemporaneamente  l’origine  e 
la  cesssione,  come  risulta  dall’  artic.  1141, 
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del  Coti.  Nap. , il  quale  dice,  che  il  secon 
do  acquirente,  che  entra  nel  possesso  effet- 
tivo, è preferito  al  primo , che  non  ha  il 
possesso,  quantunque  il  secondo  sia  per  la 
data  posteriore  al  primo . Se  dunque  fra  la 
cessione  e l’origine  del  credito,  stante  l’ap- 
puramento  della  condizione  un  creditore  del 
cedente  sequestra  su  lui  il  credito,  il  se- 
questro sarebbe  valido  non  ostante  la  ces- 
sione anteriore , 

Tuttavia  la  ragione  di  decidere  diver- 
samente , si  è,  che  a tenore  dell’ artic.  1179. 
del  Cod.  Nap.  la  condizione  adempita  ha  un 
effetto  retroattivo  al  giorno  del  contratto  im- 
pegno , dal  che  ne  risulta , che  avvenendo 
1’  appuramento,  il  credito  si  reputa  esser  na- 
to nel  dì  dell’ obbligazione  ; esiste  digiti  la 
cessione,  ed  in  conseguenza  il  cessionario  l’ 
ha  in  suo  potere,  eziandio  a fronte  de’  cre- 
ditori, fino  dall’ istante  della  cessione  mede- 
sima, ed  innanzi  il  seqaestro,  mentre  que- 
sto sequestro  non  potea  andare  a ferire  [un 
credito  che  non  è più  ne’  beni  del  debitore . 
Ad  appoggiare  il  predetto  articolo  vengono 
gli  artic.  2148,  e 21 34.  Il  primo  permette 
che  si  possa  prendere  l’ inscrizione  per  i 
diritti  condizionati , limitandosi  solo  ad  esi- 
gerne l’ enunciazione  nella  nota  ( borderau  ) 
dell’ importare  del  diritto,*  il  secondo  dice, 
che  F ipoteca  senza  distinguere  tra  i diritti 
aperti  e i diritti  condizionati,  prende  la  sua 
forza  dal  giorno  dell’  inscrizione.  Da  questi 
due  articoli  combinati  insieme,  ne  risulta, 
che  nn  creditore  condizionale  pub  acquistare 


. ii(5 

1- ipoteca  prima  dell’  appuramelo,  dal  chf 
ne  segue , che  l’ effetto  retroattivo  accordato 
al  suddetto  creditore  , ha  luogo  non  sola- 
mente contro  quello  col  quale  ha  contrai* 
tato,  ma  ancora  contro  i terzi. 

5.  Si  possono  similmente  cedere  i frut* 
ti  scaduti  de’ beni  stabili»  » se  la  cessione 
ò notificata  ed  ed  accettata  prima  del  seque-- 
stro,  noq  si  può  sequestrare  contro  il  ce- 
dente , 

<5-  In  quanto  a’ frutti  non  scaduti  nell’ 
atto  della  notificazione  ed  acccttazione  del 
la  cessione,  ma  che  scadono  in  appresso,  e 
prima  del  sequestro  che  se  ae  potrebbe  fa- 
re contro  il  cedente,  cadono  spartitamene 
te  ed  a misura  che  nascono  nella  proprietà 
del  cessionario,  ed  in  conseguenza  il  seque- 
stro fatto  contro  il  cedente  rimaue  senza  ef- 
fetto, perchè  fatto  contro  un  individuo  che 
non  è più  proprietario, 

2-  Ma  relativamente  ai  frutti  che  scades- 
sero dopo  il  sequestro,  questi  cadono  «sotto 
di  esso , non  ostante  la  cessione  anteriore  T 
• ' Difatti,  se  questi  frutti  provengono  da 
uno  stabile,  divengono  mobili  a misura  che 
maturano  ( Cod.  Nap.  Sao.  ) ; e con  maggior 
ragione  se  provenienti  sono  da  un  mobile!, 
come  sarebbe  da  una  rendita. 

Ora  sul  fatto  de*  mobili,  1-  acquirente  o 
il  cessionario  ne  è il  proprietario  prima  del- 
la cessione  per  riguardo  al  venditore  o al 
cedente , ma  relativamente  ai  terzi , non  1q 
è che  dall'  istaute  della  cessione  , come  4« 
sulta  dall’  artic.  u4<-  Cod.  Nap.  sopraccitato , 
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Se  i frutti  non  sono  per  anche  nati,  non 
possono  essere  in  possesso  del  cessionario, 
mentre  non  può  darsi  nè  la  cessione  nè  il 
possesso  di  un  oggetto  che  non  esiste. 

Quando  dunque  non  sono  in  possesso 
del  c essionario  per  rigaurdo  a’terzi,  il  dirit- 
to che  deve  produrli  resta  sempre  in  mano 
del  cedente  relativamente  ai  suddetti  terzi  ; 
in  conseguenza  i creditori  del  cedente  pos- 
sono mediante  un  sequestro  anteriore  alla 
loro  nascita  impedire  che  cadano  in  mano 
del  cessionario , salvo  a questo  il  suo-regres- 
so  contro  il  cedente  medesimo. 

A questi  mezzi  di  diritto,  si  aggiunge 
un  altro  mezzo,  che  non  ha  applicazione  se 
non  ai  frutti  provenienti  dagli  stabili.  Se 
un  proprietario  potesse  alienare  i fruiti  non 
maturi  , potrebbe  anche  Con  questo  modo 
indiretto  alienare  lo  stabile  in  pregiudizio 
de’ suoi  creditori  privilegiati  ed  ipotecar)  . 
Di  fatti  alienerebbe  i suddetti  frutti  per  un 
tempo  lunghissimo,  ed  i creditori  resterebbe- 
ro privi  in  tutto,  o in  patte  di  quelli  ad  es- 
si dovuti  » Per  questo  il  Cod.  Nap.  artic. 
0091.,  dice  che  1’ ' anticresi , che  è una  vera 
cessione  di  frutti  da  scadere  , non  pregiu- 
dica punto  ai  diritti , che  i terzi  possono  a- 
Vere  sui  fondi , e che  se  1*  acquirente  ha  un 
privilegio  , o un  ipoteca  , non  1’  esercita  , 
che  secondo  la  sua  classe,  e come,  ogni  al- 
tro creditore . 

Ne  avverrebbe  altrimenti , se  vi  fosse 
vendita  dell’uso  frutto.  I creditori  del  ven- 
ature noo  potrebbero  sequestrare  i frutti 
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maturati  dopo  una  tal  vendita,  salvo  il  ffa* 
valere  i loro  privilegi  ed  ipoteche  se  ne  a- 
vessero  e se  T avessero  conservate  . 

3.  Ogni  credito  appartenente  al  debi- 
tore può  essere  sequestrato,  salve  le  seguen- 
ti eccezioni . 

i.  Gli  assegnamenti  e pensioni  dovute 
dallo  Stato  non  possono  esser  sequestrate,  che 
per  la  porzione  determinata  dalle  leggi  e 
«lai  Decreti  del  Governo . ( Cod.  proc.  58o.  ) 

A riguardo  della  pensione,  soldo  di  giub- 
bilazione,.  assegnamenti  di  riforma,  e pensio- 
ni de’ militari,  e deila  Legione  d’onore,  un 
Decreto  del  Governo  del  termidoro  an. 
io.  artic.  3.,  le  dichiara  non  sequestrabili, 
dicendo , che  i creditori  di  un  pensionato 
non  possono  esercitare  se  non  dopo  la  sua 
morte,  e sullo  sconto  della  sua  pensione  , 
le  procedure,  e diligenze  necessarie  alla  con- 
servazione de’  loro  diritti . ( I due  primi  ar- 
ticoli proibiscono  di  cedere  queste  pensioni, 
ed  annullano  anche  le  cessioni , che  «fossero 
state  fette.  ) Questo  Decreto  è stato  man- 
tenuto mediante  un  parere  del  Consiglio  di 
Stato  del  a3. gennajo  1808  ed  approvatone! 
dì  2.  febhrajo  seguente.  Non  ostante  in  vi- 
gore di  altro  parere  del  dì  il.  gennaio  ed 
approvato  nell’  istesso  giorno,’  il  Ministro  di 
guerra  può  ordinare  la  ritensione  di  un  ter- 
zo al-  più  sulla  pensione  0 soldo  di  giub- 
bilazione,  contro  di  quello  che  non  adem- 
pisse verso  la  sua  moglie,  ed  i figli  gli  ob- 
blighi imposti  dai  capit.  V.  e VI.  del  tit.  V. 
del  lib.  L del  Codice  Napoleone,  salvo  il  tir 


Digitized  by  Google 


n9 

corso  del  marito  al  Suddetto  Consiglio  di  sta- 
to per  via  della  commissione  del  contensio- 
so,  qualora  si  credesse  leso  dalla  decisione 
del  miuistro  ! 

In  quanto  agli  assegnamenti  o provvi- 
sioni , una  legge  del  21.  ventoso  anno  9. 
(ao.)  dice  , che  le  provvisioni  - de’  pubblici 
funzionar)  ed  impiegati  civili  saranno  se- 
questrabili fino  alla  concorrenza  del  quinto 
su  i primi  mille  fianchi, e tutte  le  somme 
superiori  al  quarto  sui  5.  mila  franchi  se- 
guenti , e un  terzo  sulla  porzione  ecceden- 
te i 6.  mila  franchi  a qualunque  somma  ar- 
rivi , e ciò  fino  al  totale  pagamento  dei 
debiti . 

2.  Non  si  possono  neppure  sèquestrare 
le  cose  dichiarate  tali  dalia  legge  , ( Cod. 
proc.  58i.  1.  ) cioò  a dire  le  rendite  sullo 
Stato  non  sottoposte  aver  un  sequestro  stan- 
te la  legge  dell’  8,  nevoso  anno  6.  le  ren- 
dite de  majoraschi  dichiarate  insequestrabili 
dail’artic.  i5i.  del  Decreto  Imperiale  del 
primo  marzo  1808. , tolti  i casi  e le  pro- 
porzioni in  cui  esser  potessero  delegate  , © 
possono  eziandio  esserlo  per  i debiti  privi- 
legiati indicati  dall’ artici  2101.  del  Codio*» 
Napoleone,  e da’ numeri  4-  e 5-  dell’  artio. 
21  o3.,  ma  la  delegazione  per  quest’  ultimo 
motivo,  non  è permessa  se  non  in  quanto* 
che  le  riparazioui  non  oltrepasseranuo  quel- 
le che  sono  a peso  degli  usufruttuarj  . Nell* 
tino  e nell*  altro  caso  , la  delegazione  #non 
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potrà,  aver  luogo,  che  fino  alla  concorrenza 
della  metà  dell’ entrata  , c ciò  in  virtù  dell’ 
istesso  Decreto  articolo  5i. 

Se  nascono  de’ casi  che  esigano  de*  ri- 
stauri  o delle  riparazioni  considerabili  agli 
edifizj  o proprietà  componenti  il  majora- 
sco  , ed  eccedenti  le  somme,  la  cui  dispo- 
sizione è di  sopra  autorizzata,  vi  sarà  prov- 
veduto , se  vi  ha  luogo , con  un  Decreto 
del  Consiglio  di  Stato  sulla  domanda  del 
titolare,  ed  il  parere  del  Consiglio  del  Si- 
gillo de’ titoli  ( Ivi.  artic.  52.  ). 

4-  Non  possono  sequestrarsi  le  pensio- 
ni alimentarie  aggiudicate  dai  tribunali  di 
giustizia  ( 58i.2.  ) se  non  si  tratta  di  ali- 
menti ( 582.  ) , e s’intende  per  alimenti 
non  solamente  il  vitto  ma  tutto  ciò  che  £3 
necessario  alla  vita, come  vestito,  casa  ec., 
sine  his  vivere,  neminem  posse , dice,  la\, 
legge  ff".  334.  §.  de  verb.  Sig. 
m \fi  si  devono  parimente  comprendere 
le  visite,  e cure  de’  medici  , chirurghi , ed  t 
i medicamenti.  -r'AUj.i 

4-  Sono  anche  non  sequestrabili  le  som-* 
me  disponibili  dichiarate  tali  dal  testatore  fc 
q dal  donatore,  ( 58 1.  3.  ) come  sarebbe  * 
una  vendita  vitalizia  costituita  a titolo  gra- 
tuito ( CW.  Civ.  1981.  ) . Si  potrebbe  di- 
chiarar tale  una  vendita  perpetua , o una 
rfomma  esigibile . 

Queste  somme , e vendite  non  possouo 
essere  sequestrate  dai  creditori  anteriori  all* 
atto  creila  donazione  , 0 all’  apertura  dei  le- 
gati , ( 582.  ) perchè  sovente  , stante  gl» 
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imprestiti  e le  somministrazioni  fatte  ad 
una  persona  e la  facilità  incontrata  di  con- 
trattare con  la  medesima,  può  questa  di- 
venire dissipatrice;  per  il  che  i suoi  pa- 
tenti ed  amici  sonosi  indotti  a donarle  af- 
fine di  preservarla  dalla  miseria  . Dall’ altro 
canto  una  tal  rendita  o somma,  non  esi- 
stendo nei  beni  del  loro  debitore , quando 
i creditori  hanno  contratto  con  lui  , non 
possono  allegate  di  aver  formato  il  credito 
con  la  speranza  di  esser  pagati  su  tale  as- 
segnamento , e il  benefattore  non  fa  ad 
essi  alcun  torto,  poiché  senza  il  legato  o 
la  donazione  , la  somma  non  6i  sarebbe  tro- 
vata ne’  beni  del  debitore  . 

Tutta  volta  i creditori  posteriori  all’at- 
to di  donazione  o legato , possono  seque- 
strare in  vigore  della  permissione  del  Giu- 
dice, e per  quella  porzione  che  da  esso 
verrà  determinata  ( 582,  ).Si  6 considera- 
to, che  i suddetti  creditori , vedendo  il  lo- 
ro debitore  godere  di  una  data  rendita , cd 
ignorando,  che  questa  non  è soggetta  ad 
esser  sequestrata , hanno  avuto  luogo  di 
trattar  con  lui  secondo  lo  stato  di  sua  for- 
tuna proveniente  dalla  suddetta  rendita  , e 
c ho  non  era  giusto  che  essi  soffrissero  uno^ 
svantaggio  , se  il  suddetto  debitore  abusan- 
do della  loro  ignoranza  ecceda  i limiti  del- 
le sue  facoltà . Ma  eglino  non  possono  se- 
questrare che  in  vigore  della  permissione 
del  Giudice,  e per  la  porzione  da  questi 
fissata  , avuto  riguardo  alle  circostanze  , la- 
sciandosi guidare  più  o meno  dalla  buona 
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fede  del  debitore,  e favorendo  i creditori 
onesti  più  di  quelli , che  con  i loro  impre- 
stiti hanno  facilitati  al  debitore  medesimo 
i mezzi  di  rovinarsi . 

5*  Infine  non  sono  sequestrabili  le  som- 
me e pensioni  per  gli  alimenti , ancorché 
il  testamento  o l’atto  di  donazione  non  le 
abbia  dichiarate  tali  ( 58 1.  4*  ) • 

Questi  ostacoli  sono  lasciati  per  la  sus- 
sistenza della  persona . ( E’  per  tal  cagione 
che  f artic.  ioi5  del  Codice  Civile,  fa 
decorrere  i frutti  dal  giorno  della  morte  , 
6enza  che  ne  sia  fatta  veruna  istanza  in 
tribunale  ) . Non  adempirebbero  questi  il 
lor  i oggetto  se  potessero  essere  sequestrati . 
Non  ostante  possono  esserlo  «lai  creditori 
posteriori  all’  atto  di  donazione  o all’  aper- 
tura de' legati  ( 58a.  ).Si  applichi  qui  quan. 
tc*  si  è detto  di  sopra  al  num.  4.  (ai.). 

3.  Vi  sono  delle  somme  , che  non  si 
possono  sequestrare,  ma  sulle  quali  convie- 
ne fare  diverse  osservazioni . 

I.  Si  possono  sequestrare  i frutti  delle 
somme  depositate  per  cauzione  dai  pubblici 
funzionar};  ina  la  cassa  di  ammortizzazione 
non  riceve  più  sequestri  dall’  istante  che  ha 
dati  fuori  i suoi  mandati  ; talché  se  tra  il 


(ai)  Vedi  circolare  del  G.  Giudice  de’  ati.  pratile  art.  i3. 
in  cui  ai  dice  , elle  gli  Uscieri  non  possono  sequestrare  , 
o pignorare  robe  dei  magazzini  militari,  o di  proprietà  del- 
lo stato,  comunque  vi  siano  versate.  Non  si  confonda- 
no con  i suddetti  i magazzini  dei  Fornitori,  che  sono  in- 
tnp  'udenti  di  speculazione,  e appaltatori,  reputati  perso- 
na particolari  Dee.  del  Governo  de  9.  ventoso  an.  io.  ,c 
Dee.  di  Cassazione  de'  i4<  bruni,  an.  i3.  a . 
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mandato,  ed  il  pagamento  nasce  un’oppo- 
sizione , può  la  cassa  pagare  malgrado  la 
medesima  . Parere  del  Consiglio  di  Stato 
del  18.  luglio  1807.  approvato  nel  dì  13. 
del  susseguente  mese  d’  agosto . 

2.  Si  possono  sequestrare  non  solamente 
i frutti , ma  ancora  il  capitale  delle  sud- 
dette somme  depositate  per  cauzione.  Se 
1’  opposizione  verte  sul  capitale  depositato 
senza  parlare  de’  frutti  , essa  riguarda  non 
solo  il  capitale  , ma  ancora  gl’  interessi  sca- 
duti e da  scadere , quando  non  ne  sia  fatta 
nn  espressa  menzione  per  ristringerla  solo 
al  capitale  ( Il  medesimo  parere  come  sopra  ) . 

3.  I sequestri  su  questi  fondi  fatti  alle 
cancellerie  de’  tribunali  non  vagliano  eh® 
per  i capitali , io  quanto  che  sieno  stati  no- 
tificati alla  cassa  di  ammortizzazione  ( ivi  ) . 

4.  La  cassa  di  ammortizzazione  , non 
deve  ricevere  dei  sequestri  per  parte  dei 
particolari  su  fondi  appartenenti  alle  co- 
munità , salvo  a’  creditori  il  ricorrere  all* 
amministrazione  per  ottenere , se,  vi  è luo- 
go, la  decisione  ordinata  dal  Decreto  deL 
19.  ventoso  anno  io.  ( ivi  ) (22.) . L’ arti- 
colo 8.  di  questo  Decreto , dice  che  i fondi 
•sistenti  nella  cassa  di  ammortizzazione  ap- 
partenenti alle  comunità,  saranno  messi  a 
loro  disposizione  dietro  una  decisione  mo- 
tivata del  Ministro  dell’ interno  . I creditori 
devono  dunque  sollecitare  presso  il  ministro 


(aa)  Ved.  Parerò  del  consiglio  di  Stato  de’  12.  Agosto  1 807". 
Bui],  tao-,  e Decreta  imp.  de’  18  Agosto  1807. 
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decisione  per  loro  conto,  e fard 
sui  fondi  di  quanto  loro  è dovuto. 


IV.  Quali  cose  si  possono  sequestrare  . 

1.  Non  solamente  si  possono  sequestrare 
le  somme,  ma  ancora  le  cose  che  trovatisi 
in  mano  dei  terzi , purché  appartengano 
tuttora  al  debitore  *,  perche  se  queste  fos- 
sero alienate  , non  si  potrebbe  più  farlo 
non  essendovi  ipoteca  sui  mobili  ( Cod.  Nap , 
2219.  ) . Nondimeno  potrebbero  esserlo  nei 
seguenti  casi 

' . 1.  Se  1*  alienazione  è fatta  in  frode  dei 
creditori , e ohe  il  compratore  ne  sia  par- 
tecipe . 

2.  Se  f oggetto  venduto  fosse  stato  già 
sequestrato , o impegnato  dal  debitore  , men- 
tre l’alienazione  fattane  è un  furto  in  dan- 
uo  de*  sequestranti  attesoché  J’ artic. . 600. 
del  Codice  di  procedura  dice  , che  quelli 
che  trasportano  altrove , o trafugano  gli  ef- 
fetti sequestrati  possono  essere  molestati  con- 
forme al  Codice  criminale,  e 1*  artic.  2279. 
del  Cod.  Nap.  vuole,  ohe  quello,  a cui  è 
stata  derubata  una  cosa  possa  rivendicarla 
per  lo  spazio  dii  tre  anni  incominciando  dal 
dì  del  ruba  mento  fattogli , contro  di  quello 
nelle  cui  mani  la  ritrova,  salvo  a questo 
ultimo  il  regresso  verso  di  quello, dal  quale 
l’ ha  avota  . 

3.  Se  l’ oggetto  gravato  serviva  a una 
casa,  0 ad  un  podere  affittato  , il  creditore 
delle  pigioni  o degli  affitti  ha  il  diritto  di 
rivendicare  il  suddetto  mobile  dentro  il  tar- 
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mine  di  quaranta  giorni , se  spetta  al  po- 
dere affittato,  e se  spetta  alla  casa  dentro 
quindici  giorni  ( Cod.  iVj p.  2103.  1.  ).  Se 
preferisce  il  sequestro  alla  rivendicazione, 
puf»  far  uso  del  medesimo  , purché  lo  faccia 
dentro  i quaranta,  o i quindici  giorni, 

4.  Se  l’oggetto  è venduto  dopo  l’aper- 
tura di  un  fallimento  , siccome  da  quel  dì 
in  poi  il  fallito  non  può  di  pien  diritto  a- 
gire  in  verun  modo  per  l’amministrazione 
di  tutti  i suoi  beni  ( Cod.  di  coni,  articolo 
442.  ).  Ma  non  è così  de’ beni  venduti  pri- 
ma di  quest’apertura  anche  ne’ dieci  giorni 
precedenti  , se  non  vi  fosse  dolo  per  parte 
del  compratore , mentre  questi  ignorando  la 
situazione  del  venditore,  ha  comprato  e 
pagato  di  buona  fede  • 

2.  Allorché  il  creditore  non  ha  un  ti- 
tolo esecutorio  può  procedere  contro  gli  ef- 
fetti del  debitore  , che  trovatisi  in  mano  di 
un  terzo  per  mezzo  di  una  staggina  nella 
forma  che  in  appresso  verrà  descritta  . Lo 
può  eziandio  per  mezzo  dalla  rivendicazio- 
ne, di  cui  si  parlerà  nel  Libro  III.  alla 
parola  esecuzione  di  rivendicazione  . Questo 
ultimo  mezzo  è preferibile  , perchè  accerta, 
che  gli  effetti  si  trovano  in  mano  di  un 
terzo,  ne  da  lo  stato,  e vi  è una  persona 
che  ne  ha  la  custodia  , sia  il  terzo  medesi- 
mo , o qualunque  altra  ( Cod.  proc.  83o.  ) . 
La  staggina  non  offre  tali  sicurezze,  men- 
tre il  terzo  può  negare  il  suo  possesso,  ed 
imbarazzare  il  creditore  se  non  ha  dtll§ 
prove  evidenti , come  eoveute  avviene . 
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Quando  il  creditore  ha  un  titolo  ese- 
cutorio, oltre  queste  due  sorta  di  esecu- 
zioni, può  far  uso  del  gravamento,  che 
deve  proferire  alla  rivendicazione , aveudo 
in  se  il  medesimo  vantaggio  di  accertare 
gli  effetti , ed  assicurarne  la  conservazione , 
ed  è anche  più  breve  deila  rivendicazione , 
sulla  quale  non  si  può  far  vendere  se  nen 
ne  è stata  dichiarata  la  valuta  ( 83(.)quan- 
do  che  mediante  il  gravamento  si  vende 
de  pian • , senza  bisogno  di  alcun  Decreto  . 

3.  Si  possono  sequestrare  tutti  gli  ef- 
fetti del  debitore  eccettuati  quelli  qui  sotto 
descritti . ' 

1.  Le  cose  dichiarate  dalla  legge  non 
sottoposte  a veruna  esecuzione  ( 58i.  ì.  ). 
Tali  sono  quelle  che  l’articolo  692.  ha  di- 
chiarato che  non  possono  gravarsi  , e sa- 
ranno spiegate  in  appresso  nel  §.  2*  dei 
gravamenti  num.  II.  Le  ragioni  che  hanno 
indotto  il  Legislatore  a proibire  di  gravarle 
allorché  sono  in  potere  del  debitore , si  ap- 
plicano al  caso  in  cui  i suddetti  oggetti 
sono  tra  le  mani  dei  terzi . Ma  siccome  pos- 
sono soffrire  1’  esecuzione  per  alcuni  dati 
crediti , come,  si  vedrà  nell’ istesso  luogo, 
possono  esser  sequestrati  per  li  stessi  cre- 
diti . 

2.  Le  provvisioni  alimentarie  aggiudi- 
cate giudicialmente  ( 58i.  2 ).  Se  dunque 
in  vece  di  accordare  una  somma  a una  parte 
a titolo  di  alimenti,  se  le  fosse  accordato 
per' modo  di  provvisione  un  letto , della 
biancheria,  degli  abiti , ed  altre  cose  ne- 
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cessarle  alla  vira,  noif potrebbero  esser  gra- 
vati , se  ciò  non  è per  causa  di  alimenti 
( 582.  ) . Ved.  quanto  si  è detto  nelle  pre- 
cedenti pagine  Num  II.  3. 

3.  Gli  oggetti  dichiarati  non  soggetti 
a veruna  esecuzione  dal  testatore  , o dona- 
tore, ( 581.  3.  ) come  dei  mobili;  ma  pos- 
sono però  esserlo  dai  creditori  posteriori . 
Bi  applichi  quanto  si  è detto  come  sopra , 

II.  4.. 

4.  Gli  oggetti  lasciati  per  alimenti, 
come  pure  -il  letto  ed  altre  cose  necessarie 
alla  vita,  ancorché  il  testamento,  o l’atto 
di  donazione  gli  dichiari  non  sottoposti  all’ 
esecuzione  ; argomento  dell’articolo  58i.4-> 
che  lo  decide  per  le  somme  , e pensioni 
alimentarie.  Evvj  la  medesima  i-agione  ; ina 
sarebbero  soggette  all’  esecuzione  per  parte 
de’ creditori  posteriori . Bi  applichi  sirail- 
jnente  quanto  si  è detto  II.  4.,  ad  ecce- 
zione frattanto  degli  utensili  per  dormire 
neccssarj  ai  gravato , ai  suoi  figli  che  vi- 
vono seco  lui,  e degli  abiti  di  cui  è ve- 
stito e ricoperto,  cggetti  su  quali  non  cade 
esecuzione  per  verun  eredito  , secondo  l’ar- 
ticolo 593. 

V-  forma,  del  sequestro . 

La  forma  differisce  secondo  i quattro 
casi  seguenti  ; 1.  il  creditore  che  ha  titolo, 
e credito  liquido;  2.  o che  ha  titolo  ma  il 
cui  credito  non  è liquido  ; 3,  senza  titolo , 
ma  col  credito  liquido  ; 4.  senza  titolo , cd 
il  credito  nou  liquido. 

Primo  caso.  Se  il  creditore  ha  un  ti-r 


li  sequestrato  , se  vuol  fare  delle  no  i 
tìficazioui  al  sequestrante  , come  sarebbe 
lina  domanda , che  sia  tolto  di  mezzo  pri- 
ma che  gli  sia  denunziato  il  sequestro, 
delle  offerte  reali  , un  appello,  e quanto 
altro  gli  fosse  più  comodo  per  fare  tali  no- 
tificazioni al  domicilio  eletto , piuttosto  che 
al  vero  domicilio  del  sequestrante  , pub  far 
fare  , se  lo  crede  meglio  le  suddette  notifi- 
cazioni al  domicilio  eletto  , stante  f ai gom. 
tratto  dall’articolo  584- > che  vuole  che  nel 
precetto , o intimazione  precedente  ad  un 
gravamento,  si  elegga  un  domicilio,  dove- 
il  debitore  possa  fare  le  sue  notificazioni , 
applicandosi  qui  e il  motivo  , e f articolo  , 

Se  l’atto  in  vigore  del  quale  è fatto 
il  sequestro,  contenesse  per  parte  del  cre- 
ditore, che  lo  fa  , 1’ elezione  del  domicilio 
per  d’esecuzione  a’  termini  dell’articolo 
III.  del  Codice  Civile  , chi  lo  fa  non  sa- 
rebbe meno  obbligato  ad  una  tale  elezio- 
ne , perchè  la  legge  non  vi  fa  distinzione  . 
Dall’altro  canto  è stata  stabilita  per  i casi 
ne’ quali  chi  soffre  l’esecuzione,  dovendo 
pes  urgenza  fare  una  notificazione  rii  of- 
ferte o di  un  appello,  non  avesse  il  tem- 
po di  farla  al  vero  o convenzionale  do- 
micilio, e correrebbe  rischio  di  perdere, 
se  fosse  obbligato  a farla  a quest’  ultimo 
domicilio  . 

Quest’  elezione  è ordinata  anche  per 
l’ interesse  del  terzo  nelle  cui  mani  vien 
fatto  il  sequestro  a riguardo  del  sequestran- 
te , affinchè  uou  sia  obbligata  a andare  a 
Pigeau  T.  V P.  I k 9 


cercare  le  notiffeazidnt  stragiudiclali , che 
gli  possogo^esaér  fatte.  %|ji 

4.  L’  jeffuiioiazione  del  titolo  , delle 
somma , e V elezióne  del  domicilio  sono  or- 
dinate sotto  pena  dÌMMillità  ( 5S9.  ). 

5.  Il  sequestro  o l’ opposizione  fatta  io 
mano  di  persone  abitanti  in  esteri  paesi  , o 
fuori  della  Francia  continentale , non  può 
essere  notificata  al  domicilio  de’ Procuratoti 
Imperiali  ( 56o.  ),  come  lo  permette  Par*» 
ticolo  69.  e 9.,  per  le  citazioni . Deve  no* 
tificarsi  alla  persona,  o domicilio!  56o.  ). 
Sotto  l’antica  giurisprudenza  , in  cui  poteasì 
citare  al  domicilio  del  Procuratore  Impe- 
riale alcuni  , e tra  gli  altri  Jousset  erano 
di  parere,  che  anche  il  sequestrò  vi  potesse 
essere  notificato  . Altri  * e segnatamente 
Quello  che  ha  fotte  le  note  a Bornier  sull* 
artic.  del  tit.  2.  dèli*  Ordinanza  del  sòó*. 
arcano  deciso , che  la  notificazione  dovei 
esser  fatta  al  domicilio , o alla  persona  del 
terzo  sequestrato . Si  è preferita  quest’  ulti- 
ma opinione,  perchè  vi  è una  gran  diffe- 
rènza tra  una  citazione , ed  un  sequestro , 
Un  citato  non  soffre  verno  pregiudizio,  che 
la  sua  citazione  sia  recata  al  domicilio  dal 
Procuratore  Imperiale,  mentre  questo  ma- 
gistrato glie  ne  fa  pervenir  la  copia  per 
vi*  del  Ministro  delle  relazioni  estere  o 
della  marina , e che  fino  a che  non  sono 
spirati  i termini  i quali  sono  molto  lunghi, 
non  si  può  muovere  alcun  passo  contro  di 
lui . Un  sequestrano  all'  opposto  potrebbe 
risentire  un  gran  pregiudizio  dalli  suddetti 
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remissione  , poiché  ignorando  il  sequestro , 
potrebbe  pagaie  prima  dell’arrivo  della  co- 
pia,» resterebbe  esposto  a pagare  due  vol- 
te . Per  verità  , potevasi  stabilire  , che  non 
avesse  le  mani  legate  se  non  dopo  1’ istante 
del.  predetto  arrivo;  ma  gli  avvenimenti  del 
mare  e quelli  delia  guerra  possono  impedirò 
che  riceva  la  sunnominata  copia  , e vi  è an- 
che  qui  una  gran  diversità  tra  un  citato, 
e un  sequestrarlo  Se  il  primo  non  costi- 
tuisce un  patrocinatore  ai  (a  scadenza  dei 
termini,  e venga  condannato  per  mancanza 
di  comparire,  vi  può  rimediare  formantìe 
un  opposizione  ; ma  il  secondo  , che  avreb- 
be potuto  non  ricevere  la  copia  e che  a- 
vesse  pagato  ignorando  il  sequestro  , ne  ri- 
sentirebbe un  gran  pregiudizio  . Tutte  que- 
ste ragioni  hanno  fatto  stabilire , che  il  se- 
questro gli  sia  notificato  aJ  domicilio,  o 
alla  persona  (a3.)  . 

6.  Il  sequestro  formato  in  mano  de’ ri- 
cevitori, depositario  amministratori  delle 
casse  e pubblici  denari  in  questa  qualità 
non  è punto  valido , se  non  sonosi  adem- 
pite le  seguenti  due  formalità  . 

La  prima  si  è , che  f atto  sia  fatto  alla 


(a3)  Le  Pago  questioni  p.  i.  Lib.  5.  tit.  7.  §.  1.  quest.  5. 
E*  notabile  il  caso  m cui  il  sequestrarlo  abiti  in  Francia  , 
nia  il  delittore  sia  domiciliato  fuori  di  Francia  ; allora  la 
domanda  in  validità  si  uotilica  al  Forestiere  al  domicilio 
del  Proc.  Impcr  secondo  il  $.  Gg  di  Proced.  Ciò  si  fa  in 
forza  del  $ j/i,  del  cod.  Civ.  . E quindi  per  uotiiicare  al 
sequestrano  la  domanda  di  validità  , devono  osservarsi  i 
termini  del  d.  5.69.  considerando  il  Paese  estero  dove  risie- 
de il  debitore  . Le  page  ci.  Loc.  5.  a guest.  4-  e 5. 
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persona  incaricata  per  riceverlo  ( 56i.  ).  In 
conseguenza  non  può  esser  fatto  al  domici- 
lio parlando  ad  un  altra  persona  , come  ne- 
gli a ltri  atti  . Ciò  è stato  stabilito  per  evi- 
tare le  sorprese  , che  potrebbonsi  fare  ai 
suddetti  ricevitori  eC. , per  mezzo  di  atti 
smarriti . Se  frattanto  1’  atto  fosse  fatto  al 
domicilio  , e fosse  quindi  vidimato  dal  ri- 
cevitore , non  ne  potrebbe  chiedere  la  nul- 
lità , mentre  costerebbe , che  lo  ha  ricevu- 
to , ed  il  voto  della  legge  sarebbe  adem- 
pito.’ 

» La  seconda  formalità  è , che  l5  originale 
dell’arto  sia  vidimato  dal  ricevitore,  depo- 
sitario ec. , o nel  Caso  di  negativa  dal  Pro- 
curatore Imperiale  ( 56i.  ) dei  tribunale  di 
prima  istanza  del  suo  domicilio  . Il  ricu- 
sante1 può  essere  condannato  sulle  conclu- 
shxvi  del  pubblico  ministero , a un  ammen- 
da che  non  pub  esser  minore  di  cinque 
franchi  ( 10S9.  ) (34.)  . 

- 2*  Affine  di  prevenire  i circoli  viziosi 

* *V 


(a4)  fi  Dee.  Imp.  de’  «3.  piovoso  an.  1 3.  prostri  ve  le  forma- 
f htà  por  i sequestri  nelle  mani  dei  preposti  all’  amministra- 
zione dei  Demunj,  clic  devono  notificarsi  ai  direttori,  da  essi 
vidimarsi  con  l’indicazione  del  numero  del  registro,  che  de- 
vono tenere  a tale  effetto  . Il  Dee.  Imp,  de  n.  Termi- 
doro aiin.  12.  ( 3o.  Luglio  1804.)  ordina  fra  le  altre  cose 
• che  lo  scioglimento  dei  sequestri  fatti  per  la  conservazio- 
ne dei  diritti  degli  Ospizj  , poveri  ec.  no»  può  esse- 
1 re  consentito  dagl’ Operai , senza  una  dccisionè  speciale 
' della  Prefettura . Il  Dee.  Imp.  do’  18.  Agosto  1807  fissa 
le  formalità  per  i sequestri  da  farsi  nelle  inani  dei  Ricp- 
•'  vitati,  e amministratori  delle  casse',  e denari  pubblici, 
quésti  dnc  ultimi  dee.  sono  in  Rondcnneau  suppletn.  al  Cod, 
stcreólip  , 195  e^35a. 
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praticati  qualche  volta  prima  del  Codice, 
di  formare  sequestri  sotto  nome  di  persone 
incognite  , che  non  esistevano  , con  J’  in- 
tenzione di  vessare,  l’articolo  66  2.,  dice,,  • 
che  1’  usciere  che  avrà  fatto,  il  sequestra, 
sarà  tenuto,  se  ne  viene  ricercato,  a giu- 
stificare 1'esistenza  del  sequestrante  nell!  e- 
poca  in  cui  gli  è stato  dato  il  potere  di  se- 
questrare sotto  pena  dell’ interdizione  , c dei 
danni  ed  interessi  delle  parti . Se  1’  usciere 
non  conosce  quello  che  si  presenta  per  in- 
caricarlo di  fare  questo  sequestto  , può  far 
uso  della  precauzione  indicata  ai  notaci  dall’ 
articolo  II.  della  legge  del  25.  ventoso  an- 
no XI.  , di  farsi  cioè  attestare  il  suo  nome, 
stato  , ed  abitazione  da  duo  cittadini  Fran- 
cesi, che  sappiano  sottoscrivere,  e sicno 
domiciliati  pel  circondario  comunale  . 

3.  Il  sequestro  si  fa  in  questa  forma  . 

* J • t ì : j 

Atto  di  Sequestro  . - i.,  j 

i *>.  a ..  •'  joa  otj 

Li  anno  ec...  ad  istanza  del  Sig.  Paola 
per  cui  è stato  eletto  il  domicilio  nella  casa 
di ....  situata  a ...  ( Comunità,  del  sequestrar 
rio  ) Io  ec.  appiè  sottoscritto  , per  la  sicur 
rezza , conservazione  , c per  ottenere  il  par 
gamento  della  somma  di  i eoo.  frane  hi-,  do- 
vuta al  detto  Sig.  Paolo  dal  Sig.  Pietro  dir 

inorante  a in  vigore  < di  un  obbligo,  di  ' 

qoesC  ultimo  d'd  dì...  pagabile  sotto  dì....  Ze y 
galmente  registrato  a ....  nel  dì  ....  da  .,.r  che 
ha  ricevuto o in  vigore  di  un  atto  pas- 

sato in  minuta  davanti  .„.  notari  a ....  sotto 


i34 

dt...  legalmente  registrato,  o in  vigore  di 
una  sentenza  legalmente  registrata  , pronun- 
ziata dal  tribunale  di . ..  in  favore  del  detto 
Signor  Paolo  contro  il  detto  Sig . Pietro , 
ho  sequestrate,  in  mano  del  Sig.  Giovanni  ec. 
tutte  le  somme  , e gli  oggetti  generalmente 
qualunque  , che  deve  o dovrà  al  suddetto 
Sig.  Pietro,  sotto  qualunque  liti  lo  siasi  fa- 
cendogli inibizione  di  disfarsene,  sotto  pena 
di  pagare  due  volte  , e di  essere  personal- 
mente responsabile  delle  cause  del  presente 
sequestro.  Ed  ho  al  detto  Sig.  Giovanni  ec. 
lasciata  copia  tanto  del  suddetto  obbligo,  o 
atto , o sentenza  , che  del  presente . 

Se  il  titolo  è autentico  si  può  citare  il 
terzo  in  dichiarazione  per  Tatto  del  seque- 
stro , seuza  aspettare  la  denunzia  delia  do- 
manda di  validità  , o citarlo  in  dichiara- 
zione solo  dopo  questa  denunzia . Si  può 
preferire  il  primo  partito  per  far  decorrere 
i termini  contro  il  suddetto  terzo, il  quale 
però  non  è tenuto  a fare  veruna  dichiara- 
zione se  non  dopo  la  denunzia  ( 664.  ). 

L’articolo  569.,  non  esige,  che  si  dia 
al  sequestrarlo,  la  copia  dell’atto  o della 
sentenza , e pare , che  ciò  non  sia  necessa- 
rio#, giacché  detta  copia  non  interessa  che 
il  sequestrato,  il  quale  ha  solo  il  diritto  di 
contestare  il  sequestro,  ed  il  titolo.  Ma 
Siccome  il  suddetto  articolo  vuole, che  quan- 
do si  sequestra  senza  titolo  , io  vigore  deli* 
ordinanza  dei  Giudice,  si  metta  in  fronte 
dell’atto  d«l  sequestro  la  suddetta  ordinan- 
za ( che  fa  le  veci  del  titolo  ),  il  tutto 
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«otto  pena  di  nullità  , sembra  che  debba 
darsi  la  copia  del  predetto  titolo  al  seque- 
strarlo. Tuttavia  le  nullità  rigorose  a ciò 
non  si  estendono  , 

Secondo  casok  Se  un  creditore  ha  un 
titolo,  ma  che  il  suo  credito  non  sia  li- 
quido -,  per  esempio  un  pupillo,  o un  man- 
dante che  hanno  un  titolo  nella  tutela  o 
carta  di  procura , ed  a’  quali  è dovuto  un 
conto,  il  di  cui  reliquato  non  è^fìssato , vi 
abbisogna  la  permissione  del  Giudice  con- 
tenente la  fissazione  provvisionale  della 
somma  del  credito. 

Istanza  ppr  sfquestrare  in  virtù’  di  un 

CREDITO  FONDATO  SuPRA  UN  TITOLO  NON 
; LIQUIDATO  _ 

• # * ,*i  ; 

Al  Sig.  Presidente  del  tribunale  di 

Richiede  Paolo  proprietario  a 

Che  vi  piaccia.  Signore  , per  sicurez- 
za conservazione  e per  ottenere  il  pagamento 
del  reliquato  del  conto  della  tutela  dovutagli 
dal  Sig.  Pietro  suo  zio  nominato  suo  tutore 
per  deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia , 
ricevuta  dal  Giudice  di  pace  di ...  sotto  dì... 
del  qual  conto  il  reliquato  pub  ascendere 
alla  somma  di....  di  permettergli  di  fare  se- 
questrare , ciò  che  saprà  esser  dovuto,  ed 
appartenere  al  suddetto  Sig.  Pietro  ; e voi 
renderete  giustizia  . 

Devoosi  enunciare  nell*  istanza  tutti  gli 
«chiarimenti  , ed  inserirvi  i documenti , che 
possono  mettere  in  grado  il  Giudice  di  da- 
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;re  una  valuta  provvisionale  all’  importare 
del  credito  , che  deve  esser  contenuto  nella 
sua  ordinanza,  secondo  l’articolo  55t>. 

Quest’ordinanza  è eosì  concepita. 

Vista  la  suddetta  istanza  e gli  annessi 
documenti , permettiamo  al  richiedente  di 
far  sequestrare  sopra  II  Sig.  Pietro  per  la 
somma  di alla  quale  valutiamo  provvi- 

sionalmente il  credito  enunciato  nella  prefata 
istanza . Vatto  ec. 

In  vigore  di  tal’  ordinanza  si  fa  il  se- 
questro a "norma  di  quanto  si  b detto  nelle 
precedenti  pagine.  • ’ • - ' 

Si  applichi  qui  ci©  che  si  è detto  nel 
primo  caso,  i.  7. 

Terzo  caso . Se  non  vi  è un  titolo,  e 
che  il  credito  sia  liquidato,  si  ottiene  l’or- 
dinanza della  quale  si  è parlato  di  sopra  al 
num.  II.  facendo  menzione  de’  titoli  in  vi- 
gore de*  quali  si  può  sequestrare . Si  pre- 
senta 1*  istanza  in  questa  forma  . 

» 

Istanza 

AFFINE  DI  SEQUESTRARE  PER  UN  CREDITO  NON 
FONDATO  SOPRA  UN  TITOLO. 

Al  Sig.  Presidente  del  tribunale  di  ...w. 

Richiede  Paolo  proprietario  a .... 

Che  vi  piaccia  per  sicurezza  , conserva- 
zione , e per  ottenere  il  pagamento  della 
somma  di  200.  franchi  per  sei  mesi  di  pi- 
gione scaduta  sotto  dì ....  ad  esso  dovuta , 
dal  Sig.  Pietro  locatario  senza  contratto  di 
affitto,  mediante  400.  frane  hi  Canno,  di  un 
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appartamento  dal  suddetto  occupato  in  una 
casa  appartenente  al  „ richiedente  , posta  nella 
strada  ....  di  permettergli  di  fare  sequestrare 
tutto  ciò  che  saprà  esser  dovuto  , ed  appar- 
tenere al  predetto  Sig.  Pietro  ; e renderete 
giustizia.  > • '>•••  > , • 

Se  la  permissione  viene  accordata  è iu 
questi  termini. 

E permesso  di  sequestrare.  Fatto  ec. 

Si  applichi  qui  come  sopra  il  primo 
caso  i.  2-  • ''  * >.• . v 

Il  quarto  caso,  è quando  manca  il  tito- 
lo, cd  il  credito  non  è liquidato;  per  esem- 
pio se  una  persona  ha  riscosso  senza  carta 
di  procura  per  un  altra  ipersona , che  non 
ha  veruna  ricognizione  da  mostrare . Biso- 
gna similmente  come  nei  due  precedenti 
casi  presentare  un  istanza  , sulla  quale  si 
ottiene  l’ordinanza,  che  valuta  provvisio- 
nalmente il  credito  e -permette  il  sequestro. 

Istanza  per  sequestrare  in  virtù  di  un 

CREDITO  NON  FONDATO  SOPRA  UN  TITOLO  NE 
LIQUIDATO.'  •-  . -v  ..  ¥ 

’ ' ; , ■- , , • ;j-  r i ... 

Al  Sig.  Presidunte  del  tribunale  dì 

Richiede  Paolo  proprietario  a . . . . - ... 

Dicendo,  che  durante  un  viaggio,. che 
.ha  fatto  per  la  Germania  nel  mese  di  giu- 
gno dell*  anno  scorso,  e da  cui  none  ritorna - 
fto,  che  da  un  mese  a questa  parte,  il  Sig. 
Pietro  ha  riscosse  per  lui  diverse  somme  a- 
scenienti  ( si  numerano  e specificano .)  Dall * 
altro  canto  il. detto  Sig.  Pietro  , ha  fatto 
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diverse  spese  per  il  richiedente  che  non  pub 
sapere  a qual  somma  arrivino , attesoehè  La 
riscossione  fatta  eccede  le  suddette  spese,  il 
predetto  Sig.  Pietro  non  vuole  renderne  ve- 
run  conto , per  godere  del  reliqualo . E sic- 
come il  richiedente  ha  un  interesse  di  obbli- 
garle al  rendiménto  di  questo  conto , ed  as- 
sicusarsi  il  pagamento  di  questo  reliquato , 
fa  istanza,  che  vi  piaccia,  Signore  di  valu- 
tare provvisionalmente  il  predetto  reliquato 
alla  somma  di.,.,  e permettergli  di  far  se- 
questrare per  la  prefàta  somma  sopra  d Sig. 
Pietro,  e renderete  giustizia . 

V ordinanza  è nella  forma  del  secondo 
caso  qui  sopra  riportato  . 

Si  applichi  inoltre  il  primo  caso  t. 

I 

VI.  Della  denunzia  del  sequestro  al  seque- 
strato conia  domanda  di  validità. 

I.  Dentro  gli  otto  giorni  del  sequestro, 
oltre  un  giorno  per  ogni  tre  miriametri  di 
lontananza  era  il  domicilio  del  sequestratio c 
e quello  del  sequestrante,  e un  giorno  per 
ogni  tre  miriametri  di  distanza  tra  il  domi- 
cilio di  quest’  ultimo,  e quello  del  debito- 
re e sequestraso,  il  sequestrante  sarà  tenu- 
to a denunziare  il  sequestro  al  debitore  sud- 
detto, e citarlo  per  le  validità  ( Cod.  proti. 
^63  ) Esempio,  il  sequestrante  dimora  ip 
Parigi , il  sequestrato  a Roano , ed  il  terzo* 
nelie  cui  mani  è stato  fatto  ;1  sequestro  a 
Orleans. 

Il  «eque€tro  è fatto  -in  Orleans  ) dito* 
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mo  dì  di  febbrajo  r.  vi  saranno  nccessarj 
otto  giorni  liberi , vale  a dire  fino,  e com- 
preso il  di  8.  marzo  j 2.  un  giorno  per  quel- 
lo della  scadenza.  Òhe  non  si  conta  mai  nel 
termine  generale  fissato  per  le  citazioni,  ed 
altri  atti  fatti  alla  persona  o al  domicilio. 
Cod.  proc.  io33.  ) il  che  fa  note  giorni . 3. 
d5  Orleans  dove  è stato  fatto  il  sequestro  a 
Parigi  , dove  bisogna  far  ritornar  1’  atto 
per  rimandarlo  a Roano  si  contano  quattor- 
dici miriametri . Data  una  giornata  a ragio- 
ne di  tre  miriametri  sì  hanno  cinque  gior- 
nate , che  aggiunte  ai  nove  dìfawoo  quat- 
tordici. 4.  Da  Parigi,  dove  è stato  rimes- 
so il  sequestro  per  mandarle  a denunziare 
a Roano  v4  sono  tredici  miriametri  . * 

Data  una  giornata  per  ogni,  tre  forma 
cinque  giorni,  onde  si  va  a diciannove  gior- 
nate . Così  nel  19.  marzo  al  più  tardi  il  se- 
questro deve  essere  denunziato  cou  la  doma- 
nda di  validità. 

2.  Per  mancanza  della  domanda  di  va- 
lidità ( dentro  questo  termine  ) il  sequestro 
è nullo  (565) . Una  tale  regola  da  me  pro- 
posta nelle  precedenti  edizioni  Tom.  I.  p. 
652,  ha  rimediato  agli  abusi , che  esistevano 
sotto  F antica  giurisprudenza , dove  si  for- 
mava nn  sequestro  senza  denunzia  alcuna; 
ne  domanda  di  validità.  Il  sequestrato  non 
ne  avteà  notizia  il  più  delle  volte  che  nell* 
istante  in  cui  si  presentava  per  riscuotere , 
ed  era  obbligato  di  procedere  in  tribunale 
per  toglier  di  mezzo  l’ opposizione  contro 
il  sequestrante,  il  quale  diceudosi  creditore 
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avrebbe  potuto  agire  egli  stesso  senza  aspet* 
tare,  che  si  andasse  in  traccia  di  lui.  - 

3.  Non  è necessario  in  verun  caso  di 
far  precedere  la  domanda  di  validità  coi: 
una  citazione  in  couciliazione , ( 566.  ) tan- 
to che  il  sequestro  sia  fatto  in  vigore  di  u- 
na  sentenza  , tanto  ohe  abbia  luogo  in  se- 
quela di  titolo,  o senza  titolo  alcuno . 

Ciò  è conforme  ali’artic.  49-  2-  che  di- 
spensa dal  preliminare  le  domande  ingene- 
rale sopra  V esecuzioni.  , 

Ciò  non  incontra  veruna  difficoltà,  quan- 
do la  domanda  di  validità  è principale  -,  per 
esempio,  quando  avendo  io  una  sentenza  o 
titolo  esecutorio,  per  cui  non  vi  è bisogno 
eli  condanna,  io  sequestro  in  vigore  di  que- 
sta sentenza  o titolo , mi  limito  a doman- 
darne la  validità . 

Ma  sembra,  che  debba  avvenire  altri- 
menti j quando  questa  domanda  non  è che 
la  conseguenza  di  una  domanda  principale; 
per  esempio,  se  io  domando  la  condanna  di 
un  obbligo,  e per  facilitarne  il  pagamento, 
la  validità  del  sequestro.  La  domanda  di 
validità,  non  è che  *la  conseguenza  di  quel- 
la della  condanna  , e non  può  essere  giu* 
dicata  che  come  tale,  poiché  se  vieti  riget- 
tata la  domauda  per  la  condanna,  deve  es- 
serlo ugualmente  quella  di  validità,  ed  al 
contrario,  se  è ammessa  la  prima,  lo  deve 
non  rneao  essere  la  seconda  . Sembra  dun- 
que, che  la  domanda  per  la  condanna  , deb- 
ba essere  preceduta  dal  preliminare  di  con* 
ciliazioao 
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Così  avevamo  proposto  in  sequela  deli* 
artìcolo  559  del  progetto  del  Codice,  il  qua- 
le non  esentava  dal  preliminare,  se  non  al- 
lor  quando  il  sequestro  era  fatto  in  virtù 
di  una  sentenza  o di  credito , per  cui  la 
parte  fosse  già  stata  citata . Ma  il  Consiglio 
di  Stato,  con  le  parole  in  verun  caso  , ha 
deciso,  che  non  si  dovesse  fare  quésta  di- 
stinzione, affine  di  affrettare  lo  scioglimen- 
to del  sequestro  se  e nullo,  e la  sua  validi- 
tà se  è fondata . ' 

4.  La  domanda  di  validità  si  fa  davan- 
ti il  tribunale  del  domicilio  delia  parte  se- 
questrata , ( 5Ó£.  ) quando  anche  fosse  fatto 
in  esecuzione  di  una  sentenza  ^ Il  progetto 
artic.  590.,  ingiungeva,  che  fosse  portata 
davanti  al  tribunale  , che  dovea  conoscere 
dell’esecuzione.  Questa  distinzione  fu  abo- 
lita dagl’ artic.  43 2.  e 56^.  Il  primo  do- 
po aver  determinato  a qual  tribunale  < dee 
appartenere  1’  esecuzione,  dice,  salvo  i 
casi ...  ne  quali  la*  legge  atribuisce  la  giut 
ris dizione  3 ed  il  secondo  attribuisce  qui 
la  giurisdizione  al  tribunale  del  seque- 
strato ; in  conseguenza  una  tal  domanda  de- 
ve esser  sempre  a quello  presentata  . 

Se  frattanto  il  sequestro  fosse  fatto  in 
esecuzione  di  un  titolo  denotante  F elezione, 
del  domicilio  la  citazione  potrebbe  esser 
fatta  al  suddetto  domicilio,  e davanti  il  Giu- 
dice del  medesimo  .(  Cod.  Nap.  1 1 1.)  (25.) 


(*5)  V.  nota  io.  e 11.  antecedenti,  si  disputa  se  un  setola-' 
stro  possa  far$i  per  atti  ad  un  fribuuale  di  Commercio , 
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DENOffZlA  DEL  SEQUESTRO  E DOMANDA  01  VA* 
l\dita\ 

* \ • • '* 

L " an.  oc.  ad  istanza  del  Sig.  Paolp  e'e. 

Io  appiè  sottoscritto  ho  notificato , denunzia - 
to , e con  la  presente  data  copia  al  Sig,  Pie- 
tro ec..,.  del  sequestro  fatto  sopra  il  detto 
Sig.  Pietro , in  mano  del  Sig.  Giovanni  ec. , 
ad  istanza  del  del  detto  Sig.  Paolo  con  at- 
to del  • » . . . • Usciere  a....  in  data  del  dì.... 
legalmente  registrato  a ....  da  ....  Unitamente  ai 
documenti  ....  ( quelli  in  virtù  de’  quali  è stato 
fatto  il  sequestro,  vale  a dire  la  sentenza , 
atto  autentico,  o privato , ordinanza  del  Giu- 
dice) affinchè  del  contenuto  di  detti  atti  e 
documenti  non  possa  allegare  ignoranza  , e 
gli  ho  fatta- parlando  ad  esso  , come  sopra , 
citazione  a comparire  dentro  il  termine  di  ot- 
to giorni  , oltre  una  giornata  per  ogni  tre 
miriameiri  al  tribunale  di ...  per  sentirsi  con- 
dannare a pagare  all'  attore  la  somma  di... (i) 
per  V importare  di  un  obìq^go  sottoscritto  in 

o se  ua  tal  Tribunale  possa  conoscete  «iella  validità  di 
un  sequestro  • Come  atto  di  esecuzione  non  può  ( coJ-  di 
proccd.  5.  44?.  ) ina  come  atto  conservatorio  può  tarlo , 
a ciò  contribuisce  la  distinzione  sud.  N.  3.  tra  «eque- 
stro  principale  ( die  è l’esecutorio),  e l’incidente,  che  ò 
alligato  ad  una  domanda  d’  un  credito,  su  cui  deve  deci- 
dersi ■ Boncher  nel  suo  trattalo  del  Tribunale  e procedura 
di  Commercio,  dice  quanto  è stato  sopra  accennato,  cioè 
che  il  Tribunale  di  Commercio  può  conoscere  di  un  sa 
questi  0 coinè  atto  conservatorio,  e per  decidere  poi  sulla 
validità  del  medesimo  , e in  esecuzione  e tra  persone  di 
sua  competenza  ; non  però  se  è fatto  in  esecuzione  di  un 
atto  liquido  . 

(«)  Ciò  non  si  pone  se  non  quando  è necessario  di  ottene- 
re la  condanna  al  pagamento  del  credito  per  cui  si  se- 
questra , Ved.  Voi.  I.  di  questa  opera  lib.  a.Jp.  1.  tit  t, 
cap.  a.  sez.  1.  $.  i.a.  3. 
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suo  favore  dal  reo  convenuto,  sotto  dì  . . . 
pagabile  nel  dì....  il  detto  obbligo  legalmen- 
te registrato  a . • dal  ...  che  ha  ricevuto  

qual 9 obbligo  sarà  tenuto  di  venire  a ricono- 
scere, altrimenti  sarà  considerato  come  rico- 
nosciuto, con  più  gli  interessi  della  sovrin - 
dictita  somma  secondo  la  legge;  e sentir  di- 
re inoltre  , come  per  facilitare  il  pagamento 
della  prefata  somma,  il  predetto  sequestro 
verrà  dichiarato  buono  , e valido  ; in  conse- 
guenza, che  l'attore  sarà  autorizzato  a fa- 
re citare  in  dichiarazione  il  Sig.  Giovanni 
sequestrano , e le  somme  delle  quali  sarà 
questi  riconosciuto  debitore  verso  il  Sig.  Pie- 
tro verranno  date  e consegnate  ulC  attore 
fino  alla  concorrenza  del  suo  avere  nel  prin- 
cipale, interessi,  e spese  ed  altri  accessore  ,* 
al  che  fare,  pagare,  e versare  dalle  sue  ma- 
ni in  quelle  dell ’ attore  fino  alla  concorrenza 
suddetta , sarà  il  sequestrano  costretto  ec. 
e ciò  facendo  sgravato  e liberato;  e sen- 
tirsi inoltre  condannare  nelle  spese  . Ed  ho 
al  detto  Sig.  Pietro  lasciata  copia  del  pre- 
sente, il  di  cui  costo  è di...  unitamente  agli 
enunciati  documenti . 

Secondo  Tarde,  568.  il  sequestrano  , 
non  può  essere  citato  in  dichiarazione  , se  non 
evvi  un  titolo  autentico,  o un  Decreto  di 
mezzo  , che  abbia  dichiarato  valido  il  seque- 
stio  . Ciò  nasce  perchè  il  credito  non  ap- 
poggiato sopra  un  titolo,  o a un  titolo  pri- 
vato può  non  esistere , e non  si  deve , lino 
a tanto  che  un  credito  non  costa  evidente- 
mente,  astringere  un  sequestrano  a diebia- 
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rare  di  essere  debitore,  e rilevare  con  cib 
il  segreto  degli  affari  del  sequestrato  a una 
persona  , che  non  pub  essere  creditrice . Al- 
lora si  prendono  le  conclusioni  suddette  , 
Ma  se  vi  è un  titolo  autentico  o un  Decre- 
to, bisogna  resecare  queste  parole;  che  V 
attore  sarà  autorizzato  a far  citare  in  •di- 
chiarazione sequestrano, e mettere  in  vece  ; che 
le  somme  delle  quali  il  sequestrano  sarà  rico- 
nosciuto debitore  ec.  Il  rimanente  come  nel 
modello  6urri portato . 

V.  Denunzia  della  domanda  di  validità  al 
sequestrano,  e procedure  contro  di  lui . 

1.  Dentro  un  termine  simile  a quello  in 
cui  deve  esser  fatta  la  denunzia  ( Ved.  le  pre- 
cedenti pagine  VI.  i.  oltre  1’  aumento  a mo- 
tivo delle  distanze  da  contare  dal  giorno 
della  domanda  in  validità  , questa  domanda 
deve  essere  denunziata  ad  istanza  del  seque- 
strante al  sequestrarlo  che  non  è tenuto  di 
fare  alcuna  dichiarazione,  prima  che  sia  fat- 
ta una  tal  denunzia  . (S6\.  ) 

2.  Per  la  mancanza  di  questa  denunzia  al 
sequstrario  , i pagamenti  da  esso  fatti  fino  al- 
la denunzia  sono  validi . (565.)  Se  dunque  il 
termine  della  denunzia  scade  , per  esempio 
il  primo  di  marzo , e la  denunzia  non  sia 
fatta, il  terzo  è pagato  validamente  malgra- 
do il  sequestro  . Ciò  è stato  stabilito  per 
impedire  al  sequestrante  il  tirare  in  lnngo, 
ed  astringere  il  sequestrato  a procedere , 
quando  spetta  a lui  il  farlo . 

La  legge  non  distingue  , le  il  seque* 
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strantc  è stato  impedito,  o nò,  di  fare  que- 
sta denunzia  dentro  il  termine  a cagione  di 
morte , o altro  , poiché  spetta  a quelli  elio 
succedono, o che  sono  incaricati  dell’eser- 
cizio de’  suoi  diritti  a farlo  in  sua  vece  . I 
suoi  eredi  presuntivi  possono  fare  questa  de- 
nunzia, senza  accettare  la  di  lui  eredità, 
mentre  è un  atto  conservatorio. 

Se  la  denunzia  non  avesse  luogo  dentro 
il  termine,  i pagamenti  fatti  dopo  che  è 
spirato , sono  validi , e 1*  istesaa  cosa  è 
per  quelli  fatti  avanti , attesoché  si  trove- 
rebbero fatti  fino  all’  istante  della  denunzia  ; 
e l’articolo  565.  dichiara  validi  senza  distin- 
zione tutti  i pagamenti  eseguiti  fino  a quel 
tempo . 

3.  Le  procedure  da  farsi  contro  il  se* 
questrario  variano  , secondo  i due  seguen- 
ti casi . Nel  primo  il  sequestrante  è appog- 
giato sopra  un  tj|olo  autentici,  o sopra 
un  Decreto , nel  secondo  non  ha  che  un 
titolo  privato  , oppure  nessuu  titolo . 

Primo  caso  ; se  il  creditore  ha  un  ti- 
tolo autentico , q un  Decreto , può  citare  il 
sequestrarlo  a dichiarare . 

Può  farlo  senza  preventiva  citazione  in 
conciliazione  , ( 570.  ) perchè  non  gli  si  pro- 
. cede  contro  come  parte  , non  esistendo  ef- 
fettivamente l’ istanza  che  tra  il  sequestran- 
te , ed  il  sequestrato . Il  terzo  non  è chia- 
mato, che  per  dare  gli  schiarimenti  neces* 
sarj  alla  scoperta  della  verità,  come  un  te- 
stimone , o altra  persona  che  sono  chiama- 
ti in  un  affare  pendente  tra  due  persone. 
Pigeav  T.  V.  P.  J.  io 
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Ji  Wzo  vieii  citato  davanti  il  tribuna' 
le  che  deve  conoscere  del  sequestro,  (5^o  ) 
in  conseguenza  davanti  a quello  indicato  di 
sopra  al  N.  VI,  4.  < 

Il  sequestrante  citando  il  4tque6tràrio 
domanda  che  questi  venga  obbligato  a pa- 
gargli quanto  deve  al  sequestrato  . Siccome 
il  sequestrante  esercita  i diritti  del  seque- 
strato, se  questi  ha  ottenuta  la  cattura  con- 
tro il  sequestrarlo,  il  sequestrante  può  do- 
ta andar  la  con  tutti  gli  accessorj  del  credito. 

'.'.jDenunzia 

AL  SEQUESTR  ARIO  DELLA  DOMANDA  DÌ  VALIDITÀ* 
£ CITAZIONE  AL  MEDESIMO  PER  FARÈ  ÌA  $VA 
DICHIARAZIONE  . 

. »w;  \iij 

Ij  an.  eci  ad  istanza  del  Sig.  Paolo  ec. 
ho  ec. . . . appiè  sottoscritto , ho  denunciato  q t# 
data  copia  al  Sig.  Giovanni  ec.  . . tir  un  atto 
fatto  da  . . mmciere  a.i  istagfta  dal  predetto  Sig. 
paolo  sotto  <iì  . . . legalmente  registrato  a 4 
sotto  dì . . . contenente  , 1.  La  denunzia  al  Sig. 
Pietro  del  sequestro  fatto  soqra  di  lui  , ad 
istanza  del  detto  Sig.  Paolo  in  mano , del 
prefetto  Sig.  Gio.  sotto  dì...  con  atto  di^  ... 

1 usciere , legalmente  registrato  nei  dì. 2.  ti t 
domanda  di  validità  del  suddetto  sequestro qed 
ho  ai  detto  Sig.  Giovanni  parlando  come  sopra 
fatta  citazi  ne  a comparire  dentro  gli  otto 
giorni  davanti  al  tribunale  di. . . per  fare  e 
giurare  la  sua  dichiarazione  sul  predetta 
sequestro  esibire  i suoi  recapiti  e ricevute  iti 
prova  della  sincerità  del  medesimo  , altri* 
menti  verrà  riputato  , e considerato  puro , % 
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semplice  debitore  del  detto  Sig.  Pietro , e co- 
me tale  condannato  a pagare  all'  attore  la  * 
somma  di  1200.  fr.  che  ha  dato  motivo  al 
summentovato  sequestro  , interessi  e spese  ; 
ed  ho  al  detto  àìig.  Pietro  lasciata  copia  tan- 
to del  suddetto  atto  che  del  presente , il  \ 
, di  cui  costo  è di  ... 

I sequestrar]  pubblici  funzionar),  dei 
quali  si  è parlato  nel  precedente  N V.  6. 
non  devono  esser  ' citati  in  dichiarazione , 
ma  devono  fare  un  certificato  di  quanto  è 
dovuto  alla  parte  sequestrata  , enunciandovi 
la  somma  se  è liquida  ( 669  ) 

Questi  lunzionarj  non  devono  fare  al- 
cuna dichiarazione  in  questo  certificato , se 
non  quando  vi  è uu  titolo  autentico  , o uu 
Decreto.  Evvi  la  medesima  ragione  che  mir 
1 ita  per  gli  altri  sequestrar)  di  non  lasciar 
penetrare  gli  affari  del  sequestiato  a quel- 
li che  è provato  in  una  maniera  certa , che 
sono  suoi  creditori. 

Se  il  credito  sequestrato  , non  è liqui- 
do ; per  esempio  se  risulta  da  un  conto  do- 
vutogli per  forniture  il  di  cui  prezzo  non 
è specificato,  il  funzionario  lo  dichiara  , ed 
jl  sequestrante  deve  in  seguito  farne  fare  la 
liquidazione  , per  procurarsi  il  suo  pagamento. 

II  certilic.ato  è del  seguente  tenore. 

Certificato 

CONTENENTE  LA  DICHIARAZIONE  DI  UN  FUNZlOr 
NARIO  SEQUBSTRARIO  . 

Io  ( qualità  del  funzionario  ) dichiaro 


sul  sequestro  fatto  in  mia  mano  sotto  dì... 
fon  utto  dì . . . usciere  ; ad  istanza  del  Sig\ 
k Paolo  ec.  sopra  il  Sig.  Pietro  ec.  ; V origina- 
le del  qual’  atto  ostato  da  me  vidimato , co 
jnc  è dovuta  al  detto  Sig.  Pietro  la  somma 
di  ...  ( per  la  tal  causa  ) o che  è dovuto 
pi  detto  Sig.  Pietro  un  conto  ( per  la  tal  cau-  . 
sa  ) o di  forniture  ( per  le  tali  cause)  del  conto 
delle  quali  forniture  la  somma  non  è per  an- 
phe  liquidata , e fissata  per  quanto  è a mia  no- 
tizia • 

Fatto  a . . . questo  dì. .. . 

S epondo  caso  . Se  vi  è tin  titolo , non 
autentico,  o che  non  esiste  verun  titolo, 
il  sequestrano  non  deve  essere  citato  in  di- 
chiarazione per  le  ragioni  esposte  nelle  ul- 
time precedenti  pagine , ma  solamente  dopo 
un  Decreto  che  dichiari  valido  il  sequestro . 

Si  deve  limitarsi  alla  denunzia  che  si  fa  nel- 
la forma  di  sopra  riportata  , togliendovi  spio 
la  citazione. 

Vili.  Effetti  , che  produce  la  denunzia  del- 
la domanda  di  validità  contro  il  sequestro 
in  favore  del  sequestrante  ° 

I.  Si  è veduto  di  sopra , che  per  man- 
canza della  denunzia  fatta  sequestrano 
nel  termine  , i pagamenti  che  ha  fatti  an- 
che dopo  il  sequestro  ed  eziandio  dentro 
il  termine  sono  validi . 

Da  una  tal  regola  ne  derivano  le  ap- 
presso conseguenze . 

1.  Il  terzo  quantunque  abbia  notizia  del 
sequestro  , pub  pagare  , 
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2.  Può  fare  Un*  innovazione  di  concerto 
col  sequestrato  , tanto  sostituendo  al  debi- 
to su  cui  è caduto  il  sequestro  un  debito 
nuovo  meno  vantaggioso  del  primo , quanto 
dando  al  sequestrato  un  altro  debitore  , op- 
pure obbligandosi  verso  un  creditore  del 
tutto  diverso  dal  sequestrato  t 

3.  Può  ricévere  la  remissione  del  debito. 

4 Può  compensare  tutti  i crediti  senza 

distinzione  de’  quali  è divenuto  creditore 
dopo  il  sequestro,  ed  anche  di  queili  nati 
per  sua  pura  volontà  come  sarebbero  impre- 
stiti , forniture , e a più  forte  ragione  gli 
altri . In  quanto  a quelli  di  cui  era  credi- 
tore prima  del  sequestro  erano  già  compen- 
sati , se  vi  era  stato  luogo  alla  compensazione  . 

Siccome  il  Codice  di  Commercio  lib. 
III.  artic.  342.  dice  , che  il  fallito  contando 
dal  giorno  del  fallimento , resta  spogliato  di 
pien  diritto  dell’  amministrazione  de’  pro- 
pri beni  , i pagamenti  , innovazioni,  rilascj, 
e compensazioni  non  possono  aver  luogo  do- 
po uua  tal’ epoca,  quando  ancora  la  do- 
manda di  validità  non  fosse  stata  denunzia- 
ta dentro  il  termine  . 

2.  Se  la  denunzia  è fatta  dentro  il  ter- 
mine , il  credito  sequestrato  , è affetto , e ob- 
bligato interamente,  al  pagamento  del  se- 
questrante . Il  terzo  non  può  dall’  istante  del 
sequestro  far  nulla  che  pregiudichi  a que- 
sto diritto  del  sequestrante  , se  il  sequestro 
è valido  . 1 

Da  un  tal  piincìpio  ne  derivano  due 
conseguenze , che  sono  le  seguenti . 
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Prima  conseguenza  . Egli  non  pub  pan 
gare  validamente  somma  alcuna  al  seque- 
strato . » 

Se  il  credito  del  sequestrante  fosse  mi- 
nore della  somma  dovuta  dal  terzo  seque- 
strato ; per  esempio  la  prima  è di  1000.  fr. 
la  seconda  di  3.  mila  fr.  egli -può  conser- 
vando presso  di  se  i rooo.  fr.  per  il  seque- 
strante , pagare  al  seguestrato  gli  altri  2. 
mila,  e così  ne  resterà  liberato  verso  il  se- 
questrante , se  non  sopraggiungono  altri  se- 
questri . Ma  se  prima  che  il  sequestrante 
riceva  i icoo.  fr.  e tolga  il  sequestro , na- 
scono altri  sequestri , il  pagamento  non  avrà. 
v«run  effetto  nè  di  fronte  al  primo  seque- 
strante, ne  di  fronte  ai  secondi- 
li pagamento  è nullo  per  'riguardo del 
primo  sequestrante.  Per  dimostrarlo  si  sup- 
ponga un  caso- 

Paolo  creditore  di  Pietro  di  mille  fr- 
sequestra  in  mano  di  Luigi  debitore  da  Pie- 
tro di  3.  mila  fr.  Paolo  ha  il  diritto,  se 
non  sopraggiungono  altri  sequestranti  di 
esser  pagato  de’  suoi  loco.  fr.  per  lr  intero 
sui  3.  mila  fr.  e se  ne  sopravvengono  altri:  in 
contribuzione  con  essi.  Innanzi , che  soprav- 
venga un  altro  creditore  , Luigi  sequestrano 
ha  pagati  a Pietro  2.  mila  fr.  e serbati  pres- 
so di  se  i 1000.  fr.  tanto  per  rimetterli  a 
Paolo  di  consenso  di  Pietro  medesimo  quanto 
adoggetrodi  custodirli  per  sicurezza  , finché 
fieno  tolte  di  mezzo  le  dificoità  insorto  tra 
Paolo  e Pietro  sul  suddetto  sequestro  , con- 
segnandogli a quest’  ultimo  se  il  sequestro  è 
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Valido,  ed  al  primo  se  è nullo.  Dopo  il  pa- 
gamento dei  a.  mila  fr.  a Pietro,  ma  prima 
della  consegna  de  rooo.  fr.  a 1’  uno  o all* 
altro  , Dionisio  e Andrea  creditore  di  Pie- 
tro ciascheduno  di  -2.  mila  fr.  sequestrano; 
Paolo  avrk  ii  diritto  di  forzare  Luigi  a pa- 
gare una  seconda  volta  i 2.  mila  fr.  , e la 
ragione  si  è che  il  sequestro  fatto  da  Paolo, 
non  lo  ha  reso  proprietario  dcl#  credito  dei 
3.  mila  fr.  se  non  per  la  concorrenza  de’ 
todo.  fr.  a lui  dovuti  . Il  sequestrante  non 
diviene  proprietario  dei  denari  sequestra- 
ti , se  non  nel  momento  che  gli  riscuote; 
fin  qui  la  proprietà  rimane  sempre  al  se- 
questrato ; e tl  credito  messo  sotto  il  seque- 
stro perisce  per  lui  , e non  per  il  seque- 
strante , che  nel  caso  di  perdita  del  suddet- 
to credito  , conserva  sempre  il  diritti»  di 
farsi  pagare  per  finterò  contro  il  seque- 
strato proprietario  del  medesimo.  Non  so- 
lamente il  sequestrante  non  è proprietario , 
ma  non  acquista  neppure  sul  credito  se- 
questrato veruu  privilegio  per  esser  paga- 
to in  preferenza  agli  altri  creditori  di  Pie- 
tro , che  potrebbero  sopraggiungeje , men- 
tre il  Codice  Nap  arttc.  2098.  e 2094.  dice 
che  i beni  del  debitore  sono  un  pegno  di 
comune  sicurezza  de’ suoi  creditori  , e chela 
somma  a cui  ascendono  deve  essere  distri- 
buita tra  loro  per  contributo , quando  non 
esista  privilegio  o ipoteca,  e il  Codice*  o 
vernn  altra  legge  non  dia  al  primo  seque- 
strante un  privilegio  sui  sequestranti  poste- 
riori . Se  i toso.  fr.  non  pagati  sono  rimasti 
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tra  i beni  di  Pietro  senza  veruna  perrinen* 
za  privilegiata  in  vantaggio  di  Paolo , ne 
segue , che  gli  altri  creditori  di  Pietro  e 
conseguentemente  Dionisio  e Andrea  pos- 
sono in  ugual  maniera  sequestrarli . Se  lo 
fauno,  avranno  un  diritto  di  far  ripartirei 
suddetti  ìooo.  fr.  per  contributo  tra  essi  e 
Paolo . £ siccome  sono  dovuti  a ciaschedu- 
no di  essi  mila  fr.  e soli  ìooo.  a Paolo; 
i ìooo.  fr.  restati  in  mano  di  Luigi , saran- 
no divisi  tra  questi  tre  creditori  per  quin- 
te parti , in  conseguenza  non  rimarranno  a 
Paolo  che  200.  fr.  mentre  se  Lnigi  non  aves- 
se pagati  i 2.  mila  fr.  ne  avrebbe  riscossi 
600.  per  la  sua  quinta  porzione  sui  3.  mila. 
Paolo  pertanto  non  deve  soffrire  , se  dopo 
il  suo  sequestro  che  investiva  i 3.  mila  fr. 
abbia  Luigi  voluto  pagarne  2.  mila  perché 
nou  deve  dipendere  dal  sequestrarlo  1*  alte- 
rare la'  condizione  di  Paolo  , e questi  potrà 
jbenisssmo  forzar  Luigi  a pagargli  600.  fr. 
che  gii  sarebbero  toccati  se  Luigi  non  aves- 
se pagati  i a.  mila . Tale  è >1  disposto 
dell’ artic.i  242.  del  God.  Nap.  , che  éice  , 
che  JL  pagamento  fatto  dal  debitore  ai  suo 
creditore  in  pregiudizio  di  un  sequestro, 
non  è valido  a riguardo  dei  sequestranti  , 
e che  questi  possono  in  virtù  del  loro  di- 
ritto , costrìngerlo  a pagare  di  bel  nuovo, 
salvo  solamente  in  questo  caso,  il  suo  rc- 
.gijpso  contro  41  suo  creditore  . 

> Ma  i sequestranti  posteriori  al  paga- 
mento de’  a.  mila  fr.  che  avessero  ciasche- 
duno riscossi  1200.  fr.  per  la  loro  porziyr 
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ne  contributoria,  se  Luigi  non  avesse  pa- 
gati i 2.  mila  fr.  prima  de’  loro  sequestri 
potrebber’  eglino  parimente  astringere  il  se- 
questrato a pagarli , come  se  fatto  non  aves- 
se questo  pagamento  anteriore  , vale  a dire 
sul  piede  di  3.  mila  fr.  e non  su  quello  di 
1000.  fr.  ? 

Si  parla  in  Denizart  nell’  edizione  del 
i^i.  alla  parola  cessione  , di  un  Decreto 
del  di  8.  marzo  1760.  in  cui  fosse  deciso 
che  i sequestranti  posteriori  potessero  re- 
clamare . Tuttavia  a tenore  di  quauto  ho 
osservato  nell’  ultima  edizione  data  alla  lu- 
ce da  Camus  e Bayard , alla  parola  Cessio- 
ne §.  II.  num.  io.  il  prefato  Decreto  è sta- 
to sicuramente  pronunziato  in  virtù  di  cir- 
costanze particolari  ; altrimenti  sarebbe  con- 
trario alla  regola  , che  le  procedure  di  un 
creditore  nou  .conservino  che  i suoi  dirit- 
ti : per  rapporto  aglialtri  creditori  dette  pro- 
cedure sono  res  inter  alios  acta . Dall’  al- 
tro canto  un  tal  pagamento  non  è fatto  in 
pregiudizio  de’ sequesti  posteriori , e 1’  artic. 
1242,  nou  dichiarò  nullo  che  il  pagamento 
fatto  in  pregiudizio  del  sequestro  . 

Seconda  conseguenza.  Il  sequestrato  , 
non  può  fare  alcuna  innovazione  dopo  la 
denuuzia  t meno  che  essa  non  sia  di  nocu- 
mento ai  sequestrante , come  se  il  nuovo 
credito  fosse  io  tutto  uguale  al  primo  o più 
vantaggioso,  perche  il  sequestro  cadeudo 
aou  solo  su.  ciò  che  deve  il  terzo , ma  an- 
- «ora  su  ciò  che  dovrà,  se  il  sequestrante 

ci  « • c v * M 
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perde  i suor  diritti  8»1  primo  credito,  ne 
ritrova  l’equivalente  sul  secondo'. 

Terza  conseguenza.  Il  > sequestrato  non 
può  essere  liberato  mediante  un  rilascio  , se 
nonquando  il  sequestrato  V ha  fatta  suo  mal- 
grado , nel  caso  di  utt  fallimento  del  sequestra- 
no , quando  i di  lui  creditori  glie  ne  hanno 
fatta  la  remissione  jle  cKe  il  sequestrato 
avrebbe  potuto  esser  costretto  ,ad  accedere 
alla  medesima  . (26.) 

Quarta  conseguenza  > il  sequestrarlo  di- 
venuto creditore  dopo  il  sequestro  « volon- 
tariamente, o senza  alcun  fatto  per  parte 
sua  , o eziandio  suo  malgrado , non  può  com- 
pensare . ’ 

1.  Allorché  lo  è diventilo  volontaria- 
mente, per  esempio,  in  virtù  di  un  impre- 
stito * per  delle  forniture  ee.  egli  non  può 
compensare , Onegli  ohe  essendo  debitore  è 
divenuto  creditore  , dopo  un  sequestro  fat- 
to da  uu  terzo  iu  sua  mano,  non  puòu'in 
pregiudizio  del  sequestrante  opporre  la  com- 
pensazione. ( Cod.  Nap.  1298,) 

Non  potrebbe  neppure  domandare  di 
esser  pagato  per  contributo  con  i sequestran- 
ti di  quanto  gli  è dovuto  su  quanto  egli  de- 
ve , e sarebbe  obbligato  di  rilasciar  loro  il 
totale , perchè  quest’  imprestito  , e le  forni- 
ture verrebbero  considerate  come  un  paga- 
mento fatto  dal  debitore  al  suo  creditore  iti 
pregiudizio  del  sequestro,  e l’  artic. 

- . — ■ ■ ■■ — — ■ ■-  . .,»Am 

(atì)  Puq  il  sequest  rario  liberatili  mediante  le  offerto  le- 
galmente fatte,  c nn  le  regole  che  si  vedranno  , padani* 

' di  tal  materia  nella  p.’  5.  ' 
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«lei  Cod.  Napoleone,  dice  che  un  tal  paga- 
mento non  è valido  per  riguardo  ai  seque- 
stranti, e questi  possono  secondo  il  loro  di- 
ritto costringerlo  a pagare  di  nuovo  . Se  egli 
potesse  fare  quest’  ini  prestito,  il  sequestra- 
to ed  il  sequestrarlo  potrebbero  con  un  con- 
certo fraudolente  rendere  il  sequestro  illu- 
sòrio almeno  in  gran  parte,  allegando  , che 
dopo  questo  sequestro  , il  terzo  ha  fatto  un 
iurprestito  di  lina  somma  talmente  conside- 
rabile, che  assorbisse  nel  contributo  quasi 
la  totalità  di  quanto  è debitore  il  stque 
strario . 

Se  però  il  terzo  sequestrarlo  è divenu- 
to creditore  dopo  il  sequestro  a motivo  di 
una  cessione  di  un  ci  edito , ancorché  lo  sia 
divenuto  volontarinmente  , potrà  uon  com- 
pensare ma  entrare  in  contributo  con  i se- 
questranti . Non  vi  è frode;  avendo  avuto 
il  cedente  il  diritto  di  entiare  in  contribu- 
to prima  della  cessione  che  lo  ha  passato 
nel  cessioniario . j i 

2.'  Allorché  il  sequestrano  è divenoto 
creditore  senza  alcun  fatto  dal  canto  suo 
per  esempio  in  qualità  di  successore  di  un 
creditore  ,egli  non  può  più  compensare  , ma 
• succedendo  a una  persona  che  avea  diritto 
di  entrate  in  contributo,  goderà  pure  dell’ 
messo  dirttto . ..  - , 

a.  Il  sequestrano,  che  divien  credito- 
re per  suo  diritto,  ma  suo  malgrado,  per 
e s^npio  per  i dauni  ed  iuteressi,  per  la  ri- 
parazione di  n»  torto  ad  esso  cagionato  do- 
po il  sequestro  dal  sequestrato  suo  creditore 
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non  può  ugualmente  più  compensare  * pef- 
chè  il  sequestro  anteriore  avendo  acquistata 
al  sequestrante  il  diritto  di  esser  pagato  fia 
dall’istante  del  sequestro,  tutto  ciò  che  è 
stato  fatto  dopo  questo  sequestro  non  ha 
potuto  togliergli  un  tal  diritto  ; 1’ artic.1298. 
che  inibisce  la  compensazione  è generale  , 
e non  fà  distinzione.  Ma  il  sequestrarlo  es- 
sendo direnato  creditore  senza  frode  potrà 
esser  pagato  per  contributo. 

3.  Il  sequestrato  può  pagare  y fare  in- 
novazione , ricevere  la  remistione  e com- 
pensare dopo  il  sequestro , qualora  la  do- 
manda in  validità  non  gli  sia  stata  enun- 
ciata entro  il  ter  mine  ; ma  se  lo  è dopo 
questo  termine,  non  può  altrimenti*  non  di- 
chiarando l’artic.  565.  del  Codice  di  proce- 
dura validi,  se  non  i pagamenti  fatti  fino 
alla  denunzia  , e non  quelli  fatti  dipoi . 

-•*  • • "*“•••  s . * * % 

IX.  Effètti  ^ che  produce  la  domanda  di  veu- 
Udita  contro  il  sequestrato  e contro  quel- 
li che  acquistassero  dipoi  da  lui  il  credito 
au  cui  è slato  fatto  il  sequestro . 

Affine  di  specificare  quali  sono  questi 
effetti,  bisogna  distinguere  tre  casi. 

1.  La  domauda  di  validità  è stata  for-  • 
mata  dentro  il  termine  indicato  di  sopra  al 
nuai.  VI  ed  è stata  denunziata  al  sequestra- 
no nel  termine  indicato  al  num.  VII. 

a.  La  domanda  di  validità  è stata  for- 
mata entro  il  prefisso  termine  , ma  no%  è 
stata  denunziata  al  sequestrano  dentro  il 
termine  suddetto. 
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3.  Questa  domanda  non  è stata  forma- 
ta contro  il  sequestrato  dentro  il  termine. 

Primo  caso  , la  domanda  di  validità  è 
stata  fonnata  dentro  il  termine  , e denun- 
ziata al  sequestrarlo  dentro  il  medesimo  . 

Jj  artic.  565.  del  Codice  di  procedura, 
dice  che  in  mancanza  della  domanda  in  va- 
lidità , il  sequestro  è nullo;  dunque  è va- 
lido quando  vi  è la  domanda  . 

Se  è valido  ; il  sequestrato  non  può  ri- 
cevere nè  disporre  in  pregiudizio  dei  se- 
questranti. Argqm  dell’  artic.  124.2.  e I39^* 
del  God.  Napoleone , che  dichiarano  il  pri- 
mo, clic  il  sequestrano  nou  può  pagare  il  se- 
condo che  egli  non  può  compensare  dopo 
i sequestri . 

A motivo  , che  il  sequestrato  non  può 
disporre  in  pregiudizio  del  sequestrante  , ne 
derivano  le  seguenti  conseguenze. 

1.  Se  il  sequestrato  cede  il  credito  su 
cui  .è  caduto  il  sequestro  , la  cessione  non 
vale  che  per  quel  di  più.  che  è dovuto  al  se- 
questrante . Esempio , sono  dovuti  1200.  fr. 
a un  tale  , il  credito  6u  cui  è fatto  il  seque- 
stro è di  1809.  fr.  la  cessione  non  vaie  di 
fronte  al  sequestrante,  che  su  quanto  sopra- 
vanza pagato  ad  es60  il  capitale  e gli  accessorj. 

2.  Se  dopo  la  cessione  sopraggiungono 
altri  sequestri , il  primo  sequestrante  non 
essendo  proprietario,  del  credito  sequestra- 
to , e neppure  privilegiato  sopra  i seque- 
stranti posteriori , come  si  è detto  nel  pre- 
cedente N.  Vili,  gli  altri  sequestranti  han- 
no il  diritto  di  esser  pagati  seco  lui  per  coni 
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tributo  ' frulla  porzione  «do  loro  stretta,  del 
credito  , e nel  caso  sopra  figurato  sui  1200. 
fr.  ma  siccome  riscuoterà  meno  che  se  non 
vi  avesse  avuto  luogo  la  cessione  , ha  un  di- 
ritto di  domandare  contro  il  cessionario  di 
essere  indennizzato  sul  di  più  del  credito 
ceduto  Esempio , se  : non  vi  fosse  stata  la 
•cessione,  Paolo  primo  sequestrante  sarebbe 
stato  pagato  interamente  de’  suoi  iaoo.  fr. 
Dionisio  e Andrea  avendo  di  poi  sequjestra- 
•to  ciascheduno  per  60 o.  fr,  i 1200*  franchi 
•che  sarebbero  stati  ricossi  da  Paolo  solo, si 
son  divisi  per  contributo  ira  loi  e gli  altri. 
Egli  non  ha  riscossi  che  <$PQ.  fr.  e gli  altri 
ognuno  3oo.  fr.  PeT  i 600.  franchi  di  meno, 
ha  un  diretto  sul  di  più  del  credito  ceduto  fino 
alia  concorrenza  del  suo  ;d)a  gli  altri  Seque- 
stranti non  vi  avranno  diritto  alcuno.  Si 
applichi  qnì  quanta^si  è detto  nel  prece* 
deute  Ni  AniII,  relativamente  al  pagamento 
fatto  da  un  sequestrato, Tpel  tempo  interme- 
dio a due  sequestrici  ; h h *:•  • : 2U0 

3.  JJ.  cessionario  non  piiò  pagare  al  ce- 
dente il  di  più  del'jcredjto  del  primo  se- 
questrante- a meno  ohe  voglia  esporsi -verso 
di  lui,  se  sopravvengono  altri  sequestranti, 
come  di  sopra  si  è detto,  ir* 

11  cessionario , che  non  è pagato  a mo- 
tivo de’ sequestri  , ha  il  regresso  contro-  il 
cedente;  ma  noutopnù  procedergli  contro 
come  stellkmario , sotto  il  pretesto,  che  ab- 
bia venduto  come  libero  un  credito  cheuoa 
lo  era 

* L’  artic.  20O0.  del^Cod.  Napoleone  noo 
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permette  di  procedere  per  questa  causa  se 
non  contro  gii  stabili.  Se  vi  fosse  dell’  in- 
ganno per  parte  del  cedenie'-xpotrebbe  es- 
sere eliminato  per  questo  delitto  davanti  la 
-polizia  ■ correzionale . : > j ti 

Jt  cessioaario  non  pagato  del  suo  cre- 
dito cedutogli  per  causa  d£l,  sequestro  può 
almeno  come  Aireditorp  del  sedente  esser  pa- 
gato deli’  importare  delia  cessione  da  lui 
acquistata  pagandone  il  vagire  unitamente 
ai  sequestranti  con  i denari  del  credito  ce- 
dratogli j*  fi  ...  m crii*  .» 

> In  generale  i creditori  posteriori  a un 
sequestro  _pu»«bè  i loro*  créditi  signo  crea- 
ci. innanzi  al  fallimento  del  debitore  , pos- 
sono entrare  iu  concorso  eoo  j creditori  an- 
teriori sopra  i denari  provenienti  da  que- 
sto sequestro,  perchè  lino  a HI  istante  ebe 
un  uomo  non  è interdetto  , può  contrattare  e 
socotido  gii  articoli  aopS  e 2op4-  dei  Cod. 
Na-p,  i beni  dei  debitore  sono  , come  si  è ac- 
cennato altrove,  il  pegno  comune  di  sicu- 
rezza dp’  suoi  .creditori  , che  se  ne  divido- 
no il  prezzo  pdr  contributo  se  non  sono 
privilegiati  o ipotecar)  .Il  cedente  ffuò  dun- 
que esser  pagato  sul  credito  , per  privilegio 
se  è priviJegiato  e per  contributo  se  non  , 
lo  è . Ciò  vien  espresso  d&.  quellp  massima^ 
c/m  la  ceno' ioti?  importa  $ equestre- 

Secondo  casi» . La  doaianda  di  validità, 
è stata  formata  dentro  il  termine  , ma  den- 
tro il  medesimo  noa  è stata  deuuuziata  ai 
Sequestrarlo  . - -■  v-v 

A norma  dell’  artic.  565.  il  sequestro  e 
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valido , solamente  se  ìì  sequestrarlo  , a cui 
non  è stata  denunziata  la  domanda  in  vali- 
dità , ha  pagato , non  può  essere  molestato  ; 
non  è che  in  suo  favore  e per  la  di  lui  si- 
curezza , che  è stata  ordinata  una  tal  do- 
manda . Egli  solo  pertanto  può  opporre  que- 
sta mancanza  di  denunzia,  e non  il  seque- 
strato il  quale  è sempre  dopo  la  domanda 
di  validità  nell*  impotenza  di  disporre  in 
pregiudizio  del  sequestrante . Da  ciò  ne 
segue  *>  • 

i.  Che  se  dopo  il  sequestro  il  credito 
:fc  stato  ceduto  , il  cessionario  non  può  far 
valere  questa  mancanza  di  denunzia , e bi- 
sogna applicargli  tutto  quanto  si  è detto 
nel  primo  caso . 

2 Che  sebbene  la  cessione  sia  nulla  per 
riguardo  al  sequestrante  relativamente  a ciò 
che  lo  interessa  , nondimeno  se  il  seque- 
strano ha  pagato  il  cessionario,  resta  libero, 
poiché  il  cessionario  rappresenta  il  seque- 
strato cedente  a cui  il  sequestrano  potea 
pagare  validamente;  ma  il  cessionario  che 
ha  riscosso  ciò  che  non  gli  apparteneva  a 
fronte  del  sequestrante  può  essere  costretto  da 
quest’  ultimo  a rimetter  fuori . 

Terzo  raso . La  domanda  di  validità  non 
è formata  dentro  il  termine . 

Il  sequestro  essendo  nullo  a tenore  dall* 
artic.  565.  il  sequestrato  ha  conservata  alla 
disposizione  del  credito . In  tal  guisa  i pa- 
gamenti fatti  dal  terzo  e la  cessione  fatta 
dopo  il  sequestro  sono  validi . 
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X.  Bella  conseguenza  della  domanda  di  va- 
lidità tanto  per  parte  del  sequestrante , 
che  del  sequestrato. 

Bisogna  distinguere- due  casi.  O il  se- 
questrato comparisce  , o non  comparisce  . 

Primo  caso,  il  sequestrato  non  compa- 
risce . 

O il  sequestrano  è stato  citato  in  di- 
chiarazione , o non  è stato . 

Se  è stato,  e che  non  comparisca,  bi- 
sogna seguire  quanto  è stato  detto  nel  Lìb. 
2.  p.  3.  tit.  2 cap.  i.  N.  II.  2.  due  parti  ci- 
tate per  P istesso  oggetto  non  sono  compar- 
se . (27.) 

Se  il  sequestrano  comparisce  , ma  il 
sequestrato  manchi  di  comparire  , si  osservi 
ciò  che  è detto  nell’  istesso  luogo  citato  v.  3. 

Secondo  caso.  Il  sequestrato  comparisce. 

Il  sequestrato  propone  le  sue  ragioni»  se 
ne  ha  contro  il  sequestro. 

Le  sue  ragioni  possono  essere  sulla  for- 
£i»  o sul  merito:  nella  forma  qualora  le  re- 
gole suramtntova’.e  non  sono  state  osserva- 
te; pel  merito,  pe*  esempio,  se  egli  non 
deve  cosa  alcuna  perché  il  debito  è nullo, 
soggetto  alla  rescissione  , estima  P azione, 

t , 

(37)  Se  ti  sequestrano  non  comparisce  , pare  però  che  possa 
fare  la  sua  dichiarazione  nel  termine  dell’opposizione  al 
Decreto  che  deve  competerli  . Cosi  disse  la  Corte  d*  fu- 
ri 110  nel  Dee.  de'  a3.  Febbrai 0 1809.  Denevers  , Sappi,  a 
73.  Le  recognizioni  di  deposito  , che  possono  stare  per  di- 
chiarazione non  importa  che  siano  in  foglio  bollato  pro- 
porzionalmente Dee.  di  Vessai.  de’  39.  Luglio  1806  Dcne- 
vers  , a 543. 

Pigeau  T.  V.  "P . 1 . 
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o non  peranche  esigibile , come  quando  il 
credito  è a termine , o condizionale  ec. 

Quantunque  il  debitore  non  abbia  alcu-i 
na  ragione  da  addurre  , non  ostante  se  gli 
è stato  sequestrato  tutto  ciò  che  gli  è do- 
vuto , dimodoché  non  abbia  più  modo  di 
sussistere  , può  chiedere , ed  il  Giudice  gli 
può  accordare , secondo  le  circostanze  - «a 
assegnamento  provvisionale,  ed  aggiudicare 
il  rimanente  al  sequestrante  fino  alla  con- 
correnza del  suo  avere  . Tale  sarebbe  il  ca- 
so in  cui  il  sequestrato  fosse  ammalato  ca- 
rico di  famiglia  ec.  La  provvisionale  deve 
esser  regolata  a tenore  delle  circostanze , e 
special  mente  appresso  a popo  secondo  la  mag- 
giore o minore  speranza  che  vi  è pel  seque- 
strante di  esser  pagato . 

Si  può  sciogliere  provvisionalmente  il 
sequestro,  allorché  il  credito  è contestato; 
per  esempio,  quando  vien  negato  un  obbli- 
go, messo  in  dubbio  un  titolo  come  falso 
saldato;  o nullo,  il  credito  non  è appogg 
to  a un  titolo-  Tuttociò  dipende  dalla  , 
dènza  de’ Gindci,  che  devooo  prende*  * ^ 
considerazione  le  cìscostanze  del  f 
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buona  fama,  e riputazione  delle  prj  " V la 
maggiore  o,  miuore  possibilità  di  pat  e del 
sequestrato. 

Se  questi  non  ha  ragioni  da  addurre, 
o vien  pronunziato  un  Decreto  contro  di 
lui  chp  dichiari  valido  il  sequestro , o con- 
tro il  sequestrano  condannato  a pagare  1* 
importare  della  sua  dichiarazione  se  1*  ha 
fatta,  o saldare  il  credito  se  non  1*  ha  fatta , 
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yr.  Della  conseguenza  della  domanda  di 
dichiarazione  contro  il  sequestrarlo,  quando 
non  l ha  fatta  . 

Due  casi  possono  aver  luogo;  o il  se- 
questrarlo comparisce  o non  comparisce. 

Primo  caso  ; il  sequestrano  non  com- 
parisce . 

O il  sequestrato  è stato  citato  per  ia 
validità  o non  lo  è stato. 

Il  sequestrato  è citato  allorché  non  è 
stato  pronunziato  un  Decreto  ehe  abbia  di- 
chiarato valido  il  sequestro  . Se  non  compa- 
risce, è applicabile  , .quanto  è stato  detto 
nel  lib.  2.  p.  3 tit.  a.  eap.  i.  2.  II.  2, 
trattandosi  del  caso  in  cui  due  persone  ci- 
tate per  l’ istess’  oggetto,  non  sono  comparse. 

Se  comparisce  ma  non  comparisca  il  se- 
questrato  si  osservi  a quanto  pure  si  è detto 
nel  luogo  citato  v.  3. 

Il  sequestrano  non  è stato  citato  uni- 
tamente al  sequestrato,  qualora  il  sequestro 
non  è fatto  in  verun  modt?  in  virtù  idi  un 
atto  autentico,  a tenore  di  quanto  si  è det- 
to nell’ antecedente  N.  VII.  Se  il  sequestro 
è dichiarato  valido,  si  può  citare  il  seque- 
strano in  dichiarazione , e uon  vi  è biso- 
gno di  citare  il  sequestrato  per  la  validità 
del  sequestro,  giacché  è stata  pronunziata 
contro  di  esso . Ma  siccome , questi  ha  un 
interesse  di  vedere  la  dichiarazione  del  se- 
questrano affine  di  contestarla  se  è falsa  ed 
erronea,  il  sequestrato  deve  esser  citato  a 
tal*  effetto,  e per  sentire  ordinare  il  rilascio 
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dei  denari  che  hu  nelle  roani  . Se  il  Decre- 
to che  dichiara  valido  il  sequestro  è pro- 
nunziato in  contradittorio  di  un  patrocina- 
tore, siccome  si  tratta  dell’  esecuzione  il 
sequestrato  ò chiamato  con  un  semplice 
atto  di  patrocinatore  ( io38.  ),  e se  è per 
mancanza  di  comparsa  contro  la  parte,  il 
sequestrato  vieti  chiamato  con  un’  intima- 
zione . 

In  tutti  i casi , siccome  vi  sono  due 
parti,  se  il  sequestrano  uou  comparisce,  de- 
ve applicarsi  ciò  che  è detto  nel  luogo  so- 
pra citato  . Si  faccia  1*  messa  applicazione, 
se  il  sequestrato  comparisce,  ma  non  com- 
parisce il  sequestrario . Si  pronunzia  i!  De- 
creto che  in  mancanza  di  dichiarazione  , 
lo  condanna  a pagare  1’  importare  del  se- 
questro come  puro  e semplice  debitore  del 
medesimo  (822  ) 

Secondo  caso.  II  sequestrario  compa- 
risce . 

t.  Non  può  domandare  la  sua  trasmis- 
sione , per  le  ragioni  esposte  nel  Lib.  2.  p. 
t.  tit.  2.  eap.  4-  sez.  I.  primo  caso  a meno 
che  dopo  aver  fatta  la  sua  dichiarazione  es- 
sa non  venga  contestata.  (Cod.  proc.  570.) 

2.  Deve  dunque  fare  la  sua  dichiara- 
zione . 

Si  dirà  prima  ciò  che  concerne  la  for- 
ma di  questa  dichiarazione;  in  appresso  ciò 
che  deve  contenere . 

3.  In  quanto  alla  forma  ella  deve  es- 
sér  fatta  e giurata  in  una  delle  tre  seguen- 
ti maniere.  La  prima  nella  cancelleria,  se 
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vi  è sulla  faccia  del  luogo.  (5?i.)  La  Se- 
conda, davanti  il  Giudice  di  pace  del  jjuO 
domicilio,  senza  che  vi  sia  bisogno  in  que- 
sto caso  di  rinnovare  il  giuramento  nella 
cancelleria,  (hi) 

La  terza , con  una  procura  speciale  , 
( 5^2) . La  procura  deve  essere  autentica  il 
mandante  deve  giurare  la  sua  dichiarazione 
con  facoltà  di  poterla  reiterare  , non  dispen- 
sando la  legge  da  tal  reiterazione  se  notn 
che  il  giuramento  fatto  davanti  ai  Giudice 
di  pace  . 

4.  Se  il  sequestrano,  deve  del  denaro, 
una  tal  dichiarazione  in  qualunque  maniera 
sia  fatta,  deve  contenere  le  quattro  appres- 
so enunciative. 

La  prima,  le  cagioni  del  debito  (573) 
vale  a dire  se  *è  per  un  imprestito,  per  pi- 
gioni ec.  Egli  può  produrre  tutte  1’  eccezio- 
ni, che  potrebbe  opporre  al  sequestrato  suo 
creditore;  (28);  per  esempio,  che  il  debito 
è nullo  0 soggetto  alla  rescissione,  o ad  un 
termine,  0 condizionale  . 

Deve  sempre  dichiarare  queste  cagiuni 
con  la  riserva  di  farne  pronunziare  la  nul- 
lità, o la  rescissione  se  sono  contestate  , ed 
allora  potrà  domandare  di  esser  rimesse  da- 
vanti il  proprio  Giudice  . (S^o.)*  * 

La  feconda , la  somma  del  debito  , a 
meno  che  questo  non  sia  liquidato  ; per  e- 

(atì)  Può  anche  opporre  , e notare  nella  dichiararono  la 
compensazione  Dee.  di  Cassai.,  de’  14.  Agosto  1809.  De - 
• nevers , a 345.  Vedi  dopo  al  N.  XI.  secondo  caso  X enuu- 
ciatiro . 
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«empio  se  è debitore  di  un  conto  il  cui  re- 
iiquaro  non  sia  stato  fissato;  di  forniture  c* 
somministrazioni  non  fissate  nè  valutate  ec. 

La  terza,  i pagamenti  a conto  se  al- 
cuno n«  è stato  fatto.  573.  come  se  avesse 
pagato  a conto  al  sequestrato,  se  vi  è sta- 
ta una  qualche  compensazione  ec.  enuncian- 
do però  i recapiti  giustificativi . 

In  quanto  a’ pagamenti  bisogna  che  ab- 
biano avuto  luogo, prima  del  sequestro,  e vi 
può  esser  dei  casi  nel  quale  sia  luogo  a 
pagare  una  seconda  volta , sebbene  sia  pa- 
gato innanzi  il  sequestro  ; Come  nel  caso 
di  nn  concertato  fraudolento  tra  lui  e il  se- 
questrato per  cui  è stato  fatto  il  pagamento 
per  sottrarre  il  debitò  alle  procedure  de’ 
creditori  di  quest’  ultimo  . Questa  fraude  si 
presume  sempre  per  riguardo  alle  pigioni , 
affitti,  arretrati  di  rendite  preventivamente 
saldate  . Il  locatarid,  1*  affittuario  o altro  de- 
bitore di  dette  rendite,  può  esser  condanna- 
to a pagarle  salvo  il  suo  regresso  contro 
quello  cui  le  ha  somministrate  anticipata- 
mente  . Si  devono  non  ostante  eccettuare  r 
sei  mesi,  che  secondo  l’uso  si  pagano  an- 
ticipati nell’  atto  degl’ affitti,  che  restano  im- 
putati sugli  ultimi  mesi  di  detti  affitti,  e si 
anticipano  per  la  sicurezza  dei  medesimi,  per 
il  caso  in  cui  il’  locatario  cangiasse  di  casa 
furtivamente,  o non  pagasse , o commettes- 
se de7 danni  e guasti,  e in  conseguenza  nod 
si  premsumessero  pagati  con  l’ idea  di  defrau- 
dare i creditori . 

Relativamente  poi  ai  pagamenti  fatti 
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dopo  il  sequestro,  bisogna  distinguere,  se 

la  domanda  per  la  validità  è stata  denun-  , 
ziara  nel  termine  di  sopra  indicato  al  N.  r- 
VII.  a.3.  i pagamenti  fatti  dentro  questo 
termine  sono  uulli,  e sarebberb  inutilmen- 
te noverati  nfella  sua  dichiarazione , perchè 
min  può  essergliene  dato  credito.  Se  però 
non  è stata  denunziata  dentro  il  termine  , 
allora  i pagamenti  fatti  Ano  a tal  denunzia 
sono  validi , e può  in  Conseguenza  alle- 
garli ( Vedasi  sopila  al  N.  IVII.  2.  e N.  Vili. 

In  quauto  alla  compensazione , fa  di 
mestieri  il  vedere,  se  il  sequestrato  Che  vuo- 
le compensare,  è divenuto  creditore  innan- 
zi il  sequestro,  o lo  è divenuto  dopo. 

Se  è divenuto  inuanzi,  e non  vi  era 
ostacolo  alla  cotìlpensazione,  ella  è operata; 
il  sequestrano  deve  dire  per  qual  titolo,  ed 
in  qual  epoca  è divenuto  creditore , è giu- 
stificarlo i 

Sé  lo  è divenuto  dopo,  non  è in  sua 
facoltà  di  compensare  . Ved.  sopra  N.  Vili. 

La  quarta  enunciativa , che  deve  con- 
tenere la  dichiarazione,  è Quella  dèli’ atto 
0 delle  cause  della  liberazione,  se  il  seque- 
strano non  è più  debitore  ( 5^3.)  vale  a 
dire  là  ricevuta,  prescrizione  ec. 

La  quinta  , i sequestri  formati  nelle  sue 
mani,  (5;73.)  affinchè  quello  che  procederà 
per  la  distribuzione  dei  denari,  possa  inti- 
mare i sequestranti  ; mentire  se  non  lo  faces- 
se, e la  distribuZioiie  fosse  fatta  senza  di 
loro,  sarebbe  responsabile  di  tutto  quello 
che  avrebbero  potuto  riscuotere  in  detta  di-* 
stribuzione*  . - 
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Se  vi  sono  state  delle  cessioni  notifica' 
te  al  sequestrano  innanzi  la  sua  dichiara" 
zione  , deve  notificare,  benché  il  Codice  non 

10  ingiunga  espressamente . 

Difatti  o la  notificazione  è anteriore 
al  sequestro  o è posteriore  . 

Se  è anteriore,  e che  non  ne  dasse  no- 
tizia , verrebbe  a riconoscere  , che  è sempre 
debitore  direttamente  del  sequestrato,  e che 

11  sequestro  fatto  sopra  di  quello  è valido. 

E se  egli  non  denunciasse  la  cessione  che 
dopo  sarebbe  parimente  responsabile  di  tut- 
te le  spese , che  fossero  state  cagionate  dai 
suo  ritardo;  potrebbe  anche,  se  si  compren- 
desse la  di  lui  idea  di  defraudare,  esser  trat- 
tato di  fronte  al  sequestrante  come  debi- 
tore diretto  del  sequestralo. 

Se  la'  notificazione  è posteriore  al  se- 
questro e anteriore  alla  dichiarazione , ii 
terzo  deve  sempre  enunciarla  nella  sua  di- 
chiarazione , perchè  la  cessione  equivale  al 
sequestro  se  -è  valida , e come  si  è detto  , 
il  primo  sequestrante  ha  un  interesse  di  sa- 
pere gli  altri  per  invitarli  alla  distribu- 
zione. 

5.  I recapiti  giustificativi  della  dichia- 
razione , devono  essere  annessi  alla  mede-  x 
»: ma  ed  il  tutto  esibito  nella  cancelleria  . 

(,  574.  ) Questa  esibita  non  è che  momen- 
tanea , affinchè  il  sequestrante  ne  possa  pren- 
dere comunicazione  nella  maaiera  istessa 
delle  comunicazioni  delle  quali  si  è par- 
lato nel  ìib.  2.  p.  2.  tit.  1.  cap.  i.  §.  /+.N.I. 
di  cui  qui  si  possono  applicare  le  regole  . 
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6.  Se  il  sequestro  è formato  sugli  ef- 
fetti mobiliari,  il  sequestrano,  è tenuto 
ad  unire  alla  sua  dichiarazione,  uno  stato 
esatto  di  questi  effetti  ( 5^8.  ) . Questo 
stato  pub  anche  inservirsi  nella  dichiara- 
zione , specialmente  se  non  è 4ungo  . 

Esso  rappresenta  il  gravamento  o pi- 
gnoramento che  farebbesi  de’  suddetti  ef- 
fetti, se  fossero  in  mano  del  sequestrato. 
In  tal  modo  non  vi  è d*  uopo  per  fargli 
vendere  di  far  fare  un  processo  verbale  del 
gravamento  . 

Per  tal  motivo  l’ articolo  679.  dice  , 
che  dopo  che  il  sequestro  sarà  stato  dichia- 
rato valido,  si  procederà  alla  vendita , sen- 
za che  vi  sia  necessita  di  questo  processo  ver* 
baie . 

Siccome  il  Suddetto  stato  rappresenta 
il  processo  verbale  devonsi  seguire  le  re- 
gole prescritte  per  l’ indicazione  degli  og- 
getti ; I.  Se  questi  consistono  in  mercan- 
zie , devono  essere  pesati  , misurati  , e sti- 
mati secondo  la  loto  natura,  ( 588.  ■)  e lo 
stato  suddetto- deve  contenerne  il  risultato  . 
2.  Se  consistono  in  argenteria  , deve  essere 
specificata  secondo  le  sue  marcile  - punzoni , 
pezzi , e peso  ( b89.  ) ■ 1 

7.  Se  si  trattìi  di  un  animale  , o altra 
cosa  soggetta  a spesa , che  sia  sequestrata, 
il  sequestrarlo  pub  domandare  nella  sua  di-» 
chiarazione  o dopo,  non  solamente  *1 -rifa'-* 
cimento-  della  spesa  , ma  che  il  seqùeStrantfl 
sia  tenuto  in  avvenire  ad  anticiparla o 
raaucarulo  questi  di  fario, sia.  il  sequestrar 
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rio  sgravato  della  custodia , ed  autorizzato 
a restituire  l’oggetto,  e porlo  io  uu  luogo 
indicato  dal  Giudice . 

8.  Qualora  il  sequestrano  ha  in  mand 
la  cosa  a titolo  di  pegno,  lo  dichiara,  e- 
nuncia  l’ atto  se  vi  è , e chiede  di  esser  pa- 
gato per  privilegio  sul  prezzo  . 

Dichiarazione 

Alla  cancelleria  per  parte  del  sequestra- 
rìq  in  persona  . ^ 

Del  • • . • • 

In  quest1  oggi  è comparso  mila  cancel- 
leria il  Sig.  Dionisio  proprietario  assistito 
dal  Sig.  A....  suo  patrocinatore , il  quale 
ha  giurato  , dichiarando  sul  sequestro  fatto 
in  sua  mano  sopra  il  Sig.  Pietro  ad  istanza 
del  Sigi  Paolo  con  atto  di ....  usciere ....  iti 
data  del  di ....  che  nel  giorno  del  suddetto 
sequestro , come  ancora  al  presente  * non  do- 
veva , e non  deve  al  detto  Sig.  Pietro  che 
la  somma  di  6oo.fr.  rimanente  di  quella  di 
fr.  1200.  per  V importare  di  un  obbligo  da 
esso  sottoscritto  in  favore  del  detto  Signor 

Pietro  nel  dì ....  pagàbile  nel  decorso  di 

attesoché  ha  pagata  a conto  la  soVrindicata 
somma  di  6oo.  fr.  come  risulta  da  due  ri- 
cevute del  suddetto  Sig.  Pietro  ciascheduna 

di  fr.  300.  registrate  à ....  là  prima  nel 

da....  che  ha  ricevuto  ..,.,  la  secondd  tei 

da ...  che  ha  ricevuto dichiara  pure  che 

« stato  firmato  in  sue  mani  eontro  il  detto 
Sig,  Pietro  t un  sequestro  ed  istanza  del 
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&g-  Andito,  con  atto  di ....  usciere  del, ..per 
la  somma  di ....  la  qual  somma  di  600.  fr . 
si  offre  di  sborsare  a chi  sarà  ordinato , sot- 
traendo prima  sopra  di  essa  per  privilegio 
le  sue  spese . E per  giustificare  quanto  so- 
pra il  detto  Sig.  Dionisio , ha  esibite  nella 
cancelleria  tanto  le  suddette  ricevute  , quan- 
to V atto  surriferito  deUsequestro  del  Sig. 
Andrea  per  essere  comunicate  al  detto  Sig. 
Paolo  , però  senza  traslocazione  alcuna  , s 
si  è il  detto  S?g.  Dionisio  firmato  con  il 
detto  Signor  A ...« 

DicniAZAztom 
DAVANTI  il  giudice  di  PACE 

L?  anno...  il  dì  ...  davanti  a nei  Giudice 
di  pace  del  Cantorie  di  è dompa  so  il  Sig. 
Dionisio  ec.  il  quale  ec.  ( il  restante  come 
sopra  fino  a queste  parole  escasi  va  mente  ) 
e per  giustificare  eq.  ( quivi  <i  pone  ) le 
quali  ricevute  e atti^db-  sequestra , saranno 
da  lui  esibite  nella  cancelleria  lei  tribunale 
di ....  davanti  il  quale  è cifaio  per  farvi  la 
presente  dichiarazione  ; è ai  è il  prefato 
Sig.  Dionisi  o firmato  ec/t  noi . ^ * 

Le  carte  non  essendo  depositate  presso 
il  Giudice  di  pace,  devono  esserla  nella 
cancelleria , dove  sarà  presentata  questa 
dichiar*'Mon* 


Dichiarazione 

. , PER  UNA  PROCURA  SPECIALE  . 

I , . I ‘ * » ’t 

Davanti  ec. , è comparso  il  Sig.  Dio- 
nisio ec.  il  quale  ha  fatto  e costituito  per 
suo  procuratore  generale  e speciale  la  per- 
sona del  Signor ....  cui  ha  data  piena  fa- 
coltà di  comparire  per  lui  ed  in  suo  nome 
aita  cancelleria  del  tribunale  di ....  ed  ivi  di- 
re , dichiarare  , e giurare  come  il  costituente 
ha  presentemente  fatto  in  mano  de’  sotto- 
scritti  notari , che  sul  sequestro  ec.  ( il  ri- 
manerne come  nella  surriportata  dichiara- 
zione a’Ja  cancelleria  fino  a queste  parole 
esci  usi  vamentc  ) ; e per  giustificare  ec.  ( quivi 
sì  ppne  )Je  quali  ricevute  ed  atto  ec.  ( co- 
me nella  òchiarazione  fatta  davanti  il  Giu- 
dice di  pale  ) . 

Questa  iichiarazione  fatta  davanti  al 
Giudice  di  pice,  non  deve  essere,  reite- 
rata nella  cancelleria  1’  artic.  S^i.  dispensa 
dal  farlo;  mi  siccome  non  dispensa  quella 
fatta  per  meazo  di  carta  di  procura , deve 
questa  essere  reiterata  in  questa  forma  . 

e . < Dichiarazióne 

ALLA  CANCELLERIA  FATTA  DA  PERSONA  MUNITA 
. DI  CARTA  DI  PROCURA. 

Del..... 

In  quest'oggi  è comparso  nella  cancel- 
leria , il  Sig.  A patrocinatore , il  quale 

in  vigore  della  jprocura  a lai  fatta  dal  Sig. 
Dionisio , passata  davanti notari  a - sot- 
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to  dì  ....  il  cui  originale  legalmente  registra- 
to a ...  da  ...  che  ha  ricevuto  ...  e legalizzato 
da....  è restato  annesso  alla  presente  dichia- 
razione , certificato  } verificato , firmato  e 
connotato  dal  detto  Signor  A ....  che  ha  giu- 
rato e affermato  pel  suddetto  Sig.  Dionisio 
èc.  (51  rimanente  come  nella  surriportata 
dichiarazione  fatta  in  cancelleria  ) . 

9.  Se  la  dichiarazione  è fatta  davanti 
il  Giudice  di  pace  non  deve  esser  notifi- 
cata se  non  dopo  1’  esibita  delle  carte  0 
recapiti  nella  cancelleria. 

Atto  di  esibita  di  una  dichiarazione 

FATTA  DAVANTI  IL  GIUDICE  DI  PACE  E DE 
RECAPITI  CHE  LA  GIUSTIFICANO  . 

Uel . . . 5 

In  quest * oggi  è comparso  nella  can-. 

celleria  il  Signor  A patrocinatore  del 

Sig..  Dionisio  ec. , il  quale  ha  esibito  per 
esser  comunicati  senza  ttraslocazione  di  essi 
al  Sig.  B ....  patrocinatore  del  Sig.  Paolo  ; 
I.  V atto  di  una  dichiarazione  fatta  dal 
detto  Sig.  Dionisio  davanti  il  Giudice  di 
pace  del  Cantone  di ....  sotto  dì ....  legalmente 
registrato  a ...  da ....  che  ha  ricevuto  ...  so ■* 
pra  un  sequestro  fatto  in  sua  mano  ad  istan- 
za del  Signor  Paolo  sopra  il  Sig.  Pietro 
con  atto  di  ....  del  dì ...  2.  due  ricevute  con 
semplice  sottoscrizione  in  forma  privata  le- 
galmente registrate , enunciate  nella  suddet- 
ta dichiarazione  , e si  è firmato  . 

10.  La  dichiarazione  e 1- esibita  tanto 
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che  siano  fatte  nell’  istaute  «Sella  dichiara* 
zione  medesima,  quanto  dopo,  devono  es- 
sere notificate  con  uo  sol  atto  contenente 
la  constititzione  del  patrocinatore  ( Avoué) . 

% 

Atto  contenente  la  costituzione  di  pa- 
trocinatore DEL  SEQUESTRAVO  , -E  LA  NO- 
TIFICAZIONE DELLA  DICHIARAZIONE,  E DELI? 
LSfriTJ. 

P 

' ‘ Ad  istanza  del  Sig.  Dionisio . . 

J lesta  notificato,  e data  copia  al  Sig. 
B ....  patrocintCfore  del  Sig.  Paolo  , dellà  sur- 
riferita dichiarazione , e deli  esibita  dei  re- 
capiti ivi  enunciati  , in  sodisf xzione  della 
domanda  del  detto  Sig.  Paolo  formata  con 
atto  del  di ....  sulla  quale  il  Sig.  A ...  agirà 
pel  suddetto  Sig  nor  Dionisio . 

li.  Se  sopravvengouo  nuovi  sequestri, 
il  sequestrano  deve  enunciarli  ai  patroci- 
natore del  primo  sequestrante  , con  la  co- 
pia di  essi  contenente  i nomi  ed  elezione 
del  domicilio  de’ sequestranti , q le  cagioni 
ancora  de’ suddetti  sequestri  ( Siò.  ). 

Denuncia  dei  nuovi  sequestri  al  primo 
sequestrante  . 

Ad  istanza  del  Signor  Dionisio  seque- 
strano . 

Resta  notificato  e dichiarato  al  Signor 
A...,  patrocinatore  del  suddetto  Sig.  -Paolo 
primo  sequestrante  sopra  il  Signor  Pietro 
in  mano  del  suddetto  Sig.  Dionisio  , come 


i. 
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p$r  atto  del....  usciere  del  dì ...  è stato  fatto 
un  nuovo  sequestro  in  mano  del  predetto 
Signor  Dionisio  sopra  il  suddetto  Signor 
Pietro  , ad  istanza  del  Signor  Francesco 
proprietario  a . . ..  che  ha  eletto  domicilio  a ... 
Il  suddetto  sequestro  è stato  fatto  per  esser 
pagato  di  600.  fr.  importare  dì  un  Decreto 
ottenuto  dal  tribunale  di ....  sotto  di ...  dal 
pronto  S ig.  Francesco  contro  il  detto  Signor 
Pietro  ; di  cui  atto . 

12.  Il  sequestrano  non  è obbligato  a 
fare  la  sua  dichiarazione  a parte  sopra  eia? 
schedun  sequestro , se  1’  ha  digià  fatta  ; de- 
ve limitarsi  a notificare  l’atto  dell’ esibita 
a’  secondi  sequestranti , che  possono  coti  ciò 
averpe  notizia , e pfenderpe  la  comunica- 
zione unitamente  alle  carte  che  vi  sono 
annesse  ; 

E’  vero , che  l’ articolo  ^^3.  dice , che 
'Della  dichiarazione , deve  il  sequestrano 
enunciare  i sequestri  formati  nelle  sue  ma? 
ni , dal  che  se  ne  potrebbe  concludere , che 
dovesse  fare  una  tal  dichiarazione  per  cia- 
scherjun  sequestro  > enunciando  le  preceden- 
ti, ma  quest’ articolo  non  deve  intendersi 
se  non  nel  caso  in  cui  non  $ia  stata  fatta 
ancora  veruna  dichiarazione  sui  primi  se? 
questri  ; altrimenti  il  Codice  avrebbe  in- 
giunto un  atto  inutile. 

13.  Se  vi  sono  molti  sequestranti  ulte- 
riori , la  comunicazione  non  deve  esser  pre- 
sa da  tutti , cosa  che  produrrebbe  molte 
spèse . Devesi  seguire  la  regola  prescritta 
in  materia  di  coati  dall’articolo  ÒSO.,  che 
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vbole,  che  se  vi  sono  de’ creditori  inter- ' 
venienti , non  abbiano  tutti  insieme  che 
una  sola  comunicazione  , per  via  del  più 
anziano  de’ patrocinatori  che  avranno  co- 
stituiti . 

Il  primo  sequestrante  ed  il  sequestrato  , 
sono  le  parti  principali,  ed  i sequestranti 
posteriori  sono  considerati  come  interve- 
nienti , che  non  devono  avere  che  una  co- 
municazione come  sopra . Se  i loro  seque- 
stri sono  dell’ iste’ssa  data  , e che  abbiano 
costituiti  de”  patrocinatori  differenti,  il  più 
anziano  lo  saia  di- tutti  quelli  che  hanno 
un  titolo  autentico,  e se  non  1q  hanno, il 
più  anziano  di  quelli  che  sono  appoggiati 
a un  titolo  privato  . Argomento  dell’  arti- 
colo 9S2. , che  regola  in  tal  guisa  l*  anzia- 
nità in  materia  di  sigilli. 

Se  i sequestri  posteriori  non  sono  dell’ 
istessa  data  , il  patrocinatore  del  secondo 
prevale  al  terzo,  e così  in  seguito.  Argo- 
mento dell’articolo  932.,  che  vuole,  che 
1’  anzianità  sia  regolata  definitivamente  nel- 
la prima  vacazione. 

li  più  anziano  , qualunque  sia  non  può 
opporre  contro  la  dichiarazione  del  seque- 
strarlo alcuua  ragione,  se  il  sequestrante 
l’ha  contestata,  e se  non  è una  ragione 
che  il  primo  sequestrante  avesse  ommessa 
per  ignoranza,  0 per  collusione,  altrimenti 
sarebbe  un  inutile  ripetizione  ; e si  vede 
da  diversi  articoli  del  Codice  e segnata- 
mente dai  161.  , e 4^5-»  quanto  il  Legis- 
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Jatore  è attento  a inibire  la  riproduzione 
deile  ragioni  di  già  ahegate. 

r4.  I secondi  sequestranti  , non  pos- 
sono fare  alcuna  procedura  se  non  contro 
la  parte  sequestrata  per  ottenere  una  con- 
danna. Argomento  del  articolo  òio. , che 
considerando  , che  spetta  a quello  che  ha 
fatto  il  gravamento  ad  agir  solo,  inibisce 
ogni  procedura  a l’ opponente  , a quale  fa 
d’^uopo  assomigliare  i secondi  sequestranti  . 

Il  primo  sequestrante  dal  canto  suo, 
non  può  fire  alcuna  procedura  contro  di 
loro  salvo  il  discutere  le  cagioni  de*  loro 
sequestri  nell’  istante  della  distribuzione. 
Argomento  dell’articolo  610.  che  lo  proi- 
bisce nei  gravamenti . Così  non  si  può  con- 
testare i loro  sequestri  in  tutto  o in  parte 
perchè  sarebbe  u.i  raddoppiamento,  doven- 
do discuterli  nell’  istante  della  distribuir- 
ne , innanzi  la  quale,  d’altronde  ogni  di- 
scussione sarebbe  inutile  , potendo  sulla  di- 
stribuzione medesima  esser  pagati. 

i5  Se  la  dichiarazion»  non  è conte- 
stata, il  sequestrarlo  non  può  declinare, 
perchè  non  è più  a parlar  propriamente  par- 
te nella  contestazione  , in  cui  è senza  in- 
teresse , e non  fa  che  dare  degii  schiari- 
menti che  gli  vengono  richiesti;  tuttavia 
se  la  sua  dichiarazione  vieti  contestata  o 
dal  sequestrante  a dal  sequestrato,  divieti 
parte  , e può  chiedere  la  remissione  al  suo  Tri- 
bunale . Tale  è il  caso  in  cui  si  pretendes- 
se, che  egli  fosse  debitore  di  maggior  som- 
ma , o che  pagato  meno  avesse  di  quanto 
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asserisce;  che  if  crédito  eia  valido  e bus» 
gisteute  , ad  onta  che  egli  sostenga  esser 
nullo  oppure  saldato.  Si  rimette  davanti  al 
suo  Giudice  ; ma  una  tal  remissione  non 
verte  che  su  ciò , che  lo  concerne . L’ i- 
stanza  tra  il  sequestrante  e il  sequestrato, 
resta  a quel  tribunale  dove  è stata  pre- 


sentata . 

XII.  Ciò  che  può  fare  il  sequestrano  se 
vuol  liberarsi  dal  sequestro  prima  del  ter- 
mine dell ’ istanza  , o delta  distribuzione 
de ’ denari  sequestrati . 

Allorché  il  terzo  ha  fatta  la  sua  di- 
chiarazione , se  non  è contestata,  fa  ai  se*- 
questrato  delle  offerte  col  patto  di  toglier 
di  mezzo  il  sequestro . 

Se  il  sequestrato  non  leva  di  mezzo 
questo  sequestro  , si  chiede  la  validità  delle 
offei te  mediante  un  atto  d’ usciere,"  se  non 
ha  costituito  patrocinatore  pel  sequestro,  o 
con  un  istanza  se  lo  ha  costituito;  se  i 
sequestranti  non  contestano  la  dichiarazione 
della  quale  vien  offerto  i’  importare  , è inu- 
tile di  citarli  . Dichiarate  valide  le  offeir 
te  , si  fa  il  deposito  . 

Sopra  di  ciò  vedasi  il  libro  III.  alla 
parola  Offerte . 


XIII . Del  Decreto  sul  sequestro  , sue  con- 
sepuenze  , e sua  esecuzione. 

Bisogna  distinguere  tre  càsi  . Il  primo 
e il  sequestrano  che  non  è stato  citato  a fare 
la  sua  dichiarazione  ; il  secondo  lo  è stato  ; 
il  terzo -,  vi  sono  diversi  sequestratiti. 
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Primo  caso , il  terzo  non  è stato  citato . 

Non  deve  esserlo  nel  caso  spiegato  di 
sopra  innanzi  il  nutn.  VH.  Il  sequestro  può 
essere  dichiarato  valido,  o nullo,  o mal 
fondato . 

I.  Se  il  sequestro  è dichiarato  valido  , 
il  Decreto  è in  questi  termini . 

Decreto  » 

CHE  DICHIARA  VALIDO  IL  SEQUESTRO  . 

Il  tribunale  condanna  la  parte  A....  a. 
pagare  alla  parte  B,  la  somma  di ....  per  C 
importare  di  un  obbligo  sottoscritto  a favo- 
re della  medesima  dalla  suddetta  parte  A.... 
sotto  dì ...  scaduto  nel  dì  ....  legalmente  re- 
gistrato con  più  gl'  interessi  secondo  la  leg- 
ge ; e per  facilitarne  il  pagamento  dichiara 
buono  e valido  il  sequestro  fatto  in  mano  d^l 
Sig.  Giovanni , ad  istanza  della  parte  B.. . su 
quella  d' A....  con  atto  di  ...  usciere  in  data 
dì...  legalmente  registrato.  In  conseguenza 
ordina  , che  le  somme  di  cui  il  predetto  Sig. 
Giovanni  si  riconoscerà  o sarà  riconosciuto 
debitore  verso  la  parte  d ’ A...  o quelle  pro- 
venienti dalla  vendita  degli  effetti  mobiliarj, 
che  il  detto  Sig.  Giovanni  riconoscerà  o sarà 
riconosciuto  ritenere  nelle  mani  di  pertinenza 
della  parte  d*  A....  verranno  rimessi  e conse- 
gnati alla  parte  B...  fino  alla  concorrenza 
della  predetta  somma  nel  principale  , interes- 
si } spese  ed  altri  accessori , al  che  fare  sarà 
forzato  il  detto  Sig.  Giovanni  o il  depositario 
de ’ denari  provenienti  dalla  vendita  forzata 


Digitized  by  Google 


i8o 

da’ suddetti  effetti , ii  che  facendo  resterà,  li - 
berato  . Condanna  la  parte  d' A. . . nelle  spese. 

Notificato  il  Decreto  , si  cita  il  seque- 
strano iu  dichiarazione  . Ved.  di  sopra  Num. 
XI.  primo  caso  . 

Quando  il  sequestrarlo  ha  fatta  la  stia 
dichiarazione,  se  è debitore  non  intervieni 
un  Decreto.  Che  lo  condanna  a pagare  il 
sequestrante  fino  alla  concorrenza  , 

Se  il  sequestrarlo  dichiara  di  avere  de* 
gli  oggetti  mobiliari  nelle  mani  , si  la  pro- 
cedere alla  vendita  nella  forma  praticata  per 
il  gravamento , che  verrà  esposta  al  §.  It 
ed  alla  distribuzione  del  prezzo  . (5rp.) 

2.  Se  nullo  è il  sequestro  nella  ftrrma 
o perchè  non  sia  stato  denunziato  dentro  il 
prefisso  termine  ; il  Decreto  è così  concepito, 

* Decreto 

CHE  DICHIARA  NULLO  li.  SEQUESTRO. 

Il  tribunale  dichiara  nullo  il  sequestro 
fatto  in  mano  del  Sig.  Giovanni  sulla  parte 
d'  A....  ad  istanza  della  parte  B.  con  attò 
del  ...  in  conseguenza  ordina  , che  non  ostan- 
te il  suddetto  sequestro  , il  predetto  Sig.  Gio- 
vanni pagherà  alla  suddetta  parte  d’  A. . . It 
somme  delle  quali  può  essergli  debitore,  op- 
pure consegnerà  gli  effetti , che  ha  in  mano 
alla  suddetta  parte  d'  A.,,  e condanna  la  parte 
B...  nelle  spese , 

Per  poter  costringere  il  sequestrato  £ 
pagare,  vi  è d’uopo  del  certificato  del  pa- 
trocinatore , e X attestato  del  cancelliere  tfl 
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ètri  si  è parlato  nella  V.  xegola  esposta  di 
sopra  sul  principio  del  titolo  III. 

3.  Allorché  il  sequestro  è valido  nella 
forma  o è stato  denunciato  , ma  è mal  fon- 
dato , perché  non  sussiste  il  debito  o per 
altra  cagione , U Decreto  toglie  di  mezzo  iL 
suddetto  sequestro  ne’  seguenti  termini . 

Decreto 

Che  annulla  il  sequestro  . 

* l 

II  tribunale  rigetta  la  parte  B...  dalla 
fini  domanda  di  condanna  per  V obbligo  del 
dì  ... . . formato  centro  la  parte  A...  in  con- 
seguenza dichiara  nullo  per  la  suddetta  par- 
te A ....  il  sequestro  formato  sopra  di  lei 
dalla  suddetta  parte  li...  in  mano  del  Sig.  Gio- 
vanni con  atto  del  dì e ciò  facendo  ordina 
che  non  ostante  il  medesimo,  il  detto  Sig.  Gio- 
vanni pagherà  alla  suddetta  parte  d'  A...  tut- 
to quello  e quanto  gli  è debitore  e condanna 
la  parte  B...  nelle  spese  . 

Si  applichi  quanto  si  èdetto  di  sopra  re- 
lativamente al  certificato  del  patrocinatore 
e l’attestato  del  cancelliere. 

Seconio  caso.  Il  sequestrato  e il  seque- 
strarlo sono  stati  entrambi  citati  . 

Il  sequestro  è dichiarato  valido , o nudo, 
o mal  fondato  . 

1.  Se  il  sequestro  è dichiarato  valido  il 
Decreto  è nella  fonpa  di  quello  riportato  di 
sopra  nel  primo  caso  i.  ad  eccezione  , che 
dopo  queste  parole;  in  conseguenza  ec.  si 
die©  così  : ordina  > che  la  somma  di  .. . della 
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quale  la  parte  C.  . sequestrarla , si  è riconó- 
sciuta debitrice  mediante  la  sua  dichiarazio- 
ne fatta  nella  cancelleria  sotto  dì . ..  o quel- 
le provenienti  dalla  vendita  degli  effetti  mo- 
biliari , che  la  parte  C...  ha  dichiarato  di 
avere  in  mano  appartenenti  alla  parte  d' A... 
in  vigore  della  sua  dichiarazione  , saranno 
pagate  ec.  il  rimanente  come  nel  primo 
Decreto  surriportato . 

2.  Se  il  sequestro  è dichiarato  nullo, 
il  Decreto  è ne’  termini  coinè  sopra  primo 
caso  2.  eccettuato  che  in  vece  di  queste 
parole  ; le  sx)inme  di  cui  può  essere  debito- 
re , si  pone;  la  somma  di...  di  cui  ha  ri- 
conosciuto mediante  la  sua  dichiarazione , es- 
ser debitore  verso  la  suddetta  parte  A. . . o 
gli  effetti , che  Ha  riconosciuto  con  la  sua 
dichiarazione  di  avere  in  mano  di  pertinenza 
della  suddetta  parte  di’  A... . Il  di  più  come 
nel  Decreto  primo  caso  z. 

3.  Allorché  il  sequestro  è dichiarato 
mal  fondato , il  Decreto  è come  quello-sur- 
xiportato,  primo  caso  3.  se  non  cJiér'vTe spri- 
mono le  somme  cd  effetti, che sequestra- 
no riconosciuto  di  avere  in  mano  in  vir- 
tù della  sua  dichiarazione  . 

Terzo  caso . Vi  sono  dirersi  sequestranti . 

Se  il  sequestrato  ha  costituito  patroci- 
natore, si  fa  un  intimazione  ai  sequestratt- 
ti  , e al  sequestrano  se  è in  causa,  e si  ot- 
tiene un  Decreta,  che  dichiara  validi  i se- 
questri, se  lo  sona, ordina  quando  i dena: 
ri  sicno  bastanti  a pagare  tutti  i sequestran- 
ti , che  saranno  loro  sborsati  fino  alla  con* 
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cofr'ehza  «lei  respettivo  avere  *,  e se  non  so- 
no bastanti , che  la  distribuzione  ne  sara 
fatta  nella  forma  qui  appresso  descritta  al 
§ 5.  Si  può  nell’  istesso  tempo  ordinare  iL 
deposito  di  questi  denari  fino  alla  distribu- 
zione , se  il  sequestrarlo  non  è un  pubblico 
depositario  ; • 

Qualora  il  sequestrato  non  abbia  co- 
stituito patrocinatore  , si  ottiene  una  dichia- 
razione di  mancanza  di  comparsa , che  riu- 
nisce il  profitto  all’  istanza  contro  i seque- 
stranti. Si  cita  per  il  giorno  prefisso,  © 
in  detto  giorno  si  fa  prenunziare  come  so- 
pra si  è detto* 

XIV.  l)el  sequestro  ette  si  forma  nelle  pro- 
prie mani  come  persona  estranea  . (29O 

1.  Bisogna  distinguere  tre  casi. 

I.  O si  e debitore  di  una  somma  o di 
una  cosa  liquida , o creditore  di  una  som- 
ma o di  una  somma  liquidata  2.  O si  è de- 
bitore liquido  o creditore  illiquido.  3.  E fi- 
nalmente, o si  è debitore  illiquido,  e credi- 
tore liquido. 

Pruno  caso  4 Se  è debitore  liquido  o 
creditore  liquido. 

Per  esempio.  Uno  è debitore  di  6oo.fr. 
e creditore  di  simi  1 somma  o anche  mag- 
giore ; esse  sono  tutte  e due  esigibili , op- 
pure uno  è debitore  e creditore  di  due  co- 
se che  si  consumano  della  medesima  spe- 
cie; v.  g.  deve  un  Kiiolitro  di  grano  del 

(39)  Si  k tisto  un’  allro  esempio  di  duplicità  di  persona 
nella  nata  0.  del  Tom.  2. 
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tal  cantone  » oppure  è creditore  rìell#istcff- 
sa  misura  dei  medesimo  cantone.  O altri- 
menti è debitore  di  3oo.  fr.  ma  è creditore 
di  una  prestazione  di  granaglie  non  contra- 
stata , e il  cui  prezzo  è regolato  mediante 
i prezzi  stabiliti  ne'  mercati  . ( Mercuriali . ) 
In  tutti  questi  casi  vi  può  aver  luogo  la  coni- 
•pensazione.  ( (Jod.  Nap.  1:291.)  e i due  debiti 
(1289.)  restano  estinti  di  p’eu  diritto  ed  in- 
teramente se  sono  uguali;  diversamente  fi- 
no alla  respettiva  concorrenza  (1290.)  In 
conseguenza  non  è necessario,  che  il  cre- 
ditore formi  ima  sequestroyielle  sue  mani 
per  quanto  è debitore  ail  altro  , come  fan- 
no alcuni  pratici  , che  ignorano  i principj. 

Secondo  caso.  Uno  è debitore  liquido' 
e creditore  illiquido. 

Per  esempio.  Io  son  vostro  debitore  di 
1200.  fr.  ma  sono  altresì  vostro  creditore  di 
un  conto,  che  mi  dovete  per  una  tutela , 
mandato  ec . Su  ciò*  non  vi  e compensazio- 
ne perchè  i due  debiti  non  sono  liquidati, 
(«api.) 

Siccome  voi  potreste  molestarmi  per 
il  pagamento  de  1200,  fr.  io  posso  forma- 
re un  sequestro  nelle  mie  mani  contro  il 
pagamento  di  tal  somma  per  due  motivi. 

Il  primo,  perche  se  io  non  lo  facessi  r . 
voi  potreste  costringermi  a pagarvi  i 1200. 
franchi  innanzi  che  il  conto  che  mi  dovete 
resti  liquidato  ; e se  voi  diveniste  in  segui- 
to insolvente  , e questo  conto-  fosse  fissato 
per  modo  di  dire  a 1000.  franchi  io  non 
potrei  poi  esser  pagato.  Per  .evitare  questa 
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perdita , ho  un  diritto  di  fornire  una  stag- 
gina nelle  mie  mani  per  i 1200.  franchi* 
Per  verità  il  Codice  di  procedura  non  parla 
di  queste  staggine  formate  nelle  proprie 
mani  ; ma  siccome  un  estraneo , che  fosse 
vostro  creditore  di  un  conto  uon  liquidato 
potrebbe  formarla  autorizzato  dall’ articolo 
559.  del  suddetto  Codice  di  procedura  , per- 
chè dunque  io  non  potrò  formarla  ugual- 
mente? I crediti  sono*  i medesimi  ed  han- 
no i medesimi  diritti  , tanto  in  una  che  io 
un  altra  mano  . 

Mediante  questo  sequestro  fo  v*  impe- 
disco l’obbligarmi  a pagarvi  i 1200.  franehi 
finché  il  conto  venga  liquidato.  Se  a mo- 
tivo di  detto  conto , voi  rimanete  mio  de- 
bitore, per  esempio  di  1000.  fr. , vi  è luo- 
go  a una  compensazione  fino  alla  concor- 
renza dall’  istante  della  fissazione  del  rei i- 
quato,  quando  però  altri  creditori  da!  cau- 
to vostro  non  abbiano  preventivamente  for- 
mata una  staggina  su  rzoo.  fr.  che  vi  de- 
vo. Allora  sarò  pagato  in  contributo  seco 
loro  dei  1000*.  , sopra  1200.  franchi. 

Il  secondo  motivo , che  ho  di  formare 
questa  staggina  , si  è che  potreste  far  ila 
cessione  del  vostro  credito  di  1200.  franchi 
un  favore  di  un  terzo  al  quale  sarei  obbli- 
gato a pagare  non  ostante  *il  mio  conto 
contro  di  voi  f perchè  questo  conto  non  es- 
sendo liquidatonon  vi  ha  luogo  la  compen- 
sazione. Ma  il  debito  sussiste,  ed  allorché 
il  conto  resterà  liquidato  voi  potrestè  di- 
«reaire  di  difficile  solvenza , ed  auchf  i mr 
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potente  a pagare  . Affine  pertanto»  di  seaft» 
sare  questo  doppio  inconveniente  , e di  tro- 
varmi astretto  a pagare  attualmente  , e non 
poter  essere  pagato  dipoi , io  posso  for- 
mare una  staggina  contro  di  voi  nelle  mie 
mani  pel  pagamento  di  1200.  franchi . Con 
ciò  impedisco  a quello  a cui  avete  trasfe- 
rito il  credito  di  astringermi  tosto  a pagar- 
lo f e l'obbligo  ad  aspettare  la  fissazione 
del  conto  ; quaudo  saia  fatta  , se  non  vi  so- 
no altre  staggine  contro  di  voi  , astringerò 
il  vostro  cessionario  a soffrire  la  compensa- 
zione , e se  vi  sono  altre  staggine  avrò  il 
diritto  di  esser  pagato  per  contributo  dell* 
importare  del  reliquato  sui  15200.  franchi . 

2.  Si  può  formare  questo  sequestro  su 
tutto  ciò  di  cui  si  è debitori  salve  le  appres- 
so eccezioni . 

1.  Non  si  può  per  le  somme  inseque- 
strabili . Ved.  quanto  si  è detto  nelle  pre- 
cedenti pag.  sotto  il  nura.  III.  2. 

2.  Non  si  può  sulle  somme  e cose  che 
non  si  possono  compensare,  perchè  un  ta- 
le sequestro  avendo  per  oggetto  di  farsi  pa- 
gare  per  via  di  compensazione  dopo  la  li- 
quidazione, non  può  aver  luogo  ogni  volta 
che  non  si  potrebbe  operare  la  compensa- 
zione, se  iL  credito  fosse  attualmente  liqui- 
dato . 

Così  non  si  può  opporre  sulla  cosa  , il 
di  cui  proprietario  è stato  ingiustamente 
spogliato;  sopra  un  debito  che  è per  ca- 
gione di  alimenti  dichiaraci  insequestrabili; 
sopra  un  deposito;  sopra  un  imprestino  & 
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Uso  ( Cod.Nàp . I2p3.  e 1 885.  ) Per  vero  di- 
re il  deponente  è tenuto  a rimborsare  al 
depositario  le  spese  che  ha  fatte  per  la  con- 
. servazione  della  cosa,  e indennizzarlo  delle 
perdite  cagionategli  dal  deposito  ( 1947.  ) 
Chi  ha  preso  in  prestito  deve  rimborsare 
all*  imprestato  la  spesa  necessaria  e stra- 
ordinaria fatta  per  la  conservazione  del- 
la cosa;  ma  nè  l’uno  nè  1*  altro  sono  ob- 
bligati per  ottenere  questa  repetizione  di 
formare  una  staggina  nelle  loro  mani  nell’ 
atto  della  restituzione  della  cosa  depositata 
o imprestata  . Il  depositario  può  ritenere 
il  deposito  fino  al  total  pagamento  a lui  do- 
vuto al  medesimo  (1948.) 

L’ istessa  ragione  milita  per  1*  impre- 
stato . 


2.  II  credito  per  cui  si  forma  il  seque- 
stro non  essendo  liquidato  vi  Abbisogna  la 
permissione  del  Giudice.  Si  applichi  qut 
quanto  si  è detto  di  sopra  sotto  il  num.  V. 
ai  secondo  caso . 

Ottenuta  la  permissione  si  fa  il  seque- 
stro in  questa  forma . 


Sequestro  nelle  proprie  mani  come  pek- 
sona  estranea. 


li’  an.  ec„  in  virtù  dell*  osdinanza  posta 
appiè  dell * istanza  qui  surriportata  e ad  istan- 
za del  Sig.  Paolo } ec io  appiè  sottoscrit- 

to per  sicurezza  e potere  ottenere  il  paga- 
mento del  credito  enunciato  nella  predetta 
istanza  fio - sequestrato  ^ fermato  ut  man 9 
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del  prefato  Sig.  Paolo  come  persona  estra- 
nea ep.  la  somma  di  120 .fr.  da  esso  dovuta 
al  (Sig.  Pietro  ( per  il  tal  titolo  ) unitamene 
fe  a pytto  quello  e quanto  potrà  in  appresso 
.esser  debitore , o avere  dal  suddetto  Sig. 
Pietro,  ed  ho  al  detto  Sig.  Paolo  parlando 
come  sopra  ec. 

Ureo  Ja  maniera  di  fare  quest’atto  ia 
Parigi  ed  in  molti  aipri  luoghi;  ma  è rosa 
ridicola,  che  uaa  persoua  si  faccia  dichiara- 
re a se  medesima,  che  ella;  sequestra  uua  tal 
fotpma  o una  tal  cosa . Sarebbe  più  confor- 
me alla  retta  ragione  il  dicharare  al  credi- 
tore, che  non  gli  si  pagherà  o consegnerà 
la  somma,  0 la  cosa,  prima  di  esser  pagati 
di  ciò  che  si  deve  avere,  e che  mancando 
egli  di  pagare,  si  farà  l’opportuno  ricorso 
per  un  .tal  pagamento. 

Si  denunzia  questo  sequestro  a quello 
i*u  cui^jè  stato  £‘ttó  <e  si  cita  per  la  vali- 
dità; in  consegue, uzjt  sp  si  deve  dare  una 
sommarsi  domanda  di  esser  pagati  sopra  di 
essa  del  proprio  credito  dopo  la  liquidazio- 
ne, o- che  i due  debiti  sieno  compensati  d- 
no  alla  concorrenza  .•  M 

Qualche  ^elta  un  condannato1  a una 
somma  o una  cosa  liquidata  forma  questa 
opposizione  fondata  sopra  un  credito,  che 
fwrctCtWilje  di  avere,  e che  pon  è liquidato; 
ae  si  .comprende  esser  questo  uu  raggiro 
per  intralciare  la  condanna  , si  può  chiede- 
re, elle  sia  folto  di  mezzo  provvisionalmen- 
te anche  per  via  di  ricorso  poiché  si  trat- 
ta di  ua«  facoltà.  relativa  alf  d&l 

Decreto  . ( Cod.  proc.  8od.  ) 


M 
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Terzo  caso  . Si  è debitore  liquido,  o cre- 
ditore liquido. 

Per  esempio  ; io  vi  sono  debitore  di  un 
cónto  non  liquidato  é voi  mi  siete  debitore 
di  i 20o.  fr.  Io  vi  posso  molestare  pel  pa- 
gamento ; ma  se  io  non  posso  farvi  pagare, 
sarà  d’uopo  per  ine  Paspettaie  *la  liquida- 
zione del  conto,  e quando  sarà  fatta  vi  sa- 
rà la  compensazione  fino  alla  concorrenza  . 
Siccome  fin  qui  non  vi  è luogo  all-  com- 
pensazione , i due  tirediri  continuano  a sus- 
sistere, e potete  perciò  trasferire  il  vòstro 
eredito  de!  conto  a un  terzo,  r.l  qus  e sa- 
rò obbligato  a pagare  il  reliquato,  sebbene 
se  siete  insolvente,  non  potrò  farmi  pagare 
i I2QÒ.  fr.  di  cui  mi  siete  debitore  . Per  e- 
■vitare  questo  pregiudizio,  posso  formare  un 
sequestro  nelle  mie  proprie  mani  sui  credi- 
to suddetto  del  conto,  e in  tal  guisa  lo  fisso 
nelle  vostre  mani , essendo  considerato  per 
riguardo  a me  come  sempre  a Voi  apparte- 
nente . 

Regolata,  che  sia  là  liquidazione,  si  fa 
la  compensazione  col  mio  tìredìto  di  t2oó. 
fr.  Se  non  vi  sono  altri'  sequestratiti  primà 
della  cómpónsazióne  suddétta  .Se  vi  sono 
altri  sequéstranti,  iò  sono  pagato  per  via  di 
fcontributo  con  essi  de’ miei  1200.fr  Sul  pre* 
detto  reliquato.  . • *■>  » 


§.  n. 

dell’  esecuzione  sui  mobili  . 


J.  Per  qual  credito  , ed  in  virtù,  di  qual  ere • 
dito,  si  può  fare  l’  esecuzione  o il  grava- 
mento de  mobili  e dell’  intimazione , che  dm 
_ ve  precederla  . 

1,  Bisogna  che  il  credito  sia  certo. 
Ved.  alia  Sez.  I.  delle  regole  comuni  a tut- 
ti i gravamenti,  prima  regola.  + 

Bisogna  , che  sia  liquidato  almeno  quan- 
to alla  specie  . ivi.  seconda  regola  . 

3.  Bisogna  avere  un  titolo  e in  forma 
esecutoria..  Ved.  Lib.  s.  p 3.  tit.  7.  N.  IV. 
(3o) . Si  può  però  senza  l’appoggio  di  al- 
cun titolo , per  pigioni  , ed  affitti , e per 
qualunque  altra  sorta  di  crediti  gravare  gli 
effetti  di  un  debitore  foraneo  trovati  nel  cir- 
condario di  quella  comunità  ove  fa  la  sua 
dimora;  ma  di  questa  esecuzione  chiamata 
di  garanzia  , se  ne  farà  parola  nel  libro  III. 
alla  parola  esecuzione  di  garanzia  ( saisie- 
gagerie)  che  ha  qualche  rassomiglianza  con 
questa  di  cui  si  tratta , i*  quanto  che  pone 
ugualmente  gli  oggetti  oppignorati  in  mano 
de’  tribunali  di  giustizia . Ne  differisce  poi 
dall’ altro  canto  specialmente,  iu  quanto  che 
nel  gravamento  un  terzo  viene  stabilito  in 
qualità  di  custode,  e si  possono  far  vende- 


0)  Dopo  6.  mesi  non  possono  piu  eseguirsi  i decreti  >1  por 
arfaut  » l'artic.  i56-  del  .cod.  di  proccd.  che  li  reputa 
dopo  tal  tempo  per  non  aWenuti  non  investe  i decreti  dei 
Giudici  di  Pace.  Decreto  di  Cassaz.  de'  l3.  Settembre 
1809.  Dtnevers  , a 374. 
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re  gii  oggetti  gravati  senza  alcun  Decre- 
to , in  vece  che  nel  caso  del  esecuzione  di 
garanzia  è il  debitore  stesso  costituito  cu- 
stode e non  si  può  procedere  alla  vendita , • 
che  dopo  il  Decreto  con  cui  1*  esecuzione 
fatta  sia  stata  dichiarata  valida  . La  ragio- 
ne di  questa  diversità  si  è,  che  nella  pri- 
ma vi  è un  Decreto  o atto  che  ne  fa  le 
veci;  in  sequela  costa  che  il  gravato  è de- 
bitore, ed  è in  ritardo  ne’  suoi  pagamenti 
e non  si  tratta  d’  altro  che  di  costringerlo 
ad  eseguirli.  Nella  seconda,  all’opposto  il 
debito  non  costa  e non  è che  presunto,  fin- 
ché ne  intervenga  un  Decreto  . Ecco  la  ra- 
gione per  cui  l’esecuzione  di  gravamento 
( saisie-execution  ) è un  atto  per  costringere 
a pagare,  e l’esecuzione  di  garanzia  (sal- 
se gagerie)  è un  atto  conservatorio. 

3.  Il  gravamento  dei  mobili  deve  esse- 
re preceduto  da  un’  intimazione  . ( Cod.  proc. 
583.  ) 

i.  Deve  esser  fatto  alla  persona  o al 
domicilio . ( ivi.  ) Si  applichi  quanto  è stato, 
detto  su  tal  proposito  nel  Lib.  2.  p.  i.  tit. 
a.  cap.  2-  Nota  1 6.  della  formula  salve  le 
seguenti  restrizioni.  (3i) 

« La  prima  è relativa  al  duodecimo  caso 


(3i)  L’intimazione  può  farsi  al  domicilio  eletto  nell’  atto 
per  cui  ci  agisce  vedi  sopra  nota  io.  e Decr.  d’appello 
di  ÌVunes  de’  u.  Maggio  1809  H alili c , Tom.  8.  a a3a, 
e ‘a  Dee.  di  Case,  de’  4*  Giugno  1806. , e.  4 - l'ebbraio 
1808.  Dcnevers , a 58.,  ma  devonsi  dare  i termini  so- 
coudo  i miriametri  di  distanza  dal  vero  domicilio  del  debi- 
tore avanti  di  gravare . 
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( ivi  not . r 6.)  dove  si  tratta  delle  azioni  re- 
lative alP  inscrizioni  ipotecarie  , le  quali  pos- 
sono essere  intentate  sopra  atti  fatti  ali’  ul- 
‘mo  domicilio  eletto  sùi  registro. 

L’  arde.  2i56.  del  Codice  Civile  lo  per- 
mette per  le  azioni,  ina  non  per  P esecu- 
zioni che  forzano  al  pagamento.  In  tal  gui- 
sa il  precetto,  od  intimazione  fatta  in  vir- 
tù di  un  Decreto  pronunziato  sopra  una  da- 
ta azione,  deve  esser  fatto  alla  persona , o 
al  domicilio,  se  non  ha  luogo  d’altronde  in 
uno  de’  casi  eccettuati  spiegati  nel  luogo  ci- 
tato alla  nota  1 6. 

La  seconda  , è relativa  all’ elezione  del 
domicilio  prescritta  all’attore  dall’ artic. 6i. 
I.  Cod.  proc.  Se  rimane  Soccombente >1*  in- 
timazione o precetto , non  deve  farti  al 
suddetto  domicilio  eletto,  attesoché  non  è, 
stabilito,  «he  per  la  durata  deli’  istanza  e 
finisce  con  essa . Non  si  può  oppone  Part. 
io38. , che  obbliga  ih  patrocinatore,  che  ha 
agito  nella  cauzione  che  indenne  il  Decre- 
to definito,  ad  agire  nell’ esecuzione  fatta 
dentro  Panno  dal  suddetto  Decreto,  perché 
ciò  non  é stabilito,  che  per  gli  atti  di  pro- 
cedura. 

La  terza  è relativa  al  gravamento 
bastimenti  di  mare  , Secondo  l’^rtic.  199.  del 
Cod.  di  Commercio , P intimazione  o pre- 
cetto che  la  precede  deve  esfcer  fatto  alla 
persona  del  proprietario,  o al  suo  domicilio, 
trattandosi  di  un  azione  generale  da  eser- 
citarsi contro  di  lui.  Ma  se  il  credito  è 
del  numero  di  quelli  che  sono  suscettibili 
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di  privilegio  sul  bastimento,  ed  enunciati 
nell’ arde.  191.  del  medesimo  Codice,  l’in- 
timazione può  esser  fotta  al  Capitano  del 
suddetto  bastimento . 

2.  Il  precetto  0 intimazione  devono 
esser  fotti  alieno  un  giorno  innanzi  1’  e- 
secuzione.  ( CocL.  proc . artic.  583.  ) La  re- 
gola medesima  ha  luogo  per  i bastimenti 
che  sono  in  mare  ( Cod.  Coni,  artic.  168.  )(3a 


(3a)  Il  giorno  prescritto  dal  533.  deve  esser  1411  lasso  (rau- 
co di  24.  ore  almeno  . Si  dico  almeno,  perché  la  vendita 

< può  farsi  anche  dopo  a voi  onta  del  creditore , c a questo  rap- 
, porto  le  Page  quest}  lil.  5.  (it.  8.  art.  t.  quest.  3.  osserva 

che  non  vip  tcrniiiie  prescritto  , e che  non  è applicabile 
all’  esecuzione  sui  mobili  il  termine  fissato  dall’  art.  67  4. 
di  tro  mesi  dal  di  del  precetto  per  l’ esecuzioni  sugli  na- 
niob.ili . 

Qua  nto  poi  od  esser  franco  il  giorno  dell’  intimazione 
al  gravamento  , Gommatile  nella  prooqd.  a questa  tit.  art. 
1.,  avverte,  che  in  addietro  non  ci  era  legge  che  prescri- 
vesse la  forma  doli’  .intiinazioue , o l’ordinanza  del  1539. 

< diceva  solo  che  si  facesse  a persona  , o domicilio  senza  in- 
dicarne i casi.  Lp  smesso  silenzio  si  trova  nell’ordinanza 
del  1667.,  c l’intimazione  avanti  il  gravamento  dei  molli- 
li non  deriva  che  da|la  consuetudine  per  porre  hi  mora  il 
debitore..  Deve  perciò,  contenere  espresso  miche  il  rifiuto  di 
pagare  per  parte  del  debitore  , Iousse , 0.  Potbior  ( dietro, 
la  consuetudine  d’  Orleans  ) dubitavano,  se  importasse,  che 
vi  corresse  il  minimo  termine  fra  l’intimazione  , e il  grava- 
mento, per  evitare  il  pericolo.,  che  il  debitore  trafugasse 
i mobili  : altri  autori  però  , e in  maggior  numero , fra  i 
quali  Rousseau  , opinavano  che  vi  dovessero  correre  a4-  oro 
perchè  essendo  un  atto  costitutivo,  di  mora,  doveva  il  de- 
bitore avere  almeno  24.  ore  per  cercare  i mezzi  di  fugare  , 
o di  reclamare  contro  il  decreto  ec.  sevi  fosse  luogo.  Chiu- 
de quindi  il  detto  autore  con  osservare  , che  il  Codice  ha 
adottato  questo  ultimo  sentimento  . Pigeau  lo  chiama  gior- 
no franco  . Vero  è che  al  seguente  §.  3.  N.  t.  parlando 
della  s.aisie-hrandon, fa  menzione  di  una  discretiva  fra  i due$§. 
5S3.  , e 62(1, , e siccome  nel  secondo,  si  usa  1’  espressione 
un  giorno  d‘  intervallo,  mentre  nel  primo  si  dice  solo  „ un 
giorno  avanti , non  però  deve  credersi  che  U lasso  delle 
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Allorché  P intimazióne  non  è fatta  nè 
alla  persona,  nè  al  vero  domicilio  del  debi- 
tore^ ma  ad  un  altro  domicilio,  come  sareb- 
be a quello  del  Procuratore  Imperiale , a 
quello  eletto  mediante  una  convenzione,  non 
si  è obbligati  ad  aggiungere  al  giorno  fran- 
co nna  giornata  per  ogni  tre  mjriametri  di 
distanza  tra  il  domicilio  dove  è stato  reca- 
to il  precetto  ed  il  vero  domicilio  del.  debi- 
tore i attesoché  il  suddetto  domicilio  è con- 
siderato come  il  vero  domicilio  della  parte 
su  tal’ affare,  e d’altronde  l’artic,  io33. , 
che  accorda  una  giornata  per  ogni  tre  mi- 
riametri,  non  è fatto,  che  per  gli  atti  con- 
tenenti i’ interpellazione  in  giustizia,  e 6U 
quali  la  legge  concede  una  dilazione  per 
rispondervi  * (33).  * 

a4-  ore  ijou  debba  eiwr  Iran  co  . Lo  chiama  anche  le  Page 
nelle  sue  questioni  sovra  citate  art.  t.  quest.  ».  , ore  a li- 
die dimostra  , che  deve  accordarsi  il  termino  secon* 
do  le  distanze  dal  vero  domicilio  , se  l’intimazione  si  fa 
ad  un  domicilio  eletto  , e ciò  secondo  1*  art.  i»33.  di  pro- 
ced. , confutando  quelli  che  si  oppongono  a questo  termine 
appoggiandosi  al  solo  art.  5ì>3.  che  non  distingue  ; c all’ 
opinione  di  Le  Page  si  unisce  (niella  del  tribunale  di  Cas- 
sazione citata  sopra  nella  nota  3i. 

(33)  L’  opinione  di  Pigeuu  , che  per  le  intimazioni  fatte  a 
domicilio  eletto,  o a quello  del  Procuratore  Imperiale,  non 
abbiano  per  arrivare  ai  gl a> amento  che  il  solo  termine  di 
un  gforiio  franco  secondo  1*  art.  683.  non  sembra  giusta  . 
Le  decisioni  riportate  alla  nota  3i. , fanno  vedere,  che  per 
gli  abitanti  nello  stato  vi  deve  correre  il  termine  secondo 
la  distanza  a forma  dell’  art.  io33.  ; e lo  stesso  deve  dirsi 
per  quelli  che  abitano  fuori  dello  stato  , e perciò  1’  inti- 
mazione al  domicilio  del  Procuratore  Impcpale  deve  esser 
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3.  Il  comando  o intimazione,  devecòd- 
tenere  una  notificazione  del  titolo  , quando 
non  sia  di  già  stato  notificato.  ( »b5.) 

Sia  che  io  sia  stato  o non  sia  stato* 
l’ intimazione  o precetto  , devono  enunc;are 
questo  titolo,  mentre  acciocché  l’usciere  po*. 
sa  eomandare  in  nome  della  pubblica  auto- 
rità, bisogna  bene,  che  dichiari  apertamen- 
te T atto,  che  ordina  di  obbedire  e forma 
la  sua  missione.  Senza  di  ciò  l’ intimazione 
o precetto  sono  nuili . 

4.  In  fine  l’ intimazione  deve  contene- 
re l’elezione  del  domicilio  nella  comunità  , 
in  cui  si  deve  fare  l’esecuzione,  se  il  cre- 
ditore non  vi  abita , (684) 

I*’  intenzione  della  legge  , qui  manife- 
stata, è che  il  debitore  possa  fàre  a queste 
domicilio  eletto  tutte  le  notificazioui,  anche 
di  offerte  reali,  e di  appello  . ( ivi  ) Se  fos- 
se obbligato  a farle  al  vero  domicilio,  che 
può  esser  lontano,  non  avrebbe  modo,  come 
spesso  avviene  d’ impedire  l’ esecuzione  , la 
vendita,  e la  prescrizione  del  termine  dell* 
appello . (34)  s , : 

Se  il  creditore  abita  neilacomunità  ove 
si  fa  l’esecuzione,  non  è obbligato  ad  una 
tale  elezione  di  domicilio;  ma  se  innanzi* 
che  1’  esecuzione  sia  consumata,  va  a dimo- 
rare altrove,  e non  elegge  domicilio  nella 
comunità,  e dalla  quale  si  parte  , ne  faià  le 
veci  1*  antico  suo  domicilio,  e tale  è lo  spi* 

rito  di  quest’articolo. 

: • ‘ 


C*4)  Vedi  sopra  nota  ip. , ove  si  dimostra  che  tale  articol* 
non  da  un'  assoluta  giurisdizione  • 


_i  "Allorché  l’ esecuzione  dee  farsi  in  di- 
vèrse comunità , per  esempio  in  differenti 
case , T elezione  deve  farsi  in  tutte  quelle, 
in  cui  il  creditore  non  abita. 

. , 5.  Non  è necessario  che  sia  assistito  da 
satolliti  ; ( record s)  l’artic.  585.  che  esige  ima 
tale  assistenza  non  è che  per  1’  esecu- 
zione, come  si  rileva  dagli  artic.  29.  e 3i* 
della  Tariffa , 

„ Il  primo,  che  riguarda  il  precetto  oTin- 
timazione  non  parla  de’  satelliti  ; il  secondo 
solamente  ne  fa  menzione,  e riguarda  il 
gravamento  e regola  la  Ipro  tassazione . 

Precetto  • ; -,  . ■ , 
L’  ann.ee.  in  vigore  di  un  Decreto  (a) 
del  tribunale  di ...  pronunziata  nel  4»  maggi** 
del  presente  mese,  firmato , sigillato,  notifi- 
cato e registrato.,  essendo  informa  esecuto- 
ria ; ec.  e ad  istanza  del  Sig.  Paolo  abitan- 
te a . ..  pel  quale  è stato  eletto,  domicilio  (è) 
1 iella  casa  di  ...  Io  ec.  appiè  sottoscritto  ha 
fatto  precetto  per  parte  dell'  Imperatore  e del- 
la giustizia , al  Sig.  Pietro  cittadino  di  Pari - 
gi  abitante  nella  strada  di  S.  Martino,  nel  suo 
domicilio  ( c ) parlando  ec . di  pagare  attual- 
mente al  detto  Sig.  Paolo  ( d ) o a me  usciere 


(a)  Ved.  sopra  3. 

(i)  Ved.  sopra  4* 

(c)  Ved.  sopra  nell'  ultime  precedenti  pagine  §.  3.  to. 
pi)  £’ quésta  uri  alternativa  che  si  accorda  ordinariamente 
al  debitore  . Egli  può  pagare  sull'  istante  il  suo  debito  alt’ 
Usciere,  che  in  sequela  del  potere  conferitogli  dalla  cou- 
. segua  dei  recapiti  , fa  1*  opportuna  ricevuta  ai  saldo  , cot| 
. cui 
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ptr  esso  apportatore  dèi  recàpiti  (e)  la  sord- 
ina di  (fj  dugento  cinquanta  fr.  per  le  cau- 
se espresse  nel  $ addetto  Decreto  a cui  è sta- 
to condannato  senza  pregiudizio  ( g ) di  altri 
debiti,  diritti,  azioni,  interessi  frutti  ed  altre 
spese  di  esecuzione . Il  quale  Sig.  Pietro 
parlandogli  come  sopra  ha  ricusato  di  paga- 
re la  predetta  somma  di  dugento  cinquanta 


cui  resta  liberato  chi  faccia  al  coeditore  cóme  se  avesse 
papato  in  sna  mano;  talché  se  1’  ùs'cicre  ribn  pòrta  il  de- 
naro riscosso  al  creditore  , questi  non  può  esercitare  alcun 
■ azione  contro  il  debitore  , da  cui  è stato  validamente  sal- 
dato . Ma  perchè  il  debitóre  p’àgHì  iti  tnodei , che  il  ereditò'* 
fa  , non  possa  più  fate  alcun  ricorso  contro  di  lui,  biso- 
gna che  ubbia  cura  che  1’ .usciere  faccia  menzione  nel  pre- 
cettò che  égli  ha  pacato.  Devo  inoltre  farsi  dire  dal  ìiiedé- 
?inio  il  Decreto  j o il  titolo  qualunque , in  virtù  del  quale  è 
fatto  il  surriferito  alto  , per  provare  che  1*  usciere  ne  era 
apportatóre  .'Cioè  necessario  per  liberare  intieramente  il 
debitore,  altrimenti  un  usciere  insolvente. , potrebbe  d’ ac- 
cordo col  debitore  di  una  somma  considerabile  , fargli  un 
precetto , ed  apporvi  falsamente  che  era  apportatore  de*  re- 
càpiti , che  ha  ricévuta  là  suddetta  sornriia  , e quindi  spa- 
rire , e non  lasciarsi  più  vedere  . Se  il  debitore  nop  paga,' 
clic  una  porzione  del  suo  dare  come  nei  caso  che  1’  atto , o 
il  Decreto  gli  accordi  de*  terribili , non  potrebbe  farsi  con- 
segnare la  grossa  o copia  esecutoria  , n>a  sarebbe  pruden- 
za che  vi  facesse  far  menzione  della  rata  che  ha  pagata  . 
(e)  Ved.  nelle  precedenti  ultime  pàgine 

(0  E*  necessario  liquidare  la  coSa  che  si  domanda  tanto  iu 
denaro  effettivo  quanto  in  specie  , ed  enunciare  so  non  am- 
piamente almeno  sommariamente  , le  cagioni  della  proce- 
dura , ed  i recapiti , altrimenti  non  ài  comprenderebbe  per 
qual  cagione  fosse  fatto  il  precetto. 

(g)  Queste  parole  senza  pregiudizio  ec.  significano,  elio  il 
creditore  intende  , che  la  dómanda  fatta  della  somma  di 
a5o.  Ir.  non  debba  esser  considerata  come  la  domanda  dell’ 
i utero  sno  avere,  e che  si  riserva  il  diritto  di  ripetere  gl* 
interessi  di  detta  somma,  lo  spese  , e l’esercizio  di  altri  di- 
ritti ed  azioni  contro  il  suo  debitore  . Il  precettò  può  an- 
che esser  fatto  per  gl’interessi  e per  le  spese  , se  queste 
sonò  tassate  dal  Decreto  . So  lo  sono  per  un’  esse  utero 
bisogna  notificarle  , ed  inserir!"  rei  precetto.' 


iqS 

/r.,  gli  ho  dichiarato,  che  il  detto  Sig.  Tao- 
Io  farà  uso  di  tutti  i mezzi  che  sono  di  ra- 
gione ; e g li  ho  nel  predetto  domicilio , par- 
. landò  ec.  ...  lasciata  copia  del  presente. 

4.  Accade  qualche  volta , che  dopo  il 
^debitore  paga  all’ usciere,  ma  deve  tosto  far- 
si consegnare  i recapiti  io  virtù  de  quali  agi- 
sce contro  di  lui . Altrimenti  se-  1*  usciere 
divenisse  insolvente,  e il  creditore  si  rite- 
nesse in  mano  questi  documenti , potrebbe 
continuare  le  sue  molestie,  protestando  di 
non  aver  dato  alcun  potere  all’  usciere  di 

•riscuotere  dopo  aver  dato  il  precetto.  La 
ragione  di  questa  diversità  si  è , che  neir 
istante  del  precetto  l’ usciere  avea  un  tal 
' potere;  ma  terminato  l’atto,  cessa  il  suo  po- 
tere, particolarmente  se  non  ha  più  seco  i 
documenti , 

5.  Quando  T usciere  0 la  parte  rice- 
vono una  porzione  di  ciò  che  devono  ave- 
re, devono  computarlo  subito  sugl’ interessi, 
quindi  sulle  spese  e poi  sul  principale  . In  Ijj 
altra  guisa  , il  computo  resterebbe  iu  arbi- 
trio del  debitore,  che  potrebbe  farlo  in  du- 
ticrum  causam , ed  in  conseguenza  sul  prin- 
cipale, come  la  porzione  Ja  più  dura  per- 
chè produce  gl”  interessi . Cod.Nap.  (izftó) 
Qnelli  che  vorranno  entrare  nel  dettaglio 
delle  regole  sull’imputazione , possono  ve- 
dere gli  articoli  1253.  12*4.  1255.  e iaSd- 
del  cod.  civ.  e il  trattato  delle  obbligazioni^ 
di  Pothiei.  NV  528.  e seguenti . 
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Il  Quelli  oggetti  si  possono  sequestrare , e 
quali  non  si  possono . 

1.  Si  possono  sequestrare  tutti  gli  og- 
getti appartenenti  al  debitore,  ed  eziandio 
quelli  che  ha  alienati  , ne’  casi  specificati 
nelle  precedenti  pagine  ( Quali  cose  si  pos- 
sono sequestrare  N.  IV.  i.  1^4,  ma  notisi 
potrebbero  gravare  mentre  bisognerebbe 
rivendicarla  con  l’esecuzione  di  rivendica- 
zione (Veti.  lib.  III.  alla  rubrica  Esecuzio- 
ne di  rivendicazione  ( saisie-reVendication  ) 

2.  La  regola,  che  tutto  si  può  seque- 
strare soffre  dell’  eccezioni  per  riguardo  a’ 
seguenti  oggetti . (35) 

1.  Gli  oggetti  aggiudicati  dai  tribunali 
di  giustizia  a titolo  di  provvisioni  alimen- 
tarie ( Vedi  sopra  detto  Num.  IV.  3.  2.  ) 

2.  Gli  oggetti  dichiarati  insequestrabili 
da  un  test.it;ore  0 donatore  ( ivi  3-  )• 

3.  Gli  oggetti  lasciati  per  alimenti  an- 
corché il  testamento  o la  donazione  non  gli 
dichiari  insequestrabili  ( ivi  4-  ) • 

4.  Gli  oggetti , che  la  legge  dichiara 
immobili  per  destinazione  ( 092.  1.  ). 

Ciò  esige  una  spiegazione . 

Questi  oggetti  descritti  negli  articòli 
524.  e 52 6.  del  Codice  Civile  sono  stabili, 
quando  sono  stati  collocati  dal  proprietario 
de’  fondi  pel  servizio  c cultura  di  questi 
fondi.  Nou  si  possono  dunque  gravare  per 
due  motivi  ; il  primo  perchè  segregandoli 
dai  fondi  per  farli  vendere  separatamente 


Vedi  «neh*  sopra  uota  »i- 
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s’impedirebbe  la  cultura  di  questi  fendi, 
che  importa  al  pubblico  che  non  venga  im- 
pedita; il  secondo  perché  il  creditore  po- 
tendo far  gravare  o sequestrare  effettiva- 
mente con  i fondi  anche  questi  oggetti  co- 
me accessor) , ( Cod.  Civ.  2204.  ) può  farsi 
pagare  senza  pregiudicare  alla  coltura , men- 
tre tutto  resta  venduto  uuitartente. 

Ma  i suddetti  oggetti  non  essendo  sta- 
bili quando  vi  sono  collocati  da  un  aflfrtuas- 
rio  parrebbe , che  possano  essere  soggetti 
al  gravamento  a norma  dell’ articolo  592. . 
Non  ostante  bisogna  decidere  , che  non  so- 
no meno  eccettuati  dal  gravamento  in  que- 
sto secondo  caso,  che  nel  primo.  Tale  èia 
spirito  di  quest’articolo. 

L’  ordinanza  del  1667.  articolo  16.  per 
impedire,  che  non  si  ponesse  ostacolo  all’agri- 
coltura , prescriveva  , che  i cavalli , bovi , ed 
altre  bestie  da  lavoro 3 aratri,  carretti,  ed 
utensili  inservienti  a lavorare  e coltivare  le 
terre  , le  vigne,  ed  i prati  non  potevansi 
gravare  in  uessuu  modo  neppure  per  le  tas- 
se regie.  Altre  leggi, per  ovviare  che  noti 
si. turbassero  gli  approvisionamenti , aveano 
proibito  di  gravare  le  ruote,  le  macine, 
e,d  altri  utensili  de’  molini  da  macinare  il 
grano,  ed  altre  ancora  per  prevenire  il 
pregiudizio',  che  potrebbe  arrecare  al  pub- 
blico la  sospensione  delle  manifatture  ed 
©pificj,  ne  aveano  inibiti  i gravamenti. 

Il  progetto  del  Codice  di  procedura , 
«capitolando  tutte  queste  leggi  , diceva 
»eli’  articolo  61S.  cho  non  si  potranno  far t 
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esecuzioni  ; i.  sugli  animali,  arnesi  ed  u- 
tensili  inservienti  a lavorare  e coltivare  la 
terra  (36.)  ; 2.  Sulle  ruote  macini  , ed  u- 
tensili  de*  molini  da  farina  ; 3.  sui  molini  t 
arnesi,  ed  utensili  inservienti  alle  manifat- 
ture . Indicava  ancora  altri  oggetti , che  ha 
conservati  nell’  articolo  692. 

Queste  leggi , e questo  progetto  non 
facevano  alcuna  distinzione  tra  il  proprie- 
tario e l’alKttnatio , essendo  insequestrabili 
i prefati  oggetti  per  ambidue. 

Scorgesi  dal  discorso  dell’  oratore  del 
Governo  al  Corpo  Legislativo , che  il  Con- 
siglio di  Stato  sostituendo  all*  espressioni 
impiegate  nell’  Ordinanza  del  ióó-j.  e nel 
progetto  queste  parole  , gli  oggetti  che  la 
legge  dichiara  immobili  per  la  loro  destina - 
zione  , non  ha  voluto  ristringere  l’ Inibizio- 
ne di  fare  esecuzioni  su  tali  oggetti  nel 
caso  io  cui  si  trovassero  in  mano  del  pro- 
prietario . „ Noi  abbiamo'  dovuto  , fu  detto 
,,  in  questo  discorso,  uscire  dall’angusta 
„ periferia,  in  cui  l’Ordinanza  del  1667. 

aveva  ristrette  1*  eccezioni . All*  eccezioni 
„ pertanto  ordinate  dalla  medesima  vi  abr- 
„ biamo  aggiunto;  1.  gli  arnesi  degli  ar- 
,,  tigiani  ec.  „ . E’  cosa  evidente  ; che  con 
ciò  si  è voluto  conservare  la  suddetta  Or- 
dinanza del  1667. , che  dichiarava  inseque- 
strabili i cavalli , i bovi  ec. , senza  distin- 


cuitufa.  V*«U  dopo  nòta  jtS.  «itile  macchine. 


302 

guere  tra,  |1  proprietario,  ed  il  Attuario, 
e che  se  è stato  sostituito  a’  tre  primi  pa- 
ragrafi dell’articolo  6i5.  del  progetto  uu 
solo  paragrafo  che  è il  primo  dell’ articolo 
$93- , si  è fatto  per  esprimere  il  medesimo 
pensiero  in  una  maniera  più  breve  . Noti 
si  è voluto  dire , che  questi  oggetti  non 
sarebbero  soggetti  a veruna  esecuzione  se 
non  qualora  sono  divenuti  stabili  per  la  loro 
destiuazione , ma  solo  che  tutti  quelli  in- 
dicati dal  Codice  Civile  come  stabili  per 
destinazione  non  si  potrebbero  gravare  . 

Se  fosse  altrimenti  la  legge  commessa 
avrebbe  una  contradizione  molto  assurda  ; 
di  fatti  r interesse  pubblico  sarebbe  rispet- 
tato quando  gli  oggetti  in  qnestione  appar- 
tenessero al  proprietario  del  fondo  , e non 
lo  sarebbe  quando  spettassero  a un  affittua- 
rio 0 contadino. 

Iuoltre  quantunque  1* articolo  di- 
chiari insequestrabili  gli  oggetti  divenuti 
stabili  per  destinazione  , e che  era  i sud- 
detti gli  articoli  524.  e 5aS.  del  Codice 
Napoleone  indicano  gli  specchi,  i quadri, 
gli  ornamenti,  e le  statue  collocate  per  re-,- 
star  sempre  fìssi  sulla  faccia  del  luogo, non 
se  ne  deve  concludere,  che  non  possano 
mai  essere  sottoposti  a un  esecuzione  ; bi- 
sogna distinguere  tra  il  proprietario,  e il. 
.locatario.  Non  possono  esserlo  contro  il 
primo , perchè  la  Joro  separazione  dal  fon- 
alo diminuisce  il  valore  del  fondo  medefi- 
mo,  e dall’altro  canto  diminuirebbe  la  si- 
curezza degl’  ipoteca rj  la  di  cui  ipotecasi 
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estende  sugli  accessorj  riputati  immobili 
( Cod.  Civ.  2It3  i.  ).  I creditori  non  sof- 
frono da  questa  privazione  del  diritto  di 
gravare,  poiché  possono  farvi  1’ esecuzione 
unitamente  al  fondo,  e procurarsi  il  loro 
pagamento  Detti  mobili  però  possono  es- 
sere gravati  a danno  del  locatario  , nou 
militando  le  istesse  ragioni , salvo  quanto 
si  dirà  qui  sotto  3.  4- 

5.  Il  letto  necessario  alla  persona  che 
ha  sofferta  l'esecuzione,  quello  de’ figli 
che  convivono  con  es9a , gli  abiti  di  cui 
sono  vestiti* e coperti  , non  si  possono  gra- 
vare ( 592.  2.  ) . S*  intende  per  il  letto  i 
legni  del  medesimo,  le  coperte,  le  lenzuo- 
la , il  tappezzale,  due  materasse  , il  sacco- 
ne . Tutto  il  rimanente  è considerato  come 
comodo  o lusso,  e nell’  istesso  modo  in- 
tendevasi  sotto  l'Ordinanza  del  1667.  (37;). 

6.  I libri  relativi  alla  professione  di 
chi  ha  sofferta  1’  esecuzione  sino  alla  con- 
correnza di  3oo.  fr.  a sua  scelta  ( ivi,). 
L’Ordinanza  del  1667.,  tit.  33.,  articolò 
tS.  non  accordava  ciò  che  alle  persone  co- 
stituite ne’ sacri  ordini  , e fino  alla  somma 
di  i5o.  lire.  L’Ordinanza  di  Lorena  del 
1^07.  l’accordava  ai  letterati  impiegati  all' 
esercizio  delle  scienze.  Nelle  precedenti  mie 
edizioni  Tomo  I.  pag  610.  fu  da  me  pro- 
posta una  tale  estensione,  che  è stata  a- 
dottata . 


(37)  Vedi  I.og.  (3.  ff.  de  pignorili»,  et  hypothecis  , • LL. 
H I-  ff,  de  yatbor.  iignilicatioó»  . 
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i 2-  Le  maculine  ed  instrumentì  inser- 
vìenti  all’  instruzioae  <>  pratica  di  dette 
Scienze  ed  arti  fino  alla  somma  di  3oo.fr.* 
ed  a scelta  del  gravato  ( ivi .%.  ) . Si  è data 
anche  una  maggiore  estensione  a una  di- 
chiarazione del  dì  i3.  agostd  1704.  la  quale 
proibiva  di  gravare  i mulini,  opificj  arnesi , 
ed  utensili , inservienti  per  le  preparazio- 
ni, valichi,  telaj  e fiiatoj  di  Seta*  lana, 
cotone  , canapa  * lino  5 pelo  , o mischiati 
d’oro  c d’argento  c«n  la  seta  0 lana*  o 
altre  materie  qualunque.  I fiiatoj  e telaj 
inservienti  alla  fabbricazione  Me’  drappi  di 
seta  eci , i preparativi  e le  tinture  di  sìmili 
mercanzie  (38.) . 

8.  Gli  equipaggi  de’ militari  secondo  il  ' 
loro  ordine  e grado  ( 592.  5.  ) (39  ) . 

9.  Gli  arnesi  degli  artigiani  necessari 


(38)  il  processo  verbale  per  arrestare  le  opere  contraffatte, 
che  non  sia  fatto  dai  Giudice  di  Pace,  o Commissario  di 
Pulizia  é nullo.  Dee.  di  Cassai,  de  4.  Mcssiduro  an.  i3. 
Sirey  an.  i3.  a 167.  Ciò  è perchè  si  trirtta  di  còsa'  cri- 
minale , e secondo  le  Leggi  che  danno  facoltà  agli  autori  di 
perseguitare  1 contraffattori . Vedi  per  opere  di  scienza 
Legge  de’  10.  luglio  i^;)3.  , e f)ccréto  tuip.  de’ta.  germinale 
ari.  r3.  ( Bull.  16.  ) ; e por  le  arti  Decreto  Imp.  «io’  tt.  Giu- 
gno 1809.  sul  rcgplameufo  dei  consigli  dei  Consoli  delle  arti. 

Si  avverta  che  se  si  parla  di'  macchino  , e opificj  fis- 
si , potrebbero  credersi  Soggetti  ad  esser  gravati  come  gir 
immobili  ; avendoli  carafterizzati  come  suscettibili  d*  ipo- 
teca Ta  Corte  di  Bruxelles  nella  Dee.  tic'  20.  Luglio  1808. 
Jlazillc,  Tom.  11.  a 225. 

Le  macchine  dei  Teatri  sóno  reputate  mobiliari.  Dee. 
«sci  Jflinistro  di  Finanze  de’  4.  Marzo  1806. 

(3g)  Secondo  le  antiche  Ordinanze  , o in  specie  quella  dfei 
1G29.  5.  195.  , i cavalli  sino  in  due  , le  armi  , e 1 bagaglj 
non  potevano  gravarsi , se  nonché  ad  istanza  di  chi  gli  ave- 
va venduti . Oggi  è necessario  su  di  ciò  rivoltarsi  ai  re- 
golamenti militar*. 


* 
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alle  loro  personali  occupazioni  ( ivi  6.  ) * 
L’Ordinanza  del  1667.,  non  ne  parlava. 
Quest’  estensione  fu  proposta  da  me  nelle 
mie  precedenti  edizioni.  Toro.  I.  pag.  613, 

10.  Le  farine  e derrate  minute  neces- 
sarie al  consumo  del  gravato  e sua  fami- 
glia per  un  mese  ( ivi  7.  ) . Alcune  lettere 
patenti  del  T2.  luglio  1634.,  che  non  fu- 
rono però  registrate  , che  al  Parlamento 
di  Tolosa  , contenevano  1*  i§tessa  disposi- 
zione (40.) . 

11.  Finalmente  una  vacca,  o tre  pe- 
core, 0 due  capre  a scelta  del  gravato  con 
le  paglie  , foraggj , granaglie  necessarie  per 
nutrimento  e alloggio  dei  suddetti  animali 
per  un  mese.  ( ivi  8.  ).  L’Ordinanza  del 
1667.  artic.  14*  tit.  33.  9 V artic.  6i5.  del 
progetto  del  CJodice  di  proc.  prescrivevano 
una  vacca  , tre  pecore  , e due  capre  (41.)  • ~ 
[Nella  revisione  fattane  nel  Gonsiglio  di 
Stato,  vi  furono  mossi  i tre  oggetti  neU’ 
alternativa  , ma  visi  aggiunse  il  nutrimen- 
to e stallaggio  per  un  mese,  che  non  era 
inserito  nei  progetto . 

Gli  oggetti  suuimentovati  compresi  sopra  4- 
il.  non  possono  essere  gravati,  per  verun 
credito  , e neppure  per  quelli  dello  Stato 
( 593.  ),  a motivo  che  lo  Statp  medesimo 
ha  interesse  alla  prosperità  dell’  agricoltura 


• (4o)  Era  cosa  fondata  sulla  L.  9.  fT.  do  vcrbor.  significa*. 

(/jij  I.'art.  1 adì’  Ordinanza  del  1667.  non  era  applicabile 
al  caso  che  si  gravassero  i bestiami  che  dal  proprietàrio 
fossero  dati  a soccida.  Dee.  di  Cassaz.  de  t.  Tertiùdo'-'O 
‘ tri . ti,  Sircj  d.  ari.  c,  38e.  • 

1 ' 

« 

I. 


I 
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è degli  altri  oggetti,  che  formano  la  ma* 
teria  di  questi  numeri. 

Non  ostante  una  tal  regola  subisce  l’ec- 
cezione* per  le  quattro  specie  de’ seguenti 
crediti . 

1.  Le  somme  dovute  per  alimenti  som- 
ministrati alla  parte  gravata  ( ivi  ).  Sugli 
alimenti , Vedi  quanto  è stato  detto  uel  pre- 
cedente Num.  III.  2.  3. 

2.  Quelle  dovute  a’  fabbricatori  o ven- 
ditori dei  suddetti  oggetti , a queilo  che 
avra  somministrato  il  denaro  per  comparii, 
fabbricarli  o restaurarli  ( ivi  ) . I subalter- 
ni possono  sequestrare  sui  loro  capi  gli 
oggetti  intorno  a’ quali  avranno  lavorato. 

3.  Le  somme  dovute  per  affitti  e mie- 
titore delle  terre  , alla  di  cui  coltivazione 
è stato  fatto  uso  dei  suddetti  oggetti  ; i 
salar)  delle  manifatture  , inoli  ni  , franto)  e 
stretto)  e officine  da  cui  dipendono  ( ivi  ). 
L’articolo  2102.  del Cod"  Nap.  accorda  un 
privilegio  a’ creditori  di  tali  somme.  Essi 
devono  dunque  avere  un  diritto  di  far  gra- 
vare e vendere,  senza  di  che  il  loro  pri- 
vilegio sarebbe  inutile . 

' Quest’articolo  2 102.' accordando  inol- 
tre il  privilegio  per  le  somme  dovute  per 
le  semenze,  il  creditore  ha  ugualmente  il 
diritto  di  farne  il  gravamento  (42.). 


(4»)  Il  padrone  ha  un  privilegio  nella  parte  Colonica  contro  il 
auo  contadino  per  la  non  cultma  , degradazioni  ec.  Dee.  di 
appello  di  iVimes  de'  7.  Ventoso  ari.  11.  Bazdle  Torri.  3, 

<7  2rl. 
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4.  Infine  le  pigioni  de’ casamenti  in- 
servienti all’abitazione  personalmente  del 
gravato  ( ivi . ) . 

Per  gli  affìtti  si  possono  gravare  gli 
oggetti  descritti  nell*  articolo  692.  ma  so- 
lamente quelli  impiegati  alla  cultura  o rac- 
colte dei  terreni  per  i quali  sarebbero  do- 
vuti gli  affitti , raccolte  e semenze . Non 
si  potrebbero  però  gravare  gli  oggetti  di 
un  altro  terreno.  E’  istesso  per  gli  affitti 
di  manifatture  fabbriche  ec. , ma  per  gli 
affitti  o pigioni  dell’ abitazione  personale, 
siccome  l’abitazione  entra  negli  alimenti, 
l’articolo  non  ha  ristretto  il  diritto  di  far 
sequestrare  gli  effetti  dell’ abitazione  me- 
desima. Iu  conseguenza  si  può  fare  il  gra- 
vamento su  tutti  quelli  indicati  nell’  artic. 
592.  Bisogna  nondimeno  eccettnare  gli  og- 
getti specificati,  al  num.  2.  di  quest’ arti* 
colo,  su  quali  non  può  cadere  veruna  ese- 
cuzione per  credito  veruno  ( 593.  ) cioè  a 
dire  il  letto  necessario  pei  gravato  e per  i 
suoi  figli,  e gli  abici  che  lo  rivestono . Sotto 
l’Ordinanza  del  ìóó?. , pensavasi  a Parigi, 
che  si  potesse  gravare  il  letto  per  debito 
di  pigione,  allorché  gli  altri  effetti  uon 
erano  bastanti  a pagare,  perchè  senza  un 
tetto  che  Io  ricoprisse  il  debitoie  non  a- 
webbe  potuto  dormire  nei  suo  letto.  Dopo 
il  predetto  articolo,  che  vuole  , che  il  let- 
to non  possa  esser  sottoposto  al  gravamento 
per  verna  titolò  , non  può  esserlo  neppure 
per  le  pigioni.  Tale  è stata  l’intenzione 
della  Commissione  che  lo  avea  proposto . 


aoB 

5.  Tatti  i bastimenti  di  mare  possono 
essere  gravati  e venduti  per  via  di  giusti- 
zia ; ( Cod.  di  Com.  artic.  19^.  ) non  però 
il  bastimento  pronto  a far  vela  se  non  fos- 
se per  cagione  dei  debiti  contratti  pel  viag- 
gio che  si  accinge  a fare,  ed  anche  iti 
quest’  ultimo  caso  una  cauzione  impedisce 
T esecuzione  ( artìcolo  ai 5-  ). 

Si  reputa  il  bastimento  pronto  a far 
vela  , quando  il  Capitano  è munito  delle 
opportune  carte  e spedizioni  pel  suo  viag- 
gio (iv?.)-  » 

III,  Ciò  che  dee  fare  V.  usciere , che  va  a 
fa.re  un  esecuzione  se  trova  le  porte  chiu- 
se e che  il  debitore  c presente  o assente , 

1.  Se  le  porte  sono  chiuse  o se  si  ri- 
cusa di  aprirle  , 1’  usciere  potrà  mettere  una 
guardia  alle  porte  , per  impedire  che  si  tra- 
sportino altrove  gli  effètti  ( 58^.  ) . 

2.  Per  1* addietro  l’usciere  dopo  aver 
contestato  che  le  porte  erano  chiuse  ed 
avervi  posta  una  guardia  se  lo  stimava  be- 
ne , citava  il  debitore  in  pronto  ricorso , 
( réfe'ré  ) prima  della  rivoluzione  davanti 
il  Giudice,  e dopo  di  essa  davanti  il  com- 
missario del  Governo,  per  sentire  ordina- 
re che  fossero  aperte  . Oltre  che  quest’  es- 
pediente aumenterebbe  le  spese  ,avea  ezian- 
dio l’ inconveniente  di  dar  luogo  ai  trafu- 
gamento dei  mobili  durante  il  tempo,  che 
scorreva  tra  la  citazione  , e 1*  ordine  dell’a- 
pertura . 

Per  rimediarvi , 1*  articola  58^.  dice  , 
che  r usciere  se  ne  adderà  subito  senza 
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citare  davanti  il  Giudice  di  pace;  in  man- 
canza di  questo  davanti  il  commissario  di 
polizia  , e nelle  comunità  dove  non  vi  è 
davanti  il  Maire  è in  sua  mancanza  davanti 
l’aggiunto, in  presenza  de’ quali  procederà 
all’apertura  delle  porte  ed  anche  di  quelle 
* delle  stanze  dov’esistono  i mobili , il  tutto 
a misura  dell’ esecuzione  che  deve  fare. 

3.  Sotto  1’  antica  giurisprudenza  quan- 
do ordinavasi  quest’  apertura,  facevasi  alla 
presenza  di  un  Giudice  o di  un  commissa- 
rio in  que’  luoghi  ove  risedevano  . Questo 
ufxziale  formava  un  processo  verbale  con- 
tenente la  missione  dell’  ordine  del  reqni- 
sitorio,  dell’accesso,  e dell’  apertura,  e 
l’usciere  ne  formava  un  altro  della  sua  ese- 
cuzione, il  che  veniva  a fare  due  atti,  che 
il  suddetto  articolo  58^.  ha  ridotti  a un 
solo  , dicendo  che  1*  ufiziale  che  vi  6i  tra- 
sferirà non  formerà  verun  processo  verba- 
le , ma  firmerà  quello  dell'  usciere  da  cui 
non  si  potrà  formare  di  ogni  cosa,  che  un 
solo  ed  istesso  processo  verbale . 

Processo  verbale  • 

INDICANTE  L’AVER  TROVATE  CHIUSE  LE  PORTE 
L’  APERTURA  DI  ESSE  , E L’  ESECUZIONE  F/fcTTA  . 

' • •<  . • '•  ’\a  : ' » 1.  ..MUJV. 

L’armo  ec>  in  vigore  di  un  Decreto 
e ad  istanza  del  Sig. , Paolo  ec.yfoeo, 
mi  sono  trasferito  alla  c asa  di  abitazione 
del  Sig.  Pietro  situata  a ,..ì.  affine  di  fargli 
Ì intimazione  di  pagare  al  .detto  Sig.  Paolq 
o a me  usciere  pel  suddetto  apportatore  (fa 
Pigeau  T.  V . P.  L 1 4 
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gli  opportuni  documenti , la  somma  *di ...  pér 
le  cagioni  enunciate  nel  suddetto  Decreto  p 
e mancando  di  pagare  procedere  al  grava- 
mento de ? suoi  mobili  ed  effetti , ed  avendo 
trovata  la  porta  di  strada  della  suddetta 
casa  chiusa  , ho  picchiato  per  diverse  vol- 
te , ma  la  suddetta  porta  non  essendo  mai 
stata  aperta,  hi  posta  appresso  a quella  la 
persona  di,...  ( si  può  mettervi  atìc&e  più 
persone , se  si  temono  delle,  violenze  in  as- 
senza dell'  usciere , o se  vi  sono  deli"  altre 
porte  da  cui  si  possa  uscir  fuoii  ) abitante 
a ....... . la  quale  personalmente  ha  pro- 
messo di  attentamente  e fedelmente  invigi- 
lare, che  ttulld  sia  trasportato  altrove,  e si 
è firmata  . 

Ciò  fatto , mi  sdno  portato  davanti  il 
tal  ufiziale , che  sentita  la  mia  richiesta  si 
è trasferito  con  me  alla  predétta  casa , la 
porta  della  quale  ho  fatta  aprire  da ....  ma- 
gnano ; inoltre  alla  presenza  del  suddetto 
Signore...  essendo  entrato,  ho  fatto  reite- 
rato comando  per  parte  dell’  Imperatore  e 
dpi  tribunale  di  giustizia  al  suddetto  Signor 
Pietro,  parlando  ec.  (come  nel  precetto  ri- 
portato di  sopra  ) il  qual  Signor  Piepro  par- 
lando ec. , ha  ricusato  di  pagare  la  suddetta 
somma  > A tal  rifiuto  gli  ho  dichiarato  ,che 
avrei  proceduto  al  gravamento  dei  suoi  mo- 
bili ed  effetti } in  conseguenza  di  che , assi- 
stito da’  miei  due  testimonj  qui  appiè  nomi- 
nati , ho  gravati  e messi  in  potere  del  tri- 
bunale di  giustizia  gli  oggetti  qui  sotto  de- 
scritti . 

LlU‘tw.  * 
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v. , Nella  prima  stanza  che  cerve  di  cuci * 
lutee- 

Si  descrivono  in  tal  guisa  gli  oggetti 
pezzo  per  pezzo.  Se  il  gravato  ricusa  di 
aprire  delie  cassette  o armadi  dove  sono 
chiusi  altri  mobili  , 1*  usciere  dice  quando 
è giunto  al  gravamento  di  ciascheduno  di 
questi  pezzi  o mobili  .*  ho  comandato  al 
detto  Signor  Pietro  di  aprirmi  il  tal  casset- 
tone o armadio,  il  che  avendo  parimente 
negato  di  fare  , ed  anche  di  esporre  le  ca- 
gioni del  suo  rifiuto , e di  firmare  sebbene 
più  volte  interpellato , nè  è stata  fatta  Va.* 

pertura  da Alla  presenza  del  Signor  ..... 

( Giudice  di  pace.  Commissario  di  polizia, 
o Maire  , ) ed  ho  proceduto  al  gravamento 
degli  effetti  ivi  compresi,  come  segue  ec.  ^ 

Se  ii  debitore  è assente,  e che  vi  6Ì$ 
chi  vietisi  di  aprire  qualche  stanza  o arma* 
dio , 1*  usciere  ne  chiederà  1*  apertura-,  (091.) 
scrivendo  come  sopra.  Se  trova  delle  carte, 
chiederà  l’apposizione  dei  sigilli  per  parte 
dell’  ufiziale  chiamato  ad  assistere  all' aper- 
tura ( ivi  ) . Si  dice  in  tal  guisa  . 

Fatta  /’  apertura  della  stanza  ec.  sonasi 
trovate  sopra  un  cassettone  e su  delle  sedie 
come  pure  entro  un  armadio  aperto  presso 
il  cammino  diverse  carte  , e stante  /’  assenza 

del  detto  Sig.  Pietro,  ho  pregato  il  Sig 

a metterle  sotto  sigillo  , alla  qual  richiesta 
aderendo,  le  predette  carte  sono  state  mes- 
se entro  il  suddetto  armadio , ed  il  Sig 

vi  ha  apposti  i sigilli  dopo  de  quali  ha  firmato 


SI12 

Il  suo  processo  verbale , separato  del  pret-, 
sente  (a). 

Se  il  debitore  è presente  , non  vi  è 
luogo  all*  opposizione  de’  sigilli  ( quando 
però  non  sia  fallito.  ) perchè  i suoi  credi- 
tori non  hanno  diritto  alcuno  di  vedere  le 
sue  carte , che  possono  contenere  dei  se- 
greti , la  di  cui  rilevazione  potrebbe  esser© 
à lui  nociva,  ed  a loro  di  niuna  utilità. 

Descritti  che  sieno  tutti  gli  effetti , si 
termina  il  gravamento  in  questa  forma,  se 
il  gravato  presenta  un  depositario,  che  ab- 
bia le  opportune  qualità  . 

E non  essendosi  trovati  nella  suddetta 
casa  altri  mobili,  ei  effetti  da  gravare,  ha 
richiesto  che  mi  sia  dato  un  buono  ; e sol- 
vente depositario  degli  effetti  surriferiti , ed 
il  Signor  Pietro  mi  ha  presentato  il ...  ( della 
tal  professione  ) il  quale  si  è volontaria- 
mente reso  depositano  de ’ predetti  effètti , ed 
ha  promesso  di  presentarli  in  qualità  di  de- 
positario giudiciario  ogni  e qualunque  volta 
sarà  tenuto  ; ed  h,o  ql  detto  Signor  Pietro  e 
al  detto ...  depositario,  notificato , che  la  ven* 
dita  avrebbe  luogo  nel  dì  „.  a ..."  ed  ho  loro, 
a ciascheduno  separatamente  lasciata  copia 
del  presente  il  quale  è stato  J ormato  alla 
presenza  del  Signor  ( Giudice  di  pace. 


i)  Quest*  apposizione  non  è notata  come  1*  apertura  da  un 
solo  e medesimo  processo  verbale  formato  pel  gravamen- 
to ; se  vi  sarà  d’uopo  di  levare  i sigilli  , 1*  uGziale  avrà 
bisogno  pel  processo  verbale  dell*  apposizione , poiché 
non  avendo  davanti  agli  'occhi  quello  del  gravamento  , 
non  saprebbe  come  regolarsi  nel  levare  i predetti  sigilli . 


.* 
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Comtiìissavio  o Maire  ) di ....  ( eli  tal  pro- 
fessione ) dimorante  a ....  e di ....  dimorante 
a.-.,  che  sonosi  firmati  con  me,  e il  deposi- 
tario, tanto  sulle  copie  lasciate  quanto  sul 
presente  . 

Se  il  depositario  presentato  non  ha  Io 
necessarie  qualità  , dopo  le  parole  , mi  ha 
presentato  ec. , si  pone  : ed  attesoché  il  det- 
to ...  non  ha  le  qualità  necessarie  essendo 
minore  ( o per  altra  cagione  ) ho  stabilito 
per  depositario  il  Signor  G ...  dimorante  a ... 
il  rimanentO  còme  sopra.  Quando  il  gravato 
non  ne  presenta  alcuno,  dopo  queste  paro- 
le „ il  detto  Signor  Pietro , si  pone  , e atteso 
che  il  detto  Signor  Pietro  non  ha  presentato 
verun  depositario , io  ho  stabilito  per  depo- 
sitario il  Sig.  G...  dimorante  a ....  iy  il*  re- 
sto come  sopra  . 

IV*.  Del  caSo  in  cui  s’ incontrano  degli  osta- 
coli pel  gravamento  tanto  per  parte  del 
debitore  quanto  per  parte  dei  terzi . (43.) 

Ostacoli  pf.r  parte  del  Debitore  . 

Oltre  i suiumentovati  ostacoli  quello 
che  si  va  a gravare,  si  può  opporre  al  gra- 
vamento per  i seguenti  motivi  . 

Il  primo,  perchè  non  sia  debitore /per- 

, ^ * r : 

V43)  Per  le  saisics  in  casi  di  frodo  , i Prepose*,  e i Maire* 
che  teinino  per  la  loro  vita  , possono  distendere  il  processo 
fuori  della  casa  del  frodante  , secondo  lo  formalità  indicato 
dal  Decreto  Int|j.  de'  ao.  Settembre  1809.  Ciò  riguarda  le 
procedure  per  le  dogane  per  cui  non  occorrono  mai  avouè, 
e per  cui  vedasi  la  circolare  del  gran  Giudice  de’18.  Veri- 
deaifciiatore  an.  10.  i ■■ 
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cbè  il  debito  sia  nullo  o estinto  mediante 
il  pagamento,  la  prescmione , o qualunque 
altra  cagione  « 

Il  fecondo , perchè  si  trova  avere  in 
roano  un  sequestro  al  pagamento,  ma  deve 
farne  la  dichiarazione,  ed  offrire  di  paga- 
re, quando  sia  tolta  di  mezzo  una  tale  op- 
posizione . Se  il  creditore  pretende  , che 
questa  sia  nulla  o mal  fondata,  o sia  men- 
dicata per  non  soffrire  il  gravamento,  può' 
far  citare  subito  1*  opponente  in  pronto  ri- 
corso, per  sentir  dire  che  provvisionalmen- 
te sara  tolto  di  mezzo  il  sequestro , in  con- 
seguenza, che  non  ostante  la  medesimo,  il 
debitore  sarà  tenuto  a pagare.  Su  questo  ri- 
corso , il  Giudice  ordina , che  sia  levata  1* 
opposizione  provvisionalmente,  se  è nulla, 
mal  fondata,  o mendicata . Nel  caso  di  dub- 
bio , ordina  il  deposito  dell’  importare  del 
detto  sequestro  , con  che  mancando  il  debi- 
tore di-  farlo  , si  procederà  al  gravamento , 

Per  P addietro-  le  difficoltà  prodotte  dal 
debitore  formavano  realmente  un  ostacolo 
al  gravamento  , quando  1®  usciere  non  fosse 
autorizzato  da  un  Decreto  a passar  oltre  i 
solamente  1’  usciere  poteva,  attendendo  la- 
decisione,  mettere  una  guardia  esteriore  ; ma 
siccome  il  più  delie  volte  queste  difficoltà 
erano  mal  fondate  , e fatte  per  aver  tempo 
di  deviare  P esecuzione  , f arde.  607.  del 
Codi  di  proc.  ha  ordinato,  che  si  anderà 
avanti  , non  ostante  tutti  i reclami  della 
parte  gravata;  frattanto  siccome  queste  dif- 
ficoltà possono  avere  un  fondamento,  ciò  si 
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decìde  all’  udienza  dei  riscorsi  ( ivi.  ) , o du- 
rante il  gravamento,  o dopo  di  esso. 

Qualora  il  reclamo  nòn  sia  di  tal  na- 
tura da  sospendere  1’  esecuzione , 1’  usciere 
ne  dee  sempre  far  menzione  . Dopo  le  pa- 
role surriportate  nel  processo  verbale  ; io 
gli  ho  dichiarato  , che  avrei  proceduto  al 
gravamento  de ’ suoi  mobili  ed  effetti,  si 
pone  il  quale  Sig.  Pietro  ha  protestato  di 
nullità  del  predetto  gravamento , c ha  di- 
chiarato che  vi  si  opponeva  formalmente , 
attesoché^  qui  si  enuncia  il  motivo)  doman- 
dando nel  caso  t che  io  volessi  andare  avantit 
che  fosse  sull 5 istante  riferito  davanti  al  Sig. 
Presidente  o all'udienza  de'  ricorsi , oppure 
nella  di  lui  casa  , e si  è firmato  . 

Non  ostante  la  suddetta  protesta  ,■  ho 
dichiarato  al  suddetto  Sig.  Pietro  , che  in 
conformità  dell ’ articolo  607.  avrei  proceduto 
al  prefato  gravamento  , come  effettivamente 
ho  fatto  . 

Quello  che  fa  fare  l’esecuzione  non  è 
obbligato  a citare  ali’  udienza  dei  ricorsi ,• 
poiché  il  reclamo  non  impedisce  , 1’  ese- 
cuzione onde  spetta  a chi  reclama  il  farlo . 
Se  nondimeno  vuole  accelerare,  può  citar- 
lo coi  medesimo  processo  verbale  di  grava- 
mento, senza  che  ciò  gl’ impedisca  il  con- 
tinuare . 

Il  reclamo  vien  presentato  davanti  il 
Giudice  indicato  di  sopra  al  tic.  Ili.  alla 
sesta  regola  . 

Se  nel  suddetto  ricorso  il  reclamo  è sti- 
mato ben  fondato  si  sospende  1’  esecuzione. 


èt6  . 

«e  vi  del  dubbio,  si  rimetta  all*  udienti* 
Se  trovasi  mal  fondato , si  ordiua  , che  si 
tifi  avanti  (44-) 

Vi  sono  due  casi  in  cui  il  reclamo  so- 
spende l’operazione  dell*  usciere  . 

li  primo , è quando  si  vuol  gravare  in 
virtù  di  un  Decreto  pronunziato  per  man- 
canza di  comparsa  o di  non  aver  costituito 
il  patrocinatore  ( Avoué)  Si  può  formare  l* 
opposizione  finché  i mobili  sieno  stati  ven- 
duti . ( 1 58.  1 59.  ) L’ opposizione  formata  fio- 
quì , sia. con  atto  stragiudiciale  , sia  con  di- 
‘chiarà2ione  su  ì precetti  e processi  ver- 
bali di  gravamento  (162.)  sospende  1*  esecu- 
zione , quando  non  sia  Ordinata  non  ostan- 
te qualunque  opposi'/rone  ( 1 5p.)  Vede  Lib. 2. 
p.  3.  tic.  2.  cap.  l.  N.-  II.  4- 

II  secondo  è quando  il  Decreto  non  è 
esecutorio  non  ostante  1’  appello  o che  sia 
interpósto  l’appello.  Ved.  Lib.  2.  p;  4*  tir. 
1.  cap.  1.  Sez.  3.  N.  X. 

Quando-  il  reclamo  è di  tal  natura  da 
sospendere  l’ esecuzione  , 1’  usciere  ne  fa 
menzione  dopo  le  più  volte  mentovate  pa- 
role inserite  nel  processo  verbale  : io  gli  ho 
dichiarato  che  avrei  proceduto  al  gravamene 
to  de ’ suoi  mobili,  ed  in  fatti  si  pone  j‘- il 


l)  Un  ricorso  fatto  al  consiglio  di  Stato  contro  ùu  decreto 
d*  amministrazióne  di  diritti  miniti  nttii  arresta  le  proce- 
dure: véd.  isiruzioncjier  i dittili  rumiti  n.  il.  c 5 9-  fi  et- 
ili !c  Tom.  7.  a 4g(j.  ; e simili  cosò  non  sono  rimedi  per 
arrestare  un’  esecuzione  . Dei  riscontri  che  provassero  tnV 
tndeUto  sarchberp  un’  argomento  buono  . Infatti  contro 
l’ indebito  non  si  dà  eccezzioue  di  cosa  giudicata.  Dee . di 
Cassa z.  dà  4-  Frigifero  an.  io.  Battile  Tom.  3. 
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qual  Sìg.  Pietro  ha  dichiarato  di  essere  op- 
ponente al  suddetto  Decreto  ( o appellante 
dal  suddetto  Decreto  ) pretestando  di  voler 
reiterare  la  sua  opposizione  con  la  costituzio- 
ne del  patrocinatore  , per  mezzo  d'istanza 
dentro  il  termine  di  otto  giorni , oltre  una 
giornata  per  ogni  tre  miriametri  di  distan- 
za(  se  vi  è questa  distanza  ) e si  è firma- 
to . Veduta  la  qualè  opposizione  , io  mi  sono 
partito  to'  miei  testimoni , dopo  aver  dichia- 
rato al  suddetto  Sig.  Pietro , che  passato  il 
predetto  tempo  non  sarà  più.  ammesso  a rei- 
terare la  sua  opposizione  , e si  proseguirà  all' ’ 
esecuzione  del  predetto  Decreto , senza  che 
vi  sia  di  bisogno  di  farlo  ordinare , confor- 
me V artici  162.  del  Codice  di  procedura  cc 
Se  l’appello  è formato  nell’ istante  dell’ 
esecuzione  sul  processo  verbale  , non  basta 
per  sospendere  il  gravamento  . L’ artic.  457. 
che  dice,  che  l’appello  sarà  sospensivo  se 
il  Decreto  non  pronunzia  1*  esecuzione 
provvisionale  , viene  in  seguito  dell’  artic. 
456.  che  vuole  che  1*  appello  contenga  la 
citazione,  e sia  notificato  alla  persona  o 
al  domicilio  sotto  pena  di  nullità.  Vi  ab- 
bisogna dunque  la  citazione  , poiché  se  ba- 
stasse la  dichiarazione  sul  processo  verbale, 
il  condannato  potrebbe  appellare  per  sospen- 
dere e poi  non  proseguire . Ciò  obblighe- 
rebbe il  creditore  a citarlo  sull’appello,  e 
il  condannato  potrebbe  fargli  soffrire  delle 
dilazioni  ^ cosa  che  il  Codice  ha  voluto  im- 
peri ire  , imponendo  al  condannato  1’  obbliga^ 
siane  di  citare  . 


w , 'OstACOll 

AL  GRAVAMENTO  PER  PARTE  DI  vti  TERZO 

. . V;*  • « 

Oltre  gli  ostacoli  indicati  nelle  prime 
pagine  di  questo  volume  , ve  ne  possouo  es- 
sere i.  per  parte  della  moglie  del  debitore 
gravato,  che  si  pretende  proprietaria  degl* 
oggetti  da  gravarsi  ; a*  per  parte  dei  terzi, 
che  pretendono  di  essere  proprietarj , usu- 
fruttuari, o venditori  senza  termine  dei  mo- 
bili 3.  per.  parte  di  un  coeditore  , clic  abbia 
precedentemente  fatta  fare  l’esecuzione- 
Ostacoli  per  parte  della  moglie  . 

Per  dare  una  giusta. considerazione  al 
suo  reclamo  , bisogna  riguardare  la  moglie 
nei  differenti  srati , in  cui  può  trovarsi  per 
rapporto  a’  mobili,  che  si  vogliono  seque- 
strare : i.  I mobili  sono  dotali  ; 2.  Sono  pa- 
raferuali  ; 3.  La  mogli©  è esclusa  dalla  co- 
munità. 4.  è separata  di  beni;  5.  e in  co- 
munione ; 6.  finalmente  suo  marito  è fallito. 

f.  Se  il  mobiliare  è dotale  bisogna  di- 
stinguer©. 

. 1 Allorché  questo  mobiliare  è stato  sti- 

mato 'nel  contratto  matrimoniale,  il  mari- 
to ne  diviene  proprietario,  e non  è debito- 
re ebe  del  prezzo  dato  ai  medesimi , ( Coi- 
■Civ.  i55i.)  perchè  la  stima  fattane  viene 
considerata  còme  una  vendita.  In  conseguen- 
za si  può  eseguire  il  gravamento  sopra  di 
lui,  quando  non  sia  detto,  che  la  suddetta 
stima  nonsdee  esser  riguardata  come  una 
vendita  ( ivi.)  Nel  qual  caso  la  nuda  pro- 
prietà resta  alla  moglie,  ma  V usufrutto 
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spettando  al*  marito , si  pub  eseguirne  ii 
gravamento  sopra  di  lui. 

Se  il  mobiliare  è stimato , oppure  se 
essendo  stimato  è stato  detto,  che  la  stima 
non  formi  vendita , il  marito  non  ne  ha  la 
proprietà  (l55t.)  e resta  questa  alla  moglie 
(1664.)  al  rischio  di  cui  resta  il  mobiliare, 
poiché  secondo  Tartie.  1566.,  non  è tenu- 
ta a restituire  se  non  ciò  che  rimane  allo 
scioglimento  del  matrimonio,  e nel  grado  in 
cui  si  trova  . Essendo  egli  un  semplice  uso- 
fruttnario  non  si  può  gravare,  che  quest’ 
usufrutto . 

a.  Se  i mobili  sono  parafernali , la  mo- 
glie essendone  proprietaria , non  si  possono 
gravare,  e neppure  nell’  usofrutto  mentre 
il  marito  non  ne  ha  il  godimento 

3.  Allorché  vi  è h.  semplice  esclusio- 
ne della  comuuione  , il  marito  hai’ ammi- 
nistrazione de  mobili  di  sua  moglie  ( r53ii) 
e il  godimento  ; perciò  si  può  gravare  1’ us©^ 
frutto,  ma  non  la  proprietà  , che  resta  al- 
la moglie , mentre  il  suddetto  artìcolo  ob- 
bliga  ii  marito  alla  restituzione  in  caso  di- 
scioglimento, odi  separazione. 

4 Se  vi  è separazione  de’  beai , sia  itt 
virtà  di  contratto,  sia  giudieiale , e sieno 
adempite  tutte  le  condizioni,  perchè  abbia 
il  suo  effetto,  non  «si  possono  gravare  gli 
oggetti  de’  quali  costa  che  la  donna  ha  la 
proprietà.  . - 

5.  Quando  esiste  la  comunione , tutti 
gli  effetti  si  presume  che  appartengano  a 
questa  comunione , ed  in  cotisegu«nza  al  ma- 
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Hto,  laonde  si  possono  gravare  sopra  di 
lui, qualora  però  uon  abbiano  luogo  i se- 
guenti casi-,  che  i conjugi  sieno  convenuti 
che  sussisterebbe  similmente  il  sistema  dol 
talej  che  questi  mobili  fauno  parte  della 
dote,  e là  proprietà  di  essi  resta  alla  mo- 
glie (Si  applichi  come  sópra  I.  );o  che  i 
tu  ed  esimi  saranno  parafcrnali  ( si  applichi  2.  ) 
o eoe  la  moglie  sarà  inquanto  a certi  ef- 
fetti indicati  considerata  come  separata  (Si 
applichi  4.  ) ' . , ‘ v 

In  questi  cinque  stati  la  moglie  che  re- 
clama deve  giustificare  la  sua  proprietà 
còn  degli  atti  autentici,  0 che  abbiano  una 
data  certa.  Se  essa  non  ne  reclama  che  uni 
porzione , i usciere  fa  il  gravamento  sul  ri- 
manente .#Può  eziandio  gravare,  se  soSpet^ 
ta  , che  non  vi  sia  l’ identità  tra  i mobili 
reclamati , e quelli  indicati  nei  titoli,  sal- 

*0  lo  stabilire  in  Seguito  a chi  apparter- 
ranno. ; 

6.  Tutto  ciò  ,,  che  sì  è detto  (r.5.)noa 
può  applicarsi  al  caso  in  cui  il  marito, es- 
sendo negoziante,  è fallito.  In  questo  caso 
tutti  1 mobili r masserizie  , effetti  mobiliari 
■.ìamanti,  quadri  ,•  lavori  d’oro’  e argente- 
ria, ed  altri  oggetti  tanto  per  uso  del  ma- 
nto che  della  moglie,  sotto  qualunque  si- 
stema sia  stato  formata  il  matrimonio , sono 
a.rctti  al  creditore  , senza  che  la  moglie 
possa  ottenere  aitra  rosa  fuori  degli  abiti  i 
e la,  biancheria  per  proprio  uso . ( Coi.  com. 
artic.  544.-)  Questi  ultimi  oggetti  devono 
essergli  accordati  in  sequela  dell’ artic.  62jp 
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ebe  dice  che  saranno  consegnati  al  fallito 
ed  alla  sua  famiglia  , gli  abiti  utensili , e 
mobili  necessarj  per  uso  delle  loro  persone, 
e che  questa  consegna  si  farà  proporziona- 
tamente da  sindaifi  che  formeranno  lo  stato. 

Il  suddetto  artic.  S04.  dice  frattanto  : 
Non  ostante  le  moglie  potrà  riprendere  le 
gioie,  i diamanti  e 1?  argenteria  , che  potrà 
giustificare  mediante  uno  stare  legalmente 
formato  e annesso  agli  atti , oppure  in  se- 
quela di  buoni  ed  esatti  inventar j,  di  aver 
dato  tutto  ciò  nel  suo  contratto  di  matri- 
monio, o di  esserle  solamente  pervenuto 
per  via  di  eredità . (45.) 


pi 5)  Sussistono  tuttóra  , e per  molto  ancora  sussister  possono 

•-  dei  matrimoni  contratti  avanti  la  pubblicazione  del  Codice 
Napoleone  , che  devono  regolarsi  in  tutto  secondo  1*  antica 
legislazione  sotto  cui  furono  contratti.  Dee-  di  Cassaz ■ de' 
io.  Agosto  i#og.  Denevers  , suppl.  a i64-  i a forma  dell’ 
antica  legge  Toscana  devono  regolarsi  , e i diritti  4 e i lu- 
cri respettivi  de’  coujugi  , e la  facoltà  di  obbligarsi  per  rap- 
porto alle  donne  , Dee,  'di  Cats.  de'  è.  Novembre  if'og. 
Denevhrs  , a 477*  » 0 come  è da  vedersi  nelle  questioni 
transitorie  di  M.  Chabot  d*Atlier  non  mai  abbastanza 
commendabili  . Or  secondo  questa  Legislazione  la  Donna 
per  la  sicurezza  dolla  sua  doto  aveva  un  privilegio  anche 
sopra!  mobili  del  marito  , e poteva  con  l’ inibitoria  otte- 
nuta dal  tribunale  , e registrata  nel  Tribunale  Esecutivo 
ritenere  i mobili,  o per  semplice  sicurezza  o facendoseli 
aggiudicare  secondo  i casi  (vedasi  la  TJieoric*  in  L.  uÉi 
adirne  ag.  de  jur.  dot. , a la  legge  del  1785. , e Fierli  obser- 
vationcs).  Può'  oggi  farsi  la  questione  se  la  Donna  che 
abbia  1* inibitòria  possa  impedire  la  vendita  dei  mobili,  e 
non  1’  avendo  possa-  aver  priviiegj  sul  prezzo  dei  mobili 
stessi . 

Non  vi  è disputa  sevi  è aggiudicazione,  perchè  al- 
lora il  dominio  dei  mobili  è passato  nella  Donna,  ella  nel 
semplice  tema  di  inibitoria  per  afsizione  , siccome  vi  è itn 
decreto  di  Tribunale  per  cui  la  Donna  acquistò  anche  il 
pegno , onde  può  applicarsele  anche  il  Coti.  civ.§.  ?o-1. 

wL*  --*v  % •-  1 
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Ostacoli  per  parte  de ’ terzi,  che  sì  preten- 
dono (H  essere  proprietarj  per  V intero  ^ 
mezzi  proprietari  , usufruttuarj , o ven- 
ditori senza  termine  • 

i.  Qualora  un  uscierf  si  presenta  per 
gravare  , si  vede  qualche  volta  sopraggiun- 
gere un  terzo  che  vi  si  oppone  sul  fonda» 
mento , cfye  i mobili  sono  di  sua  pertinen- 
za . L’  usciere  Jn  tal  caso  deve  fare  il  6uo 
rapporto , • ♦*.  *• 

Le  circostanze  .devono  dirigere  il  Giu- 
dice , e se  la  proprietà  0 provata  non  si  va 
avanti  nel  gravamento  a (4<S.) 

potrebbe  dirsi  che  la  donna  abbia  il  privilegio  se  ella 
se  1’ è conservato  con  l'iscrizione.  Giacché  la  legge  de* 
7.  brumifero  an.  7.  e il  Dee.  che  la  contiene  dell’  ainmini- 
strator  Daucby  de*  14.  Aprile  1808.  art.  8.  conserva  tutti 
gli  antichi  privilegi  cHc  siano  iscritti  . E siccome  nell’ 
inibitoria  erano  dati  i mobili  per  una  stima  legale , e 
giusta , parrebbe  che  se  la  donua  non  ha  altra  cautela 
per  la  dote  possa  impedire  la  vendita  di  questi  mobili 
ancor  oggi  come  lo  poteva  prima  ; meno  il  caso  che  la 
qualità  dei  mobili  possa  presentare  una  vendita  migliore 
della  stima  , e da  dare  un  avanzo,  in  prò  dei  creditori  . 

Le  Donne  poi  che  non  hanno  inibitoria  , ma  che 
abbiano  inscritto  il  privilegio  , parcelle  possano  esercitare 
Solo  il  privilegio  conservato  nel  pre7zodei  mobili  non  so- 
spesa la  vendita.  E ciò  perché  rimanendo  nella  classède’pri- 
vilegiati , senza  dichiarazione  di  Tribunale  , -devono  equi- 
pararsi ai  privilegiati  de’quali  si  parla  nel  seguente^.  Vili. 
^2.  Si  dico  che  abbino  iscrit'o  il  privilegio,  perchè  se- 
condo il  Codice  la  donna  non  ha  bisogno  d*  iscrizione  ma 
solo  per  l’ ipoteca -legale  , che  si  verifica  unicamente  suiti 
stabili  ; ma  sui  mobili  questa  non  giova  perchè  non  vi  può 
restare  infissa  , e perciò  abbisogna  del  privilegio,  e delia 
legge  , e decreto  suddetto,  che  1’  abilita  a conservarlo  con 
l’ iscrizione , che  può  sola  mantenere  il  gius  prestito  na- 
scente dalle  antiche  leggi . 

(46)  Vedasi  nel  Lib.  3.  della  saisie-rcvindication  , Deve  esser 
ben  cauto  un’  usciere  nel  verificare  bene  i titoli  con  cui 
»n  terzo  si  oppone,  per  potere  secondo  le  circostanze  per 
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Tale  è il  caso  in  cui  vien  prodotto  uo 
atto  con  data  certa  provante , che  il  debi- 
tore non  è che  locatario  de’  mobili , e non 
si  può  formare  verun  sospetto  di  frode  con- 
tro quest’  atto . Nondimeno  si  può  gravare  per 
la  pigione.  L’  argom.  dell’  artic.  2102  del 
Cod.  Civile , dice,  che  il  privilegio  del  ven- 
ditore non  si  esercita  che  dopo  quello  del 
proprietario  dei  terreni  o deila  casa  , quan- 
do che  non  sia  provato  che  il  proprietario 
avesse  notizia  , che  gli  oggetti  non  apparte- 
nevano al  locatario  o aif  affittuario . Ma  ac- 
cade sovente  , che  una  persona  i di  cui  af- 
fari sono  sconcertati  , volendo  mettere  al 
coperto  i suoi  effetti , senza  traslocarli  , li 

cui  costi  della  verità  del  suo  diritto  sospendere  , o prose- 
guire il  processo  verbale  di  gravamento  anche  sopra  gli 
effetti  reclamai;;  vcd.  Le  Page  guestions  Uh.  5.  tit.  8.  art.  3. 
9.  i.  I documenti  detono  essere  registrati  per  aver  data 
certa  , c 'scritti  in  carta  bollata  anche  i giudiciarj  v.  la'ggi 
di  Registrazione  e del  Bollo,  e dee.  Hi  Cassati,  de'  16.  e 
aS.  Agosto  1809.  Denevers  } sappi,  a i3<>.  Tutte  r obbliga- 
zioni anche  non  negoziabili,  « fra  non  mercanti  devono  es- 
sere col  bollo  proporzionale  D*. *c.  di  Cassai,  dei  1 . Maggia 
1809.  Denevers , sappi,  a 5ti.  E quanto  alle  ricevute  che  pos- 
sono aversi  per  giustificare  il  pagamento  di  ciò  che  pre- 
tendesi  ec.  devono  esser  bollate  ; altrimenti  possono  con- 
trabhollarsi  pagando  1' ammenda  . Su  di  che  si  avverta, 
sebbene  ad  altro  oggetto  , che  la  spesa  del  bollo  , e in  ca- 
so dell’  ammenda  ec.  è sempre  a carico  del  debitore  , e 
di  quello  a cui  discarico  son  fatto  le  ricevute.  Dee.  di  Qftss. 
de’  a8.  Agosto  1809.  Denevers  , suppl.  a \òi. . e altra  de * 
tt.  Fruttidoro  an.  g.  e Merlin  repertorio  T.  lì.  a 3i . 5?.. 

E la  vendita  di  cosa  mobile  non  giustificata  nè 

colla  tradizione  nè  con  documenti  con  data  certa,  non  pno 

opporsi  a dei  terzi . Dèe.  di  Cassai,  de'  t i.  Ottobre  1ÌS08. 
Denevers  , a 4pa. 

Cosi  l’  opposizione  contro  un  conduttore  fatta  dal  suCr 
Conduttore,  non  vale  contro  il  Proprietario  , so  la  sullacà- 
zione  non  è registrata,  e auteriore  alla  saisic.  Dee.  di  Ctts- 
jgs.  de  a.  Aprile  180C.  Ballile  Tom.  4*  a '-(*> 
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fa  passare  lotto  nome  di  un  terzo  che  'si 
opponga  al  gravamento , che  si  vuol  fare . 
Se  a tenore  di  un  pronto  ricorso , ( référé ) 
il  Giudice  ha  luogo  a norma  delle  circo- 
stanze di  sospettare  di  un  tale  intrigo  , può 
„ ordinare  , che  senza  pregiudizio  delle  re- 
„ spettive  pretensioni  delle  parti  nel  prin- 
„ cipale  , su  cui  le  rimette  all’  udienza  , prov* 
„ visionalmente  sarà  proceduto  al  grava- 
„ mento  degli  effetti  , che  verranuo  posti 
„ sotto  la  custodia  di  questo  terzo , o a quel- 
„ la  di  un  altro  depositario , se  vi  è moti* 
,,  vo  di  concepirne  diffidenza  , il  tutto  se 
„ non  vien  creduto  meglio  di  dar  cauzione 
delle  ragioni  del  gravamento  oppure  far* 
„ ne  il  deposito.  „ 

Le  circostanze  stante  le  quali  si  viene 
in  cognizione  di  un  tal  maneggiato  sono. 

1.  la  molta  corrispondenza  ed.  intrisichezza 
fra  il  terzo  e II  debitore;  2.  la  cattiva  fama 
di  questo  terzo  i 3.  Se  non  è in  grado  di 
avere  que*  mobili  ohe  egli  reclama  . Tali 
presunzioni  quantunque  non  sostenute  da 
prove  dimostrative , sono  sufficienti  per  far 
dichiarare , che  gli  effetti  in  questione  ap- 
partengono al  debitore , se  però  il  terzo  non 
prova  il  contrario,  e se  le  presunzioni  sono 
gravi , precise  e concordanti . ( Ved.an.si  Lib. 

2.  p.  2.  tit.  2.  cap.  2.  Sez.  2.  §.  2.  ) 

Quando  il  proprietario  o principale  lo- 
catario da  cui  dipende  il  casamento  entro 
il  quale  abita  il  debitore , dichiara  che  è a 
questi  affittato.,  e non  conosce  il  suddetta 
terzo,  questa  dichiarazione  deve  essere  ri* 
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guardata  come  sufficiente  , se  non  vien  pro- 
vato il  contrario , 

2.  Se  quello  che  reclama  non  ha  che 
la  nuda  proprietà , il  suo  diritto  differisce 
ne’  due  seguenti  casi  ; o il  gravato  che  è usu- 
fruttuario è soggetto  a dar  cauzione  , o non 
vi  è soggetto, 

1.  Se  è soggetto  a dar  cauzione  e che 
l’ubbia  data  , il  nudo  proprietario  avendo 
delle  sicurezze  per  poterne  ripetere  il  valo- 
re , non  si  può  opporre  alla  vendita  ; ina  se 
non  ha  data  la  cauzione,  può  opporsi,  ed 
anche  esigere  che  i mobili  sieno  venduti , 
ed  il  prezzo  depositato  , ed  allora  1’  uso- 
fruttuario gode  dei  frutti  durante  il  suo  uso 
frutto  , ( Cod.  N ap.  0o3.  ) I suoi  creditori  pos- 
sono sequestrare  quest’  interesse  . 

2.  Se  non  è soggetto  a dar  cauzione,  il 
nudo  o semplice  proprietario  può  nel  caso 
di  gravamento  opporsi  alla  vendita  , e chie- 
dere , che  1’  usofruttuario  sia  dichiarato  de- 
caduto dall’  ùsofrutto,  e che  i mobili  sia- 
no a lui  restituiti . Arg.  dell’  artic.  618.  Cod. 
Nap.  che  dice  che  l’ usofrutto  può  cessa- 
re, stante  l’abuso  che  1’  usofruttuario  fa 
del  godimento  , degradando  , o lasciando  de- 
teriorare i fondi . Ma  i suoi  creditori  pos- 
sono interveniro , offrendo  delle  garanzie 
per  1’  avvenire  , (ivi.)  vale  a dire,  di  resti- 
tuire-il  prezzo  proveniente  dalla  vendita  di 
cui  goderanno  durante  dell’ usofrutto  . 

3.  Allorché  si  fa  un  gravamento  sul 
nudo  e semplice  proprietario,  1’  tìsdfruttuà- 
rio  ha  un  diritto  di  opporsi  perchè  gli  og- 
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getti  non  sipno  aggiudicati , che  con  1*  aggra- 
vio del  suo  usufrutto . 

. 4.  Se  una  vendita  è stata,  fatta  senza 

termine,  il  venditore  può  rivendicare  gli 
.effetti  fintantoché  sono  in  possesso  del  com- 
pratore ed  impedirne  la  vendita , purché  la 
rivendicazione  sia  fatta  dentro  gli  otto  giojr-, 
pi  dalla  consegna  , e gli  offetti  si  trovino 
nello  stato  medesimo  in  cui  crauo  peli’  istan- 
te della  consegna  suddetta *(Cod.  Ciy.  2103.) 

. il  venditore  può  opporsi  al  gravamento. 

Frattanto  se  ii  creditore  tl.i  pigioni  o 
affitti  sia  proprietario , sia  principale  Jpca- 
, tarlo  o affittuario , era  quello  che  promos- 
so avea  il  gravamento  e domandasse  fa 
vendita,  ii  privilegio  del  venditore,  pop 
potrebbe  esercitarsi  in  suo  pregiudizio , quan- 
do che  non  fosse  provato,  che  il  suddetto 
creditore  avesse  avuta  notizia,  die  i mobi- 
li ed  altri  oggetti  che  guarniscono  la  casa, 
p i terreni  affittati  pori  appartenessero  ql 
locatario  oppure  all*  affittuario , (ivi.) , il  ven- 
ditore non  potrebbe  riprendere  i predetti 
oggetti , che  liberandolo  da  ogni  e qualun- 
que interesse,  oppure  dando  sicurtà , chp 
gli  altri  effetti  saranno  venduti  a sì  alto 
prezzo , che  sieno  pagate  e le  pigioni  e gli 
affitti . 

5.  L’ usciere,  che  presentandosi  per  gra- 
yare  trovasse  nn  gravamento  fatto  ; c sta- 
bilito già  un  custode  di  esso  o depositario, 
pnn  potrà  gravare  di  bel  nuovo  , ma  potrà 
procedere  al  riscontro  de’  mobili  ed  effetti  . 
Spi  processo  verbale  , che  il  eustodp  saia 
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pbbligato  a fargli  vedere.  Graverà  gli  ef- 
fetti ommessi  nel  primo  gravamento,  ed  in* 
tiraerà  a chi  lo  fatto  fare  di  presentare  il 
tutto  dentro  il  termine  di  otto  giorni , e il 
processo  verbale  contenente  il  riscontro  da 
lui  fatto  servirà  per  un  opposizione  sul  prez- 
zo ricavato  dalla  vendita  .(  Coi.  proct6n.) 

I.  Ciò  non  ha  luogo  se  non  qualora  il 
secondo,  che  fa  eseguire  il  gravamento  tro- 
va un  depositario,  che  gli  fa  conoscere  es- 
sere stato  fatto  un  gravamento  prima  de], 
suo , mediante  la  presentazione  del  processo 
verbale  . 

Riscontro  di  effetti 

FATTO  D£  UN  SECONDO  GRAVANTE. 

.<  .v  V»  t ! * 

L'anno  ec.  (come  nel  processo  verbale 
riportato  di  sopra  sotto  il  nuin.  Ili,  ) essen- 
domi messo  in  grado  di  fare  un  gravamento 
sugli  effetti  del  S ig.  Pietro  , si  è presentato 
A. . • della  tal  professione  dimorante  a...  il 
quale  mi  Zia  presentata  la  popia  di  un  pre- 
cedente gravamento  de  suddetti  effetti  fit- 
ta fare  sul  Sig.  Pietro  medesimo  dal  Sig. 
Paolo  sotto  dì.  . . da  . . . usciere  , pel  di - 
cui  processo  verbale  il  suddetto  A. . . è «Ta- 
ro stabilito  depositario , ed  il  medesimo  aven- 
domi fatti  vedere  i mobili  Ì(o  proceduto  a. 
farne  uno  riscontro  ; ed  avendo  conosciuto 
chiaramente  , che  tutti  gli  ejfeti  esistenti  b\ 
casa  il  detto  Sig.  Pietro,  sono  compresi  nel  pre- 
fato primo  gravamento , sono  partito  dopo 
aver  formato  il  presente  processo  verbale  fat 
in  presenza,  del  predetto  A- . . ed  anche  l 
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quella  de  èc.  miti  testimonj  t òhe  si  sona 
unitamente  a me  e al  detto  A..,  firmati  tanta 
sulla  copia  lasciata  al  suddetto  A • • • quanto 
sul  presente. 

Se  si  trovano  degli  effetti  nóh  compri 
si  nel  primo  gravamento- , dopo  le  parole 
ètft  riscontro , si  pone  ; ed  avendo  veduto  che 
tra  gli  effètti  posseduti  da.1  detto  Sig.  Pie- 
tro ve  ne  èrano  di  quelli  non  comprési  nét 
primo  g ravamento , ho  proceduto  al  gravaìnetì- 
to  de  medesimi  come  serUè . 

( 8i  descrivono  come  si  è fespostò  di  so- 
pra al  N.  III.  e si  termina  così . ) Ciò  fatto 
non  essendosi  trovati  altri  èjffettl  da  grava- 
re , ho  stabilito  per  depositario  dè*  dilùvi  ef- 
fetti il  predetto  a ...il  rimanente  come  nel 
processo  verbale  riportato  di  ébpta  prilla 
del  suddetto  Iti.  ) 

Sia  che  noft  Abbia  avuto  luogo  che  uh 
secondo  riscontro , Oppure  Sia  statò  fatto  uh 
maggior  gravamento  , Si  pub  Fate  tin  |nti- 
ma?ione  al  primo  gravante  di  vendere  den- 
tro il  termine  di  Òtto  giorni.  JJeve  fesset 
fatta  questa  per  mezzo  del  pròchsso  vetrate 
del  gravamento  à norma  dell5  attìè.  36.  del- 
la Tariffa,  poiché  quest’ articolo , tjop  metto 
in  tassazione  epe  un  solo  processo  Verbale 
contenente  il  secondo  riscontro,  il  gravamen- 
to degli  effetti  pinmfcssi , e 1’  intimazione  il 
primo  gtàtatìtè  di  vendere . 

Ma  il  suddetto  artic.  36.  che  passa  dèl- 
ia tassazione  duè  copie , né  mena  buoni 
una  terza  sè  vi  ha  luogo . 

Allorché  fi  é Un  maggior  gtàVtnl^dWi 


Digitized  by  Goi 


dévési  darne  tre  ; una  prima  al  gravato  men- 
tre vi  è stato  un  gravamento  e l’articolo 
Coi.  vuoie  , che  glie  ne  sia  lasciata  la  co- 
pia ,•  una  seconda  al  depositario  in  virtù  dell* 
àrtie.  599.  che  ordina  che  gli  sia  data;  una 
terza  al  primo  gravante , poiché  questo  secon- 
do gravamento  contenente  l’ istessa  descri- 
zione fatta  nel  primo , vale  per  questo  tito- 
lo come  un  sequestro  sui  denari  della  ven- 
dita settondo  l’ artic.  61 1 ; e J’ artic.  609.  vuo- 
le, che  i sequestri  sulla  vendita  fatti  per  ra- 
gione di  crediti  sieno  notificati  al  primo  se- 
questrante . Inoltre  quest’  atto  contenendo 
un  intimazione  di  vendere,  il  primo  gravan- 
te ne  ha  bisogno  per  proseguire  e far  fare 
la  vendita  de’  nuovi  effetti , Qualora  poi  non 
vi  è che  il  riscontro,  se  ne  devono  dare 
due  sole,  la  prima  al  gravato  e la  secon- 
da al  gravante , attesoché  il  detto  riscontro 
equivale  al  sequestro;  e non  vi  è d’uopo 
darne  una  terza  al  depositario , stanteehè  il 
riscontro  nou  gli  impone  veruna  obbliga- 
zione . 

La  copia  da  darsi  al  primo  gravante  t 
non  deve  esser  consegnata  al  depositario , 
ma  alla  persona  oal  domicilio  reale  o elet- 
to del  gravante,  volendo  la  regola  genera- 
le che  ogoì  copia  sia  data  alla  persona  in 
proprie  mani,  oal  domicilio,  non  facendo 
l?t  legge  veruna  eccezione  su  tal  proposito . 

2-  Quando  l’usciere  secondo  gravante, 
poti  trova  cosa  alcuna  che  gl’  indichi  esse- 
re stato  fatto  un  primo  gravamento  , fa  il 
*uy  gravaip^nto  coiiiq  se  fosse  il  primo. 


salvo  al  p'jlmo  gravante  il  farsi  sentire  è 
reclamare  . 

3.  Se  il  primo  gravamento  è un  ese- 
cuzione di  garanzia  . Veri.  lib.  III.  alla  pa- 
rola saisic  gagcrie  e il  sécontfó  un  grava- 
mento , questo  deve  aver  la  preferenza  per- 
chè è più  speditivo  e più  sicuro  dèi  primo 
per  procurare  il  pagamento  ai  creditori  ; piu 
speditivo  in  quanto  che  nón  vi  è bisogno 
di  farlo  dichiarare  valido  per  far  vendere  ; 
in  vece  di  che  il  primo  è necessario,  che 
lo  6Ìa  il  che  produce  del  ritardo:  più  si- 
curo , mentre  nel  primo  gli  effetti  sono  af- 
fidati al  gravato  che  può  trafugarli  ; nel 
secondo  vengono  affidati  alla  custodia  di 
un  depositario  nella  persona  di  un  tèrzo. 

Siccome  1’  a'rtic.  6br.  non  ordina  che  si 
continui  a procedere  al  gravamento  nono- 
stante i reclami',  se  non  quando  provengo- 
no dal  laro  della  parte  gravata  , ne  segue  . 
che  qualora  sono  formati  dai  tefzi  devono 
sospendere,  litiche  sia'  stata  fatta  Una  di-” 
chiarazione  , salvo  all’  usciere  il  metter' 
guardia  alle  porte  durante  il  tempo  neces- 
sario per  aver  la  dichiarazione  . 

Non  vi  souo , che  le  persone  nomi- 
nate di  sopra, che  possano  impedire  la  ven- 
dita. I creditori  qualunque  ne  possa  essere 
la  cagione , anche  per  la  pigione  , non  pos*- 
sono  formare  opposizione  che  Sui  prezzo. 
Vcd.  qui  appresso  num.  Vili. 

Vi.  Delle  formalità  del  gravamento  ; del 
processo  verbale  di  deficienza . 

Allorché  f usciere  trova  le  notte  **pet^ 
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tc  , 6 che  le  ha  fatte  aprire  non  avendo 
trovato  impedimento  , o quelli  che  vi  erano 
sono  stati  tolti  di  mezzo  o non  erano  di 
natura  da  impedire  il  gravamento  , procede 
osservando  le  seguenti  regole . 

i.  Le  formalità  degli  atti  d’  ùseiere 
devono  esÀer  osservate  nei  processi  verba- 
li del  gravamenti  . Devesi  perciò  seguire  1’ 
artic.  6i.  solo  per  le  formalità  comuni  a tutti 
gli  atti  di  usciere,  e non  per  quelli  parti- 
colari alle  intimazioni  ( ajoiirnamerits  ) come 
sarebbe  la  costituzione  dèi  patrocinatore  , che 
d’altronde  è inutile,  secondo  1’  artic.  io38. 
giacche  a norma  dei  medesimo,  i patroci- 
natori , che  hanno1  agito  nelle  càuse  nelle 
quali  hanno  avuto  luogo  dette  sentenze  de- 
finitivo, sono  obbligati  ad  agire  per  f ese- 
cuzioni delle  medesime  senza  nuovi  poteri/ 
purché  ciò  sia  dentro  l’anno  in  cui  sono 
stater  pronunziatele  sentenze. 

Oltre  queste  formalità  comuni  a tutti 
gli- atti  di  usciere,  tf'e'  ne  sono'  delie  parti-' 
colati  al  gravamento. 

3.  Non  tfi  ò un  obbligo  di  far  men- 
zione nel  gravamento  dell’  ora  in  cui  è sta- 
to fatto,'  neppure  se  avanti  o dopo  nìezzè 
giorno,  come  lo  esigeva  l’ Ordinanza  dei 
1667.,  per  determinare . qual’ era  il  primo 
gravante  nel  caso  che  vi  fosse  stato  più  d» 
tìn  gravamento  nel  dì  medesimo  . Frattanto 
sarebbe  bene  il  fare  questa  menzione  , stan- 
te:hè  due  o più  gravamenti  possono  essere 
stati  fatti  nel  medesimo  giorno , ed  i se- 
condi non  contenere  alcun  carattere  che  gli 
faccia  distinguere  dal  primo  . Per  esempio 
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quando  non  è stato  trovato  il  depositario 
del  primo  gravamento  nè  cosa  alcuna  che 

10  annunzi  ,1’  indicazione  precisa  dell’ora 
mostrerebbe  quale  fosse  il  primo  ed  in  con- 
seguenza quello  incaricato  Si  seguitar  gli 
atti  . Non  facendo  quest’indicazione  vi  sa- 
rebbe la  concorrenza  , e la  preferenza  sa- 
rebbe dovuta  al  maggior  gravante  ; ne’  gra- 
vamenti uguali  al  procedente  il  di  cui  pa- 
trocinatore fosse  il  più  anziano  di  nomina, 
se  si  trattasse  dell’  esecuzione  di  una  sen- 
tenza o Decreto  pronunziati  da  un  tribu- 
nale di  prima  istanza,  altrimenti  a quello 

11  di  cui  credito  fosse  il  più  considerabile . 
In  caso  cir  difficoltà  so  questa  preferenza, 
deve  essere  regolata  in  udienza  dei  ricorsi 
come  caso1 , che  esige  celerità  secoudo  l’ar- 
ticolo 8o& 

4.  La  parte  procedente  non  pub  essere 
presente  all’  esecuzione  . L’  ordinanza  di 
Mouliu»  conteneva  1’  istessa  disposizione 
fondata  eoi  timore  delle  risse,  che  poteauo- 
sopraggiungere  tra  esso  e il  gravato  . 

5-  Non  vi  è bisogno  dell'elezione  del 
domicilio  , come  si  praticava  altre  volte  . 
L*  elezione  fatta  nell’intimazione  è bastante . 

6.  Il  processo  verbale  del  gravamento 
deve  contenere'  reiteratamente  il  precetto. 

( 586.  ) Era:  io  oso  prima  del  Codice  , ma 
ninna  legge  lo  prescriveva.  Al  più  non  $ 
necessario  quando  il  gravamento  è fatto 
fuori  delir abitazione  del  debitore  . ( 686,) 
L’artic.  606:  suppone,  che  no  gravamento 
fossa  esser  fatto  fuori  del  domicilio  ed  Ì0 
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assefiza  del  debitore.  Di  fatti  ti  può  gra- 
dare tutto  Ciò,  che  è in  casa  sua  ed  ancore 
quanto  vi  è fuori  di  essa  . Il  gravato  pò- 
tendo  tìon  trovarsi  sulla  faccia  dfcl  luogo 
dove  esistono  gli  effetti , il  precetto  sareb- 
be derisorio . > 

2-  Non  si  è obbligati  a chiamare  due 
vicini  per  esser  presenti  41  gravamento , 
come  si  praticava  sotto  V Ordinanza  del 
1 662-,  che  io  prescriveva  per  servire  di 
sicurtà  del  gravamenti,  e Contenere  il  gra- 
vato entro  i limiti  della  moderazione  . L’  as- 
sistenza de’  testi aronj  prescritta  al4*  usciere 
è stata  ordì  fra  tte-n^ial’  cffetta  • 

8.  L’ usciere fjjlie ve  essere  assistito  da 
due  testimone  fra  ditesi,  maggiori  Ot  età, 
non  parenti  nò  affini  delle  parti,  nè  deli’ 
Usciere  medesimo  fino  al  grado  di  cugino 
e figlio  di  cugino  germano  inclusivamente, 
nè  dai  loro  servitori.  Farà  menzione  spi 
processo  verbale  de’ loro  notar,  professioni 
ed  abitazione.  I testimonj  devono  firmare 
gli  originali  e le  copie  585. 

Non  è necessario,  che  questi  testimo- 
nj sieno  cittadini , come  lo  esige  l’ articolo- 
IX.  della  legge  dei  a5.  ventoso  anno  »r. 
per  i testimonj  degli  atti  notariali.  Noi»  si 
può  essere  cittadino  ehe  di  arjni  ventidoe 
secondo  l’ articolo  $.  dell’atto  costituziona- 
le , e l’ articolo  585.  esige  solamente  che 
uno  sia  maggiore  d’età,  cioè  ter  min  ari  gli 
anni  yen  timo . Dall’altro  canto  i testimoni 
de’  notar»  fanno  le  veci  di  un  notaro , eser- 
citando ia  qualche  modo  una  pubblica  fu o- 
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zinne che  pòli  essere  esercitata  da5  soli! 
cittadini  ,'  all5  opposto  i testimon)  dell’  u- 
séiere  lo  sono  solo  per  prestargli  man  forte 
in  caso  di  bisogno . 

Un  forestiere  ammesso  a stabilire  il 
suo  domicilio  in  Francia  vi  gode  de’ diritti 
civili  secondo  l’articolo  i3.  del  Cod.  Civ. 
ma  Con  tutto  ciò  non  è Francese,  nè  può 
éefvirè  di  testimone  . 

9.  Il  processo  verbale  dee  contenere, 
l’indicazione  la;  più  min  irta  e precisa  degli 
oggetti  gravati  . Se  vi  sonò  mercanzie  de- 
vono essere  pesate,  misurate,'  e capo  per 
capo  secondo  la  loro  natura  ( 588.  ) . 

L*  argenteria  deve^essere  specificata 
pèzzo  per  pezzo  secondo  i punzoni  ( 5 89.  ) 
Il  punzone  6 unar  marca  che  ne  dimostra 
la  bontà  , ed  in  conseguenza  il  valore  che 
diversifica  secondo  la  bontà  perchè  l’oro 
ha  tre  marchi  e 1’ argento  ( due . L’indica- 
zione dèi,  titolo  impedisce  la  sostituzione 
di  tìn  valore  inferiore  a quello,' che  è stato 
inserito  nel  gravamento . 

io.  Se  vi  sono  dei  denari  contanti , 
deve  esser  fatta  menzione  della  loro  som* 
juà , e qualità  delle  monete  ( 690.  ) atte- 
soché chi  ne  sarà  incaricato  sarà  pure  il 
depositario  , e dovrà  rimetter  fuori  ident- 
camente  1’  istesse  cose , che  avrà  ricevutei. 
In  tal  guisa  il  deposito  delle  somme  mone- 
tato deve  essere  restituito  nelle  medesime 
specie  , che  è stato  fatto  tanto  nel  caso  di 
aumento  , quanto  nel  caso  di  diminuzione 
del  loro  valore . ( Cod.  Civ.  artic.  y 
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Mancando  all’  indicazione  del  numaro  e del- 
ia qualità  delle  specie  , il  depositario  sareb- 
be obbligato  nel  caso  in  cui  restassero  di- 
minuitè  di'  valore  di  rimetter  fuòri  sempre 
il  valore  medesimo  nell’istante  della  resti- 
tuzione del  deposito,  e se  fosse  aumentato 
rimetterle  fuori  sécondo  il  valore  del  tempo 
del  depositò . 

*L’  usciere  , deve  depositare  le  specie 
monetate  nel  luogo  stabilito  per  i depositi 
( 590.)  (47.)  • (Io  Parigi  nella  cassa  di  am- 
mortizzazione , e negli  altri  Dipartimenti 
presso  gl’  impiegati  subalterni  nella  suddet- 
ta cassa  ),  quàndo  però,  il  gravante,  il 
gravato , e gli  opponénti  se  vé  ne  sono , 
non  convengano  in  un  altro  depositàrio 

( 59°-  ) 

11.  Yi  sono  dei  créditi  per  i quali  si 
possonò  gravare  gli  animali  ed  utensili  in- 
servienti alla  cultura  delle  terre  . ( Vedasi 
guanto  si  è detto  di  sopra  su  tal’ argoménto 
in  sequela  del  bum.  IL  intorno  all’ ecce- 
zioni ec.  ) Nel  caso  di  gravamento  di  tali 
oggetti  il  Giudice  di  pàce  può  ad  istanza 
del  gravante  , sentiti  e citati  il  proprieta- 
rio e la  parte  gravata , stabilire  uri  agente 
per  la  coltivazione . ( 594.  ) Si  applichi  una 
tal  regola  anche  agli  oggetti  relativi  alle 
manifatture,  mulini  , frantoj>  opificj  ec.  (48.) . 

(47)  Sul  deposito  vedasi  decreto  Imp:  de’  atì.  uevòsoLati.  t3. 
(18.  Gemi.  i8o5.  ) Bull:  N.-  tao. , e parere  del  Cónefglio  t 
Stato  de’  19.  Settèmbre  18Ò9.  approvato  il  i3;  Ottobre  se* 

f uejite  . ■* 

) Ved.  Le  Pagè  quest.  3.  tit.  8.  lib.  5-  art.  ti  §.  a-  1 e la 
• quest.  4.  ove  dice  che  può  chiedersi  1’  apposizione  dii  un 
gelale  anche  dal  gravato,  perchè  può  esser  utile  a 1»' 
senza  pregiudizi»  al  gravante  ■ 


L’ agente  essendo  un  custode  , bisoi- 
gnerà  applicargli , tuttociò  che  sarà,  detto 
qui  appresso  sulle  condizioni  necessarie  per 
esser  custode,  suoi  doveri  e il  diritto  che 
ha  di  chiedere  di  esser  liberato  dal  suo  in- 
carico , se  non  si  fa  eseguire  la  vendita  nel 
determinato  giorno,  quando  non  sono  so 
praggiunti  degli  ostacoli  , perchè  non  biso- 
gna paragonare  quest’agente  al  sequestra- 
no di  un  oggetto  contensioso.  Questi  non 
può  esser  sgravato  prima  che  sia  terminata 
te  contestazione  , se  non  vi  concorre  il  con- 
senso di  ambe  le  parti  interessate  , o alme- 
no per  una  cagione  giudicata  legittima, 
Cod.  Nap.  1960.  1963.  ) perchè  ha  saputo, 
che  te  sua  incombenza  durerebbe  fin  là  *, 
ma  1*  agente  il  quale  sapeva  che  non  vi  e- 
rano  cause  vertenti  ^ e che  te  vendita  sa- 
rebbe srat#  eseguita  nell*  indicato  giorno  , 
quando  non  fossero  insorti  degli  ostacoli 
non  preveduti , ha  un  diritto  di  chiedere  di 
essere  liberato  da  un  peso  che  il  gravante' 
può  subito  ter  cessare. 

ia.  Se  jl  depositario  offre  un  altro  de- 
positario solvente,  e si  dimetta  volontaria- 
mente e sull*  istante,  quest’  ultimo  verrà  sta- 
bilito dall’usciere.  {596) (49). 

( -li))  il  .codice  non  sj  spiega  sulla  questione  se  P u tizio  di  de- 
posito sia  forzato  cóme  sfizio  pubblico  , a meno  che  non 
vi  siano  scuse  legittime.  L’ordinanza  del  i6f>7-  Uf.  ig. 
art.  C.  parlando  dei  sequestrar)  ne  faceva  un  doverea  pe- 
na ÌLammcnda  ed  esecuzione  , alcuni  autori  negavano 
che  potesse  paragonarsi  il  depositario  di  effetti  gravati  at" 
sequestrano  , come  ile f affé  nelle  glosse  all * ordinanze  tit. 
dcs  .cojr.tnis^aires,  et  seqi+estres  gloss ■ a.  «.  19. , fondan- 
dosi lolla  fin.  cod.  do  boni?  culh.  /uri.  pois.  Altri  «a 


V usciere  pub  ricusalo  se  non  ha  lè 
hécesèarie  qualità  ed  ih  è in  suo  arbitrio 
similmente  il  rifcusare; 

1.  Il  gravante,  il  sdò  fconjugè,  suoi  pa- 
renti ed  affini  sino  al  grado  di  cugino  fi- 
glio di  germano  incluSivamehtfe  e la  gente 
di  suo  sèrviziò,  (5p8)  affinchè  non  vi  sia  verun 
interesse  di  ritardare  la  vefidita  . Dall’  al- 
tro canto  la  sua  presenza  o quella  de’  suoi 
congiunti  potrebbe  suscitare  dèlie  risse  con 
la  parté  «favata  . 

Questa  parte  gravata , il  sud  conjuge , 
S suoi  parenti  affini  e domestici  possono  es*. 
sere  stabiliti  depositar),  dia  )^irò  di  loro  con- 
senso unitamente  a quello  dèi  gravante  .(698) 

2.  Può  ricusare  quéllb  Che  non  è ca- 
pace di  obbligarsi  . 

3.  Quello  che  noh  può  fessèffe  sòttopo- 
sto  alla  cattura  (5o)  ihèntfe  i dèpositarj  so- 
rto soggetti  ad  esser  messi  ih  prigione.  (Cod. 

s — Mp» 1 ,L 

tori  poi  Jo  assomigliavano  dèi  tutto  Lovet  et  B rorleau  lei' 
U.chap.  ta.  Dèipèi.rsèS  lì  tre  tV  icfrcution  scct.  3.  IV.  7. 
TbonpOit  tri, ile  tilt  droit  fharlfais  liti  16.  art.  35o.  mot 
cotnmtssaire  Marnai  in  L.  6.  ff.  depositi  Lalandc  couiu- 
me  a*  Orleans  art . 4f>6* 

Le  bago  quest.  ì,  tit.  8.  libi  S.  art.  t.  5.  a.  è pure  per 
questa  seconda opiuiouft  . E’  però  da  osservare  che  l’uscie- 
re non  trovando  persona  idonea  potrebbe  trasportare  i mò- 
bili Sequestrati  e allora  egli  stesso  diviene  sequestrano . 
Tanto  più  che  1’ usciere  resta  responsabile  se  costituisce 
depositario  uno  non  solvente,  purché  la  perdita  degli  og- 
getti non  segua  per  forza  maggiore  L.  a3.  in  fin.fi.  Ac  rr$. 
]i&.  Ved.  Comuiaille  proced.  toni.  a.  h.  t.  art.  ili  i 2. . 
• e nota  5i. 

i®°)  La  Donna  che  non  è soggetta  all’  arresto  personale  non 
può  esser  depositario  elolto  all’  usciere  ; può  però  esser- 
lo per  consenso  del  gravante  . Le  Page  q.  2.  tit.  8,  tib.  5. 
art.  1. 
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Cìv.  2?<5o.  4.  ) Quelli,  che  non  possono  ob- 
bligarsi iu  tal  maniera,  sono  coloro  che  non 
possono  essere  condannati  all’ arresto  perso- 
nale. (Ved.  Lib.  a.  p.  3.  tit.  5.  cap.  3.  11. 
IV.  ) 

A.  Quello  che  non  è solvente  .(596.) 
i3.  Se  la  parte  gravata  non  presenta  un 
depositario  solvente,  e con  le  necessarie  qua- 
lità ne  viene  stabilito  uno  dall  usciere  , 
Si  applichi  qui  ciò  che  si  è detto  di  sopra 
al  li  14.  Il  processo  verbale  deve  conte- 
nere 1’ indicazione  del  giorno  della  vendita, 
(565.)  e devopp  passare  almeno  otto  giorni, 
'tra  la  notificaziode  del  gravamento  fatto  al 
debitoree  la  prefata  vendita  ,(  61 3- J affin- 
chè il  debitore  usi  de  mezzi  giuridici  se 
ne  ha  per  impedirla  o pagare  il  creditore. 
Se  quest’indicazione  fosse  stata  trala- 
sciata nel  grayamento,  questo  non  sarebbe 
nullo,  perchè  si  potrebbe  rimediar?  aduna 
seconda  notificazione . Tuttavia  questa  sa- 
rebbe * * carie#  del  gravante  , come  pure  le 
spese  delle  persone  di  guardia  tenute  fin  qui 
come  cagionate  per  sua  colpa . ( Arg.  dell 

arde.  602.  ) . 

1 5 II  processo  verbale  sara  fatto  tutto 
di  seguito  senza  intermissioue  e cangiamen- 
to di  luogo . Sarà  firmato  dal  depositario , 
e sull’  originale  e sulla  copia . Se  non  sà  scri- 
vetene sarà  fatta  menzione  e gli  sarà  lasciata 
la  copia  del  processo  verbale  . ( 599.)  (01). 


(50  La  parola  deplacer  nel  testo , si  applica  solo  all;uscie- 
* re,  che”  deve  far  sul  luogo  la  descrizióne  de>  mobili,  ciò 
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1 6.  Se  il  gravamento  è fat,to  nel  domi- 
cilio della  patte,  gli  sarà  lasciata  la  copia 
sull’ istante  del  processo  verbale  firmata  dal- 
ie persone  iste##  > efie  avranno  firmato  l’o- 
riginale . Se  la  parte  è assente,  sarà  conse- 
gnata la  det.ta  copia  al  Maire  o all'  aggiun- 
to, o a qpel  magistrato,  ohe  «el  caso  di  ne- 
gativa di  aprir  le  parte  ne  avrà  fatta  fare 
l’apertura,  ed  apporrà  il  suo  vidit  sull’ ori» 
gi pale  (46oi  .)  ; : j 

Si  vede  nondimeno  da  quest’ articolo , 
che  fa  d’uopo  distinguere  due  oasi  di  asse- 
ta assai  differenti^  il  primo  è quello  in  cui 
,à,  stato  ciepes^iQ  .fati  fcw  V augura,  e la 
WPÌa  ^eye  .p^rei.dat^.al  Mair^’p.al  raagi- 
strato;*,  poi  ?eoap4p;  in  cuile#a$te,fiono  sta- 
^ trova  te  apprte , si  deve  lasciale,  li  sud- 
detta; copia  ajiua, patente  o a un  servitore 
conforme  alla  rcgola  general.e  prescritta  pep 
tutti  gli  atti  dall’ artic.  6B. 

Se  il  gravamento  è fatto  fuori  del  domj- 
juilio  pd  in  assenza  del  gravato,  la  oppia  gli 
sarà  notificata  dentro  un  giorno,  oltre’una 
giornata  per  ogni  tre  njirìametri  di  distanza 
altrimenti  le  spese  della  custodia,  e il  ter- 
mine, ppr  la  vendita»  non  decorrono:  che  dal 
dì  delia  notificazione  ($02.)  Tale  è il  cgsp 
in  egi  si  gravi  in  assenza  in  una  casa  tu, 
semplice  residenza,  vale  a dire  m una  casa 
di.  campagna,  o sopra  effetti  * esiste u ti  fqori 
del  domicilio,  o presso  un  terzo . . 

si  osserva  perdio  qualche  autore  vorrebbe  applicarla  ùi  mo- 
bili , cioè,  che  non  possano  levarsi  dal  posto  ; il  che  non 
e vero,  perchè  l’ùsciéro  può  trasportarli  se  ciò  sia  d’ in- 
teresse delle  parti . Le  ' Pape  q.  4 > lib.  3 i-Ot.  8 -art-  ì.  J.  i7 


§4® 

i7  Se  gli  ostacoli  fktti  insorgerò  da  un 
terto  esposti  di  sopra  sotto  il  §.  II.  e seguenti 
in  vece  di  esser,  opposti  innanzi  il  grava* 
«lento  si  Oppongono  nell’  istante  che  viene 
«séguito , l5  usciere  stabilisce  un  custode  o 
depositario  per  gli  Oggetti , che  sono  stati 
gravati , sospendendo  per  riguardo  a quelli 
Ohe  vengono  reclamati,  e si  va  all’ udienza 
dèi  ficoràl  ( teféré  ) , 

Il  depositario  è incaricato  di  invigila- 
re, che  nbti  vengano  altrove  recati  gli  ef- 
fetti reclamati . 

t8.  Quanto  si  e detto  fin  qui  , tìbn  é 
applicabile  in  verun  modo  al  gravamento  dei 
bastimenti,  per  i quali  il  Codice  di  bcdtt- 
mercio  prescrivo  delle  regole  particolari  . 

1 4 artiC.  $oq. , dicé,  ehe  l’ usciere  défb 
enunciare  Oel  procèsso  verbale  il  nome,  la 
professióne,  è la  dimora  del  creditore  pel 
quale  agisce  ; il  titolo  in  virtù  del  qu&lé  pro- 
cede; la  sómma  di  cui  Cèrea  il  pagamento; 
l'eletione  dèi  domicilio  fótta  dal  creditore 
in  rjtiel  luogo  dove  risiède  il  tribunale  da- 
vanti al  quale  deve  eseguirsi  la  vendita,  t 
del  luogo  dove  è stazionato  il  bastimento 
gravato  ; l nómi  del  proprietàrio,  è del  Ca- 
pitano ; il  uome,  la  specie  ; ed  il  numero 
delie  tonnellate  che  contiene  il  ba alimen- 
to ; l' enunciamone  e descrizione  deile  scia- 
luppe , lancio*  cordaggi  , attrezzi , utènsi- 
li, armi , monizioni  e provvisióni  ; 6 devfe 
esservi  stato  stabilito  un  custode. 

Se  il  proprietario  del  bastimento  gra- 
vate abita  nel  circondario  del  tribunale,  il 

« - .4- 
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gravante  deve  fargli  notificare  entro  lo  spa- 
zio di  tre  giorni  Ja  copia  del  processo  ver- 
bale del  gravamento,  e farlo  citare  davanti 
il  tribunale,  per  veder  procedere  alla  ven- 
dita delle  cose  gravate  . 

Se  il  proprietario  non  è domiciliato  en- 
tro il  circondario  del  tribunale  le  notifica-** 
zioni  e citazioni  souo  date  alla  persona  del 
Capitano  del  bastimento  gravato,  o in  sua 
assenza  a quello  che  rappresdnta  il  proprie- 
tario o il  Capitano,  e il  termine  di  tre 
giorni , si  accresce  di  una  giornata  a ragio- 
ne di  dqe  miriametri  e mezzo  ( cinque  leghe 
francesi  o 6Ìeuo  quindici  miglia  d’ Italia  ) di 
distanza  dai  suo  domicilio  . Se  è forestiero, 
e fuori  di  Fraucia,  le  citazioni,  e notifica- 
zioni sono  fatte  come  prescrive  il  codice  di 
Procedura  cod.di  com.  art.  201. 

Processo  Verbale  di  gravamento  . 

L*  ann.  ec.  all'  ore  ....  in  virtù  ec. , e ad 
istanza  ec- ...  hojatto  reiterato  precetto  ( co- 
me sopra  al  N.  Ili . dopo  le  parole  ec.)  al  qua- 
le Sig.  Pietro,  è stato  intimato  parlando  co- 
me sopra  di  pagare  la  predetta  somma , e 
ricusando  ec.  sino  al  fine  . 

19.  Se  non  vi  sono  mobili  0 che  sieno 
di  natura  da  non  poter  esser  gravati  o di 
troppo  poco  valore,  1*  usciere  l’ indica  con 
un  atto  che  si  chiama  Processo  Verbale  di 
deficienza  (cdrere  , mancare)  E’  necessario 
di  farlo  in  tre  casi  1.  quando  non  si  pub  pro- 
cedere contro  una  persona  se  non  dopo  a- 
Pigeau  T.  V.  P.  I.  1 6 
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verne  discussa  un  altra  ; o. , allorché  si  vuoi 
passare  alla  vendita  degli  effetti  di  un  mi- 
nore . Ved.  sopra  il  tit.  IV.  3.  finalmente 
quando  il  richiedente  agisce  per  l’ interes- 
se di  un  terzo,  come  sarebbe  un  marito  per 
sua  moglie,  un  tutore  pel  suo  pupillo,  af- 
iline di  provare  che  ha  ratte  tutte  le  neces- 
sarie diligenze , e non  possa  essere  incolpa- 
to di  negligenza . 

VI.  d ei  doveri  del  depositario  e suoi  diritti. 

1.  0 il  depositario  è presentato  dalla 
parte  gravata  , o è stabilito  dall’  usciere  . 

2.  Se  è presentato  dalla  parte  grava- 
ta, sembra  che  a riguardo  della  medesima 
non  sia  che  un  depositario  volontario,  per- 
chè il  deposito  volontario  è quello  che  si 
forma  col  consenso  reciproco  della  pér?ona^ 
che  fa  il  deposito  e di  quella  che  lo  rice- 
ve ( Cod.Nap . 192.)  Se  ciò  fosse  gli  sareb- 
bero comuni  le  obbligazioni  e i diritti  del 
depositario  volontario  descritti  negli  artic. 
1927,  e 1948.  del  God.  Nap. 

Ma  fa  di  mestieri  il  decidere,  che  a 
riguardo  del  gravato  è un  sequestrano  giu- 
diciario , »mentrc  è tale  il  depositario  de’ 
mobili  gravati  sopra  un  debitore,  ( God. 
IVup.  1961.)  ed  anche  quando  il  deposito  è| 
affidato  a una  persona,  su  cui  le  parti  sono 
convenute  tra  loro  (1963)  come  nel  casQ 
contemplato  dalla  legge  llod.  Proc.  §.  5p6. 
è stato  convenuto  tra  le  parti,  giacché  stante 
la  presentazione  fattane  dal  gravato,  e f 
accettazione  tacita  del  gravante  senza  con- 
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testarla , vi  è lina  convenzione  tacita  tra  Ichr 
ro  di  affidargli  il  deposito  . Perciò  la  tarifV 
fa  nell’ artic.  34- gli  abbona  il  diritto  delle 


spese  delia  custodia,  come  si  vede  da  quest* 
Irticolo  che  si  referisce  all’  artic.  596.  del 
Codice,  il  quale  non  parla  che  del  deposi- 
tario piesentato  dalla  parte  gravata;  spese  • 
che  non  gli  sarebbero  state  accordate  di  ra- 
gione, se  fosse  considerato  come  un  deposi- 
tario puramente  volontario , poiché  il  depo- 
sito v olontario  è gratuito , ( Cod.  Nap.  191?.) 
a meno  che  sia  stato  stipulato  un  salario . 

( 1928.  2.  | 

A riguardo  dei  creditori  rtuestó  depo- 
sitario è forzato  per  loro,  comi  lo  é per  la 
parte  gravata,  perchè  sono  obbligati  a ri- 
ceverlo se  è solvente,  non  dando  loro  1’ art. 
597  alcun  diritto  di  farne  stabilire  uno  dall’ 
usciere,  se  non  qualora  il  gravato  mn  ne 
abbia  presentato  veruno  , o che  quello  che 
presenta  non  sia  solvente,  o pon  abbia  le 
opportune  qualità  . E*  sequestrarlo  giudic 
rio  per  loro  come  lo  è per  la  parte  gravata . 

3.  Dacché  il  depositario  presentato  dal 
gravato,  0 messo  ex  officio  dall’  usciere  è de- 
positario giudiciario  tantg  verso  il  gravato 
che  il  gravante  e i creditori,  ne  segue, che 
ne  ha  #e  obbligazioni  ed  i .diritti  . 

Avendone  le  obbligazioni  ne  segue  . 
l.  Che  dee  usare  per  la  conservazione  del- 
la cosa  le  premure  di  un  buon  padre  di  fa- 
miglia . ( Cod'  Nap.  1962.  ) 

In  conseguenza  non  dee 'servirsi  delle 
pose  gravate,  ( Cod.  Nap.  1980.  Cod.  proc. 
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6o3.  ) se  non  fosse  pel  b.epe  di  esse  ; per 
esempio  potrà  servirsi  eli  un  cavallo  per  e- 
aercitarlo  solamente  , acciò  non  risenta  pre- 
giudizio nello  stare  sempre  chiuso . Non  può 
prestarlo,  nè  darlo  a Dolo  sotto  pena  dell# 
privazione  delle  spese  di  custodia,  danni, 
ed  interessi,  al  pagamento  de’ quali  resterà 
soggetto  con  1’  arresto  personale . ( Cod. 
proc.  6o3.  ) 

2.  Se  gli  oggetti  gravati  hanno  prodot- 
to qualche  profitto  o rendita,  è tenuto  di 
renderne  conto  similmente  sottopena  del  arre- 
sto personale . ( Cod.  proc.  604.  Cod.  Naf>. 
ip3ó.  ) Ma  se  gli  è stato  affidato' in  deposi- 

, to  del  deuaA,  (T  ed.  sovra  IV.  V.  io.)  non 
deve  pagarne  alcun  frutto,  se  nou  dal  di  in  cui 
fosse  stato  messo  in  mora  per  la  restituzio- 
ne. ( Cod.Nap.  1956.  ) 

3.  Deve  presentare  le  cose  gravate  tan- 
to per  discarico  del  gravante  per  la  vendi- 
ta, quanto  alla  parte  contro  la  quale  sono 
state  fatte  1*  esecuzioni,  nel  caso  che  queste 
sieno  tolte  di  mezzo,  ed  annullate . (1962.) 

4-  Finalmente  per  tutte  queste  obbli- 
gazioni è sottoposto  all5  arresto  personal® 
Cod.  Nap.  2060.  4^)  ma  bisogna  che  sieno, 
del  valore  di  3oo.  fr.  almeno  ( ivi  2o65.  ,e 
Cod.  proc.  ia 6.  ) ^ 

Avendo  il  predetto  depositario  1 dirit- 
ti di  sequestrarlo  giudiciario  ne  segue; 

1.  Che  il  gravante  e obbligato  a pagar- 
gli il  salario  fissato  dalla  legge  ( 1962.  ) an- 
che qualora  sia  stato  presentato  dalla  parte 
gravata,  perchè  è stato  accordato  tacitamen- 
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te  dal  gravante,  e fa  le  veci  di  quello  che 
avrebbe  stabilito  il  gravante  medesimo,  e 
che  avrebbe  dovuto  pagare  ( 1962.)  Questo 
salario  è fissato  daJI’artic.  34.  della  tariffa 
per  ogni  dì,  in  Parigi  2.  fr.  e 5o.  cent,  per 
le  città  dove  è un  tribunale  di  prima  istan- 
za 2.  fr.  e negli  altri  luoghi  1.  fr.  5o.  cent, 
il  tutto  per  i dodici  primi  giorni,  ed  inse- 
guito, in  Parigi  1.  fr.  fio.  cerjr.  per  le  città 
óve  è Tribunale  di  prima  istanza  80  cent.  , 
e per  gli  altri  luoghi  cent  60. 

Se  la  vendita  non  é stata  fatta  dentro 
il  termine  e sieno  insorti  degli  ostacoli,  non 
potrebbe  il  depositario  chiedere  una  compen- 
sazione per  questa'  diminuzione  alla  parte 
gravata  nè  al  gravante,  perché  non  chieden- 
do di  esser  liberato  dalla  sua  incombenza 
Come  può  farlo  (605)  acconsente  tacitamen- 
te a tirare  avanti  con  tale  salario.  Ma  se  vi 
fosse  un  ostacolo  non  soffrirebbe  alcuna  di 
minuzione  . 

il  depositario  può  esigere  il  suo  salario 
dal  gravante  quando  anche  la  vehdita  non 
producesse  del  denaro  sufficiente  a pagarlo, 
perchè  ha  invigilato  agl’interessi  di  quest* 
ultimo.  Per  tal  motivo  l’artic.  1962  impo- 
ne al  gravante  l’ obbligazione  di  pagare.  Se 
non  ha  di  che  sussistere  può  esigere  1*  an- 
ticipato senza  attendere  la  vendita  . 

2.  Se  poi  la  custodia  esige  le  spese  di 
nutrimento  di  cavalli,  bestiami  ec. , il  cu- 
stode può  esigere,  che  il  gravante  le  antici- 
pi , altrimenti  può  chiedere  la  sua  dimis- 
sione . 
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4.  Il  depositario  può  chiedere  /la  suaì 
dimissione  . 

1.  Se  la  vendita  non  è stata  fatta  nel 
giorno  indicato  nel  processo  verbale,  qualo- 
ra non  sia  stato  impedito  da  qualche  osta- 
colo, (6o5.)  per  esempio  se  la  moglie  del 
gravato,  un  proprietario,  un  usofruttuario,  O 
un  venditore  senza  termine  ha  reclamato. 

2.  Se  sono  passati  due  mesi  dopo  il 
gravamento,  quando  ancora  sopraggiunto  fos- 
se un  impedimento,  (ivi)  perche  il  deposi- 
tario non  deve  essere  indefinitamente  privo 
della  sua  libertà  . 

5.  La  domanda  per  dimettersi  » e esi- 
gendo celerità,  il  tribunale  del  luogo  del 
gravamento,  può  deciderne  quantunque  non 
sia  quello  dell’esecuzione.  ( 6o6.  ed  arg. 
deU'art.  5S4.  ) 

6.  Questa  domanda  tendente  à liberare 
dall’  obbligazioni  contratte  verso  il  gravan- 
te e la  parte  gravata,  deve  essere  diretta 
contro  tutti  due.  (606.)  , 

2-  E»  formata  con  una  citazione  all’  u- 
dienza  dei  ricorsi,  (ivi) 

Citazione  affine  di  essere  liberato  daz 
deposito  . 

s 

■L’  ann.  ec.  ad  istanza  del  Sig.  Luigi  ec. 
è stata  fatta  citazione  al  S'ig.  Paolo  ec.  ed 
al  Sig.  Pietro  ec.  a comparire  sotto  dì ....  all' 
ora  di ....  all'  udienza  del  tribunale  di  ....  per 
sentir  dire  attesoché  il  detto  isig.  Paolo  non 
fui  fatto  procedere  alla  vendita  degli  effetti 
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gravati  sul  detto  Sig.  Pietro  con  processo 
verbale  del ....  usciere  del ....  sotto  dì .. . giorno 
indicato  dal  predetto  processo  verbale,  quan- 
tunque la  predetta  vendita  non  sia  stata  im- 
pedita da  alcun  ostacolo  ( oppure  , attesoché 
dopo  il  gravamento  fatto  ad  istanza  del  det-  • 

to  Sig.  Paolo  degli  effetti  del  predetto  Sig. 

Pietro  con  processo  verbale  ec  del  ....  sotto 
d\  ....  sono  passati  più  di  due  mesi  senza  che 
siasi  proceduto  alla  pendita  de 5 predetti  ef- 
fetti) il  detto  Sig.  Luigi  sarà  liberalo  dalla 
custodia  degli  effetti  suddetti  ; in  conseguen- 
za nel  giorno  della  notificazione  del  Decre- 
to da  intervenire  i prefati  Sigg.  Paolo  e 
Pietro  saranno  tenuti  ; I.  di  procedere  o fé1' 
procedere  al  riscontro  de  suddetti  effetti,  e 
liberarne  il  Sig.  Luigi,  altrimenti  mancan- 
do di  ciò  fare  , il  richiedente  sarà  autoriz - » 

zato  a far  procedere  al  riscontro , citate  le 
parti,,  ed  à rilasciare  la  custodia  dé>  predet- 
ti effetti  in  mano  del  depositario  che  verrà 
da  esse  presentato;  o indiverso  modo  stabi- 
lito dalC  usciere  apportatore  del  sunnominato 
Decreto  a rischio  e pericolo  dei  Sigg.  Pietro 
e Paolo ; 2 .ea  pagargli  la  somma  di  ...  per  . . 

....  giornate  impiegate  fino  al  presente  gior- 
no alla  custodia  suddetta,  e a quella  di  »... 
per  ogni  giornata  fino  allo  stabilimento  di 
un  nuovo  depositario , e sentirsi  condannare 
ii  elle  spese,  delle  quali  in  og  ni  caso  iL  richie 
dente  sarà  pagato  come  spese  di  custodia  ec . 

8.  Se  le  parti  non  hanno  delle  valide 
prove  o ragioni,  le  conclusioni  verranno  ag- , 
giudicate.  Si  notifica  T ordinanza  pronun* 
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aiata  nel  ricorso  con  citazione  alle  parti  di- 
esser presenti  nel  dì  della  citazione  al  ri- 
scontro . 

Processo  vtrba'le  di  riscontro  contenente 

LA  LIBERAZIONE  DEL  DEPOSITARIO,  E LO  STA- 
8 ILLMENTO  DI  UN  NUOVO  DEPOSITARIO  . 

L’ anno  se.  in  virtù  di  ufi  ordinanza  e- 
mafiata  in  pronto  ricorso  del  dì . . . ad  istan- 
za del  Sig.  Luigi  ec.  Io  (a)  usciere  ec.  mi  so- 
no trasferito  nella  casa  di  abitazione  del  Sig \ 
Pietro  ec.  ...situata  ec.  dove  essendo  arr. va- 
io alV ora  dì  \...  ho  trovatoli  detto  Sig.  Lui- 
g%  il  quale  mi  ha  fatta  istanza  di  procede- 
re in  esecuzione  deir  ordinanza  e conforme 
alla  citazione  del  dì  ...  al  riscontro  degli 
effètti,  liberazione,  e nomina  di  un  deposita 
rio,  autorizzati  dalla  predetta  ordinanza  , il 
tutto  in  assenza  o presenza  de  predetti  Sigg. 
Paolo  e Pietro,  e si  è firmato . 

Delle  quali  ragioni  e comparsa , ho  al 
suddetto  Sig.  Luigi  accordato  l'atto  ed  e- 
nunciata  la  mancanza  di  comparsa  contro  i 
predetti  Sigg.  Paolo  e Pietro  non  comparen- 
ti. Ciò  fatto  il  detto  Sig.  Luigi  avendomi 
presentata  la  copia  del  processo  verbale  del 
gravamento  fatto  sul  predetto  Sig.  Pietro 
ad  istanza  del  Sig.  Paolo  da  „..  sotto  dì  .... 
da  cui  il  prefato  Sig.  è stato  stabilito  ,dè- 
positario  e custode  degli  effetti  in  esso  corn- 


ea) L’ Uaciere  non  kr  assistito  dai  Ustimoni . Tariffa  35. 
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prosi,  ho  sulla  predétta  copia  proceduto  al 
riscontro  de’ predetti  effetti,  (b)  ed  avendoli 
trovati  interamente  tali  e quali  sono  descrit- 
ti nella  predetta  copia,  ho  liberato  dalla  cu- 
stodia e deposito  de' medesimi  il  predetto  ò'ig. 
Luigi,  e ne  ho  data  f incombenza  al  Sig. 
Giovanni  se.  il  quale  ha  acconsentito  ad  in- 
caricarsene nella  maniera  in  cui  i predetti  ef- 
fetti sono  descritti  nella  suddetta  copia  che 
sull’  istante  è stata  a lui  consegnata  dal  pre- 
detto Sig.  Luigi  ; (c )ed  ha  promesso  di  pro- 
durla e presentarla  come  depositario  giudi- 
ciano  ogni  volta  che  ne  verrà  richiesto  ; e 
sonasi  i predetti  Sigg.  Luigi  e Giovanni  fir- 
mati con  me  tanto  sulle  copie  lasciate  a cia- 
scheduno di  essi  quanto  sul  presente  . (d) 

9.  Nè  il  Codice  di  procedura,  nè  la 
Tariffa  esigono  la  notificazione  di  questo  pro- 
cesso verbale.  Non  deve  esser  notificato 
quando  la  parte  sgravata  ed  il  gravante  vi 
hanno  assistito;  ma  se  non  sono  comparsi, 
sembra  che  debba  essere  notificato  in  virtù 
dell’erg,  dell’  artic.  1269.4.  del  Codice  Ci- 
vile, che  vuole/ che  nel  caso  di  mancanza 
per  parte  del  creditore  alla  consegna,  il 
processo  verbale  dei  deposito  gli  sia  notifi- 
cato. Egli  vi  ha  un  interesse  per  sapere  se 


(i)  Il  processo  verbale  non  devo  contenere  .‘lenti  dettaglio 
se  non  per  indicale  gli  t- fletti  clic  mancassero  . 

(c)  li  primo  depositario  consegnerà  al  seccatici  la  copi» 
del  gravamento  , e cpic.sto  s’  incaricherà  dei  contenuto  sui 
processo  verbale  del  riscontrò  , 

Saia  lasciata  copia  del  procoìs.v  verbale  de!  riscontri' 
al  depositario  che  sant  stato  lilicrStb  . Tarpa  !5V 
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ha  luogo  il  suddetto  riscontro , e chi  ò il 
nuovo  depositario. 

VII.  Di  quelli,  che  si  possono  opporre  atta 
vendita  . 

1.  Sii  è veduto  nelle  precedenti  pagine, 
parlando  dell’  ostacolo  per  parte  de’  terzi  in 
certi  casi,  che  la  moglie  in  alcuni  de’ sud- 
detti casi,  quello  che  avea  la  piena  proprie- 
tà de  mobili,  il  nudo  o semplice  proprieta- 
rio, e 1’  usofruttuario  potevano  Opporsi  al 
gravamento  o alla  vendita. 

Tutte  queste  persone  possono  opporsi 
nell’  atto  del  gravamento , o dopo  di  esso . 

2.  Se  si  oppongono  nell'' atto  del  gra- 
vamento, lo  fanno  sul  processo  verbale;  e 
siccome  ciò  forma  un  impedimento  al  gra- 
vamento, come  si  è detto  di  sopra  N.  VI. 
si  va  all*  udienza  dei  ricorsi  ,ed  il  Giudice 
può  ordinare  provvisionalmente  la  sospen- 
sione o che  si  prosegua  il  gravamento , se- 
condo il  diritto  più  o meno  stabilito. 

Quando  ordina  il  proseguimento,  del 
gravamento,  il  reclamante,  che  vuole  im- 
pedire la  vendita  non  ha  bisogno  di  forma- 
re un  opposizione.,  come  lo  prescrive  l’ar- 
ticolo 608.,  che  non  è se  non  per  il  recla- 
mo fatto  dopo  il  gravamento , mentre  una 
tale  opposizione  viene  inserita  sul  procèsso 
verbale;  non  ha  neppure  necessità  di  de- 
nunziarla al  gravato  ed  al  gravante,  come 
lo  prescrive  il  suddetto  articolo  , che  nort 
è applicabile  se  non  al  reclamo  posteriore 
al  gravamento , poiché  queste  due  porsontì 
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hanno  già  notizia  di  una  tale  opposizione, 
la  prima  mediante  la  copia  dei  processo 
verbale  del  gravamento , la  seconda  median- 
te 1’  originale  . Ma  deve  formare  la  sua  do- 
manda per  via  di  reclamo  con  citazione  li- 
bellata  , altrimenti  il  gravante  potrebbe  far 
vendere  , esigendo  il  suddetto  articolo  una 
citazione  di  tal  natura  sotto  pena  di  nulli- 
tà . Non  è giusto  infatti , che  per  la  sem- 
plice opposizione  sul  processo  verbale  di 
gravamento , e che  il  gravante  sia  obbliga- 
to a andare  a cercare  la  parte  gravata  , toc- 
cando a questa  che  è reclamante  1’  esser 
pronta  a presentarsi.  E’  questo  lo  spirito 
del  Codice  , che  in  tutte  le  circostanze , 
dove  una  persona  reclama  e si  oppone  ad 
ttna  operazione  qualunque , dopo  fatto  il 
suo  reclamo  obbliga  il  reclamante  a presen- 
tarsi senza  aspettare  di  esser  citato . Ci  li- 
miteremo a tre  esempi,  il  primo  preso  dall’ 
articolo  162.,  che  vuole  che  se  un  opposi- 
zione stragiudiciale  a un  Decreto  non  vien 
reiterata  per  via  d’ istanza  , 1’  esecuzione 
sia  continuata  senza  che  vi  sia  bisogno  di 
farlo  ordinare;  il  secondo  preso  daH’artic. 
4 56.  che  dice , che  un  appello  senza  cita- 
zione è nullo;  il  terzo  dall’ articolo  565. 
che  ordina,  che  un  sequestro  non  seguito 
dalla  citazione  per  la  validità,  sia  nullo. 

Questa  domanda  non  deve  essere  pre- 
ceduta dal  preliminare  di  conciliazione  a 
norma  dell*  articolo  49.  2.  3.  5.  7.,  che  di- 
spensa quelle  che  esigono  celerità,  e quel- 
le ia  intervenzione  ( si  tratta  di  un  iuter- 
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venzione  nel  gravamento  ),  le  domande  di 
revoca  di  gravamento  , c le  domande  tutte 
• in  genérale  siili*  esecuzioni  . 

Deve  questa  esser  formata  dentro  il 
consueto  termine  , non  avendo  1’  articolo' 
<5o8.  stabilito  un  termine  piu  breve  ; ma  se 
esige  celerità  il  Presidente,  può  sull*istaa- 
za  fattagli,  permettere  di  citare  dentro  un 
terminò  più  corto  ( ^2.  ). 

Deve  esser  diretta  contro  la  parte  gra- 
vata ed  il  gravante  ( 608.  ) , giacché  en- 
trambi hanno  un  interesse  di  non  lasciar 
diminuire  il  numero  de’ mobili  gravati  ; non 
però  contro  il  depositario  ( Tariffa  29.  ), 
che  non  vi  ha:  interesse  alcuno. 

Infine  deve  essere  libòllata  e vi  devo- 
no essere  enunciate  le  prove  della  proprietà' 
sotto  pena  di  nullità  ( 608.  ). 

Si  porta  davanti  il  tribunale  del  luogo 
dell’  esecuzione  ( ivi  ) . 

Domanda  di  rivend\c azione  dì  mobili  per 

PARTE  DI  ALTRA  PERSONA  FUORI  CHE  DEt 
GRAVATO  . • 

* L'  anno  ec.  a<f  istanza  del  Sig  nor  Gio- 
vanni ec.  è stata  fatta  citazione  al  Signor 
Paolo  ec. , e al  Signor  Pietro  ec.  a compa- 
rire ec. , per  sentir  dire  stantechè  il  detta 
Signor  Giovanni  è proprietario  degli  effetti 
che  sono  stati  gravati  sopra  il  detto  Signor 
Pietro  ad  istanza  del  Signor  Paolo  in  vi- 
gore di  processo  verbale  del....  uscière  di.... 
a norma  di  quanto  resta  giustificato  dall * afa 
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fitto , che  ha.  fatto  de'  suddetti  effetti  al  sud- 
detto Sig.  Pietro  in  virtù  di  atto  passato 
davanti  N ...  e il  suo  collega  naturi  a ...  sotto 
di...  legalmente  registrato  ec- , che  V oppo- 
sizione che  il  detto  Signor  Giovanni  ha  fat- 
ta sul  prefato  processo  verbale  al  grava- 
mento e vendita  de 1 suddetti,  sarà  dichiarata 
buona  e valida  , ciò  facendo  verrà  revocato 
puramente  e semplicemente  il  predetto  gra- 
vamento a favore  del  richiedente  per  quante 
concerne  i suddetti  effetti,  che  il  deposita- 
rio di  essi  , sarà  costretto  a consegnargli 
anche  sotto  la  pena  delC  arresto  personale  , 
'e  facendolo  ne  sarà  liberato  ec.  , ed  ho  ai 
detti  Signori  Paolo  e Pietro  ec.  lasciata  co- 
pia del  predetto  affitto  e del  presente . 

Si  decide  su  questa  domanda  come  nel' 
le  materie  sommarie  ( 608.  ) . 

Se  il  reclamante  soccombe  vien  con- 
dannato se  vi  è luogo  ai  danni,  ed  inte- 
ressi verso  il  gravante  ( ivi  . ) . 

3.  Se  T opposizione  vien  fatta  dopo  il 
gravamento  Jo  è con  atto  notificato  al  de- 
positario 608. 

(Opposizione  alla  vendita  dopo  il  gra- 
vamento PER  PARTE  DI  UN  TERZO  CHE 
RECLAMA  GLI  EFFETTI  GRAVATI . 

li  anno  ec.  ad  istanza  <Él  Signor  Gio- 
vanni ec.  ho  notificato  e dichiarato  al  detto 
Signor  Luigi  stabilito  depositario  del  gra- 
vamento fatto  ad  istanza  del  Signor  Paolo 
• c . sotto  di...  in  vigore  di  processo  verbale 
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di  ...  sopra  il  Signor  Pietro  dimorante  co - 
parlando  al  detto  Signor  Luigi  trovato  sul- 
la faccia  del  luogo  all * esercizio  delle  sue 
funzioni  ; che  il  detto  Signor  Giovanni  è 
opponente  a che  il  detto  Signor  Luigi  lasci 
trasportare  e vendere  gli  effetti  mal ’ a pro- 
posito gravati  sopra  il  detto  Signor  Pietro 
in  vigore  del  predetto  processo  verbale  ; at- 
tesoché i surriferiti  effetti  appartengono  al 
detto  Sig.  Giovanni , a tenore  di  quanto  sa* 
rà  stabilito  sulla  domanda  per  la  validità 
della  presente  opposizione  contro  i suddetti 
Signori  Paolo  e Pietro  ; protestando  dinul !- 
lità  per  tutto  ciò  , che  sarà  fatto  in  pre- 
giudizio del  presente  atto  -,  e di  ripetere 
contro  il  detto  Signor  Luigi  tutte  le  perdi- 
te t spese  y danni , ed  interessi , ed  ho  ec. 

Quest’  opposizione  non  seguita  dalla 
domanda  non  impedirebbe  la  vendita,  per 
le  ragioni  esposte  Num.  VII.  Si  deve  dun- 
que denunciarla  alla  parte  gravata  ed  al 
gravante.  Tutto  ciò  che  si  è detto  dell’ op- 
posizione formata  nell’  istante  deli’  esecu- 
zione è qui  applicabile. 

La  domanda  è l’ istessa  di  quella  sur* 
riportata  a riserva  che  invece  di  queste  pa- 
role : l*  opposizione  che  il  detto  Signor  Gio- 
vanni ha  fatta  sul  prefato  processo  verbale 
dì  gravamenti  si  pone:  f opposizione  che 
il  detto  Signor  Giovanni  ha  fatta  alla  veri-  . 
, dita  de'  suddetti  effetti  nelle  mani  del  Sig. 
Luigi  depositario  del  suddetto  gravamento 
con  atto  del  dì ....  dall ’ usciere  ....  di ....  legal- 
mente registrato  ec.  e (lei  quale  vien  data 
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I copia  con  la  presente  a detti  Signori  Pietro 
e Paolo  ec.  , il  rimanente  come  neila  do- 
manda ui  riscontro  riportala  nelle  preceden- 
ti pagine. 

Vili.  JOi  quelli , che  non  possono  formare 
opposizione  alla  , vendita , ma  solamente 
sul  prezzo  ricavato  dalla  medesima  . 

i.  Prima  del  Codice  di  procedura,  i 
terzi  e gli  altri  nominati  nel  Num.  VII. 
poteano  formare  un  opposizione  allsj.  ven- 
dita . 

Questi  terzi  erano  o creditori  della 
parte  gravata  , o'  persone  sollecitate  da  loro 
per  ritardare  la  vendita . 

Se  erano  creditori  non  aveano  alcun 
interesse  d"  impedirla  al  contrario  loro  pre- 
meva che  avesse  luogo  per  accellcrare  il 
loro  pagamento . Quest’ opposizione  dunque 
non  avrebbe  dovuto  esser  fatta;  era  anche 
meno  ammissibile  per  parte  delle  persone 
sollecitate  dal  debitore,  che  non  avea  che 
de’ motivi  illegittimi. 

Questa  opposizione  da  qualunque  parte 
venisse,  cagionava  de’ ritardi  e delle  spese 
» del  tutto  perdute.  Veniva  notificata  al  de- 
positario , che  la  denunziava  al  gravante 
il  quale  in  virtù  di  un  ordinanza  sulL’  i- 
stanza  , citava  I’  opponente  per  sentire  or- 
dinare, che  si  dovesse  procedere  alla  ven- 
dita. Se  1’  opponente  non  compariva,  o se 
presentandosi  non  era  che  semplice  credi- 
tore , sj  ordinava  che  si  procedesse . La  ven- 
dita poteva  essere  eziandio  sospesa  da  un 
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secondo  oppouetue , contro  il  quale  biso- 
gnava fare  i medesimi  atti , e non  avveniva 
ordinariamente  che  dopo  la  terza  opposi- 
zione , che  si  dava  1*  ordine  di  andare  a- 
vanti  non  ostante  je  opposizioni  fatte  e da 
farsi . Tutte  queste  procedure  cagionavano 
delle  spese  e de’ ritardi,  il  di  cui  scopo  era 
di  consumare  inutilmente  gli  effetti  gravati, 
come  da  me  era  stato  osservato  n*elle  pre- 
cedenti mie  edizioni  Tomo  I.  pag.  63^., 
nelle  quali  proponeva  di  stabilire  , che  il 
creditore  non  potesse  opporsi  che  sul  prez- 
zo, partito  quindi  ammesso  dall’ artic.  609., 
che  dice,  che  i creditori  del  gravato  non 
potranno  formare  opposizione  che  sul  prezzo  . 

2.  Dicendo  quest’articolo  i creditori  per 
qualunque  cagione  , il  proprietario  « il  prin- 
cipale locatario  vi  sono  compresi  . Per  l’ad- 
dietro  potevano  effettivamente  opporsi  al 
gravamento  ed  alla  vendita  , perchè  pensa*? 
vasi,  che  le  spese  che  sono  privilegiate, 
potendo  assorbire  ii  prezzo  , premeva  che  si 
conservasse  al  locatario  la  facoltà  di  di- 
sporre de’ suoi  mobili  all’amichevole*  per 
pagare  le  pigioni,  oppure  che  il  gravante 
dovesse  obbligarsi  a far  vendere  i suddetti 
effetti  ad  un  tale  e sì  alto  prezzo,  che  le 
pigioni  fossero  pagate  . 

Il  prelato  articolo  escludendo  ogni  di- 
stinzione tra  i creditori , il  proprietario  0 
il  locatario  non  possono  impedire  la  ven- 
dita. L’istessa  cosa  sarebbe  con  maggior 
ragione  di  tutti  i creditori  privilegiaci , poi- 
ché i loro  privilegi  sono  sempre  posteriori 
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a quelli  delle  pigioni . Ciò  non  è di  nocu- 
mento al  proprietario  o locatore;  mentre  le 
spese  di  gravamento  e vendita  vanno  avanti 
per  vero  dire  alle  sue  sul  prezzo  ricavato, 
ina  stante  le*  suddette  spese,  ne  deriva  il 
suddetto  prezzo  su  cui  sarà  pagato  e se  non 
lo  fosse  stato  gravati,  avrebbe  dovuto  egli 
stesso  gravare  per  farsi  pagare  . Ma  le  spese 
della  procedura  della  distribuzione  tra  cre- 
ditori, non  vengono  abbonate  che  dopo  il 
credito  del  proprietario  , o locatore  ( 6.62.  ), 
perchè  le  pigioni  dovendo  essere  pagate 
prima  di  ogni  altra  cosa  , una  tal  distribu- 
zioue  e le  spese  che  vengono  da  essa  ca- 
gionate sono  assolutamente  inutili  rispetto 
a lui . Perciò  la  vendita  non  recandogli 
verun  pregiudizio  , non  può  impedirla.  (53) . 

3.  Ogni  creditore  della  parte  gravata, 
ha  un  diritto  di  formare  l5  opposizione  , non 
solamente  per  i crediti  scaduti , ma  anche 
per  quelli,  che  hanno  un  prefisso  termine 
o condizionali. 

1.  Se  il  termine  è accordato  giuridica- 
mente  l’ artic.  124.  del  Cod.  di  proc.  dice, 
che  il  debitore  non  potrà  godere  dèi  mede- 
simo , se  i suoi  beni  sono  venduti  ad  istan- 
za di  altri  creditori . 


(53)  Il  firivilegio  del  tesoro  pubblico  per  riavere  le'spese  dei 
giucUzj  criminali , e correzionali'  si  esercita  sui  mobili  , 
e mobiliare  del  condannato,  in  pregiudizio  dei  creditori  j 
che  hanno  dei  diritti  per  titoli  anteriori  alla  condanna  : a 
meno  che  questi  creditori  non  abbiano  acquistato  un  gius 
con  una  precedente  esecuzione  su  tali  beni  . Dee*  di  Cass. 
de'  6.  Giugno  ibog.*  Bazille  Topi,  1).  a,  376- 

f igeati  T.  V. P.  I. 
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» a.  Se  il  termine  è convenzionale  Var* 
ticolo  ii  88.  del  Codice  Civile  , decide  , che 
il  debitore  non  può  reclamarne  il  benefizio 
se  ha  fatto  fallimento,  atteso  che  la  spe- 
ranza che  egli  fosse  solvense  ,*  la  quale  ha 
servito  di  fondamento  alla  stipulazione  del 
termine  si  dilegua  . Ora  un  debitore , anche 
non  negoziante,  i di  cui  mobili  stanno  in 
procinto  di  esser  venduti,  dee  essere  para" 
gonato  ad  nn  fallito . 

, 3.  Se  il  credito  è condizionale,  l’ar- 
ticolo u8o.  permettendo  al  creditore  di  fa- 
re degli  atti  conservatorj  prima  che  la  con- 
dizione resti  adempita,  può  fare  questa  op- 
posizione ; ma  se  riscuote  il  suo  pagamen- 
to , darà  sicurtà  di  rimetterlo  foori se  la 
condizione  pon  rimane  adempita.  Non  sj 
può  neppure  negargli  il  suo  pagamento  dan- 
dogli sicurtà  di  pagarlo  , se  la  predetta  con- 
dizione si  adempisce. 

4*  In  quanto  alla  forma  dell’ opposizio- 
ne, la  legge  esige  quattro  cose; 

li  Che  contenga  le  ragioni  ( 609.  ) . 
Perciò  non  si  può  formarla  con  le  ragfftni 
da  dedursi , dovendosi  enunciarvi  il  titolo , 
o la  permissione. 

2.  Che  contenga  1’  elezione  del  domi- 
cilio nel  luogo  dove  è stato  fatto  il  grava? 
mento , se  l’opponente  non  vi  è domicilia- 
to ( ivi  ),  affinchè  il  gravato  possa  citarlo 
nel  suddetto  luogo,  e nop  si  trovi  obbli- 
gato a citarlo  in  un  luogo  lontano,  se  vdol 
domandare , che  sia  tolta  di  mezzo  1’  oppo- 
sizione , è perchè  il  gravante  quando  prò? 
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cederà,  per  la  distribuzione  dei  denari , gii 
possa  fare  1*  intimazione  di  produrre  i suo} 
titoli  . 

3.  Che  sia  notificata  al  gravante  per 
due  motivi  ( ivi  ) , affinchè  non  accordi 
una  dilazione  alla  parte  gravata  , nè  che 
rilasci  i mobili  gravatici  che  potrebbe  fare 
fino  all*  istante  della  suddetta  opposizione, 
perchè  il  gravamento  dipende  da  lui  6olo  . 
Chi  fa  l’opposizione  divien  parte  nel  gra- 
vamento , ed  il  gravante  non  può  piò  di- 
sporne in  pregiudizio  del}’  altro  . 

Il  secondo  motivo  è perchè  egli  chia- 
mi l’opponente  alla  distribuzione. 

4.  Che  sia  notificata  all’  usciere  o ad 
un  alir^  ufiziale  che  sia  incaricato  della 
vendita  ; ( ivi  ) altrimenti  quest’  ufizìaie  , 
non  avendone  cognizione  , potrebbe  conse- 
gnare i denari  al  gravato  ed  al  gravante  , 
quando  fossero  d’accordo. 

t»’  opposizione  , può  essere  formata  in -, 
nanzi , o durante  0 dopo  I3.  vendita . 

Se  è innanzi , non  può  essere  notificata 
che  al  gravante,  poiché  non  si  6a  per  an- 
che qual  sara  l’ ufiziale  incaricato  della  ven- 
dita ; ma  quando  questa  avrà  luogo,  biso- 
gnerà notificare  quest’  opposizione  al  pre- 
detto ufiziale  , e cosi  vi  abbisogneranno  due 
atti, 

Se  è durante  o dopo  la  vendita  può  es- 
sere notificata  all’  ufiziale  ed  al  gravante 
con  un  solo  atto . 

La  notificazione  fatta  all’  usciere  0 al- 
tro ufiziale  deve  essere  vidimata  da  lui/ 
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( Legge  del  27.  ventoso  anno  9.  articolo  3. 
4.  e Cod.  proc.  i36.  ) . 

L*  esposizione  delle  cagioni , 1*  elezione 
del  domicilio  , e la  notificazione  al  gravan- 
te ed  all’  ufiziale  devono  ess  er  fatta  sotto 
pena  di  nullità  delle  opposizioni , e dei 
danni  ed  interessi  contro  l’usciere,  se  yi 
è luogo  ( 609.  ) . 

Opposizione 

At-LA  VENDITA  PER  PARTE  DI  UN  CREDITORE  . 

« * 

L’ anno  ec . ad  istafiza  del  Signor  Dio- 
nisio ec. , resta  notificato  e dichiarato  al  Sig. 
Paolo  procedente  per  la  vendita  deg  li  effetti 
del  Signor  Pietro , gravati  ad  istanza  di„ 
lui  con  processo  verbale  di ...  usciere  in  data 
del  dì...  nel  suo  domicilio  parlando  a....o 
al  domicilio  da  esso  eletto , (a)  in  casa  ec. 

, ed  al  Signor ....  incaricato  stimatore  della*. 
Suddetta  vendita  ec.  , (b)  che  il  predetto 
Sig.  Dionisio  è opponente  sul  prezzo  deriva- 
to o derivante  dalla  predetta  vendita  , affine 


(a)  Quantunque  l’ aftic.  584*  sembri  , che  non  abbia  pie- 
scritta  l’elezione  del  domicilio  quando  il  gravante  non 
abita  nell’  istessa  comunità  , che  in  favore  del  debitore, 
dicendo , che  questi  potrà  farp  a}  suddetto  domicilio  e- 
letto  qualunque'  notificazione,  nulla  ostante  è in  van- 
taggio de’  suoi  creditori , stautechè  i motivi  , che  1’  han- 
no fatta  stabilire  loro  sono  applicabili  , 

Of)  Vicu  noti iicafa  all’  ufuialc  eoa  atto  separato  , se  è stata 
notificata  al  gravante  . 

jV.fi,  Si  chiama  conunissaire  prlscur  a Parigi  quello  ch<> 
ha  facoltà  di  vendere  ; mentre . a Parigi  vi  sono  tali  in-? 
caricati  ; negli  altri  luoghi  è un  liscierò  . Pedi  nota' 

‘ seguente,  •-  " 


« 
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(ti  farsi  pagare  sul  predetto  pretto  delia 
somma,  di ...  dovuta  Hai  detto  Signor  Pietro 
in  virtù  del  tal  titolo  . Se  si  è ottenuta  la 
permissione,  dopo  l’ enunciazione  delie  ca- 
gioni sì  mette  , stante  le  quali  il  predetto 
Signor  Dionisio  è stato  autorizzato  a for- 
mare la  presente  opposizione  daW  ordinanza 
del ...  sotto  dì  ....  registrata  ec.  , della  quale 
Unitamente  alle  presenti  ne  vien  data  copia  ec. 

Il  creditore  opponente  non  può  fare 
alcuna  procedura  , se  non  contro  la  parto 
gravata  e per  ottenerne  la  condanna ,(  óto.) 
ben  inteso  qualora  il  suo  titolo  non  sia 
produttivo  d’interessi  nè  esecutorio  ..Se  lo 
fòsse  non  potrebbe  ottenere  verna  Decreto 
se  non  per  avere  un  ipoteca  quando  iL  ti- 
tolo non  la  conferisse. 

La  cagione  per  cui  l5  opponente  non 
può  fare  alcuna  procedura , si  è , che  non 
ha  nulla  da  dire  fino  alla  distribuzione  del 
denaro  j e non  sarà  che  allora,  che  potrà 
procedere  per  esser  classato  , e parlare  se 
a caso  gli  vengono  contestati  i suoi  crediti . 

Per  r istcsso  motivo  i creditori  non  pos- 
sono fare  ulteriormente  veruna  procedura 
contro  di  lui , salvo  il  discutere  le  cagioni 
della  sua  opposizione,  nell’atto  della  distri- 
buzione del  denaro  \(  6 io.  j.  Si  vedrà  al 
§.  V.  di  questa  sezione  le  formulo  della 
suddetta  distribuzione . 

XX.  Della  doindMa  di  nullità  del  grava- 
mento e delle  opposizioni  fatte  dalla  parte 
gravata . 

Si  è veduto  nelle  precedenti  pagine 
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Num,  V.  parlando  degli  ostacoli , quali  può 
opporre  la  parte  gravata  al  gravamento  ed 
in  qual  caso  si  può  andare  avanti , rimet- 
tendone in  appresso  la  decisione . 

Se  non  si  è andati  avanti , e ehe  il 
debitore  sostenga,  che  non  vi  era  luogo  al 
gravamento,  egli  può  domandare  la  nulli- 
tà dei  medesimo. 

Questa  domanda  puì*  esser  fondata  so- 
pra dei  vizj  di  forma , o su  delle  eccezioni 
relative  al  merito  ✓ 

X.  I vizj  o’  eccezioni  sulla  forma  sono 
quelli  risultanti  dal  motivo,  che  il  Decre- 
to iu*  virtùf  del  quale  è stata  fatta  1*  esecu- 
zione/ è nullo  e non  è esecutorio,  o che 
l'atto  non  è in  regola,  oche  il  gravamen- 
to, non  è stato  preceduto  r nè  accompagna- 
to dalle  formalità  prescritte  dalla  legge , 

( V.  g.  se  it*aDecreto  non  è stato  notificato 
& se  la  notificazione  è nulla  j dal  motivo 
che  il  gravato-  era  incapace  di  difendersi, 
da  tale  esecuzione,  essendo  minore  o inter- 
detto- senza  tutore  o curatore  ’r  che  questa 
esecuzione  è stata  fatta  in  giorno  di  festa 
o*  di  Domenica  ; che  è stata  fatta  in  di- 
sprezzo- degli  ostacoli  riferiti  nelle  prime 
pagine  di  questo  volume , come  quando  vi 
è-  un  opposizione  al  Decreto,  o un  appello- 
sospensivo  ec.- 

Qualora  esista  un  vizio  di  questa  spe- 
cie-,. se  è leggiero  e ta^fe  che  quello-  che 
l'oppone  sembri  che  ne  faccia  uso  per  ca- 
villare, i Giudici  debbono  avervi  quel  ri- 
guardo che  è di  ragione,  se  è'  fondata  r 
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possono  annullare  il  gravamento  e condan- 
nare il  gravante  nei  danni  , ed  interessi 
secondo  i casi  .- 

I vizj  del  merito  sono  quelli  che  si  op- 
pongono contro  il  merito  della  pretensione 
decisa  dal  Decreti*  in  virtù  del  quale  è sta- 
to fatto  il  gravimento;  v.  g.  se  si  sono  pa- 
gate le  condanne  ; se  si  è dentro  i termi- 
ni -,  se  le  suddette  condanne  sono  accordate 
sotto  una  condizione  non  per  anche  scadu- 
ta; se  il  Decreto  pronunzia  una  condanna 
non  liquida,  o astringa  quello  in  favore  del 
quale  è stata  pronunziata  a fare  una  data 
cosà  innanzi  di  far  fare  l’esecuzione  , o nell’ 
istante  di  farla  ; sd  queste  condanne  sono 
prescritte  o annullate  da  un  altro  Decreto, 
come  se  fosse  questo  Decreto  revocato  , me- 
diante un  opposizione  o 1’ appello!.  In  tutti 
questi  casi  come  pure  in  tutti  gli  altri,  in 
cui  si  può  con  delle  ragioni  ricavate  dal 
merito  impugnare  il  gravamento  , se  il  Giu- 
dice trova  valide  le  ragioni*  lo  dichiara 
nulle  ed  ingiurioso  * e condanna  il  grava- 
vate nei  danni  ed  interessi  proporziona- 
ti all’ affronto  e danni  che  ne'  risultano* 

Siccome  si  tratta  del  merito  * la  cogni- 
zione appartiene  al  tribunale  dell’  esecuzio- 
ne , e non  al  tribunale  del  luogo  del  gra- 
vamento, se  questo  è diverso  dal  primo. 
(55^.  Ved.  quanto  si  ò detto  di  sopra  al 
tic.  Ili  parlando  delle  regole  comuni  eo.  ) 

3.  La  maniera  di  domandare  la  nullità 
differisce  secondo  i due  seguenti  casi  - 

1.  Se  i*  esecuzione  è fatta  in  vigore  di 
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tm  Decreto,  e cBe  urt  tal  Decreto  sìa  sta- 
to pronunziato  dal  tribunale  incaricato  dell’ 
esecuzione  , e questa  abbia  avuto  luogo  nell* 
anno  istesso,  che  e stato  pronunziato  il  De- 
creto , 1’  artic.  io38.  avendo  deciso  , che  il 
patrocinatore  che  agiva  allora  , sarà  obbli- 
gato ancora  ad  agire  per  1*  esecuzione  , la 
domanda  di  nullità  può  esser  formata  per 
mezzo  di  un  istanza  di  patrocinatore  in  que- 
sta forma. 

Istanza 

PER  DOMANDARE  LA  NULLITÀ 
Di  UN  GRAVAMENTO  . 

* 

A ’ Signori  Presidente  e Giudici  della 
Corte  di  appello  di . . « . o del  tribunale  di . 

Pietro  ec.  ha  V onore  di  esporvi  come 
- per  sentenza  o Decreto  del  dì  ...  è stato 
condannatoa  pagare  al  Sig.  Paolo  la  somma 
di  io.  mila  franchi  per  f importare  di  un 
obbligò  ; V esponente  non  avendo  potuto  paga- 
va sul {*  istante  , è stato  convenuto  tra  esso  ed 
H Sig.  Paolo  , di  una  dilazione  di  quattro 
anni  al  pagamento  con  i fruiti  a 6.  pér  cer i* 
to  ; in  conseguenza  V esponente  consegnò  ad 
Sig.  Paolo  quattro  obbligazioni  de  2.  mila 
Soo.  fr.  per  ciascheduna  pagabili  n’el  primo 
di  aprile  di  cìaschedun  anno , coti  degli  ob- 
blig  hi  separati  per  i frutti , ed  il  Sig.  Pao- 
lo dal  canto  suo  restituì  f obbligo  di  io.  mi* 
lafr.  ma  si  ritenne  il  Decreto  , che  dato 
avea  ad  un  usciere  per  procedere  , promet- 
tendo di  ritirarlo  dalle  mani  di  detto  u&cier' 
te  e rimetterlo  in  mano  dell’  esponente , che 
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sulla,  fede  dì  questa  promessa  pagò  le  spese . 

Giunta  la  scadenza  della  prima  obbliga- 
zione di  2.  mila  5oo.  fr.  il  Sig.  Paolo  in 
Dece  di  procedere  per  il  pagamento  , nonne 
fece  caso  , e fece  in  cambio  gravhre  e se- 
questrare i mobili  ed  effetti  dell * esponente  > 
in  virtù  di  processo  verbale  di ...  usciere  del... 
in  forza  del  surriferito  Decreto , e siccome 
questo  Decreto  più  non  esiste  stante  l*  inno- 
vazione di  cui  si  è parlato , il  predetto  gra- 
vamento è nullo. 

Ciò  considerato  Signori  vi  piaccia.  I.  di 
dichiardre  r.ullo  il  predetto  gravamento  1, 
fatto  cen  modi  indiretti  ed  ingiusti , in  ton- 
seguenza  di  revocarlo  e torlo  di  mezzo  -,  e 
ciò  facendo  ordinare  , che  ...  il  depositario 
stabilito  pel  medesimo,  sia  obbligato  astene- 
rsi, e non  volendo  anche  con  V arresto  per- 
sonales e facendolo  resti  libero  , ed  assolto  ; 
2.  condannare  il  detto  Sig.  Paolo  ed  anche 
con  V arresto  personale  a favore  deir  espo- 
nente in  iooo.  fr.  tra  danni  ed  interessi  ; 3.  a 
consegnare  all ’ esponente  V originale  in  gros- 
sa del  suddetto  Decreto , ugualmente,  che 
tuttti  i recapiti  concernenti  le  procedure 
fatte  ledi  cui  spese  sono  state  pagate  dall * 
esponente,  e proibirgli  espressamente  di  fa- 
re veruna  esecuzione  in  forza  del  suddetto 
Decrno  sotto  pena  di  nullità  , danni  ed  inte • 
ressi , e condannare  il  detto  Sig.  Paolo  nelle 
spese . . 

3.  Ma  se  l’ esecuzione  vien  fatta  in  vis- 
tò dii  un  atto,  o se  essendo  fatta  in  virtù 
di  un  Decreto  , la  cognizione  del  gravame!»- 
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to  non  appartiene  al  tribunale  che  lo  ha 
pronunziato ( Ved.  come  sopra  al  tir.  III.) 
oppure  se  questa  cognizione^  di  sua  per- 
tinenza i ed  è più  dì  un  anno  , che  il  sud. 
detto  Decreto  è stato  pronunziato  , la  do- 
manda si  forma  per  mezzo  di  atto  dell’usciere  - 
Se  il  caso  esige  celerità , si  potrà  in  vigo- 
re di  una  permissione  citare  con  breve  ter- 
mine . .* 

5;  Sulla  suddetta  domanda  la  nullità  è 
pronunziata  o rigettata . . 

i.  Se  è pronunziata  si  può  accordare  i- 
danni  e interessi , il  che  dipende  dall’  arbi- 
trio de’  Giudici , che  devono  ponderare  le 
circostanze  di  maniera  che  non  apparisca 
punto  l’ intenzione  di  vessare  per  parte  del 
creditore  ; o se  non  vi  è stata  che  qualche 
infrazione  di  forma  * o che  il  gravato  sia 
sempre  debitore  , non  dovrà  accordarsi  , op- 
pure si  accorderà  con  delle  modificazioni  ,• 
mentre  se  ha  avuta-  idea  di  vessare , o se  il 
gravato  è debitore  ,•  si  accorderanno  delle 
modificazioni  proporzionate  alle  circostan- 
te Arg.  deli’  arde.  799.  che  prevedendo  il 
caso  di  una  carcerazione  ,•  la  quale  pre- 
giudica più  di  un  gravamento,  e sia  dichia- 
ra nulla,  non  dice,  che  il  creditore  sarà 
condannato  ai  danni  ed  intere^! nm  sola- 
mente, che  potrà  esserlo , e ne  lasciP  la  di- 
sposizione all’arbitrio  del  Giudice.  , •«; 

La  nullità  del  gravamento  per  qualua- 
que  causa  sia  pronunziata  ( sia  per  vizio  di 
forma  sia  per  vizio  sul  merito  ) non  produ* 

' ce  invcryn  modo  la  ^nullità  delle  opposizi»- 
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ni  o staggine.  Arg.  dell ’ artic.  796.  che  Jo 
decide  in  favore  delie  raccomandazioni  quan- 
do la  carcerazione  è dichiarata  nulla  - 

In  tal  guisa  un  opponente  può  proce- 
dere per  la  vendita,  ma  con  le  appresso 
cinque  osservazioni. 

La  prima  si  è , che  la  vendita  essendo 
un  atto  forzato  , 1’  opponente  deve  avere  il 
titolo  esecutorio  ; pertanto  se  tutti  gli  op- 
ponenti non  Jo  avessero  le  loro  opposizioni 
sarebbero  nulle.  Arg.  dell’  artic.  612.  che 
nel  caso  di  negligenza  per  parte  del  gra- 
vante di  far  vendere  entro  il  prefisso  ter- 
mine, non  dk  il  diritto  di  entrare  in  suo 
luogo,  che  all’opponente  che  ha  un  titolo 
esecutorio . 

La  seconda  , è che  1*  opposizione  essen- 
do un  esecuzione,  deve  essere  notificata  al- 
la' parte  gravata  affine  di  proseguire  la  ven- 
dita . Arg.  degli  artic.  (Sol.  e óoa,  che  esi- 
gono la  notificazione  del  gravamento  a!  de- 
bitore . 

La  terza  si  è,  che. devono  esservi  al- 
meno otto  giorni  liberi  tra  la  notificazioue 
deil’  opposizione  e quello  della  vendita . Arg. 
dell’artica  6i3,  che  lo  esige  pel  gravamento. 

La  quarta  y è che  T’opponente  non  è 
tenuto  a domandare  la  surrogazione , poten- 
do far  procedere  al  riscontro  degli  effetti 
gravati  sulla  copia  dei  processo  verbale  del 
grava  mento -che  il  depositario  e teuuto  a far- 
gli vedere  , ed  in  seguito  alla  vendita  . Arg. 
dell’ artic.  612.  che  decide  così  in  favore 
dolT  opponente  contro  il  gravante  negligente. 
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* La  quinta  è , cl-iè  se  diversi  opponenti 
vogliono  proseguir  la  vendita,  la  preferen- 
za spetta  non  a quello  che  ha  il  credito  ' 
più  grosso  e più  favorevole , nè  a quello 
che  ha  il -primo  notificato  la  sua  opposizio- 
ne , ma  a quello  che  ha  fatto  il  primo  il 
riscontro  , come  più  diligente  . Nel  caso  in 
cui  diversi  opponenti  arrivassero  nel  tem« 
po  medesimo  per  far  questo  riscontro , la 
preferenza  appartiene  all’  opponente  che  ha 
prima  di  Ogni  altfo  fatta  la  notificazione , 
ed  in  taso  di  concorrenza  di  data  di  noti- 
ficazione al  creditore  il  più  antico  oppo- 
nente ; infine  nel  caso  di  concorrenza  a 
quello  che  sembrasse  che  avesse  un  'mag- 
giore interesse  rii  far  vendere . 

2.  Se  la  domanda  di  nullità  vieti  riget- 
tata , si  ordina,  che  si  proceda  subito  alla 
vendita . 

X.  Avvertenze  . (a) 


(a)  Nell'  edizione  di  Etgeau,  che  serve  a questa  traduzio- 
ne è sallatp  il  -Yi  X.  L'  Editore  di  questa  traduzione  cre- 
de bene  di  non  atterrire  i numeri  successivi , per  evita- 
re il  pericolo  di  noli  rendere  ■ erronea  qualche  citazio- 
ne , o indicazione  che  li  richiami  in  qualche  parte  del 
l’  Opera  . 

Giova  aver  sempre  presente  per  regolare  Itr  eccezion» 
che  dar  si  potessero  di  nullità  agli  atti  esecutivi  ; che  1’  c- 
secuzione  degli  atti  pubblici  in  forma  esecutoria  . 

. Non  può  restar  sospesa  per  la  sola  eccezione  di  nul- 
lità . E la  nullità  opposta  agli  atti  deveesser  seguita  dal- 
la citazione  avanti  il  Tribunale  competente  a conoscerne. 

La  relazióne  mal  fatta  di  uba  sentenza  il  §.  i4l  • non 
da  luogo  a nullità.  Decisióne  di  Cassatone  de’ 8.  Ago- 
sto 1808.  ( Sirey  a 5o5.  ) 

Perciò  devono  tesser  cauti  quelli  che  vogliono  dare  le 
eccezioni  di  osservar  bene  avanti  , se  la  legge  le  com- 
mina , o sa  invece  di  dedurre  (a  nullità  iti  linea  d’  ecce- 
zione , Convenga  loro  di  dedurre  la  nullità  per  aiiou  prìnr- 
cipale , nei  casi  in  cui  abbia  luogo . 
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Jil.  Del  termine  che  ,déve  decorrere  tra  il 
gravamento  e la  vendita;  procedure  con- 
tro il  gravante  se  non  fa  vendere,. 


I.  ^Devono  passare  almeno  otto  giorni 
liberi  tra  la  notificazione  del  gravamento  al 
debitore,  e la  vendita.  (6i3.)  Affinchè  il 
debitore  faccia  i suoi  sforzi  se  ha  ragioni 
da  addurre  per  impedirla  . La  notificazione 
è fatta  sull’istante  del  gravamento , se  que- 
sto ha  luogo  nel  domicilio  dplla  patte  . (6pi.) 
e dopo  con  un  atto  separato  se  è stato  fatto 
fuori  del  domiiilio.  (602.)  ($40 

Il  creditore  non  può  assegnare  e una 
più  breve  dilazione , ma  può  accordare  un 
più  lungo  spazio  di  tempo  , tanto  sul  prò* 
cesso  ‘verbale  quanto  dopo  di  esso.  L’artic. 
59S.  che  1’  obbliga  3.  indicare  il  dì  del  gra- 
vamento quando  è stato  fattpnel  domicilio, 
e r artic.  602.  che  esige  una  tal’  indicazio- 
ne mediante  un  atto  separato  quando  è fat- 
to fuori  di  es  * non  astringono  però  il  tip? 
ditore  a indicare  upf  nono  giorno  libero  do- 
po la  notificazione . Frattanto  se  soprag- 
gi ungopo  degli  apponenti  , che  abbiano  dei 
titoli  esecutorj  possono  forzarlo  a vendere 
passajti  gli  otto  giorni  dopo  la  notificazione 


(**<)  Le  Page  quest,  lib.  5-  tit.  8.  art.  a.  q.a.  e art.  3.  tj.  t.  e a 
ove  prova  che  il  termine  delle  distanze  devo  darsi  por  la 
notilicazioue  come  dice  H §.  6i3  ; ma  deve  estendersi  anche 
perchè  jf  notificato  possa- venire  secóndo  il  §.  ic33.  E per- 
ciò se  il  debitore  è fuori  dell’  Impero  Francese  devo  il  ter- 
mino regolarsi  secondo  il  §•  73.  Lo  stesso  deve  dirsi  per  J 
termine  da  darsi  nel  caso  die  laveudita  non  segua  ns? 
giorno  fissato . ' 


delle  loro  opposizioni  ' alla  parto  gravata, 
perché  fin  da  quel  momento  le  loro  opposi- 
zioni equivagliono  ad  un  sequestro . Arg, 
delTartic.  6n.  che  dice,  che  nel  caso  di 
gravamento  di  effetti  ommessi , il  primo  gra- 
vante pub  essere  intimato  a vendere  dentro 
gli  otto  giorni, 

2.  Mancando  il  gravante  di  vendere 
dentro  questo  termine  , ogni  opponente, 
che  ha  un  titolo  esecutorio , pub  in  seque- 
la di  un* intimazione  fatta  preventivamente 
al  gravante , e senza  formare  alcuna  do- 
manda di  surrogazione,  farvprocpdere  al  ri- 
scontro degli  effetti  gravati  sulla  copia  del 
processo  verbale  del  gravamento,  che  il  de- 
positario sarà,  tenuto  di  fargli  vedere , ed 
in  appresso  passare  alla  vendita  . (612.)  (SS.) 

Bisogna  avere  un  titolo  esecutorio  - L’ 
opponente  deve  aver  notificata  la  sua  op- 
posizione alla  parte  gravata  , e non  pub  far 
vendere,  se  non  decersi  otto  giorni  dalia 
Bea  notificazione.  Non  si^pnauda  la  sur- 
^regazione  come  facevasi  per  1*  addietro, 
perchè  cagionava  delle  spese  del  tutto  inu- 
tili, e non  vi  è obbligo  che  della  seguen- 
te intimazione.  ^ > 

Intimazione  per  parte  di  un  opponente 

ALLA  PARTE  GRADATA  DI  FAR  VENDERE . 

» 

li  an.  ec-  ad  istanza  del  Sig.  Dionisio  ee. 


(55)  Deve  però  esservi  un  qualche  termine  che  le  Page  fissa 
* almeno  a ore.  Lib.i.  Iti.  8.  ari.  a.  quest,  a. 
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opponente  in  forza,  di  Un  atto  di. .. . usciere. . 
registrato  ec.  sul  prezzo  da  ricavarsi  dalla 
vendita  de*  mobili  gravati  ad  istanza  del  Sig. 
Paolo  sopra  il  Sig.  Pietro  ec.  in  vigore  di 
processo  verbale  del  dì  . . . La  predetta  op- 
posizione denunziata  al  suddetto  Sig.  Pietro 
con  atto  di ...  usciere  del ....  registrato  cc.  ho 
intimato  al  Sig.  Paolo  cc.  (li  far  vendere  i 
suddetti  effetti  nel  dì...  al  più  tardi , gior- 
no in  cui  sarà  spirato  il  termine  degli  otto 
giorni , incominciando  dal  dì  della  notifica- 
zione di  detta  opposizione  ; altrimenti  , e man- 
cando di  ciò  fare  , gli  ho  dichiarato , che  il 
suddetto  Sig.  Dionisio  farà  procedere  al  ri- 
scontro de’ suddetti  effetti  sulla  copia  del 
prefiato  processo  verbale  di  gravamento  , 
che  trovasi  in  màno  del  depositario  , il  qua- 
le sarà  tenuto  a mostrarla  , e quindi  alla  ven- 
dita : ed  ho  al  detto  Sig.  Paolo  ec.  lasciata 
copia  tanto  delle  suddette  opposizioni  c noti - 
ficazione  quanto  ’del  presente  . 

Se  molti  opponenti  vogliono  procedere 
alla  vendita,  si  applichi  la  quinta  osser- 
vazione del  N.  X. 

* XII.  Delle  procedure  ed  atti  da  farsi  dal 
gravante  dopo  il  gravamento  affine  di  pas- 
sare alla  vendita . • 

1.  Se  la  vendita  ha  luogo  nell’indica' 
tó  giorno,  non  vi  è di  bisogno  di  farla  no- 
tificare alla  parte  gravata  . Ma  ella  può  aver 
luogo  in  uri  giorno  fuori  di  quello  indica- 
to , può  farsi , a tempo  più  lungo  di  giorni 
otto,  come  ne  casi  summentovati  qui  sopr$ 
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al  N.  XI.  I.  e nota  54-  quando  il  gravante 
ha  rimessa  la  vendita  a un  giorno  più  * lon- 
tani, non  avendo  precisa  urgenza,  o per 
un’  riguardo  verso  Ja  parte  gravata  , o'  per 
qualunque  altra  cagione  , o perchè  sono  in-, 
sorte  delle  difficoltà . (56.)  Allora  la  parte 
gravata  deve  esser  citata  con  un  giorno  d* 
intervallo  oltre  una  giornata  per  ogni  tre 
xniriaiftetri  in  proporzione  della  distanza  del 
domicilio  delle  medesima,  e del  luogo  in 
cui  gli  effetti  saranno  venduti  .(614.)  Que- 
sto luogo  sarà  qui  sotto  indicato  . 3. 

Notificazione  alla  parte  gravata  del 

GIORNO  DELLA  HNDITA. 

• 

Ij  atu  ec.  ad  istanza  del  S ig.  Paolo  ec. 
ho  notificato  al  S ig.  Pietro  ec.  cheiliti  ... 
sarà  proceduto  ad  istanza  del  detto  S ig.  Pa- 
olo a ...  ( il  dato  luogo  ) alla  vendita  de*  mo- 
bili éd  effetti  del  detto  S ig.  Pietro  gravati  so- 
pra di  lui  ad  istanza  del  detto  S ig.  Paolo , 
con  processo  verbale  del  . . . usciere  del ...  re- 
gistrato ....  e ciò  ajfinchè  il  Big.  Pietro  non 
possa  allegare  ignoranza,  e gli  ho  lasciata 
copia  del  presente . 

2.  Gli  opponenti  non  sono  chiamati  al- 
la vendita,  (6i5. ) oome  lo  erano  per  I* 


(56)  Se  la  vendita  non  si  fa  nel  giorno  indicato  , può  dubitarsi 
che  il  creditore  possa  indeterminatamente-  rimetterla  a 
quando  vuole . Il  codice  non  fissa  termine  . Solo  se  dalla 
circostanze  apparisca  che  la  dilazione  lunga  sia  per  con- 
venziono , o per  acquiescenza , il  (Vindice  potrebbe  ordi- 
nare un  nuovo  precetto  , e rigettar  come  nulla  in  onta  del- 
le convenzioni  l’ esecuzione  fatta  senza  precetto  nuovo  , 
is  Pafc  quest.  3.  lib.  5.  tit.  8.  art.  j. 
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addietro  quando  si  dichiaravano  nulle  le 
vendite  fatte  senza  che  vi  fossero  stati  chia- 
mati , a norma  di  quanto  apparisce  da  un 
Decreto  del  19.  dicembre  172-.  riportato  da 
Denizart  alla  parola  Vendita  de  mobili , seb- 
bene alcuna  legge  non  prescrivesse  una  in- 
timazione . Ciò  facevasi  perchè  le  vendite 
non  si  annunziavano  allora  per  mezzo  di 
pubblici  editti , onde  i creditori  aveano  un 
interesse  di  sapere  il  giorno  l’ ora  ed  ij 
luogo  della  vendita  per  rincararla  e farvi 
intervenire  delle  persone,  che  'a  rincarassero, 
ma  al  presente  che  il  pubbiiio  è avvertito 
per  mezzo  de’ cartelli  affissi,  questa  notifir 
cazione  è affatto  inut  Ip  . 

3.  Se  si  tratta  di  'mobili  ed  effetti , ec- 
cettuata 1’ argenteria,  anelli  e ginje  del  va- 
lore di  3oo.  franchi  almeno , o bastimenti 
di  mate , la  vendita  deve  essere  annunziata 
un  giorno  innanzi  in  due  maniere. 

La  prima  con  quattro  cartelli  almeno  di 
affissi  , il  primo  nel  luogo  in  cui  sono  ali 
effetti  ; un  secondo  alla  porta  della  ca^a 
comune;  un  terzo  nella  piazza  del  marcato 
del  luogo,  e tenori  vi  è nel  mercato  vici- 
na, un  quarto  alia  porta  dell'udienza  del 
tribunale  di  pace  . E se  la  vendita  si  fa  in 
un  luogo  fuori  del  mercato  o nel  luogo  do- 
ve sono  gli  effetti,  un  quinto  cartello  sarà 
affisso  nel  sito  in  cui  si  eseguirà  la  vendica 
(6l*-)  Questi  cartelli  indicheranno  il  luo- 
go, il  giorno,  e fora  della  vendita,  e la 
natura  degli  oggetti  senza  un  dettaglio  par- 
ticolare . 

* igeau  T.  V.  P.  1.  18  . 
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Cartello  annunziante  la  vendita . 


\ 


VENDITA  PER  AUTORITÀ* 
DELLA  GIUSTIZIA. 

All ’ ora  di . . . 

Piazza  pubblica  di.  ... 
consistente  in  mobili  ( indicarli  senza  detta* 
giio.O 

Il  tutta , a pronti  contanti  in  franchi . 

L’  apposizione  deve  essere  Medicata  eoa 
atto  a cui  è anuesso  utt  esemplare  de)  car- 
tello (619.  ) Con  quest'  atto  )’  usciere  attesta, 
che  è stata  fatta  1*  apposizione  ne’  luoghi 
indicati  dalla  legge  senza  farne  un  preciso 
ragguaglio,  arg.  dell’ artic  685.  che  presero 
ve  cosi  per  i cartelli  di  una  vendita  immo- 
biliare . 

« • 

Processo  Verbale 
01  apposizione  Dr  Cartelli. 

Uan.ec.  ad  istanza  del  S ig.  Paolo  ec. 
procedente  pel  la  vendica  degli  effetti  gra- 
vati a sua  istanza  sopra  il  S ig.  Pietro  con  pro- 
cesso verbale  del . . . usciere  del  . . . registra- 
to ec.  attesto  e certifico  di  avere  affissi  ne * 
luoghi  indicati • dalla  legge  quattro  o cinque 
esemplari  iel  cartello  qui  annesso  contenente 
C avviso  della  vendita  de ’ suddetti  effetti 
pel  di  ...  (nel  tal  luogo,  e la  natura  d'g’.i 
oggetti  da  vendersi  senza  un  dettaglio  par- 
ticolare . ) 


Questo  processo  verbale  non  deve  es- 
sere notificato  a norma  dell* artic.  683.  sul- 
le vendite  degli  statuii  avendo  detto  1*  ar- 
tic. S9.  della  Tariffa  , che  non  importa  che  ne 
sia  data  copia  e neppure  che  sia  vidimato  dal 
Maire  , come  lo  prescrive  il  predetto  artic. 
68?.  per  1"  esecuzioni  read.  Nè  il  Codice 
nè  1&  Tariffa  ordinano  in  verun  modo  que- 
sta copia  , e non  abbuonano  all*  usciere  al- 
cuna va<  azione  per  ottenere  il  suddetto  vi * 
dit  del  Maire. 

La  secouda  maniera  di  annunziare  la 
vendita  è per  mezzo  de’  giornali  e gazzette 
nel  le  città  dove  se  nc  stampano . ( 617.  ) Si  giu- 
stifica che  è inserita  , mediante  ia  firma  del- 
lo stampatore  legalizzata  dal  Maire.  Arg. 
dell*  artic.  683.  che  lo  prescrive  perle  ven- 
dite immobilliari . ' V 

4*  Riguardo  all’  argenteria  , anelli  e gio* 
je  del  valore  di  fr.  3oo.  almeno,  la  vendita» 
deve  essere  annunziata  ugualmente  in  due 
maniere  . 

La  prima  con  i cartelli  apposti  nella 
surriferita  fornut.  (621.) 

La  secouda  differisce  secondo  i*  usanze 
de’  luoghi . 

Se  vi  sono  giornali  o gazzette  vi  s’ in- 
serisce tre  volte  , e similmente  per  le  bar- 
che , scialuppe  ec,  con  triplicata  repetizione 
nel  mese  precedente  alla  vendita . (621.) 

Se  nou  vi  sono  gazzette  si  fanno  tre 
esposizioni  tanto  nel  mercato  quanto  nel  luo- 
go dove  si  trovano  i suddetti  effetti  .(ivi.) 
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5.  Se  si  tratta  di  barche  o scialuppe  o 
altri  legni  di  mare  della  portata  di  dieci  ton- 
nellate ed  anche  meno,  lancio,  galeotte, 
battelli  ed  altri  legni  ti’  acqua  dolce,  ino- 
liai ed  alni  edifizj  mobili  eretti  sulle  bar- 
che o in  altra  guisa,  la  vendita  deve  esse- 
re annunciata  in  due,  maniere. 

La  prima  con  quattro  cartelli  almeno, 
confórme  a quanto  si  è detto  (3)  per  i mot 
bili  ed  effetti , che  qui  devesi  applicare . (620  ) 

La  seconda  differisce  secondo  i luoghi. 
Ne  Ile  città  dove  s'  stampano  gazzette  o gior- 
nali, consiste  nell’ inerire  in  esse  1’  avvisp 
ai  detta. vendita  per  tre  volte  nel  decorso 
del  mese  precedente  alla  medesima  • Si  ap- 
plichi pure  qui  diò  che  si  è detto  3. 

Nei  luoghi  dove  non  si  stampano  detti 
foglj  si  fanno  in  tre  diversi  giorni  conse- 
cutivi tre  puhblippjsioni  nel  sipo  in  epi  esi- 
stono gli  oggetti . La  prima  non  può  esser 
fatta  che  otto  giorni  almeno  dopo  la  notifi- 
cazione dell’esecuzione.  (620.)  La  terza 
può  esser  fatta  Sull’  i$tau$e  della  vendita  e 
seguita  subito  dalla  medesiftia  ,•  poiché  1*  ar- 
tio.  deila  Tariffa  dice,  che  è compresa  nella 
vacazione  della  vendita. 

6.  Se  la  vendita  ha  per  oggetto  un  ba- 
stimento, che  sia  di  una  portata  superiore  a 
dieci  tonnellate  , si  annunzia  in  tre  maniere. 

La  prima  con  tre  gride  e pubblicazio- 
ni degli  oggetti  da  vendersi . Sono  fatte 
consecutivamente  di  otto  giorni  in  otto  gior- 
ni alia  Borsa  e nella  primaria  piazza  pub- 
blica del  luogo  dove  il  bastimento  è stazio- 
nato . ( Cod.  di  coiu,  artic.  102.  ) 
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(lueste  gride  devòno  indicare  il  nóme, 
professione  , ed  abitazione  della  persona  pro- 
cedente alla  vendita,  i titoli  in  virtù  de* 
quali  agisce,  1’  importare  della  somma  che 
gli  è dovuta  , T elezione  dol  domicilio  da 
esso  fatta  nel  luogo  dóve  risiede  ii  tribuna- 
le e del  luogo  pure  dove  è stazionato  il  ba- 
stimento, il  nome  e il  domicilio  del  proprie- 
tario di  detto  bastimento,  il  nome  del  me- 
desimo , se  è equipaggiato  da  armatore  , quel- 

• lo  del  suo  Capitano  e 1*  indicazione  delle  sue 
tonnellate,  il  sito  dove  è ondeggiante  oppure 

••  ancorato,  il  nome  del  patrocinatore  del  pro- 
cedente, ed  i giorni  delle  udienze  nellequa- 
li  si  riceveranno  gl*  incanti .(  ivi  artic.  2^4.  ) 
La  seconda,  mediante  i cartelli  che  de- 

• vono  essere  affissi  ne’ due  giorni  susseguen- 
ti a qualunque  pubblicazione , e che  sono 
apposti  sull’ albero  di  maestra  del  bastimen- 
to sequestrato,  alla  primaria  porta  del  t'ri- 

- buuale  davanti  a cui  si  procede  , uélla  pub- 

• blica  piazza  sul  libro  del  porto  dove  il  le- 

■ gno  ò stazionato,  come  pure  alla  borsa  del 

commercio  . ( Ivi  artic.  2o3.  ) 

La  terza  mediante  un  avviso  inserito 
ne’ pubblici  fogij  stampati  nel  luogo  dove 

; risiede  il  tribunale  davanti  à cu  si  agisce  , 
e se  non  vi  sono  in  uno  di  quell,  che  si 

• stampano  nei  Dipartimento  . ( ivi . ) Questi 
affissi  devono  contenere  le  9tesse. indicazioni 

, delle  gride  ( ivi.  art.  204.  ) 

2-  Prima  della  veudita  devesi  formare 
un  processo  verbale  di  riscontro  , il  quale' 
non  deve  contenere  veruna  enunciazione  der- 
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gli  effetti  gravati , ma  solamente  delle  man- 
canze se  ve  ne  sono.  ( Cod.  proc.  6\6.  ) 1* 
usciere  è assistito  da  dei  testimonj , ( Tarif- 
fa: art.  3^.  ) 

Proci  sso  verbale 

Di  RISCONTRO  £ TRASPORTO  DE  MOBILI 
PER  LA  VENDITA  . 

£/  an.  ec ■ in  virtù  di. . . ec  e ad  istanza  di.. 

10  ...ec.  assistito  dai  miei  testimonj  qui  ap- 
piè, nominati,  mi  sono  trasferito  al  domici - 
lio  del  S ig.  Pietro  ec.  . situato  a . . . dove 
essendo , parlando  a ..  depositario  stabilito 
alla  custodia  degli  effetti  del  sud.  Sig. Pie- 
tro in  vigore  di  processo  verbale  di  ...  gli 
ho  dichiarato , che  era  andato  per  fare  il 
riscontro  de ' suddetti  effetti  . e quindi  il  tra- 
sporto de'  medesimi  per  venderli;  all'effet- 
to di  che  gli  ho  intimato  il  presentarmeli ; 

11  quale  depositario  mi  ha  fatti  vedere  i 
predetti  oggetti,  e si  è offerto  di  consegnar- 
meli , mediante  il  pagargli  la  somma  di  ..  per 
le  spese  della  sita  custodia  . In  conseguenza 
avendo  proceduto  al  risei  ntro  di  essi  sull’ 
originale  del  predetto  processo  verbale  di  gra- 
vamento, gli  ho  trovati  tutti  in  buon  grado 
ed  interi  , ed  ho  assolto  il  detto  ... . dalla 
custodia  di  essi  dopo  avergli  pagata  la  som- 
ma di,.,  o con  la  riserva  di  farsi  pagare 
la  detta  somma  di  ...  il  tutto  fatto  alla 
presenza  ed  assistenza  de'  . . . miei  testimon], 
che  sonosi  firmati  con  me  ed  il  sud.... 

Se  la  vendita  è fatta  dall’  usciere  che 
fa  il  riscontro  ed  il  trasporto , come  nei 
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luoghi  in  cui  non  vi  è un  commissario  sti- 
matore , P usciere  dopo  avere  liberato  il 
depositario,  s’incarica  egli  stesso  degli  ef- 
fetti , gli  fa  trasportare,  e ciò  indica  con- 
tinuando così  il  processo  verbale 

Ciò  f itto,  con  r assistenza  de*  miei  te- 
stimoni , e de  facchini  , ho  fatti  trasportare 
e caricare  i suddetti  effetti  nel  . . . per  esse- 
re trasferiti  rotto  la  custodia  e condotta  de 9 
suddetti  miei  testimon),  affine  di  essere  ven- 
duti ( nel  tal  luogo  ) dove  essendo  arrivato  ec. 
si  mette  in  appresso  il  processo  verbale  di 
venoita  . 

L' artic.  3;.  della  Tariffa  , dice,  che  non 
se  ne  da  la'ctipia  . Sembra  non  ostante  , che 
il  depositario,  abbia  il  diritto  di  preten- 
derne una  , poiché  questo  processo  verba- 
le contiene  il  suo  discarico.  Ha  siccome  con- 
tiene nel  medesimo  tempo  il  trasporto  e Ja 
vendita,  che  non  fanno  che  un  solo  ed  istes- 
so  processo  verbale  .di  coi  vi  è la  minuta, 
questa  minuta , che  resta  in  mano  dell* 
ufiziale  che  fa  la  vendita  torma  la  prova 
del  suo  discarico,  e se  glie  ]c  contestassero  lo 
proverebbe  mediante  1’  esibita  di  questo  pro- 
cesso verbale . , 

Se  la  vendita  si  fa  da  un  altro  fuori 
.dell’ usciere , che  fà  il  trasporto*. questi  può 
•liberare  il  depositario  , ed  incaricarsi,  de’  mo- 
bili per  esporli  in  vendita.  In  Paiigà  .il  de- 
positalo resta  incaricato  fino  alia  veudita , 
assiste  ali’  esposizione  , ed  è sgravato  nell* 
atto  ed  a misura  che  si  vende  . 

Se  nell’atto  del  trasporto  sopraggiun- 
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ge  alla  vendita  tfn  ostacolo,  che  la  itripef- 
disca  tanto  dal  iato  della  parte  gravata  , co- 
mo  se  essa  formasse  un’  opposizione  al  De- 
creto per  mancanza  di  comparsa  il  che  pu?y 
fare  sino  alla  vendita  suddetta  (fSp.),  nél 
qual  caso  la  impedisce  (162  ) quanto  per  par- 
te di  un  terzo  ne'  casi  specificati  di  sopra 
al  N.  IV.  ( parlando  de' suddetti  ostacoli  per 
parte  di  un  terzo  ) non  si  può  andare  avanti . 

Allorché  1’  ostacolo  deriva  dalla  parte 
gravata , con  tale  opposizione  , si  deve  aspet- 
tare il  termine  di  otto  giorni , che  gli  vien 
concesso  dall5  arde.  162.  onde  reiterare  la 
predetta  opposizione  con  un  istanza  . Se  non 
lo  fa  dentro  il*  predetto  termine  , l5  esecu- 
zione, vaie  a dire  la  vendita,  può  aver  luo- 
go senza  che  vi  sia  bisogno  di  farla  ordi- 
nare. {ivi.)  Se  rinnova  la  sua  opposizione, 
non  si  può  far  vendere, 'se  non  venga  pri- 
ma rigettata . 

(Quando  1*  ostacolo  proviene  da  un  ter- 
zo , e che  ha  proceduto  nella  forma  espo- 
sta disopra,  parlando  dell’opposizione  alla 
vendita  , bisogna  aspettare , che  questa  op- 
posizione sia  giudicata  per  passar  oltre  ; ma 
se,  non  aveudo  avuto  il  tempo  di  osserva- 
re questa  forma  , perchè  non  ha  saputo 
che  neli?istante  medesimo  del  trasporto  o 
della  vendita  , che  erasi  in  procinto  di  vende- 
re gli  oggetti  ad  esso  appartenenti , egli  forma 
.un  opposizione,  può  sospenderla  mediante  la 
medesima,  e far  sì,  che  l’ufiziale  incarica- 
lo della  predetta  vendita  possa  riceverla,. 
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tan  una  semplice  dichiarazione  sul  suo 
processo  verbale  a norma  dell’  artic.  3.  delta 
legge  del  27.  ventoso  an.  9.  che  dice  , che 
i commissarj  stimatori  potranno  ricevere 
qualunque  dichiarazione  concernente  le  vèn* 
dite . Se  1*  opponente  non  prosegue  la  sua 
opposizione , il  predetto  ufiziale  può  a teno- 
re di  quest’  articolo  sollecitare  davanti  1* 
autorità  competente  e all’udienza  dei  ri- 
corsi tutte  le  istanze  a cui  da  adito  la  sua 
operazione  , e citare  a tal'  uopo  le  parti  in- 
teressate , dinanzi  a queste  autorità.  Perciò 
potrà  citare  quest’  opponente  all’  udienza  dei 
ricorsi , per  sentire  ordinare , che  egli  deb- 
ba andare  avanti . 

' è 1 

XIII.  Hello,  vendita  e delle  sue  formalità  . 

La  vendita  (57.)  e le  sue  formalità  di- 
versificano secondo  la  natura  degli  oggetti 
da  vendersi,  che  sono  o mobili  , e effetti, 
o argenteria  , anelli  e gioje  fino  alla  valuta 
di  3oo.  fr. , o legni  di  mare  di  dieci  ton- 
nallate  o meno,  o legni  di  maggior  portata, 
Q barche  e naviglj  d?  acqua  dolce  . 

Formalità  per  i mobili  ed  effetti. 

1.  La  vendita  si  fa  nel  più  vicino  pub* 
blico  mercato.  (617.) 


(07)  La  legge  do’ 22.  piovoso  an.  7.  prescrive  varie  forma- 
lità per  la  vendita  dei  beni  mobiliari  • E’  pubblicata  nel 
Bull,  80. 


Digitized  by  Google 


aBa 

Ella  può  farsi  in  un  altro  luogo  più 
vantaggioso  , ma  con  la  permissione  del  tri- 
bunale ( ivi.),  Questa  permissione  si  chie- 
de con  un  istanza  , ( Tarif.  76.  ) e si  accorda 
con  un  ordinanza  . 

Si  permetterà  di  vendere  tanto  in  una 
sala  da  vendita  , quanto  sulla  tàccia  dei 
'luoghi  dove  esistono  gli  oggetti  perchè  ivi 
si  venderanno  meglio  in  specie  se  vi  fosse- 
ro da  temerò  de’  guasti , trasportandoli  sul 
mercato . 

a.  Quando  si  fa  sul  mercato, ha  luogo 
ne’ giorni  ed  ore  consuete  del  maggior  con- 
corso o in  un  giorno  dtDnmenica  (ivi.).  Quan- 
do si  fa  altrove , ha  luogo  nel  dì  ed  ora 
creduta  la  più  convenevole  . . 

3,  La  vendita  si  fa  per  mezzo  di  uscie- 
re, quando  che  non  vi  sieno  commissarj  o 
-periti  stimatori  sulla  faccia  del  luogo,  co- 
me in  Parigi  dove  godono  il  diritto  esclu- 
sivo di  farla,  «ecoudo  l’articolo  1.  deila 
legge  della  loro  creazione  del  27.  ventoso 
vano  9.  che  loro  accorda  la  concorrenza  per 
Ite  vendite  ohe  si  fanno  nel  Dipartimento 
della  Senna  . L’  articolo  2.  proibisce  a tutù 
i particolari  ed  a tutti  gli  altri  pubblici  u- 
fiziali  di  mischiarsene  nella  città  di  Parigi 
sotto  pena  di  un  ammenda  , che  non  ecce- 
derà la  metà  del  prezzo  degli  oggetti  sti- 
mati 0 venduti  (58.). 


(5>s)  In  Calibi  vi  ò un  ceto  ili  uscieri  desti  liuti  apposta  per 
fare  la  vendita  dei  mobili  , in  numero  di  »4-  > istituiti  iu 
avanti  poi  aLoliti  , indi  ripriftinati  con  la  legge  de'  *7- 

veu- 
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4-  Il  processo  verbale  dee  contestare  la 
presenza  o mancanza  di  comparsa  della  par- 
te gravata  ( Cod  di  proc.  6i3.  ) . iNon  è no- 
minato verun  uliziale  per  rappresentarla 
( Tariffa  4°-  ) • 

5.  L’  aggiudicazione  vien  fatta  al  mag- 
giore e migliore  offerente  ( 624  ). 

I commissionati  e periti  stimatori  ed 
uscieri  devono  far  menzione  nei  loro  pro- 
cessi verbali  dei  nomi  e domici!)  degli  ag- 
giudicatarj.  Essi  non  possono  ricevere  da 
questi  ultimi  veruna  somma  superiore  a 
quella  degl’incanti  sotto  pena  di  concussio- 
ne ( 6a5.  ). 

6.  L’aggiudicatario  deve  pagare  in  con- 
tanti ( 624.  ) • 

Per  mancanza  del  pagamento  1’  effetto 
sarh  rivenduto  immediatamente  a tutte  spe- 
se e danni  dell’aggiudicatario  ( ivi  ).Non 
vi  è bisogno  di  ordinanza  , mentre  1*  ufiziale 
è in  qualche  maniera  Giudice  su  quest’  ar- 
ticolo . 

1.  Se  l’effetto  vien  rivenduto  per  un 
maggior  prezzo  , il  primo  aggiudicatario 


ventoso  an.  9.  ( Vod.  Manuel  des  Huissiers,  mot  Huissiers- 
priscurs)  Questi  uscieri,  o commissari-stimatori  hanno 
«uà  camera  secondo  la  legge  de’ 39.  germi  le  an.  9.  ed 
hanno  la  privativa  di  Fare  tali  vendite , che  eseguisco- 
no sopra  le  loro  stime  . Megli  altri  dipartimenti  , sono  gli 
uscieri  che  fanno  tale  ufizio  , e che  espongono  i mobili 
all*  incanto  sulle  offerte  che  ne  ricevono. 

Secondo  il  Decr.  Imp.  de’aj.  Marzo  1809.  i commis- 
sari-stimatori, cho  vorranno  ritirare  la  loro  cauzione,  de- 
vono  dar  discarico  dello  somme  passate  per  loro  ma- 
ne nelle  vendite,  vidimate  dal  Procuratore  Imp.  e Pentii. 
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tion  riscuote  quel  di  più  ( arponi,  dell’  ar- 
ticolo ’iW  del!e  vendite  immobiliari  ) . Egli 
non  è io  verùn  morto  proprietario,  stante 
chè  il  dominio  non  gli  viene  conferito  , che 
sotto  la  condizione  dì  pagare  , ed  egli  ha 
mancato  ad  una  tal  condizione  . 

Quel  ili  più  vieu  pagato  ai  creditori,; 
6 se  vi  e un  avanzo'  alla  pàrte  gravata  ("44*  )• 

2.  Se  lo’  stabilè  è vénduto  meno  \ l’ag- 
giudicatario è tenuto  della  diminuzione  dei 
prezzo  unitamente  alle  Spese  della  rivendi- 
ta fatta  a suo  pericolo,  e danno  ( Arponi. 
del  744.  ) noi  perchè  egli  Sia  stato  pro- 
prietario, ma  per  riguardo  ai  danni  ed  in- 
teressi . 

La  disposizione  di  quest’articolo  244*» 
èhe  sottopone  i’  aggiudicatario  degli  stabili 
all’arresto  personale  per  una  tal  diversità', 
non  sii  applica  all’ aggiùiicatario  dei  mobi- 
li , perchè  il  Codice  Civile  nò  alcuna  leg- 
ge la  pronQuzra  coiitra  di  Idi  ,•  é l’  arucoh) 
20Ó).  del  Coti.  Civile  , proibisce  di  pronun- 
ziarla fuori  de"  casi  determinati  da  una  leg- 
ge firmale . 

Non  si  può  costringere  a pagare  questo 
di  più  in  vigore  del  procèsso  Nerbale  dt  Ha 
vendita.  L’articolo  55 1.  dice,  •che  non  si 
procederà  a veruna  esecuzione  , che  in  vir- 
tù di  un  titolo  esecutorio.  Questo  processo 
verhale  non  lo  è e non  può  esser  reso  tale 
da  un  ordinanza  come  si  faceva  in  alenili 
luoghi  prima  del  Codice.  Vi  abbisogna  di' 
un  Decreto , citata  la  parte  . 
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1.  Se  V aggiudicarlo  non  paga  in  con- 
fanti , 1’  ufiziale  può  non  rivenderli  a su? 
spese  e danni  , ma  può  consegnargli  gli  ef- 
fetti, è però  personalmente  responsabile  dej 
prezzo  dell’ aggiudicazione  ( 6*25  )5  e noti 
può  costringere  1*  aggiudicatario , che  ir» 
virtù  di  un  Decreto  . , 

3.  Allorché  il  valore  degli  effetti  gra- 
vati eccede  l’ importare  del  credito  per  cu» 
è venduto,  e delle  opposizioni , non  si  pro- 
cede alla  vendita  , che  degli  oggetti  bastan- 
ti per  arrivare  alla  6i)tuma  necessaria  ai 
pagamento  dei  debiti,  c spese (622  (.Per 
1*  addietro,  era  necessaria  per  1’ usciere  uo, 
autorizzazione  del  tribunale  di  giustizia , 
<?he  veniva  accordata  mediante  un  ordinan- 
za fatta  in  seguito  di  uo  ricorso  . Attual- 
mente ciò  non  è più  necessario,  ma  ècos^ 
buona  , che  si  faccia  autorizzare  dal  consen- 
so del  gravante  , e degli  opponenti  . La 
ragione  si  è , che  il  prezzo  proveniente 
dalla  vendita  degli  effetti  considerati  fuori 
della  vendita  suddetta  come  bastante  a pa- 
gare i debiti  e lo  $pe§e,  potrà  non  essere 
sufficiente  per  ciò  che  pu$  avvenire,  men- 
tre; il  suddetto  prezzo  non  diviene  una  pro- 
prietà de’  creditori  che  dal  momento  dell^ 
vendita , e finché  essi  non  lo  riscuotono  , 
resta  nei  beni  del  gravato,  per  cui  aumen- 
ta o diminuisce , se  vi  è cangiamento  nelle 
specie  monetarie, e perisce  anche  del  tutto 
se  1*  ufiziale  diviene  insolvente . Da  ciò  ne, 
jieguef  eh#  altri  creditori  possono  formar^ 


£.86  ^ . 

ttn  opposizione  fino  al  pagamento  , e chie- 
dere di  entrare  nel  reparto  . 

La  legge  non  accordando  la  preferenza 
ai  primi , questi  sarebbero  obbligaci  ad  ac- 
cordarlo e soffrirlo;  e l’ufiziale,  che  dal 
canto  suo  non  avesse  venduto  che  fino  alla 
concorrenza,  e rimesso  il  di  più  degli  ef- 
fetti in  mano  alla  parte  gravata,  potrebbe 
essere  molestato  dal  gravante  , e dagli  op- 
ponenti innanzi  la  vendita , che  non  tro- 
verebbero più  il  loro  pagamento  per  1*  in- 
tero. Per  evitare  quest’inconveniente  non 
deve  procedere  ad  arrestare  la  vendita , che 
col  lóro  consenso  . 

Per  vendere  fino  alla  concorrenza  , 1* 
ufiziale  stima  per  approssimazione  la  somma 
che  vi  abbisognerà  per  i debiti  e le  spese, 
e sospende  quando  è a questa  somma  . 

9.  I commissari  stimatori  invigilano 
alla  polizia  delle  vendite  , o possono  fare 
qualunque  requisizione  per  mantenere  il 
buon  ordine  ( Legge  del  27.  ventoso  anno 
9.  articolo  5.  ). 

10.  Sono  loro  abbuonate,  per  tutte  lo 
«pese  della  vendita,  vacazioni  per  la  me- 
desima formazione  della  minuta,  prima  co- 
pia del  processo  verbale  , diritti  de’  loro 
subalterni,  e quanto  altro,  non  compresi 
gii  sborsi  fatti  per  annunziare  la  vendita  e 
pagarne  i diritti  , 8.  fr.  per  ogni  ioo.  fr. 
allorché  il  prodotto  di  essa  arriverà  fino  a 
iooo.  fr.  , i.  per  ioo.  , quando  arriverà  ai 
4-  mila  fr.  , e 5.  per  cento  al  di  là  di,  tal 
somma  ( ivi . artic.  7.  ) , 
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La  Tariffa  articolo  38.  abbuona  all*  ut 
sciere  le  spese  de’ trasporti  degù  effetti  gra- 
vati a tenore  delle  ricevute,  che  da  lui  ver- 
ta imo  presentate,  o sulla  sua  semplice  di- 
chiarazione , se  i facchini  o i conduttori 
dei  carri  non  sanno  scrivere  , il  che  resterà 
nei  suo  processo  verbale  Quest’  articolo  ab- 
buona parimente  dei  diritti  per  la  forma- 
zione del  cartello  , e se  e stampato  , V ufì- 
ziale  viene  rimborsato  mostrando  le  ricevu- 
te dello  stampatore  e dell’  affissore  ; (S9.)  e 
l'articolo  39.  abbuona  il  rimborso  del  la  som- 
ma pagata  per  l’ inserzione  dell’ avviso  della 
vendita  su’ pubblici  fogli  se  ve  ne  sono. 

Formalità  per  V argenteria,  anelli,  e gioje  di 
un  valore  sotto  i 3oo.  fr 

m >"•  , nrn 

1.  L’  argenteria,  auelli  e gioje  non  pos- 
possono  essere  venduti  che  dopo  tre  esposi- 
zioni, tanto  nel  mercato  quanto  nel  luogo 

dove  sono  tali  effetti  ( Cod  proc  6ai.  ) 

2.  Si  può  vendere  alla  terza  esposizio- 
ne, poiché  la  Tariffa  artic.  41.  dice,  che  è 
compresa  nella  vacazione  della  vendita. 

3.  lu  vermi  caso  i predetti  oggetti  non 
possono  esser  venduti  meno  del  loro  valor 
reale  uè  meno  della  stima  che  ne  sarà  sta- 
ta fatta  dalle  persone  del  mestiere  se  trat- 


(5g)  Gli  vififìssi  stampati  devono  esser  bollati  , come  tutti  {iti 
avvisi  fatti  anche  iti  linea  di  lettere  missive  . Deci,  di 
Cassai,  de’  ta.  Seit.  idoa.  Deuevers  , a itili. 
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tasi  d’anelli  e gioje.  (621.  ) Il  perito  elet- 
to dal  gravante  e 1’  ufiziale  incaricato  del- 
la visita  non  presta  verun  giuramento . La 
sua  stima  vien  fatta  sul  processo  verbale  di 
esposizione  da  esso  firmato . 

Nel  dip'm  si  applichi  quanto  si  è detto 
delle  formalità  per  i mobili  ed  effetti . 

• 1 

Formalità  della  vendita  de ’ bastimenti  di  ma- 
re di  dieci  tonnellate  o al  di  sotto . 

L”  artic.  620.  del  Cod.  di  proc.  diceva, 
che  l’aggiudicazione  verrebbe  fatta  sui  por- 
ti, darsene  o seni  in  cui  fossero  stazionati 
questi  legni.  Ma  l’ artic.  207.  del  Codice  di 
comm.  dice,  che  sarà  fatta  davanti  l’udienza 
dopo  la  ppbblicazione  sul  porto  per  tre  gior- 
ni cqpsecutivi  con  l’affissione  all’albero  di 
mezzo,  o in  mancanza  in  altro  sito  apparen- 
te del  bastimento  ed  alla  porta  del  tribitna- 
le,  e che  si  osserverà  uno  spazio  di  otto 
giorni  liberi  tra  la  notificazione  del  grava- 
mento, e la  vendita  . (60) 

2.  Secondo  questa  disposizione  deve  es- 


(60)  Veti,  parere  del  Cons.  d<  Stato  de’ a.  Maggio  uioy.  ap- 
provato li  17.  detto  per  cui  il  giudizio  delie  vendite  della 
navi  spetta  ai  tribunali  ordinar) , perckè  1*  artic.  443>  di 
procedura  fissa  che  il  Cod.  di  commerciò  non  conosce  del- 
le esecuzioni  . La  vendita  si  fa  per  il  ministero  d’  avoués 
mentre  1’ art.  204.  dal  .Cod.  di  comm.  ordina  che  il  nome 
degli  avoués  , sia  posto  negli  affissi. 

I tribunali  di  commercio  non  possono  assomigliarsi  agli' 
Ammiragliati,  perchè  in  questi  vi  era  un’individuo  che 
faceva  da  pubblico  ministero , ed  era  necessaria  l’ Opera 
dei  Procuratori. 
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«ere  dal  procedente  depositata  nella  cancel- 
leria una  offerta  contenente  le  condizioni 
della  vendita  ed  una  prima  offerta  di  prezzo.  / 

3.  L’ artic.  207,  dicendo,  che  l’aggiu- 
dicazione verrà  fatta  dopo  la  pubblicazione  ; 
non  ve  ne  è di  bisogno  che  di  una  sola, 
ma  se  il  procedente  o un  altra  parte  ne  ri- 
chiedono una  nuova,  se  il  Giudice  Io  crede 
utile  può  ordinarne  una  o due  col  termine 
di  otto  giorni  da  ciascheduna.  Arg.  dell* 
artic.  206.  che  così  decide  per  i bastimenti 
superiori  alle  dieci  tonnellate;  ma  queste 
nuove  aggiudicazioni  verranno  pubblicate 
ed  affisse.  ( ivi . ) 

4.  Se  qualcheduno  pretende  di  esser 
proprietario  in  parte  del  bastimento  , può 
domandare  ia  distrazione  della  porzione  che 
gli  appartiene.  La  domanda  de* e esser  for- 
mata e notificata  nella  cancelleria  del  tri- 
bunale prima  dell’aggiudicazione  . (ivi)  210. 

L’ attore  0 1*  opponente  ha  tre  giorni 
di  tempo  per  produrre  le  sue  ragioni;  il 
reo  convenuto  ha  tre  giorni  per  contraddire  , 
e la  causa  vien  portata  davanti  all’  udienza 
con  una  semplice  citazione.  ( ivi  21 1.  ) 

Se  la  domanda  di  distrazione  non  vien 
formata  che  dopo  1’  aggiudicazione , resta 
convertita  di  pien  diritto  in  un  opposizione 
alla  consegna  delle  somme  provenienti  dal- 
la vendita  ( ivi . 210.  ) 

- 5.  L’  aggiudicazione  vien  fatta  al  mag- 
giore offerente,  ed  ultima  persona  che  ha 
offerto  all’ incantò  all’estinzione  delia  can- 
Pig  eau,  T.  V . P.  L 20 
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dela,  senz’  altra  formalità  . ( Arg.  dell’artic. 
206.  che  lo  ingiunge  per  i bastimenti  su- 
periori alle  dieci  tonnellate. 

6.  L’aggiudicazione  del  bastimento  fa 
cessare  le  funzioni  di  Capitano,  sempre  ri- 
servato a questi  il  poter  ricorrere  per  la 
rindennizzazione  contro  chi  sarà  di  ragione 
( 208.  ) 

n.  Gli  aggiudicatarj  de’  bastimenti  di 
qualunque  numero  di  tonnellate,  sono  tenu- 
ti a pagare  il  prezzo  della  loro  aggiudica- 
zione dentro  le  ventiqnattr’  ore,  o di  depo- 
sitarlo senza  veruna  spesa  alla  cancelleria 
del  tribunale  di  commercio,  sotto  la  pena 
di  esservi  costretti  con  l’arresto  personale. 

In  mancanza  di  pagamento  o di  deposi- 
to, il  bastimento  è messo  di  bel  nuovo  in 
veudita,  ed  agiudicato  tre  giorni  dopo  una 
nuova  pubblicazione  ed  un’  uuico  affisso  a do- 
po un  nuovo  incanto  a spese  e daunf  degli 
aggiujicatarj,  che  saranno  ugualmente  co- 
stretti con  l’arresto  personale  al  pagamento 
dello  scapito,  de’ danni,  interessi,  e spese, 
( 209.  ) 

Formalità  per  la  vendita  de'  bastimenti  di 
mare  superiori  alle  dieci  tonnellate. 

1.  Deve  esser  depositata  un  offerta  co- 
me nel  caso  precedente  . 1. 

2.  Fatta  la  prima  grida,  gl*  incanti  souo 
ricevuti  da  un  Giudice  delegato  ex  officio 
nel  di  , che  è stato  indicato  nel  cartello 
affisso  . 

j » : 
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Questo  Gindice  continua  a ricevere 
gl’  incanti  dopo  ciascheduna  grida,  ( ve  ne 
devono  essere  tre  ) di  otto  giorni  in  otto 
giorni,  in  una  giornata  certa  fissata  nella 
sua  ordinanza . ( ivi  20 6.  ) 

Sono  queste  pubblicate  ed  affisse  . (ivi.  ) - 

Si  applichi  inoltre  quanto  si  è detto  di 
sopra  5.  6. 

Formalità  per  la  vendita  de ’ legni  t barche 
d'acqua  dolce , èd  edijizj  mobili  eretti 
sulle  barche  . 

1.  L’  artic.  620.  del  Cod.  di  procedura 
dice,  che  sarà  proceduto  alla  loro  aggiudi- 
cazione , sugli  scali*  lidi,  ed  argini  dove 
si  trovano . Deve  essere  osservata  la  dero- 
...ga  fatta  dall’articolo  207.  del  Codice  di 
Commercio,  che  non  è che  per  i bastimenti 
di  mare . 

La  vendita  si  fa  come  dei  mobili  ed 
effetti  da  un  usciere  o da  un  commissario 
stimatore  se  vi  è.  Egli  ne  forma  il  processo 
verbale . 

Nel  rimanente  f si  applichi  quanto  si 
è detto , di  sopra  nelle  precedenti  pagine 
4.  fi-  6. 2-  8. 9.  io. 

XIV.  Di  dò  che  ha  luogo  dopo  la  vendita . 

I.  Fatta  che  sia  la  vendita,  l’ufiziale 
che  vi  ha  proceduto  deve  far  tassare  le  sue 
spese,  e quelle  del  gravamento  sullo  stato 
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che  ne  ferma  in  seguito  del  suo  processò 
verbale . La  tassazione  vien  fatta  dal  Pre- 
sidente di  prima  istanza . In  Parigi  il  ma- 
gistrato non  tassa  che  quelle  del  gravamen- 
to sopra  una  dichiarazione,  che  gli  vien 
presentata , ed  appiè  della  quale  fa  la  sua 
tassazione  in  virtà  di  un  ordinanza  , che  è 
esecutoria  , prescrivendo  , che  la  somma  a 
cui  ascendono  queste  spese  sara  pagata  dal 
commissario  stimatore  sul  prezzo  della  ven- 
dita . Non  vi  è bisogno  di  tassazione  , stan- 
te i diritti  prefissi  che  gli  sono  abbuonati . 
Vei.  sopra  io. 

2.  Le  spese , tassate  che  sieno  ; egli 
forma  e rende  il  suo  conto . Chiude  la  som- 
ma riscossa , poi  forma  lo  stato  delle  spe- 
se , il  quale  è composto  (61.)  ; 1.  delle  spe- 
se privilegiate;  3.  delle  somme  che  è stato 
obbligato  a pagare  in  vigore  dell’ordinanza 
del  tribunale  di  giustizia , vale  a dire  spe- 
se di  esecuzione  tassate  , contribuzione  per- 
sonale , pigioni,  e riparazioni  dovute  ài 
locatario . 

E’  reso  questo  conto  al  gravato  ed  al- 


(61)  Fatta  la  vendita  l’usciere  rende  conto,  e fata  ricevuta. 
Parere  del  Gong  di  Stato  de’ 7.  ottobre  1809.  approrato 
ne  ai. detto  per  cui  le  ricev.  , e quietanze  di  tali  uscie- 
ri, come  quelle  dei  nntari , e greffi.cn  ec.  possono  farsi 
»ul  pròc.  verbale-di  -vendita . Devono  essere  stese  in  for- 
ma autentica  cioè  come  un  processo  verbale  indicante  la 
. couiDansa  , liquidazione  , e pagamento  , firmato  dalla  parte, 
e dall’  usciere  , e due  té/stimonj  , o dall’usciere  con  un  al- 
tro usciere  , o sia  ministro  di  eguale  carattere  . Devono  re- 
giurarsi  nel  termine  fissato  dalla  legge  de’  aa.  frigifero  an. 
7-  SS*  33  • a7*  col  diritto  fisso  di  un  franco. 
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la  parte  gravata , se  sona  d’  accordo  ami- 
chevolmente , in  altra  maniera  davanti  al 
tribunale  . 

3.  Essendo  fissato  1*  importare  del  reli- 
quato  , se  la  parte  gravata  e i (creditori  non 
si  accordano  sulla  distribuzióne,  Tufiziale 
lo  deposita  in  Parigi  nella  cassa  di  ammor- 
tizzazione , ed  altronde  tra  le  mani  del  suo 
superiore  o capo  di  ufizio,  come  si  vedrà 
§.  V.  preliminare  SI  2. 

Se  l’aggiudicatario  lo  é di  un  basti- 
mento deve  pagare  dentro  ventiquattr’ore  o 
depositare  il  denaro . Ved.  le  precedenti 
pagine,  7. 

I denari  della  vendita  non  passano 
in  mano  a’ creditori , e finché  non  sono  pa- 
gati , la  proprietà  di  essi  appartiene  alla 
parte  gravata  , aumentando  , diminuendo  O 
perdendosi  a suo  carico.  Ved.  sopra  8..  I 
creditori  non  opponenti , possono  in  conse- 
guenza fino  al  rilascio  del  denaro  rendersi 
opponenti  con  sequestrare  in  mano  del  de- 
positario nella  forma  esposta  di  sopra  VII. 
parlando  di  quelli  , che  possono  opporsi  «I- 
la  vendita  . 

Se  si  tratta  di  un  bastimento , l’oppo- 
sizione deve  esser  formata*  in  mano  dell* 
aggiudicatario,  se  non  ha  pagato;  e può 
esser  costretto  malgrado  ciò  a depositare 
nella  cancelleria  , e l’ opposizione  e valida, 
come  se  fosse  stata  fatta  in  mano  del  can- 
celliere. Se  ha  fatto  il  suo  deposito  , 1' op- 
posizione^ si  fa  in  mano  del  cancelliere , che 
deve  apporvi  il  suo  vidit . 

I 


Digitized  by  Google 


§•  ITI. 

Dell'  esecuzione  sui  frutti  pendenti . 

L’esecuzione  sui  frutti  pendenti  è un 
«esecuzione  mediante  la  quale , nn  creditore 
fa  mettere  sotto  1?  autorità  de’  tribunali  , i 
frutti  pendenti  spettanti  al  suo  debitore, 
affine  di  esservi  conservati  fino  alla  loro 
maturità  e venduti  avanti  dopo  la  laccolta, 
per  farsi  pagare  sul  prezzo  de’  medesimi . Si 
chiama  in  Francese  Brandon , perchè  per 
far  conoscere,  che  questi  frutti  sqno  in  po- 
tere dei  tribunali  e in  conseguenza  non 
possono  essere  toccati,  si  ponevano  altre  vol- 
te nei  campi  alcuni  pali  alti  con  una  spe- 
cie di  bandiera  in  cima  , che  indicavano  i 
suddetti  frutti  essere  oppignorati , quale  uso, 
p variava  secondo  i diversi  paesi  . Il  Codice 
di  procedura  non  ha  parlato  di  queste  ban- 
diere , perchè  sono  inutili  per  il  debitore, 
che  ha  la  notizia  del  sequestro  per  mezzo 
della  denunzia,  non  meno,  che  per  il  Pubblico, 
che  deve  sapere , che  non  si  può  toccar 
quello  di  cui  non  si  è proprietario  . I car- 
telli da’  quali  si  farà  menzione  al  num.  XII. 
non  hanno  ppr  oggetto  di  render  pubblica 
quest’  esecuzione , ma  ^l’ invitare  alla  vendita. 
• 

I.  Per  qual  credito  ed  in  virtù  di  qual  ti - 
tolo  può  farsi  il  gravamento  delle  raccol- 
te pendenti , e.  del  precetto  che  lo  proceder 

i.  Bisogna,  che  11  credito  sia  certo  e 
liquidò  almeno  quanto  alle  specie.  {V fd, 
Pigeeu  T.  V.  P.  IL  a# 
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§uanto  è stato  detto  di  sopra  nella  prima 
azione , parlando  delle  regole  comuni  a 
qualunque  sorta  di  esecuzione  I.  ) 

Vi  è frattanto  un  caso  pel  quale,  po- 
trebbesi  far  questa  esecuzione  in  virtù  di 
un  credito  non  liquido  iu  specie  , L’  artic.  8 19. 
permette  ai  proprietarj  e principali  locata rj  di 
beni  rurali, di  far  gravare  per  gli  affitti  i frut- 
ti che  esistono  sul  campo  . Questo  è ciò  , che  i 
Francesi  chiamano  effettivamente  esecuzio- 
ne de’ frutti  , o saisie brandon  , roti  qualche 
diversità  . JPuò  essere , che  tali  affitti  con- 
sistano in  raccolte  e di  una  quota  non  li- 
quida; per  esempio  quando  si  affitta  al  ter- 
» zo  libero , e che  il  proprietario  non  abbi* 
riscossa  Tannata  0 le  annate  precedenti  . 
Quantunque  non  si  possa  determinare  la 
quantità  delle  misure  componenti  la  som- 
ministrazione da  farsi  dal  Attuario,  nondi- 
meno f artic,  819.  permette  il  gravamento 
de’  frutti  , ma'*  non  possono  esser  venduti  , 
se  non  dopo  che  il  gravamento  è stato  di- 
chiarato ammissibile  . Si  vedrà  perciò  nel 
libro  UT.  albi  parola  esecuzione  per  garan- 
zia, la  diversità  , che  vi  è tra  la  così  det- 
ta saisie -brandon  ìu  questo  caso  , .e  quel- 
lo di  cui  quivi  si  tratta . 

2.  Bisogna  avere  un  titolo  Esecutorio 
all’  eccezione  per  le  pigioni  e paghe  de- 
gli affitti , per  le  quali  cose  può  farsi  , 6ia 
che  esista  il  contratto  di  affitto,  sia  che 
non  esista.  (819.)  Ved.  Lib.  III.  esecuzione 
per  garanzia . (62.) 

PV^TTopra  iiota  bo.  

**£  1 -4  V \V  * ' x 
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3.  Deve  esser  preceduto  da  un  precet- 
to 626.  e T artic.  634.  dicendo , che  nel  re- 
sto saranno  osservatele  formalità  , prescrit- 
te nel  titolo  de’  gravamenti  bisogna  appli- 
carvi quanto  si  è detto  di  sopra  parlando 
del  precetto . 

Vi  6uno  frattanto  due  osservazioni  par- 
ticolari sul  precetto,  che  procede  1*  .esecu- 
zione sulle  raccolte  pendenti . 

La  prima,  è che  se  si  vuol  fare  una 
tale  esecuzione  per  pigioni  e paghe  d’affit- 
ti, si  può  fare  immediatamente  in  vigore 
di  un  ordinanza  ottenuta  per  via  d’istanza, 
ed  inconseguenza  senza  preventivo  precet- 
to . (819  ) 

La  seconda  , è che  per  il  gravamento 
basta  che  il  suddetto  precetto  sia  fatto  nel 
dì  antecedente . L artic.  &83.  dice  un  gior- 
no innanzi  all’ esecuzione  (63.)  Per  l’  esecu- 
zione delle  raccolte , serve  che  sia  fatto  al 
più  tardi , dicendo  1’  artic.  626.  che  deve  es- 
servi una  giornata  d' intervallo  . La  ragiono 
di  questa  differenza  d’intervallo,  si  è , che 
il  debitore  minacciato  potrebbe  trafugare  i 
suoi  mobili,  e non  può  sottrarre  i suoi  frut- 
ti attaccati  alle  radici . 

IL  Quali  frutti  si  possono  gravare  e quali 
non  si  possono . 

t.  Si  possono  gravare  tutti  i frutti  at- 
taccati alle  radici , vale  a dire  granaglie , fìo- 

((53)  Vedi  sopra  nota  3a.  ove  si  osserva  che  anello  saeoiif 
do  I*  art.  533.  il  gioruo  deve  essere  di  a/j.  ore  franche  , 
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ni  legumi  , uve,  legnami  e i ftptti  degli 
alberi  non  per  anche  colti . 

Sebbene  questi  oggetti  sieDO  immobili, 
allorché  appartengono,  al  proprietario  dei 
terreni , e non  sono  aqcora  mietuti , o cot- 
ti , P esecuzione  che  si  fa  sopra  di  essi  £ 
mobiliare  perchè  ha  per  iscopo  t)i  venderli 
separatamente  dai  terreni  suddetti  colti  o 
mietuti  che  sieno  epoca  in  cui  divengonp 
mobili , ( Cod.  Nap.  5ao.  ) ed  il  di  cui  prez- 
zo si  distribuirà  per  via  di  contributo  come 
cosa  mobiliare.  Ma  se  fossero  gravati i ter- 
reni , e denunziato  il  gravamento  al  debi- 
tore e gravati  ancora  i frutti , che  fossero 
maturati  dopo  la  denunzia  del  gravamento 
dei  terreni,  il  prezzo  della  vendita  de’  me- 
desimi , varrebbe  distribuito  per  ordine  d* 
ipoteca  . ( L’od.  ftroc.  (S89.  ) ( Se  ne  spie- 
gherà il  motivo  alla  Sezione  II.  del  gravar 
mento  de'  beni  stabili . ) L’  esecuzione  in  que- 
sto caso  sarebbe  immobiliare;1  ma  questo 
cangiamento  di  nome  , non  impedisce  , chè 
non  si  debbano  seguire  le  medesime  forme 
pel  gravamento  delle  raccolte  tanto  in  ta^ 
caso  quanto  in  quello  in  cqi  è mobiliare, 
tìon  avendo  fatto  il  Codice  , nè  avepdo  pò; 
tuta  fare  veruna  distinzione . 

4 2.  Quantunque  il  titolo  del  gravamen- 

to delle  raccolte  nel  Codice  cU  procedura , 
Sia  intitolato  delP  esecuzione  de'  frutti  at- 
taccati alle  radici  , non  se  ne  dpe  concludere  y 
che  non  si  possano  sequestrare  ancora  quella 
che  sono  sfacciati  • Bisogna  decidere  il  conr 
trario  secondo  i’  artic.  2092.  del  Codice  Na^df 
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lèttile  che  dice  , che  il  debitore  è obbligato 
all’ adempimento  de’ proprj  impegni  su  tutti  i 
suoi  beni  mobili  ed  i m niobi  i , e 1’  artie.  2093. 
che  prescrive , che  tutti  questi  beni  sono 
il  pegno  di  sicurezza  comnne  dei  creditori  . 
Ma  non  si  seguiranno  allora  le  forme  in- 
giunte per  i frutti  pendenti , che  non  pos- 
sono essere  venduti  che  otto  giorni  dopo  L* 
affissione  dei  cartelli  , stantechè  • durante 
questa  dilazione  i frutti  potrebbero  deter  o- 
rare  e perite  , e si  dovrà  seguire  il  metodo 
indicato  dall’  artie.  594-  per  i casi  di  esecu- 
zione sugli  animali  ed  utensili  inservienti 
alla  coltivazione  delle  terre  , vale  a dire 
con  fare  stabilire  un  agente  per  la  coltiva- 
zione, pei  mez2o  del  Giudire  di  pace , in 
sequela  della  domanda  del  gravante,  (64.) 
intesa  prima  la  parte  gravata  ;ed  il  proprie- 
tario, allorché  si  fa  una  tale  esecuzione 
contro  un  Attuario,  perchè  ha  un  interesse 
a motivo  del  suo  privilegio,  che  non  ven- 
ga conferita  una  tale  azienda  a una  per- 
sona incapace  . L’  agente  sarà,  munito- del- 
le autorizzazioni  convenevoli  alle  circo- 
stanze come  per  esempio  di  fare  imbottare, 
trasportare,  metter  nei  grana),  far  battere 
i grani  ec.  vendere , fare  stringere  il  vino 
è 1’olio  ec.  o solamente  far  rinchiudere  le 
raccolte  fino  alla  vendita  . Arg.  dell’  artie; 
688.  per  cui  se  i fondi  sono  oppignorati, 
vien  permesso  a creditori  di  far  mietere  in 
tutto  0 in  parte  i frutti  pendenti. 
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3.  Che  i frutti  sieno  distaccati  © no  , 
si'  possono  far  gravare  tutti  quelli  appar- 
tenenti al  debitore  , eccettuati  i.  quelli  aJ 
esso  aggiudicati  dai  tribunali  a titolo  di 
provvedimento  alimentario  , (58 1 .)  a.  quelli, 
che  sono  stati  dichiarati  esenti  da  ogni  ese- 
cuzione dal  testatore  o donatore  ( ivi.)  come 
se  avesse  espressamente  incaricato  di  semi- 
nare un.ectaro  di  terra  in  favore  del  de- 
bitore , e che  avesse  detto  che  la  raccolta 
similmente  fosse  immune  da  esenzione;  3. di 
quelli  che  fossero  stati  lasciati  per  alimen- 
ti, ancorché  il  testamento  o l’atto  di  dona- 
zione non  gli  avesse  dichiarati  esenti  da 
esecuzione (58 1.)  Queste  tre  specie  di  frut- 
ti , potrebbero  non  ostante  essere  gravati 
ne’  casi  enunciati  di  sopra  II  3.  parlando 
degli  oggetti  soggetti  all’esecuzione  reale. 
*•' 

III.  In  qual''  epoca  si  può  fare  il  gravamen- 
to delle  raccolte  . 

I.  Non  può  esser  fatto  , che  dentro  le 
•ei  settimane  precedenti  1’  epoca  della  ma- 
turità di  dette  raccolte  e frutti . ( 626  ) Se 
fosse  fatto  innanzi , si  consumerebbero  i un* 
ti  frutti  in  spese  di  custodia  di  essi , ed 
inutilmente,  poiché  il  debitore  non  può  por- 
tarseli via*  Si  permette  quando  suno  in- 
cominciate le  suddette  sei  settimane , quan- 
tunque non  vi  debbano  essere  che  otto  gior- 
ni dall’ apposizioni  de’ cartelli  e laveudita» 
inentre  possono  insorgere  delle  difficoltà  ta- 
li chela  vendita  uou  si  faccia  che  all’epo- 
ca della  maturità . 
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Se  si  teme  che  prima  di  queste  setti- 
mane , il  debitore  venda  i suoi  frutti , 
non  è necessario  largii  gravare  per  impedir- 
lo, essendo  nulla  una  tal  vendita  a norma 
di  differenti  leggi , e segnatamente  di  una 
dichiarazione  del  2-2.  giugno  1694.  emanata 
con  l’idea  di  prevenire  le  incettazioni  , e 
le  usure  che  si  commettono  comprando  le 
iaccoite  a ba^'so  prezzo.  Quello  che  ha  fat- 
ta la  vendita  pub  chiederne  la  nullità  , come 
pure  i suoi  creditori,!  quali  esercitando  i 
suoi  diritti,  possono  far  gravare  i predetti 
frutti  nell’epoca  presntta  . 

2.  Si  può  fare  il  sequestro  anche  nel 
dì  antecedente  alla  maturità  , anche  quan- 
do in  tal  caso  non  vi  fosse  luogo  allo  spa- 
zio di  otto  giorni  dopo  1’  apposizione  de 
cartelli,  spazio  necessario  per  far  vendere, 
ma  allora  deesi  stabilire  un  agente.  Si  ap- 
plichi qui  il  nuui.  IL  2. 

# 

IV.  Ciò  che  deve  fare  C usciere  quando  It 
raccolte  sono  entro  un  podere  chiuso,  e 
che  ne  sono  chiuse  le  porte  . 

L’  artic.  63 4.  rimettendo  la  cosa  al  ti- 
tolo de’  gravamenti , si  deve  quivi  applica- 
re quanto  è stato  detto  di  sopra  Num.  III. 
parlando  di  ciò  che  dee  far  V usciere  che  va  a 
gravare  ec.  ad  eccezione  che  non  vi  essen- 
do da  temere  il  trasporto  altrove  de’  fratti 
pendenti,  non  si  stabilisce  guardia  alle  por- 
te e si  aspetta  che  sieuo  aperte,  quando  che 
le  raccolte  non  siano  stato  mietute,  e coiti» 
i frutti . 1 
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V.  Del  caso  in  cui  li  è un  ostacàlo  per  par- 
te del  debitore  o di  un  terzo. 

Siccome  il  suddetto  articolo  63 4-  per 
i punti  non  decisi  ne!  titolo  deìté  ésecuzio- 
delle  raccolte  rimette  la  cosa  afl  tìtolo  dei 
'gravamenti  o esecuzioni  reali  , si  applichi 
quauto  è stato  detto  di  sopra  al  Num.  IV. 
parlando  degli  ostacoli  per  parte  dèi  debitore 
e segu.  + 

VI.  Delle  formalità  del  gravamento  dèlie 
raccolte  , della  notificazione  alla  parte  gra • 
vata  al  depositario , ed  al  Maire. 

1.  Si  derouo  eseguite  lé  fórme  degli 
atti  nel  modo  prescritto  dall’  articolo  586. 
per  i grattaménti,  volendW  P artic.  634. , che 
si  osservino  in  questo  lei  formalità  dell* 
altre  esecuzioni.  Ved.  ciò  che  è stato  detto' 
<}i  sopra  su  tali  formalità  num.  VI.  1. 

2.  li7 enunciazione  dell’ora  non  è ne- 
cessaria cotile  pure  se  l’  esecuzione  è stata 
fatta  dopo  mezzodì  . VI.  2. 

3.  Nei  gravamenti  il  gradante  non  pu?> 
esser  presente  affine  di  prevenire  le  risse . 
VI.  4-  Nei  gravamenti  nelle  raccolte,  es- 
sendo assente  la  parte  gravata  , it  gravante 
▼i  puh  assistere  per  indicare  gli  oggetti  da 
gravarsi . 

4-  Non  è necessaria' T elezione  del  do- 
micilio. ( VI.  5.  ) Non  ostante  se  i’  ese- 
cuzione non  è preceduta  da  un  precetto' 
rte’  casi  soprindicati  ( per  qual  credito  ec.  3 .y 
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deve  cònténere  ì’  elezione  del  domicilio  o 
alméno  quest’elezione  deve  esser  fatta  pei? 
mezzo  di  notificazione  alla  parte  gravata. 

5.  Il  reiterato  comando  non  è prese rit-  * 
to  eome  nei  gravamenti  di  mobili , ( VI. 

6.  ) perchè  tdl  esecuzione  vien  fatta  fuori 
della  presenza  della  partè  gravata*. 

6.  E' inutile  àrteora  l’assistenza  dei  te- 
stimoni, come  nel  gravamenti  di  mobili  per 
Servirò  di  man  forte  all’ usriere  contro  la 
resistenza  della  parte  gravata  , che  è as- 

! Sente  i fame.  43  della  Tariffa  dice,  thè  se 
> ne  può  fare  a meno. 

2-  Il  processo  verbale  dèe  contenere 
1*  indicazione  di  ciaschèdun  pezzo  di  terra, 

! la  Situazione,  e ciò  che  vi  è seminato,  o 
i piantato  con  indicare  almeno  due  de’ con- 
i fini  a’  medesimi  ( Cod.  di  proc.  627.  ) 

1 8.  Sé  vi  si  stabilisce  un  agente  ne’ casi 

t «sposti  di  sopra  2.  si  applichi  quanto  è sta- 

to detto  al  Num.  VI.  1 1. 

. 9.  La  guardia  campestre  avrà  l’incari- 

1 co  della  custodia  .quando  però  non  sia  com-  » 
presa  nell’ esclusione  ordinata  dall’articolo 
698.  ( Cod.  proc.  628.  ) sopra  di  ciò  v edi 

VI.  12. 

Se  le  comuuità  Dèlie  quali  sonró  situati 
i beni , sono  eontigné  o vicinò,  vi  si  sta- 
bilisce Un  sol  custode  ih  iti!  altra  persona 
fuori  di  hna  guardia  campestre  ( Cod. proc. 
628.  ) . 

io.  Il  processo  verbale,  non  dee  Coti- 
i teneré  l’ indicazione  del  dì,  in  chi  si  dee 
; lare  la  rendita,  come  nel  gravaménto  di 
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mobili  , VI.  14.  perchè  la  parte  gravata 
non  vi  è presente  ( Ved.  appresso  1 3.  ) . 

,,  Il  processo  verbale  deve  esser  for- 
mato senza  intermissione  come  nei  gravamen- 
ti , di  mobili , vale  a dire  sui  diversi  luo- 
ghi dove  si  fa  l’esecuzione  che  si  descri- 
vono a misura  che  si  opera  e si  termina 
con  l’ultimo.  Sa  nondimeno  le  raccolte  non 
possono  essere  gravate  tutte  nel  medesimo 
giorno  ; si  fata  un  processo  verbale  ..per 
ciascheduna  giornata. 

12.  Se  durante  l’  esecuzione  nascono 

degli  ostacoli  per  parte  de’  terzi  , si  appli- 
chi qui  ci  è che  è stato  detto 'VI.  i~.,  ec- 
cettuato, che  se  i frutti  sono  pendenti , non 
si  stabilisce  il  castode  finché 4’ ostacolo  non 
sia  tolto  di  mezzo , non  vi  essendo  da  te- 
merne il  trafugamento . m 

13.  Questa  esecuzione  deve  essere  de- 
nunziata in  copia  alia  parte  gravata,  come 
si  fa  nei  gravamenti  de  mobili^  de’ quali 
]’ artic.  634.  vuole,  che  si  adempiscano  le 
formalità.  Su  questa  notificazione  veci.  VI. 
16.  Se  la  denunzia  viea  fatta  nel  processo 
verbale  di  esecuzione  deve  questo  contene- 
re l’ indicazione  del  giorno  della  vendita  . 
Se  poi  la  deuunzia  ba  luogo  mediante  uft 
atto  separato  può  iu  questo  farsi  f indica- 
zione del  giorno  delia  vendita . Allorché 
tra  questa  notificazione  o denunzia,  e 1*  e- 
poca  in  cui  si  potrà  vendere,  vi  è uno 
spazio  di  tempo  troppo  lungo  perchè  si 
possa  fissare  il  tempo  preciso  della  vendi»? 
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ta  , vieue  questa  indicata  alla  parte  gra- 
vata con  una  seconda  notificazione  . 

14.  Deve  essere  notificata  alla  guardia 
campestre  se  non  è presente  . 

15.  Infine  deve  esser  lasciata  copia  al 
Maire  della  comune  dove  sono  i beni , e 1’  ori- 
ginale vidimato  da  lui . Se  le  comuni  dove 
sono  situati  i beni  sono  contigue  0 vicine  , 
il  vidit  sarà  apposto  dal  Maire  della  comu- 
ne del  capo  luogo  , dove  è stata  fatta  1’  e- 
secu7toue,  e se  non  vi  è il  capo  luogo, 
dal  Maire  della  comune  in  cui  sono  situati, 
nella  maggior  parte  i suddetti  beni ,(  628.  ) 
cioè  a dire  la  porzione  dei  beni  che  pro- 
ducono la  maggior  rendita  a tenore  della 
matrice  dei  ruo'i  di  contribuzioni . Armoni. 
dell’articolo  2210.  del  Cod.  ]\ap. 

tó.  La  notificazione  alla  parte  gravata 
alla  guardia  campestre,  e al  Maire  può  esser 
fatta  mediante  il  processo  verbale  del  gra- 
vamento, se  essi  sono  nel  medesimo  luogo; 
se  non  lo  sono  con  atti  separati.» 

Allorché  sono  già  gravati  i terreni  e si 
vuol  gravare  le  raccolte  , non  è ila  notifi- 
cazione ilei  gravamento  di  esse,  che  le  ren- 
de immobili,  ma  bensì  la  denunzia  dell’e- 
secuzione sui  terreni . 

Processo  verbale  del  Gravamento  delle 
raccolte. 

L’  ann.  ec.  in  virtù  ec.  ad  istanza  del  Sig - 
■Paolo  ec.  continuando  la  procedura  del  pfem 
cetto  fatto  aL  Stg.  Pietro  abitante  a.  . . fi 


Sog 

pagare  al  detto  Sig.  Paolo  la  somma  dijr. 
Soo.  ec  il  suddetto  precetto  indicando  la  ne- 
gativa di  pagare,  e difatti  attualmente  non 
essendo  stato  fatto  il  pagamento  di  detti 
som'ma  ; sènza  pregiudizio  ec. ...  io  ec.  mi  so- 
no trasferiti)  sopra  un  pezto  di  tèrra  tenuta 
In  affitto' dal  predetto  Sig  Piétro  dal  Sig. 
Luigi  contenente  tre  ectari  e mezzo , situa- 
ta nel  circondario  di.. . confinante  da  un  la- 
to con  ...  dal  lato  di  tramontana  con  ...  il  pre- 
fato pezzo  di  terrà  distante  da  .....  luogo  di 
mia  dimora  di  .../e  al  presente  seminato  di 
granò,  nel  qual  sito  trovandomi , ho  grava- 
to i frutti  attaccati  alle  radici,  è messi  iti 
potere  dell 1 imperatore  e de ’ tribunali  a dan- 
no del  predetto  Sig.  Pietro,  il  tutto  finché 
ve  ne  sono,  senta  eccettuare,  ritenere  e ri- 
icrbaré  còsa  alcuna  perchè  sé  vi  è di  bisogno 
stante  la  mancanza  del  pagamento  della 
suddetta,  somma,  interési  e spese , vengono  i 
detti  frutti  venduti  di  maggiore  e.  migliore 
offerente?  ed  al  maggior  prezzo,  nel  tal  gior- 
no, alla  tal  ora  ( sono  essi  denotati  qui  sot- 
to num  . XI! I.  ) alla  custodia  , direzione  é 
governo,  ho  stabilito  il  Sig.  Renato  abitante 
a ....  guardia  campestre  nella  detta  Comune  ec. 
a condizione  di  fare  il  suo  dovere  nella  pre- 
detta commissione  affine  di  presentare  i pre- 
detti frutti  o renderne  conto  unitamente  ak 
denari  dell9  amministrazione  quando  ed  a chi 
apparterrà , su  quali  denari  sarà  pagato  de9 
suoi  salar j ragionevoli  ec.  ed  a istanza  come 
Sopra  ho  notificata  e data  copia  della  preseti ^ ' 
te  esecuzione , I.  al  predetto  Sig.  Pietróse.' 
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dimorante  a..  .3.  al  suddetto  Sig.  Recato 
' depositario  dimorante  a ....  3.  ed  al  Sig'. . . . . 
Maire  della  suddetta  comune , il  quale  ha  ap- 
posto il  suo  vidit  al  presente. 

Se  1’  esecuzione  non  viene  denunciata 
col  processo  verbale  la  notificazione  si  fa 
in  questa  forma . 

Notificazione  dell*  esecuzione  . 

là  an.  ec.  ad  istanza  del  Sig.  Paolo . io 
ec...ho  notificato  denunziato  e data  copia ; 
I.  al  Sig.  Pietro  ec.  2.  Al  Sig.  Renato  guar- 
dia campestre  ec.^  3. , e al  Sig.  Maire  della 
comunità  di .. . di  un  processo  verbale  , con- 
tenente H gravamento  delle  raccolte  fatto  ad 
istanza  del  detto  Sig.  Paolo  sopra  il  detto 
Sig-  Pietro  da  me  usciere  app  è sottoscritto 
sotto  dì . . . registrato  a .. . . de*  frutti  e rac- 
colte ritrovate  sui  tali  campi ...  situati ...  ed 
affinchè  stante  il  suddetto  processo  non  ab- 
biano motivo  di  allegare  causa  d*  ignoranza, 
fio  notificato  al  detto  Sig.  Pietro  parlando 
come  sopra,  clic  la  vendita  delle  predette 

raccolte  • e frutti  sarà  fatta  neil  dì 

pel  tal  luogo , e al  detto'  Signor  Renato, 
che  debba  fare  il  suo  dovere  nella  sua  com- 
missione sotto  p$na  delle  perdita  delle  sue 
spese  di  custodia . Ed  ho  loro  a ciaschedu- 
no separatamente  lasciata  copia  tanto  della, 
predetta  esecuzione  che  del  presente  atto,  che 
è stato  vidimato  dal  predetto  Sig.  . . Maire 

18.  Allorché  visono  diversi  che  hao- 
fio  gravato,  la  procedura  spetta  a quello  , 
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che  ha  notificato  il  primo  di  tutti;  Nel  ca- 
so di  concorrenza  al  possessore  del  titolo  il 
piu  antico,  e se  sono  della  medesima  data 
al  patrocinatore  il  più  anziano  .(  Arg.  dell* 
artic.  653.  per  V esecuzione  sulle  rendite . ) 

* i 

VII.  Dei  doveri  del  depositasi,  e suoi  diritti. 

Sui  di  lui  doveri , si  applichi  ciò  che 
si  è detto  fli  sopra  al  N.  VI.  i.  2. 

Il  depositario  o la  guardia  campestre  , 
deve  avere  venticinque  anni  secondo  1*  art. 

5.  Sezione  7.  tit.  I.  del  Codice  rurale  del 

6.  ottobre  179T.,  e se  nou  g'*  avesse,  ( sia 
perchè  la  guirdia  campestre  fosse  nell’ 
esclusione  ordinata  dall’ artic.  598,  sia  per- 
chè i beni  esistessero  entro  due  o piu  co- 
munità, che  non  avessero  la  guardia  cam- 
pestre medesima  ) basterebbe,  che  fosse  mag- 
giore vale  a dire  capace  di  obbligarsi . 

Allorché  si  stabilisce  la  guardia  cam- 
pestre, quantunque  sia  pagata  da  una  o più 
comunità,  che  l*  hanno  eletta,  secondo  l’art. 
3.  (ivi)  del  Codice  rurale,  non  ostante  ha  un 
diritto  a un  salario  particolare  fissato  a 
centesimi  il  giorno  deH’artic.  45-  della  Ta- 
riffa . Se  si  stabilisce  un  altra  persona , la 
sua  paga  è di  un  franco  e 25.  centesimi  . 

Se  il  depositario  è una  guardia  campe- 
stre, siccome  ha  prestato  il  suo  giuramento 
giuridicamente,  deve  fare  davanti  il  Giudi- 
ce di  pace  o il  suo  supplente  il  suo  rap- 
porto dei  danni  e guasti  commessi  sui  beni, 
ed  un  tal  rapporto  fa  fede  in  giustizia  per 
tutti  i delitri  de’  quali  si  fa  menzione  nel 
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Codice  di  polizia  rurale,  salva  Ja  prova  in 
| contrario  (ivi  art.  7.) 

E’  responsabile  dei  danni  nel  caso  che 
trascurasse  di  fare  il  suddetto  rapporto  den- 
tro yentiquattr’  ore  . 

Il  depositano  non  può  esser  liberato 
dalla  sua  incombenza,  che  dopo  la  vendita© 
la  raccolta  , se  i creditori  non  fanno  ven- 
dere i frutti  ancora  pendenti. 

Vili.  Di  quelli  , che  possono  opporsi  alla, 

( vendita  , e di  quelli  che  non  possono  op- 
porsi , che  sul  prezzo  . 

Jl  titolo  del  gravamento  delle  raccolte 
j non  dice  nulla  su  tal  proposito;  ma  poiché 
l’artic.  63.  rimette  la  cosa  al  titolo  «Sgra- 
vamenti de’  mobili  su  tuttociò  che  non  è re- 
golato dal  primo,  si  applichi  ciò  che  si  è 
detto  parlando  di  quelli  che  si  possono  op- 
porre alla  vendita  ec.  N.  V li.  Vili,  del  pre- 
cedente paragrafo. 

t ’ * 

IX.  Della  domanda  di  nullità  dell * esecuzione 
relativa  al  gravamento  delle  raccolte,  e del- 
le opposizioni  della  parte  gravata  . 

A norma  delfartic.  ó3rj..  si  applichi  quaa 
to  si  è detto  nel  precedente  paragrafo  parlan- 
do delle  persone  cde  si  possono  oppone  ee. 
JV.  IX.  r 

- * **•-.•»  ■«« 

X.  Del  termine  da  decorrere  tra  il  grava- 
mento delle  raccolte  e la  vendita  ; proce- 
dure contro  il  gravante  se  nonj'a  vendere  . 

Nel  gravamento  dei  mobili  vi  devono 
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decorrere  almeno  otto  giorni  tra  la  potifl- 
cagione  di  esso,  e la  vendita.  Ved.  pel  pre- 
cedente pagrafo  al  N.  XI 

Nel  gravamento  delle  raccolte  decorro- 
no gli  otto  giorni,  non  dalla  notificazione 
di  esso,  ma  dal  dì  deli’  affissione  de'  cartelli, 
di  cui  si  parlerà  qui  sotto  al  num.  Xl.fart.  629) 
ed  ancfie  parsati  questi  otto  giorni  non  si 
possono  far  vendere,  che  i frutti  che  sono  pros- 
simi ad  esser  maturi,  e fuori  del  pericolo  di 
guastarsi  per  la  volpe  o la  ruggine,  perché 
vendendoli  ipnanzi  si  venderebbero  assai 
meno,  e l' aggiudicatario  prenderebbe  a suo 
carico  tutti  i detti  rischj  e pericoli  . 

Nel  rimanente  se  a quest' epoca , il  gra- 
vante  non  fa  vendere , è applicabile  ad  esso 
quanto  si  gt  esposto  nel  prepeejente  paragra- 
fo N.  yi.  q segu. 

■X/.  Delle  procedure  e atti  da  farsi  dal  gra- 
vante dopo  il  gravamento  delle  raccolta 
per  passare  alla  vendita  . 

1.  Allorché  il  gravamento  spile  raccol- 
te è fatto  in  virtù  di  un  affittò  nou  esecu- 
tòrio, 0 senza  affitto,  non  pub  procedersi  al- 
la vendita,  6e  se  non  dopo  che  è stato  di- 
chiarato valido  il  gravamento.  ( 824.  ) Se  nq 
parlerà  appresso  nel  lib.  III.  sotto  l’ articolo* 
dell'  esecuzione  di  garanzia  . 

Ma  se  è fatto  in  vigore  di  un  titolo  e* 
secutorio  non  ha  bisogno  di  alcun  Decreto . 

2.  Se  il  giorno  della  vendita  non  e sta- 
to indicato  alla  parte  gravata  dal  gravando 


Si  $ 

,fe  d*  nopo  parteciparglielo  con  una  notifica- 
zione . 

3.  Gli  opponenti  non  sono  citati  Arg. 
dell ’ artic.  63 ) 

4..  La  vendita  deve  essere  annunziata 
al  pubblico  )n  due  maniere  . 

La  prima  con  quattro  cartelli  affissi  ot- 
to giorni  almeno  prima  della  medesima;  uno 
alla  porta  della  parte  gravata;  un  altro  a 
quella  della  casa  della  comune,  e se  non  vi 
è nel  sito  ove  si  affiggono  gli  atti  di  pub- 
blica autorità;  un  terzo  nel  mercato  prin- 
cipale del  paese,  e se  non  vi  è,  nel  mer- 
cato più  prossimo;  e il  quarto  alla  porta 
dell’  udienza  del  tribunale  del  Giudice  di 
j>ace . ( 629) 

Questi  cartelli  devono  indicare;  1.  il 
gioì  nò,  l’ora  ed  il  luogo  della  vendita  *,2. 

5 nomi  ed  abitazioni  del  gravante  e della 
parte  gravata  ; 3.  la  quantità  degli  ertali  e 
la  natura  di  ciàscbeduha  specie  di  raccolte 
p frutti  ; 4.  infine  la  comune  in  cui  sono  si- 
tuati, senza  verun  altra  indicazione.  £63o.) 

L’  affissione  deve  essere  pòsta  in  essere 
come  nei  gravamenti  dei  mobili . ( 63 1 . ) Vai. 
sopra  il  modello  de ’ suddetti  cartelli  nel  §. 
precedente  N.  XII.  3. 

La  seconda  maniera  di  annunziare  la 
vendita  è per  mezzo  delle  gazzette  se  ve 
ne  sono.  ( Arg.  dell’  artic.  634-  Ved.  come 
sopra  . ) 

t 

Pigeaù  T.  V.  P.  II.  ai 

. * • v ' * * 
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XII . Della  vendita  e sue  formalità . Ciò  che 
si  fa  dopo,  la  vendita  . 

1.  La  vendita  può  esser  fatta  sulla  fac- 
cia de’  luoghi,  o sulla  piazza  delia  comunità 
dove  è collocata  la  maggior  parte  degli  og- 
getti gravati , o nel  mercato  del  paese  , e 
se  non  vi  è nel  mercato  più  vicino.  <533. 

2.  Si  fa  in  un  giorno  di  Domenica  o 
di  mercato  .(  632.  ) 

3.  Si  fa  per  mezzo  del  ministero  dell* 
usciere.  Nel  Dipartimento  della  Senna  i 
commissionati  o periti  stimatori  hanno  là 
preferenza.  Ved.  nel  §.  precedente  quant 
si  è detto  XIII.  .3,  parlando  delle  formali - 
tà  ec. 

SulP  obbligo  di  notare  la  presenza  o 
Mancanza  di  comparsa  della  parte  gravata  , 
l’ aggiudicazione  al  più  offerente , 1’  obbli- 
go di  pagare  in  contanti,  la  responsabilità 
del  prezzo  per  parte  dell’  ufiziale , la  ven- 
dita fino  alla  concorrenza  deprediti,  l’art, 
634-  rimettendo  queste  cose  al  titolo  de* 
gravamenti  dei  mobili  si  applichi  qui  ciò 
che  è detto  nel  §.  precedente  XIII.  4-  §• 

5.  Le  clausole  ordinarie  della  vendita 
sono  ; 1.  di  pagare  le  spese  dell’  esecuzione 
custodia  e vendita  delle  raccolte  dentro  u#f 
breve  termine  per  esempio  dentro  tre  gior^ 
ni  ; 2.  di  consegnare  il  prezzo  0 dar  cau- 
zione ed  ipoteca  prima  di  cominciare  la  rac- 
colta, secondo  1*  importare  del  suddetto  prez- 
zo. Se  è tenue  non  occorre  tale  cautela , 3. 
che  mancando  1’  aggiudicatario  di  sodisfare 
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alle  clausole  dentro  il  prefisso  termine,  spi- 
rato che  sia  senza  intimazione  nè  Decreto 
sarà  proceduto,  alla  vendita  e sue  spese  e 
danni  con  nuovo  incanto  senza  pregiudizio 
di  altre  procedure  contro  di  lui  . 

6.  Relativamente  a quanto  si  fa  dopo 
la  vendita , si  applichi  ciò  che  si  è detto 
per  i gravamenti  dei  mobili  al  num.  XIV. 
del  §.  precedente  . 

' s- IV ■ 

Del  gravamento  delle  rendite  costituite  sopra, 
i particolari  azioni  o interessi  nelle  Com- 
pagnie di  finanze  , di  commercio  , o d*  in- 
dustria . 

Questo  paragrafo  sarà,  diviso  in  duo  1 
articoli . Nel  primo  vi  si  indicherà  il  meto- 
do consueto  di  questo  gravamento,  senza, 
veruno  incidente  che  lo  interrompa;  nel 
secondo  si  parlerà  de  diversi  incidenti,  che 
possono  sopraggiungere.  Si  dirà  come  essi 
ue  interrompono  il  corso  e cosasi  deve  fa* 
re  per  torgli  di  mezzo  . 

* * * 1 

ART.  I. 

Del  gravamento  delle  rendite  oc.  senza  al- 
cuno incidente  . 

I.  Per  quali  crediti  si  possono  gravare  le 
rendite  ec . in  virtù  di  qual  titolo  ; del  pre- 
cetto che  precede  il  gravamento 

I Bisogna,  che  il  credito  sia  certo  t 
liquido  almeno  quanto  alle  specie  Ved.  quani 


3i6 

to  sa  tal  materia  si  è detto  di  sopra  nelle 
pagine  precedenti  al  tit.  IV. 

2.  Il  gravamento  noa  può  aver  luogq 
che  ih  vigore  di  un  titolo  esecutorio .(  Cod'. 
proc.  636.  ) (65.) 

Se  si  volessero-  sequestrare  gli  arretrati 
o il  capitale  quando  è offerto  , un  sempli- 
ce  obbligo  basterebbe,  come  si  è veduto  di 
sojtfa  nelle  pagine  dopo  il  suddetto  titolo 
IV.  ma  per  gravare  una  veodita  e farla 
vendere  vi  abbisona  un  titolo  esecutorio. 
Ciò  non  implica  veruna  contradizione,  per- 
che quello  che  sequestra  i suddetti  arretra- 
ti o \\  Capitale,  non  ha  perciò  là  facoltà  di 
farli  vendere.  Egli  non  fa,  che  un  atto 
con>ervatorio,  impedendo  al  suo  debitore  a 
C.ui  appartengono  di  riscuoterli,  e non  può 
esser  pagato  su  tali  oggetti , che  dopo  aver 
fatto  dichiarare  valido  it  suo  sequestro,  ed 
in  conseguenza  avere  ottenuto  un  titolo  e* 
gecutprio  ; vi  abbisogna  dunque  questo  ti- 
tolo esecutorio.  \ ■ . ‘ 

3.  Il  gravamento  deve  essere  preceda 
to  da  un  comando,  o precetto  fatto  in  petr 
sona  al  domicilio  del  debitore  contenente  la 
notificazione  del  titolo,  sp  non  è digià  sta- 
ta fatta.  (636.) 

' Dell’esecuzione  sugli  stabili  quest’atto 
deve  èsser  fatto  So.  giorni , avanti  del  gra- 
vamento. Qui  basta  un  sol  giorno.  ( ivi.)  Es? 
sendo  gli  stabili  più  preziosi  delle  cose  mo- 
biliari , la  legge  ha  creduto  bene  di  esige- 
re un  pfu  lungo  intervallo. 

(<J5)  Vedi  sopra  nota  3o.  * . ; ; i . . j 
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Sa  questo  precetto  vcd . quanto  si  *è 
detto,  sotto  il  §.  II.  de’  gravamenti  sui  mo- 
llili 3.  i.  2.  3.  1*  elezione  del  domicilio  or- 
dinata nel.  precetto  precèdente  al  gravamen- 
to dei  mobili  ( ivi  4.  ) non  è qui  necessaria; 
Il  Codice  non  T esigè  in  questo  precetto, 
ina  nell’  atto  del  gravamento  delle  rendite 
come  si  vedrà  in  appresso  sotto  il  uum.  V. 
6.  In  quanto  al  modello  del  suddetto  pre- 
cetto, si  segua  quello  surriportato  sotto  1* 
istesso  §.  II.  5. 


1.  Le  rendite  sopra  i particolari  per- 
petue o vitalìzie  sono  mobili.  (629) 

2.  Per  gravare  una  rendita  è di  mestie- 
ri che  appartenga  al  debitore,  e che  non 
ne  abbia  ad  altri  fatta  la  voltura  . Si  appli- 
chi qui  ciò  che  si  è detto  pel  sequestro  del- 
ie somme  nel  tit.  IV.  alia  sezione  11  num. 
III.  1. 

3.  Ogni  rendita  può  essere  grata  mo- 
biliarmente. 

Chi  sì  può  grava  ré  . 

1.  Le  reudite  fondiarie,  sia  che  sieno 
state  create  prima  della  legge  T I.  brumifero 
an.  7.  oppure  dopo  la  medesima,'  perchè  le 
prime  sono  state  rése  mobili  dall’ effetto  di 
questa  legge  , e le  seconde  dopo  la  loro  crea- 
zione. Non  importa,  che  la  riscossione  sia 
in  denaro  contante  0 in  roba,  essendo  sem- 
pre mobile  secondo  quest’  articolo,  che  non 
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fa  veruna  distinzione . Essa  può  essere  gra- 
vata mobiliarmente  . (66) 

2.  Le  vendite  costituite  tanto  innanzi 
quanto  dopo  la  suddetta  legge  per  le  me- 
desime ragioni , 

3.  Infine  le  vendite  vitalizie . 

E vero  che  queste  ultime  non  hann© 
verun  capitale,  e l’articolo  63 Cod.  proc. 
vuole,  che  uel  gravamento  si  annunzi  il 
capitale  , 1’  artic.  640.  ordina  P istessa  enun- 
ciazione nella  tabella  de’ patti  ed  aggravj, 
dal  che  potrcbbesi  concludere  , che  non  sia 
lecito  il  gravare  se  non  gii  arretrati  quan- 
do uori  sieno  esenti  dal  gravamento , e mai 
il  fondo  della  rendita  ; non  ostaute  bisogna 
decidere , che  anche  questo  fondo  si  può 
gravare.  L’articolo  1981.  del  Cod.  Napo- 
leone, che  dice  che  la  vendita  vitalizia 
non  costituita  a titolo  gratuito  non  può  es-  , 
«ere  stipulata  esente  da  gravamento , non 


(06)  Le  rendite  costituite  secondo  alcuni  statuti  dì  Francia 
erano  reputate  immobili  , e cosi  soggette  a ipoteca  ; men- 
tre secondo  altri  costumi  erano  , considerate  come  mobili. 
Di  più  la  natura  della  rendita  costituita  si  misurava  dal 
domicilio  del  proprietario , di  modo  che  se  era  domiciliato 
in  luogo  ove  fosse  reputata  immobile  , e dopo  nudava  a 
domiciliarsi  ove  era  tenuta  per  mobile  , cangiava  natura 
la  rendita  ancora  . La  legge  de  1 1.  brunii  feto  au.  7.'  che  re- 
gola il  sistema  ipotecario  introdotto'  gm  litio  dal  .1771.  , e 
la  legge  di  9.  messidoro  an.  3.  dichiararono  mobili  tali  rendi- 
te però  non  distrussero  le  ipoteche,  ove  il  costume  le  permet- 
teva . Il  (.od.  Civile  pure  ai  §.  ai  18.  le  ha  dichiarate  mobi- 
li , ina  sono  salve  le  ipoteche  ove  vi  erano  (arg.del  §.  653.  di 
proced.  )Devouo  quindi  reputarsi  ipotecate  quelle  che  lo  era- 
no , e per  cui  è conservata  I’  ipoteca  secondo  il  Decreto'  dell* 
amininistrator  di  Toscana  Dauchy  de  i/|.  Aprile  1808.  Vedasi 
su  di  ciò  le  questioni  transitorie  di  Chabot  d’  allicr.  Tota. 
».  a 69. 
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fa  alcuna  distinzione  tra  il  fondo  e gli  ar- 
retrati. Dall’altro  canto  questo  fondo  for- 
ma come  gli  arretrati  parte  dei  beni  del 
dehitore  , e 1*  artic.  2092.  vuole, che  adem- 
pisca a suoi  impegni  su  tutti  i suoi  beni . 

In  vano  si  obietterebbe  , che  i credi- 
tori potranno  farsi  pagare  sui  suddetti  ar- 
retrati , che  dovrebbero  aspettarci  troppa 
lungo  tertinO.  Dall’altro  cauto  può  perire,' 
in  vece  di  che  vendendo  il  fondo  della 
rendita  sono  pagati  piu  prontamente; 

4-v  Se  una  rendita  è posseduta  indivi- 
samente da  più  persone,-  per  esempio  da 
diversi  eredi , e vi  sia  il  titolo  èsecutoriò 
contrò  di  tutti  come  quando  ti  e un  titolo 
pronunziato  contro  il  loro  autore , si  può 
gravare  la  vendita  su  tutti  lord.' 

Ma  se  non  vi  è creditore  che  di  uno 
due  o altri  tra  essi , non  si  può  gravare  la 
parte  del  debitore  pr.ima  della  divisione  o 
licitazione  ( argom.  dell ’ artic.  220S.  Cod. 
Nap.  ) • Quest’  articolo  così  decide  per  la 
parte,  indivisa  di  un  erede  ne’  beni  stabili  , 
sul  fondamento  che  può  darsi, ché  l’erede 
non  abbia  nella  divisione  alcuna  porzione 
nell’  oggetto  , che  la  divisione  non  essendo 
che  dichiarativa  , e 1’  erede  non  avendovi 
mai  avuta  parte  . L’ esecuzione  e la  vendita 
fatta  sopra  di  lui  resterebbero  nulle  come 
senza  oggetto  . 

Il  creditore  del  comproprietario  * deva 
aspettare  la  divisione;  la  quale  se  vied  fat- 
ta in  tribunale  deve  intervenirvi,  per  im- 
pedire eòe  la  medesima  non  sia  fatta  in 
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fpode  de’ suoi  diritti,  vale  a dire  per  impe^ 
dire  che  in  vece  di  mettere  nella  porzione 
del  suo  debitore  la  sua  parte  della  rendi- 
ta , non  se'  gli  diano  degli  oggetti  di  mi- 
nore importanza  e più  facili  a dissiparsi  ; 
£>e  si  teme  ,•  che  non  sia  eseguita  amiche- 
volmente e vi  si  usi  una  tal  frode , si  fa 
Opposizione  alla  divisione  . Se  i compro- 
prietari trascurano  di  farla,/  il  creditore  ha 
un  diritto  di  promoverla  ( Cod.  Nàp:  2206.  ) 
Se  la  decisione  ha  luogo  regolarmente,  o 
all'  amichevole , il  creditore  che  vi  ha  in- 
teresse può  gravare  la  porzione  spettante 
al  suo  debitore.  (■  ivi  ). 

Nou  bisogna  consideraré  una  rendita 
come  indivisa  , quando  in  vigore  di  un  at- 
to de  è stata  assegnata  una  porzione  a cia- 
scheduno dei  prourietarj mentre  sebbene 
non  si  tratti  che  di  una  sola  rendita,  se- 
gue iu  essa  come  negli  altri  beni  comuni 
prima  della  divisione,  e con  questa  divisi. 
Il  diritto  generale  clic  avea  ciascuno  di  essi 
sulla  totalità  dell’oggetto  da  dividersi,  si' 
è ristretto  mediante  un  tal  atto  alla  porzio- 
ne assegnatagli . In  conseguenza  si  può  gra- 
vare questa  porzione. 

HI.'  Quali  azioni  si  possodo  gravare . 

1.  Non  s’intende  qui  per  azioni  1*  a-* 
aione  definitiva  in  generale  come  un  di-' 
ritto  di  chiedere  per  via- di  giustizia  , ciò’ 
che  cf  è dovuto  , o che  ci  appartiene  . Se- 
l’oggetto  di  detta  azione  è mobi’iare  per* 
esempio  una  somma  'y  forma  la  materia  per' 


Digitized  by  Google 


3*21 

un  sequestro  . Se  è immobile  quella  d’  un 
pignoramento  . . , 

S’ intende  qui  pèr  azione  un  diritto  che 
si  ha  di  aver  parte  nei  benefizj  di  una 
Compagnia  o Società  di  Finanza  di  com- 
mercio o industria.  Tali  sono  le  azioni  del- 
la banca  di  Francia . 

Qualche  volta  nel  linguaggio  ordina- 
rio si^  confonde  1’  azione  con  f interesse  . 

Per  ispiegare  una  tal  cosa  bisogna  ram- 
mentarsi come  dopo  -jl  Codice  di  commer- 
•io,  vi  sono  diverse  specie  di  Società. 

Ve  ne  sono  tre  . 

La  prima  è quella  in  nome  colletivò  % 
che  contrattano  due  o un  maggior  uumero 
di  persone  ed  ha  per  oggetto  di  fare  il  com- 
mercio mediante  una  ragione  sociale,  ( Coi. 
Com.  19.  sso.  ) I nomi  dei  socj  possono  solo 
far  parte  di  questa  ragione  ( 21.  ) , I socj 
sono  solidali  per  tutto  ciò  che  si  fa  nella 
medesima  ( 22.  ). 

Il  diritto  di  ciaschedun  socio  si  chiama 
interesse  . 

La  seconda  è la  società  in  accoman- 
dita, la  quale  si  contratta  tra  uno  o più 
socj  responsabili  e solidali  o uno  o più 
sorj  semplici  che  vi  abbiano  posti  dei  fon- 
di, che  si  chiamano  accomandata^  o socj 
in  accomandita  . 

Questa  vien  regolata  sotto  ii.nome  di 
uno  o più  socj  responsabili  e solidali  ( ivi 
à3.  ) . A differenza  della  prima  società  l’ac- 
comandatario non  è tenuto  alle  perdite  / 
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che  fino  alla  concorrenza  dei  capitali  che 
vi  ha  posti,  o doveva  porvi  ( 26.  ). 

Il  diritto  che  ha  l'accomandatario  si 
chiama  interesse  o azione  secondo  i casi . 

Si  chiama  interesse  , quaudo  il  capitale 
somministrato  dagli  accotmnandatarj  non  è 
diviso  in  azioni 

Si  chiama  azione , quando  è stato  con- 
venuto, che  il  suddetto  capitale  sarebbe  di- 
viso in  azioni  ( 38.  ) . 

L'  azione  è nominale  0 al  Latore. 

Essa  è nominile  , qualora  il  nome  di 
quello  che  acquista  l’azione  è in  scritto 
come  proprietario  di  essa  sui  libri  della 
Società  ( ivi  36.  ).  Può  cederla  mediante 
una  dichiarazione  su  questi  libri , firmata 
4a  Jui , 0 dal  suo  mandatario  ( ivi  ) . 

E al  Latore  , qualora  non  indica  verun 
Home  , e ne  costituisce  proprietario  quello 
che  l’ha  solo  perchè  la  possiede.  La  ces- 
sione si  opera  con  la  sola  tradizione  del 
titolo  ( 35.  ) . 

La  terza  specie  di  società  è là  società 
anonima,  che  non  esiste  sotto  un  nome  so- 
cialeje  non  è indicata  col  nome  di  veruno 
dei  socj  ( 29.  ; come  le  due  precedenti  . E 
qualificata  coll’  indicazione  dell*  oggetto  del- 
la suà  intrapresa  ( 80.  ) come  la  banca  dì 
Francia,  ed  aitre  . E’  amministrata  da  dei 
tnandatarj  tempor^rj,  ( 3i.  ) , e gli  ammi- 
nistratori non  sono  responsabili  , che  dell' 
esecuzione  del  mandato,  che  hanno  ricevuto 
( 3a.  ) . I socj  poi  non  sono  soggetti , clié 


\ 


Digitized  by  Google 


3-2*3 

alla  perdita  dell3  importare  dell’ interesse  clic 
hanno  nella  società  ( 33.  ) . 

Il  capitale  di  questa  società  si  divide^ 
in  azioni,  ed  anche  in  frazioni  d’ azione  di 
un  ugual  valore  ( 3^.  ), 

Il  diritto  spettante  al  socio  anonimo, 
si  chiama  sempre  azione  , a diversità  di 
quello  dell’  associato  collettivo  , che  si  chia- 
ma sempre  interesse,  e di  quello  dell’ acco- 
mandatario , che  chiamasi  interesse  o a zio - 
ne,  secondo  la  distinzione  come  sopra. 

Quest’azione  dell’anonimo  è nominale  ^ 
1 o al  Latore.  Si  applichi  qui  tutto  ciò  che 
1 si  è detto  per  1’ accomandatario . 

I 2.  Le  azioni  sono  mobili  ( Cod.  Nap. 

329.  ).  perchè  il  benefizio  che  si  propone 
di  fare  la  società  in  accomandita  o anoai- 
1 ma  , è di  denaro  contante  o di  effetti  ino- 
1 biliarj  . In  conseguenza  si  può  far  gravare 

• e vendere  quest'  azione  nella  maniera  me- 

i desiina  delle  rendite  . 

Ciò  ha  luogo  anche  qualora  vi  sono 
1 nell’ intrapresa  degii  stabili,  che  ne  dipen- 
dono ( ivi  ). 

L’azione  che  da  il  diritto  di  prender 
parte  in  questi  stabili , non  è meno  consi- 
derata come  un  mobile  oppignoratile  ed 
alienabile  in  tal  qualità  . Ciò  è stato  stabi- 
i dito  per  tre  ragioni;  1.  perchè  il  diritto  su 
questi  stabili , non  è che  la  conseguenza, 
dell’azione  , che  per  se  medesima  è un  dt- 
l ritto  mobiliare  . Ora  dunque  la  conseguenza 

I deve  essere  delia  medesima  natura  che  iL 

principio  , e 1’  accessorio  della  natura  me* 
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desiraa  del  principale  ; 2.  perchè  non  pùfr 
dirsi  , che  ciaschedun  so„io  sia  attualmente 
.proprietario  di  una  porzione  degli  stabili  , 
fino  alla  divisione  , ciascheduno  non  ha  che 
un  diritto  generale  su  tutti  i beni  tanta 
mobili  che  immobili . Non  è che  per  mezzo 
della  divisione  , che  questo  diritto  si  par- 
ticolarizza  a quello  che  forma  la  materia  db 
una  porzione  in  guisa  che  a chi  tocca  ad 
aver  parte  nei  mobili  , si  considera  come 
non  abbia  mai  avuta  parte  alcuna  negli 
Stabili  . . 

5.,  Finalmente  perchè  1*  azione  essendo* 
un  effetto  di  commercio  e mobiliare  per  só 
medesima , la  sua  circolazione  sarebbe  in- 
quietata se  fosse  immobiliare  per  certi  og- 
getti , mentre  per  venderla  bisognerebbe 
seguire  le  forme  stabilite  per  gl’immobili.- 

Così  sebbene  la  procedura  della  vendi-, 
ta  di'  un  azione  sia  il  proseguimento  di  un 
diritto  che  può  stendersi  su’  beni  stabili  y 
questo  proseguimento  è mobiliare . 

Non  avéndo  il  Codice  regolata  da  ma- 
niera delle  procedure  per  le  azioni,  blso^ 
gna  teoer  dietro  a quello  che  è stato  pre- 
scritto per  le  rendite  costituite;  non  è che- 
relativamente  a ciascheduu  socio , che  il 
diritto  sugli  stabili  vico  considerato  come  mo- 
biliare . Riguardo  poi  alla  società  conside- 
rata in  corpo,  questo  diritto  è immobilia- 
re . Se  ognuno  de  soc)  non  può  essere  ri- 
guardato attualmente  come  proprietario  di 
Una  porzione  degli  stabili , ciò  è perchè 
può  darsi  ,!  che  nella  ripartizione  non  gli 
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«occhi  niente , e fin  d’ allora  non  abbia 
avuta  cosa  alcuna.  Ma  la  società  in  corpo, 
è proprietaria  di  questi  immobili  ; per  li 
che  mi  creditore  di  essa  che  volesse  farl^. 
gravare,  lo  farebbe  per  mezzo  di  un  esecu- 
zione sugli  stabili . 

Quantunque  l’articolo  529.  non  reputi 
mobili  le  azioni  ed  ipte ressi  se  non  finché 
dura  la  società,  non  bisogna  concludere, 
che  terminata  che  sia,  divengano  immobi- 
li. Fino  alla  repartizione  restano  sempre 
mobili,  non  essendo  sempre  altro  che  azioni , 
giacché  danno  un  diritto  di  prender  parte 
in  una  cosa  che  è mobiliare  di  sua  nato*' 
ra;  ina  dopo  la  divisione,  un  tal  diritto  si 
dilegua  per  dar  luogo  alle  cose  che  spetta- 
ne a ciascheduno  de’ soc).  Se  queste  cose 
dunque  sono  mobiliar),  si  fa  uso  dell*  ese- 
cuzioni mobiliari , se  sono  immobili  si  fa 
l’esecuzione  contro  gli  stabili. 

3 Ija  pegola,  che  Je  azioni  sono  mobili 
soffre  un  eccezione  a riguardo  delle  azioni 
della  Banca,  allorché  sono  rese  ijuraobiU. 
L*  articolo  7.  del  Decreto  del  16.  gennajq 
1808. , dice,  che  gii  azionar),  che  vorran- 
no dare  £lle  lorq  anioni  la  qualità  d’  im- 
mobili, np  avranno  la  facoltà  , e che  in  tal 
caso  ne  faranno  la  dichiarazione  nella  for- 
ma prescritta  per  le  vohute , vale  a dire , 
che  a norma  dell’  articolo  4-  del  suddetto 
Decreto  una  tal  dichiarazione  si  farà  doppia 
sui  registri  dal  proprietario  'o  da  perso- 
na da  lui  munita  di  carta  di  procura,  fir- 
mata su  dptti  libri , e certificata  da  un  qè 
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gente  di  cambio , se  non  vi  è opposizione 
alctuia  notificata  e vidimata  alla  banca. 

Fatta  questa  dichiarazione , 1*  azione 
diviene  immobile  e non  può  esser  più.  gra- 
vata , che  mediante  un  esecuzione  immobi- 
liare, nella  forma  che  sarà  qui  appresso 
spiegata  alla  Sezione  III. 

4.  Questa  facoltà  però  di  rendere  le 
azioni  immobili , non  essendo  stabilita  .che 
per  quelle  di  cui  si  tratta  , le  altre  restano 
sotto  la  regola  generale  che  le  rende  mo- 
bili . 

I creditori  dei  proprietarj  di  queste  al- 
tre azioni , possono  procedere  per  la  ven- 
dita di  esse , mediante  un  esecuzione  mo- 
biliare . ‘ . , . 

Queste  azioni  sono,  come  si  è accen- 
nato , di  due  sorta  . 

L*  uue , e queste  sono  la  maggior  pat- 
te , sono  al  Latore , le  altre  nominali . Re- 
lativamente alle  prime  non  si  possono  gra- 
vare, se  prima  non  si  abbia  dimostrato  che 
appartengono  al  debitore,  e non  siasi  sicu- 
ri del  titolo  medesimo  dell' azione;  altri- 
menti quest’azione  non  avendo  un  nome,  il 
latore  potrebbe  girarla  ad  un  altro  , e si 
renderebbero  nulle  1*  esecuzione  e la  ven- 
dita fatte  contro  di  lui.  Dall’altro  canto, 
F aggiudicatario  non  avendo  il  titolo  dell* 
azione  , non  potrebbe  mettersene  In  posses- 
so , e goderne  . Bisogna  dunque  prima  di 
tutto  assicurarsi  del  suddetto  titolo  per  im- 
pedire che  sia  girato  ad  altri  . Tale  sarebbe 
il  caso  ia  cui  le  predette  azioni  fossero  tro- 
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«rate  tra  gli  effetti  di  un  debitore  morto  o 
fallito , o comprese  in  un  inventario  ; oppu- 
re il  caso,  che  fossero  state  sequestrate  in 
mano  di  un  terzo,  che  avesse  fatta  la  sua 
dichiarazione  affermativa  , che  spettano  al 
debitore  . 

Si  potrebbero  eziandio  gravare  enun- 
ziando  unitamente  all’azione  l’atto  com- 
provante, che  il  debitore  ne  è il  Latore  ed 
il  proprietario  t , , 

Le  altre  azioni  che  sono  nominali  pos* 
sono  essere  gravate  contro  il  debitore  fin- 
ché portano  il  suo  nome,  e non  è necessario 
T essersi  assicurati  del  titolo  stesso  dell’ a- 
zioae  » In  tal  guisa  le  azioni  della  banc?. 
essendo  nominali  a tenore  del  primo  arti- 
colo del  Decreto  del  ió.  gennajo  1808.  uno 
può  facilmente  accertarsi , cbe  quel  tale  è 
il  proprietario  di  una  data  azione  nell’  i- 
stante  dell’  esecuzione  , quantunque  sia  essa 
in  potere  del  proprietario.  Ma  siccome  po- 
trebbe girarla  in  faccia  ad  altri  ,e  rendere 
inutile  il  gravamento  si  può  ciò  impedire 
con  un  opposizione  notificata  , e vidimata 
alla  banca  , e quello  che  si  rende  aggiudi- 
catario si  fa  inscrivere  in  sua  vece . 

4.  Per  poter  gravare  un  azione , biso- 
'gna  che  appartenga  al  debitore,  cioè  a di- 
re, che  non  ne  siastata  fatta  la  voltura  in 
faccia  ad  altri.  Si  applichi  qui  quanto  è 
stato  detto  di  sopra  al  cap.  1,.  sez.  1.  §.  t. 
Num.  III.  quali  somme  si  possono  sequestrar 
re  ; e sulla  maniera  di  farne  la  voltura  ad 
altri  vedasi  il  precedente  periodo  1. 
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5.  Ogni  anione  può  essere  gravata  sal- 
vo 1’  eccezioni  indicate  sopra  al  cap.  i.sez. 
i.  § i.  Num.  ITI.  quali  somme  ec.  2. 

6 Se  le  azioni  sono  possedute,  indivi- 
samente si  applichi  qui  ciò  che  si  è esposto 
per  le  rendite  nel  precedente  periodo 

IV.  Quali  interessi  possono  essere  gravati. 

I.  Gli  interessi  nelle  Compagnie  di  fi- 
nanza, di  commercio,  o d’industria  sono 
mollili  ( CoJ.  Nap.  529.  ) . Si  applichi  si- 
milmente il  precedente  Num.  III.  2. 

2 Per  potere  gravare  un’  interesse  bi- 
sogna che  appartenga  al  debitore,  ed  in 
conseguenza  , che  non  sia  stato  ceduto . Si 
applichi  quanto  è stato  detto  per  i seque- 
stri in  virtù,  di  quali  titoli  ec.  cap.  I.  sez.  1. 
§.  1.  Num.  III.  1.  Egli  non  cessa  di  esser 
proprietario  se  non  quando  la  cessione  è 
stata  notificata  a’ socjdel  cedente  nella  ca- 
sa sociale,  e se  non  vi  è,  alia  persona  , ò 
domicilio  di  uno  de’ suddetti  socj  e da  essi 
accettata . 

3.  Qualunque  interesse  è gravabile, 
salve  1’ eccezioni  spiegate  nei  suddetto  Cap. 
I.  Sez.  i.»§.  1.  Num.  III.  quali  somme  ec.  2. 

4.  Se  l’ interesse  è indiviso,  si  applichi 
qui  parimente  ciò  che  si  è detto  per  1© 
rendite  al  precedente  N um.  III.  4- 

V.  Forma  del  gravamento  delle  rendite  , 
azioni , ed  interessi . 

1.  Se  il  gravamento  è di  una  rendita, 
si  fa  nelle  mani  di  quello  che  la  paga 
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con  un  GfMStJnfS**  olire  le  $opmèp$ 
formalità  « 

1.  I*  eflfiqcjatiya  del  titolo  costitutiva 
della  renditi*  ( 03?-  ): 

Bisogna  perciò  indicarne  la  lata , sp 
è in  fornja  priyata  o passato  davanti  ij  no- 
taro  , ed  jj  nome  di  questo  notaio. 

2.  If  enunciamone  della  somma  di  dett^. 
rendita , ( ivi  ) vale  a dire  ciò  che  prodjicjp 
annualmente,  o in  denaro,  o |n  natura. 

3.  .1/ enunciativa  del  suo  rapitale  (j^L 
cioè  la  somma  di  danaro  o gli  oggetti , thf 
il  debitore  dovrà  dare  nel  caso  di  rimbor- 
so , come  se  fosse  stato  stipulato  p cfc fi  qn§. 
rendita  fondaria  in  grani  verrebbe , rimboN 
<sata  cou  tante  misure  di  grano,  o eoi  Jojrp 
yalore  pecuniario  nell’epoca  del  jrimiiQrso. 

Se  si  ha  notizia  , che  una  rendita'  è 
pagata  da  una  tal  persona , ma  SP  UP  ignori 
il  titolo , U quantitativo  e il  capitale , « là 
suddetta  persona  non  yoglia  palesarlo, 
può  gravare  il  corpo  della  rendita  , £noh£ 
si  abbiano  tutte  le  notizie.  Per  acquistarle 
si  fa  un  sequestro  in  mano  di  questo  ter- 
zo , e ai  cita  in  dichiarazione , al  .che  egli 
è obbligato  seeondo  l’articolo  5;3,  che  er 
sige  che  la  dichiarazione  enunci  I.e  cagióne 
fi  l’importare  del  suo  debito.  Se  non  fg 
questa  dichiarazione  , pi  reputa  de^itor^ 
puro,  e semplice  delle  cause  del  seque- 
stro l&2Z  )r 

Le  rendite  vitalizie , non  avendo  capi- 
tale , non  può  farsene  i’  enunciativa  , se 
4iao  quando  la  rendita  è stata  creata  jjja- 
Figeau  T.  V.  P.  11,  23 
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Stante  una  somma  o un  fondo  alienato , per* 
chè  il  creditore  non  può  giammai  per  man- 
canza' di  pagamento  domandarne  il  rimbor- 
so , nè  rientrare  ip  possesso  dei  fondi  . Pufc 
sólamente  procèdere  per  la  vendita  de*  be- 
ni dèi  debitore'  della  rendita',  e foré  ordt- 
nar$  s,ul  ' prodótto  di  detta  vendita  l’ impie* 
«iV  di  ima  so  mèra  bastante  Pei-'  là  rendita 
e gli  arretrati  ( Cod.  Nàp.  1978.  ).  7 

l’  4- 1 atto  contenente  !’  enunciazione  del 
titolo  del  d'edito  del  gravante  ( Cod.  proc. 

). 4 

^ 5.  I nomi , professione  , ed  abitazione 

della  parte  gravata  ( ivi  ) . ’ 

6.  1/  elezióne  del  domicilio  iu  casa  di 
•on  patroeinàtore  ( avoué  ) del  tribunale  , 
davanti  à cui'  «1  procede  per  la  vendita  ( ivi). 

Questo  tribunale  è quello  del  domici* 
Ito  delia  parte  gravata.  ( 648.  )‘. 

A Quest’elezione  di  domicilio  viene  co- 
mandata per  interesse  del  gravato  e di 
quello  annota  del  sequestrano . 1§i  applichi 
qui  Ciò  che  si  è dettò  di  sOprà  cap.  1.  sez. 
I.  §.  1.  Num.  IV.,  primo  caso , 3.  Essa  im- 
porta costitutiohè  jbfcnthè  l’  articolo  non  Jo 
«fica  , ma  risulta  dall’  articolo  $43. , chi; 
▼noie  che  la  tabella  de’ pesi  ed  aggiavj  con- 
tenga il  nomee  l’ abitatione  del  procuratore  , 
di  quello  che  fa  l’istanza. 

”*  '7.  Intimazióne  al  sequestrano  a fare  1^ 

sua  dichiarazione  davanti  il  medesimo  tri- 
bunale ( 687.  •'  " ■' 

Se  ' quésto  sequestrano  non  abita  in 
Prunàia  sul  continente , 1*  esecuzioni  sarà 

il  ' .•»  I t • Jk 
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notificata  per  esso  a qualche  persona  oal  do- 
micilio, e saranno  osservati  per  ia  citazione  i 
termini  prescritti  dall’  articolo  ?3.  del  Codice 
di  procedura  ( 63 9.  ) Non  deve  cosi  noti- 
ficarsi al  domicilio  dei  Procuratore  Imper 
riale  (67.). 

Le  surriferite  sette  enunciative , devo- 
no essere  osservate  sotto  pena  di  nullità 
( 63?.  ) . 

L’  assistenza  dei  testimoni  ( recors  ) 
con  è necessaria  ; il  suddetto  articolo  non 
l’esige,  e la  Tariffa  non  i* abbona  in  tas- 
sazione . D*  altronde  questa  formalità  pre- 
scritta uè9  gravamenti  di  mobili  per  prestar 
, mano  forte  all7  usciere , nel  caso  che  la  parte 
gravata  facesse  resistenza , è inutile  in  que- 
sto gravamento  fatto  senza  la  sua  presenza, 
e se  per  tal  motivo  1?  articolo  6?3. , la  di- 
spensa nell*  esecuzione  degli  stabili , devesi 
per  l'istesso  motivo  farne  a meno  neli’eser 
cuzipne  di  cui  si  tratta  . ' 


1 r— a -ct"- t-T!  ' - ■ ; 

(67.)  Se  il  debitore  proprietario  della  rendita  abita  fuori-  dii 
' Francia  , ha  luogo  ciò  che  «i  è detto  «opra  alla  nota  al.  ; 
^ con  cui  combina.  Le  Page  quest,  p.  ì.lib.  5.  til.  im.  ari.  j. 
q.  l.e  a.  Questo  stesso  Le  Page  alla  seguente  quest.  3. 
osserva  che  sé  |in  creditor  forestiero  , conti  a un  debitor 
fcrwtsero  vuol  gravare  uqa  rendita  doluta  da  un  francetp 
farà  gli  atti  avanti  i Tribunali  di  Francia  , ove  citerà  il  suo 
debitore  , e otterrà  il  decreto  . Ma  se  il  possessore  dell* 
rendita  i u*  forestiere  , allpra  o sja  ferestiere , o fruii  ce- 
te il  debitore , converrà  sempre  andare  avanti  il  tribunal* 
di  questo  tono  debitore  della  rendita  onde  avero  un 
Tribunale  capace  d’ obbligarlo.  . ..  £ j,  iì 


GRAVAMENTO  DI  WA  RENDITA  f 

i . • , 

Jj  finn»  .«c»  in  vigore  di  un  t%i  Pfr» 
«reto  o atto,  e ad  istanza  del  Big.  Paolo  ec, 
d ie  ha  eletto  domicìli)  in  casa  il  Signor 
fa t roc ina t or*  presso  iieribunale  di ...  alitane 
te  a il  quale  agirà  per  il  presente  gravar 
mento , io  ec.  in  sequela  del  precetto  fgttq 
a dette  Sig. Pietra  setto  dì  ...  da  ....  regir 
tirato...  e stante  la  mancanza  del  pagamenti 
per  le  cagioni  in  esso  enunciate  , ho  gravato, 
a danno  del  dette  Sig.  Pietra  abitante  a... 
in  mano  4cl  Sig.  Luigi  abitante  a ....  {**4 
rendita  perpetua  ed  annuale  di  Sgù.  franchi  , 
sul  capitale  di  franchi  io.  mila  dovuta  da( 
detto  Sig.  Luigi  al  detto  Sig.  Pietro , in 
vigore  di  un  contratto  passato  sotto  di 
davanti....  notati  a ....  registrate  ec. , come 
pure  ho  gravati  e sequestrati  gli  arretrati  g 
frutti  scaduti  e da  scadere,  derivanti  dalla 
suddetta  rendita , e tutte  le  somme  e cose 
generalmente  qualunque  che  esso  ha  , avrà 
deve  e dovrà  al  prefato  Sig.  Pietro  sotto 
qualunque  titolo *sia$i , ed  inoltre  ho  fatta, 
citazione  al  detto  Sig.  Luigi , parlando  ca- 
rne sopra  , a comparire  nel  tempo , e termine 
di  otto  giorni  davanti  al  tribunale  di ...  per 
fare  la  sua  dichiarazione  sul  presente  gra-  ■ 
V amento , ed  esibire  le  carte  inservienti  alla 
giustificazione  della  medesima  ; altrimenti 
sentirsi  riputare  puro  e semplice  debitore 
delle  cause  del  suddetto  gravamento  , e come 
tale  condannato  a pagare  al  richiedente  la 
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tmma  di ...  pii  pi'incipale , e j>m  gVinti- 
fèssi  e spesi,  è gli  ho  ee.  ■ 

2.  Allora  quando  si  grava  un’aziouc$ 

- ' Sé  è nominale,  il  gravamento  si  fa 

^Hàtltìe  Un  aiione  è di  una  società  in  acdo- 
fnandita,  In  mano  di  quelle  persone*  sotto 
5 di-  «Hit  nomi  è lajragiobd  sociale*,  nell* 
tìààa  sodale  se  *ì  è%  altrimenti  alla  persona 
o al  domicilio  loro  ( Argom.  al  Ood.  ptoè. 
<50;  6.  ) Quando  poi  la  società  ò anonima 
IfgtaVameore  si  fa  in  mah©  dei  riiahdatarj. 

Se  l’  azione  è alLatote*  ai  fa  in  matto 
del  depo*ntàrio>cltel  titolo  deiì’  azione  e «- 
milmenre  iti  mano  de*  soci  mandatifj  seco**» 
do  la  ètìpraespsessa  distinzione  . 

* In  tutti- i cast  si  applichi  ciò  éhé  si  è 
detto  per  le  rendite  nelli  precedenti  N.  I II. 

t.  3.  4*  1 5*  .»>  «v- 

3.  Se  il  gravamento  è di  un  interesse , 
deve  esser  fatto  in  mauo  di  quelli  , i di 
cui  nomi  formano  la  ragione  sociale . Vi  si 
deve  enunciare  fatto  che  produce  questo 
interesse , il  suo  importare  ec.  Si  applichi 
come  sopra  nel  precedente  Numero  III. 
4*  5.  6, 

• i i#  , . * • 

VI.  Della  notificazione  alla  parte  gravata  . 

1.  (Dentro  i’tre  giorni  dopo  il  grava- 
mento, oltre  una  giornata  per  ogni  tre  mt- 
riametri  di  distanza  tra  il  domicilio  del  de* 
Nitore  delle  rendite,  e quelle  del  gravante , 
it  un  simil  termine  a proporzione  della  di- 
stanza tra  il  domicilio  di  quest*  ultimo  e 
quello  delia  parte  gravata  t il  gravante  è 
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tenuto 

mento 


a denunziare  all*  altra  il  suo  grava** 
sotto  pena  di  nullità  ( Coi.  proa • 


/Ti  Se  poi  il  debitore  della  rendita  è domi- 
ciliato fuori  del  continente  dell?  Impero  , il 
termine  per  la  denunzia  o notificazione  non 
decorre , che  dal  dì  della  scadenza  della 
citazione  al  (a)  sequestra  rie  o sia  al  terze 

( 642.  J . ' " : 

Sulla  maniera  di  calcolare  questo  ter- 
mine si  deve  qui  applicare  quanto  è stato 
detto  nel  sequestro  parlando  della  notifica» 
Zone  alla  parte  gravata  Gap . I.Sez.  u $. 

'i.  2.  VI  i.  ; *•  - 

2.  Unitamente  alla  detta  notificazione , 

vi’  sr  deve  esprimere  il  dì  della  prima  pub- 


fa)  Nel'  testo  è stata  tralasciata  la  pkfola  ferzi»  evi  si  dico 
citazione  all"  Peculato  ( salsi  ) , « «ni  ■ «1  da  *lu“8** 
citazione , coinè  si  vede  dall’  articolo.  037- , mentre  non 
si  da  al  gravato  , a cui  basta  denunziarla,  come  dica  P 
’■  articolo  6',..  , sepza  citVfó.  Di  fatti  si  ptrò  proceder, 
alla  rendita  senza  Decreto  in  sequela  del  gravamento 
fatto  , stantechò  il  titolo  è esecutorio , perfiio  quest  ar- 
atolo si  ristringe  a dire  , che  unitamente  alla  denunzia 
si  notificherà  il  giorno  della  prima  pubblicazione. 

H progetto  , dopo  aver  parlato  il  citazione  al  «- 
bit'ore  della  rendila  , diceva  nell'  articolo  GBo: , che  il 
fermine  dèlia  detontizia  principiava  à decorrete  d'ai  gior- 
no della  citazione  al  debitore  ..Evasi  inteso  con  tal  ea- 
pressione  il' debitore  della  renditi  o nbn  il  debitore  so- 

- èra  dèi  finale  è fatte  il  gravamento  . Nella  revisione  « 
è creduto  che  si  trattasse  del  debitore  gravato  cpntro  (U 
cui  si  procede4.  Dall’  altro  canto  si  tratta  qui  della  de- 
nunzia o notificazione  al'  gravato;  ina  come  potrebbe 
dirsi  . che  il'  termine  per  fargliela  non  decorse  che 

di  deila  citazione,  che  già  gli  è stata  data , quando 
prima  di  essa  con  glie’ rie  è «tata  fatta  alcuna,  nè  n**> 

- «sfidato  atto  veruno  «*  - , . i . . --.i  r. 


\ 
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Shdazione  ; 'per  1*  Acanto  ( fyx.  ) da  avet 
luogo  i5.  giorni  dopo  questa  notificazione. 

(64-3.4  ‘ 

Noti  si  cita  per  la  validità  del  grava- 
mento di  una  rendita,  e neppure  per  il  se- 
questro de’  pagamenti  arrecati . Il  titolo  è 
esecutorio  £ e se  per  questa  ragione  non  vi 
è obbligo  nell’  esecuzione  sugli  stabili,  per 
un  più  concludente,  motivo  non  ociorre  far- 
lo, in  questa  di  cui  si  tratta,  che  è mobi- 
liare. Il  gravato  ne  è*  avvisato  dalla  uoti- 
ficazione,  e da’  cartelli  : il  gravamento  con- 
tiene là  costituzione  del  patrocinatore . Tut- 
ti questi  atti*  formano  un  interpellazipne  ba- 
stante a presentare  le  pue  . prpve  contro  il 
gravamento  de’  capitali  e de’  frutti . Sse  per- 
tanto vi.  Sono  delle  eccezioni,  devonsi  no- 
tificare da  patrocinatore  a patrocinatole  có- 
me nell’  eseenzione  sugli  stabili  J * 

^ -•«••.•.vì:;  ••  •.  1 •.* 

Notificazione  al  gravato. 

I’  an.  ec.  in  virtù  ec.  e ad  istanza  del 
Sig:  Paolo  èc.  ho  notificato  e denunziato  al 
Sig.  Pietro  ec.  il  processo  verbale  fatto  ai 
istanza  del  suddetto  Sig.  Paolo  il ....  da..... 
contenente  un  gravamento  sul  prefato  Sig\ 
Pietro  di  unà  tal  rendita  ; e gli  fio  inoltre 
notificato,  che  sotto  dì. . ..  la  nota,  de’  pesi 
èd  aggràvi,  per  giungere  pila  vendita  deità 
suddetta  rendite,  sarà  esibita,  nella  cancel * 
leriadel  tribunale  dì  ....  e pubblicata  per  la. 
prima  volta  pel  suddetto  giorno  ; e perchè  di 
ciò  il  Sig.  Pietro  non  possa  allegare  igno- 
ranza gli  ho  ee.  (t  . 

^ * . . . .Vw  ' - *t  fc  V . 

* w 
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yiJ.  Notìjìcazionèal  debitore  della  rendita, 
deità  denunzia  fatta  al  gravalo *, 

Il  Codice  non  ordina  questa  denunzia 
al  debitore  dalla  rendita  ; ma  siccome  l’art. 
640.  dice  che  T atto  dell’  esecuzione  equi- 
#arra  sempre  à un  sequestro  degli  arretrati 
Scaduti  e da  Scadere  fino  alla  distribuzione* 
è che  l’Srt  565.  dice,  che  stante  la  man- 
canza di  denunzia  fatta  al  sequestrarlo  e del- 
la dénuniia  al  sequestrato  , i pagamenti  fat- 
ti dal  primo  lino  alla  suddetta  denunzia  sa- 
ranno vàlidi,  devesi  decidere,  che  ella  è ià 
tal  casb  necessaria  1 Vi  è infatti  l’ istesso 
Jhòtiio.  Se  il  gravamento  no» -è  stato  de* 
àunziato  al  gravato*  6 nullo,  ed  in  conse- 
guenza il  terzo  non  puh  pagare  i se  è stato 
denunziato*  il  gravamento  è valido  ed  in 
conseguenza  il  terzo  similmente  non  può 
pagare  . Egli  ha  dùnque  ua  interesse*  co- 
me nel  sequestro , di  sapere  se  può  o no 

liberarsene. 

V • , t 

pstfwsrjt  AL  TÉKZÓ  DEBITÓRE  DELLA  REtf- 
CITA  DI  ÌLA  tfÓTlPlC AZIONI.  DEL  GkAVAMtti- 
T*0  PATITO  AL  GRAVATO. 

/ « 1 

V an . tc.  ad  istanza  M Sig.  Paolo  et*. 
fio  denunziato  al  Sig.  Litigi  tc.  I atto  noti- 
jicàto  ad  istanza  del  d etto  Sig.  Paolo  ai 
Sig.  Pietro  sodo  dì  da  ..i.  registrato  il ..... 
'da  ...  contenente  la  tkniinzid  al  detto  Sig. 
Pietro  del  grattamento  deita  tal  vendita  fat- 
to su  detto  Sig.  Pietro  ad  istanza  del  pre- 
fato Sig.  Paolo  con  processo  verbale  'di 
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in  data  di ....  registrato  a....  sotto  dì... 
da...  ed  affinché  il  Sig.  Luigi  suddetto nod 
possa  allegarne  ignoranza , gli  ho  èc. 


Vili.  Effetti  t che  produce  in  favore  del  gra- 
vante contro  il  terzo  debitore  della  rendi- 
ta , la  denunzia  a quest9  ultimo  della  no - 
tincazione  del  gravamento  fattò  al  debito- 
re  gravato  t . ) 

Questi  effetti  sono  i medesimi  di  quel- 
li che  produco  contro  il  sequestrano  la  de- 
nunzia deila  domanda  di  validità  del  se- 
questro fatta  al  sequestrano,  e riportati 
minutamente  di  sopra  al  aum.  YIII..  dot 
Capi  i.  Sez.  2.  §.  i parlando  dell9  effetto^  che 
che  produce  la  denunzia  della  domanda  et» 

>■  '*  j . K tl.  -'.i  . . J4 

iX.  Fjfetti,  che  produce  la  denunzia  del 
gravamento*  Contro  il  gravato,  ed  altri  re- 
lativamente ai  frutti  della  rendita.  i 
Questa  denunzia  produce  tre  sorta  di 
effetti;  i.j  relativamente  al  gravato  ed  a 
quel  li  die  da  esso  acquisteranno  la  rendi* 
ta  ; 2»  agli  altri  creditori  che  potessero  gra- 
vare ; *3. , in  certi  casi  per  riguardo  a’ frut- 
ti della  readita . -» 

1.  Per  dettagliare  gli  effetti  relativi  a* 
gravato  , e suoi  cessionar  j posteriori  al  gra« 
lamento,  bisogna  distinguere  tre  casi . 
i ^i'Il  primo  , è quando  il  gravamento  6 
stato  notificato  al  gravato  neUermine  pm 
fisso,  e che  la  notificazione  è stata  denun- 
ziata ai  terzo  debitore  della  rendita  dentro 
il  termine. 


m 

Si  applichi  qui  quanto  è itafO  detto  di 
appra  alòap.  I.  &ez.  2.  §.  1.2.  IX.  parlando 
degli  effetti , che] produci  la  domanda  di  va- 
lidità ec-  primo  cpso  . 

Il  secondo , quando  il  gravamento  è 
stato  notificato  deotto  il  termine,  ina  la 
notificazione  non  e stata  notificata  al  terzo 
debitor  delia  rendita  dentro  il  termine  sud- 
detto . ( Loco  citato  suddetto  IX.  setondó 
eliso.  • • • -.i.y 

2.  L’effetto,. che  produce  questa  denun- 
zia a riguardò  dei  secondi  gravati , si  è che 
la  procedura  appartiene  a quelli»  che  hsé 
gravato  il  primo  ; nel  caso  di  Concorrenza 
al  latore  de!  titolo  il. pitie  antico,  e se  i ti-f 
coli  sono  della  medesima  data  al  patrocina- 
tore il  più  anziano.  ( 653.  ) 

3.  In  quanto  ai  frutti  della  rendita , sò 
questa  èra.  immobile  prima  della  legge  .dell* 
li.  brumifero ,' e che  i creditori  avendo  al- 
lora le  loro  ipotéche  le  abbiado  conservate 
mediante  l’ inscrizione , questa  rendita  es- 
sendo considerata  j&f  rapporto  a dette  ipoV- 
teche  còme  immobile,  secóndo  l’  drtic.,  60S4 
che  vuole  ebe  sia  pagata  per  ordine  d*  ipo-r 
teca,  bisogna  applicargli  1’  artic.  65 9,  per  % 
gravamenti  d’immobili,-  che  prescrive , che 
i fratti  scaduti  dopo  la  denunzia  all’  oppi* 
g norato  sono  resi  immobili  per  essere  di* 
stribuiti  coi  prezzo  dello  stabile  secondo  l’- 
ordine delle  ipoteche.' 

> ; ..  • ..  ' ...  . • 

. I , . . . ^ 

^ «...  1 + l . s . * 
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xl  Velie  formalità  da  seguirsi  prima  delld 
pubblicazione  della  nota  de'  pesi  ed  aggravj 
per  inviterei  concorrenti  all’  incanto . 

Queste  formalità  sono  tre  : 

i.  La  prima  è l’ inserzione,  che  dee  fa- 
re il  cancelliere  della  nota  de’ pesi  ed  ag- 
gravj , in  una  tavoletta  affissa  nel  luogo 
dell’  udienza . 

Otto  giorni  prima  della  consegna  dì 
questa  nota  al  cancelliere  il  patrocinatore, 
che  fa  V istanza  deve  rimetterne  la  copia  al 
suddetto  cancelliere  (644.  ) 

Questa  nota  o estratto  deve  contenere 
tutte  le  indicazioni  prescritte  dagli  artic. 

643.  644* 

L’ artic.  640.  vuole,  che  essa  contenga  : 

1.  I nomi,  professione,  ed  abitazioueì 
del  gravante. 

2.  Quelli  del  gravato. 

3.  Quelli  del  debitore  della  rendita/ 

La  natura  della  rendita,  il  iuo  impor- 
tare, il  suo  capitale,  la  data  e l’enuncia- 
zione del  titolo  io  virtù  del  quale  è costi- 
tnità . . -,  . , v j. 

5.  L*  enunciativa  dell*  inscrizione,  se  il 
titolo  da  I’  ipoteca  , e se  ne  è stata  presa 
alcùfta  per  sicurezza  della  rendita . 

6.  11  nóme  ed  abitazione  del  patrocina- 
tore del  gravante . 

7.  Le  condizioni  dell’  aggiudicazione , 

all’offerta  col  prezzo.  -.4  .t; 

&.  L’  articolo  698.  dice  per  esecuzione 
sugli  stabili , che  l’oppignorante  resterà  ag- 
giudicatario per  quel  prezzo,  che  avrà  esi-* 
Imo . 


Uii  tale  articolo  è applicabile  al  gfA- 
♦amento  delle  rendite.  Il  gravanti  ha  il 
diritto  di  esibire  quel  prezzo  che.  vuole . 
Deve  dunque  fissarlo  in  modo  da  non  te- 
mere, che  gli  venga  rilasciata  la  rendita, 
quando  nou  gli  convenga  di  rendersene  ag- 
giudicatario. ■ ' v ■ 

La  predetta  nota , o estratto  deve-ui* 
dicare  anche  il  giorno  della  pubblicazione. 

Il  cancelliere  ricevuta  che  P abbia,  de* 
ve  inserirla  nella  tavoletta  affissa  a taP  ucr* 
po  nel  luogo  dell’ udiènza  del  tribunale  da- 
faflti  à Ouì  èi  procede  per  la  vendita . (644.) 

La  seconda  formalità , è P affisso  di 
questa  nota,  che  deve  essere  attaccato^  ot- 
to giorni  innanzi  P esibita  della  nota  de  pe- 
si ed  aggravj  nella  cancelleria  .1.  alla  por- 
ta della  casa  della  parte  gravata;  a quel» 
la  del  debitore  della  rendita:  3.,  Alla  por- 
ta principale  del  tribunale;  4*  nella  piazza 
primati  a1  del  paese  dovè  si  procede  alla 
vendita . 

Va  1 • j j ic/ii  «u-  tìlY  fli  o.yjq!  .i ft'liijt. 

CARTELLO  , 0 AFFISSO  PER  PARTE  DI  S.  M 
L’  IMPL  RAT8RE  E Ut  - 

VENDITA  ED  AGGIUDICAZIONE  IN 
SEQUELA  DI  UN  GRAVAMENTO 

ti.:  . ì";b 

Di  iind  nudità  perpètua  ei  ànhuale  di 
Jr.  5oo.  senza  ritensione  e nel  principale  dt 
lo»  filili t jy.  vonstituita  ih  favore  di  i - i ab l- 
tàhte  •■«■u  dà  abitante  a con  atto  pas> 
Wlo  i t.,  davanti  al. +*  (pota*  a legai’ 
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mente  registrata  pagabile  p§r  trimestre  nel 
privino  f li  gennaio,  aprile , ed  ottobre', 

e rimborsabile  Sffpjido  la  volontà  del  debi- 
tore in  un  solo  pagamelo  di  io  tnilafr. 

Per  sicurezza  e conservazione  della 
qual  rendita  è stata  presa  /’  inscrizione  sot- 
to di ....  sul  tale  stabile  ipotecato  pel  suo 
pagamento  dai  detto  poi  sumgientovato  at- 
to ti  norma  del  certificato  apposto  appiè  deir 
la  di'U estrazione  contenente  lei  suddetta  in- 
scrizione dal...  conservatore  a,... 

Il  gravamento  della  suddetta  rendita 
fatto  fyn  processo  verbale  del  iif ....  da  .. .. 
Usciere  del  registrato  a. ...  che  ha  ricevuto, 
ad  istanza  dì  ...  abitante  a ...  sopra  il. . abi  arir 
te  a . ..  in  mano  di ....  debitore  della  medesima 
rendita  , il  qual  gravamento  è stato  a lui  no-1 * * 
I tificato  con  atto  di  ....  usciere  di ...  registrato 
il  dì .. . da  ...  che  ha  ricevuto  ...  La  tabella  de' 
pesi  ed  aggravj  per  giungere  alla  predetta 
l vendita  contenente  gti  opportuni  schiarimen - ■ 

ti  come  sopra  , ed  inoltre  le  condizioni  dell9 
aggiudicazione  ed  a che  prezzo  è stata  mes- 
sa , è stata  depositata  nella  cancelleria  del 
$ribunal  civile  di ....  sotto  dì ...  dal  òig.  pa- 
trocinatore del  &ig.  gravante  e la  copia 
I della  tabella  suddetta  è stara  inserita  dal  Sig... 
cancelliere  del  suddetto  tribunale  nella  tavo- 
letta a tal 5 uopo  destinata  nell*  udienza  del 
| predetto  tribunale  sotto  dì  .... 

I La  prima  pubblicazione  della  suddetta, 

i nota  avra  luogo  il  (a) 

1 Wl  I/O  (c)  id)  (e)  ie  liò  tauiliraiu  casa  slatinare  elio  questo 

| cartello  annunzi  il  giorno  dell’  aggiudicazione  prepara- 

tvit 
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La  seconda  il  (&) 

L’  aggiudicazione  preparatoria  il  (c)  a 
tutto  sulla  dichiarazione  del  prezzo  di ...  in- 
dicata nella  suddetta  tabella. 

L* *  aggiudicazione  definitiva  avrà  luogo 
il  ...  (d)  sul  prezzo  di , (e)  prezzo  della  suri* 
detta  aggiudicazione  preparatoria  all * udien- 
ze delle  vendite  sopra  i gravamenti,  che  si 
tengono'fièl  palazzo  di  giustizia. 

Il  Sig....  patrocinatore  abitante  a ...  àgi* 
rà  pel  Sig.  . . sequestrante  . 

Fatto  a...  sotto  dì  ....  firmato  . . . regi- 
strato a ....  il  dì  ...  ricevuto . . . Dirigersi  per 


fori»  il  prezzo  di  essa,  e il  di  dell’aggiudicazione  defi- 
nitiva, quando  per  anche  non  è nota. 

L’  Artic.  647.  dice che  si  osserverà  relativamente 
ai  cartelli  quanto  à prescritto  al  titolo  dell’  esecuzione  su- 
gli stabili . Ora  in  questo  titolo  , 1’  artic.  7<>3.  dice  , che 
r aggiudicazióne  preparatoria  dovrà  essere  preceduta  da 
nuovi  cartelli  contenenti  1’  indicazione  del  prezzo  e del 
giorno  in  cui  avrà  luogo  . Una  tale  addiziono  , continua 
raiticoio,  sarà  manoscritta  , o se  producesse  una  uuova 
stampa  de'  cartelli , ' le  spese  noti  entreranno  nella  tas- 
sazione . 

• L’  Articolo  704.  dice  , che  dentro  » quindici  _ giorni 
dopo  1’  aggiudicazione  preparatoria  saranno  affissi  nuovi 
cartelli  nella  surriferita  forma  , contenente  la  menzione 
di  detta  aggiudicazione  , e del  prezzo  mediante  il  quale 
i stata  fatta  ‘ e l’indicazióne  dei  giorno  dell’  aggiudi- 
cazione definitiva.  *' 

Perciò  si  fanno  stampare  i cartelli  in  yna  quantità 
sufficiente  per  affiggere  in  tre  diverse  epoche  ; innanzi 
la  prima  pubblicazione  ; innanzi  l*  àggiuJicazitìne  pre- 
paratoria , ed  innanzi  1’  aggiudicazione  definitiva  , «iella 
prima  affissione  non  si  riempie  che  il  di  della  pubblica- 
zione , è si’  lasciano1  i due  altri  in  bianco.  Nella  secon- 
da non  ti  riempie  , che  il  dì  dell’  aggiudicatone  ^prepa- 
ratela -,  nella  terza  si  riempie  più  quello  dell’  aggiudica- 
zione definitiva  ed  il  prezso  dell’  aggiudicazione  pre- 
paratoria . 
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prender  cognizione  della  suddetta  rendita  al .... 

E per  aver  notizia  de'  pesi  e condizio- 
ni dell ’ incanto  al  detto  Sig. . . patrocinatore. 

Devesi  osservare  relativamente  a que- 
sto affisso  quinto  è prescritto  nel  titolo  dell* 
esecuzione  sugli  stabili . ( 646) 

In  tal  guisa  l’affissione  de* cartelli  è 
attestata  da  ;un  atto  a cui  è annesso  un  e- 
semplare  del  cartello  medesimo.  Con  quest* 
atto  l’usciere  attesta  che  l’affissione  e sta- 
ta fatta  nei  luoghi  prescritti  da  la  legge , 
senza  descriverli.  (68.“?.)  Una  tal  formalità, 
viene  ordinata  sotto  pena  di  nullità  . (717.) 
(68) 

L’  originale  del  cartello  e il  pro- 
fesso verbale  dell’  affissione , non  possono 
essere  copiati  in  grossa  in  veruna  maniera 
nè  sotto  vcrun  pretesto.  ( 68ó.  ) 

Questo  processo  verbale  è formato  nel 
modo  di  cui  si  è'  parlato  di  sopra  al  N.iXII. 
3.  del  §.  3.  dii  questo  Cap. 

L’originale  del  medesimo  deve  essere 
vidimato  dal  Maire  di  ciascheduna  delle  co- 
muni nelle  quali  sarà  stata  fatta  l’affissione 
( 687.  ) ?otto  pena  di  nullità  . (7 lj.)  .Deve 
esser  notificato  al  gravato  cou  copia  dell' 
affisso  (68^.)  a pena  di  nullità.  (71  ‘j.) 

{&})  Gli  affissi  ;i mulini auti  la  vendita  nell’esecuzioiiu  siigli  im- 
mobili iirmati  da  un  Usciere  sono  soggetti  a diritto  di  di- 
mensione per  bollo  , come  attj  giudierarf.  A diversità  di- 
gli affìssi  stampati  di  altri  gvvisi  soggetti  sedo  al  bollo 
itraordin-rio  per  Ugge-  de’  9.  vendemmiatore  an.  6-  ) 
Ved.  decisione  del  Ministro  di  Finanzo  de’  tS.  Luglio 
1809.  Dcnevers  suppl.  del  1809.  a a3a. 
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Se  vi  sono  dei  ereditari  ipotecar}  io? 
termi  suHa  rendita , l’affissa  deve  esser  lo- 
to  notificato  al  domocilio  eletto  nelle  respet- 
tive  inscrizioni  òtto  giorni  almeno  innanzi 
J4  prima  pubblicazione  dell’incanto,  oltre 
utia  giornata  per  ogni  tre  miriaraetri  di  di- 
manza  tra  la  comune  dove  è l’ufizio  della 
conservazione,  e quella  dove  si  fa  la  ven- 
dita^ Arg.  dell'  artic.696,)  _ u,  #•  9 

3.  La  terza  formalità  è T inserzione  del- 
la copia  dell’affisso  surriferito,  io  wnO  dtf 
giornali. o gazzette,  che  si  stampano  nella 
fitta  dove  ha  luogo  la  vendita , e se  non 
ve  ne  sono  in  uno  di  quelli  stampati  nel. 
Dipartimento,  se  vi  si  stampano (646.) 

* Devesi  osservare  relativamente  a una 
tal  pubblicazione  quanto  ginn  prescritto  nel 
titolo  dell’esecuzione  siigli  stabili.  (647.) 
Perciò  devesi  giustificare  una  tale  inserzio- 
ne mediante  il  pubblico  foglio  contenente 
la  copia  dell’affisso  con  la  firma  delio  stam- 
patore legalizzata  dai  Maire  (*683.)  sottq 
pena  di  nullità . - 

« tfc.  i_ 

XT.  Della  tabella  de ’ pesi  ed  obblighi , e di 
ciò  che  essa  contiene  , Del  depositai.  Del- 
le pubblicazioni,  e procedure  fino  pii  ag- 
giudicazione preparatQria  inclusiyaoifnte . 

1.  Il  patrocinatore  ( avoité)  che  agisce 
pel  creditore  stende  la  nota  che  deve  con- 
tenere le  otto  enunciazioni  indicate  nel  pre- 
cedente N.  X.  ...  • »*; 

Vi  devono  essere  espresse  le  condirlo? 
ni  della  vendita . 
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Ecco  le  principali  : 

1.  S’incarica  ordinariamente  1’ aggiudi- 
catario di  prenderò  lareudita  nello  stato  in 
cui  ella  è,  seqz' altra  garanzia  che  quella 
della  sua  esistenza  nel  momento  attuale , 
vale  a dire,  che  non  se  ne  girautiscono  nè 
la  futura  nè  l’attuale  capacità  del  debitore; 
ma  ciò  uou  è necessario,  perchè  quello  che 
cede  un  credito  non  è responsabile  della 
suddetta  capacità  di  pagare  del  debitore  se 
non  quando  si  è a ciò  precisamente  impe- 
gnato ( Cod.  Nap.  1694.)  ed  anche  allora  quan- 
do 1*  Da  promessa  , questa  promessa  non  si 
! estende  che  alla  presente  e non  alla  futura 
capacità  di  pagare , qualora  il  cedente  non 
l’abbia  espressamente  stipulata;  (1695.) 

In  tal  guisa  è inutile  la  clausola  dell’ 

« esenzione  della  garanzia,  ed  anche  pregiu- 
dicevolè,  perchè  può  far  nascere  dei  dubbj 
1 sulla  suddetta  capacità  di  pagare  del  debi- 
tore della  rendita , e tenerne  lontani  1 con- 
I correnti  all’  incanto  . 

Se  vi  sono  dei  dubbj  tanto  sull’  essen- 
za della  rendita  in  se  medesima  perchè  con- 
testata dal  debitore,  quanto  sulla  proprietà 
della  medesima  nella  persona  del  gravato, 
e che  non  se  nc  voglia  garantire  ne  r»esi- 
• stenza  nè  la  proprietà,  si  vende  a tutti  ri- 
1 schj  e pericoli  dell’  aggiudicatario  , nel 

qnal  caso  non  vi  è garanzia  nè  obbligo  di 
1 restituzione  del  prezzo,  se  vien  giudicato, 
che  la  rendita,  non  esistesse,  oche  il  gra- 
f vato  non  ne  fosse  il  proprietario.  {Cod. 

Nap.  1629.)  Senza  questa  stipulazione, 
Pigean  T.  V.  P.  IL  a3 
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sarebbe  garanzia  dell*  esistenza  pel  tempo 
dell’  aggiudicazione  che  produce  la  trasmis- 
sione nell*  aggiudicatane  ( Cod . Nap.  11693.), 
e della  proprietà,  attesoché  ogni  venditore, 
è tenuto  per  diritto  a garantire  all*  acquiren- 
te il  pacifico  possesso  della  cosa  venduta, 
(1626.)  e deve  rilevarlo  dall’  evizione  .(1626.) 

2 S' iucarica  1*  aggiudicatario  di  pagare 
le  consuete  spese  , vale  a dire  tutte  quelle 
delle  formalità  necessarie  ad  adempirsi  per 
giunger^,  alla  yendita  , poreudp  egli  valu- 
tarne i*  importare  a norma  della  tariffa  f $ 
non  lp  spese  straordinarie  , cioè  quello  che 
cagionate  fossero  da  degl’ incidenti , che  pos- 
sono essere  indeterminati . Qualche  volta  pub 
esser  tenuto  anche  per  queste , ma  fino  allp, 
coucorrepza  di  upa  data  somma . 

3.  Si  astringe  V aggiudicatario , 0 q de- 
positarne il  prezzo  dentro  a un  prefisso  ter- 
JDÌqe  ,j  oppure  a ritenerselo  in  mano  fino  al- 
la distribuzione  a’ creditori , con  gli  ipteresr 
fi  o senza  interessi  per  un  dato  tempo  ,sq- 
pondo  che  viene  stimato  convenevole,  . 

h 'ì  daase  ir*niì  ■ •••>  >.?  ? 

Offerta  qnpta.D^  ,,h 

, ED  OBBLIGHI  • ::.  .£  ; ii'ipj:.. .f, 

• r»  c-  refi  ;>d‘r 

Il  Big.  A. . . dimorante  a . . . nella  strar 
da  . . . patrocinatore  nel  tribunale  di .. . e del 
Sig.  Paolo  proprietario  abitante  a v . proce- 
dente per  la  vendica  ed  aggiudicazione  di  una 
rendita  perpetua  di  Soq.i/V.  nel  principale  ài 
lo.  mila  costituita  dal  Sig.  Luigi  dimorante 
a .•••  a J'avofe  dpi  /Sig,  Pietro  proprietario  abi - 
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tinte  a ...  in  vigore  di  contratto  passato  da- 
vanti il  ....e  suo  collega  notano  ...  sotto 
dì . . . registrato  ...  da  ...  che  ha  ricevuto  . . . 
per  sicurezza  della  qual  rendita  ; è stata  presa 
V inscrizione  sotto  dì  ...  dal  dato  Sig.  Pietro 
sopra  tuia  casa  appartenente  al  detto  Sig. 
Luigi  nell 9 ujizio  delle  ipoteche  di  ...  . 
voi  ,.  . . foglio. . . ..  la  detta  rendita  paga- 
bile senza  alcuna  ritensione  per  trimestri 
il  primo  di  gennajo,  aprile  , luglio,  ed  ottobre  , 
e gravata  ad  istanza  del  detto  Sig.  Pao- 
lo , nelle  mani  del  detto  Sig.  Luigi  sul  detto 
Sig.  Pietro  con  pro.cesso  verbale  di . . . uscie- 
re a. . . in  data  dì  - . . registrato  a . . . da. . . 
thè  ha  ricevuto  . . . del  qual 9 atto  la  contro  no- 
tificazione è stata  fatta  a detto  Sig.  Luigi  con 
atto  di ...  usciere  ec.  in  conseguenza  dell ’ av- 
viso della  predetta  vendita  fatta  ; i.  con  la 
copia  della  presente  nota  di  pesi  ed  obblighi 
appostivi  dal  detto  Sig.  A ...  nella  cancelleria 
sotto  dì . . .inserita  il  dì  ...  dal  Sig. ..  cancel- 
liere nel  prospetto  a tal9  uopo  destinato  ; 2. 
per  mezzo  de9  cartelli  contenenti  la  suddetta 
copia  affissi  ne9  consueti  luoghi  a norma  di 
quanto  é giustificato  dal  processo  verbale  del 
dì  .. . fatto  da  . . . registrato  ec.  vidimato  da  . . 
Maire  della  comune  dove  sono  stati  affissi 
i detti  cartelli,  e notificato  al  detto  Sig.  Pie- 
tro con  atto  ec.  3.  con  V inserzione  della  pre- 
detta copia  nellatal  gazzetta  o giornale  , sot- 
to dì...  come  resta  giustificato  dal  foglio  di 
detta  gazzetta  ec.  firmato  dal  Sig.  B ..stam- 
patore, legalizzato  da. ..  Maire  della  comune 
dove  abita  detto  Sig.  B .... 

*■>»;  - v":  WiUv-.v 


S’incanta. , e si  pone  al  dato  prezzo 
fondo  di  detta  rendita  senza  nulla  eccettua - 
re  e riservare  per  P aggiudicatario,  per  gode- 
rsi contando  dal  giorno  della' sua  aggiudica» 
zione,  qdal  primo  giorno  del  termine  nel  qua- 
le sarà  aggiudicata  sotto  gli  obblighi , pesi  e 
seguenti  condizioni- 

'•  “ i.  Di  pagare  al  patrocinatore  dell’  at- 
tore tutte  le  consuete  spese  di  precetto,  gra- 
vamento ",  sue  consegìfk'nze  e vendita  sopra 
un  semplice  conto  o a tenore  della  tassazio- 
ne ne ’ soliti  modi  in  vigore  della  notificazio- 
ne, che  gli  verfà  fatta  dell'  esecutoria  della 
predette  spese , c\e  verrà  a taf  effetto  dee  re? 
tata  contro  di  lui , ed  in  virtù  della  quale  po- 
trà esservi  costretto  , senza  che  ciò  non  ostan- 
te possa  impedirne  la  vendita  ad  un  nuovo 
incanto  a sue  spese  e danni,  se  non  adem- 
pie alla  presente' clausola. 

' ' a.'  Di  depositare  dentro  il  termine  di  ot- 
to giorni  dopo  la  sua  aggiudicazione  , il  prez- 
zo della  medesima  nella  cassa  di  ammortiz- 
zazione , o in  mano  di  chi  a detta  cassa  pre- 
siede, oppure  di  ritenérsi  detto  prezzo  col 
peso  dell’  interesse  al  cinque  per  too.  senza 
ritensione  alcuna  fino  alla  distribuzione  di 
detto  prezzo  a creditori  che  verranno  tassati  \ 
3.  ' Di  presentare  al  “ cancelliere  dentro 
lo  spazio  di  venti  giorni  dal?  aggiudicazione 
le  ricevute  delle  suddette  consuete  spese  , ;« 
della  suddetta  consegna' del  prezzo  per  ri- 
manere annesse  alla  minuta  del  Decreto  di 
aggiudicazione,  e copiate  inseguito  di  quel- 
lo; di  notificare  la  copia  del  suddetto  De— 
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óreto  al  patrocinatore  dell * attore  neL  termi* 
ne  dei  successivi  otto  giorni , come  ancoraci 
pagare  a ’ creditori  /’  importare  delle  loro 
dimostrazioni  di  collazione  o contributo  sulla 
semplice  notificazione  , che  glie  ne  saràfdt - 
ta  ; altrimenti  verrà  proceduto  coatro  di  lui 
alla  vendita  della  suddetta  rendita  ad  un 
nuovo  incanto  a sue  spese  è danni ; senza 
pregiudizio  inoltre  delle  procedure  da  farsi 
contro  di  esso  pel  pagamento  delle  suddette 
spese  e prezzo , . 

4.  Di  prendere  , se  lo  crede  a proposi- 
to , a suè  spese  la  grossa  in  forma  esecuto- 
ria del  sopì  enunciato  contratto  costituente  la 
prefata  rendita  , salvo  il  farsi  rimborsare  se 
vi  è luogà  dal  predetto  Sig.  Pietro  ; ma  sen- 
za alcuna  repetizione  sul  prezzo , ed  in  ve - 
run  caso  mai  delle  spese  della  predetta  gros- 
sa e di  quelle  fatte  per  averla. 

5.  E di  più  pagando  il  prezzo  difr.3. 
mila  di  primo  incanto  . 

2.  Fatta  questa  ilota  il  gravante  la  con- 
segna al  cancellière  quindici  giorni  dopo  la 
notificazione  al  gravato  qui  ( 643.) , ecl  otto 
giorni  dopo  la  consegna  del  là  copia  della 
suddetta  nota  al  cancelliere  ( 044.  ) 1*  affis- 
sione de’  cartelli , 04S. , e 1*  inserzione  nel- 
la gazzetta  . ( 646.  ) 

3.  La  prima  pubblicazione  può  farsi  • 

nell*  istesso  giorno  ; non  avendo  la  legge  , 
presefittó  veruni  intervallo  tra  là  consegna, 
e la  pubblicatone  : , 

4.  Le  ragióni,  Opposizioni,  pubblicazioni 
6d  aggiudicazioni  saranno  scritte  in  seguito 
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dolisi  nota , cfc*  pesi  ed  obblighi  dopò'  1*  ih*^ 
4‘icazione  del  prèzzo.  Arg.  dell3  artic.  699. 
per  V esecuzione  sugli 


\ 

« 1 


per  i esecuzione  sugli  stabili  ._ 

Queste  ragioni  * opposizióni  ep.  possoii^ 
allegarsi,  dà  cinque  sorta  di  persone  • 


no  il  prezzo  , debba  dare  una  cauzione , 
oppure  giustificare  di  possedere  degli  stabi- 
li .sufficienti  per  esserne  responsabile  ; chq 
darà  a tal*  uopo  f inscrizióne' , e non  potrà 
incassare  il  rimborso  della  rèndita  9 só  nòli 
dopo  aver  pagato  o data  là  cauzione  , o Tr 
zione  . 

i Dal,  gravante , per  ristringere  ó esten- 
dere P incanto  , come  pure  per  esigere  lai 
consegna,  la  cauzione  0 l’inscrizione  affinò 
di  spiegare  per  esempio  e dire  , che  la 
rendita  fosse  soggetta  a una  riténsione  , quan- 
do su  ciò  avesse  taciuto  , o detto  il  con-* 
trario».  " 


inscrizione 

- li 


3.  Dà  un  terzo,  che  reclama,  come, 

sarebbe  il  debitore  della  rendita  , che  pre- 
tendesse di  non  esserlo  in  tutto  o io  por- 
zione di  essa  , o un  terzo  che  sostenesse 
che  la  rendita  appartiene  a Ini  in  tutto , o 
in  parte  . ~ • • . . _ 

4.  Dagli  altri  creditori  der  gravato  1 
'che  pretendendo  che  l’ incanto'  pregiudichi 
al  loro  interesse,  domandano  che  venga  r£* 
stretto  , '«steso  , 0 spiegato  j per  esempio  , 
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che  venga  assoggettato  I’  aggiudicatario  alle 
rurriportate  sicurezze . 

5.  Finalmente  da  degli  estranei  , che 
volessero  inalzare  l’ incanto  ma  si  astengo- 
no dal  fallo  finché  vi  si  appongono  quelle, 
date  restrizioni , estensioni , o spiegazioni , 
come  per  esempio  di  non  esser  temili  a con- 
segnare , o depositare  il  prezzo  dar  caazio- 
ne  o 1*  inscrizione  , ma  solamente  , die  1* 
aggiudicatario  non  potrà  ricevere  il  rìm- 
horso  se  non  dopo  aver  pagato . 

5.  9i  può  accrescere  1’  incanto  tanto  sulla 
prima  pubblicazione  quanto  sulle  \seguenti . 

Gl’incanti  sono  ricevuti  mediante  il  mini- 
stero de’ patrocinatori  (65 1.)  in  conseguenza 
un  particolare  non  sarebbe  ricevuto  . Si  è vo- 
luto il  ministero  dei  patrocinatori , come  un 
garante  , ehe  quello  che  si  presenta  non  è 
nel  numero  di  quelli  a’ quali  la  legge  vie- 
ta di  potere  aumentare  gli  incanti  , Come 
il  gravato  , le  persone  incapaci  di  pagare 
ed  altre  che  verranno  indicate  al  nudi.  XIII. 
dove  si  vedrà,  che  1’  artic.  ^iS.  inibisce  ad 
alcuni  il  rendersi  aggiudicatario  sotto  pena 
di  nullità  dell’  aggiudicazione,  dei  danni 
cd  interessi  » (69.) 

Lf  artic.  2CT7.  vuole  , che  uell’  esecuzio- 
ne sugli  Stabili  gl’incanti  si'euO  fatti  ' da- 
vanti all*  udienza  , ed  appena  saranno  aperti 
sieno  accese  successivamente  le  candele  pre- 
parate in  modo  , che  ciaschcduua  duri  cir- 


(6g.)  So  lutti  gli  interessati  sono  maggiori  può  farsi  l’  tu- 
cauto  avanti  il  nòtaro,  o allora*  rrtm  occorrono  slvoues  * 
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<ja  un  minuto.  L*  artic.  708.  prescrive , ché 
non  sia  fatta  veruna  aggiudicazione  se  non 
dopo  1’  estinzione  delle  tre  candele  accese 
successivamente;  e Sartie;  ixt-  ingiunge 
che  il  suddetto  artic.  708.  sia  osservato, 
esattamente  sotto  pena  di  nullità.  Ma  sicco- 
me V.  artic.  652.  nel  titolo  del  gravamento 
delle  Rendite  costituite  , non  prescrive , che 
si  seguano  in  esso  le  formalità  dell’  esecu- 
zione sugli  stabili , se  non  per  la  formazio» 
ne  del  Decreto  di  aggiudicazione,  l’adem- 
pimento delle  condizioni  e del  pfezzo  , e 
della  rivendita  a nuovo  incanto  a spese  dell* 
offerente  che  non  adempie,  non  vi  sarebbe 
nel  caso  attuale  nullità  , 6é  gl4  incanti  pre- 
cedenti .all’  pubblicazione  fossero  fatti  alla 
cancelleria  e senza  accendere  le  candele 


come  si  facevano  innanzi  il  Codice  , perchè* 
le  nullità  a ciò  non  si  estendono . Nondi- 
meno siccome  il  ricevimento  degl’  incanti 
nell’  udienza  e all*  estinzione  dei  lumi , è 
piu  propria  a far  vendere  la  rendita  ad  un 
maggio*  prezzo,  sarebbe  cosa  più  prudente 
il  seguire  questa  forma.  w . * 

n6.  Uno  che  offre  all*  incanto  cessa  di 
essere  obbligalo,  se  il  suo  incanta  è coper-. 
to  da  un  altro  ; ( Arg.  del  707.  pel  grava* 
mento  sugli  stabili)  poiché  il  ; suo  impegna 
^r*a  che  condizionale , pel  caso  io  Cui 
JtfOnt  vi  fossero  altri  che  coprissero.  Giòavreb-* 
miluogo  Quando’  anche  ìi  secondo  che  ave& 
se  dato  all*  incanto  fosse  rimasto  aggiudica- 
fa  rio , e non  pagasse  , attesoché  vi  e sem- 
l>fe  stato  un  incanto  di  mezzo  valido  ed  ac- 
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cettato,  e tanto  basta  perchè  la  coedizione 
sia  adempita.  Se  il  secondo  incanto  è nullo, 
Pythier  contratti  di  vendita  num.  522.  pre- 
tende i che  non  sia  adempita  in  verun  mo- 
do, mentre  un  incanto  nullo  , die’ egli , non 
è un  incanto.  Il  contrario  è deciso  dal  sud- 
detto artic.  8o^.  che  dice  che  quegli  che  ha 
dato  all*  incanto  resta  liberato  anche  quan- 
do 1’ ultimo  incanto  è dichiarato  nullo. 

Quantunque  non  si  conosca  chi  ha  da- 
to all’  incanto  poiché  questo  vien  fatto  per 
mezzo  di  un  patrocinatore  nondimeno  l’ 
incanto  può  esser  nuilo , qualora  le„  fntrria- 
lità  che  devono  precederlo  (come  estratto, 
tabella  , affìssi,  ) non  fossero  state  osserva- 
te i e similmente  quello  che  ne  vengono  in 
Seguito.  Il  primo  incanto  non  può  rivivere 
perchè  j chi  lo  hà  fatto  prètendosene  libe- 
rato mediante  il  secondo,  ha  avuto  campò 
di  rivolgere  le  sue  mire  d’impiegar  denaro 
verso  altri  oggetti.  Questo  motivo  di  fequit'à- 
ha  potuto  prevalere  al  rigore  dei  prìncipi 
invocati  da  Pothier . 

2>  La  seconda  pubblicazione  dell’  in- 
canto , si  fa  otto  giorni  dopo  la  prima  (6^8.) 

Se  nell’  atto  di  questa  seconda  pubbli- 
cazione, il  prezzo  offerto  sia  nella  nota  de’ 
pesi  ed  obblighi  per  parte  del  gravante  sia 
da  altra  persona  concorrente  all’  iucanto , è 
convenevole  ; si  può  nell’  istaute  istesso  di 
detta  pubblicazióne  , aggiudicare  la  rendita 
salvo  il  termine  prescritto  dal  tribuna- 
le ( ivi.  ) Iu  tal  guisa  si  aggiudica  , col 
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patto  chè  l’ incanto  gara  di  bel  nùovó  ptrb-' 
blicato  otto,  quindici  giorni , un  mese  o a\-. 
tro  termine  dopo  questa  aggiudicazione  ,»e 
che  la  rendita  non  resterà  al  suddetto  pri- 
mo aggiudicatario  , se  non  qualora  il  prez- 
zo che  avrà  off.  rto noti  verrà  coperto  da 
altri  nell’  atto  della  ùltima  pubblicazióne . 

8.  Finché  1’  ultimò  inca'ntó  non  sia  co- 
perto da  urt  prezzò  tale,  che  si  possa,  agg- 
iudicando ‘"preparatoriamente  sperare,  di 
vendére  la  rendita  un  prezzo  adeguato , il 
maggior  offerente  resta  impegnato  , ma  sot- 
to le  diie  seguenti  modificazioni. 

La  prima  si  è che  con  la  proméssa  di 
comprare  contenuta  Bel  suo  incanto , egli 
non  ha  voluto  impegnarsi  , che  fino  al  tem- 
po in  cui  ha  dovuto  contare  , che  si  fareb- 
be l5  aggiudicazione  ( e nel  caso  attuale  fino 
alla  Seconda  pubblicazione  6 48.  ) Se  dun- 
que resta  per  troppo  lungo  tempo  dilazio- 
nata, egli  ha  un  giusto  diritto  di  chiedere 
di  esserne  liberato  . Tal*  è il  parere  di  Pò- 
thier . Contratto  di  vendita  num.  49I*»eta^ 
era  la  consuetudine  prima  del  Codice  che 
deve  seguirsi  ancora.  , 

Questa  liberazione  deve  essere  doman- 
data contro  il  gravante  ed  il  gravato  per' 
via  d*  istanza  , se  quest*  ultimo  ha  il  patro- 
cinatore , altrimenti  contro  di  esso  per  via 
di  atto  d’ usciere  . 1 

La  seconda  , è che  -finché  1*  offetéùté 
•aia  liberato,  là  rendita  bob  rimane  in  verna 
mode  a suo  rischiò-  ; dimanierachè  se  ri 
debitore  diviene  insolvente  0 dubbioso , 1$ 
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perdita  o la  deteriorazione  , non  è a dau* 

. rio  del  suddetto  offerente , ma  del  gravato. 

La  ragione  si  è che  F obbligazione  da 
esso  contratta  col  suo  incanto  se  è sotto  una 
condizione  sospensiva , vale  a dire  che  re- 
sterebbe tutto  sospeso , finché  deciso  fòsse 
se  qualchedun  altro  si  presentasse©  no,  pér 
farlo  cessare  nel  primo  caso,  ed  attenersi 
irrevocabilmente  al  secondo.  In  quest’ ob- 
bligazione, è creditore  condizionale  della 
rendita  aumentata  con  l’incanto,  e il  gra- 
vato ne  è debitore  condizionale,  poiché  si 
obbliga  mediante  il  ministero  del  tribunale, 
in  sequela  delle  procedure  de’  suoi  credito- 
ri, operando  per  lui  ed  esercitando  i suoi 
diritti  , di  consegnare  la  rendita  appurata 
che  sia  la  condizione , cioè  se  facendosi  1* 
aggiudicazzione  non  si'  presenti  un  maggio- 
re offerente  . Ora  secondo  1*  artic.  1 182.  del 
God.  Nap.  quando  un  obbligazione  è stata 
contratta  sotto  una  condizione  sospensiva, 
la  cosa  che  forma  la  materia  della  conven- 
zione rimane  al  rischio  del  debitore,  il  qua- 
le non  si  è obbligato  a consegnarla  se  noa 
nel  caso  dell’  appura  mento  della  condi- 
amone . , ; 

Se  la  rendita  è interamente  perita  sen- 
za colpa  del  debitore  , 1*  obbligazione  rimane 
estinta  1182.  Se  pertanto  quello  che  è de- 
bitore della  rendita  diviene  insolvente  senza 
colpa  del  possessore  di  esse  ( come  quando 
ai  fosse  mancato  di  procedere  ) il  gravato 
non  è obbligato  a rimetterò  la1  rendita  al 
maggiore  offerente . -'»•  ) i • •;  >* 
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Se  fosse  deteriorata  senza  colpa  di  chi 
la  possiede  (come  se  la  capacità  di  pagare 
del  debitore  fosse  diminuita  ) , l*  offerente 
avrebbe  sempre  la  scelta  o di  sciogliere  la 
sua  obbligazione  ( chiedendo  di  esserne  li- 
bero ) o esigere  la  rendita  nello  stato  in 
cui  si  trova  senza  diminuzione  .di  prezzo 

( ivi  )• 

Se  questa  rendita  poi  fosse  deteriorata 
per  colpa  del  possessore  di  essa  ( come  se 
la  capacità  di  pagare  del  debitore  diminui- 
ta fosse  per  mancanza  di  rinnovazione  dell* 
inscrizionè  ) l’offerente  avrebbe  un  diritto 
di  sciogliere  la  sua  obbligazione  , e doman- 
dare di  esserne  liberato,  ó di  esigere  la 
rendita  nello  stato  in  cui  si  trova  , con  più 
i danni  e gli  interessi  ( ivi  ). 

9.  Quando  vi  è mi  aggiudicazione  pre- 
paratoria , e che  tra  questa  aggiudicazione 
e la  definitiva  perisce  la  rendita  o si  dete- 
riora,- si  applichi  ali*  aggiudi*  arario  rib  ebe 
si  è detto  pel  maggiore  offerente  ali*  in- 
canto. 


Wfr  ,;:T-  ' i «*  Sfingi  •’.<  -• 

Jk.ll.  Formalità  dopo  l aggiudicazione  pré~ 

paratoria  ésctusivaiheutè  fino  alC  aggilidi - 
nazione  definitiva  inclùsivamente  . 
t ,,1.  Tre  giórni  innanzi  1’  aggiudicazione 
definitiva  , si  devono  fare  affiggere  de*  nuo- 
yi  cartelli , ed  inserire  de  nuovi  avvisi,  sul- 
le gazzette  ( 65o.  ). 

a , L’apposizione  e l’inserzione  devono 
essere  giustificate  nella  forma  medesima  deir 
Jt  prime  i ( Argorri.  dèli*  articolo  pèf 
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F esecuzioni  sugli  immobili  ) Vedi  per  que- 
sta giustificazione  il  precederne  Num.  XI.  2. 

2.  Nel  giorno  iudicato  per  F aggiudi 
cazione  preparatoria,  si  aggiudica  definiti- 
vamente al  maggiore  e migliore  offerente  , 
che  abbia  dato  1’  ultimo  all’incanto. 

L’articolo  649- dice',  che  una  tale  ag- 
giucjipazione  sira  sfatta  nell  atto  della  tèr- 
za pubblicazione;  ma.  non  bisogna  conclu- 
dere , che  l’ aggiudicazione  preparatoria  sarà 

fatta’ necessariamente  nella  seconda  , e la 
definitiva  nella  terza  all*  opposto  V articolo 
ÌS48.  , dicendo  che  1’ aggiudicazióne  prepa- 
ratoria potrà  esser  fatta  neba  secónda  , spie- 
ga chiaramente  , che  ciò  è facoltativo  , e 
non  imperativo  . Se  dunque  si  è aggiudicato 
preparatoriamente  nella  seconda , come  lo 
permette  il  suddetto  articolo  648. , si  dovrà 
aggiudicare  definitivamente  alla  terza,  come 
lo  "dice  l’articolo  649.  Ma  se  si  è aggiudi- 
cato preparatoriamente  a una  terza  , quarta 
o ulteriore  pubblicazione  , T aggiudicazione 
definitiva  non  avrà  luogo  che  alia  pubbli- 
cazione , che  verià  in  sequela  dell  aggiu- 
dicazione preparatoria . 

Nell’esecuzione  sugli  stabili  l’articolo 
708.  vuole  , che  non  possa  farsi  veruna  ag- 
giudicazione se  non  dopo  1’  estinzione  delle 
tre  candele  accese  successivamente  . 

Se  vi  è un  offerente  fuori  dell’ aggiu- 
dicazione preparatoria  1’  aggiudicazione  non 
diventerà  definitiva,  che  dopo  F estinzione 
delle  tre  candele  senza  nuovo  incanto  (ivi.). 

Se  mentre  resta  accesa  una  delle  tre 
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prime  candele  sopraggiungono  de’  nuovi  of- 
ferenti T aggiudicazione  non  pub  esser  fat- 
ta, che  quando  due  di  esse  sieno,  estinte 
aenza  nuovi,  offerenti  sopraggiunti  ip  tem- 
pio , che  stava.no  accese  (ivi.  ) . 

Il  titolo,  „del  gravamento  delle  rendite 
uon  contenendo  questa  disposizione , è non 
rimettendo  ,su  tal  proposito  al  titolo  dell*  e- 
«ecuzione  sugli  stabili , non  vi  sarebbe  nul* 
lit^. , se  T aggiudicazione  fosse  fatta  come 
altre  volte,  senza  accendere  le  candele! 
Si  applichi  qui  quanto  si  è detto  nel  prer 
.cedente  Num.  XI.  5. 

3.  Il  gravante  resta  aggiudicatario  per 
lf  offerto  un  prezzo , se  non  sopraggiunge 
un  nuovo  maggiore  offerente  ( Argomr  dei 
^98.  per  la  vendita  degli  stabili.  Vedi  nei 
precedente  N.  X.  1.  8. 
óL  4*.  L*  articolo  2i3. , che  è relativo  ali*, 
esecuzione  sugli  stabili , dice  che  i patro- 
cinatori non  possono  rendersene  aggiudica- 
tarj  per  tre  classi  di  persone  (70.)  . 

1.  La  prima  è il  gravato , perchè  po- 
trebbe non  pagare  il  suo  prezzo,  mandare 
in  lungo  e bisognerebbe  ricominciare  . Dall* 
nitro  canto  se  ha  del  denaro  o basta  per 
pagare  i creditori  0 npn  basta  . Nel  primo 
caso,  che  paghi,  ed  allora  non' ha  bisogno 
ehe  sia  venduto,  nel  secondo  caso  questo 
denaro  che  pagherebbe , non  appartiene  a 

■ ■ i • . ^ .■  .....  , . 


(70)  L’Avo  uè  che  fa  I*  espopriazìone  può  però  offrire  per 
v l*n,®'tro  » flv*  di  C9*»*pipne  de’ 9.  Genuite  an.  i3.  Balli- 
le Tom.  a.  a a43.  ' 

3 ai.ìr  fise.».'!,  ti  zi  oi;a:u:i  z-; 
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Jui  , ma  a?  suoi  creditori,  oqde  verrebbe  a 
pagarli  con  una  cosa  che  è propria  di  que- 
sti ultimi  j d’altronde  l’aggiudicazione  gli 
sarebbe  inutile , poiché  potrebbe  esser  gra- 
vata di  nuovo  la  rendita  per  render  libera 
la  quale  ha  sborsato  il  denaro. 

Non  ostaute , quando  il  gravato  non  è 
tenuto  personalmente  e indefiuitivamente  ai 
debiti,  ma  solamente  a cagione  de’ beni  e 
fino  alla  concorrenza,  può  rendersene  ag- 
giudicatario perchè  verrebbe  a pagare  coi 
suoi  capitali  , e l'aggiudicazione  mettendo 
la  rendita  fuori  del  patrimonio  di  quello 
che  è debitore  personalmente  per  farla  en- 
trare nel  patrimonio  di  quello  che  non  la 
deve  personalmente , le  ragioni  di  sopra  al- 
legate contro  il  gravato  non  gli  sono  ap- 
plicabili. 

Da  ciò  ne  segue  , phe  possono  ren- 
dersi aggiudicatarj  ; i.  l’erede  beneficiato 
de’ beni  della  successione*,  2.  jl  minore  e- 
rede  perchè  lo  è sempre  sotto  il  benefizio 
d’ inventario  ; 3.  la  donna  comune  nei  beni  A 

;lella  comunità,  perchè  non  è tenuta  che 
fino  alla  concorrenza  ( God.  Nap.  1483.4.) 

4.  il  legatario  o donatario  universale  , il 
legatario  o donatario  a titolo  universale  per 
V istessa  ragione . Vedaci  sopra  quanto  si  è 
detto  al  precedente  titolo  2.  cap.  2.  N.  II. 
parlando,  come  si  può  procedere  all'  esecu- 
zione contro  il  legatario  ec. , 5 , jl  terzo 
detentore  il  quale  per  mancanza  di  aver 
fatto  purgar  l’ ipoteche  0 pagati  i creditori, 
p restituito  io  stabile , come  gli  prescrivpno 
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eli  articoli’  si <5?»  e 2168.  Coi,  Nap. ha 
Veduto  oppignorare , e vendere  contro  di 
lui  lo  stabile  suddetto,  come  lo  permette 
l’articolo  2169*,  mentre  secondo  l’articolo 
2167.,  non  è obbligato  personalmente  ai 
debiti,  e lo  è solo  come  detentorc. 

Ma  eccettuate  le  surriferite  persone 
ogni  gravato  in  generale  non  pub  rendersi 
aggiudicatario . 

ir  gravato  non  può  rendersi  aggiudica- 
tario. Bisogna  decidere  la  medesima  cosa 
per  chi  è amministratore  de’  suoi  beni , o 
per  chi  è incaricato  di  assisterlo  nella  sua 
difesa , come  sarebbe  il  tutore  , il  tutore 
Surrogato  , il  curatore  se  è emancipato,  il 
suo  consulente  se  è posto  all’  assistenza  di 
nn  consulente , il  marito  relativamente  ai 
beni  di  sua  moglie  della  quale  è ammini- 
stratore l’erede  beneficiato;  il  curatore  di 
una  successione  vacante,  l’amministratore 
di  una  comunità  o di  un  pubblico  stabili- 
mento che  abbiano  sofferta  un  esecuzione, 
il  mandatario  del  gravato  rimesso  in  pos- 
sesso , posson’  eglino  rendersi  aggiudicatario 
per  ìor  medesimi  ? ' 

Per  risolvere  una  tal  questione  pare 
che  si  possano  dividere  queste  persone  in 
tre  classi  ; la  prima  è di  quelle,  che  rap- 
presentano il  gravato  ed  amministrano  per 
lui  ( come  i tutori,  l’erede  beneficiato , il 
curatore  alla  succeMiope  vacante,  1* ammi- 
nistratore dV  Una  comunità  o di  un  pubbli- 
co srabilimento , l’immesso  in  possesso,  ed 
il  mandatàrio  ).  Nella*  seconda  è d’uopo 
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i collocare  il  tutore  surrogato  che  non  am-' 
ministra  , e noti  fa  che  vigilare  sopra  il  tu- 
tore . 

La  terza  di  quelli  che  non  ammini- 
strano , e non  sono  incaricati  d°  invigilare 
sopra  un  amministratore  , ma  assistono  solo 
il  gravato  , come  il  curatore  del  minore  e- 
I mancipato,  il  conspiente,  il  marito. 

In  quanto  alle  persone  della  prima  clas- 
I se  una  regola  generale  si  è che  tutti  quelli 

i a’ quali  la  legge  nou  lo  inibisce,  possono 

comprare  o vendere  . .{  Cod.  Nup.  1954.  ) 
Dunque  quelli  a’ quali  è fatta  una  tale  ini- 
bizione non  possoiio  farlo . 

In  conseguenza  non  possono  farsi  ac- 
quirenti . 

I tutori  de’  beni  de*  loro  pupilli  ( Coi. 

I Nap.  45o.  ),  nè  per  lor  medesimi,  nè  per 
mezzo  di  persone  interposte  sotto  pena  di 
1 nullità  ( 1596.),  mentre  potrebbero  tener 
lontani  i compratori. 

Oli  amministratori  delle  comunità  o 
pubblici  stabilimenti  affidati  alle  loro  cure 
( 1696.  ),  e ciò  per  f i stessa  ragione. 

I mandatarj,  di  que’ beni  che  sono  in- 
caricati a vendere  { ivi  ) . Ciò  non  è ap- 
plicabile alla  vendita  forzata  ; mentre  quan- 
tunque si  possa  dire , che  quando  il  tribù- 
, naie  vende  , è il  gravato  che  vende  , e il 
suddetto  tribunale  non  è , che  l*  organo  di 
questo,  e che  il  mandatario  che  rappresen- 
ta il  gravato  .e  si  rende  aggiudicatario  è 
venditore  insieme  e compratore , frattanto 
aon  è questo  il  caso  , contemplato  dalla 
P igeali  T.  V.  P.  II.  24 
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legge.  Essa  non  ha  avuto  in  mira  se  «&** 
quando  la  vendita  vien  fatta  all  amichevo* 
le,  perchè  il  mandatario  stipulerebbe  due 
contrari  interessi , ma  non  ha  in  vista  ren- 
dita giudiciaria  , e sebbene  ai  consideri  la 
vendita  come  fatta  dal  gravato  per  mezze} 
del  tribunale  che  vende  per  lui  , nondi- 
meno per  la  verità  è fatta  dal  suddetto  tri- 
bunale, il  quale  stipula  pel  gravato  è suoi 
creditori  contro  1’ aggiudicatario , onde  il 
mandatario  e il  patrocinatore  del  gravata 
possono  rendersi  aggiudicatari  per  loro 
to  personale.  ••  ? ‘ .•  :,r.  <4 

A riguardo  dell’erede  beneficiato  * del 
curatore  alla  successione  vacante  , e ' dell? 
immesso  in  possesso , quantunque  sieno  ani- 
mi uistratori  ( Codi  Nap.  12S.  #o3.  ed  81 3.  ), 
e si  possa  allegare  conti*  di  essi.il  medesi- 
mo timore , che  per  parte  de’  tutori  ed  enit 
ministratoti  delle  comunità  e pubblici  sta- 
bilimeuti , non  ostante  1’ articolo  1954.  pe.tr 
mettendo  di  comprare  a tutti  quelli  a’ quali 
la  legge  non  lp  proibisce , è fra  le  persó- 
ne a cui  fa  divieto  la  legge  non  vedendosi 
queste  tre  persone,  bisogna  decidere,  che 
elleno  possono  essere  aggiudicatane  . Dall? 
altro  canto , se  si  estendesse  una  tal  proi- 
bizione, si  scemerebbe  il  numera  degli 
offerenti  all’incanto,  ed  in  vece  di  favorir* 
il  gravato,  come  ha  voluto  la  legge,  si  po- 
trebbe fargli  del  male  . A jù  / •> 

Nella  seconda  classe,  evvi  il  tutore 
surrogato  . Allorché  il  tutore  fa  vendere 
f ou  autorizzazione  i beni  del  pupillo  , pq 
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conformità  dell’  artìcolo  , il  tutore  sur* 
rogato  deve  esservi  presente  secondo  l’ar- 
ticolo 4Ó9. , e siccome  egli  è parte  e vende 
in  qualche  maniera  unitamente  col  tutore, 
a cui  è proib'to  il  comprare  , può  parere 
almeno  Mubbioso,  se  una  tal  proibizione 
debba  essere  o no  estesa  al  tutore  surroga- 
to; ma  non  porrebbe  esserlo  nel  caso  di 
vendita  in  sequela  di  un  gravamento  p pi- 
gnoramento, giacché  egli  non  vi  assiste  , 
essendo  unicamente  il  pupillo  rappresentato 
dal  tutore . Perciò  fiu  qui  non  si  estendono 
le  inibizioni. 

Le  persone  della  terza  , sono  il  cura- 
tore del  minore  emancipato  } il  consulente 
ed  il  marito,  e queste  non  60r.o  comprese 
nelle  suddette  inibizioni.  Possono  dunque 
rendersi  aggiudicatarj , ben  inteso  senza  al- 
cuna frode,  e non  è loro  applicabile  l*i- 
stessa  ragione  dei  tutori  e degli  amministra- 
tori delle  comunità  , e pubblici  stabilimen- 
ti. I pubblici  stabilimenti,  i pu pilli , e le 
comunità,  nou  sono  essi  medesimi  in  causa 
e non  possono  impedire  la  frode  per  parte 
di  quelli  che  sono  incaricati  di  agire  per 
loro,  e gli  rappresentano;  ma  1’ emancipa- 
to , quello  a cui  è dato  un  consulente  e 
la  donna  sono  iu  causa,  ed  i loro  agenti 
non  fanno  che  assisterli  ; per  il  che  ne  po- 
trebbero ben  ravvisare  la  frode  . 

2.  La  seconda  specie  di  persone  per  le 
quali  è proibito  ai  patrocinatori  ( Avoues  ) 
il  rendersi  aggiudicatarj  , è quella,  che  uq- 
toriamente  è incapace  di  pagare  ( £i3.  ), 
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tali  sono  i falliti  non  riabilitati , e quelli 
che  senza  esser  falliti  trovansiin  tale  stato, 
che  una  sola  occhiata  sul  loro  stato  basta 
al  patrocinatore  per  comprendere , che  sono 
insolventi . 

3.  La  terza  specie  è dei  Giudici , Giu- 
dici supplenti  , Procuratori  generali  ed  Im- 
periali , sostituiti  e cancellieri  del  tribunale, 
dove  si  fa  la  vendita,  ( ~i3.  ) perchè  po- 
trebbero tener  lontani  gli  offerenti  per  aver 
la  cosa  a un  basso  prezzo  . 

Questa  proibizione  non  comprendendo 
i membri  della  Corte  di  appello  superiore 
al  suddetto  tribunale , non  deve  esser  fino 
a lóro  estesa  a norma  di  quanto  si  è detto 
di  sopra  ' 

D’altronde  sebbene  Giudici  delie  dif- 
ficolta sulle  esecuzioni  e vendite,  essi  non 
possono  , stando  lungi  dal  tribunale , eser- 
citare su  dette  veudite  un  influenza  tanto 
possente  come  i membri  istessi  del  tribuna- 
le. Non  vi  è dunque  una  pariti  di  ragione 
per  applicar  loro  una  tal  proibizione  . 

E vero,  che  l* articolo  1597.  del  Co- 
dice Napoleone,  dice,  che  i Giudici,  i 
Supplenti,»  Procuratori  Imperiali  sostituiti 
ed  i cancellieri , noq  possono  diventare  ces- 
sionari delle  cause,  diritti  ed  azioni  liti- 
giose che  sono  di  competenza  di  quel  tri- 
bunale nella  cui  giurisdizione  esercitano  le 
respettive  funzioni  sotto  pena  di  nullità  a 
è delle  spese,  danai,  ed  interessi;  e che 
quest’  articolo  comprende  i membri  della 
Corte  di  appello  superiore  al  medesimo  tri? 
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bunale;  perchè  potendo  giudicare  per  via 
di  appello  tali  cause,  può  dirsi  , che  que- 
ste sono  di  competenza  della  Corte,  nella 
quale  i suddetti  magistrati  esercitano  le 
loro  funzioni  . Ma  il  suddetto  articolo  iS^ 
non  potrcbHe  applicarsi  , che  al  caso  in  cui 
la  cosa  venduta  fosse  litigiosa  , perchè  essi 
potrebbero  abusare  della  propria  influenza 
per  acquistare  dei  diritti  litigiosi , e fargli 
decidere  in  loro  vantaggio  , come  se  la  ren- 
dita fosse  contestata  e venduta  senza  ga- 
ranzia della  sua  esistenza  , ma  senza  curare 
le  pretensioni , che  il  gravato  potesse  a- 
vere  su  detta  rendita.  Non  potrebbe  pprò 
un  tale  articolo  applicarsi  al  caso  in  cui 
la  rendita  medesima  non  fosse  litigiosa  men- 
tre non  vi  sarebbe  luogo  all'abuso  del  po- 
tere . : 

V espressioni  Procuratori  generali 

* del  tribunale  in  cui  si  produce  e si  fa  la 
vendita , daranno  forse  a credere  che  detta 
vendita  possa  farsi  qualche  volta  nella  Cor- 
te di  appello;  ma  ciò  non  ha  mai  luogo, 
perchè  si  fa  in  esecuzione  di  un  Decreto 
o di  un  atto,  che  ne  fa  le  veci , e l’artft» 
4^2.  del  CoJice  di  procedura  vuole,  che  an- 
che qualora  una  Corte  ritenga  f esecuzione,' 
ciò  non  si  estende  all’ espropriazione  forza* 
ta  ed  agii  altri  casi  nei  quali  la  legge  at- 
tribuisce la  giurisdizione;  che  qui  vi  è o- 
spropriazione  forzata  , e attribuzione  dì  giu-* 
risdizione  , attesoché  1’  aiticolo  65 3.  attri- 
buisce la  cognizione  delle  esecuzioni  e del- 
le vendite  al  tribunale  del  domicilio  della 
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parte  gravata  . (£i.)  E stato  dunque  per  ina** 
vertenza  , che  in  cambio  delle  parole  Com- 
missario del  Governo  che  erano  nell’  artic. 
^3o.  del  progetto  siano  state  messe  quelle 
di  Procuratori  generali . Bisogna  dunque  ri- 
stringere quest’articolo  ai  Procuratori  Im- 
periali . • * * 

La  proibizione  fatti  dall’ artic.  £i3.  ai 
Giudici  supplenti  , Procuratori  Imperiali , so- 
stituiti e cancellieri  del  tribunale  non  si 
estende  agli  avvocati  a’  patrocinatori , no-  * 
tari  ed  uscieri,  che  possono  comprare  quan- 
do ehe  la  cosa  non  sia  venduta  conte  liti- 
gioia  • In  tal  caso  sarehbe  loro  proibito  dall’ 
artic.  i Spv.  del  Codice  Napoleone. 

L’ artic.  2 1 3.  dopo  aver  proibito  ai  pa-- 
trocinatori  di  rendersi  aggiudicatarj  per  di- 
verse personey  pronunzia  in  caso  di  contrav- 
venzione due  peue  , cioè  la  nullità  dell’ ag- 
giudicazione . e de’  danni  ed  interessi.  * 
Per  riguardo  di.  questi  danni  ed  inte- 
ressi r l’aggiudicatario  e il  patrocinatore  so-’-’, 
no  solidali  per  le  ragioni  esposte  nel  Lii* 

».  p.  3.  tit.  5.  cap.  1.  num.  IV.  Si  aggiunga, 
ehe  r aggiudicatario  ne  è responsabile  per 
il  sito  patrocinatore  , perchè  V artic.  1 384- 
<3*1  Coti.  Nap.  dice  , che  i committenti  sono 
responsabili  dei  danni  cagionati  dai  loro 
agenti  in  quelle  funzioni  in  cui  sono  da  es- 

— ..... , tea , . i 

(70  In  materia  4i  saisi* -immobili aire  , il  Tribunale  dei 
beni  può  solò  conoscere  di  tutto  ciò  ciré  ò relativo' alla  pio- 
cednra  , e anche  della  validità  delle  offerte  reali  fatta 
dal  debitore  al  domicilia  eletto  dal  Creditore  ehe  fosse 
di  ahro  circondario  Hec.  di  cassazione  de’  io.  Diceinbt* 
Ditnevcrs  suppl.  a l&6. 
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èì  impiegati.  L’  aggiudicatario  è il  commit- 
tente , e il  patrocinatore  f agente,  onde  quest’ 
ultimo  ne  è responsabile  solidalmente  , poi- 
ché artic  7l3.  del  Codice  di  procedura  di- 
ce, i patròcirìarori  ( avoue's  ) non  porranno 
rendersi  aggiudicatarj , sotto  pena  di  tutti  i 
dauni  ed  interessi . 

Quantunque  questo  articolo  non  proi. 
bisca  di  rendersi  aggiudicatarj  delle  persone 
incapaci , come  i minori  , o}'  interdetti , quel- 
li che  sono  messi  sotto  assistenza  di  un 
consulente,  le  donne  maritate  non  autoriz- 
zate , non  ostante  deve  estendersi  alle  ag- 
giudicazioni che  loro  saranno  fatte  , perchè 
avrebbero  per  la  parte  gravata  ed  i suoi  cre- 
ditori il  medesimo  risultato  che  quando  1* 
aggiudicatario  è notoriamente  insolvente  . 

5.  Il  patrocinatore  ultimo  offerente  all* 
incanto,  è tenuto  dentro  tre  giorni  dall’ ag- 
giudicazione di  dichiarare  i’  aggiudicatario, 
ed  esibire  la  sua  accettazione  , oppure  di 
presentare  le  facoltà  che  tiene,  che  reste- 
ranno annesse  alla  minuta  della  sua  dichn- 
razione  , il  clic  mancando  di  fare  vien  ripu- 
tato aggiudicatario  in  suo  nome  . Arg.  del 
709.  che  ciò  stabilisce  per  la  vendita  degli  sta- 
bili . (22.)  Questi  tre  giorni  non  sono  libe- 

7 

t7»)  La  dichiarazione  di  comando  , u d’  amico  ò la  di- 
clitaraziobe  che  fa  quello  che  dico  all*  incanto  per  chi 
acquista.  La  legge  de’  >6.  Ottobre  1791.  dava  6.  mesi  di 
tempo  , ma  la  legge  de*  il.  brinili  fero  ait.  7»  art.  li),  dà 
s.j,  ore  , e devo  farsi  per  persona  solveute  , altrimenti  si 
rosta  obbligati  . • 1 . ■ 

Porche  non  sia  soggetta  a registro  propor/iOnele  bi- 
sognai 
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ri  ; per  vero  dire  non  sì  amputa  quello  dell* 
aggiudicazione  ; tuttavia  la  dichiarazione  de* 

. . ;'j.<  . . » • ••  i 


-i»  n • i C . ■ 

, sogna  che  quello  che  offre  di  ciliari  nell’  atto  di  offrirò 
por  persona  da  nominarsi  dentro  24.  ore  . V.  Legge  di 
teghtramone  de’  23.  frigifrro  a/u  7.  sei:.  5 2.  4-  c se%-  7‘ 
2.  3.  su  cui  anche  la  decisione , del  nùnistro  di  Finanze 
de’  8.  frigifero  ««.  9.  e la  dee.  di  Cassazione  ile’  3.  vento* 
co  un.  ri.  1 


Se  si  fa-  dop«  24.  ore  per  i mobili  sarebbe  registrabi- 
le ai  dee  per  cento  , e per  gli  immobili  al  quattro  per 
centi)  . Legge  surf.  §.  3. 11.  j.  e 5.  7'.  n.  3.  dell'  art.  69.  Sé 
fatta  dentro  24.  ore  , è soggetta  al  diritto  fìsso  di  tra  fran- 
co d.  Legge  art.  68.  §.  1.  n.  24.  e forma  col  decreto  di  ag- 
giudicazione un  solo  atto  Dee.  di  Cassazione  de  x irti- 
mifero  an.  t/j.  Dcrrcvers  §.  suppt.  Sei  r8o6.  a 37- 

£’ indispensabile  il  fare  tal  dichiarazione  dentro-  le 
3/I»  ere  jperchè  il  parere  del  Consig.  dì  Stato  de’  22. Ottobre 
rS68.  esige  chi)  l'aggiudicazione  di  immobili  sin  registrata* 
dentro*  24.  ora:  a ss  vi  è appello  , e sia  revocata  il  dirit- 
to è restituito . 

* Questa  dichiarazione  trattandosi  d' aggiudicazione  fét- 
ta in  Tribunale  devo  farsi  alla  Regia  di  registrazione  , 
cosi  e deciso  dalle  decisioni  di  Cassazione  de  4*  Termidoro 
an.  9.  e de’ 3.  ventóso  an.  11.  o 19.  gennile  all.  12.  ti 
elee.- di  Cassazione  de’  i 3.  Gennaio  1806.  Denevers  suppl. 
i « 80.  e Decaeto  del  Ministro  di  Finanza  de  18.  Brumifero  an. 
g,  BuiiHc  Tom  1.  a 4 ’ o. 

E tal  dichiarazione  può  farsi  anche  prima  che  sia  regi- 
strato il  contratto  di  vendita , nè  vi  è pena  Decr.  di  Cassazio- 
_ Zie  de  23  Genuaio  iSoy.  Denevers.  cc.  La  ristrettezza  del 
tempo  ha  fatto  ammetter  ciò , c può  enunciarsi  il  contratto 
sebbene  non  registrato  . Ciò  min  potrebbe  farsi  ia  una  ra- 
. tifica  di  vendita  , che  non  può  rogarsi  se  non  é registrata 
w,  promessa  Dee,  di  Cassazione  de’  8.  Dicembre  1808. 

Se  la  venditi  , e aggiudicazione  si  fa  aranti  il  notato 
aliatala  dichiarazione  non  si  notifica  alla  Regia-,  masi 
fa  per  atto  avanti  lo  stesso  notare  dentro  le  24.  ore,  o ÌV 
Notaro  la  registra  col  proc.  verbale  di  aggiudicazione 
di  cui  è nn  seguito  formando  tutto  un’atto. 

Se  l’Acquirente  cangia  le  condizioni  fatte  col  Ven- 
ditore col  mezzo  di  quello  che  offre  ; allora  il  primo  at- 
to si  deve  registrare  cóme  venditaDec.  della  Regia  di  i%~ 
Ritrazione  de’  12.  piovoso  au.  12.  o lettera  del  Mitti'tlto 
di  finanze  de’7.  pratile  ani  6.D’ Agar  nouveau  ferriere  mot. 
J , • dacia* 


Digitized  by  Google 


* V 


3 6? 

ve.  èsser  fatta  in  uno  dei  tre  seguenti  gior- 
ni v Non  avvien  qui  come  nei  termini  delle 
citazioni,  perchè  la  legge  vuole  che  la  pre- 
detta dichiarazioDe  sia  fatta  dentro  tre  giorni „ 

Essa  si  fa  alla  cancelleria.  Se  l’ aggio-  . 
dicatario  vi  è presente  accetta.  Se  ne  vedrà 
il  modello  nel  Decreto  di  aggiudicazione , 
che  qui  sorto  riporteremo  . 

Se  1’  aggiudicatario  non  si  presenta  , il 
suo  mandato,  sebbene  in  forma  privata  , può 
esservi  annesso  ma  dopo  essere  stato  regi- 
strato. 

L’ aggiudicazione  non  è nulla  per  man- 
canza della  dichiarazione  o dell*  esibita  del 
mandato  ; ma  resta  a carico  nel  patrocina- 
tore ; nuova  prora , che  un  patrocinatore  può 
rendersi  aggiudicatario  in  suo  proprio  nome. 


dcclaraticm  de  coinmand  , ou  à'  ami . E’  (issato  sei  parere 
del  Consiglio  di  Stato  de’*4-  Dicembre  1808.  approvato  ne* 
3o.  Gennaio  1809  sopra  gli  acquisti  dei  beni  nazronafi-j 
che  chi  compra  non  potrà  nominare  che  im  solo  secondo  la 
legge  de’  iG.  Ottobre  i7gt.  e che  la  legge  de*  16.  bru- 
tmfero  an.  i3.  di  non  tagliare  alberi  di  alto  fusto  se  non 
quando  è pagato  il  prezzo  dei  beni , salvo  la  licenza , 
o applicabile  ai  beni  ove  sono  torbe  , e carbon  fossile  . Se 
, i compratori  incorrono  in  caducità , il  Governo  non  & 
tenuto  a mantenere  gli  affitti  fatti  da  questi  . 

Il  Ministro  di  Finanze  ha  deciso  ne’  r».  Maggio 
1809.  che  si  poteva  senza  contradire  al  parere  del  Consi- 
glio dì  Stato  de’ 24.  Dicembre  1806.  considerare  come 
••  Un  solo  individuo  una  casa  di  commercio  , che  presentas- 
se il  suo  atto  di  società  ; e il  marito  , e la  moglie  non 
separati  , e viventi  in  comunione  : ma  <he  la'  facoltà  di 
fare  delio  dichiarazioni  èl  cnmmand  doveva  limitarsi  a ciò  , 
e clie  sarebbe  andare  contro  detto  parere , se  si  estendes- 
se questa  facoltà  a delle  famiglie  e a degK  eredi  Dene- 
oers  suppl.  1809.  a 8t. 

- Non  si  paga  diritto  di  registrazione  sulla  quota  che 
servo  al  pagamento  dei  diritti  se  nella  vendita  è conve- 
nuto che  si  levino  dal  prezzo.  Dee.  di  Cassazione  de’  a5<  ger- 
roile  a a,  i3.  Battile  T.  2.  a a45» 
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*■  *6.  Le  formalità  prescritte  nel  titolo  dèli* 
esecuzione  sugli  stabili , e la  formazione  del 
Decreto  di  aggiudicazione  , decono  essere 
osservate  anche  nell’  aggiudicazione  deile 
rendite  , (dSa  ) Perciò  deve  seguirsi  l’artic. 
lìty.  eòe  stabilisce  le  suddette  formalità,  e 
vuole,  che  il  Deereto  di  aggiudicazione  non 
sdra  altra  cosa,  che  la  copia  della  tabella  dei 
pesi  ed  aggra») . E’ rivestito  dell’ intitolazio- 
ne dei  Decreti  ^ e del  mandato  esecutorio  , 
con  cui  terminano,  ma  non  vi  è bisogno  co- 
me per  gli  stabili  di  opporvi  il  precetto  al 
gravato  di  lasciarne  il  possesso,  tostochè  ab- 
bia? ricevuta  ia  notificazione  del  Decreto , 
sotto  pena  di  esservi  astretto  con  1’  arresto 
personale',  perchè  11  pagamento  lo  hà  leva- 
to di  possc*9d,  e P aggiudicatario  vi  è en- 
trato in  sua  vécfc  , mediante  la  notificazio- 
ne di  questo  Decreto  al  debitore  della  ren- 
dita . 

Decreto  z>’  àggwdicàziqne  . 

Napoleone  ec....  Salute . Facciamo  saperi 
Homi  il  Giudice  , che  tiene  l udienza  delle 
gride  nel  tribunale  di  prima  istanza  di ...  ha 
pronunziato  il  seguente  Decreto  . 

Sopra  l’ incanto  firmato  ddlSig.  A...  pro- 
cedente registrato  sotto  dì  ...a.*. da...  chi  Ha 
ricevuto...  è depositato  nella  Cancelleria  delle 
suddette  gride  con  atto  del  dì  • • • legalmente 
registrato  , il  qual'  incanto  è del  seguente 
tenori . 

( Si  copia  quivi  1’  incanto  come 
Incanto  ó tabella  de' pesi  edaggravj  ec. 

» 3 »i  v *«.  . 
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Atto  della  lettura  e prima  pubblicazione  dell' 
incanto  rimesso  ad  otto  g iorni  dopo  la  pub? 
hlicazione  dell  incanto . 

Siccome  si  può  aggiudicare  preparato- 
riamente alia  seconda  pubblicazione  , se  il 
procedente  crede  , che  si  possa  fati;  in  quest’ 
epoca  ad  un  prezzo  ragionevole,  ne  porge  1’ 
istauza  nell’atto  deila  prima  pubblicazione, 
altrirìieuti  alla  sèconda  o altra  pubblicazio- 
ne si  nota  aggiungendo  queste  parole  . Ì$ell' 
alto  della  seconda  ( o altra  ) pubblicazione  sa- 
rà proceduto  all'  aggiudicazione  preparatoria  , 
a tenore  di  guarito  ha  .fatta  istanza  il  Sigi 
A ...  che  si  è firmato  con  noi  e col  , cancel- 
liere . 

E il  dì ...  tenendo  la  predetta  udienza  il 
Signore....  Giudice  ...fatta  la  lettura  dell' 
incanto,  e dopo  che  il  òìg....  ha  oJJ'erto  all ’ 
incanto  la  somma  di...  perda  prvfata  ren- 
dita , incaricandosi  de' pesi  ed  aggravj  ,e  nes- 
sun’ altra  persona  avendo  voluto  offrire  di  più; 
ha  domandati  l'  aggiudicazione  preparatoria  . 

Noi  suddetto  Giudice  , attesoché  nessun 
altravpérsona  ha  offerto  di  più  del  Sig-.M..,. 
gli  aggiudichiamo  , salvo  un  termine  di  i5. 
giorni  ( o altro  termine  più  lungo  ) che  sca- 
de nel  dì.^Gpn  i surriferiti  pesi  , clausole,  e 
condizioni  , ed  il  procedente  ripeterà  l' aj fis- 
sione de  cartelli , e C inserzione  nelle  gaz - 
•stette  con  forme  al  Codice  di  procedura  civi- 
le. Firmato ( ii  Giudice  ed  il  cancelliere.) 

E nel  dì....  é qpmparso  il  Sig.  A.,.pxr 
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tracincLtore  del  Sig. ...  procedente  , il  quale  ha. 
detto  come  in  esecuzione  del  Decreto  surri- 
ferito , ha  fatti  afiigere  nuovi  cartelli , co- 
me risulta  dal  processo  verbale  di. . usciere 
• di . . . registrato  sotto  dì  ...  a .. . da  . . . che 
ha  ricevuto  ; Vidimato  dal  *Maire  di . . . ( co- 
munità del  luogo  dove  sono  state  fatte  le 
affissioni  ) come  ancora  ha  fatti  inserire  de * 
nuovi  avvisi  nella  gazzetta  di  ...  a tenore  di 
quanto  è stato  giustificato  del  f agito  contenen- 
te il  suddetto  avviso  del  dì...  sottoscritto 
dal  Sig...  stampatore , legalizzato  dal  Maire 

di ...  comunità  dove  abita  il  suddetto  Sig f 

per  il  che,  stante  V essere  state  osservate  le 
formalità  prescritte  dalla  legge  , il  detto  Sig. 
A...  .fi  istanza  che  sia  proceduto  nel  ...  alla 
lettura  e pubblicazione  dell 9 incanto  , al  ri- 
cevimento degl 9 incanti , che  saranno  fitti  co- 
me pure  all' aggiudicazione  definitiva  , e si  è 
firmato . 

E il  neHa  predetta  udienza  tenuta  da 
M...  fatta  la  lettura  dell'  incanto , ed  accesa 
la  prima  candela , è stata  offerta  nel  predet- 
to incanto  dal  Sig.  A.  .la  somma  di....  dal 
Sig'  B...  quella  di ...  e dal  Sig.  C ...  e dal... 
sino  a quella  di.  . .smorzata  la  prunai  can- 
dela ( o altra  ) e due  altre  successivamente 
accese  c smorzate  senza  nuovo  incanto , ed 
il  prefato  Sig.  C avendo  richiesta  C aggiu- 
dicazione definitiva  : 

Noi  Giudice  suddetto  attesa  l9  estinzione 
di  due  candele  consecutive  senza  un  nuovo 
incanto , aggiudichiamo  definitivamente  al  $ig. 
C.  la  predetta  rendita  i^ediante  . . . t suddet- 
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ti  pesi  ed  aagravj  , ed  anche  a carico  di  di- 
chiarare l3  aggiudicatario  , ed  esibire  nella 
cancelleria  la  sua  accettazione  dentro  il  ter - 
miue  della  legge  . 

Comandiamo  ed  ordiniamo  ee. 

In  fine  della  minuta  di  questo  Decre- 
to, si  fa  in  questa  forma  la  dichiarazione 
la  quale  vien  copiala  in  seguito  del  jae4e<- 
simo . 

In  quest3  oggi  è comparso  nella  cancel- 
leria il  S ig.  C.  ...  il  quale  ha  dichiarato , che 
la  surriferita  aggiudicazione  è in  favore  di. 
abitante  a ■ il  quale  essendo  presente  hv 
acettata  la  suddetta  dichiarazione  ed  ha  pro- 
messo di  eseguire  le  c}ausule  del  suddetto  De* 
creto , e Si  è firmato  col  detto  S ig.  C.  e noi 
cancelliere . 

In  seguito  del  Decreto , si  copiano  le 
ricevute  delle  consuete  spese  della  procedura 
ed  altre  condizioni  dell’  incanto, che  devo- 
no avere  la.sua  esecuzione  prima  della  con- 
segna del  Decreto  . Vedasi  qui  sotto  Nu- 
mero XIII.  i.  2. 

2-  Se  ì3  aggiudicazione  preparatoria  è 
definitiva  , conviene  determinare  il  giorno 
da  cui  diventa  proprietario. 

Bisogna  distinguere . 

l.  Se  il  prezzo  deli'  aggiudicazione  pre- 
paratoria , non  rimane  coperto  nell’  aggiudi- 
cazione definitiva  egli  ne  è proprietario  fi- 
no dal  dì  dell’  aggiudicazione  prima  , per- 
«hè  era  condizionale  sospensiva  , e adempir 
ta  che  sia  la  condizione  , ha  un  effetto  re- 
$mttivo  fino  dal  giorno  del  contratto  i«r 
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peguo  ( 1 1*39.  ) ed  in  conseguenza  P obbliga- 
zione ba  it  suo  effetto  fino  dal  suddetto  gior- 
no. (uBi.  ) 

Da  ciò  ne  derivano  due  conseguenze, 
la  prima  è che  se  tra  le  due  aggiudicazioni, 
V aggiudicatario  contrae  matrimonio  iu  co- 
munità legale  , o anche  iq  comunità  conven- 
zionale, senza  escluderne  la  rendita,  cade- 
rà  questa  nella  comunità  come  parte  del 
mobiliare  esistente  fuori  del  matrimonio,  ed 
ali  opposto  resterà*  esclusa  dalla  comunità, 
te  pe  è restato  escluso  il  mobiliare  . La  se- 
conda è , che  se  P aggiudicatario  avesse 
fatta  una  donazione  di  tutti  i beni  presen- 
ti dopo  la  prima  aggiudicazione  e innanzi 
la  seconda , la  rendita  noti  vi  sarebbe  com- 
presp . .. 

Tutta  volta , benché  P aggiudicatario 
sfa  proprietario  fino  dal  suddetto  giorno , egli 
non  acquista  la  prescriziope  della  proprie- 
tà della  rendita  , che  dopo  la  .notificazione 
dplla  sua  aggiudicazione  al  debitore  della 
medesima  , mentre  solo  per  mezzo  di  una 
fai  notificazioue  resta  investito  legittima- 
mente di  fronte  ai  terzi  ,(Cod.  iSTap.  1690.)- 
e ne  acquista  il  possessi) , essendo  cosa  in 
dubitata  , che  per  potere»  prescrivere  bisogna, 
essere  in  possesso  . ( 2229.) 

2.  Se  il  prezzo  dell’ aggiudicazione  pre- 
paratoria è*  stato  coperto  da  quell’  istante, 
Ja  proprietà  condizionale  del  predetto  ag- 
giudicatari» si  rende  nulla , e se  avendo 
coperto  à vicenda  P incanto  di  quello  che 
avea  coperto  il  suo,  resta  P ultimo  offereo- 
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, è in  virtù  di  questa  nuova  offerta  che  lesta 
il  proprietario.  Bisogna  in  consegitenra  de- 
cidere il  contrari®  di  quanto  si  è detto  nel 
caso  precedenti- 

8.  Allora  quando  la  vendita  è fatta  in 
sequela  di  uu’  esecuzione  sugli  stabili , ad 
ogni  persona  è lecito  dentro  Jo.spazio  di  ot- 
to giorni  , di  aumentare  1’  incanto  di  uu  quar- 
to : (710.)  Cioè  stato  stabilito  con  l’idea 
di  frastornare  i maneggi  , che  si  praticano 
nell’ istante  dell’aggiudicazione  per  far  ta- 
cere , 0 allontanare  i concorrenti , all’  in- 
canto ; ed  inoltre  affine  di  prevenire  le  sor- 
prese . Il  motivo  di  tale  articolo  essendo 
applicabile  alla  vendita  delle  rendita  , azio»- 
ni  ed  interessi , pare  che  gl i si  dovessi;  ap- 
plicare. Ma  l’articolo  65a.  non  recidi  ap- 
plicabili al  gravamento  sulle  rendite  le 
formalità  del  pignoramento  sugli  stabili  , che 
dalla  data  della  pronunzia  dei  Decreto  dell’ 
aggiudicazione,  le  di  cui  formule  sono  ile- 
terminate  dal/  artic.  314.  In  tal  guisa  l’ar- 
tic.  1 io.  che  ammette  1*  offerta  del  quarto 
non  vi  può  essere  applicato  , tanto  più  , che 
questo  essendo  un  diritto  nuovo  e Rigoroso 
non  deve  essere  esteso  ad  altri  Oggetti-  D’ 
altronde  le  rèndite  essendo  mobiliari  , e me- 
no preziose  degli  stabili,  il  legislatore,  lui 
potuto  per  tal  motivo  non  estendere  fin© 
ad  esse  il  diritto  di  offrire  il  quarto;  .* 

XIII.  Dell'  esecuzione  , e degli  effetti  dell * 
aggiudicazione  definitiva . 

|.  L’ artic.  65a.  dice, che  le  formalità 
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-prescritte  nel  titolo  dell*  esecuzione  «agli 
stabili  per  1*  adempimento  delle  condizioni, 
e del  prezzo , saranno  osservate  per  i*  ag- 
giudicazione delle  rendite . (^3.) 

In  conseguenza  dentro  i venti  giorni 
dell’aggiudicazione,  l’aggiudicatario  deve 
'portare  a)  cancelliere: 

1.  Le  ricevute  delle  consuete  spese  del- 
la procedura  . 

2.  La  prova , che  ha  sodisfatto  a tutte 
le  condizioni  dell*  incanto , che  devono  es- 
sere eseguite  prima  della  consegua  del  De*» 
«reto  (70S.)  Vc4.  il  precedente  N.  XI.  1.  a.  3. 

Altrimenti  può  ptocedersi  il  nuovo  in- 
canto, come  si  dirà  al  numero  XIV.  sen- 
za pregiudizio  dèlie  altre  vie  di  ragio- 
ne . ( ivi  ) 

2.  Fatta  questa  esecuzione  s’  inseriscono 
le  ricevute  nella  minuta  del  Decreto  e si 
copiano  in  seguito  dell’ aggiudicazione.  (21 5.; 

3.  Il  Decreto  affinchè  produca  il  suo 
effetto  deve  essere  notificato  alla  parte  gra- 
vata , perchè  la  denunzia  che  gli  vien  fat- 
ta del  gravamento  lo  interpella  e lo  rende 
parte  ijel  Decreto  medesimo , il  quale  è pro- 
nunziato in  suo  contradittorio . 

Se  il  suddetto  Decreto  è' contumaciale 
per  mancanza  di  comparsa  non  essendo  co- 
stituito patrocinatore  .(  Avoue  ) deve  essere 
notificato  da  un  usciere  a tal’  uopo  incari* 

tyò)  Se  il  Tribunale  è occupato  il  di  che  cade  1’  aggiudica- 
zione può  rimettere  il  Decreto  ad  altro  giorno  aec.  del- 
la Corte  di  Nimes  de’  34.  Giugno  1S06.  Bacile  Tom.  4. 
a ag 5. 
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cato , come  in  ogni  altra  materia , a norm* 
dell’  artic.  1 56  che  non  fa  alcuna  distinzione  j * 
Se  vi  è costituitoli  patrocinatore,  non  può, 
come  qualunque  altro  Decreto  , essere  - 
guito,  se  non  dopo  la  notificazione  al  sud- 
detto patroni patqre  sotto  pena  di  nullità  ; « 
siccome  è definitivo , deve  essere  anche  no- 
tificato alla  persona  o al  domicilio. 

E’  artic.  *47.  non  distingue  a!puna  mal- 
teria . 

E fin  qui  T aggiudicatario  non  può  en- 
trare in  possesso  della  rendita,  attesoché 
quest’  immissione  in  possesso  sarebbe  l’ese- 
cuzione del  Decreto. 

4.  Qualore  la  cessione  di  una  rendita, 
non  meno  che  di  qualunque  altro  credito  è 
volontaria  , il  cessionario  non  rpsta  investi- 
to a riguardo  de’ terzi,  se  non  ne  è fatta 
la  notificazione  al  debitore , o con  la  sq$. 
accettazione.  Cod.  Nap.  1690.) 

E’ egli  ciò  necessario  quando  il  traspor- 
to è fatto  insequela  di  un  esecuzione  pervia 
giudioiaria?  ^ 

Nel  primo  caso,  il  detto  traspoW)  non 
deve  aver  luogo,  se  non  mediante  la  noti- 
ficazione o l’accettazione,  acciocché  queili 
che  volessero  trattare  con  chi  dice  di  esse- 
re il  proprietario  del  credito , possano  pren- 
dere informazione  del  debitore,  e sapeie  se 
dura  sempre  ad  esserne  il  proprietario . Non 
si  conta  dunque  immissione  in  proprietà  dpl. 
cessionario  , che  in  quest’  epoca  , stantecfiè 
il  trasporto  è Segreto , e non  è che  por  mez- 
zo della  suddetta  notificazione  0 accettazio- 
F igeau.  T.  V.  P.  IL  35 
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ne  , che  si  fende  pubblico  il  trasporto  per 
ìauanto  sia  possibile  , e restano  avvisati  quei, 
che  vogliono  trattare  con  il  cedente  come 
proprietario  del  suo  credito,  che  una  tal 
proprietà  piu  non  gli  appartiene  , e che  non 
ftevaho  trattare  seco  lui  in  tal  qualità.  Ma 
11  trasporto,  che  ha  luogo  per  via  di  tri- 
bunale essendo  preceduto  da  delle  solennità 
fatte  pubb  icaraente  , vien  reso  eziandio  più 
notorio , che  per  mezzo  delle  notificazioni 
ed  accettazioni,  onde  pare,  che  non  vi  sia 
Ì>isogno  di  esse;  o che  non  sieno  necessa- 
rie , se  non  a riguardo  del  debitore  della 
veudita  , per  obbligarlo  a pagarla  al  nuovo 
creditore  . Ma  quest’  aggiudicatario  è un  ces- 
sionario , e P artic.  1690.  prescrive,  che  il 
cessionario  senza  alcuna  distinzione  non. 
-può  essere  investito  di  fronte  ai  terzi  , se 
tiou  mediante  la  notificazione  0 l’accetta- 
zione ; 

5.  L’  aggiudicazione  definitiva  non  tra- 
smette all’  aggiudicatario  altri  diritti  alla 
projuùet'a  fuori  di  quelli  che  avea  il  gra- 
vatoyarg.  del  §.  ^3t.  per  la  vendita  nell’ 
esecuzione  su’ beni  stabili  . Se  pertanto  non 
fosse  proprietario  o non  lo  fosse  che  in  par- 
te, o se  la  di  iui  proprietà  fosse  condizio- 
nale, risolvibile  o gravata  dell’  uso  frutto  , 
l’aggiudicatario  non  resterebbe  proprietario 
e non  lo  sarebbe  se  non  come  lo  era  il  gra- 
vato, ancorché  il  proprietario  del  totale, 
il  proprietario  parziale,  quello  che  vi  ave- 
va un  diritto,  0 sopravvenendo  risolvendosi 
la  condizióne , e 1*  uso  fruttuario  non  aves-r 
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sero  fatto  conoscere  il  lóro  diritto  prima  dell* 
aggiudicazione  . Ciò  non  avea  luogo  sotto 
l’antica  giurisprudenza  quando  una  rendi- 
ta era  venduta  per  via  di  Decreto,  che  li- 
berava i vincoli , e stante  il  quale  quelli  che 
si  presentavano  erano  sicuri  di  non  essere 
evititi  , e offrivano  un  prezzo  maggiore,  il 
che  non  faranno  quei  che  si  presentassero 
attualmente , mentre  non  hanno  f istessa  cer- 
tezza ...  , ...... 

Così  supposto , che  il  possessore  di  una 
rendita  avendola  a’ienata , sia  stata  in  se- 
guito grayata  sopra  di-  lui  sulla  supposizio- 
ne , che  ne  fosse  sempre  il  proprietario  ; in 
tutti  .questi  casi  ed  in  ogni  altro  in  cui  ij. 
gravato  più  non  la  possedesse  1’  aggiudica- 
tario nonne  avrebbe  neppur’ egli  la  proprie- 
tà ; potrà  però  quindi  averla  in  vigore  del- 
la prescrizione  dopo  il  possesso  di  tre  anni 
non  a norma  deli'  artic.  22^9.  del  Codice  Na- 
poleone (che  non  accorda  una  tal  dilazione 
a chi  ha  perduto  o a chi  è stata  rubata  una 
cosa  per  rivendicarla,  giacche  quest’ artico- 
lo non  è applicabile,  che  ai  mobili  corpo- 
rali . Va i ivi.  e ivt8o.  ),  ma  in  forza  deli’ 
, argomento  deli’ artic,  8op.,che  non  abbuono,, 
che  tre  anni  jai  creditori  di  una  successio- 
ne per  esercitare  il  loro  rico^o  contro  i 1^ 
gatari , che  hanno  esatto  il  reìiquato  del 
conto  dell’  eredità  con  benefizio  d’ inventa- 
rio , e dell’ artic  880.  che  fissa  a questo 
tempo  il  (fritto  di  domandare,  la  separazio- 
ne del  patrimonio  mobiliare  del  defunto  da 
da  quello  del  dj.  lui  crede.  . 
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Evvi  un  Caso  in  cui  quantunque  il  gra< 
vato  non  fosse  proprietario  della  rendita  ia 
questione,  non  ostante  1*  vendita  fatta  sopraj 
di  esso,  ue  attribaisce  la  proprietà  ai  l'aggiu- 
dicatario senza  ricorrete  alla  prescrizioni  * 
Ciò  avviene  quando  la  rendita  appartiene  te 
tìn  assènte  e che  è stata  gravata  e venduta 
sulla  persona  immessa  in  possesso  de’ suoi 
Beni  definitivi,  e per  cagione  di  snoi  debi- 
ti. Se  questo  assente  ricomparisse  o fhssé 
provata  la  sua  esistenza,  sebbene  fossè  egli 
il  proprietàrio  de’  suoi  beni , mentre  se  gli 
téàtittìiscone  quelli  tbe  esistono  ( Cod.  Nap. 
i3à.  },ed  il  gravato  non  fosse  che  irames- 
fo  in  possesso  ( iof  129.),  nondimeno  sicco- 
me è stato  necessario  pel  pubblico  intere^ 
«e,  che  i detti  beni  non  rimanessero  per 
lungo  sospesi  dalla  circólàzione  , e che  gl» 
immessi  in  possesso  fossero  riguardo  al  pub- 
blicò considerati  come  proprietarj,  il  sufli- 
mentovàto  assente  non  viene  a ricuperare! 
fcuoi  beni  se  non  nello  stato  in  cui  ài  tro- 
vano , ( 1 32.).  vale  a dire  rion  torna  a possede- 
re se  non  quelli  che  erano  in  mano,  de*  sud- 
detti possidenti,  saUo  il  di  lui  ricorso  con- 
tro di  essi  per  H prezzo  che  sugli  altri  be-  • 
ni  venduti  hanno  esatto  , o che  si  è eoa-. 
vertito  in  loro  vantaggio . 

6.  I^a  distribuzione  del  prezzo  è fatta 
nel  modo  che  è prescritro  nel  titolo  della 
distribuzione  per  via  di  contributo,  seri-  ' 
4a  pregiudizio  non  ostaute  1*  ipoteche  sta- 
bilite, innanzi  alla  legge  degli  li.  brnmi- 
(etQ  au,  (655.)  Questo  ptezio  viea  4i« 
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stnbuito  tra  i creditori  ipotecar)  per  ordi- 
ne d’ ipoteca  non  meno  che  gli  arretrati 
scaduti  dopo  la  denunzia  fattane  al  gravi- 
to, i quali  sono  divenuti  stabili,  come  si  è 
detto  nel  precedente  N.  IX.  3 parlando  di 
una  tal  denunzia  » 

XIV  Della  vendita  all*  incanto  a rischio , e 
perìcolo  del  primo  Liberatorio  (Jblle-ench#- 
re  » ) 

* V aistie.  63a.  dice,  che  le  formalità 
prescritte  nel  titolo  dell*  esecuzione  sugli 
«abili,  per  l’ adempimento  delle  condizioni 
« del  prezzo,  e della  rivendita  a un  nuovp 
incanto  saranno  osservate  nell’  aggiudicazio- 
ne delle  rendite  . 

i.  Mancando  1*  aggiudicatario  di  ese- 
guire le  tclensulie  dell’  aggiudieazione,  il  fon- 
do sarà  venduto  ad  no  nuovo  incanto  a di 
lui  rischio  e pericolo 

Stante  questa  mancanza  di  esecuzione, 
'Vi  è luogo  ad  una  tal  vendita;  t.  qualora 
entro  lo  spazio  di  venti  giorni  dell’aggiu- 
dicazione non  esibisce  al  cancelliere  la  ri- 
cevuta delle  consuete  spese  della  procedu- 
ta,, e la  prova  di  aver  egli  adempito  alle 
icondizioni , che  devono  essere  eseguite  a- 
vanti  il  Decreto  di  aggiudicazione  t 5.  ) 2. 
-quando  non  abbia  eseguite  le  condizioni , 
iche  debbono  esserlo  dopo  il  rilascio , v^lea 
-dire  di  consegnarne  ;il  prezzo  se  viene  a- 
stretto  a farlo  prima  della  distribuzione  ai 
creditori,  o all’adempimento  di  qualunque 
-aitta  condizione  innanzi  questa  di&trjbuzip- 
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ile;  per  esempio  di  pagare  lè  spese  stracff- 
‘d'marie  ; finalmente  qualora  sia  fatta  la  di- 
stribaizione,  e non  opponendosi  all’  esecu- 
zione della  medesima,  non  paga  a’ credito- 
ri il  valore  dei  mandati  ( Borderai ux  ) ri- 
lasciati sopra  di  lui . 

In  questi  tre  ~asi  non  vi  è mancanza 
di  esecuzione  nè  luogo  al  nuovo  incanto  a 
suo  rischio  se  è stato  impedito:;  per  esem- 
pio, se  insorgono  delle  difficoltà  sulla  tas- 
sazione delle  spese  ordinarie  o straordina- 
rie, sulla  consegna  del  prezzo  ec. 

3.  Per  astringerlo  all’esecuzione  in  que- 
sti tre  casi,  i creditori  hanno  contro  di  lui 
due  strade  . 

La  prima  F esecuzione  sopra  i beni 
personali  ; 

La  seconda  la  rivendita  ad  un  nuovo 
incanto  a Ji  lui  rischio,  e pericolo. 

Queste  due  strade  possono  essere  pre- 
se nel  medesimo  tempo  ( art.  ^lò.  ) questo 
articolo  dopo  aver  permesso  di  procedere 
alla  vendita  ad  un  nuovo  incanto  a rischio], 
e pericolo  del  liberatario,-  dice  senza  pre- 
giudizio delle  altre  vie  di  ragione , eccettua- 
to allora  quando  per  mezzo  di  una  di  que- 
ste vie  si  avrà  ottenuta  Fesecnzioue,  il 
cessar  delle  procedure  fatte  con  P altra;  per 
esempio,  se  in  sequela  delle  molestie  con- 
tro F Aggiudicatario  della  vendita  dei  beni 
i creditori  hanno  ricevuto  il  pagamento  so- 
pra i lui  beni  del  prezzo  dell’  aggiudica- 
zione della  vendita,  cesserà  la  procedura 
pel  nuovo  incauto  a suo  rischio,-  come  di- 
venuto senza.  oggetto. 
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/..  La  legge  non  accorda  a quello  che 
ha  proceduto  per  la  vendita  il  diritto  esclu- 
sivo di  esercitare  le  molestie  , e procedere 
per  il  nuovo  incauto.  Se  lo  trascura,  a qua- 
lunque creditoie  è lecito  senza  veruna  sur  > 
rogazione  di  occupare  il  suo  posto.  Si  può 
applicar  qui  1’  artic.  2^9-  51  quaje  dire,  che 
mancando  quello  che  ha  fatta  1’  esecuzione 
di  proseguir  l’ordine,  il  creditore  il  più  di- , 
ligente  Io  può  fare,  dopo  nello  spazio  di  otto 
giorni.  In  conseguenza  nel  caso  di  trascu- 
ratezza , si  citerà  il  suddetto  attore  a pro- 
seguire e giustificarsi  entro  gli  otto  giorni. 
Spirati  questi,  il  creditore  leverà  il  de- 
creto e anderà  contro  1’  aggiudicatario  . 

5.  Per  esercitare  queste  molestie,  quel- 
lo che  ha  proceduto  per  la  vendita  se  ha 
mancato  di  farlo,  il  creditore  il  più  diligen- 
te adempie  le  seguenti  formalità  . 

1.  Se  le  condizioni  non  eseguite  devo- 
no esserlo  prima  del  rilascio  del  Decreto 
di  aggiudicatone,  questo  procedente  si  fa 
fare  tfal  cancelliere  un  certificato  che  l’ag- 
giudicatario non  ha  in  verun  inocjo  giusti- 
ficato V adempimento  delle  condizioni,  esigi- 
bili secondo  l’aggiudicazione,  (-33)  leva  la 
grossa  o sia  la  minuta  esecutoria  del  De- 
creto , ed  esercita  le  molestie . 

2.  Se  la  non  fatta  esecuzione  riguarda 
delle  condizioni , che  devono  essere  ese- 
guite dopo  il  rilascio,  ma  innanzi  la  distri- 
buzione del  prezzo,  le  molestie  si  eserci- 
tano in  virtù  della  grossa  o minuta  esecu- 
toria del  Decreto  dopo  un  precetto,  che  al- 
lega il  rifiuto  di.  eseguirle . 
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3.  Se  la  non  fatta  esecuzione . è per 
mancanza  dei  pagamento  de'  mandati  a fa** 
vore  dei  creditori , questi  mandati  essendo 
eseeutorj  contro  l’acquirente,  uno  si  limi- 
ta a notificarglieli  senza  Decreto. 

6.  Per  dar  principio  alla  procedura  del 
nuovo  incanto,  si  segue  la  medesima  distin- 
zione , cioè  a dire,  che  per  le  condizini 
da  eseguirsi  prima  del  rilascio  del  Decre- 
to, si  leva  il  certificato  unitamente  al  pre- 
detto Decreto*  e per  quelle  da  eseguirsi 
dopo  di  esso,  e prima  della  distribuzione  * 
se  ne  prende  copia;  se  1’  aggiudicatario  vien 
molestato  per  aver  mancato  di  fare  il  paga- 
mento dei  mandati  essendo  essi  esecutori 
contro  V acquirente  ,(  ^i.  ) se  gli  notifica- 
no senza  il  Decreto . 

2*  Osservati  i preliminari  secondo  i tre 
surriferiti  casi,  senza  altra  procedura  nè  De- 
creto, li  affiggeranno  de’ nuovi  cartelli  con 
inserirvi  delle  nuove  indicazioni,  nella  for- 
ma  digià  prescritta  di  sopra  al  N.  X.  ( ved. 
il  modello  de ’ predetti  cartelli  ) , ed  in  esri 
ai  dirà,  che  l’incanto  verrà  pubblicato  di 
nuovo  in  un  giorno  prefisso.  (2*9.) 

8.  Uno  di  questi  cartelli,  viene  notificato 
al  patrocinatore  dell’ aggiudicatario,  ed  alle 
parte  gravata  al  domicilio  del  suo  patroci- 
natore, e Se  non  ba  patrocinatore  al  proprio 
domicilio,  almeno  otto  giorni  prima  della 
pubblicazione  . l(  24®-  ) 

9.  La  prima  pubblicazione  dell’  incan- 
to non  può  aver  litogo  se  non  quindici  gior- 
ni almeno  dopo  1’affisiione  dei  cartelli,  (-3^ 
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ed  otto  giorni  dopo  la  notificazione  aU\qr- 
giudicatario,  ed  alla  parte  gravata  . (740.) 

io.  La  seconda  pubblicazione  avrà  luo- 
go quindici  giorni  dopo  la  prima,  ("41-) 

ir.  Qualora  uno  si  dispone  a fare  ag- 
giudicare preparatoriamente  ( il  che  può 
farsi  alla  seconda  pubblicazione,  ) 741.  ) la 
pubblicazione,  in  forza  della  quale  dece  a- 
ver.  luogo  questa  aggiudicazione,  deve  esse- 
re preceduta  dai  cartelli  cd  avvisi , come  ei 
è detto  di  sopra  . 743,(  ^ -&■  H preced.  N.  X. 

12.  L’aggiudicazione  preparatoria  sul- 
la prima  vendita,  può  farsi  -senza  accende- 
re candele,  a norma  di  quanto  si  è esposto 
nelle  precedenti  pagine  nudi  XF.  5.  e cium. 
XII.  3.  non  esigendo  la  legge  che  sia  fatta 
dopo  che  è smorzata  la  predetta  candela  -, 
ma  1* articolo  65a.  peT  il  nuovo  incanto  a 
rischio  del  liberatario  rimettendosi  agli  ar- 
ticoli concernenti  F esecuzione  sugli  stabili, 
che  ilicouo  ciò  che  dee  -farsi  nelle  vendite 
ai  nuovo  incanto  a carico  del  liberatario, 
e F art.  24*>  che  è uno  de’-suddetti  artico- 
li, volendo,  che  per  una  tale  aggiudicazio- 
ne, si  osservino  le  formalità  prescritte  da- 
gli articoli  707.  e ^08.  cioè  a dire  che  si 
aggiudichi  dopo  l’estinzione  di  tre  candele 
accese  successivamente*,  si  devono  in'  con- 
seguenza osservare  i predetti  articoli  nell* 
incanto  di  una  rendita  a rischio  del  libe- 
ratario . 

Si  applichi  a questa  aggiudicazione  quan 
to  si  è detto  di  sopra  al  prefitto  num.  XL 
2-  8.  9.  . . . 
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1 3.  L’  Aggiudicazione  definiva  devecs* 
«er  preceduta  pure  dai  cartelli  ed  avvisi , 
come  si  e detto  di  sopra.  (^42.) 

14.  Spirati  quindici  giorni  dopo  T ag- 
giudicazione preparatoria,  o nel  giorno  più 
Fontano,  che  sarà  stato  fissato  dal  tribuna- 
le, verrà  procèduto  all’ oggiudicazione  de- 
finitiva . 

Per  quest’  aggiudicazione  si  osserveran- 
no le  formalità  prescritte  dagli  artic.  707. 
70S.  Ved.  il  suddetto  nmn.  XII. 

Si  applichi  eziandio  a tale  aggiudica- 
zione ciò  che  si  è detto  nel  seguito  dell’ 
istesso  articolo  XII.  4.  S.  6. 

15.  Se  quelio  che  è aggiudicatario  sul- 
la prima  veudita,  giustifica  l’adempimento' 
delle  condizioni  dell  aggiudicazione  e con- 
segna la  somma  regolata  dal  tribunale  pel 
pagamento  delle  spese  del  nuovo  incanto  , 
non  si  procede  all’aggiudicazione  definitiva* 
e 1’  aggiudicatario  eventuale  vien  liberato 

( 1 43.) 

16  L’offerente  liberavano  a cui  rischio 
si  tipouo  all  incauto  è tenuto  alla  diversi- 
tà del  prezzo  da  esso  offerto  con  quello  del- 
ia rivendita,  senza  poter  reclamare  quel  di 
più , che  se  ne  ricavasse  . Questo  di  più  sa- 
rà pàgato  ai  creditori  , oppure,  se  i credi- 
tori sono  sodisfatti,  alla  parte  gravata  ( 744) 
per  i motivi  esposti  sotto  il  num.  XIII., 
del  §.  2.  parlando  di  tali  vendite  e loro  for- 
malità , 6.  J 

. . E’  tenuto  a questa  differenza  con  f af- 
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testò  personale , ( ivi . ) ma  siccome  I’  arresto 
non  può  aver  luogo , che  in  forza  di  un  De- 
Creto*  ( Cod.  Nap.  206^.  ) bisogna  farlo  con- 
dannare sia  col  Decreto  dell’aggiudicazio- 
ne suddetta,  sia  dopo  di  esso. 


XV.  Se  il  creditore  può  far  gravare  una  ren- 
dita da  esso  dovuta  . 

1.  Si  può  essere  debitori  di  una  rendi- 
ta e creditori  di  chi  la  gode  di  una  somma 
esigibile,  come  se  io  fossi  debitore  a Paolo  di 
Soo.fr.  di  rendita  , e egli  mi  deva  i 1000. 
franchi  / 

2.  Se  il  capitale  di  detta  retrdità , o la 

porzione  rimborsabile  è uguale  alla  somma 
esigibile,  non  vi  è compensazione  alcuna  di 
pien  diritto  ma  il  debitore  delia  rendi- 
ta può  dichiarare ,»  che  intende  redimere  la 
rendita  o porzioue  di  essa,  ed  a tal’  effetto 
compensare  le  tlue  somme,  come  osserva  Po- 
tlxier  Contratto  di  rendita  num.  204.,  e se 
ciò  di  cui  è debitore , è mjnore  del  fondo 
principale  della  sua  rendita,  può  sborsando- 
ne il  supplemento  esigerne  la  compensazio- 
ne. Ivi  num.  20$.  . * . 

3.  Ma  se  Hon  vuole  compensare  o non 
può  farlo  perché  il  suo  debito  èv minore  del 
fondo  principale  delia  rendita,  egli:  deve  pa- 
gare ; altrimenti  il  creditore  della  suddetta 
somma  potrà  fare  uua  staggina  nelle  pro- 
prie mani  non  solo  degli  arretrati  della  som- 
ma da  esso  dovuta , ma  eziandio  delia  ren- 
dita medesima  e farla  vendere  per  mancan- 
za di  pagamento. 
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4.  R creditore  grava?  la  rendita  nelle 
sue  proprie  mani  e procede  per  la  veudita 
di  essa  come  se  si  trattasse  di  una  rendita 
dovuta  da  un  altro . 

ARTICOLO.  Il 

Degli  incidenti,  che  possano  insorger & ttd  gra- 
vamento di  una  rendita  . 

Il  Codice  di  procedura,  noe  ha  preve- 
d uto  nè  deciso  che  su  tre  degl’  incidenti,  che 
possono  insorgere  durante  il  corso  di  questi* 
esecuzione  * Il  primo  quando  la  rendita  è 
gravata  per  parte  di  due  creditori,  e si  trat- 
ta di  sapete  a quale  di  essi  appartiene  il 
diritto  di  procedere.  Il  secondo,  allorché 
il  gravato  propone  delle  prove  di  nullità 
«contro  le  procedureauteniori  all*  aggiudica- 
zione preparatoria;  Al  terzo  lllotjchè  ne  pro- 
pone contro  le  procedure  posteriori . 

Possono  però  insorgere  quest’  inciden- 
ti in  un  maggior  numero,  Nell’  impossihili- 
-tk  di  prevederli  e risolverli  tutti,  non  si 
esporranno  qui  che  i principali,  quelli  che 
il  Codice  ha  prevedati  in  un  caso  di  pro- 
cedura per  l’esecuzione  sugli  stabili  e ohe 
possono  ugualmente  insorgere  Sul  gravamen* 
*0  di  una  rendita  ed  a’  quali  si  può  applica- 
re ciò  che  il  Codice  ha  deciso  per  la  sud- 
detta esecuzione  sugli  stabili . 

Questi  incidenti  principali  sono  in  nu- 
mero di  quattordici  ? 
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Il  pfìtflò  è qtiàndo  il  gravamento  è fat- 
to in  forza  di  un  Decreto,  e che  il  grava- 
to si  appella  da  qu  esto.Deereto  . 

Il  secondo  è quando  due  o diversi  al-  • 
tri  creditori,  fanno  gravare  l’ istessa  rendi* 
ta,  e poi  se  ne  disputano  tra  loro  la  proce- 
dura , 

Il  terzo  è quando  due  o diversi  credi- 
tori hanno  fatta  gravare  la  medesima  reudi- 
ta, ma  che  il  secondo  gravamento  contiene 
un  altra  rendita  fuori  della  prima,  ed  £ in 
conseguenza  piu  ampio. 

Il  quarto  è quando  diversi  creditori  han- 
no fatta  gravare  ciascheduno  una  rendita 
differente . 

Il  quinto  è quando  evvi  una'  collusio- 
ne frode  o negligenza  per  parte  del  gra* 
vanto.  »•.  «. 

Il  setto,  è quando  dopo  il  gravamento, 
il  gravante  non  avendovi  interesse  lo  scio* 
glie . i f i 

Il  settimo,  e quando  il  gravamento  è 
fatto  sull’intera  proprietà  della  rendita,  e 
che  questa  proprietà  o l’ uso  frutto  di  essa  , 
o uua  porzione  di  detta  proprietà  o dell5  u- 
$o  frutto  appartiene  ad  altri  fuori  del  gra- 
vato . *•  * . •*  * 

L*  ottavo  è quando  il  gravato  o altra 
parte,  che  vi  ha  interesse,  taccia  di  nullità 
le  procedure  anteriori  aU’aggiudicaziene  pre- 
paratoria. • - 0 

Il  nono,  a chi  appartenga  la  procedura, 
sfcla  procedura  anteriore  all’ aggiudicaziouo 
preparatoria  viene  annullata , 


Digitized  by  Google 


390 

Il  decimo,  allorché  viene  interposto  1* 
appello  dal  Dettato  di  aggiudicazione  pre- 
paratoria . 

L’ undecimo , quando  sono  tacciate  di 
nullità  le  procedure  posteriori  ad  una  tale 
aggiudicazione . • 

Il  duodecimo,  quando  vi  è l’appello  da 
un  Decreto  emanato  sopra  uno  degli  inci- 
denti surriferiti,  o tutti  gl’  incidenti  in  ge- 
nerale. , 

Il  Decimo  terzo,  quando  una  delle  pub- 
blicazioni  degl’incanti  vien  ritardata  da  un. 
incidente . 

Il  decimo  quarto,  quando  vi  è l’appel- 
lo dal  Decreto  di  aggiudicazione  definitiva 
Primà  di  entrare  a parlare  di  quest 
incindenti  è d’ uopo  premettere  le  regole  che 
sono  comuni  a tutti . 

La  prima  si  è,  che  lo  domande  prove- 
nienti da  quest’  incidenti,  non  sono  sottopo- 
ste al  preliminare  di  conciliazione.  (718, 

49-  7r)  . •> 

La  seconda  si  è , che  devono  essere  giu- 
dicate sommariamente  nelle  Corti , e nei  tri- 
bunali (7.18.)  cioè  a dire,  che  non  si  può 
ordinare  l’ iustruzione  in  scritto;  ma  ciò  non 
significa,  che  saranno  instruite  sommariamen- 
te senza  veruna  scrittura  in  contradittorio . 
La  Tariff  art.  *1.  119,  122.123.  124-e  ia5. 
dopo  aver  detto,  che  diversi  di  questi  inci- 
denti ( come  sarebbe  .la  domanda  per  la  riu- 
nione di  varie  procedure  in  una  sola,  Ja  do- 
manda di  surrogazione, « quella  per  la  di- 
strazione ).  si  porranno  in  attività  per  via  .4’ 
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istanza , permette  di  difendersi  centro  per 
via  di  scrittura;  si  può  dunque  scrivere 
innanzi  la  discussione  ; ma  si  deve  giudica- 
re  sulla  discussione  medesima,  o al  più  or- 
dinare una  deliherazione  sommaria  ( delibe- 
rò), ma  non  V inscrizione  in  scritto. 


J.  Dell’’  appello  del  Decreto  in  vigore  del 
quale  è fatta  V esecuzione . 

1.  Se  questo  Decreto  è ingiusto  o ir- 
regolare, e che  non  sia  passato-in  cosa  giu- 
dicata , il  gravato  può  interporre  l’appello. 

2.  Deve  su  tal’ appello  intimare  il  gra- 
vante e il  patrocinatore  più  anziano  de’cre- 
ditori  che  sonosi  resi-  parte  nell’  esecuzione, 
se  vi  è . 

3.  Un  tal* appello  può  essere  notificato 
al  domicilio  eletto  per  l’ esecuzione  , il  quale 
è relativamente  al  gravamento  dèlie  rendite, 
ciò  che  è per  i gravamenti  dei  mobili  il  do- 
micilio eletto  nel  comando  o precetto , al 
qual  domicilio  eletto  si  può  notificare  ua 
appello  (084),  altrimenti  se  si  volesse  che 
l’appello  fosse  notificato  al  vero  domicilio, 
potrebbe  nascere  il  caso  , che  il  gravato  non 
potesse  interporre  1’  appello  per  mancanza 
di  tempo,  quando  vi  è una  gran  distanza 
dal  domicilio  del  gravame  come  se  abitas- 
se uno  a Parigi,  e l’altro  a Torino, 

4.  Deve  denunziare  e fare  apporre  il 
vidit  sull’intimazione  dal  cancelliere  del 
tribunale,  davanti  a cui  si  fa  la  vendita, 
e ciò  tre  giorni  almeno  prima  dell'  esibita 
ridila  nota  de’  pesi  c condizioni  aUa  ««tur 
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celieria,  altrimenti  l’appello  non  sarà  ani» 
messo  e si  procederà  quindi  all’  aggiudica- 
zione ( 726,  ). 

, li’  articolo  643.  non  permette  1*  esibita 
delia  suddetta  nota  se  non  quindici  giorni 
«topo  la  denunzia  dell’esecuzione  al  debi- 
tore ; in  tal  guisa  vi  è un  tempo  sufficiente 
per  esserne  instrutto,  ed  appellare. 

Se  l’ appello  non  è vidimato  che  dopo 
questo  tempo,  deve  essere  dichiarato  uon 
ammissibile . Il  tribunale  può  fino  a tale 
appello  andare  avanti?  Siccome  basta  solo 
darvi  un  occhiata  per  vedere  se  il  vidit  vi 
è stato  apposto  io,  tempo  debito,  sembra, 
che  it  tribunale  possa  andare  avanti,  senza 
attendere  il  Decreto  sull’ appello;;  tuttavia 
il  complesso  dell*  articolo  326.  si  oppone  ad 
una  tal  decisione,  e non  è se  non  dopo  a- 
ver  detto,  e]>©  1’ appello  non  sarà  ammes- 
so , eh#  il  suddetto  articolo  aggiunge  , che 
si  potrà  procedere  ulteriormente.  Una  tal 
continuazione  di  procedura  , è il  seguito , 
e la  conseguenza  dell’ essere  stato  rigettato 
l’appello  5 dunque  non  si  deve  vendere,  se 
non  dopo  che  il  suddetto  appello  è stato 
rigettato. 

il.  del  gravamento  $ell*  istessa  rendita  per 
parte  di  più.  creditori  che  si  deputano  la- 
procedura  per  la  vendita . 

1.  Se  la  rendita  è stata  gravata  da  due 
creditori,  la  procedura  appartiene  a quello, 
che  il  primo  avrà  denunziato;  nel  caso  di 
concorrenza  ai  possidente  del  titolo  il  più 
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àfttiéò , b sto  i tìtoli  sono-  della  mtodesimq 
data , al  patruòinatore  il  più  anziano  { 653.  ) , 
2.  I gravanti  possono  respettiVamfeOtè  ' 
ignorare  le  'procedure  de’ loro  concorrenti' 
fino  alla  pubblicità  data  ai  gravan/enti  fitti 
con  1*  inserzione'  in  tavoletta  dell*  estratto 


della  nota  de’ pesi  e condizioni  . Dall’ istan- 
te , che  l'esecuzione  che  deve  avere  la  prfc* 
ferenza  per  la  procedura  è resa  pubblica 
còti  questa  inserzione  , gli  altri  non  posso- 
no procedere  sotto  pena  di  nullità  , e dellè 
pèrdita  delle  spese  . In  quanto  alle  spese 
anteriori , sono  legittime , e i creditori  devo* 
no  esserne  pagati*  sul  prezzo  delia  venditi 
come  per  i loro  crediti . ' 

3.  Pub  darsi , che  quello  che  deVto  à* 
teré  la  preferèhza  per  àvet  denunziato  lì  ' 
primo,  à horinà  dèli’  artic.  653. , abbia  tFfc$ 
scàrato  di  procèderò , Itàrito  mancando  di 
far  inserire  io  tavoletta.il  suo  estratto  otto 
giorni  dopo  la  denunzia  al  gravato  sia  in 
altr^  maniera , e che  un  altro  gravante  ab- 
bia fatta  Fate  il  primo  quest’ inserzione . Ih 
tal  caso  dtovè  a vére  la  ^preferenza  come  pili 
diligente;  argomento  ddl’articolo  £22.  per 
l’esecuzione  sògli  stabili,  che  vuole,  ritti 
On  pròctodeòte  al  la  suddétta  esecuzione  ven- 
ga ripùtàtò  negligente , quando  non  ha  i & 
dempita  una  formarlità , o fatto  un  atto  di 
procedura  entrò  i prescritti  termini , ed  ac- 
corda la  surrogazioue  ad  un  altro  proceden* 
tè . Qui  il  primo  non  ha  adempite  le  for- 
malità entrò  ( prescritti  termini , perchè  non 
ha  portata  ni  cancelliere  - la  sua  nota  dei 
Pigean  T.  V.  P.  IL  26 


pesi  e condizioni  otto  giorni  dopo  la  cU*- 
punzia  al  gravato  a norma  di  quanto  ini? 
pongono  gii  artic.  e 6\ 4-,  per  fare 

quindi  pubblicare  l’estratto  con  gli  affissi, 
coque  lo  esige  1’  articolo  .6^5.  , e nei  gior* 
naìiie  gazzette,  a ponga  dell’ artic.  6*6. 


Ili . Del  ca$o  nel  quale  vi  è un  secondo  grar 
v amento  piu  ampio  del  pripio . 

1.  §e  un  primo  creditore  avendo  fgttq 

gravare  una  rendita  , uu  secondo  la  fa  pa^ 
rimente  gravare , e con  essa  un  altra  ren-? 
dita  , azione , o interesse , donasi  seguirci 
lp. dUposjzroqe,  dell*  artic.  '720.  jjer  1’ esecu- 
zione sugli  stabili , il  quale  vuplé  , che,  quan- 
do una  s conda  esecuzione  è più,  atipia  del- 
la prima  , il  seppddo  depunzi  al  pcimo  lq. 
Sua  esecuzione  e esso  àndcrà  avanti  per, 
tutte  due  se  sono  nel  medesimo  stato  , aìtri^ 
pienti  sospender^  la  prima  e procederà  pec 
l’altra  finché  sia  nq\  medesimo  gra$o.  do- 
lora faranno  riunite  yi  una  sola  procedura 
che  sarà  portatq  davanti  il  tribunale  della 
prima  esecuzione.  Cgsl  non  facendo.,  che 
una  sola  procedura , e se  si  può  una  sola 
aggiudicazione,  e quinci  una  Sola  distribu- 
zione de’  prezzi  ricavati  dai  differeriti  og- 
getti, vi  saranno  qssai  minori  spese , che 
se  avesse  avuto  luogo  la  vendita  e la  di- 
stribuzione per  ciascheduno  pggetto  separa- 
tamente. , • 

2.  Se  frattanto  la  seconda  esecuzione 
fosse  fatta  dopo  1’  esibita  dell’  offerta  nella 
cancelleria  , non  vi  sarebbe  più  luogo  q 
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questa  riunione , perchè  quasi  tutte  le  spese 
della  procedura  per  la  prima  esecuzione  sa- 
rebbero già  fatte;  ed  essendo  necessario  fa- 
re le  medesime  spe$e  per  la  seconda , non. 
vi  sarebbe  il  motivo  dell’  economia  , che  ha 
fatta  stabilire  una  tal  riunione  ; argomento 
dell’ artjc.  719.,  che  per  tal  cagione  non 
permette  di  chiedere  T unione  deli’  esecu- 
zione dei  differenti  beni  dopo  la  suddetta 
esibita  dell’  offerta  nella  cancelleria  . 

3.  Pub  farsi, che  ]e  due  esecuzioni  sie- 
no  trattate  in  diversi  tribunali  : le  rendite , 
azioni  o interessi , non  avendo  per  lor  me- 
desime una  solidità  locale  come  i beni  sta- 
bili , si  finge  che  siepo  situati  nel  domici- 
lio dei  gravato  , rimanendo  il  credito  nelle 
sue  mani . La  procedura  dunque  dpe  far^i 
a questo  domicilio  ( articolo  64 3.'  ) tuttavia 
potendo  darsi , che  nell’intervallo  dalla  pri- 
ma alla  seconda  esecuzione  il  gravato  abbia 
cangiato  il  domicilio,  ed  in  pon^eguenast 
quest’ ultima  sia  presentata  ad  urt  tribunale 
diverso  da  quello  della  prima  ; si  deve  sem- 
pre fare  l’istessa  riunione  nell’istesso  tri- 
bunale per  l’istesso  motivp  di  economia  di 
spese  ; argomento  dell’  artic,  720.  che  ciò 
stabilisce  nel  caso  di  più  ampia  esecuzione 
di  beni  stabili , la  quale  può  essere  portata 
ad  up  tribunale  diverso,  da  quello  in  cui  è 
stata  la  meno  ampia  esecuzione  , se  i sud- 
detti beni  stabili , sieno  situati  in  differenti 
pircondarj.  Il  predetto  articolo  720.  vuole 
che  la  seconda  esecuzione  più  ampia  sia 


■portata  davanti  al  triennale  'della  prima, 
meno  estesa. 

4.  Se  il  secondo  gravato  ignorando  la 
prima  esecuzione , procedesse  per  la  sua, 
procedura  sarebbe  valida , se  la  prima  noti 
fosse  ancora  resa  pubblica  con  l’ estratto 
inserito  in  tavoletta  ; ma-se  è stato  inserì* 
to , egli  deve  sospenderla  , ed  agire  per  la 
riunione /altrimenti  quanto  avesse  operato, 
resterebbe  annullato  come  “frustraneo  . 

5.  Se  il  secondo  gravante  rende  pub- 
blica la  sua  esecuzione  pifc  ampia  innanzi 
che  16  faccia  il  primo  4eve  esser  prefe- 
rito nel  seguitare  la  procedura . Si  appli- 
chi qui  quanto  si  è detto  Num.  TT.  S. 

6.  Ter  effettuare  F unióne  delle  dtte 
procedure,  il  secondo  gravante  denunzia  fi 
tuo  gravamento  al  primo  con  atto  da  patro- 
cinatore a patrocinatore , poiché  ciasche- 
duna esecuzione , ne  contiene  la  costituzio* 
ne . Ved.  quanto  sì  è detto  uel  precèdente 
articolo  al  num.  V.  sulla  forma  dei  gra- 
vamenti delle  rendite  . Dall’altro  canto  l’ar- 
ticolo 118.  della  Tariffa, che  fissa  il  Costb 
di  un  tal*  atto  trovasi  sotto  il  titolo  II. 
che  tassa  i diritti  dovuti  h’  patrocinatoti . 
( avoués  ) . 

DENUNZIA  AD  Uff  'V'KIMD  tSRAVAtfTE  Dt  UVf 
SECONDÒ  GRAVAMENTO  P/U*  AftPtO . 

* * t . • , 

AH  istanza  del  Sig.  Luigi  proprietario 
a ••#•••  * • . 

Resta  denunziato  e data  copia  al  Sig\ 


A ..... 

tarìo 

rendita  di . . sul  fondo  principale  di ...  dovuta 
al  Sig.  Pietro da  .... 

Del  processo  verbale  di  un  secondo  gra- 
vamento della  suddetta  rendita , e .di  un  al- 
tra vendita  di  Sao  franchi  sul  principale  di, 
fr.  rt.  mila  dovuta  ai  suddetto  Sig.  Pietri 
dal  Sig.  Dionisio  , in  virtù  del  co&tratta 
passato  sotto  di ....  davanti....  il  detto  gra- 
vamento fatto  ad  istanza  del  prefato  Sig. 
Luigi- con  atto  di....  usciere  in  data  del  41 
....  registrati,  il ....  da  ... 

, Ed.  affinchè  del  predetto  gravamento^ 
più  ampio  di  quello  del  suddetto  Sig.  Paolo  w 
questi  non  possa  allegarne  l' ignoranza  , ed 
abbia  a sospendere  sul  primo  gravamento  e 
procedere  sul  secondo  , fintantoché  sia  ne\ 
medesimo,  g radio  del  primo , e si  possano 
ntrambi  riunire  in  una  sola  procedura  <$ 
ài*  effetto  ii  predetto  Sig.  Luigi  offre  di 
consegnare  al  .suddetto  Sig.  Paolo  mediante 
la  ricevuta  del  Sig  , A -,  suo  patrocinatore  , 
il  suddetto  processo  verbale  di  gravamento 
( con  gii  altri  recapiti  se  ve  ne  sono  ) a 
condizione , che  il  suddetto  Sig.  Paolo  gli 
debba  rimettere  la  somma  di...  p$r  le  spesi 


patrocinatore  del  Sig.  Paolo  prò 
a„.  procedente  per  la  vendita  di 


una 


dell * esecuzione  fatte  fin#  a questo  giorno 
dal  detto  Sig.  Luigi  -.  altrimenti  mancando, 
di  ciò  fare,  protesta  il  deppq  £ig.  Luigi  di 
face  U suo  ricórso,  di  che  l'atto,  ; oi 
7-  Sa  il  secondo  gravame  per  ignorasi- 
» vera  * flati  del  fgiuQ  gfttameat#  ma 
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facesse  quésta  dèhùnzià,  potrebbe  esser  inf- 
ÉirtìatO  dal  primo  a farla.  1 . • ' ‘ 

* - • ' 1 t . . , ' 

IV.  Del  caso  in  cui  vi  sono  diversi  gravanti 
'■  di  rendite  anioni , o intére s si  differenti . 

'■  1.  Se  due  gradanti,  hanno  fatte  gra- 

delle  differenti  rendite,  e cfaè  si  agii 
Éca  a tal’ uopo  nel  medesimo  tribunale  , sa-, 
fanno*  due  gràvacftenti  riuniti  inarenle  ad 
istanza  della  parté  la  più  diligente,  econ- 
tinuati  dal  primo  gravante  , argomento  dell* 
Articolo  2^9- >•  che  eib  stabilisce  per  1’  ese*. 
cuzioni  su’ beni  stabili.  Evvi  l’istesso  mo- 
tivò di  • economia  che  per  la  riunione  di 
eòi  si  è parlato  nel  Kum.  III.  * 

' 1 2.  Quest»  riunione  può  domandarsi  dall1 
tìno  o l’altro  dei  gravanti,  o dalla  parte 
ta  più  diligente , dice  1’  articolo  719. 

3.  Si  domanda  con  istanza  da  patroci* 
ùatore  a patrocinatore  ( Tariff  ili.  ).  •»  • 

' * '.  V ‘ 1 

IstANZA  CONTENENTI  UNA  DOMANDA  DI  t/- 
NIONE  DI  GRAVAMENTI  DI  RENDITE  DIFFE- 
RENTI .■  - t>  i '.  - j ’j 

*•  \ * ■ *.?**'*:  . 1 . i 1 . y 

Ai  Signóri  il  Presidente  e Giudici  dei 

tribunale  ài:...;*  • :•’>  vV.’  ...  b 

Paolo  proprietàrio  a contro  il  Sig. 
Luigi  proprietario'  a ....  * 1 J ' . ’ ' b 

Ha  V onore  di  esporvi  Come  con  proces- 
sò verbale  di ...).  usciere. in  data  del  dl'*;±\ 
registrato  il..*,  daii.dìha  fatta  gravare  per 
■tèsene  venduta  t,dal  tribunale  sopra:- it  .Sig': 
Pietro  dimorante  a ....  una  rendita  di  óoa-' 
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franchi , suZ  fondo  principale  di  fr.  io.  mi/a 
dovuta  al  detto  S ig.  Pietro  dal  Sig-  Dio- 
nisio a norma  del  contratto  del  dì  passA - 
èo  davanti 

la  seguito  V esponente  ha  inteso  coinè 
kon  processò  verbali  di  \... ' dèi  ...  il  Signor 
Luigi  ha  fitta  gravare  pèr  esser  venduta 
dinanzi  al  tribunale  sopra  il  suddetto  Sig. 
Pietro  una  rendita  di  3 oo.fr.  sul  principali: 
Ai  fr.  6.  n/t  ila  dovuta  ài  detto  Sig.  Pietro 
* dal  Sig.  Remigio  ,jin  virtù1  di  contratto  dèi 
dì...  passato  davanti... 

È siccotne  l' esponènte  Ad  interesse'' dì 
cconomitzare  le  spese  e far  riunire  insieme 
i predetti  due  gravaménti , a tal  dopo  fa  là 
presènte  istanza  . * 

Ciò  considerato  Signori  degnatevi' .dì 
ordinare  , cha  i predetti  due  gravamenti  sie- 
do uniti  insieme  in  guisa  da  ‘ non  formati 
ohe  una  solai  ed  unica  procedura  la  qunlU 
Sarà  continuata  dal  esponente  primo  gravan- 
te ; in  conseguenza  di  che  sia  tenilto  il  dettd 
Sig.  Luigi  di  sospendere  al  presente  tutte  le 
Sue  procedure  tut  èdo  gravamento  sótto' pena 
della  nullità  di  dette  procedure , spese  , dati- 
ili  , ed  interessi , come  pure  di  àonséfenare 
al  Signor  M-...'  patrocinatore  dell  esponènti 
è cori  sua  ricevuta  nel  giorno  dèi  Decretò 
dà.  intervenire , tàntò  il  titolo  in-  vigore  dèi 
quale  ha  fatto  il  suddetto  gravamento  , qùan* 
to  il  precetto  che  lo  ha  preceduto  e il  pre- 
detto  processo  verbale  del  gravamentofatto  ; 
salvo  al  detto  Sig.  Luigi  il  pagamento  del- 
le sue  spese  di  procedura  e spese  ordinarie 
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ài  vendita  per  V aggiudicazione  di  dette  ren- 
dite, altrimenti  mancando  di  ciò  fare  che  ì 
detti  precetta y gravamento  e procedure  ,sie-. 
no  rigettate , e C esponente  autorizzatoci 
procedere  per  1$  vendita  della  rendita  di  3oo. 
fr.  unitajmtnte  all ’ altra  rendita  di  fr.  Soo, 
sili  gravamento,  $he  ha  fatto  ,o  che  farà  della 
detta  rendita,  di  3oq.  fr.  dopo  quello  del  Sig. 
Luigi  y il  quale  verrà  condannato  nelle  spese 
nel  caso  di  contestazione , e di  neg  ativa  di 
consegnare  i suddetti  recapiti . 

4.  L’  altro  gravante  può  difendersi  pa- 
rimente con  un  istanza  ( Tariffa  117.  ). 

Può  opporsi  alla  riunione  se  è d,omau- 
dat;a  dopo  l’ esibita  In  cancelleria  dell’ of- 
ferta sopra  una  delle  rendite  7!9*  • Vedi 
$Opra  nel  precederle  Num.  III.  2. 

5.  t*  suddetta  riunione  deve  essere 
ordinata  ancorché  uno  de’  gravamenti  sia 

ampio  dell’  altro  ( 719.  ) .. 

Cosi  deve  esserlo  nel  caso  suddetto , 
quantunque  una  delle  rendite  sia  di  6oo. , 
0 I*  altra  di  5oo.  fr. 

($.  Ordinatala  riunione  vien  continua- 
ta la  procedura  dal  primo  gravante  ( 719.)-. 

■ 'Fel  caso  di  concorrenza  la  procedura 
%ppartjeue  al  patrocinatore,  che  ha  il  ti? 
tplo  più  antico , e se  i titoli  fono  di  un 
istessa  data  al  potyrqeiqetqre  il  più  anzia- 
no ( **U- 
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V.  Bel  caso  dove;  vi  sia  collusione , froda 
o negligenza  per  parte  del  gravante  , o 
della  domanda  di  surrogazione  contro,  il 
suddetto  gravante. 

Un.  creditore  pu£>  domandare  contro  i^ 
gravante  di  essere  surrogato  nella  procer 
dura  dell’  esecuzione  in  quattro  casi 
- Il  primo  è quando  il  primo  gravante 
non  procede  sul  secondo  gravamento  ad, 
esso  denunzialo,  nell’esempio  del  numero 
III..,  argom.  dell’  articolo  721.,  cbe  l’ac- 
corda ip  tal  caso  nell’  esecuzione  sugli  sta- 
bili. , . 

Jl  secondo  quando  v.i  è collusione  (223),, 
Esempio  , allorché  1’  esecuzione  non  è fatta, 
che  per  impedire  un  altro  gravante,,  e met- 
ter ostacolo  agli  altri  creditori . 

Jl  terzo , quando  vi  è frode  ( 722.  \ 
come  se  il  gravante  non  fosse  creditore 
In  questo  caso  di  collusione  e frode, 
il  gravame  può  essere  condannato  a’ danni 
ed  interessi  a favore  di  chi  sarà  di  ragio- 
ne ( 722.  ).  • 

Il  quarto,  se  vi  fe  negligenza. 

Vi  è negligenza  quando  il  gravante 
non  ha  adempito  una  formalità  , 0 uon  ha 
fatto  un  atto  di  procedura  entro  i prescritti 
termini  ( 722.  ) ..  v,  , 2 

Frattanto  bisogna  fare  su  tal  proposito 
pna  distinzione  . 

1.  Se  il  gravante  0 solo  0 non  vi  sin 
qlcun  altro  creditore.,  che  siasi  fatto  qquq* 
«cete  }j  il  gca^te,  à il  padrone  del  gravar 
njoutu,  % può  non,  procèder*.;  un  «editore 
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dhe  sopragginngessè  non  potrebbe  lagnarsi 
delle  anteriori  lentezze , perchè  il  gravarite 
non  gli  hi  recato  vetun  pregiudizio  . 

( 2.  Ma  se  un  altro  creditore  ì che  si  è 

reso  noto  tanto  per  le  procedure  enunciate 
nei  casi  dei  Numeri  li.  III.  IV.  tanto  me- 
diante un  intimazione  a procèdere , quanto/ 
con  un  intervenzione  nella  procedura  ; il 
gravante  non  adempiendo  una  formalità , o 
hon.  facendo  un  atto  di  procedura  né’  pre- 
scritti tèrmini,  userebbe  negligenza^  ed  in 
conseguenza  darebbe  l’àdito  alla  Surroga- 
zione , come  se  dentro  i termini  suddétti 
non  fosse  stata  fatta  la  denunzia  al  gravato 
al  terzò  debitore  della  rèndita , o fàtto  in- 
serire in  tavoletta  1’ estratto  della  nota  dei 
pesi  e condizioni  ; fatti  affiggere  i cartelli  ? 
fatto  mettere  ne’ giornali  e gazzette  il  detto 
.èstratto  J èsibita  la  nota  de’  pési  e condi- 
zioni ; e fatte  fare  le  pubblicazioni  nòli’  e- 
' £oche  prescritte  . ‘ 

La  domanda  di  surrogazione  si  forma! 
non  pèr  isfanza  , ma  con  un  semplice  attò 
( Coi.  prò c.  ■fai.  Tarif.:  119.  ). 

* 4 

Atto  per  domandare  là  surrogazionè  . 

• » * 1 • 1 . “ 

Ad  istanza  del  Sig.  Litigi  creditore  del 
Sig.  Pietro. 

Vien  intimato  il  Sig patrocinatori 

del  Sig.  Paolo,  che  ha  fatta  gravare  sul 
1 predétto  Sig.  Pietro  , con  processo  verbale 
del...,  una  rendita^  di  5oo.' franchi  sul  prin- 
cipale di  fri  iò.  mila  dobùt'a  di  dettò  Sif. 
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Pietro  dal  Sig.  Dionisio,  in  vigore  di  con- 
tratto del  dì...  passato  davanti...  di  compa- 
rire all"1  udienza  nel  dì per  sentir  dire , 

come  attesoché  ( enunciare  il  motivo,  per 
esempjo , che  il  gravante  non  ha  fatto  quel 
tal"  atto  entro  il  termine  prescritto  dal  tale 
articolo  ),  il  detto  Sig.  Luigi  verrà  surro- 
gato nella  procedura  del  predétto  gravamen- 
to ; in  conseguenza  di  che  il  predetto  Sig. 
Paolo  sarà  tenuto  a consegnare  al  Signòf 
S ....  patrocinatore  del  dett  i Sig.  Luigi  con 
sua  ricevuta  nel  giorno  del  Decreto  da  in- 
tervenire tanto  il  titolo  in  virtù  del  quale 
è stato  fatto  il  suddetto  gravamento , quanto 
il  processo  verbale  del  Medesimo , le  carte , 
prócedure  ed  atti  cké  lo  hanno  preceduto  e 
seguito , salvo  sempre  in  favore  del  detto 
Sig.  Pietro  il  pagamento  delle  site  spese  di 
procedura  dopo  V aggiudicazione  sia  sul 
prezzo,  sia  contro  l'  aggiudicatario  , con- 
forme all9  articolo  £24-  dèi  Codice  di  proce- 
dura ; altrimenti  e mancando  il  détto  Sig. 
Paolo  di  ciò  fare  rimettendo  le  dette  carte 
nel  suddetto  tempo  , verrà  condannato  ai 
danni  ed  interessi  cagionati  dal  suo  ritar- 
do, eie  surriferite  procedure,  gravamento  ec : 
verràntio  rigettate  , ed  il  suddetto  Sig.  Luigi 
autorizzato  a proseguire  la  vendita  della 
predetta  rendita  ; ed  inoltre  per  sentirsi  an- 
cora il  dettò  Sig.  Paolo  condannare  nelle 
Spese  in  casà  di  contestazione  . Di  che  l'  at- 
eo ec. . 

3/  Se  il  gravante  è in  grado  di  prova- 
re, che  non  vi  è collusione,  frode,  o nc- 
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gligenza  può  rispoudere  ma  mediante  mi 
se.mplic,e  atto  ( Tan{f.  li 9.  ). 

4.  è pronunziata  la  sartia  zio  ne , 
il  gravante,  è tenuto  a rimettere  ^citte  le 
carte  e>  recapiti  della»  procedura  ai  surro- 
gato eoa  sua  ricevuta  „ e non  è;  pagato  del* 
le  sue  speso  * efeo»  dopo  l’aggiudicazione  , 
«,  sui  prezzo  o.  dall’  aggiudicatario  ( 724.) 
eooie  se  egli  avesse  ceotiauata  la  procedu- 
re. Sii  altri  creditori  noa  sarebbero  più 
obbligati  a pagargli  preventivamente  I# 
spese,  se.  avesse  continuato  j e dell’ altro 
ùato  questa  sospensione  a cui  la  legge  1«>. 
costringe  è tur  mezzo»  d’  impedire  le  dila- 
zioni . I^ell’  incanto,  viene  addossato  all*  ag- 
giudicatario il  pagamento  delle  spese  or- 
dinarie ì e in  quanto  alle  spese  straordina- 
rie , esse  lo  sono  per  privilegio  sul  prezzo, 
re  cosi  è srato  ordinato  dal  Decreta  L(  316. jj 

Aliosobè  »1  gcavaptq  ha  contestata  mal 
a proposito  la  surrogazione,  le  spese  della 
contestando Oe  cadono  addosso  a lui , e noa 
possane  io  v?rUU  passare  come  spesa 

della  psoc.fdiwa  uè,  pagarsi  sul  prezzo  (^24.) , 

5.  Quello  eb.e  è rimasto  soccombente 

sia  tal  d« manda  sia  1*  attore  , sia  il  reo  pp.^ 
appellarsi  , ma  l’  appello  non  e amoussibhs 
le,  che  dentro  quindici  giorni  dalla  notifi- 
cazione fetta  al  patrocinatore  ( 72$.  )-  Sj 
| a>bro«fetdÌli  rermiu»  e dispensata  la  uqr 
tificazàeeo  %t  domicili»  parche  la  surrogai 
zinne  non  interessa  il  merito  del  diritto  ^ 
ad  è cosa  importante  ài  non  lusqfec»  andare 
i*  lungo  Ift  jrgse&tru  il  « v , . . - 
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Yì.Tkl  tato  in  etti  il  gravante  resta  Settate 
interesse  dopo  U gravamento , èd  accorda 
‘ ahi  sia  sciolto.  • 


t.  Il  gravante  pfcò  essate  statò  pagato 
o anche  «enea  'èsserlo  pu<o  accordare  che  sia 
Sciolto  il  gravamento  ; allora  resta  armulv 
late  1*  esecuzione . : 

a.  Un  altro  creditore  pub  egli  doman- 
dare , la  surrogazione  a questa  esecuzione 
-per  continuarla  ? Bisogna  distinguere.  (> 
i.  Se  il!  suddette  creditore  non  sì  è 
-fatto  Conoscere  prima  Che  sia  sciolto  il  gra* 
vamento  ( V e di  il  precederete  N.  Y.  i<  ) no  fi 
puh,  e -gli  resta  solo  il  gravare! 

a.  ISe  ei  è fatte  conoscere  ( Vedi  detto 
-JV,  V a.  I pub  Chiedere  k «a  rroga  zie  ne  , 
perchè  allora  11  gravamento  vSen  comune 
al  gravante  ed  al  creditore,  il  quale  noli 
può  gravare  poiché  vi  è di  già  un  grava** 
mento,  ctrgom.  dell’ artic.  696.^  che  nell’  e- 
secuzioni  sugli  stabili  dice , che  1*  appigno- 
ramento  essendo  notificato  ai  creditori  in- 
scritti e registrata  la  notificazióne  , non  può 
essere  più  cancellata  se  non  di  loro  coni 
senso  o in  forza  dei  Decreti  pronunziati 
contro  di  loro  me  ette  da  Zta  taf'  istante  ìli 
poi  1*  esecuzione  loro  appartiene , attesoché, 
se  i’ oppignorante  noti  avesse  fette  fare  Fe5- 
secuzioue  , avrebbero  essi  potuto  farla,  e 
se  egli  avesse  la  facoltà  di  revocarla  questi 
creditori  trovefebbonsi  obbligati  è rteemìn- 
ciare  1*  esecuzione  ed  il  loro  pagamento sa* 
rehbe  ritardato. 

Un  altro  creditore  pub  dunque  in  que- 
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ito  caso  chiedere  la  surrogazione , ed  esi- 
gere, che  il  gravante  gli  rimetta  tutte  le 
carte  e recapiti  della  procedura , ma,  se 
questo  noq  è stato  pagato  delle  sue  spese , 

si  può  come  nella  surrogazione  per  collu- 
sione , frode  o negligenza , astringerlo  ad 
attendere  il  suo  pagamento  dopo  la  vendi- 
ta; di  fatti,  o ha  sciolto  il  gravamento  sen- 
za esser  pagato  del  suo  credito  principale 
o dopo  il  pagamento . Se  non  è stato  pa- 
gato il  gravamento  essendo  divenuto  comu- 
ne agli  altri  creditori  dacché  eglino  sono  di- 
venuti partì , non  avea  facolta  di  disporne 
senza  il  loro  consenso,  e l’aver  sciolto  il 
gravamento  non  operando  yerun  effetto  ri- 
guardo a loro  ed  egli  è considerato  sempre 
pome  il  gravante  e come  negligente  quan- 
do abbandona  la  procedura  , e deve  essere 
trattato  come  talp , non  avendo  mai  dovuto 
sospendere  o riounziarp  senza  prima  esser 
pagato.  Se  è stato  pagato,  siccome  l’  ai;ÙO* 
1258-  3.  Cod.  Nap.  l’autorizza  a rifiutare 
il  capitale,  finché  non  gli  sono  pagate  an- 
che le  6pese  liquidate,  così  potendo  farle 
liquidare  prima  di  rinunziare , poteva  ri- 
cusare , e continuare  la  sua  procedura  . Ab- 
bandonando una  tal  procedura  , deve  essere 
ugualmente  considerato  come  negligente  . 

3.  Se  il  gravante  contrasta  la  surroga- 
zione, e la  consegna  dei  documenti  ami- 
chevolmente, si  applichi  quanto  si  è espo- 
sto nel  precedente  Num.  V.  %.  fi. 
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VII  Del  caso  in  cui  il  proprietario  total f 
o parziale,  l'usofr  attuario  totale  o par- 
ziale della  rendita , reclamano  contro  4 
’ gravamento  fatto  sopra  un  altro  in  pre- 
giudizio de;  laro  diritti , 

i.  Si  ha  diritto  di  reclamare  contro  il 
gravamento  di  una  rendita  fatta  sopra  un 

al*ro  (z4-)  » 

1.  Se  si  ha  la  piena  proprietà  del  to- 

tale della  rendita  per  farqe  annullare  il  gra- 
vamento . , hn-5 

2,  Se  si  ha  la  piena  proprietà  di  una 
porzione  di  una  reqdija  gravata  sopra  qual- 
pjieduno , che  non  ne  ha  che  una  parte , 
per  domandare , che  venga  distratta  dal  gra- 
vamento la  porzione  di  cui  si  è proprietarj. 

. *.  3.  Se  $i  ha  la  nuda  proprietà  del  to- 
tale , o di  parte  della  rendita  gravata  su 
qualchedpno  pome  proprietario,  mentre  noq 
ha,  che  1’  usofrutto  totale  o parziale,  per 
domandare  la  distrazione  della  nuda  pro- 
prietà, che  si  pretende  di  avere.  * 

/ 4-  Finalmente  sè  sj  ha  1*  usofrutto  del 
totale  o di  parte  della  rendita  gravata  sul 
proprietario  , corap  se  non  fosse  aggravata 
dall’ usofrutto  quando  lo  è io  effetto,  per 
domandare  la  distrazione  } di  detto  . uso- 
frutto  . , t 

a.  Se  quello,  che  diritto  di,  chie- 
dere la  nullità  , come  proprietario  del Iq 
rendita  gravata  sopra  ùn  altro  o la  distrazio- 
ne della  quota  essa  gli  appartiene  a titolo  di 

. - - - - , - - - 

(74)  V.  sopra  al  Tit.  4»  e»p.  >•  IV-  e m>(a  54  j 
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linda  proprietà , b d’ U’sbfrutto , noti  lo  Fa  , 
■f  aggiudicazione  che  ne  fosse  fatte  della 
teedesiilta  Senza  parlare  del  suo  diritto  , 
non  gli  pregiudicherebbe  perchè  non  to- 
glierebbe 1*  ipotechbe  . L*  aggiudicazióne 
definitiva  , non  trasmette  all5  aggiudicata- 
rio -altri  diritti  fuori  di  quelli  che  aVeà 
il  gravato  ( ^3i.  ) . Se  dunque  quelli  dei 
quali  Si  è ragionato , non  avessero  diman- 
date la  nullità , o la  distrazione  innanzi 
della  vendita  , sarebbero  sempre  a terftpo  a 
Farlo  dopo . Ma  se  avessero  notizia  del  gra- 
vamento prima  della  vendita  , è cosa  pru- 
dènte il  declamare  per  evitare  un  avver- 
sàrio di  pi%  nella  persona  dell’  aggiudica- 
tario, qualóra  si  reclamasse  dopo. 

& Là  domanda  di  nullità  o distrazio- 
ne ài  Torma  per  via  d’ istanza  contro  tutte 
le  parti,  che  hanno  patrocinatore  , e me- 
diante atto  d’ usciere  contro  quelle , che 
non  lo  hanno  ( Cod.  proc.  727.  ) . 

1.  Ella  si  forma  per  via  d*  istante,  e 
1*  istanza  può  essere  scritte  in  grossa  , 

( Tarff.'M 2.),  e si  fa  Contro  il  gravante  , 
il  gravati*,  ed  il  priraò  creditore  inscritto, 
le  vi  è inscrizione  Sulla  rendita  ( indi  H 
precedente  a* tic-  T.  al  Nam: X.  parlàndo 
delle  formalità  da  seguirsi  prima  della  pub * 
blicaziotie  ec.  ) , e il  patrocinatore  aggiudi- 
catario provvisionale  , se  vi  è , ( Cod. proc . 
^27.  ) perchè  la  nullità  o la  distrazione 
cangerV  la  sua  posizionò,  e gli  darà  H 
diritto  di  chiedere  di  essere  liberato , come 
si  vedrà  itt  appresso . 
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2.  Si  forma  con  atto  d*  usciere  contro 
il  gravato  ed  il  creditore  primo  inscritto , 
se  non  hanno  patrocinatore  La  domanda 
contro  il  creditore  vien  notificata  al  domi- 
cilio eletto  nella  inscrizione  ( ivi  ) . 

3.  Nell’uno  e nell’ altto  caso  la  do- 
manda deve  contenere  V enunciativa  dei  ti- 
toli giustificativi  depositati  uella  cancelle- 
ria , unitamente  alla  copia  dell’atto  di  tal 
deposito  ( 328,  )• 

4.  O la  domanda  venga  formata  per 
via  d’istanza  o per  atto  d’usciere,  se  si 
pretende  la  nullità  del  gravaménto  le  con- 
clusioni sono  dirette  a far  dichiarar  nullo 
il  gravamento,  quanto  è stato  fatto  dopo, 
ed  in  conseguenza  che  sarà  revocato  il  gra- 
vamento, e il  terzo  debitor  della  rendita 
costretto  a pagare  in  mano  del  reclamante  \ 
se  si  domanda  solamente  la  distrazione,  si 
conclude  per  la  nullità,  e per  la  revoca 
del  gravamento  solo  in  ciò  che  interessa  la 
nuda  proprietà  1*  usofrutto,  o la  porzioni 
della  proprietà  , o di  usofrutto  che  si  re- 
clama , e che  l’incanto  e gli  altri  atti  sie- 
no  riformati  iq  quanto  a ciò,  salvo  al  gra- 
vante il  procedere  per  il  di  piu. 

5.  Le  parti  possono  rispondere  per  via 
d’istanza  scritta  in  grossa  ( Tanf.  122.), 

4.  Se  si  reclama  tutta  la  proprietà , o 
tutto  F usofrutto  non  si  può  procedere  aFa 
vendita  finché  non  sia  stato  giudicato  sul 
reclamo  fatto , e se  si  volesse  procedere  re- 
sterebbe tutto  sospeso,  a norma  dell’ artic. 
729.  , che  non  permette  che  vada  avanti 
P igeau  T.  V.  P.  IL 
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]*  esecuzione  sugli  stabili,  se  non  quando 
la  domanda  di  distrazione  , non  è che  so- 
pra una  parte  degli  oggetti.  Nel  caso  di 
sospensione  per  il  tutto,  l’aggiudicatario 
preparatorio  può  domandare  di  essere  li- 
berato dalla  stia  aggiudicazione  ( 729.  e 
Tarif.  (23.  ). 

La  domanda  di  deliberazione,  deve  as- 
seta formata  contro  coloro,  che  souo  parte 
in  quella  di  distrazione,  perchè  gl’  interest 
sa  ugualmente , e nella  medesima  forma 
( Ved.  sopra  3.!.),  osservando  frattanto, 
che  quando  lo  è per  via  d’ istanza  non  può 
eccedere  tre  carte . L’  istessa  cosa  e della 
risposta  . ( Tar'tf.  123.  ) 

Siccome  non  è questa  che  una  facoltà, 
che  ha  1*  aggiudicatario,  egli  può  aspetta- 
re il  successo  della  domauda  di  distrazione, 
ed  eziandio  proseguire  il  giudizio  perchè  vi 
ha  parte . 

Se  viene  ammessa  la  domanda  di  nul- 
lità, essendo  nullo  il  gravamento,  lo  è anco- 
ra l’aggiudicazione  . 

5.  Ma  se  non'  si  domanda  la  distrazio- 
ne che  di  una  porzione  in  piena  o nuda  pro- 
prietà , o uso  frutto,  e che  a motivo  delle 
difficoltà  che  offre  tal  domanda  non  si  pos- 
sa giudicarla  subitamente,  si  può  prosegui-, 
re  nou  ostante  la  medesima,  la  vendita  del 
dì  più  degli  oggetti  gravati.  I Giudici  pos- 
sono però  ad  istanza  delle  parti  interessate, 
ordinare  ima  sospensione  sopra  tutto.  (729.) 

Tale  è il  caso,  in  cui  fosse  presumibi- 
le, che  se  la  contestazione  fosse  giudicata. 
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e la  domanda  di  distrazione  rigettata  , si 
venderebbe  la  rendita  per  un  maggior  prez- 
zo vendendola  nei  totale,  che  vendendola 
in  porzioni . 

In  questo  caso  di  sospensione,  T ag- 
giudicatario provvisiouale  può  chiedere  di 
esserne  affatto  liberato.  {3i  applichi  qui  il 
suddetto  yers.  4? 

6.  Se  la  distrazione  è pronunziata , e 
l’aggiudicatario  provvisionale  abbia  doman- 
dato di  essere  liberato  innanzi  il  Decreto 
p che  non  sia  stato  perapchè  ciò  giudicato, 
si  accorda  la  liberazione  con  lo  stesso  De- 
creto, perchè  egli  ha  inteso  di  acquistare  il 
tutto,  e non  una  porzione  . 

* Ma  se  non  avesse  domandato  di  essere 
liberato,  potrebb’egli  farlo  dopo  che  è sta-, 
ta  pronunziata  la  distrazione?  L’  artic.  729. 
del  Codice  di  procedura  , sembra  a prima 
vista  che  décida  il  contrario . Dopo  aver 
detto  che  si  proseguirà  la  vendita  del  di 
piò  degli  oggetti  gravati,  salvo  l’ordinare 
ad  istanza  delle  parti  interessate  una  so- 
spensione per  il  tutto,  il  predetto  articolo 
aggiunge,  l’aggiudicatario  provvisionale  può 
in  questo  cago  domandare  di  essere  libera- 
to dalla  sua  aggiudicazione  ; il  che  pare  che 
voglitt  dire,  pbe  non  è che  innauzi  il  De- 
creto sulla  distrazione , ed  allorché  vi  sarà 
sospensione  sulla  totalità,  può  domanda- 
re una  tal  liberazione,  e non  dopo.  .Ma  bi- 
sogna decidere,  che  lo  può  anchp  dopo,  stan- 
te 1’  argomento  deli’  artic.  i636.  Coi.  Nap. 
che  dice,  che  se  l’acquirente  non  è evittq 
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che  di  una  parte  della  cosa,  e che  essa  sij| 
di  tal  conseguenza  relativamente  al  tutto , * 
che  l’acquirente  non  avrebbe  comprato sen- 
za la  parte  per  cui  è stato  evitto,  potrebbe 
farp  stornare  la  vendita. 

Si  applichi  a questa  domanda  posterio- 
re alla  distrazione  , tutto  ciò  che  è stato 
dettq  di  sopra  (4)  sulla  domanda  anteriore . 

1.  In  qualunque  maniera  sia  giudicata 
la  domanda  di  nullità  e quella  per  la  distra- 
zione, la  parte  che  rimane  lesa  puq  appel- 
lare. Ma  l’appello  deve  essere  interposto, 
con  intimazione  dentro  quindici  giorni  della 
notificazione  alla  persona  o domicilio,  oltre 
una  giornata  per  ogni  tre  rairiametri  a ra- 
gione della  distanza  del  dpqiicilio  effettivo 
delle  parti  . Passato  che  sia  questo  termine 
l’appello  non  sarà  più  ricevuto . (^Sp.  ) 

Vili.  Della  domanda  di  nullità  per  parte 
del  gravato  o altri  della  procedura  ante- 
riore all ’ aggiudicazione  preparatoria . 

1.  Le  prove  di  nullità  contro  questa 
procedura  devono  essere  proposte  prima  dell* 
aggiudicazione  preparatorie,  dopo  la  quale 
non  si  possono  proporre , che  le  prove  di 
nullità  contro  le  procedure  posteriori , (653.) 

L’ artic.  ?33.  contiene  1*  i stessa  disposizione 
per  1*  esecuzioni  sugli  stabili . Ciò  è stato 
stabilito  sul  motivo  che  le  parti  essendo  sta- 
te avvisate  del  giorno,  di  questa  aggiudica* 
2ione,  ed  avendola  lasciata  fare  senza  recla- 
mare vi  hanuo  acconsentito  tacitamente,  ed 
hanno  rinunziato  iu  conseguenza  a impugnar- 
la } vedasi  non  ostante  il  susseguente  vers.  19. 
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2.  li  gravato  può  proporre  tutte  le 
nullità.  Può  far  valere  quelle  che  sembra- 
no relative  a lui  solo,  come  quelle  occorse 
nelle  procedure  anteriori  all’  esecuzione , 
nell4  esecuzione  Stessa , nella  denunzia*  o 
che  risultano  dalla  mancanza  di  qualche  e- 
nunciativa  nella  nota  de’ pesi  e condizioni. 

Può  opporre  eziandio  le  nullità  degli 
atti  che  sono  stabiliti  per  render  pubblica 
1’  esecuzione,  e chiamar  la  gente  all’incan- 
to, ugualmente , che  quelle  esistenti  nella 
estratto  inserito  in  tavoletta  nella  nota  de* 
pesi  e condizioni,  cartelli  ed  avvisi  ; atte- 
soché quantunque  questi  atti  non  sembrino 
istituiti,  se  non  per  i’  interesse  de’  creditori, 
,e  per  avvisarli  che  si  presentino,  lo  sono 
anche  pel  suo,  mentre  a lui  molto  preme, 
che  i4  oggetto  sia  venduto  al  maggior  prez- 
zo possibile  . A tal’  effetto  1*  estratto  inse- 
rito nei  cartelli  deve  essergli  notificato , 

3.  I creditori  possono  proporre  tutte  le 
nullità  che  sono  negli  atti  stabiliti  per  av- 
visarli cioè  l’estratto  in  tavoletta,  la  nota 
dei  pesi  e condizioni,  i cartelli  e gli  avvi- 
si ; ma  non  possono  oppor  quelle , che  esi- 
stono negli  atti  unicamente  relativi  al  gra- 
vato . Non  potrebbero  neppur  farlo  in  qua- 
lità di  esercitanti  i diritti  ed  azioni  del  lo- 
ro debitore  in  vigore  dell*  arde.  1 1 4- & del 
Codice  Napoleone.  Se  il  debitore  non  re- 
clama è segno  che  non  soffre  da  tali  nul- 
lità, e riconosce  , che  è senza  interesse;  e 
se  non  ha  veruno  interesse  non  può  comuni- 
carlo a’  suoi  creditori . 
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4.  La  domanda  di  nullità  formata  in» 
«anzi  1’  aggiudicazione  preparatoria  tanto 
per  parte  del  gravato  , quanto  per  parte  de* 
creditori  , deve  essere  diretta  contro  il  gra-*- 
vante  e il  patrocinatore  dell"  ultimo  offeren- 
te, se  1’ offerta  del  ' prezzo  del  gravante  è 
stata  da  altri  coperta , perchè  egli  ha  un 
interesse  che  il  gravamento  stissista  , perchè 
sussista  anche  il  suo  incanto,  e sollecitare' 
1*  aggiudicazione  , quando  però  non  aceon- 
senta  di  essere  liberato  dal  predetto  incanJ 
to  . Argora.  dell’  artic.  727  , che  Vuole  , che 
a cagione  dell’ interesse  che  ha  l’ aggiudi- 
catario preparatorio  , la  domanda  di  distra- 
zione sia  formata  contro  di  Ini . 

5.  La  domanda  di  nullità  deve  esser 
formata  per  via  d’  istanza  . ( Tariffa  124.  ) 5 
▼ i si  può  rispondere  ( ivi  ) ; e quest’  articolo 
non  fìssa  il  numero  de*  fogli , come  fa  T ar* 
tic.  123.  per  la  domanda  della  distrazione  ; 

6.  Questa  domanda  impedisce  la  ven- 
dita , onde  1*  ultimo  offerente  può  chiederò 
di  esserne  liberato,  se  la  nullità  non  è ri- 
gettata prontamente.  Applichisi  ciò  che  si 
è detto  nel  antecedente  N.  VII.  4*  e & 

7.  Le  prove  di  nullità  devono  essere 
giudicate  prima  dell’  aggiudicazione  prepa- 
ratoria . ( 733.  ) 

8.  Se  sono  rigettate  , 1*  àggiùdicàzioné 

preparatoria  vico  pronunziata  con  1*  istesso 
Decreto . ( ^33.  ) Vien  fatta  al*  gravante  se 
non  vi  è altro  offerente  all*  incanto , e se  vi 
è all’ ultimo  offerente  . '*  r 

Non  devesi  procrastinarla  ad  un  ■altre' 
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giorno  , perchè  il  gravato  potrebbe  preten- 
de ré  , che  vi  avessero  avuto  luogo  delle  nul- 
lità nell’ intervallo  , che  dovessero  giudicar- 
si prima  della  rimessa  aggiudicazione  , il  che 
prolungherebbe  la  cosa  in  infinito.  Mediana 
te  una  tale  attività  egli  non  può  più  prò* 
porre  che  le  nullità  posteriori  a quest’  aggiu* 
dicazione . , . . • 

9.  L’  appello  dal  Decreto  * che  decide 
su  queste  nullità  non  viene  ammesso  , se  non 
è stato  interposto  con  intimazione  dentro 
quindici  giorni  dalla  notificazione  ,del  sud-» 
detto  Decreto  al  patrocinatore.  Argom.  del 
^34.  che  così  stabilisce  deli’  esecuzione  su-» 
gli  stabili.  - u . ;j 

In  questa  esecuzione  detta  immobiliare 
non  vi  può  essere  un  mioo,'e  spazio  di 
sei  settimane  tra  le  due  aggiudicazioni  ("có)* 

In  tal  guisa  il  termine  dell’appello  è sem* 
pre  spirato  quando  si  fa  ]’  aggiudicazione 
definitiva , e si  può  procedere  «alla  medesi- 
ma con  sicurezza  , senza  avere  a temere  che 
posteriormente  non  resti  annullata  l’ aggiu- 
dicazione preparatoria  , ed  in  conseguenza 
anche  l’aggiudicazione  definitiva  . Ma  nel 
gravamento  di  una  rendita , la  legge  rroa 
fissa  alcun  termine  tra  le  due  a geiuìi reazio- 
ni ; T artic;  648.  dice  , che  la  preparatori^ 
si  farà,  salvo  il  termine,  òhe  verrà  prer 
scritto  dal  tribunale  . Deesi  perciò  fissare  - 
questo  termine  ad  un  epoca  tale  , che  quan- 
do viene  a spirare  sia  spirato  quello  deli? 
appello  affine  di  procedere  con  sicurezza  alf  • 

aggiudicazione  definitiva'  . . „ ? 

« 
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L’appello  deve  essere  notìficato  ai  can- 
celliere, che  vi  apporrà,  il  suo  vidit  (^34.) 
affinché  non  sia  proceduto  all’  aggiu Sta- 
zione definitiva.  La  legge,  che  vuole  che 
r appello  abbia  luogo  nel  termine  di  quin- 
dici giorni , non  ha  prescritto , che  la  noti- 
ficazione ed  il  vidit  debbano  aver  luogo  den- 
tro questo  spazio  di  tempo.  Basta  che  sie- 
00  fatti  innanzi  1*  aggiudicazione  , che  han- 
no per  iscopo  di  prevenire.  * 

Si  è detto  negli  antecedenti  versi  , 1. 
che  non  putevansi  proporre  dopo  1’  aggiu- 
dicazione preparatoria  le  nullità  commesse 
iunauzi , e che  ciò  era  appoggiato  al  mo- 
tivo, che  quelli  che  potevano  opporle  es- 
seado  stati  avvisati  del  giorno  della  aggiu- 
dicazione , avendola  lasciata  fare  senza  re- 
clamare , hanno  acconsentito  tacitamente, 
ed  hanno  rinunziato  ad  opporvisi  con  que- 
ll* nullità. 

Ne  viene  da  ciò,  che  se  essi  non  fos- 
sero stati  avvisati  potrebbero  proporle,  an- 
che dopo  l’ aggiudicazione  ; per  esempio,  se 
il  gravamento  non  fosse  stato  denunziato, 
l’estratto  della  nota  de’  pesi  e condizioni 
inserito  in  tavoletta  ed  annunziato  con  af- 
fissi e giornali , notificato  il  processo  ver- 
bale di  apposizione,  o se  vi  fosse  nullità, 
in  quest' atti  ; In  tal  caso  sarebbe  come  se 
non  fo  sero  stati  fatti  , altrimenti  un  gra- 
vante potrebbe  tacitamente  fare  aggiudicare 
a se  medesimo  o ad  un  suo  partigiano  dei 
foni  a pochissimo  prezzo  senza  che  il  gra- 
vato 0 i suoi  creditori  venissero  a saperle 
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e rivolgere  contro  di  essi  quanto  la  legge 
ha  stabilito  in  loro  favore  . 

Il  metodo  da  tenersi  in  questo  caso  per 
proporre  questa  nullità  non  sarebbe  quello 
di  attenersi  ad  una  semplice  domanda  . Sic- 
come vie  un  Decreto  pronunziato  sull'  ese- 
cuzione, bisogna  procedervi  contro  con  i mez- 
zi che  sono  di  ragione.  Quello  a cui  ap- 
pigliarsi è la  terza  opposizione  al  Decreto 
di  aggiudicazione  , come  pregiudicievole  a’ 
loro  diritti  perchè  emanato  senza  che  fos- 
sero stati  anteriormente  citati.  (424-) 
formalità,  non  fossero  state  osservate,  o se 
vi  fòsse  nullità  , sarebbero  ricevuti  terzi  op! 
ponenti  al  Decreto  di  aggiudicazione  , il  qua- 
le sarebbe  dichiarato  nullo. 

IX.  A chi  appartiene  la  procedura,  se  quel- 
la anteriore  ali ’ aggiudicazione  prepara 
toria  è annullata  . 

l.  Se  il  gravamento  resta  annullato,  lo 
sodo  anche  le  conseguenze , e non  vi  è più 
gravamento.  Allora  al  primo  che  gravi  di 
nuovo  e che  denunzi  * il  gravamento  appar- 
tiene la  procedura  Veci,  di  sopra  num.  IL  a. 
Se  dunque  il  gravante  il  di  cui  gravamen- 
to è annullato  è il  più  diligente , egli  è 
preferito . 

a,  Ma  se  il  gravamento  sussiste  et  1$ 
nullità  uou  cada  che  sugli  atti  posteriori*, 
un  altro  creditore  può  domandare  la  sur- 
rogazione opponendo  che  il  gravante  noci 
ha  adempito  a qualchè  formalità  , o fatto  ufi 
pito  di  procedura  entro  i prescritti 
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tti.  Ved.  sopra  il  Num.  V.  dove  si  parla  del 
taso  in  cui  vi  é collusione  ec. 

X.  Dell'appello  dal  Decreto  di  aggiudicazione 
preparAtoHd. . 

1.  Si  può  appellare  da  questo  Decreto 
in  tre  casi  * 

* I.  Si  e veduto  nell’ antecedente  N.  IX. 

8.,  che  qualora  siano  proposte  le  nullità 
delle  procedure  anteriori  a quest’  aggiudi- 
cazione , e che  esse  sieno  rigettate  il  me- 
desimo Decreto , che  le  rigetta  aggiudica 
preparatoria  mente  * w 

Si  e veduto  ( ivi.  9.  ) derttto  qual  termi- 
ne , ed  in  qual  forma  devesi  interporre  1* 
appello  da  questo  Decreto.  Si  appella  norf 
solamente  dalla  disposizione,  che  rigettale 
nullità  , ma  ancora  da  quella  che  aggiudi- 
ca , di  cui  si  chiede  la  revoca  come  conse- 
guenza dell’altra  . 

2.  Si  può  eziandio  appellare  dalla  di- 

sposizione che  aggiudica , senza  appellarsi 
dalla  prima  , quando  non  si  ha  alcuna  ragione 
di  reclamare  da  questa,  ma  sibbene  contro 
di  quella  . Tale  è il  caso  in  cui  sono  state 
violate  le  prescritte  regole  per  le  aggiudi- 
cazioni , come  se  fosse  stata  fatta  innanzi 
che  fo  sero  spirati  gli  otto  giorni  doj.0  la 
prima  pubblicazione,  o se  1’ incanto  non  fos- 
se stato  fatto  da  un  patrocinatore  .(  A vouè ) • 

3.  In  fine  si  può  appellare  dall’ aggiu- 
dicazione , anche  quando  non  ne  è stata  prò-, 
posta  la  nullità  , c che  il  Decreto  non  pro- 
nunzia unicamente,  che  quest’ aggiudicazie- 
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iift,  allorché  In  essa  non  sonò  state  osservate 
le  prescritte  forme  ; per  esempio  se  è stata 
fnt-a  innanzi  gli  otto  giorni  della  seconda 
pubblicazione , o in  altro  giorno  diverso  da 
quello  indicato  i 

a.  Tutte  le  persone  ; che  sono  state  par- 
ti nell’  aggiudicazione  , possono  appellarsi 
dal  suddetto  Decreto-,  e si  devono  conside- 
rare come  pani  tufti  1 creditori  quando  so^ 
no  stati  fatti  l’ inserzione  dell’  estratto  in 
tavoletta  , i cartelli  e gli  avvisi  t perchè 
questi  atti  equivagliono  all’  interpol  (azione  i 
Devesi  pure  considerare  parte  il  gravato, 
quando  oltre  questi  atti  surriferiti  gli  è sta- 
to denunziato  il  gravamento  > e notificato  1’  af- 
fisso . Se  i predetti  atti  non  fossero  stati  fat- 
ti , o se  fossero  nulli  il  che  sarebbe  1’  istes 
sa  cosa  -,  non  essendovi  citazione  bisogne* 
rebbe  appigliarsi  alla  terza  opposizione  ,(  Vedi 
sopra  N.  IX.  io.  ) i.  '► 

3.  Detfesi  intimare  su  quest’appello  il 
gravante,  che  ha  fatto  pronunziare  il  sud- 
detto Decreto , e l’aggiudicatario  prepara- 
torio che  si  tratta  di  spogliare  di  tal’  ag- 
giudicazione. Argom.  dell’  artic«22£.  che  vuo- 
le , che  la  domanda  di  distrazione  formata 
dopo  l’aggiudicazione  preparatoria  * sia  pa-* 
rimente  diretta  contro  ]’  aggiudicatario  * 

4.  In  quanto  al  termine  per  appellarsi 

bisogna  distinguere.  .> 

1.  Se  il  Decreto  rigettale  nullità  con- 
tro le  procedure  anteriori  , e pfonunzia  1’ 
aggiudicazione , deve  essère  interposto  l’ap- 
pello rientro  i quindici  giorni  dalla  notifi- 


420 

razione)  del  medesimo  al  patrocinatore  . 

( Vedi  sopra  N.  IX.  9.) 

а.  Ma  se  il  Decreto  non  fa  che  pro- 
nunziare V aggiudicazione  il  termine  per 
appellare  decorre  dal  momento  della  noti- 
ficazione e dura  fino  alla  definitivo  aggiu- 
dicazione , dopo  la  quale  non  si  può  essere 
ammessi  ad  appellare,  mentre  pare  che  si 
presti  il  consenso  quando  si  lascia  eseguire 
il  Decreto. 

б.  L’appello  deve  essere  interposto  con 
intimazione  notificata  al  cancelliere  e da 
esso  vidimata  (734.)  Ved.  sopra  N.  IX.  9. 

6.  L’  appello  sospende  1 aggiudicazioue 
definitiva  * afg.  dell’artic.  2215.  Cod.  Nap. 
il  quale  dopo  aver  detto,  che  la  procedu- 
ta per  l’espropriazione  può  aver  luogo  in 
tirtù  di  un  Decreto  esecutorio  provvisional- 
mente non  ostarne  1*  appello  , aggiunge  ; che 
1’  aggiudicazione  non  6Ì  può  fare  se  non 
dopo  Un  Decreto  definitivo  inappellabile  o 
passato  in  cosa  giudicata  . L’  aggiudicatario, 
che  ha  interesse  di  non  restare  in  stato  di 
sospensione  può  domandare  al  tribunale  di 
prima  istanza  di  essere  liberato  dall’  aggiu- 
dicazione. ( Arg.  dell'  arto.  7*29.  Ved.  sopra 
N.  VIL  4.  ) Ciò  vien  accordato  immediata- 
mente, e si  fissa  un  termiue  durante  il  qua- 
le le  parti  saranno  tenute  di  far  giudicare 
l’appello,  altrimenti  passato  questo  tempo 
l’ aggiudicatario  ne  sarà  liberato  . 

7.  Se’ 1*  aggiudicazione  è confermata  «e 
l’aggiudicatario  abbia  ottenuta  la  sua  libe- 
razione , ai  fa  procedere  ad  una  nuova  a g- 
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giodicazione  preparatoria . UTa  siccome  la 
pubblicazione  indicata  per  mezzo  dell’  estrat- 
to in  tavoletta , del  cartello  e degli  avvisi, 
è stata  ritardata , non  si  può  procedere  a 
questa  nuova  aggiudicazione,  se  non  dopo 
una  nuova  affissione  di  cartelli  ed  inser- 
zione di  nuovi  avvisi  nella  forma  sopra  in- 
dicata , (232.)  Allorché  poi  1’  aggiudicatario 
non  ha  ottenuta  la  sua  liberazione  si  fa 
procedere  alla  definitiva  aggiudicazione  se- 
condo le  forme  che  devono  procederla, 

8.  Se  1’  aggiudicazione  preparatoria  vien 
^evocata  , bisogna  distinguere  . 

1.  Se  lo  è per  una  conseguenza  della 
nullità  delle  anteriori  procedure  , bisogna 
che  queste  procedure  sieno  ricominciate  . 

2.  Se  lo  è senza  aver  rapporto  alle 
procedure  si  procede  ad  una  nuova  aggiu- 
dicazione prepaidtoria  dopo  nuovi  cartelli 
ed  avvisi. 

XI.  Della  domanda  di  nullità  delle  procedu- 
re posteriori  all * aggiudicazione  prepara- 
toria  . 

T.  Si  é *<eduto.  nel  preeed.  art.  «1  nn«, 

XII.  parlando  della  J'ormalilà  delC  ag giudt- 
fazione  preparatoria  , quali  formalità  si  de- 
vono osservare  tra  le  due  aggiudicazioni. 
Se  non  lo  sono  state  , o che  vi  sia  nullità 
negli  atti  che  le  compongono,  si  può  do- 
mandarne la  nullità. 

2.  Stille  persone , che  possono  domati,- 
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darla , si  applichi  quanto  si  $ dotto  di  so» 
pra  al  num.  Vili.  2.  3 

La  domanda  è formata  contro  quelle 
indicate  . ( ivi  4.  ) 

4.  L’  artic.  <235.  accorda  al  debitore  per 
proporre  la  nullità  dell’  esecuzione  sugli  sta- 
bili fino  a venti  giorni  innanzi  1*  aggiudica- 
zione definitiva  ; e siccome  non  vi  può  essere 
meno  di  sei  settimane  tra  le  due  aggiudicazio- 
ni,  ( 706.)  ne  segue,  che  vi  sono  almeno  veqp 
tidue  giorni  di  tempo  per  chiedere  questa 
nullità . Nel  gravamento  di  una  rendita  la  leg- 
ge non  fissa  verun  termine  tra  le  due  ag- 
giudicazioni poiché  l' artic.  648.  lascia  que- 
sto termine  all’arbitrio  del  tribunale.  Se  lo 
avesse  fissato  a meno  di  sei  settimane  per 
«sempio  a quindici  giorni  ne  avverrebbe, 
che  il  gravato  avrebbe  meno  tempo  ed  un 
termine  più  breve  per  proporre  le  nullità. 
Devonsi  per  tanto  proporre  iunauzi  l’ag- 
giudicazione definitiva.  Se  si  lasciasse,  che 
fosse  fatta  senza  reclamate  ciò  sarebbe  un 
rinunziare  tacitamente  a queste  nullità.  La 
legge,  ha  potuto  fare  questa  differenza  a moti- 
vo di  quella,  che  bisogna  fare  tra  le  ren- 
dite e i beni  stabili , la  di  cui  conserva- 
zione è ordinariamente  più  importante  . 

5.  La  domanda  vien  formata  per  via  d’ 
istanza,  ( Coi.  proc.  7 35.  Tarif.  12S.  ) e vi 
si  può  rispondere.  ( T artf.  ivi.  ) Quest’  artico- 
lo non  fissa  il  numero  de’  foglj , come  lo  fis- 
sa 1’  artic.  ia3.  per  la  domanda  di  distrazione. 

6.  L’  aggiudicatario  preparatorio  può 
chiedere  la  sua  liberazione  se  la  nullità  non 
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vieti  e giudicata  prontamente.  Si  applichi  qui 
quanto  si  è detto  di  sopra  num.  VII.  4-  e 6. 

, 7.  Una  tal  domanda  sospende  1’  aggiu- 
dicazione definitiva . Si  applichi  qui,  quan- 
to è stato  detto  di  sopra  r.uin.  X.  6. 

8.  L’ artic.  735,  vuole,  che  nei  seque- 
stri che  nell’  esecuzione  sugli  stabili , si  de- 
cida sulle  prove  di  nullità  dieci  giorni  al- 
meno innanzi  quello  indicato  per  1*  aggiu- 
dicazione definitiva . Ciò  è praticabile  in 
quest’  esecuzione  , in  cui  vi  devono  essere 
almeno  sei  settimane  tra  le  due  aggiudica- 
zioni e dove  queste  prove  devono  esser  pro- 
poste venti  giorni  almeno  prima  dell’  aggiu- 
dicazione definitiva  , ed  tp  tal  caso  vi  e un 
intervallo  di  tempo  sufficiente  ; ma  ne*  gra- 
vamenti delle  rendite  dove  esse  possono  pror 
porsi  fino  a quest’  aggiudicazione  , pon  è 
necessario,  che  vi  sia  uno  spazio  di  dieci 
giorni.  Ciò  sarebbe  inoltre  irapossib  le  quan- 
do .non  ve  ne  sono  che  otto  dalle  due  ag- 
giudicazioni , pome  ciò  può  accadere  , la- 
sciando l’ artic.  6'4&  all’ arbitrio  del  tribuna- 
le la  cura  di  fissare  il  termine. 

Se  le  prove  della  nullità  yengono  ri- 
gettate , e che  po,n  vi  siano  QttQ  giorni  tra 
quello  in  cui  sooo  state  rigettate  , e quello 
precedentemente  indicato  per  l’aggiudicazio- 
ne definitiva  , bisognerà  giunto  che  sia  quest’ 
ultimo  giorno  rimettere  una  tale  aggiudica- 
zione ad  un  tptmipe  che  abbia  otto  giorni 
4’  intervallo  , Argoni.  dell*  artic.  736. il 
quale  nell’  esecuzione  sugli  stabili  accorda 
Otto  giorni  per  appellarsi,  e che  deve  qui 
applicarsi* 


9-  L*  appello  , da  questo  Decreto  non 
è ammissibile  dopo  otto  giorni  che  è stato 
pronunziato.  Deve  essere  notificato  al  can- 
celliere e vidimato  da  lui . (236.) 

(Quest’appello  sospende  l’ aggiudicazio* 
ne  definitiva  . Tred  sopra  num.  X.  6. 

fi  gravato  non  può  proporre  sull’  ap- 
pello altre  prove  di  nullità  se  non  quelle 
presentate  in  prima  istanza  . ( 236.  ) 

io,  I mezzi  di  nullità  conrro  gli  atti 
posteriori  aU’aggiudieazione  preparatoria  non 
possono  essere  proposti  dopo  T aggiudicazio- 
ne definitiva , perchè  il  gravàto  ne  ha  avu- 
ta notizia  per  mezzo  de’  cartelli  ed  avvisi 
che  devono  rinnovarsi  tre  giorni  almeno  pri- 
ma dell’  ultima  aggiudicazione  . Se  \dunque 
questi  cartelli  ed  avvisi  non  sono  stati  fat- 
ti e se  vi  è qualche  nullità  tanto  ne”  mede- 
simi quanto  nel  processo  verbale  di  affissio- 
ne , il  gravato  non  avendone  avuta  veruna 
notizia  potrebbe  reclamare  dopo  1*  aggiudi- 
cazione definitiva.  Si  applichi  ciò  che  si  è 
detto  di  sopra  num.  Vili.  ip. 

XII.  Dell3  appello  dai  Decreti  pronunziati  su - 
gli  incidenti  surriferiti,  e sugli  altri  ill- 
ùdenti . 

i.  Il  Codice  prevedendo  degl’  incidenti,  e 
l’appello  dai  Decreti  pronunziati  su  quest’ 
incidenti  , ha  sovente  regolato  dentro  qual 
termine,  e con  qual  forma  sarà  interposto 
-quest’appello,  comesi  è veduto  ne’  nume- 
ri precedenti . Per  gli  incidenti  preveduti 
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bisogna  seguire  questo  termine  ed  una  tal 

forma. 

a*  Ma  se  si  tratta  degl’ inciderti,  che 
il  Legislatore  nou  ha  potuto  prevedere  per* 
chè  è cosa  impossibile  1’  immaginare  tutto 
quello  che  può  derivare  dai  diversi  avve- 
nimenti, dalla  varierà  deile  circostanze,  e 
specialmente  ca  la  mala  fede,  in  un  tal  ca- 
so si  deve  , per  togliergli  di  mezzo  , instrui* 
re  e far  giudicere  i prefati  incidenti  , e rego* 
lare  il  termine  e la  forma  dell’ appello  dal 
Decreto  , seguendo  ciò  che  la  legge  ha  re- 
golato perchè  vi  è purità  di  mutivi. 

XIII.  De/  caso  nel  quale  una  pubblicazione 
di  un  incanto  e stata  ritardata  da.  un  ilici * 
dente . 

Un  incidente  pub  ritardare  la  pubbli- 
cazione di  un  incanto,  non  solo  prima  che 
sia  giudicalo  , ma  anche  dopo  che  e stato  giu- 
dicato . Ritarda  il  Decreto  , attesoché  se  si 
procedesse  alla  pubblicazione  e 1’  incidente 
venisse  ad  essere  dichiarato  ben  fondato , la 
predetta  pubblicazione  e quanto  sarebbe  sta- 
to fatto  in  appi  esso  sarebbero  nulli . Tali 
sono  tra  gli  altri  i casi  in  cui  si  domanda 
la  nullità  dal  gravamento,  la  distrazione, 
la  nullità  delie  procedure  anteriori  all’ ag- 
giudicazioue  preparatoria  o posteriori  .Se  f . 
incidente  fosse  ammesso  , rimanendo  annul- 
lato ciò  che  precede  la  pubblicazione  , lo 
sarebbe  similmente  la  pubb  icazione  medq- 
‘sima  . 

Un'  incidente  ritarda  la  pubblicazione 
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anche  dopo  che  è stato  giudicato  quando 
vi  è l’appello,  ineutre  quest’appello  è so- 
spensivo come  si  è veduto  di  sopra  , e se  I* 
incidente  ammesso  fosse  in  appello,  le  pub- 
blicazioni e tutte  le  cose  fatte  in  pregiu- 
dizio della  domanda  incidente  , sarebbero 
annui  late 

In  questi  due  casi  pon  essendo  stata  fat- 
ta la  pubblicazione  nel  giorno  indicato  dai 
cartelli  e dagli  avvisi , rimane  senza  effetto, 
poiché  il  pubblico  non  sa  più  in  qual  gior- 
no ricomini eranno  le  pubblicazioni . Non  si 
puh  dunque  procedere  a ila  riassunzione  di 
queste  aggiudicazioni , se  non  dopo  una  nuo- 
va affissione  de  cartelli  e 1’  inserzione  de’ 
nuovi  avvisi  nelle  forme  come  sopra  pri- 
scritte.  (^3a.) 

XiV.  Dell'  appèllo  dal  Decreto  dì  aggiudi- 
cazione definitiva  . * 

1.  Non  si  può  appellare  da  un  Decre- 
to di  definitiva  aggiudicazione  , se^non  per 
cagioni  antoriori  alla  medesima  . 

Di  fatti  se  il  gravato  è stato  avviato 
stante  la  denunzia  del  gravamento , i cartel- 
li e gli  avvisi  , cosi  pure  i creditori  e gli 
altri  interessati  mediante  questi  cartelli  e«J 
avvisi  ne  hannu  avuta  notizia /hanno  potu-v 
• to  far  valere  1 loro  mezzi  tanto  prima  dell* 
aggiudieazione  preparatoria  , se  erano  nati 
innanzi , come  si  è veduto  dì  sopra  al  num. 
IX.  oppure  dopo  di  essa  e prima  dell’  ag- 
giudicazione definitiva  sa  sono  nati  tra  que- 
lli due  aggiudicazioni.,  a norma  di  quanto  *1 
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è esposto  al  num.  XI.  Se  al  contrario  queste 
persone  non  sono  state  citate  nè  avvisate, 
clleuo  possouo  far  uso  del  mezzo  della  ter- 
za opposizione  . Ved.  num.  X.  io. 

2.  Ma  si  possono  commettere  nell’ atto 
del  Decreto  di  aggiudicazione  definitiva 
delle  irregolarità  e delle  ingiustizie;  onde 
è necessario,  che  il  gravato  e le  altre  par- 
ti possano  portare  il  Decreto  a’ ' superiori, 
per  farlo  riformare.  Tali  sarebhero  i casi 
in  cui  1’  aggiudicazione  non  fosse  fatta  al 
maggiore  e migliore  offerente , in  cui  gl* 
incanti  non  fossero  fatti  da  dei  patrocinatori 
( Avoue's ),  o venissero  aggiudicati  ad  una. 
persona  inibita  . ( Ved.  nel  preced.  art.  il  nu- 
mero XII.  4.  dove  si  parla  delle  formalità 
dopo  C aggiudicazione)  si  può  appellare  da 
un  Decreto  di  aggiudicazione  definitiva  co- 
me da  qualunque  altro  Decreto  . Perciò  1* 
artic.  749.  del  Codice  di  procedura  suppo- 
ne , che  possa  essere  attaccato  perchè  non 
fa  decorrere  il  termine  accordato  ai  credi- 
tori ed  al  gravato  per  regolarsi  sulla  distri* 
buzione  del  prezzo  che  dalla  notificazione 
del  Decreto  confermativo. 

3.  Non  si  possono  applicare  a quest’  ap- 
pello i brevi  termini  stabiliti  per  1’  appello 
dei  Decreti  pronunziati  su  degli  incidenti, 
stantcchè  non  vi  è alcuna  parità  di  ragio- 
ne . Di  fatti  è cosa  molto  a proposito  , che 
quest’ incidenti  .vengano  prontamente  giudi- 
cati affine  di  rendere  al  gravato  la  sua  pro- 
prietà, se  il  gravamento  è mal  fondato,  0 
se  è ben  fondato  la  procedura  non  vada  in 
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lungo  soverchiamente , e durante  un  tal*  in* 
temilo,  la  proprietà  resti  degradata  nell* 
atto  che  le  spese  e gl’  interessi  de’  credito* 
fi  sempre  più  si  aumentano  . gessando  una 
tali  ragione  tostochè  è fatta  1*  aggiudieazio- 
ne  definitiva  , si  rientra  nella  regola  gene* 
rale . 

Frattanto  se  prima  che  sia  spirato  i} 
termine  éoroune  a tutti  gli  appelli  il  grava- 
to lascia  che  sia  proceduto  all’  esecuzione 
di  nn  tal  Decreto  per  la  distribuzione  del 
prezzo  dell’ aggiudicazione , non  potrebbe 
più  appellare  giacché  vi  avrebbe  acconsen- 
tito tacitamente. 

4-  Quest’appello  s’ interpone  nelle  foi. 
ine  consuete  , e non  vi  e di  bisogno  di  far- 
lo notificare  al  cancelliere  , come  ne  casi 
riportati  ne’  num.  IX.  XI.  e XII.  Una  tal 
notificazione  ha  luogo  in  questi  casi  per  im- 
pedire F aggiudicazione  definitiva  , e preve^ 
nire  le  spese  e i danni  che  cagionerebbe  se 
ella  fosse  annullata  . £’  affatto  inutile  dopo 
una  tale  aggiudicazione. 

✓ ....  . * • . • • f 

S.V. 

Delia  distribuzione  dei  denari  provenienti  dal • 
le  esecuzioni  mobiliari . 

Preliminare  . 

X.  I denari  sequestrati  o provenienti 
dalle  vendite  fatte  in  sequela  di  un  seque- 
stro, esecuzione  sui  mobili , gravamento  stil- 
le raccolto,  o sulle  rendite,  azioni  o in* 
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téfessì  (2*5.)  sono  bastanti  o non  sono  ba- 
stanti per  pagare  i creditori  . 

2.  Se  sono  bastanti  -,  o il  debitore  ed  I 
creditori  si  accordano  tra  loro  perchè  i 
denari  sieno  rilasciati  a’  primi  dal  terzo 
tielle  cui  mani  è stpto  fattoli  sequestro  > il 
depositario  delle  somme  provenienti  dalla 
Vendita  fatta  in  sequela  di  un  esecuzione 
mobiliare,  e l’aggiudicatario  de’ frutti  del- 
la rendita  ec.  fino  alla  Cohcotrenza  dei  lo- 
io  avere, o non  si  accordano; 

t.  Se  si  accordano  né  formano  1*  atto 
davanti  notaro  contenente  la  delegazione 
verso  di  quello  fche  è debitoté  de’  denari  t 
per  date  a eia  scheduli  debitore  quella  som- 
ma che  gli  perviene;  Allorché  poi  quello 
che  è debitore  ha  parte  in  quest’ atto,  l’at- 
to lo  libera  «non  meno  che  il  gravato  al 
quale  vengono  rimessi  i titoli  del  credito. 

Mi  se  il  depositario  o debitore  di  que- 
sti denari  * non  è parte  in  verun  modo  biso- 
gna per  astringerlo  al  pagamento  fargli 
notificare  quest’  atto  con  una  nota  degli 
opponenti  all’esecuzione,  affine  di  provar- 

( 75.)  Anche  la  saisic-gàgerie , la  saisìc-forainc  di  cui  si 
parlerà  nel  Lib.  Ili.  possono  dar  luogo  alla  distribuzio- 
lia  del  prezzo,  ec.  I creditori  ipotecar/  so  flou  sòliti  iscritti  li 
reputano  chirografarj  .Ciò  in  specie  parlando  di  creditori  di 
mercanti  Falliti , so  l’ iscrizione  non  è presa  dieci  giorni 
avanti  il  fallimento  . Decisioni  di  Cassazione  de’iS.  Di'- 
f cembro  1809.  ( a sezioni  riunite  ) e de‘  19.  Dicembre  det- 
to .Denevers  , raccolta  del  t3io.  a 21.  Per  altro  è osser- 
vabile che  sopra  i mobili  anche  gl’  Ipotecari  vanno  pet 
contributo  , se  il  prezzo  non  serve  per  tutti  , perché  sui 
mobili  non  si  dà  ipoteca  . E sotto  il  Cod.  attuale  di  com- 
mercio Fra  i mercanti  non  si  dà  conquassaziOMe  d*  nc- 
teca  , V.  rnotm  44.  del  Tota.  a.  . Jj' 
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, gli , thè  quelli  che  sono  delegati  erano  1 
soli  che  avessero  un  diritto  alla  delegazio- 
ne , e che  tutti  vi  hanno  presa  parte. 

2.  Se  il  gravato  cd  i suoi  creditori  non 
si  accordano,  due  casi  ne  possono  nascere ; 
o la  resistenza  viene  per  parte  del  suddet- 
to gravato , che  ricusa  , come  sovente  av- 
viene una  tal  sodisfazione  a’ suei  creditori , 
per  ingiustizia  o rancore  mentre  i credito- 
ri sono  d’accordo;  la  resistenza  proviene 
per  parte  di  uno  o diversi  creditori,  che 
portano  i loro  crediti  più  oltre  di  quanto 
confessano  il  debitore  e gli  altri  creditori, 
e che  pretendono,  che  i denari  non  sieno  ba- 
sta nti- 

Nel  primo  caso  vale  a dire  qualora  la 
resistenza  , non  proviene  che  per  parte  del 
gravato  , ogni  creditore  ottiene  un  Decre- 
to contro  di  esso  , mediante  il  quale  il  sud- 
detto creditore  è autorizzato  a prendere  dal- 
le mani  del  depositario  i denari  della  som- 
ma che  gli  è dovuta , oppure  notifiea  que- 
sto Decreto  al  depositario  con  la  nota  degli 
opponenti  alfine  di  astringèrlo  al  paga- 
mento . 

Nel  secondo  caso,  vale  a dire  se  la 
resistenza  proviene  per  parte  di  qualche 
creditore , il  gravato  , ed  i creditori  che 
sono  d’ accorde  stendono  nn  atto  contenen- 
nte  la  delegazione  verso  i creditori  consen-* 
zienti , e dissenzienti  poi  si  notifica  a questi  ùl- 
timi con  r omologazione  di  quest’  atto  . 
Essa  e ordinata  , se  i fondi  sono  sufficienti 
ed  i dissenzienti  sono  condannati  nelle  spc* 
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gè.  Nei  caso  eórìtrario  vièn  rigettata  , e 
si  procede  alla  distribuzione  pervia  di  giu- 
stizia , come  si  vedrà  in  appresso.  Qualo- 
ra vi  sia  dubbio*  si  ordina  in  sintii  guisa 
questa  distribuzione;  ma  quelli  che  sosten- 
gocìo  che  è bastante  possono  domandare  di 
esser  pagati  dando  cauzione  di  rimettere  la 
somma  pcrcetta,  nel  c aso  che  i denari  non 
bastino,  come  io  decideva  V articolo  180. 
dello  Statuto  di  Parigi  . Si  fanno  cessa- 
re con  ciò  i frutti,  e si  diminuiscono  per 
quanto  è possibile  gli  aggravj  del  gravato. 

3.  Se  i denari  sequestrati  o il  prezzo 
delle  vend'te  non  sono  bastanti  per  pagare 
i creditori,  il  gravato  ed  i creditori  sono 
tenuti  dentro  un  mese  a convenire  della 
distribuzione  per  contributo.  (656.) (-6.) 

Non  si  può  promovere  questa  distribu- 
zione per  via  di  tribunale  innanzi  questo  ter- 
mine , che  ò stato  accordato,  perchè  il  gra- 
vato ed  i creditori  possano  intendersi  tra  lo- 
ro e scansare  le  spese. 

Il  mese  decorre  dal  di*  che  il  gravato 
'ed  i creditori  hanno  saputo  o potuto  sapere 
r importare  dei  denari  da  distribuirsi. 

— i. u 

(j(j)  Le  Page  quest.  Lib.  5.  til.  u.art.  i.q.  i.  osserva,  cho 
so  ideili  servono  , non  vi  ò luogo  a dispute  cornimi  ’,  itoti 
ogni  creditore  la  causa  contro  il  gravato  cho  impugni  la 
quantità  del  credito,  c cosi  non  si  ritarda  la  distribuzio- 
ne . i\la  Se  i denari  non  servono  , c il  gravato  impiigifi  la 
quantità  del  credito  preteso  da  alcuno  , o tatti  i credito- 
ri , non  si  sii  più  con  <lhe  proporzione  procedere  nolcon- 
triluito.  h1  quindi  necessario  avanti  di  cominciare  P ope- 
razione della  distribuzione  che  Si.1  fissato  il  vero  Credito'- 
Può  dunque  a scanso  di  cumulo  di  frutti  , e se  la  .liqui- 
dazione possa  esser  lunga,  essere  utile  per  ’i  creditori  jl 
concordarsi , c- procedere  per  via  eli  Cauziono  ,'  è prcsMtr» 
de  restituendo  . 


4&2 

Ciò  diversifica  secondo  la  specie  dell4e-* 
sedizione 

1.  Se  sono  provenienti  da  tm  sequestro 

decorre  dalla  notificazione  del  Decreto  pro- 
nunziato contro  il  sequestrarlo,  che  fìssa  ciò 
che  deve  essere  distribuirò  * ^rgom.deli’art. 
749.  * che  fa  decorrere  il  mese  accordato  al 
gravato  e suoi  creditori  , per  regolarsi  tra 
loro  sull*  Ordine  da  tenersi  incominciando 
dal  dì  della  notificazione  del  Decreto  di  ag- 
giudicazione. . ' 

E se  il  Decreto  pronunzialo  contro  il  se- 
questrano venisse  attaccato , il  mese  decor- 
rerebbe dalla  notificazione  del  Decreto  con- 
fermativo. Argom.  dell’ artic.  249  » c^e  di- 
ce j)er  il  caso  in  cui  il  suddetto  Decietodi 
aggiudicazione  fosse  attaccato. 

2.  Se  si  tratta  di  gravamento  di.  niobi- 
fi,  la  parte  gravata  ed  i suoi  creditori , de- 
vono avere  avuta  notizia  dei  giorno  in  cui 
la  vendita  è cominciata  0 il  gravato  median- 
te la  notificazione  del  gravamento  ( 601. 6oe. 
e Q f 4*  )>  c^e  indica  il  giorno  ( Ò9&  );  gli  op- 
ponenti che  nort  sono  chiamati  (6i5j)  no- 
minatamente restano  avvisati  dei  suddetto 
giorno  dagli  affissi  e cartelli;  che  indicano 
il  luogo,  il  giorno  e l'ora  . (618.)  Dacché 
gli  uni  e gli  altri  hanno  saputo  il  principio 
della  vendita  possono  sapere  anche  quando 
è consumata  sebbene  gli  avvisi  non  siano 
stati  reiterati  ; ( Arg.  deU'art.  1034.  ) In  se- 
quela del  processo  verbale  , l'uffiziale,  che  ha 
latta  la  vendita  deve  renderne  conto  per  ve- 
rifica re  la  somma  da  distribuirsi . E’  dal  gior- 
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be  di  questo  rendimento  di  conto,  che  de- 
corre il  termine  del  mese.  , 

3.  Nel  gravamento  sulle  raccolte,  avran- 
no luogo  le  istesse  formalità,  affinchè  il 
gravato  ed  i creditori  sieno  avvisati  della 
vendita  e del  suddetto  conto,  e bisogna  ap- 
plicarvi f istessa  regola  che  pel  gravamento 
de?  mobili  . 

4.  Finalmente  pel  gravamento  sulle  rendi- 
te, azioui,  ed  interesi , che  si  aggiudicano 
all’  udienza,  fa  di  mestieri  di  applicarvi  la 
regola  stabilita  dall’  artic.  749. , che  fa  de- 
correre il  mese  della  notificazione  del  De- 
creto di  aggiudicazioue , sé  non  è attacca- 
to} e tìél  caso  di  appello  dalla  notificazio- 
ne del  Decretò  confermativo  » 

4-  Se  dentro  il  mese  tutti  si  accordano  , 
si  applicai  ciò  che  si  è detto  nei  prece- 
denti versi  2.  r.  Si  aggiunga , che  se  tra  i 
creditori  vi  è un  minore  sotto  tutela  il  tu- 
tore può  aderire  al  contributo  , senza  deli- 
berazione del  Consiglio  di  famiglia  * sebbe- 
ne il  minore  non  venga  ad  esigere  tutto  iL 
suo  avere  . Argom.  dell ’ art.  464.»  ^aP- 
che  l’autorizza  implicitamente  ad  aderire 
alle  azioni  relative  ai  diritti  mobiliari  ; 
emancipato  può  pure  egli  60I0,  se  ciò  che 
gli  ò dovuto  è per  frutti  ; ma  se  è pef  uà 
capitale  , deve  essere  assistito  dal  suo  cura- 
tore, e ciò  basta  senza  la  deliberazio- 
ne del  consiglio  di  famiglia.  Argom.  dell ' 
art.  482.  Cod.  Nap • il  quale  non  ingiunge 
che  una  tale  assistenza  per  ricevere  un  ca- 
pitale, senza,  esigerò  la  Suddetta  delibera- 
zioiie.  \ 
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Se  un  solo  creditore  si  oppone , è d* 
Uopo  procedere  alla  distribuzione  per  vìa 
di  tribunale  . Non  si  potrebbe  acquistarlo 
come  nel  caso  in  eoi  non  mancassero  i de- 
nari, facendo  una  distribuzione  amichevole 
o chiedendo  contro  di  lui  1*  omologazione  ; 
La  ragione  si  è che  nel  caso  * che  sieno  ba- 
stanti , il  creditore  essendo  totalmente  pa- 
gato non  può  esigere  dagli  altri*  che  veri- 
fichino ed  affermino  la  sincerità  de’  loro 
crediti*  essendo  senza  interesse.  Ma  quan- 
do i suddetti  denari  non  bastano , ad  esso 
preme,  che  se  ne  faccia  la  distribuzione  per 
via  di  tribunale*  a motivo  che  ciaschedun 
creditore  deve  giurare  la  sincerità  ed  esi- 
stenza del  suo  credito,  e questo  giuramento 
può  tenere  in  soggezione  i creditori  falsi  o 
supposti  ed  alienarli  dal  prender’parte  nel- 
la distribuzione*  il  che  renderebbe  più  con- 
siderabile la  porzione  appartenente  ai  veri 
creditori.  Questo  giuramento  non  ha  luogo 
in  una  distribuzione  alf  amichevole  fatta 
davanti  i notari,  uon  avendo  dato  la  legge 
a’ notari  il  diritto  -li  ricevere  il  giuramento 
in  un  tal  caso  . Un  solo  creditore  può  dun- 
que opporsi  a que«ta  distribuzione,  quando 
però  non  sia  collocato  in  guisa  da  non  es- 
ser pagato  interamente  . 

5.  Se  i creditori  non  si  accCrdauo  tut- 
ti, si  procede  alla  distribuzione  in  tribuna- 
le, come  si  vera  in  appresso . 

Frattanto  i denari  sono  depositati  passa- 
to il  mese*  e dentro  gli  otto  giorni  seguen- 
ti nella  cassa  d’ ammortizzazione  , o nelle 

» 7 
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mani  delle  persone*che  ad  essa  presiedono  % 
tuttavia  vi  sono  da  fare  diverse  osservazio- 
ni secondo  la  natura  di  ciascheduna  esecu- 
zione . 

1.  Se  i denari  provengono  da  un  seque- 
stro , non  si  obbliga  il  sequestrarlo  al  depo- 
sito de5  medesimi,  se  non  qualora  il  Decre- 
to non  dice  espressamente  che  resteranno 
nelle  sue  mani  lino  alla  distiibuzione,  il  che 
viene  ordinato  allorché  egli  vi  aderisce  ed  è 
solvente,  per  isfuggire  l’imbarazzo  di  riti- 
rarli dopo  il  deposito  > 

Qualora  non  è autorizzato  a ritenersi 
nelle  mani  i denari,  si  ritiene  le  sue  spese 
tassate,  e rimette  il  di  più  al  depositario  con 
la  copia  del  Decreto , se  vi  sono  liquidate 
le  spese,  altrimenti  consegna  l’esecutorio  co- 
me danaro  contaute. 

2.  Se  questi  danari  Sono  provenienti  da  li- 
na vendita  sopra  un  sequestro  gravamento  sui 
mobili,  gravamento  di  raccolte,  1*  uffiziale 
che  ha  fatta  la  vendita  è tenuto  dentro  io 
spazio  di  otto  giorni  spirato  che  sia  il  mese 
di  depositare,  salve  tùtte  le  opposizioni , 1’ 
importare  della  vendita  , fatta  la  deduzione 
delle  sue  spese  a norma  della  tassazione  for- 
mata dal  Giudice  sulla  minuta  del  proces- 
so verbale  , e si  fa  menzione  della  suddet- 
ta tassazione  nelle  copie.  (65^.) 

Se  frattanto  la  vendita  de’  frutti  fosse 
fatta  col  patto  per  parte  degli  aggiudicata- 
ri  di  pagare  sodamente  le  spese , e custo 
dime  il  prezzo  fino  alla  distribuzione , non 
vi  sarebbe  luogo  al  deposito . 
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gente,  (658.)  sia  un  creditore  , sia  l’ istesso 
gravato  perchè  ha.  un  interesse  di  affretta* 
re  ia  propria  liberazione  anche  parziale  * 
Se  il  sequestrano,  1*  aggiudicatario  de’  frut- 
ti o delle  rendite,  azioni,  ed  interessi  fos* 
sero  stati  autorizzati  a custodire  il  den^| 
ro  fino  alla  distribuzione , potrebbero  far- 
ne  }’  istanza  per  affrettare  una  tal  di- 
stribuzione e la  loro  liberazione  ; arg.  dell’ 
artic.  ?5o.  che  per  questa  ragione  accorda 
all’ aggiudicatario  il  diritto  di  chiedere  la 
nomina  di  un  Giudice  delegato  per  far 
la  graduatoria , 

Io  materia  di  graduatoria  o ordine  , il 
gravante  ha  solo  il  diritto  di  promoverla  du- 
rante gli  otto  giorni  susseguenti  al  mese . 

( -jSo.  ) solo  dopo  uu  tal  termioe  possono 
farlo  gli  altri . L’ art.  638.  non  gli  accorda 
l’istesso  vantaggio  nella  contribuzione,  e 
la  parte  la  piu  diligente  sempre  prevale . 

a.  Se  si  presentano  due  o più  richie- 
denti^ nell’ istesso  tempo  alla  cancePeria, 
essi  anseranno  davanti  il  Presidente  del 
tribunale,  che  deciderà  sull’istante,  chi 
debba  esser  quello  la  di  cui  istanza  ver- 
rà ammessa.  Non  vi  sarà  uè  appello  pè  op- 
posizione contro  la  sua  decisione , e non  se 
ne  formerà  neppure  processo  verbale,  nè 
6arà  abbonata  alcuna  funzione  o vacazione 
a’  patrocinatori  per  essersi  trasferiti  in  casa 
del  Presidente,  Tar{f'.  9*.,  perchè  qui  si 
tratta  solo,  del  loro  interesse  e non  di  quel- 
le de’  loro  clienti . Non  vi  è bisogno  di  ci- 
tazione per  trasferirsi  alla  casa  del  Presi 3 


4 38 

dente.  Argom.  dell’ articolo  1S0.  della  Tri- 
nai , che  1*  ordina  per  il  giudizio  di  gra- 
duatoria , e ordine. 

Nel  tribunale  di  prima  istanza  pel  Di- 
nar ti  mento  della  Senna  , 1*  uso  si  è di  con- 
(perare,  come  presentati  nel  tempo  mede- 
simo ed  in  concorrenza  tutti  quelli  che  si 
presentano  nell’  istesso  giorno  dalle  ore  no- 
ve della  mattina  fino  a tre  ore  dopo  mezzo 
giorno  . Per  verificare  tutti  quelli  che  si 
sono  presentati  il  cancelliere  pe1  prende 
nota . 

In  qualunque  maniera  venga  stabilita 
la  concorrenza,  i!  Presidente  aggiudica  la 
preferenza  a quello  al  quale  il  comune  in- 
teresse la  deferisce . In  tal  maniera  il  cre- 
ditore sarà  preferito  al  gravato , e a quello 
che  ha  in  mano  i denari , ( sequestrano  o 
aggiudicatario  ) , perchè  questo  creditore 
agisce  per  la  massa  ; e dall’  altro  canto  es- 
sendo più  attivo  chi  cerca  di  farsi  pagare 
di  quello  che  sia  il  debitore  che  vuol  farsi 
liberare , è cosa  certa  che  meno  di  chiun- 
que altro  trascurerà  la  procedura . In  man- 
canza del  creditore  che  agisca  il  gravato 
provarrà  al  sequestrarlo  o all’  aggiudicata- 
rio specialmente  sei  denari  non  producono 
frutti , mentre  ad  esso  preme  molto  di  sol- 
lecitare la  sua  liberazione  e far  cessare  gli 
interessi  che  decorrono  iu  vantaggio  dei 
suoi  creditori . Se  ha  luogo  concorrenza  fra 
i creditori , quello  che  è appoggiato  a un 
titolo  autentico,  vien  preferito  ai  chiro- 
grafarj,  il  credito  de’ quali  è più  soggetta 
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alla  contestazione.  Se  ve  ne  sono  diversi 
muniti  di  un  titolo  autentico,  o se  non  vi 
s/eno  che  de'  chirografarj  , si  preferisce' 
quello,  il  di  cui  patrocinatore  è il  più.  an- 
ziano , attesoché  si  presume  , che  sia  il  piq 
capace.  Argom.  dell’ articolo  982. , che  sta- 
bilisce in  tal  modo  nel  caso,  che  vi  sieno 
varj  patrocinatori  dei  creditori  i quali  si 
presentino  ad  una  remozione  di  sigilli  , e 
che  deferisce  al  detto  patrocinatore  il  di- 
ritto di  rappresentare  la  massa  . 

2.  La  requisizione  si  fa  sopra  un  regi- 
stro delle  contribuzioni  tenuto  nella  can- 
celleria ed  è verificata  da  una  semplice  no- 
ta inserita  su  detto  registro  ( 658.  ). 

3.  Su  tal  requisizione  viene  dal  Presi- 
dente delegato  un  Giudice  ( ivi  ) . 

4.  Delegato  che  sia  questo  Giudice, 
gli  si  presenta  un  istanza  affine  di  ottenere 
ia  sua  ordinanza  per  intimare  agli  oppo- 
nenti il  produrre  , ed  alia  parte  gravata  di 
prendere  la  comunicazione  delle  carte  e 
recapiti  prodotti  e contradirvi  se  vi  é luo- 
go ( Tcirif.  96.  ) (^8.). 

V.  1’ art.  (>5r).  di  proc.  so  il  gravato  si'  è’falto  condaii» 
ilare  ia  contumacia  , o non  ha  patrocinatore  , la  citazione 
deve  farseli  a persona  o domicilio  per  atto  d’  usciere  . Ma 
può  occorrere  uno  spazio  maggiore  del  mese  per  la  di- 
stanza secondo  l’ Art.  io33.  il  che  può  ritardare  1*  ope- 
razione . Le  Page  q.  6.  Lìb.  5.  iit.  1 1 . art.  i . 

Vero  è che  il  gravato  è già  notiziato  socondo  il  §, 
6°g.  — ma  1’  art.  66i.  dicendo  che  sia  citato  iV  gravato 
inpersona  del  suo  Avouc  , suppone  che  possa  avere  il  co- 
modo di  costituirlo  . Se  è forestiere  , o abita  fuori  della 
Francia  , la  citazione  si  fa  al  domicilio  del  Procuratore  Im- 
perialo art.  69.  9.  e vi  occorre  il  solo  termine  voluto  dall*, 
art.  73. 
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Istanza  al  giudice  delegato  per  ottfnere 

L*  ORDINANZA  AFFINE  DI  PROCEDERE  ALLA 
DISTRIBUZIONE  . 

Al  Sig. Giudice  del  tribunale  di  .... 
delegato  all'  effètto  (dell*  appresso  distribu- 
zione . 

Richiede  umilmente Paolo  ....  che  ha. 

proceduto  per  la  vendita  de  mobili  ed  eff'etti 
del  preietto  Sig.  Pietro  fatta  con  processo 
verbale  del  dì ....  dal . ..  e procedente  per  la 
distribuzione  del  prezzo  della  prefata  ven- 
dita . 

Che  vi  piaccia  Signore  , veduto  V estrat- 
to degli  opponenti  alla  suddetta  vendita  ri- 
lasciato da ...  e che  vi  compiacerete  d inse- 
rire nel  processo  -verbale  dell'  apertura  delle 
suddetta  distribuzione,  di  permettere  all  espo- 
nente di  fare  intimare  agli  opponenti  come 
sopra  , nel  mese  dell 5 intimazione  che  loro 
verrà  fatta  ad  istanza  deW  esponente , di 
produrre  nella  cancelleria  i Iqro  titoli  di  cre- 
dito in  virtù  de*  quali  hanno  formate  le  loro 
opposizioni , con  fatto  per  esser  graduati, 
come  pure  al  detto  Sig.  Pietro  affinchè pren- 
da comunicazione  dei  prefati  titoli  ed  atto 
dentro  il  suddetto  termine , altrimenti  ne  re- 
steranno esclusi  ; e perchè  nel  caso  che  sia 
fatta  la  suddetta  produzione  , sia  proceduto 
da  Voi  Signore  allo  stato  della  distribuzio- 
ne : e farete  bene  ec. 
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E ’ permesso  il  fare  la  suddetta  intima - 
afone  agli  opponenti  ed  al  Sig.  Pietro  parte 
gravata,  per  gli  oggetti  espressi  nell'  istanza  .• 
Fatta  nel  palazzo  di  giustizia  nella  ca- 
mera del  consiglio  nel  dì... 

il  Codice  non  dice  se  il  Giudice  de* 
legato  debba  formare  un  pr^esso  verbale 
comprovante  la  presentazione  dell’  istanza 
e l’ ordinanza , che  in  sequela  di.  essa  è 
stata  accordata } ma  vi  ha  luogo  di  deci- 
dere ciò  che  deve  farsi , mediante  l’ argo- 
mento dell’  articolo  252.  , che  in  materia 
di  giudizio  d’  ordine  vuole  , che  il  suddetto 
Giudice  formi  un  processo  verbale  di  gra- 
duatoria , allorché  emanerà  la  sua  ordinane 
za.  Questo  processo  verbale,  è conforme 
al  modello,  che  si  è dato,  Lib.  a.  p.  a.tit.* 
3.  cap.  i.  art.  a.  H.  VI. 

5.  A questo  processo  verbale  deve  es- 
sere annesso  un  estratto  degli  opponenti , 
per  provare  al  Giudice  delegato  quali  sono 
quelli  che  hanno  un  diritto  alla  distribu- 
zione affine  di  classarli  tutti . Argom.  dell5 
articolo  252. , che  esige  I*  inserzione  nel  pro- 
cesso verbale  di  apertura  di  graduatoria 
delle  inscrizioni  esistenti . b 

1.  Se  la  distribuzione  vien  fatta  sopra 
un  sequestro  di  denari , il  sequestrano  ha 
dovuto  a tenore  dell’  articolo  525.  denun- 
ziare al  patrocinatore  del  primo  sequestran- 
te i sequestri  posteriori  mediante  una  nota 
contenente  i nomi , e 1’  elezione  del  dorai* 
Pigeau  T.  V.  P.  II.  29 
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eilio  dei  sequestranti  e le  cagioni  dei  loco 
sequestri.  Il  Decreto,  che  sopra  di  ciò  ne 
interviene  è pronunziato  per  tutti  i suddetti 
sequestranti , e vien  prodotto  per  pruvaro 
chi  sono  quelli  che  hanno  diritto  alla  di- 
stribuzione , 

2.  Se  la  distribuzione  si  fa  sopra  ut$ 
sequestro  di  cose  mobiliari  soggette  ad  es- 
sere venduta  e rivendute  dipoi,  gii  oppo- 
nenti anteriori  alla  vendita  hanno  dovuto 
formare  uu  opposizione  in  mano  del  terzo 
e rinnovarla  tra  ie  mani  dell’  uffiziale  in- 
caricato della  vendita  medesima . Questi 
opponenti  durante,  o dopo  la  vendita  han- 
no, dovuto  fare  opposizione  nelle  mani  del 
suddetto  ufficiale  ; così  qualunque  sia  1’  e- 
poca  della  loro  opposizione  , il  suddetta 
uffiziale  deve  averne  fatta  menzione  sul  suo 
processo  verbale . Egli  da  un  estratto  agli 
opponenti  , che  viene  inserito  nel  processo 
verbale  di  apertura  di  disjtribuzioue  . 

3.  Se  questa  distribuzione  ha  luogo  so- 
pra un  gravamento  ili  mobilio  una  esecuzio- 
ne sulle  raccolte  , ciò  deve  essere  ugual- 
mente notificato  al  suddetto  uffiziale,  che 
nota  il  numero  ed  inorai  degli  opponenti. 

4<  Se  è fatta  sopra  una  vendita  di  ren- 
dita , azione,  o interesse  , gli  opponenti, 
hanno  dovuto  formare  l’ opposizione  in  ma- 
no del  terzo  debitore  della,  rendita , e que- 
sti ha  dovuto  iti  seguito  denunziarla  con 
un  suo  atto  al  gravante  . Il  patrocinatore 
di  questo  esibisce  una  copia  di  quest’  atto 
con  un  certificato  per  parte  del  suo  patron. 
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cinatore,  che  non  gli  è stata  denunziata 
vcrun  altra  opposizione. 

6.  Tutti  quelli  che  sono  opponenti  ed 
hanno  domandato  con  le  loro  opposizioni  di 
essere  chiamati  alla  distribuzione,  essendo 
noti  mediante  1’  estratto  devono  intimarsi  a 
produrre  i loro  titoli. 

t.  Se  gli  opponenti  hanno  costituito 
patrocinatore,  come  nei  sequestri  o altre 
esecuzioni  allorché  vi  è stata  1’  interven- 
zione per  parte  loro  nell’  esecuzione , 1’  in- 
timazione deve  ad  essi  esser  fatta  da  patro- 
cinatore a patrocinatore  ( d’  avoué  aavoué) 
Argom.  deli’  articolo  ^33.  del  Codice  di 
procedura  e dell'  artic.  i3i.  della  Tariffa  p 
che  lo  fissano  per  la  graduatoria  a riguardo 
de’  creditori  inscritti , che  hanno  costituito, 
patrocinatore . 


■ V ■ ■ -.*>  V ••  ' r . . 

Intimazione 

AL  PATROCINATORE  PfcR  PRODURRE 


’ y 


4 ' . j 

Ad  istanza  del  S ig.  Paolo;  resta  noti- 
ficato e data  copia  al  Sig. ...  patrocinatore  d,e£ 
Sig.  Luigi. 

u ..  Dell'  istanza  presentata,  al  Sig. ...  Giu- 
dice delegato , nominato  affine  di  fare  la  di- 
stribuzione. del  prezzo  della  vendita  de'  mo- 
bili del  Sig.  Pietro  , sul  prezzo  della  quale 
il  detto  Sigi.  Luigi  ha  formata  V opposizio- 
ne sotto  dì.»  per  atto  del...  ed  insieme  del? 
ordinanza,  apposta  appiè  della  suddetta  istan- 
za in  data  del...  registrata  ec.  3 contenente , 
che  gli  opponenti  dovranno  produrre  i toro. 
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tìtoli  dentro  il  mese  nella,  cancelleria,  per 
essere  proceduto  alla  distribuzione  del  pre- 
detto prezzo  tra  i suddetti  opponenti , e ciò 
affinchè  il  detto  Stg.  A nel  predetto  no- 

me non  p ‘ssa  allegar  cagione  dì  ignoranza 
ed  abbia  da  obbedire  alla  predetta  ordinanza 
nel  termine  prefisso-,  altrimenti  resterà  esclu- 
so e sarà  proceduto  alla  predetta  distribu- 
zi'in  solamente  sopra  i titoli  prodotti  , di 
che  F atto  . 

2.  Se  gli  opponenti , non  hanno  costi- 
tuito patrocinatore  , 1?  intimazione  deve  es- 
ser fatta  con  atto  stragiudicialc  . Essa  può 
esserlo  al  domicilio,  che  1*  opponente  ha 
dovuto  eleggere  nel  luogo  dove  il  grava- 
mento de’  mobili , o delle  raccolte  ec.  è sta-r 
to  fatto  conforme  agli  artic.  6oc>.  e òSty. 

JI-  Ciò  che  devono  fare  gli  opponenti  per 
esser  posti  nella  distribuzione  . 

1. rDentro  il  mese  dall’ intimazione  i 
creditori  opponenti  tanto  nelle  mani  del 
gravante  quanto,  in  quelle  dell5  uffiziale  , che 
avrà  proceduto  alla  vendita  , devono  pro- 
durre sotto  pena  di  decadere  dal  diritto  di 
fkrlo  ( forclusion  ) \ loro  titoli  io  mano 
del  Giudice  delegato  ( 660.  ). 

2.  A questi  titoli  si  aggiunge  un  atto 
contenente  la  ' domanda  dì  collocazione  c 
costituzione  di’  patrocinatore,  ( itti  ) che 
deve  esser  firmata  dal  patrocinatore  V Ar- 
gomento deli’ articolo  *354- , che  lo  $sige 

la  graduatoria , 0 ordine  , 

^ * “ V-v  <•  * • V * / . . 


Digitized  by  Google 


445 


IStANzX  DI  COLLOCAZIONE. 

Al  Sig Giudice  del  tribunale  di..n. 

delegato  e nominato  affine  di  fare  la  di- 
stribuzione tra  i creditori  opponenti  del  Sig. 
Pietro  sul  prezzo  proveniente  dalla  vendita 
de”  suol  mobili  ed  effetti. 

Fa  istanza  Andrea  proprietario  a .... 

Che  vi  piaccia  Signore  di  collocarlo 
nella  distribuzione  da  farsi  da  Vai  del  sud - 
detto  prèzzo  per  via  di  contributo  . 

1.  Per  la; somma  di  taoo.  franchi 
di  capitale  a cui  il  detto  Sig-.  Pietro 
è stato  condannato  a di  lui  favore  con 
Dècreto  del  tribunale  del.  dì  .... 

• ; ■ franchi  1200. 

2.  Per  la  somma  di ...  per  i frutti 
ed  interessi  scaduti  fino  a questo  gior- 
no sulla  predetta  somma  . 

3.  Per  la  somma  di ...  d cui  ascen ■ - 

dono  le  spese  liquidate  nel  suddetto  . \ 
Decreto . , , ■■  ' — 

4i  Pór  la  èomma  di  ( io.  fr.  , o 
2«  franchi,  o «So.  centesimi  secondo 
l’articolo  92-  delia  Tariffa  ) per  il  ^ • 

presente  atto  di  collocazione  . . ***** 

• Somma  totale  » 

Inoltre  per  quella  alla  quale  ascende - 
ranho  gC  interessi  del  predetto  capitale  da 
scadere  fino  al  dì  della  terminazione  del 
processo  verbale  di  distribuzione , eMS~S  non 
insorge  veruna  contestazione  ; in  caso  di 
contestazione  fino  al  dì  della  notificazione 
del  Decreto  9 che  avrà  deciso  e nel  caso  di 
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appello , finché  sienO  spirati  quindici  giorni 
dopo  la  notificazione  della  sentenza  in  ap~ 
pollo  , e voi  farete  bene . 

E per  giustificare  quanto  sopra  l' e speg- 
nente produce  : 

t.  Jl  predetto  Decreto  del  dì  ...<  ■ m» 

a.  L’  atto  della  notificazione  del 
predetto  Decreto  del ....  » 

3.  Finalmente  il  presente  atto  di 

notificàzioné  . ** 

Quest’atto  non  è notificato . Tariffa  97., 
perchè  il  gravato  e il  gravante  dovendone 
prendere  co muincazione*  la  notificazione 
sarebbe  inùtile  . 

3.  Se  ùn  creditore  è privilegiato  chie- 
de il  suo  pagamento  con  privilegio  (661.)* 
Se  quésto  privilegiato  è il  proprieta- 
rio, può  limitarsi  a domandare  il  paga- 
mento ton  privilegio  con  quest’  atto  * ma  se 
teme  delle  difficoltà  sulla  di  lui  colloca- 
tone * e che  voglia  prevenirle  j può  citare 
Ja  parte  gravata  e il  patrocinatore  il  piò 
anziano  all*  udiènza  dei  ricorsi  ( Réfe'te') 
davanti  il  Giudice  delegato  per  far  decide- 
re preliminarmente  bui  suo  privilegio  còme 
per  esemplo  per  cagiooé  di  pigioni  ad  esso 
dovute  ec.  ( 661.  ) (79.)  * 

Questa  intimazione  si  fa  al  patrocina- 
tore della  patte  gravata , sé  lo  ha  costituì» 

(79)  (Questo  è cicute  1 in  tutte  1»  Ioni, alita  del  guidino  «li  di- 
stribuzione , pud  comparire  sempre  , e don  produrre  nel 
mese  . Egli  e solo  tenuto  come  gli  altri  secondo  1*  ait. 
609.  a lasciar  vendere . Le  Page  lib.  5,  Ut.  1 1 . art.  1, 
..  rjtiest.  , . 
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to , ( Tariffa  98.  ) altrimenti  alla  persona  * 
o al  domicilio. 

Il  patrocinatore  più  anziano  è quello 
che  si  trova  all*  epoca  della  domanda  essere 
il  più  anziano  degii  opponenti  muniti  di 
Un  titolo  autentico , il  quale  è incaricato 
del  comune  interesse  * Vedi  il  precedente 


num.  ì.  1.  à* 

fton  vi  è di  bisogno  dell*  Ordinanza  del 
Giudice  delegato  per  indicare  il  giorno  in 
cui  ascolterà  le  parti  . Il  Codice  artic.  661, 
nè  la  Tariffa  articolo  98.  ne  parlinovi.’  in- 
timazione deve  esser  fatta  da  quello  , che 
1’  ha  indicata  Verbalmente  k 


tNtlMAZlONE  PER  FAR  DECIDERE  SUL  PRIVILEGIO 
Del  proprietario  . 

Ad  istanza  del  Sig.  Dionisio  opponente 
sul  prezzo  della  vendita  de ’ mobili  del  Sig. 
Pietro  . 

& intima  al  Sig.  ....  patrocinatore  del 
detto  Sig.  Pietro  ( se  lo  ha  costituito  ) » ed 

al  Sig patrocinatore  il  più  anziano  degli 

opponenti  alla  detta  vendita . 

Di  comparire  il ...  nel  tal  luogd  del  tri - 
bunàle  davanti  il  Sig. ...  Giudice  delegato 
nominato  per  C effetto  della  distribuzione  del 
suddetto  prezzo  ì 

Per  sentir  dire , che  il  predetto  Signor 
Dionisio  sarà  pagato  sul  predetto  prezzo  con 
privilegio  e preferenza  a tutti  i creditori, 
ed  anche  per  le  spese  della  procedura  con- 
forme all'  articolo  del  Codice  di  proce- 
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Aura-  nella  somma  ai... per  un  anno  di  pigio- 
ne de ’ luoghi  occupati  da*  summentovati  mo - 
bili  scaduta  nel  dì ...  essendo  i detti  luoghi 
appigionati  [dal  detto  Sig.  Pietro  , secondo 
la  scritta  fatta  in  forma  privata  , registrata 
il  dì  ....  la  quale  è spirata  nel  predetto  gior- 
no', in  conseguenza  , che  attualmente  e sen- 
za aspettare  la  predetta  distribuzione  , verrà 
j pagato  della  predetta  somma  unitamente  alle 
spese , secondo  la  liquidazione , che  ne  sarà 
fatta  dal  Sig.  Giudice  delegato,  e sul  prez- 
zo della  prefata  vendita  da  ....  depositario 
del  suddétto  prezzo , non  ostante  tutte  le  op- 
posizioni fatte  o da  farsi  contro  il  suddet- 
to Sig.  Vìetro , al  che  fare  sarà  astretto  il 
predetto  depositario  anche  con  V arresto  per- 
sonale , e facendolo  ne  resterà  liberato  , e per 
sentirsi  condannare  nelle  spese  in  caso  di 
contestazione  , di  cui  in  ogni  caso , il  detto 
Sig.  Dionisio  verrà  rimborsato  come  dell ’ 
altro  suo  credito ; di  chef  atto  ec. 

Se  il  gravalo  non  ha  costituito  patro- 
cina*ore  , quest’  intiaiaziona  gli  vien  fatta 
per  via  d’  atto  di  usciere  alla  persona  o do- 
micilio'. 

La  legge  non  accorda  agli  altri  privi- 
legiati il  dirirto  di  far  decidere  preliminar- 
mente sui  loro  privilegi . Essa  ha  conferito 
un  tal  vantaggio  al  proprietario  , che  va  in- 
nanzi a tutti , ed  a cui  preme  dì  esser  pa- 
gato innanzi  alla  distribuzione  . 

4.  A misura , che  gli  opponenti  rimet- 
tono i loro  titoli  e 1’  atto  di  collocazione , 
il  Giudice  delegato  deve  farne  menzione 
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snl  sao  processo  verbale , argom.  dell’  artiù. 
'•54.  che  V ordina  per  la  graduatoria  . Una 
tal  menzione  si  fa  in  tal  guisa  . 

Il  dì  . . . et  è stato  prodotto  dal  Sig... 
patrocinatore  del  ...  opponente  alla  predetta 
vendita,  il  di  lui  atto  di  collocazione  con  le 
carte  e recapiti  ivi  enunciati . 

III.  Della  distribuzione  che  fa  il  Giudice 
delegato.  Regole  , che  deve  seguire. 

1.  Spirato  il  termine  come  sopra  fissa- 
to, ed  anche  innanzi  , se  i creditori  hanno 
prodotto,  il  Giudice  delegato  forma  in  se-* 
guito  del  suo  processo  verbale  lo  stato  del- 
la distribuzione  a tenore  delle  carte  e re- 
capiti prodotti.  (66,1.)  In  tal  guisa  il  Giu- 
dice delegato  forma  due  atti  distinti. 

Il  ()rìmo  è il  processo  verbale  il  quale 
verifica  ; 1.  l’apertura  dell’  operazione,  la  qua- 
le si  fa  mediante  la  presentazione  dell’ istan- 
za ed  il  rilasciò  dell’ordinanza  per  intima- 
re agli  opponenti  il  produrre , ed  al  grava- 
to a contradire:  2.  la  consegna  dèlie  pro- 
duzioni degli  opponenti;  3.  che  il  Giudice 
delegato  ha  proceduto  alla  distribuzione; 
4.  la  terminazione  delle  sue  operazioni  ;.  S. 
la  comunicazione  agli  opponenti  e al  gra- 
vato se  1*  hanno  presa  o la  partita  del  dirit- 
to a produrre  ( forclusion  ) se  hanno  ciò  tra- 
scurato ; 6.  se  1’  operazione  non  è stata  con- 
tradetta > la  terminazione  dei  processo  ver- 
bale , e l'ordinanza  del  Giudice  delegato* 
contenente , che  il  cancelliere  rilascierà  il 
.mandato  a’  creditori , quando  essi  giurino 
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la  sinceriti  de’  loro  crediti  *,  ?.  se  questa  ope- 
razione è cootradetta  , la  remissione  all’ 
udienza  fatta  del  Giudice  delegato  , la  men- 
zione del  Decreto  pronunziato  all*  Udienza 
e che  1’  operazione  è stata  confermata  o ri- 
formata ; e in  questi  due  ultimi  casi , la  fine 
del  operazione  che  trae  seco  il  rilascio  dei 
mandati  » 

ìi  Secondo  atto  , è lo  stato  di  distribu- 
zione , che  si  fa  separatamele  dal  proces- 
so verbale  perchè  se  si  confondessero  que- 
sti due  atti  -,  quello  che  deve  contenere  il 
processo  verbale  imbarazzerebbe  f atto  dello 
stato  o sia  dimostrazione  hnl  suo  disteso  e 
ne  renderebbe  difficile  1*  intelligenza  . 

2.  Siccome  quello  che  si  è obbligato 
personalmente,  è tenuto  all’ adempimento  del 
contratto  impegno  su  tutti  i suoi  beni  sta- 
bili e mobili  , presenti  e futuri , [Cod.  Nàp. 
2092.  ) questi  beni  sono  il  pegno  comune 
di  tutti  i suoi  creditori  , ed  il  prezzo  si  di- 
stribuisce  tra  loro  per  contributo.  (2093.) 

3.  Tale  è la  regola  generale  * che  sof- 
fre eccezione  in  favore  de*  creditori , c he 
hanno  delle  cause  legittime  di  preferen- 
te . ( ivi.  ) 

I mobili  non  essendo  affetti  all’  ipoteca 
(2119.;  ìa  8°la  legittima  cagione  della  pre- 
ferenza nasce  dal  privilegio  . (2094.  ) 

4.  11  privilegio  è un  diritto,  che  la 
qualità  del  credito  dà  al  creditore  di  esse- 
re preferito  agli  altri  creditori . (209.5.)  Da 
ciò  ne  segue,  che  se  non  vi  è di  che  paga- 
ie tatti  i creditori,. si  collocano  prima  i 
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privilegiati  per  essere  pagati  per  V intero 
innanzi  gli  altri , i quali  si  dividono  il  di 
più  se  vi  rimane . 

5.  Se  non  vi  fosse  di  che  pagare  tutti 
privilegiati  > la  preferenza  si  regola  secon- 
do le  diverse  qualità  dei  privilegi  (£096.) 
In  tal  guisa  allorché  paragonando  due  pri- 
vilegi, si  vede,  che  uno  merita  maggior 
favore  dell’altro,  il  più  meritevole  vieti 
posto  il  primo  , e gli  altri  non  sono  pagati 
se  non  quando  questo  è totalmente  saldato  ; 
per  esempio  le  spese  giudiciarie  * le  spese 
•lei  mortorio  , quelle  dell’  ultima  malattia 
ed  altre  simili  sono  privilegiate  (2101.)  ma 
siccome  le  spese  giudiciarie  procurano  il 
pagamento  agli  altri  sono  pagate  prima  dell’ 
altre  come  più  favorevoli.  Uua  tal  regola 
verrà  spiegata  parlando  di  ciascheduna  spe- 
cie di  privilegio;  e vedrassi  che  devesi  os- 
servare Un  ordine  tra  loro  , allorquando  non 
sono  tutti  nel  medesimo  grado  di  favore  e 
devono  esser  pagati  in  concorrenza  se  sono 
nel  grado  istesso . (2097.) 

6.  Pet  far  conoscere  quali  sono  i pri- 
vilegiati e quando  si  deve  osservare  un  or- 
dine tra  loro  oppure  collocarli  per  concor- 
renza bisogna  vedere  qual  è 1’  esecuzione 
mobiliare,  che  ha  procurati  i denari,  atte- 
soché vi  sodo  delle  diversificazioni  secondo 
la  natura  degli  oggetti  gravati  * (80.) 


So)  Vedi  «opra  nota  fé. 
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de’  Privilegi  sullf  Somme  o cose 

SEQUESTRATE  . 

i ‘f 

I denari  provenienti  o dalle  somme  se- 
questrate o dal  prezzo  della  vendita  delle 
cose  mobiliari  sequestrate  . 

Primo  caso  . I denari  provengono  dalle 
somme  sequestrate. 

Primo  Privilegio.  Il  creditore  che  ha 
pegno  pel  suo  credito.  (2073.  2102.  a.) 

Esempio . Pietro  creditore  di  Luigi  di 
1200.  fr  da  questo  credito  in  pegno  a Paolo 
per  fr.  600.  In  appresso  altri  creditori  di 
Pietro  fanno  in  mano  di  Luigi  de’  sequestri  . 
Paolo  sarà  pagato  in  preferenza  a loro  dei 
doo.  fr.  che  gii. sono  dovuti  . 

Ma  affiuchè  iì  creditore  assicurato  ab- 
bia questo  privilegio , si  richiedono  tre  con- 
dizioni . 

li  Che  il  pegno  fattogli  sia  giustifica- 
to da  un  atto  pubblico  , o con  scrittura 
privata  registrata  prima  de’ sequestri  ( 20^5*) 
e contenente  la  dichiarazione  della  dovuta 
somma , non  meno  che  la  specie  e natura 
del  credito  dato  in  pegno  . (2074..) 

2.  Che  l’  atto  sia  notificato  al  debitore 
del  credito  dato  ih  pegno  ( 20^5.)  come  nell’ 
esempio  sud.  a Luigi  . . 

5.  Finalmente  , che  il  titolo  del  credi- 
to ( nell’ esempio  suddetto  F obbligazione  di 
Luigi  ) , sia  stato,  dato  in  mano  del  credito- 
re o di  una  tema  persona  convenuta  tra  le 
parti,  che  sempre  T abbia.  Atgom.  dell*  artic. 
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30^6.  che  lo  stabilisce  per  gli  oggetti  co m 
porei , e il  di  cui  motivo  si  applica  apche 
agli  oggetti  incorporei . Il  motivo  suddetto 
si  è , che  quando  i'  creditori  vedono  la  cosa 
io  mano  del  loro  debitore  non  la  credono 
impegnata  , trattano  seco  lui  con  quest’ 
idea  , e potrebbero  restare  ingannati  facile 
mente  , se  si  potesse  conferire  un  privilegio 
a un  creditore  con  custodire  per  suo  conto 
la  cosa  impegnata . 

Secondo  privilegio  . Le  spese  giudicia* 
rie.  ( 2101.  Cod.  Nap.,  e 66 2.  Cod.  pr.) 

Non  si  computano  tra  questo  spese  quel- 
le fatte  dal  sequestrano,  perchè  il  Decreto 
che  interviene  sopra  il  sequestro  lo  autoriz- 
za a ritenerle  l’ importare  dopo  la  tassazioi 
ne  su  quanto  egli  deve  . La  distribuzione 
non  si  fa,  che  su  ciò  che  rimane.  •» 

; < Le  spese  delie  quali  qui  si  tratta  so- 
no quelle  fatte  dal  sèquesttrante  .*  '» 

1.  Quelle  del  sequestro.*  r 

2.  Quelle  del  deposito  de*  denari  se- 
questrati , se  è fatto  j 

3.  Quelle  della  procedura  del  i contri- 
buto . ' ' *J  , . ' fi  i’ 

Queste  ultime  sono  di  dae  sorta  . La 
prima  è delle  spese  ordinarie,  valeva* dire 
quelle  che  sono  necessarie  per  giungere  a L 
la  distribuzione,  e che  hanno  luogo-iti  ogni 
contributo,  anche  qualora  non  vi  siano  ittw 
cidenti,  come  la  vacazione  o funzione  per* 
ottenere  la  nomina  del  Giudice  delegato, 
gl’  istanza  per  ottenere  la  sua  ordinanza  af- 
fine d’ intimare  gli  opponenti  a produrre,* 
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ed  a!  £ravat?>  di  prenderne  comunicazione, 
, l’intimazione  e la  denunzia  del  compimen- 
to della  distribuzione  a’ suddetti  opponenti 
ed  al  gravato  oon  l’ intimazione  di  prender- 
ne comunicazione  ec.  Veci  gli  artic.  20.  o5. 
96,  99.  della  Tariffa . 

La  seconda  specie  delle  spese  , è delle 
apese  straordinarie  , cioè  di  quelle  che  so- 
no cagionate  da  degl' incidenti  , come  quel- 
le fatte  dal  più  anziano  degli  opponenti  , 
per  comparire  in  via  di  ricorso  sommario’ 
davanti  il  Giudice  delegato , sulla  domanda 
del  proprietario  di  esser  pagato  per  privile- 
gio. La  ^vacazione  per  un  tal  ricorso  ; la 
vacazione  del  creditore , clie  ha  contradet- 
ta validamente  la  distribuzione  se  il  suo  re- 
clamo viene  ammesso  ; le  spese  fatte  dal 
Patrocinatore  più  anziano  degli  opponenti 
su  questo  reclamo  rimesso  all’  udienza  dal 
suddetto  Giudice  delegato,  quelle  del  De- 
creto^ quelle  fatte  sull’  appello  se  è stato, 
interposto.^  in  una  parola  tutte  quelle  fatte 
pel  comune  interesse  dal  predetto  patroci- 
natore incaricato  è\  difenderlo . 

Tuttavia  vi  è questa  diversità  tra  le 
spese  ordinarie  e le  straordinarie , che  ac- 
ciò  il  Giudice  delegato  ponga  le  prime  coq 
privilegio,  con  vi  è bisogno  ohe  U paga- 
mento per  privilegio  venga  ordinato  . La 
legge  è a ciò  bastante , mentre  per  le  secon- 
de vi  vuole  un . Decreto  . e • 

, La  ragione:  di  una  tal  diversità  si  è, 
che  per  le  prime  il  Delegato-,  può  vedere 
da  se  stesso^sé?  gli  atti  per-  i quali  gILven- 
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fjono  richieste  le  spese  ordinane  sono  queh 
e prescritte  da.lla  legge  per  la  consueta  pro- 
cedura; e se  60dq  tali,  pud»!  con  cognizio- 
ne di  causa  passarle  cou  privilegio  . In  vece 
di.  che  per  le  seconde  non  vi  è che  il  tri- 
bunale , che  possa  stabilendo  sull*  Incidente 
che  ha  cagionate  tali  spese  , approvare  1* 
condotta  del  patrocinatore  che  le  ha  fatte, 
decidere  se  ha  o no  -abusato  della  fiducia 
accordatagli  dalla  legge  per  la  difesa  del 
comune  interesse  ; nel  primo  caso  accordar- 
gli il  pagamento  con  privilegio  , nel  secóndo 
caso  negarglielo  , come  se  avesse  ecceduti 
i limiti  del  suo  nimistero  ( 1 3a.)  contrastan- 
do un  reclamo  visibilmente  benfoadato.il 
Delegato  non  pub  dunque  passare  con  pri- 
vilegio queste  spese  straordinario , se  non 
quando  sqoo  bonificate  da  un  Decreto . Ar- 
moiri. dell’  anic.  jió.  che  ciò  decide  per  le 
spese  straordinarie  di . procedura  nell’  ese- 
cuzione sugli  stabili . Non  si  ammettono  tra 
le  spese  con  privilegio  , se  iiou  quelle  fat- 
te pel  comune  interesse  . tanto  ordinarie, 
che  straordinarie  . la  quanto  a quelle  fatte  da* 
creditori  pei  loro  intei  esse  particolare  tan* 
to  innanzi  la  distribuzione  per  ottenere  il 
loro  pagamento  , quanto  nell’  atto  della  sud- 
detta' distribuzione  per  produrre , .prendere- 
la  comunicazione  ,,  con  tradire  e reclamare 
contro,  di  essa,  i,l  creditore  srien  posto  con- 
privilegio  ose  è privilegiato,  altrimenti  è * 
posto  per  .contributo 

Terzo  privilegio . Le  spese  del  morto* 
fio  . .(  Cud.  ;aiòt„  a.  ) .) 
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Ma  non  si  bonificano  che  le  spese  ne-? 
cessane  , vale  a dire  quelle  pagate  alle  mu- 
nicipalità per  il  diritto  municipale  , la  ba- 
ra , ed  il  trasporto  del  cadavere  • La  altre 
spese  come  sarebbero  le  spese  del  culto  non 
essendo  necessarie  non  sono  privilegiate  . 

Quarto  privilegio.  Le  spese  qualunque 
dell’ ultima  malattia.  ( Cod.  Nap.  2101.  3.) 
quelle  della  malattia  per  cui  è morto  il  gra- 
vato. Se  fosse  vivente  non  si  potrebbe 
chiedere  il  pagamento  con  privilegio  di 
quella  malattia  che  preceduto  avesse  im? 
mediatamente  1*  esecuzione . 

Queste  spese  possono  essere  dovute  a 
molti  come  medico  chirurgo  , speziale  ed  as- 
sistente all’ammalato.  Tutti  sono  privile- 
giati , e se  non  vi  è di  che  pagarli  inte- 
ramente, lo  sono  concorrentemente  o sia 
a rata  porzione . (ivi.) 

Quinto  privilegio  . I salarj  delle  persone 
di  servizio  per  l’annata  scaduta  , e di  quan- 
to gli  è dovuto  sull’  annata  correntente . 
(ivi. 4 ) Nel  caso,  che  non  si  trovi  tanto 
che  basti  , vi  sarà  luogo  al  contributo  come 
nel  precedente  privilegio , essendo  il  loro 
privilegio  dell’  istessa  classe. 

Seno  privilegio.  Le  somministrazioni 
de’  generi  per  la  sussistenza  fatte  al  debito- 
re ed  alla  sua  famiglia,  ( che  vive  seco  lui 
Q in  pensione  o dozzina  ) cioè  negli  ultimi 
sei  mesi  da’  venditori  a minuto  , come  for- 
naj,  macellari,  ed  altri  simili,  e durante  1’ 
ultima  annata  per  quelli  , che  tengono  in 
pensione  e mercanti  all’ ingrosso»  (ivi. 5.} 
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Quando  la  legge  accorda  questo  privi- 
legio per  le  somministrazioni  fatte  alla  fa- 
miglia, intende  la  famiglia  che  coabita  col 
debitore,  o in  pensione  come  si  vede  dallo 
ultime  parole  di  questo  paragrafo,  che  pon- 
gono quelli  che  tengono  in  pensione  nel  nu- 
mero de’  privilegiati . Non  intende  però  di 
parlare  della  famiglia  che  vive  separatamen- 
te, della  quale  non  è più  caricato. 

Nel  caso,  che  non  vi  sia  tanto  da  pa- 
gare i suddetti  che  hanno  somministrato , si 
dividono  tra  loro  per  contributo , essendo 
tutti  nell’  istessa  classe 

Le  sei  classi»  de  surriferiti  privilegiati 
sono  pagati  conforme  all’  ordine  suddetto 
(2toi.)  in  guisa  tale  che  i primi  debbono 
essere  pagati  per  1*  intero,  acciocché  gli 
altri  possano  ritirare , 

L’ artic.  2101.  che  stabilisce  il  2.  3.  4.  5. 

6.  privilegi  surriferiti,  è Intitolato  de  pri- 
vilegj  generali  sui  mobili  ; e siccome  l’ artic. 
533.  del  Cod.  Nap.  dice,  che  la  parola  mo- 
bile usata  sola  nelle  disposizioni  della  leg- 
ge senza  alcuu  altra  addizione  nè  indicazione 
uou  comprende  nè  il  denaro  contante  nè  i cre- 
diti attivi , potrebbesi  concludere  che  questi 
cinque  privilegi  non  possano  esercitarsi  sui  de- 
nari sequestratij  non  ostante  bisogna  decidere 
al  contrario  che  lo  possano*,  1 a,  norma  d i quest’ 
articolo  la  parola  mobili  ttojn  comprende  uep-  # 
pure  i libri,  le  medaglie,  gl’  iustru mutiti 
•delle  scienze,  delle  arti  e mestieri,  la  bian- 
cheria di  dosso,  i cavalli,  le  carrozze  , equi- 
paggi» armi,  granaglie,  viao,  fieno,  ed  altre 
Figeau  T.  V.F.  U.  3q 
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derrate,  nè  tutto  ciò  che  forma  l’ oggetto  di 
un  commercio.  Bisognerebbe  dunque  ugual- 
mente decidere,  che  questi  t-inque  priyilegj 
non  possono  aver  luogo  su  tutti  ì predetti 
oggetti,  e nondimeno  la  ragione  d’  accorda 
con  V uso  ve  li  rende  soggetti . 2.  Per  la  pa- 
rola mobili,  bisogna  intender  quivi  i beni 
mobili , mobiliare,  e effetti  mobiliari,  espres- 
sioni, che  secondo  1*  artic.  535,  comprendo- 
no generalmente  tutto- cib  che  vien  riputa- 
to mobile  a tenore  delie  regole  stabilite  nei 
precedenti  articoli,  ed  in  conseguenza  le  ob- 
bligazioni, che  hanno  per  oggetto  delle  sora^ 
me  esigibili,  dichiarate  mobili  dall’  artic.  629 
• * La  serie  degli  articoli  del  titolo  dei 
privilegi  ed  ipoteche,  che  precedono  il  sud- 
detto artic.  2101.  è in  favore  di  questa  in- 
terpetrazione  . L’artic.  2092,  dice , che  ^hiuu* 
que  e obbligato  personalmente,  è obbligato 
su  lutti  i suoi  bétìi  mobiliari,  espressione, 
phe  secondo  l’artic.  635.  comprende  anche  f 
crediti  attivi . L’artic.  2098  dopo  aver  det- 
to, che  i beni  sono  il  pegno  di  sicurezza  co- 
mune dei  creditori,  e che  il  prezzo  di  essi 
si  distribuisce  per  contributo , aggiunge  , 
„ quandoché  però  non  vi  siano  tra  1 credito- 
„ ri  delle  cause  legittime  di  preferenza  ,, 
L"  artic.  2094,  dice , che  queste  cause  le-’ 
gittime  sono  i privilegi  e le  ipoteche  . Venni 
gono  in  seguito  gli  articoli  che  specifipaoo 
tali  privilegi,  i quali  io  virtù  dii  ciò  che  pr©*i 
cede  vanno  a cadere  su  tutti  i beni  mobig- 
lia ri  ed  in  conseguenza  sopra  i denari  se- 
questrati che  ne  fanno  parte . 3.  Finalmen^. 
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fe  piò»  che  toglie  di  mezzo  tutti  i dubbj,  e 
Vartic.  2106,  che  dà  a tutti  i surriferiti  prir 
vilegiati  il  diritto  di  esser  pagati  con  pri- 
vilegio sul  prezzo  di  uno  stabile  in  man- 
canza del  mobiliare',  e siccome  la  parola  mo- 
biliare comprende  i denari  sequestrati  se- 
conda gli  art.  535  e 509. , ne  viene  , che 
si  può  esercitare  il  privilegio  su  questi  de- 
nari1 giacché  la  mancanza  di  essi  attribui- 
sce un  privilegio  sugli  stabili.  D'altronde, 
quale  è stato  il  motivo  del  legislatore  di  ac- 
cordare la  preferenza  sui  mobili  ai  creJiti 
de’ predetti  cinque  privilegi?  „ Questi  cre- 
„ diti,  disse  il  Sig.  Treilhard  nel  suo  di- 
,,  scorso  al  Gorpo  legislativo  presentando  la 
,,  legge,  sono  sacri  in  qualche  maniera,  at- 
,,  tesochè  con  quelli  ii  debitore  ha  vissuto, 
„ ed  è per  tal  motivo  che  vanno  a cadere 
„ tanto  sui  .mobili  quanto  sugli  s abili . ,, 
Ora  questo  motivo  essendo  ugualmente  ap- 
p'icabile  a’ danari  sequestrati  non  meno  che 
agli  altri  mobili,  questi  denari  devono  esse- 
re soggetti  ai  privi leg). 

Si  è parlato  (alia  sez.  2.  §.  r.  sotto  il 
num.  Ili,  quali  somme  si  possono  sequestra- 
re, 2.  e 3.  ) delle  opposizioni  formate  sulle 
cauzioni  dei  pubblici  funzionar) . Se  tra  gli 
opponenti,  ve  ne  ha  per  crediti  di  abuso  e 
di  prevaricazioni  commesse  da’ suddetti  fun- 
zionar) nell’esercizio  delle  respettive  fun- 
zioni, sono  questi  privilegiati  sui  fondi  de- 
positati per  la  cauzione  ed  i frutti  di  essi 
(2103.  2.  ) , e lo  sono  in  preferenza  di  tut- 
ti! i suniineutovati  privilegi , perchè  i sud-: 
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detti  fondi  ed  i frutti  servono  specialmente 
di  responsabilità  a quelli  che  restano  vitti? 
mq  di  tali  abusi  e prevaricazioni. 

Seconio  caso.  I denari  provenienti  dal? 
la  vendita  delle  cose  sequestrate.- 

Primo  privilegio.  Il  venditore  per  il 
prezzo  degli  effetti  mobiliari  non^  pagati,  se 
sono  per  anche  in  possesso  del  debitore  , tan- 
to che  abbia  comprato  con  termine  a pagare 
che  senza  termine  . ( Cod.  Nap.  2102.  4.  ) pi- 
selli pio  . Paolo  ha  comprata  dèli5  argenteria, 
e 1’  ha  depositata  in  casa  di  una  terza  per- 
sona ; 1’ argentiere  forma  Y opposizione , on- 
de sarà  pagato  ner  privilegio  prima  degli 
al r ri  opponenti . Sebbene  gli  argenti  sieno 
in  casa  della  terza  persona,  sono  sempre  io 
possesso  di  Paolo  debitore  ; mentre  la  per-* 
sona  che  gli  ha  iti  deposito  gli  ritiene  ia 
suo  nome,  e noi  abbiamo  il  possesso  di  una 
cosa  quando  1*.  abbiamo  in  nostro  potere  , o 
che  un  altro  lf\  tiene  a nome  nostro. (Cod. 
ìSap.  2228.  ) Ma  se  innanzi  il  sequestro^. 
Paolo  avesse  venduta  1*  argenteria  a qual- 
cheduno' seiiza  veruna  frode  per  parte  del 
compratore  , Paolo  non  essendone  piu  in  pos- 
sesso, i sequesti  fatti  dopo  sopra  di  lui, 
pon  opererebbero  vetun  effetto  . ‘ 

Questo  privilegio,  ha  luogo  tanto  che 
la  vendita  sia  stata  fatta  senza  tèrmine  o 
col  termine;  osservando  tuttavia;  che  se  è 
stata  fatta  senza  termine,  il  venditore  pub 
fare  anche  di  più  potendo  rivendicare  gli 
effetti  sequestrati,  ed  impedire  che  sieno  ri- 
? goduti  dai  creditori  del  compratore . ( Cot^ 
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Nàp.  ‘2iÒ2.  4.  ) Fatta  la  rivendicazione  , ci- 
ta il  compratore  per  la  validità,  ed  il  se- 
questrante in  dichiarazione  con  un  comune: 
Xlecreto  i e se  la  rivendicazione  vico  dichia- 
rata valida,  gli  effetti  sono  restituitLai  ven- 
ditóre: il  quale  non  ha  allora  veru*[irezzo 
da  reclamare  . 

Ma  perché  ottenga  questa  restituzione, 
Si  esigono  tre  condizioni  . 

La  prima,  che  gli  effetti  sieno  per  an- 
che in  possesso  del  compratore,  ( ivi . ) e li 
posseda  per  roano  del  terzo,  còme  si  è de»- 
td  di  Sopra:  Ma  se  questo  primo  compra- 
tore gli  avesse  venduti  ad  un  secondo  scu- 
sa frode  per  parte  di  quest’  Ultimò  , il  primo 
non  potrebbe  rivendicare  contro  il  secondo, 
nè  contro  i creditori  che  avessero  sequestra- 
to contro  questo  secondi»  compratore:  altri- 
menti il  commercio  delle  cose  mobiliari  re- 
sterebbe intralciato  e quello  che  compras-» 
Se  dovrebbe  temere  dopo  aver  pagato  di 
sedérsi  spogliare  dal  venditore  del  suo  ven- 
ditore . 

La  seconda  condizione,  è che  la  riven- 
dicazione sia  fatta  dentro  gli  otto  giorni  do- 
po il  rilascio  .(  ivi  );  altrimenti,  i creditori 
del  compratore  adendo  un  giusto  motivo  di 
crederlo  proprietario  trattando  seco  luj  po- 
trebbero impedire  la  rivendicazione. 

La  terza  , è che  gli  elfetti  si  trovino 
nell’ istante  della  rivendicazione  nello  stato 
medesimo  in  cui  èrano  quando  ne  è stato 
fatto  il  rilascio  (ivi.)  affinchè  si  possa  ve- 
dere se  quelli  rivendicati  .sono  quelli,  che 
sono  stati  venduti . 
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Secondo  privilegio . Le  spese  fatte  per 
la  conservazione  della  cosa  , (2202.  cioè  a 
dire  il  depositario*  il  prestatore  della  cosa 
sulla  t|ùale  vi  è il  sequestro  fanno  le  spesò 
per  la^onservàzióne , saranno  privilegiati 
anclièiw  fronte  del  venditore  medesimo*  per- 
ehè  Hanno  conservata  la  cosa  . 

Tèrzo  privilegio.  Il  credito  sul  pegtaO 
del  quale  il  creditore  è in  possesso  (ivi.  ) 
2.  e ao^3.  ) In  tal  guisa  Pietro  consegna 
a Paolo^per  i20d  fn  di  argenterìa  in  pegnd 
di  fr.  3oo.  Gli  altri  creditori  di  Pietro  che 
fanno  de’ sequestri*  non  saranno  posti  che 
dopo  Paolo. 

Ma  affinchè  il  òreditore  goda  quésto 
privilegio  vi  sono  necessàrie  due  condizioni. 

t.  Questo  privilegio  uon  ha  luogo  sé 
non  quando  esiste  un  atto  pubblico,  o unà 
scritta  privata  legalmente  registrata  conte- 
nente la  dichiarazione  della  souima  doVuta* 
come  pure  la  specie  e la  natura  delle  costì 
date  in  pegno*  o Uno  stato  annesso  delle 
loro  qualità,  peso*  e misura.  ( do-|4  ) 

La  relazione  dell*  atto  id  iscritto*  ed  il 
registro  non  sono  però  prescritti  <be  in 
materia  eccèdente  il  valore  di  i.So.  Ù.(ivi) 
cioè  adire  quando  il  debito  sùpera  una  tal 
somma. 

2.  Il  privilegio  non  sussiste  sul  pégdò  * 
M don  in  quanto,  che  questo  pegno  è stato 
dato  ed  è'  tuttora  in  possesso  del  creditore* 
0 di  Un  terzo  couvedùto  dalle  parti . (2076.) 

Il  creditore  , Che  ha  il  pegno  è prefe- 
rito sulla  cosa  agli  altri  creditori  (20^3.  ) 
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E preferito  similmente  per  le  spese  fatte 
per  la  preservazione  della  cosa  innanzi  che 
sia  stata  data  in  pegno,  perchè  vedendo 
la  cosa  in  potere  del  debitore,  ha  forse  i- 
gnòrate  queste  spese;  tuttavolta  quelle  fat- 
te durante  il  pegno  son  rifatte  a preferen- 
za di  lui  i perchè  gli  hanno  conservato  il 
pegno  , ed  il  suo  pagamento  . 

Quarto  privilègio  ',  il  proprietario  su  ciò 
che  guarnisce  la  casa  0 il  podere,  o sii  ciò 
che  serve  alia  coltivazióne  di  esso  . ( 2102  ) 
I.  ) L sénipio  : Un  lotìaiairio  ha  trasportati 
altrove  i mobili,  e gli  ha  messi  in  casa  iin 
terzo  dove  Sono  stati  sequestrati  cóntro  il 
predetto  locatario  da  altri  creditori  ; Il  pro- 
prietario Opponente  Sarà  pagato  con  privi* 
legio;  ma  egli  non  conserva  questo  privile- 
gio, se  non  in  quanto  che  ha  fatta  la  riven- 
dicazione, cioè  dentro  il  termine  di  40.  gior- 
ni quando  si  tratta  del  mobiliare*  Che  guar- 
niva il  podere,  e di  giorni  1 5.  se  si  tratta 
de’  mobili  di  una  casa . ( ivi  ; ) 

Questo  privilegio  in  favore  del  proprie- 
tario ha  luogo  per  tre  sorte  di  crediti . 

1.  Le  pigioni  ed  affitti  dovuti  (8i),  ma 
con  questa  distinzione  . Può  esercitare  tal  pri- 
vilegio per  tutto  ciò  che  è scaduto  e per 
tutto  ciò  che  è da  scadere , se  il  contratto 
d’affitto  è autentico*  0 se  essendo  in  forma 
privata  abbiadata  Certa  .(  2lo2.  t;  ) 

Iti  mancanza  di  contratto  autentico, 
0 quando  essendo  in  forma  privata  non  ha 


(Si;  V.  dopo  ali.  privilegio , « art.  <j£ia.  di  procedura  ..  . 
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una  data  certa,  per  un  andò  incominciando 
dal  termine  dell’annata  corrente,  (ivi) 

3.  Un  tal  privilegio  ha  luogo  per  le 
riparazioni  locative  (2103,  1.  ) 

3.  Infine  ha  luogo  per  tuttociò  che 
concerne  l’ esecuzione  dell’  affitto  . ( ivi.)  Per 
esempio  se  l’affittuario  non  ha  fatti  quei 
miglioramenti  de’ quali  era  incaricato;  se  ha 
degradate  le  terre  ec. 

Il  proprietario,  se  rivendica  nel  tem- 
• po  di  già  indicato , è privilegiato  sopra 
del  erediterò  assicurato  col  peguo  che  deve 
a propria  colpa  imputare  1’  aver  prestatose- 
li pra  un  oggetto  affetto  ad  untai  privilegio; 
mentre  poteva  saperlo  informandosene,  e se 
era  in  dubbio  non  prestar  niente,  quando  all’ 
opposto  il  proprietario  non  poteva  impedi- 
re T i mprestrto 

Gode  ancora  il  privilegio  sopra  il  ven- 
ditore, quando  che  non  resti  provato,  che  il 
proprietarjo  avesse  notizia  che  gli  oggetti 
non  appartenessero  al  locatario  ( Cod . JVap, 
3io3.  4.  } Esempio  \ io  ho  venduto  un  mo- 
bile , che  il  locatario  ha  trasportato  fuori  di 
sua  casa  per  impegnarlo;  il  proprietario  sa- 
rà preferito  al  creditore  che  ha  il  pegno  in 
mano  , ed  a me  ancora  . 

Quinto  privilegio . Lé  spfese  giudiciarie  . 
Sì  applichi  qui  quanto  si  è detto  nelle  pré- 
cédenti pagine  parlando  del  primo  caso,  e 
.ai  secondo  privilegio,  ma  però  con  le  ap- 
presso due'  modificazioni . (h-2) 

7 ; *— ■ — — ■•■■■»■,  +..■ — . — 

(**)  ^ • «opri*  aì  privilegio  * e art»  di  procedura  „ •» 
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t tie  spése  di  sequestro  e vendita  del- 
lé  cose  sequestrate  sono  pagate  prima  dèi 
creditore,  che  ha  il  p#gno  in  mano,  e dei 
proprietarjj  perchè  erano  necessarie  per  pro- 
curare il  loro  pagamento , ed  eglino  stessi 
sarebbero  stati  obbligati  a farle  quaudo  fes- 
selo stati  Soli  creditori  * 

2.  Ma  le  spese  della  procèduta  del  con- 
tributo non  sono  pagate  se  non  dopo  il  pro- 
prietario a tenore  dell’  artic.  66-2.  che  non 
accorda  ad  esse  verun  privilegio*  se  non 
dopo  le  pigioni  1 ■ 

La  ragione  si  é , che  la  distribuzione 
non  gli  è di  alcuna  utilità , giacché  va  a- 
vanti  a tutti  quelli,  che  vi  sono  collocati; 
I/istessa  cosa  può  dirsi  del  creditore  assi- 
curato col  pegno  e se  gli  deve  applicare  1* 
istessa  decisione . (83.) 

Sesto  privilegio  . Le  spese  del  mortorio * 

Vedasi  soprà  al  primo  caso  il  terzo  .privilè- 
gio. 

Settimo  privilegio . Le  spese  dell’  ulti- 
ma malattia.  Vedi  ivi  quarto  privilegio . 

Ottavo  privilegio . I salar)  delle  perso- 
ne di  servizio.  Ivi  quinto  privilegio  ■:  •*: 

» ' * 

(BJ;  Ciò  non  sta  ini  contradiiioiie  edili’  drt.  aoo i . dei  fcod.  ciV. 
di  che  sopra  nel  priiiio  caso  al  secondo  privilegio  , ove 
si  tratta  (li  crediti  , per  etti  non  vi  è proprietario  .privile- 
gi© , >na  solo  vi  può  essere  il  creditore  con  pegno' , 
che  di  fatti  è preferito . La  ragione  è che  sinché  si  trat- 
ta di  concorrenza  fra  privilegi  generali  , la  legge  fissa  il 
modo;  Ma  se  é concorrènza  fra  privilegio  generare  , e spe-  • 

Siale  su  certi  oggetti  , allora  lo  speciale  vince  . Non  rè- 
sta che  la  distinzione  fra  spese  necessarie  anche  per  quésto, 
è le  utili  solo  per  l’  altro , come  fa  l*  attore  . Le  Page  lib. 

•7.  tU.  ti.  art.  i.  quest.  9.  ' 
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Nono  ed  ultimo  privilegio.  Le  sommi^ 
lustrazioni  de’  generi  di  sussistènza.  Vexi. 
ivi  sesto  privilegio. 

Se  si  fossero  sequestrati  in  mano  a un 
albergatore  o locandiere  gli  effetti  di  uti 
viaggiatore  trasferiti  nel  suo  albergo*  il  sud* 
detto  albergatore  sarebbe  privilegiato  sulle 
somministrazioni  fatte  sul  prezzo  de’  sud* 
detti  effetti,  (210Ì  5.')  prima  di  qualunque 
altro,  èccettuate  le  spese  del  sequèstro  , e 
della  vendita,  che  egli  stesso  sarebbe  statò 
obbligato  a fare  per  procurarsi  il  suo  pa- 
gamento: 

fclell’ istesso  modo  se  si  fossero  seque- 
strate delle  cose  carreggiate , il  carrettiere 
© vetturale  avrebbe  il  privilegio  per  le  sue 
spese  di  vettura,  e lé  spese  accessorie  (2102.  6) 

Dl'  PRIVILEGJ  SUL  PREZZO  DI  UNA  VENDITA 
DI  EFFETTI  MOBILIARI  GRAVATI  . 

Primo  privilegio  * Le  spese  per  la  con- 
sesvazione  di  questi  effetti  i vedasi  rell’  ul- 
time precedenti  pagine  al  fecondo  caso  se - 
cprtdo  privilegio . L’ iitesso,  per  i fabbri,  ato* 
ri  dì  Carri,  manescalchi  i sella)  ec . ; i quali 
vanno  avanti  àgli  altri  siigli  oggetti  che 
hanno  conservato  dèi  podere,  come  pure  gii 
smisti  che  hanno  somtìiinistrato  0 lavorato 
sui  mobili  della  casi. 

Secondo  privilegio  .41  vèndijore  sili  prez- 
zo degli  oggetti  che  ha  venduti . Vei.*  có- 
me sopra  primo  privilegio.  ' 

Terzo  privilegio.  Il  creditore,  che  è as- 
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lieufato  col  pegno  o che  ha  il  pegno  in 
mano.  ( Ved.  ivi  tèrzo  privilegio . ) 

Si  è detto  già  alla  sei.  2,  §.  1.  N.  IL 
parlando  de * titoli  mediante  i quali  si  può 
sequestrare,  che  il  creditore  sdnza  titolo  e- 
secutorio  non  potrebbe  sequestrare  gli  og- 
getti di  proprietà  dei  suo  debitore  tra  le 
mani  di  un  terzo  * che  per  mezzo  di  seque- 
stro o esecuzione  per  riveudicaziòtie  ; ma 
quello  che  ha  uu  titolo  esecutorio  può  ao- 
che  gravare  a suo  piacimento . 

Se  dunque  un  affittuario  o locatario  a- 
vesse  impegnati  degli  effetti  ed  utensili , un 
creditore  fuori  di  quello  che  ha  il  pegno 
in  maho  potrebbe  gravare  in  mano  di  quest* 
Ultimo^  il  quale  sarebbe  privilegiato  sul 

pi  OZZO  • 

Quarto  privilegio . Il  proprietario.  Ved. 
le  ultime  precedenti  pagine  quarto  privilegiò. 

Quinto  privilegio..  Le  spese  giudiciari*. 
Ved.  sopra  al  primo  caso  secondo  privilegio, 
è nel  secondo  caso  quinto  privilegio. 

Sesto  privilegio  . Spese  del  mortorio . 
V sd.  sopra  terzo  privilegio  . 

Settimo  privilegio . Spese  dell’  ultima 
malattia  ; Vedi  sopra  quarto  privilegio  . 

Ottavo  privilegio.  Salario  delle  persone 
di  servizio  . 

bisogna  fare  una  distinzione  tra  le  per- 
sone addette  al  servizio  delle  persoua  e quel- 
le inservienti  alla  coltivazione  delle  terre. 
Alle  prime  è d’  uopo  applicare  ciò  che  si  è 
detto  di  sopra  al  quinto  privilegio . In  quan- 
to alle  seconde , che  hanno  contribuito  col 
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frazzo  delle  loro  fatiche  alle  raccolte  fletfó* 
no  sul  prezzo  di  dette  raccolte  esser  pa* 
gate  prima  di  ogni  altro,  ed  eziandio  del 
proprietario,  poiché  l’artic.  sioa.  i.  accordi  • 
Un  privilegio  alle  spese  della  raccolta  pri*  * 
ma  del  proprietario,  che  deve  a’  loto  Sudó- 
ri il  prezzo  sa  cui  e pagato . 

Nono  privilegio . Le  somministrazióni  de’ 
generi  di  sussistenza.  Ved.  sopra  sesto  pri - 
Vilegio . ec 

Se  tra  gli  oggetti  gravati  ne  esistesse- 
ro di  quelli  ohe  fossero  presso  un  locandie- 
re o albergatore , o che  fossero  stati  con- 
dotti per  vettura,  si  applichi  quanto  si  è det- 
to ultimamente  al  nouo  privilegio . 

• . . 44  « 
D/ì*  PRIVI LECJ  SVI  FRUTTI  VENDUTI  DÓPÓ  ÌC 
GRAVAMENTO  SULLE  RACCOLTE  . 

« 

Primo  privilegio  . Le  Spese  del  lai  custo- 
dia, perchè  se  non  vi  fosse  stato  ehi  V a 
vesse  guardati  è custoditi  i fratti,  sarebbe-, 
ro  forse  rimasti  distrutti,  e non  Sarebbero 
stati  pagati  gli  altri  privilegiati . Sono  quéi- 
ste  le  spese  di  conservazione.  Ved.  néll’  uL- 
tinte  precedenti  pagine , privilegio. 

Secondo  privilegio.  Le  somme  dovute  per 
le  semenze  dell’  annata  sul  prezzo  della  rac- 
colta deh’  aouo  in  preferenza  del  proprie- 
tario ( 2ioa.  ) 

l'eneo  privilegio.  Le  spese  delle  raccol- 
ta dell’  annata  sulla  suddetta  raccolta  in 
preferenza  del  proprietario . ( ivi.  ) I mie* 
litori  i primi , ,e  quindi  tutte  le  altre  per- 
sone inservienti . 
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Si  pongano  in  seguito  tutti  i surriferi- 
ti 5.  6.  i .8.  e 9 privilegiati . 

• ) 

JDe'  PRIVILEGIATI  SUL  PREZZO  PELLE  ain  DI- 
TE, AZlOH.l,  ED  INTERESSI . 

• * 

Primo  privilegio . Il  cedente  pel  pagai 
mento  del  prezzo . Àrgom.  dell’  aftic.  2 102, 

4*  Per  i venditori  de’  mobili,  e 210$. 

1.  per  il  venditore  di  uno  stabile. 

Se  vi  sono  diverse  cessioni  successive 
il  di  cui  prezzo  sia  dovuto  in  tutto  o in 
parte  il  primo  venditore  vieu  preferito  al 
secondo,  il  secondo  al  terzo,  e così  di  mano 
in  inano.  (aio3.  1 .)  Il  secondo  0 terzo  ha  dovu- 
to vedere  nell9  istante  della  cessione  fatta-; 
gli  cib  che  era  tuttora  dovuto  al  preceden- 
te proprietario,  e che  in  conseguenza  que- 
sti aveva  un  privilegio.  Poteva  non  compra- 
re se  non  voleva  esporsi  . 

Secondo  privilegio.  Quello  che  ha  mes- 
si fuori  i denari  per  l’acquisto  della  ren- 
dita, dell’azione,  o dell’interesse,  purché 
.sia  autenticamente  verificato  dall’atto  dell9 
imprestito,  che  la  somma  era  destinata  a 
un  tal’  usp  e dalla  ricevuta  del  ceden- 
te che  un  tal  pagamento  è stato  fatto  co9 
denari  imprestati  * Argxyn  dell’artic.  aio3. 

2.  che  decide  in  favore  di  quello  che  pre- 
sta per  la  compra  di  uno  stabile . 

Terzo  privilegio . Il  coerede  o altro  con- 
successore universale  o a titolo  universale 
sulle  rèndite,  azioni  0 interessi  provenienti 
«falla  successione,  e gravati  contro  questo 
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successore  per  i suoi  proprj  debiti , II  sud- 
detto  consuccessore , ha  un  privilegio  su( 
tali  oggetti  per  la  sicurezza  e garanzia  del- 
la divisione  fatta  tra  esso  ed  il  suo  consuc- 
cessore gravato , e la  retrogressione  o ritor- 
no delle  porzioni . Argom.  de^f  arde.  21  o3. 
3.  per  gli  stabili  di  una  successione. 

Quarto  privilegio*  Il  creditore  a cui  è 
Stata  impegnata  la  rendita,  razioue,  0 ls  in- 
teresse . Ved.  n’elle  precedenti  pagine  par- 
landosi de  privilegj  sulle  somme  primo  pri- 
vilegio . 

Si  pongano  in  seguito  i priv.  2.  3.  4.  5. 
6.  come  sopra  , 

Quando  vi  fossero  delle  ipoteche  sulla 
rendita  ( ved.  di  sopra  §.  4-  art-  .*•. 
delle  formalità  ec.  3.  ) dopo  i privilegiati 
si  classano  gl’ ipotecar)  sui  frutti  scaduti  do- 
po la  denunzia  del  gravamento!  e sul  prez- 
zo dell’  aggiudicazione  , 

1.  Qualora  sonosi  classati  ì privilegiati 
conforme-alle  regole  surriferite,  si  colloca- 
no gli  altri  creditori  per  contributo  per  L 
loro  capitali  , ed  accessorj , eccettuati  due 
casi  in  cui  si  classano  per  ordiue  d’ ipoteca  1 

Il  primo  è allora  quando  si  fa  la  di; 
stribuzio'ne  de’ frutti  di  suolo  gravati  scaduti 
dopo  la  denunzia  del  gravamento  sui  fondi  ; 
questi  frutti  essendo  immobilizzati , come  si 
è già  detto  al  §.  3.  II.  su  quali  frutti  si 
può  fare  il  gravamento  si  distribuiscono  per 
ipoteca  . 

11  secondo  è quando  una  tale  distribuzio- 
ne si  fa  per  gli  arretrati  di  una  -rendita  costi- 
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fiuta  , scaduti  dopo  la  denunzia  dal  grsyra. 
«lento  sui  fondo  della  suddetta  rendita . Que- 
st’ frutti  ai  §.  4*  art*  i*  N.  X.  3.  sono  im- 
mobiliari , coni©  si  è detto  a,  favore  di  quel- 
li che  avevano  ipotecato  prima  delia  legge 
degl5  il,  brumifjSfQ  an.  7,  e distribuiti  ipo- 
tecariamente solo  tra  loro  . ‘ 

8.  In  seguito  del  processo  verbale  di 
distribuzione  di  cui  si  è fatta  menzione  di 
sopra  al  N,  II.  infine*  il  Giudice  delegato 
forma  lo  stato  della  distribuzione  nell’  ap- 
presso manie  ra  * 

Stato  di  distbibuzionb  t 

- i*?  = s ■ - ' ì . ■ J- 

Distribuzione  fatta  da  noi  , . . Giudice 
del  tribunale  di-.,  delegato  à tale  effetto 
dal  Sìg. . , . Presidente  del  suddetto  tribuna * 
le  sotto  dì...  sul  registro  de - contributi  pt* 
nuto  nella  cancelleria.  Dell?  somma  di ..  i 
che  trovasi  nelle  mani  di. ..  ( Si  enuncia  qui 
di  dove  proviene , se  da  un  sequestro  , o da 
una  vendita , e si  enuncia  parimente  il  ge- 
nere della  yeqdita . Se  questa  è stata  .fatta  • 
sui  gravamento,  si  poue  ;)  rimanente  di  quel* 
la  di  ... . prezzo  della  vendita  de'  mobili  ed 
effetti  spettanti  al  detto  ò’ig.  Pietro...  se» 
condo  il  conto  fitto  in  fine  del  processo  ver - 
baie  della  predetta  vendita  eseguita  da.... 
usciere  sotto ■ dì. . . ad  istanza  del  Sig.  Pao- 
lo creditore  del  detto  Sig.,  Pietro , il  quale 
ha  proceduto  per  la  predety 1 vendita  ed  at- 
tualmente procedente  per  la  suddetta  distri- 
buzione . . .... 


* 

I 
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« Tra.  gli  opponenti  per  la  prefata  som - 
ma  , che  hanno  prodotti  in  cancelleria  i loro 
titoli  e recapiti , con  L*  atto  per  esser  callo* 
cuti,  e il  detto  Sig.  Pietra  parte  gravatale - 
galmente  citato  . 

Alla  qual  distribuzione , dopo  le  consuc- 
te  formalità  e termini  esattamente  osservati, 
come  risulta  dal  nostro  processo  verbale , a 
richiesta  del  Sig. . . patrocinatore  del  detto 
Sig.  Paolo  procedente  , ciò  ricercando  , sopra 
i suddetti  titoli  recapiti  ed  atti , e nell"  as- 
senza del  suddetto  Sig.  Pietro  il  quale  ne  ha 
presa  comunicazione  entro  i prefissi  termini  ; 
oppure  dopo  la  comunicazione  presa  dai  sud.- 
detti  pel  summentovato  Sig.  Pietro  che  ac- 
cordati i suddetti  titoli  carte  e recapiti  oche 
gli  ha  contradetti  ; il  tutto  secondo  il  nostro 
processo  verbale  suddetto  , abbiamo  procedu- 
to alla  prefata  distribuzione  nel  seguente 
modo  : 

Sulla  detta  somma  di. . . saranno  pagati 
per  privilegio  e coll ’ ordine  qui  appresso  i se- 
guenti creditori . 

( S’  in  licano  i privilegiati  , le  somme 
loro  dovute  pel  capitale  , interessi  e spese , 
le  cagioni  de’  loro  crediti  , ed  \ titoli  che 
hanno  prodotti.  ) 

Dopo  i privilegiati,  si  mettono  quelli 
per  contributo . Se  vi  è di  che  pagare,  si 
collocano  nella  medesima  forma  de’  privile- 
giati , altrimenti  nella  maniera  che  segue.) 

Sarà  pagatq  al  Sig.  ...  creditore  della 
so.mma  dì..*  cioè  i.  quelle  di. ; . pel  capita- 
le a lui  dovuto  invirtà  di . . . a.  quella  di  . . •. 
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per  gl*  interessi  scaduti  dal  dì. ..  fino  a que- 
sto giorno  termine  della  distribuzione;  3.  e 
quella  di ...  per  le  spese  da  lui  fatte  secondo 
l(i  tassazione  che  ne  è stata  fatta  . 

Classati  in  tal  guisa  tutti  i producenti 
se  devono  esserlo  si  termina  in  tal  maniera. 

, Fatta  la  presente  distribuzione  chiusa 
e decretata  da  noi  Giudice  delegato  suddetto. 

A. . . nel  palazzo  di  giustizia  nella  cam 
tpera  del  Consiglio.  </••» 

XV.  Se  i creditori  che  non  hanno  prodotto 
dentro  il  mese , possono  producendo  dopo 
il  mese  e prima  del  rilascio  de ’ mandati , 
entrare  nella  d.istribuzione  insieme  co'  prò- 
ducenti , 

!.  L’  arde.  660.  dice  che  dentro  il  me- 
se dell’intimazione,  gli  opponenti  produr- 
ranno sotto,  pena  di  esclusiva , ( forclusion  ) 
i loro  titoli  in  mano  del  Giudice  delegato . 
L’  arde.  1029,  dice,  che  nessuna  perdita  di 
ragione  pronunziata  nel  presente  Codice  è 
comminatoria  . L’ esclusiva  e una  perdita  di 
ragione  0 un  imposizione  di  silenzio  , dun- 
que non  possono  , producendo  dopo  il  mese 
dividere  con  i producenti. 

Invano  opporrebbesi  P artic  mJ>i.  che 
in  materia  di  graduatoria  non  pronunzia  P 
esclusiva,  ma  permette  al  contrario  di  pro- 
durre dopo  il  termine  , soffrendo  le  spese  ca- 
gionate dalla  tarda  produzione , e gii  inte- 
ressi decorsi  contando  dal  dì  io  cui  avreb-i 
bero  cessato  di  decorrere  se  la  produzione 
fosse  stata  fa<tta  entro  il  prefisso  termine . 

Figeau  T.  V.  P.  IL  3* 


"Ma  due  rispostò  vi  sono  a quest*  obiè- 
zioue:  i.  l’artic.  660.  pronunzia  1*  esclusi- 
va e la  perdita  di  ragione  per  il  contribu- 
to. L’artic.  1029,  vuole, che  questa  perdita 
di  ragione  non  sia  comminatoria , e verun 
articolo  la  pronuncia  per  la  graduatoria  . 

Il  legislatore  ha  creduto  dover  fare 
questa  distinzione  tra  le  suddette  due  ope- 
razioni, e qualora  non  se  ne  scorgessero  i 
motivi , egli  ha  parlato  chiaramente  , e ciò  è 
bastante  perche  se  ne  debba  esseguire  la 
sua  disposizione.  2.  Il  legislatore  ha  avuti 
de*  savissimi  motivi  per  fare  una  tal  distin- 
zione. Nella  graduatoria  i creditori  hanno- 
formate  le  loro  opposizioni  mediante  un  in- 
scrizione fatta  sovente  diversi  anni  innanzi 
r esecuzione  immobiliare,  la  quale  ha  una 
durata  assai  più  lunga  dell'  esecuzioni  sui 
mobili.  Essi  sono  stati  intimati  di  produrrò 
ai  dotnicilj  eletti;  ma  quelli  che  erauq  in- 
formati, e che  abitavano  questi  domiciJj,© 
possonp  esser  morti , o gli  hanno  cangiati , 
ed  i creditori  possono  non  avere  avuta  no- 
tizia in  tempo  di  una  tale  intimazione . Quan- 
tunque avessero  potuto  prevenire  quest*  in- 
conveniente  coti  una  nuova  elezione  di  do- 
micilio , non  ostante  la  leggo  ha  potuto  , 
considerando  che  non  erano  del  tutto  privi 
di  scusa,  ammetterli  a produrre  anche  do- 
po , soffrendo  però,  essi  le  conseguenze  dell* 
improvida  loro  trascuratezza  , vale  a dire 
della  loro,  ommissione  di  una  nuova  ele- 
zione di  domicilio.  Nel  contributo  i non 
pppponenti  non  hanno  le  medesime  scpse  q 
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e nott  è che  dopo  1*  esecuzione  , che  hanno 
avuta  facoltà  di  formare  P opposizione  . I 
gravamenti  mobiliari  sono  rapidi , ed  il  con- 
tributo , c^e  ne  viene  appresso  non  tarda 
che  poco  ad  aver  luogo;  P opposizione  è 
recente,  ed  anche  presento  allo  spirito 
del  creditore . Se  ha  troppo  tardato  è 6enza 
scusa.  La  legge  dunque  ha  potuto  esigere 
da  lui  una  maggiore  esattezza  , che  dal  cre- 
ditore inscritto,  e trattarlo  con  maggior  ri* 
gore  di  quest’ ultimo , qualora  non  ha  pro- 
dotto dentro  il  prefisso  termine. 

2.  Se  frattanto  essendo  tutti  i produ- 
centi pagati,  vi  restassero  tuttora  dei  de- 
nari , i nì»n  producenti  sarebbero  ammessi  • 
a dividerli  ; verrebbe  a fare  tra  loro  una 
nuova  distribuzione  , dove  i privilegiati  sa- 
rebbero classati  i primi  pefchè  i denari  fan»- 
no  sempre  parte  de’  beni  mobiliari  del  lo- 
ro debitore,  su  quali  hanno  un  privilegio, 
e la  legge  non  ha  stabilita  la  loro  esclusi- 
va , che  a favore  de’ producenti , e non  a 
favore  de’  non  producenti , a cui  non  ha  in- 
teso permettere  di  opporre  una  trascuratezza 
che  è stata  comune  a tutti . 

V.  Della  comunicazione  della  distribuzione 
presa  da  creditori;  del  caso  in  cui  essi  è 
la  parte  gravata  la  contradicano . 

I.  Quando  è fatta  ia  distribuzione , il 
procedente  deve  denunziare  per  mezzo  di 
pu  atto  di  patrooinatore,  che  è chiuso  il 
processo  verbale,  ai  creditori  producenti  ed 
$lla  parte  gravata  cou  intimazione  a pren- 
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dpruc  comunicazione  , e contradire  al  pro<* 
cesso  \revba!e  del  Giudice  delegato  . (663.) 

Intimazione  agli  opponenti  tp  alla  parte 

GRAVATA  A PRENDERE  LA  COMUNICAZIONE. 

A d istanza  del  Sig.  Paolo,  procedente 
per  il  contributo  de' denari  provenienti  dalla 
vendita  degli  effetti  mobiliari  del  S ig  Pietro. 

Pésta  denunziato  e notificato  al  Sig\  . . 
patrocinatore  del  Signore.  . ( e cosi  degli  altri 
opponenti  ) tutti  opponenti  sopra  i suddetti 
denari  eri  al  Signore  : . .patrocinatore  del 
suddétto  Sig.  Pietro  ( se  lo  ba  costituito  al- 
trimenti la  citazione,  deve  e§ser  fatta  alla 
persona  o al  domicilio.) 

Che  il  Sig  . . . ha  chiusa  sotto  di ...  la 
distribuzione  de'  suddetti  denàri,ed  affinchè 
i sunnomii  ati  ,tion \poss ano  allegare  ignoran- 
za , ed  abbiano  dentro  quindici  giorni  a pren- 
dere la  comunicazione  della  prefitta  distri- 
buzione e contradirvi  se  lo  credonb  bene  sul 
precesso  verbale  del  Giudice  delegato  ; di  che 
£ atto  ec. 

2.  Sei  creditori  eia  parte  gravata  pren^ 

dono  la  comunicazione,  e trovano  che  vi  sia 
luògo  a Contradire,  lo  fanno  con  un  esposi- 
zione. di  ragioni  sopra  il  processo  verba- 
le. (663.)  • ' 

3.  Le  prove  di  contradizione , che  si 
possono  opporre  dalla  parte  gravata  , sono, 
che  il  credito  uon  esiste  o che  ha  cessata 
di  esistere  in  tutto  o in  parte . 

Non  può  opporre  il  termine.  Ved.  Tom. 
ì lib.  2.  p.  i.tit.  i.  cap.  i. 

J 
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Ilio  opporre , che  il  credito  non  essen- 
do che  condizionale  , e non  essendo  appu- 
rata la  condizione  , non  esiste  per  anche  il 
credito;  che  perciò  il  creditore  non  deve 
essere  uè  collocato,  nè  pagati),  e che  la 
sua  porzione  deve  essere  distribuita  fra  gli 
altii  opponenti  , ma  il  creditore  condizio- 
nale , che  può  prima  del  suddetto  evento 
fare  degli  atti  conServatorj  (1180.)  ha  iin 
diritto  di  domandare,  che  Ja  sua  porzione 
ffeSti  in  depositò  fino  alla  purificata  condi- 
zione, 0 che  gli  altri  creditori  diano  una 
sicurtà  di  restituirgli  la  somma  che  deve 
esigere  se  non  stimano  meglio  lasciargliela 
riscuotere,  dando  esso  Sicurtà  di  restituir- 
gliela. 

La  parte  gravata  non  può  censurare 
una  giusta  collocazione  sul  solo  fondamen- 
to che  è stata  fatta  con^  privilegio  ; i cre- 
ditori lesi  hanno  essi  soli  questo  diritto . 

4-  In  quanto  a creditori  possono  cen- 
surare la  collocazione  degli  altri,  e la  loro. 

tiOntio  la  collocazióne  degli  altri  pos- 
sono pioporre  le  istesse  prove  della  parte 
gtavata,  poiché  possono  esercitare  i suoi 
diritti , ed  hanno  fin  interesse  di  non  di- 
videre con  una  persona,  che  non  ha  alcun 
diritto  una  massa  che  appartiene  ad  essi  so- 
li. Possono  eziandio  proporre  delle  piove 
per  parte  loro,  contenenti,  che  un  Credi* 
tore  e stato  collocato  in  loro  pregiudizio , 
come  sarebbe  se  lo  fosse  stato  con  privile- 
gio quando  dovea  esserlo  con  gli  altri  in 
contributo,  0 allorché  è stato  collocato  tra 


i privilegiati  di  una  classe  più  sublime  di 
quella  in  cui  deve  esserlo 

I creditori  possouo  censurare  la  pro- 
pria collocazione  pèr  le  ragioni  in  verse, 
vale  a dire  perchè  sono  stati  collocati  io 
una  classe  di  privilegiati  inferiori,  o tra 
quelli  per  contributo  . 

5.  Su  tali  difficoltà  il  Giùdice  delega- 
to gli  rimette  all’  udienza  . (6<S6.) 


BÀGIONI  PER  CONT  ESITARE  U1STA  CLASSAZIOiJÈ 
ED  ORDINANZA  DI  REMISSIONI!  ALL’  UDIENZA. 

E it . 4 . davanti  a m i Giudice  delega- 
to suddetto  assistito  dal . . cancelliere  nella 
camera  del  Consiglio , è Comparso  il  Sig... 
patrocindtote  del  Signore . . . Uno  de'  creditori 
collocati  nella  predetta  distribuitone  , il  quale 
dopo  aver  presa  la  comunicazione  dello  std’o 
della  predetta  distribuiiotie,  è delle  carte  e r • 
capiti  prodotti  da  ciascheduno  degli  Opponenti, 
ha  detto,  che  domandava  la  m od iji razione 
della  detta  distribuzione  in  quanto  alla  col- 
locazione  del  Sig.  atteso  che  ec.  ( ènuo- 
ciare  i motivi;  per  esempio  che  * è stato 
messo  tra  i puvjlegiati  in  vece  di  èsserlo 
tra  i creditori  in  contributo  } e domanda 
che  sid.ij  ( enunciare  la  maniera  con  cui 
pretende  che  sia  moaificata  la  collocazione  ) 
e si  e firmato . 

Delle  quali  Comparse  , ragioni  e do * 
mande , abbiamo  al  detto  Sig..-  nel  predet- 
ti) nome  accordato  /’  atto , ed  abbiamo  ri - 
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messe  le  parti  all * udienza  del.  ..  affinchè, 
sulla  nostra  relazione  e dopo  che  è stato 
sentito  il  Procuratore  Imperiale,  venga  or- 
dinato quanto  sia  di  ragione  ec. 

6.  Se  dentro  il  prefisso  termine  non 
insorgono  delle  contestazioni  se  non  contro 
i creditori  per  contributo , ed  niuna  contro 
i privilegiati  * oppure  se  si  accordono  in- 
sieme una  o più  classi  di  privilegiati  > e che 
don  si  contesti  > che  Una  classe  inferiore, 
il  Giudice  delegato  rimettendo  all’  Udienza 
può  decretare  la  distribuzione  per  i credi- 
ti privilegiati  non  contestati  , ed  ordinare 
che  sieno  rilasciati  i mandati  a’  suddetti  cre- 
ditori ; Argom.  dell*  artic.  £58,  che  lo  de- 
cide per  la  graduatoria  a riguardo  de’  cre- 
ditori anteriori  a quelli  contestati  s 

1 Qualora  il  creditore  ad  istahza  del 
quale  la  remissione  è stata  ordinata  ha  con- 
tradetto  i e le  parti  interessate  non  Vi  era- 
no presenti . Deve  esso  , o in  sua  mancan- 
za la  parte  la  più  diligente , fat  loro  sape- 
re una  tal  remissione  , ed  il  giorno  indi- 
cato mediante  un  semplice  atto  da  patro- 
cinatore a patrocinatore  . (666.) 

Quest'atto  deve  esser  notificato  al  ere- 
ditole  eonttadetto  ed  alla  parte  gravata  ( se 
vi  è il  patrocinatore  altrimenti  si  cita  con 
Un  atto  d’  usciere  ) ed  al  patrocinatore  più 
anziano  degli  opponenti  ; i quali  devono 
esser  soli  in  càusa,  il  procedente  non  può 
esser  citato  io  tal  qualità. . (667.)  perchè  il 
più  anziano  basta  per  difender  la  massa. 

Vi  «ont  due  casi  ne’  quali  si  deve  per 
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una  tal  difesa,  citami  un  altro  fuori  del 
patrocinatore  più  anziano  ; 1.  quando  il  suo 
cliente  ha  1’  istesso  interesse  ,.che  il  credi- 
tore contestato  ; a.  allorché  il  suddetto  clien- 
te è, senza  interesse  , come  quando  è privi- 
legiato , e verrà  classato  utilmente  ; arg.  dell* 
artic.  760.  per  la  graduatoria  ^ che  non  am- 
mette i creditori  utilmente  classati  nel  nu- 
mero di  quelli , che  possono  eleggere  un 
parrocinatore  per  difendere  'a  massa  per  es- 
sere senza  interesse . Ma  non  si  dee  segui- 
re qui  l’altra,  disposizione  di  quest’artico- 
lo , che  vuole  che  passati  gli  otto  giorni 
del  termine  accordato  per  contradire  , i 
creditori  posteriori  in  ipoteca  ai  gradi  con- 
testati , sieno  tenuti  di  accordarsi  tra  loro 
sulla  nomina  di  un  patrocinatore  , altrimen- 
ti verranno  rappresentati  dal  patrocinatore 
dell’ultimo  creditore  graduato;  perchè  nel 
contributo  non  vi  è nè  primo  nè  nltimo, 
essendo  tutti  nella  medesima  linea  . La  cosa 
più.  semplice  è di  lasciare  la  cura  di  una 
tal  difesa  al  patrocinatore  più  anziano  do* 
po  .di  quello  che  è stato  escluso . 

Chiamata  per  sentir  Pronunziare 

SULLA  REMISSIONE  . 

Ad  istanza  del  Sig>  . . < 

Sieno  intimati  il  Sig.  />  patrocinatore 
del  Sig. . . . parte  gravata  . 

Jti  il  Sig. . 4 . Patrocinatore  del  Sig. . . . 
opponente  sul  prezzo  della  vendita  degli  ef- 
fetti del  detto  Sig.  Pietro  t e che  hanno  prò- 
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detto  pel  contributo  dèi  predetto  prezzo  , et 
ancore  il  prefato  Sig ...  come  patrocinatore 
il  più  anziano  degli  opponenti . 
a comparire  alV  udienza  del  dì . . . e proce- 
dendo , e andando  avanti  sulla  remissione 
all * udienza  fissata  nel  surriferito  giorrlb  . 
ordinata  dal  Sig.  Giudice  delegato  per  il 
predetto  contributo,  per  sentir  aire  e ordina- 
re sulla  relazione  del  suddetto  Sig.  Giudice 
ddgato , e sentito  il  Sig...  Procuratore  Im- 
periale. 

( Si  mettono  quivi  le  conclusioni  pre- 
se di  sopra  nelle  posizioni  di  ragioni  per 
contradire  .5.) 

Non  vi  è bisogno  di  notificare  la  copia 
del  processo  verbale  contenente  le  ragioni 
e la  domanda  -di  modificazione , mentre  1 
artic.  666.  dice  , che  si  intimerà,  per  1’  udien- 
za con  un  semplice  atto. 

8.  Que'li  a quali  vien  notificato  quest* 
atto  non  possono  replicarvi  in  scritto  . L’  ar- 
tic. 666.  dopo  aver  detto  che  si  intimerà 
per  1’  udienza  con  un  Semplice  atto  j ag* 
giunge  ; senz ’ altra  procedura  . 

9.  Nell’  indicato  giorno  , se  il  Giudice 
relatore  o il  tribunale  non  sono  in  stato  di 
decidere  s’ indica  un  altro  giorno  ed  ir.  tal  ca-1 
so  non  tri  è di  bisogno  di  nuova  intima- 
zione. Arg.  dell’  artic.  ic34; 

10.  Il  Decreto  vien  pronunziato  sulla 
relazione  del  Giudice  delegato*  c le  eoa-1 
clusioni  del  pubblico  ministero  . (668.)  La  re. 
laziooe  si  fa  senza,  precedente  contraditori0 
o discussione  delle  parti  come  in  tutti  gli 
altri  casi  dove  vi  è una  relazione  . 


Digitized  by  Google 


482 

La  legge  esige  1*  intervento  del  pub- 
blico ministero,  quantunque  non  si.  tratti 
qui  che  dell’ interesse  privato,  affine  di  ri- 
mediare alla  trascuratezza  del  patrocinato- 
re  il  più  anziano  degli  opponenti  , tra  quali 
d'altronde  possouo  esservi  de4  minori  o al- 
tri pe’  quali  sia  necessario  quest'1  intervento. 

1 1.  Il  Decreto  deve  contenete  la  liqui- 
dazione delle  Spese  . Argq/n.Ae\Y  attie.  362. 
che  ciò  prescrive  in  materia  - di  gradua- 
toria i 

tì.  Se  vieti  modificata  la  contestata  col- 
locazione , il  contestato , che  1’  ha  sostenu- 
tà  è condannato  nelle  spese;  ma  siccome 
può  non  essere  in  stato  di  pagarle  o es- 
sere di  difficile  escussione  , si  ordina  > che 
le  spese  del  patrocinatore  , che  ha  rappre- 
sentati i creditori  contestanti , saranno  col- 
locate in  preferenza  a tutte  gli  altri  credi- 
ti , su  cui  restano  dei  denari  da  distribui- 
re* fatta  la  deduzione  da  quelli,  che  sa- 
ranno stati  impegati  a pagare  dei  debiti  an- 
teriori a quelli  contestati . Argoih.  dell’  ar- 
de. j68.  che  l’ordina  pèr  la  graduatoria  . 

in  tal  guisa  devonsi  pagare  in  prefe- 
renza le  spese  del  patrocinatore  > ehe  ha 
contradettà  la  collocazione  mal  fatta, allor- 
ché è riuscito  nel  suo  intento  perchè  ha 
operato  il  bene  comune  . 

Il  Decreto,  che  autorizza  l4  impiego 
delle  speso, cioè  adire,  che  autorizza  i cre- 
ditori contestanti  a farsele  pagare  con  pri- 
vilegio, pronunzia  la  surrogazione  in  van- 
taggio del  creditore,  sul  quale  mancano  i 
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fondi , o della  parte  gravata . L’  esecutoria 
enuncia  una  tal  disposizione  , e indica  la 
parte  che  deve  profittarne  . Arg.  dell’  artic. 
l6g.  che  ciò  prescrive  iu  materia  di  gradua- 
toria . Le  spese  per  esempi®-  ascendono  a 
600.  franchi.  Lsse  diminuiscono  a propor-  # 
zione  ciò  che  i creditori  , 0 la  parte  grava- 
ta avrebbero  riscosso  $ si  surrogano  quei 
creditori  * 0 la  parte  gravata  al  diritto  che 
hanno  contro  il  creditore,  ehe  è rimasto 
soccombente  , cioè 'al  diritto  di  farsi  pagar 
queste  spese  * di  cui  si  fanno  rimborsare  sul- 
la sua  collocazione  * o rata  sugli  altri  suoi 
beni  . / 

In  quanto  alle  spese  fatte  dal  conte- 
stato, egli  le  soffre  senZa  poterle  ripetere, 
vale  a dire  non  si  ordina  che  venga  «ri ut-, 
borsato  di  quanto  deve  avere  , come  si  pra- 
tica per  le  altre  sue  procedure  . 

Ciò  che  si  è detto  del  contestante  , che 
ottiene  l'intento*  si  applica  al  patrocina- 
tore il  più  anziano  quandoché  non  siasi  op- 
posto , nel  qual  caso  deve  esser  condanna- 
to nelle  Spese  verso  il  contestante  senza 
privilegio  a riguardo  di  questo,  perchè  non 
è giusto*  che  la  massa  sia  dimiuuita  , ed 
in  conseguenza  diminuito  quanto  gli  appar- 
tiene , con  spese  ingiustamente  fatte  centro 
di  lui.  Questo  patrocinatore  ha  il  suo  ri- 
corso contro  ciascheduno  de’  creditori  del- 
la massa  per  i quali  ha  agito  , se  non  è nel 
caso  in  cui  la  sua  opposizione  fosse  visi- 
bilmente ingiusta,  0 mal  foudata . Allora, 
avendo  ecceduti  i limiti  deL  suo  ministeri 
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può  essere  condannato  nelle  spese  , ed  inol- 
tre a danni  ed  interessi,  ed  essere  sospeso 
dall’esercizio  di  sua  professione  (i3-2.) 

13.  Se  la  collocazione  contestata  vieti 
mantenuta  il  contestante  vieti  condannato 

• nelle  spese  , e per  quelle  che  ha  fatte  ddl 
conto  suo  non  gli  è lecito  ripeterle  ; quan- 
to  all’  altre  fatte  contro  di  lui  non  ha  di- 
ritto ad  alcuna  repetizione . Se  hon  è in 
grado  di  pagarle  * non  se  ne  accorda  il  pa- 
gamento con  privilegio  sulla  massa  al  con- 
testato, perthè  non  ha  agito  che  per  il  pro- 
prio particolare  interesse,  non  per  quel- 
lo della  massa  , uia  il  patrocinatore  più  an- 
ziano , che  ha  difesa  la  massa  è rimborsato 
con  privilegio,  se  non  ha  contestato  malé 
a proposito  . 

14.  Durante  la  contestazione  della  col- 
locazione  i crediti  non  sodisfatti  seno  au- 
mentati stante  gl’interessi  e gli  arretrati ^ 
qualora  sono  fruttiferi . I creditori  peitatf- 
to  soffrono  del  ritardo  cagionato  dalla  con- 
testazione , non  meno  che  la  parte  gravata' 
il  di  cui  scapito  è accresciuto.  Essi  hanno 
ricorso  per  questi  interessi  ed  arretrati  con- 
tro il  contestante , che  è rimasto  soccom- 
bente nella  contestazione , perche  è stata 
cagione  di  un  tal’ aumento  di  scapito  . Argom. 
dell’ artic  che  ciò  decide  per  la  gra- 
duatoria. 

16.  Se  vi  e l’appello,  eccole  regole  j 
che  devonsi  osservare  . (8^.) 

(ti  |)  Scia  somma  dei  credito  collocato  è minore  di  fr.  iooo., 
fio'n  yi  è luogo  ad  appello , La  Pugàc/.zMb.ù.  Ut.  n.ai  t.  a'- 
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1.  Deve  essere  interposte  dentro  dieci 
giorni , dopo  la  notificazione  al  patrocina- 
tore ( 669.) , oltre  una  giorna'a  per  ogni  tre 
miriametri  di  distanza  dal  domicilio  effet- 
tivo di  ciascheduna  parte  . Argom.  del  2^3- 
per  la  graduatoria  . (85.) 

2.  Quest’appello  deve  contenere  la  ci- 
tazione , e T enunciazione  dei  reclami  (669.) 

3.  Non  devono  essere  intimato  che  le 
parti  indicate  dall’  artic.-óó^.  vale  a dire 
quelle  sole  , che  devono  essere  in  causa.  La 
parte  gradata  (86.)  il  patrocinatore  più  an- 
ziano (82)  ed  il  contestato,  se  è il  conte- 


sso) Le  Ptigc  nel  trattato  di  -procedura  in  questa  parte  di- 
* ce  che  i dieci  giorni  si  contano  da  quello,  in  cui  il  de- 
creto è notificato  a^Avoiu; . Comniaille  pure  nella  Proccd. 
lib.  5.  Ut.  10.  />.  1.  art.  5.  dice,  che  ,,  L’  acte  d’appellu' 
,,  a pas  bésoin  d’ètre  signifìe,  et  ne  so  signisie  pus  au  domi- 
„ elle  desparties . Il  est  signifio  au  donneile  dè  l’  Avouè  „ 
Quindi  nou  pare  che  sia  come  dice  l’autore  applicabile  l’arg. 
dell’articolo  763.  In  quest’  articolo  infatti  notisi  dice  , che  1’ 
appello  si  notifichi  ad  Avouè , o allora  dovendosi  notifica- 
re al  domicilio  della  parte  sta  bene  il  termine  secondo> 
le  distaine.  Ciò  epe  ì'autorò  dice  nel  successivo  N.  IV. 
Sulla  forbtusion •'  per  notare  la  diversità  fra  cpntributo  , è 
graduatoria  è applicabile  anche  in  questo  luogo  . 

(86)  Se  il  gravato  non  ha  costituito  patrocinatore  , come 
nella  nota  78.  è egli  necessario  di  intimarlo  in  appello  ? 
Potrebbe  esser  tqnto  lontano  che  i dieci  giorni  non  ser- 
vissero . Siccome  è contumace  alla  notificazione  della  di- 
stribuzione di  che  noli’ art.  609.  morirà  di  non  voler  pren- 
der parto  nel  giudiziose  naq  importa  notificarli  1’  ap- 
pello Le  Page  Uh.  5.  ti/,  tt.  art.  a.  quest.  1. — Se  il  gra- 
vato appella  può  farlo  , e comparire  con  Avouè  . 

(87)  E P Avouc  più  anziano  della  prima  istanza  che  com- 
- parisce  anche  in  appello  , per  mozzo  però  di  un’  Avouè 

della  Corto  . Ciò  perchè  questo  Avouè  agisce  come  rap-* 
psesentanté  tutti  i creditori  : essendo  per  eccezione  lilla 
regola  che  non  si  può  affittare  per  via  di  Procuratore  , 
che  la  massa  dei  creditori  sia  cosi  rappresentata  . Ve- 
dati. sopra  al  lib.  i.p.  i.tit.  i.  càp.  1.  Scz.ì, 
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stante  , che  appella  ; e so  è il  contestato  s* 
intima  il  contestante  . (669.) 

4.  Quest’ appelo  è notificato  ai  domici* 
Ij  dei  patrocinatori  (ivi) 

1 6.  L’ intimato  non  deve  notificate  ohe 
delle  conclusioni  motivate  . Argorn.  dell’ art. 
^65.  per  la  graduatoria  . 

L’Appellante  avendo  presentate  le  sue 
conclusioni  libpllate  co’  suoi  reclami  conte* 
nuti  nell’atto  di  appello  non  deve  rispon- 
dete, giacché  la  tariffa  non  bonifica  alcuna 
risposta . 

17.  Si  decide  full’ appello  come  in  ma* 
teria  sommaria , 669 , in  conseguenza  non 
vi  è necessaria  veruna  istruzione  in  scritto. 

Le  parti  soccombenti  in  appello  saran- 
no condannate  nelle  spese  sfcnza  poterle  ri- 
petere . Argorn.  deli’  artic.  ^66  per  la  gra- 
duatoria . Ma  se  riman  soccombente  il  pa- * 
trocinatore  il  più  anziano  , ha  il  regresso 
contro  la  massa  per  cui  ha  agito,  quando 
che  non  sfa  stato  condannato  personalmente. 

Il  Decreto  deve  contenere  la  liquida- 
zione. Argom.  dell’ art.  366. 

18.  Dopo  cfie  è spirato  il  prefisso  ter- 
mine per  ’l?  appello  e nel  caso  dell’appello 
dopo  la  notificazione  del  Decreto  al  domi- 
cilio del  patrocinatore,  il  Giudice  delegato 
chiuderà  il  suo  processo  verbale  nel  modo 
prescritto  dall’ artic.  665.(020.  ) 

19.  I frutti  delle  somme  ammesse  in  di- 

stribuzióne cesseranno,  se  non  nasce  alcuna 
contestaziene  fin  dal  di  che  resta  chiuso  il 
processo  verbale  di  distribuzione . 6? 2.  ) 
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Nel  caso  di  contestazione  dal  dì  della 
notificazione  del  Decreto,  che  vi  avrà  de- 
ciso . ( ivi  ) , 

Nel  caso  poi  di  appello,  quindici  gior- 
pi  dopo  la  notificazione  del  Decretto  sull* 
appello.  Otto  giorni  dopo  che  è Chiuso  il 
processo  verbale,  il  cancelliere  rilascia  i man- 
dati . Ved.  qui  appresso  mini.  VII, 

VI-  Del  Caso  nel  quale  i creditori  non  pro- 
ducono , e di  quello  in  cui  dopo  aver  pro- 
dotto non  contradicono  . 

1.  Se  vi  sono  dei  creditori,  che  tioq  pro- 
ducono dentro  il  mese  restano  esclusi . (óoo.) 
e diventano  estranei  alla  distribuzione  , la 
quale  si  fa  solamente  tra  i producenti. 

2.  Se  i creditori,  avendo  prodotto,  non 
prendono  la  comunicazione  dentro  quindici 
giorni,  restano  esclusi  senza  nuova  intima* 
«ione  nei  Decreto  . (66 4 ) 

3.  Se,  avendo  presa  comunicazione, tro- 
vano ché  non  vi  è luogo  a contestare  , noq 
si  nota  contradizione . (ó6f;. 

Il  loro  silenzio  equivale  all’  approva- 
zione . 

4.  Se  non  vi  è contestazione  il  Giudice 
delegato  chiude  il  suo  processo  verbale,  ed 
ordini  la  distribuzione  de’  denari . (665.) 

Liquida  le  spese  della  procedura  dcL 
contributo,  che  saranno  poste  in  preferenza 
a tutti  gii  altri  crediti.  Argoin.  dei  -jàp. 
per  la  graduatoria . 

Pronunzia  la  caducità.*  di  diritto  de’ 
creditori  non  producenti . (ivi.) 
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Ordina , che  il  cancelliere  rilascierà  i 
mandati  ai  creditori  , giurando  essi  la  sin- 
cerità de’  loro  crediti . (665.) 

VII.  Dell ’ esecuzioi  e della  distribuzione,  tan- 
to che  non  sia  stata  contestata , quanto 
che  lo  sia  stata  . 

1.  Se  non  vi  è stata  contestazione, 
la  distribuzione  vien  chiusa,  dopo  il  termi-  | 
ne  di  quindici  giorni  accordato  per  contraT 
dire . 

2.  Se  non  vi  è stata  contestazione  vien 
chiusa  come  si'  è detto  di  sopra  al  N,  VI 
18. 

3.  Qualunque  sia  statai*  epoca  in  cui  sia 
rimasta  chiusa,  dqpo  che  sono  passati  otto 
giorni  ,4 i\  cancelliere  rilascia  i mandati  ai 
creditori . ( 671.)' Questo  spazio  di  otto  gior- 
ni è accordato  per  aver  tempo  di  prepalarli . 

4.  Spirato  detto  spaziodi  tempo  i,  creditori 
non  possono  essigere  i loro  mandati  , che  giu- 
rando la  sincerità  de* respettivi  crediti  davanti 
il  cancelliere  (6*31.)  Ne  vien  formato  pro- 
cesso verbale  in  seguito  di  quello  della  di 
stribuzione . 

* 

Processo  verbale  che  verifica  il  giura- 
mento E IL  RILASCIO  DE'  MANDATI  . 

E nel  ...  davanti  a me  cancelliere  del 
tribunale  di ...  è comparso  il  Sig nomi- 

nato nel  suddetto  processo  verbale , dello  sta- 
to di  distribuzione,  ed  essendo  quivi  in  se- 
guito, ha  giurato  , che  i suoi  crediti  stante 
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i quali  è stato  collocato  nel  predetto  s tat& 
fono  sinceri , e veridici , che  non  ha  niente  ri- 
cevuto a conto  dei  medesimi,  e che  non  ha 
prestato  il  suo  nome  nè  indirettamente  n$,  di- 
rettamente al  Sig. . , . parte  gravata , nè  a 
qualunque  altra  siasi  persona  ed  ha  acconsen-  S 
tito  all ’ esecuzione  della  detta  diseribuzione  ; 
in  conseguenza  ini  ha  [fatta  stanza  di  rila- 
sciargli il  mandato  delle  somme  per  cui  è sta- 
lo collocato,  il  qual  mandato  gilè  stato  sull* 
istante  rilasciato  con  le  carte  e recapiti  da 
esso  prodotti  nella  prefata  distribuzione,  e si 
è firmato  con  me  e con  il  detto  Sig, . . . . •* 

Mandata  sul  CONTRIBUTO . 

Da  un  processo  verbale  aperto  sotto  dì 
in  virtù  dell’ ordinanza  d*l ...  registrato  a 

il  ....  da  ....  che  ha  ricevuto  formalo  dal  Sig 

Giudice  del  tribunale  di ....  delegato  nomi- 
nato in  vigore  di  ordinanza  del  Sig....  Pre- 
sidente del  predetto  tribunale  , del  ....  posta 
sul  registro  tenuto  a tal 5 effetto  nella  cancel- 
leria di  detto  tribunale  , in  sequela  del  re- 
quisitorio del  Sìg.i..  patrocinatore,  del  Sig.-, 
registrata  la  predetta  ordinanza  a . . il ...  da..- 
eq.  contenerne  la  nomina  del  predetto  Sig  .... 
Giudice  delegato  per  procedere  alla  suddetta 
distribuzione  della  somma  di ...  proveniente  ec. 

( Se  è di  un  sequestro  si  enuncia,  come 
pure  il  Pecreto , che  lo  ha  dichiarato  vali- 
do . Se  è di  un  gravamento  sui  mobilio  sul- 
le raccolte , se  ne  euuucia  il  processo  ver- 
bale, ed.  eziandio  quello  della  vendita  coi 
Pigeau  T.  V.  P.  II.  3a 


conto’  apposto  appiè  del  medesimo  , il  qua- 
le fissa  il  rcliquato  da  distribuirsi . Final- 
mente se  proviene  da  una  vendita  di  ren- 
dita, di  azioni,  o di  interessi,  si  enuncia  il 
Decreto  di  aggiudicazione  ) • 

La  detta  distribuzione  stabilita  sulla  pre- 
detta somma1  dì.  fi.  tri  contributo  sul  capita- 
le e gt  interessi , )sè  ne  produce  come  quan- 
do una  taì”somma  proviene  f da  un  credito 
di  effetti  sequestrati  che  producono  interes- 
si o dal  prezzo  di  una  vendita  di  rendita 
è sulla  somma  di ....  totale  de*  crediti  da  esi- 
gersi in  contributo  per  il  capitale  ed  acce.s- 
sorj; 

Tra  il  Sig.  ,.i.  ec.  si  enunciano  i nomi 
di  tutti  i creditori,  che  hanno  parte  nella 
distribuzione’,  senza  però  far  menzione  dei 
loro  crediti  nè  dei  loro  titoli . 

JT  stato  estratto  qUdnto  segue: 

■ Ordiniamo,  che  sia  fatto  il  rilascio  di 

■ collocazione  à fi Sig  '...perla  somma  di...  a ra- 
gione di;  T.  quella  di  ...  per  cui  abbimo  tas- 
sate le  spese  ed  atti  di  esecuzióne  come  pu- 
re per  quelle  fatte  sul  contributo  relativo  al 
presente  credito  ; 2,  quella  di  — per  il  costo  , 
registro  e notificazione  del  tilaséiato  man- 
dato 4 3 di . ..  somma  a cui  abbiamo  liquidati 
gli  interessi  del  credito  principale  del  predet- 
to Sig...  qui  appresso  enunciato , scaduti 
dopo  dì ...  della  domanda  fino  a questo  pre- 
sènte giorno  ; 4.  di  quella  di ... . importare 
del  debito  principale  risultante  dal  titolo. 

In  conseguenza  e per  fi  esecuzióne  del 
suddetto  contributo,  è stato  da  me  appiè  sot- 
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toscrittò , rilasciato  ih  virtù  del  presente  il 
mandato  di  collocazione  al  predetto  6'ig. . . ; 
della  prefala  somma  di ...  importare  della  col- 
locazione  qui  sopra  inserita , dopò  che  il  det- 
to  Sig.  ha  giurata  nelle  mie  mani  la  ve- 
rità, e sincerità  del  suddetto  sud  credito  ; da 
pagarsi  da..  .. (il  nome  debitore  o del  de- 
positario de’ denari  da  distribuirsi,  ( al  pre r 
detto  Signore  .. ..  T importare  della  presen- 
te polizzà  ( bordereau  )àl  che  fare  verrà  co- 
stretto , e facendolo  sarà  di  tutto  liberato  ; 

: , Fatto,  è rilasciato  nella  cancelleria  del 
tribunale  di  prima  istanza  di . . ..  il.  ...  ^ 

ha  firma  . , t 

ìl  processo  verbale  del  Giudice  dele- 
gato non  è nè  copiato  nè  notificato.  Non 
si  registra , che  quando  si  fa  ìl  rilascio  de’ 
mandati . ( Tarif.  99 1 ) 

I mandati  collettivamente  contengono  la 
totalità  della  distribuzione  fatta  dal  Giudi- 
ce delegato  . Se  si  rilasciasse  indipendente- 
mente da’  mandati  una  copia  intera,  ciò  sa- 
rebbe una  doppia  fatturativi.  101.  ) 

6.  Il  Mandato  è esecutorio.  Argom.  del. 
11\  pér  là  graduatoria. 

1.  Se  sono  denari  sequestrati  lo  è con- 
tro il  terzo  sequestrano  , o dèpositario,  0 
se  ne  è stata  fatto  il  deposito  * .. 

a.  Se  provengono  ria  effetti  venduti* 
lo  è contro  1*  uffizialtf  che  ha  fatta  la  ven- 
dita, e se  ne  ha  fatto  ir  deposito  contro  il 
dèpositario.  , , 

3.  Se  provengono  da’  frutti  16  è con- 
dro 1* aggiudicatario , se  6 stato  autorizzato 
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à custodirli  fino  alla  distribuzione,  altrimetfc 
ti  contro  1’  uffizial#  , che  ha  aggiudicato  d 
contro  il  depositario. 

4.  Infine  se  si  tratta  del  prezzo  di  una 
rendita;  azione,  o interesse  ; lo  è contro  1* 
aggiudicatario  se  non  ha  depositato,  tanto 
che  sia  stato  autorizzato  0 nò  a custodirlo 
fino  alla  distribuzióne;  e Se  non  piaga  si  pud 
procedere* al  nuovo  incauto  a suo  rischio. 
Ved.  quanto  si  è detto  di  sopra  §.  a.  art.  1. 
N.  XVI.  . . _ . • 

6.  Se  il  creditore  è pagato  per  la  to- 
talità, consegna  i titoli;  le  carte  e recapiti  e 
mandati  a quello  che  paga,  per  mostrare  il 
tutto  al  gravato;  come  denaro  effettivo  in 
tece  di  moneta . • . i 

Dando  Ja  sua  ricevuta,  ordina,  che  sii 
tolta  di  mezzo  la  sua  opposizione  , o sciol- 
ta r esecuzione.  Argom  del  ^"2  , che  in  ma- 
teria di  graduatoria  obbliga  il  creditore  ad 
acconsentire,  che  sia  cancellata  la  *ua  in 
scrizione . 

Se  la  rendita  èra  ipotecata , acconsen- 
te che  essa  sia  cencellata  . , 

Allorché  il  pagamento  non  è che  par- 
ziale il  creditore  non  Sciòglie  1’  esecuzione 
che  su  denari  còri  riserva  sugli  altri  beni: 
custodisce  i suoi  titoli  su  quai  , f utiziale  4 
che  stende  la  ricevuta  fa  mèuzione  de’  pa- 
gamenti a conto . 

• e 

Vi I.  Della  surrogazione  alla  procedura  del 
contributo  .- 

r.  Nel  caso  di  ritardo,  o di  negligenza 
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nella  procedura  del  contributo , può  essere 
domandata  la  surrogazione . Argom.  deir 
2T9*  P,,r  *a  graduatoria  • 

Vi  è negligenza  o ritardo,  quando  non 
è stata  richiesta  entro  i prefissi  termini , 
l’ordinanza  del  Giudice  delegato,  per  in- 
timare a produrre,  fare  le  intimazioni,  e 
notificare,  che  è chiuso  il  processo  verbale. 

2.  La  domanda  si  forma  per  via  d’i- 
stanza inserita  nel  pi  ocesso  verbale  del  con- 
tributo . ( ivi . ) 

Quésta  istanza , che  non  deve  essere 
posta  in  grossa  (Tariffa  1 38.  ) è nell’  ap- 
presso forma.  ’• 

j ' • 

Istanza  per  la  subpogazions  alla  pro- 
cedura DEL  CONTRIBUTO  . 

• ' y 

A*  Sigg.  Presidente  e Giudici  del  tri- 
bunale di . . . 

Fa  istanza  Andrea,  creditore  del  Sig. 
Pietro , opponente  sul  prezzo  della  vendita 
degli  effetti  di  quest’  ultimo , e che  ha  pro- 
dotti in  cancelleria  i suoi  recapiti  e carte  con 
V atto  per  esser  collocato  perchè  ne  sia  fati' 
uso  nella  distribuzione  del  predetto  prezzo  , 
dal  Sig. . . Giudice  delegato  per  la  prefata 
distribuzione . 

Che  v degniate  Sigg attesoché  ( e* 

nunciare  i fatti  di  negligenza  e ritardo  ) in 
sequela  di  ciò  il  Sig.  Paolo  è negligente  o 
ha  ritardato  di  fare  la  predetta  procedura  , 
di  ordinare  che  il  richiedente  venga  surroga- 
to nella  medesima',  e conseguentemente  il 


Digitized  by  Google 


7 

404 

detto  Sig.  Paolo , sia  tenuto  di  rimettere  ai 
Sig  patrocinatore  del  richiedente  con  sua  ri - 
cevuta  nel  giorno  del  Decreto  da  pronun- 
ziarsi , i recàpiti  e carte  a detta  procedura, 
spettanti,  salvo  a détto  Sig.  Paolo  il  Suo  pa- 
gamento delle  spese  di  essa  , dopo  termina -, 
ta  la  distribuzione  su  detto  prezzo  : altrix 
menti  mancando  il  detto  Sigi  Paolo  di  fare 
la  suddetta  consegna  dentro  il  surriferito  tem- 
po , eheil  predetto  Sig  Andrea  sia  autoriz- 
zato a ricominciare  la  suddetta  procedura, 
a spese  del  Sig.  Paolo,  senza  che  egli possa- 
ripeteré , e senza  preg  iudizio  de'  danni  ed  in 
teressi  contro  di  luì  pel  ritardo  del pagimen- 
to  delle  Somme  distribuite  , cagionato  tanto 
per  la  sua  negligenza  in  fare  la  suddetta 
procedura,  quanto  pel  suo  rifiuto  a fare  la 
suddetta  consegna  di  carte  e recapiti ; ed  in 
tutti  i casi  condannare  il  suddetto  Sig.  Pao - 
lo  nelle  spese. 

Il  Giudice  delegate*  forma  il  processo 
verbale  come  segue 

• • » • * ' * «*  * ■ 

Processo  verbale  giustificaste  la  doman- 
da DI  SURROGAZIONE  . 

E*  il....  davanti  a noi  Giudice  delega- 
to suddetto,  assistito  dal  nostro  cancelliere  , 
è comparso  il  detto  Sig.  ...  patrocinatore  del 
sunnominato  Sig.  Andrea,  il  quale  ci  hd  pre- 
sentata una  sua  istanza  per  chiederci  inse- 
rirla nel  nostro  processo  verbale  t e questa  è 
così  concepita  ( si  copia  quivi  l’ istanza  ; ) 
sopra  di  che  da  noi  Giudice  delegato  ec.  è 
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ótató  accordato  al  detto  Sig. . . . V atto  della 
presentazione  della  presente  istanza , appiè 
della  quale  abbiamo  apposta  la  nostra  ordì- 
nanza  ì contenente  che  né  sarà  dà  noi  fatta 

relazione  alla  Camera  del  consiglio  il 

allora  di..i,e  il  detto  Sig-. ...*  si  è firma- 
to con  noi  ed  il  nostro  cancelliere,  dopo  che 
la  detta  istanza  gli  è stata  restituita . 

Veduta  la  presente  istanta  inserita  nei 
nostro  processo  verbale  di  questo  giorno,  or- 
diniamo che  ne  sia  fatta  dà  noi  relazione  nel- 
la camera  del  consiglio  il ...  all'  ora.  <.  di 
che  l * atto . . - - » ‘ • 

4*  Il  procedente  può  replicare  un  sem- 
plice atto.  Argom.  dell’  artìc.  iSp.  della  Ta- 
riffa per  Ja  graduatoria  * 

5.  La  relazione  si  fa  nella  cartièra  del 
consiglio  ed  e giudicata  sommariamente  * 

(779-)  • . \ 

6.  Se  è pronunziata  la  surrogazione , Je 

spese  del  procedente  non  gli  sono  pagate, 
che  alla  distribuzione  e sul  prezzo.  Argom. 
di  quanto  viene  ordinato  per  la  surrogazio- 
ne alla  procedura  dì  un  esecuzione  . Ved.  so- 
pra parlando  del  caso  dovevi  è collusione  eo 
§.  4*  art'  n N.  V.  4‘ 

Se  vi  è appello  si  applichi  ciò  Che  si 
e detto  {ivi.)  Si  , '•  - v » 


V . » .*  : - ( \y-  V ’ J .1 

IX.  Ideila  distribuzione  che  'Si  fa  tra  qtieU 
quelli , che  sono  sequestranti  su  di  un  ero -■ 
ditore  del  gravato.  .>  ' • * » •• 

1.  Potendo  una  persona  esercitare  tutti 
i diritti  del  suo  debitore»  se  un  creditore 
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fli  fin  gravato  ha  egli  stesso  dei  creditori  r 
e non  abbia  formato  il  sequestro  questi  cre- 
ditori possouo  fario  per  lui,  ed  essere  chia- 
ppati in  sua  vece  alia  distribuzione  . 

O.PPÓSIZ1QNE  DI  Ulf  CREDITORE  DEL  GRAVATO 

L'  ann.  ec.  ad  istanza  del  Sig.  Remigio 
ec.in  nome  e come  creditore  del  Sig.  Luigi 
abitante  a.  ..  in  vigore  di  un  titolo  ....  ed  in 
quest (i  qualità  esercitante  i diritti  ed  azioni 
del  detto  Sig-  Luigi  contro  il  < ietto  Sig. 
Pietro  abitante  a ....  ho  notificato  e dichiara 7 
to  al  Sig.  Paolo  ec.  procedente  per  la  ven- 
dita del  detto  Sig  Pietro,  gravato  a sua 
istanza  con  processo  verbale  di ....  usciere  di... 
nel  suo  domicilio,  parlando  a ...  0 al  domici- 
lio da  ceso  eletto  in  casa ...  ed  a ....  incarica- 
to della  suddetta  vendita , che  il  detto  Sig.t 
Remigio  nel  predetto  nome  è opponente  sul 
prezzo  proveniente  o da  provenire  dalla  pre- 
detta vendita  affine  di  farsi  pagare  nel  pre- 
detto nome  sopra  di  essa  della  somma  di  .... 
dovuta  da  detto  Sig.  Pietro  al  detto  Sig . 
Luigi  virtù  del  titolo ....  come  ancora  che 
il  detto  Sig.  Remigio  è opponente  sul  detto 
Sig.  Luigi  affinchè  la  somma  , che  perverrà 
a quest * ultimo,  mediante  la  di  stribuzione  del 
suddetto  prezzo,  gli  venga  pagata  ec  inti- 
mando al  detto  Sig.  Luigi  di  chiamare  il 
detto  Sig • Remigio  nel  predetto  nome  alla, 
prefata  distribuzione , ad  effetto  di  far  col- 
locare quest ’ ultimo  dal  prefato  Sig.  Luigi 
per  il  sovrenunciatfO  credito , e di  farlo  pa - 
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gare  stt  quanto  perverrà  al  detto  Sig.  Luigi 
sulla  somma  di....  dovuta  da  essó  ài  detto 1 
Sig.  Rèmigio  ; altrimenti , e mancando  di 
‘ciò  fare  per  parte  del  suddetto  Sig.  Remigio 
di  renderlo  garante  e sesponsabile  di  tutte  le 
perdite  , che  egli  potrebbe  incontrare  ; éd  ho  ec. 

Qnesta  opposizione  deve  essere  denun- 
ziata a quello  per  cni  è stata  fatta  còme  nei 
•equestri . 

2.  Se  il  òreditore  diretto  ha  formata  P 
opposizione,  uno  si.  limita  a formare  1’  op- 
posizione sopra  di  Idi;  e 1’  atio  nòti  contie- 
ne allora  che  dò  che  è si  tiené  il  seguèn- 
te metodo . 

i:  Il  più  diligente  fa  comò  per  la  pri- 
ma un  requisitorio  per  far  nominare  un  Giu- 
dice delegato,  e viene  scelto  sèmpre  quell* 
istesso  della  prima  distribuzione.  Si  appli- 
chi qui  ciò  che  si  è detto  di  6opra  ai  N, 

I.  pàrlando  della  procedura  per  far  noriiina - 
re  il  Giudice  delegato. 

2.  Nell’istanza,  che  si  presenta  a que- 
sto Giudice  di  cui  si  e parlato  nel  suddet- 
to N.  I.  *ìl  ricliièdènte  domanda  di  essere 
autorizzato  a farsi  rilasciare  il  mandato  del- 
la somma  destinata  al  creditore  , a condì-  . 
zione,  che  il  detto  richiedente  lo  presènti  al 
Giudice  per  essere  inserito  nel  suo  proces- 
so verbale; 

3.  Il  rimanente  della  procedura,  si  fa 
come  nella  prima  distribuzione . 

4-  La  distribuzione  si  fa  come  la  prima 
t fcòn  l’ istesse  regole  . 

5.  Si  applichi  quanto  si  è detto  per  la 
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. - ...  . . . 

prima  sulla  co  munì  camion  e,  T acquiescenza  , 

la  contradizione , e ì’  esecuzione  della  di- 
stribuzione , con  questa  osservazione  , che 
rilasciando  a c iaschedun  creditore  il  suo  man-  . 
dato,  deveSi  anche  dargli  una  copia  del  Man- 
dato rilasciato  per  conto  di  quello  sul  «qua- 
le si  é fatta  la  suddetta  distribuzione,  af- 
fine di  provare  il  suo  diritto,  oppure  si  de- 
ve rilasciare  questo  mandato  al  procedente, 
che  lo  faccia  pervenire  iu  mano  di  chi  de- 
ve pagare  , con  la  menzione,  che  1*  impor- 
tare di  tal  mandato  sarà  pagato  ai  tali  cre- 
ditori a vista  dei  mandati  che  presenteranno. 

Fine  dèlia.  IL  parte . 
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